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Predo  Giofeppe  Maria  Ruinetei . 
C en  Lieta* ,»  dt’S  ape  riori  , t 
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DA  ANTONIO 

he:  L V P I S \'U/lL, 

E dal  medemo  Confegrata 

lAll'llhifirifs.  Signor  f* 

CARLO  CELOTTI 
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A mia  SEGRET  A- 
RlA  MORALE 
non  poteua  me- 
glio publicarfi  , 
che  Torto  il  patro- 


cinio di  V.  S.  Iiluftrifs.  elia  , 
che  con  tante  lingue  li  è degna- 
ta di  celebrare  le  mie  imperfet- 
tioni . Hò  voluto  appoggiarla 
al  feliciflimo  Scudo  della  fua 
gratia , per  difenderla  da  quei 
colpi , che  fono  i retaggi  ordi- . 
narij  de  Letterati . Non  fi  r iccr- 
cauano  > che  i Tuoi  lauri  al  ripa- 


ro  di  quelli  fulmini , &vna  sì 
bella  Iride,  per  debellar  Amili 
nembi . Hò  pretelo  di  conle- 
grarla  fu  1 più  degno  Altare, 
che  vanta  lamia  dcuotione,  e 
fè  bene  la  Vittima  non  pareg- 
gia il  merito  della  Deità , è col- 
pa più  del  Deftinct  , che  del 
Cuore,  e più  della  Penna,  che 
della  qualità  delPoffequio.  Sa- 
ranno però  pretiofe  le  mac- 
chie di  quelli  miri  inchioftri , 
mentre  hanno  goduto  P honore 
di  sbozzare  vna  Tela  di  tanto 
preggio , e di  tirare  le  linee  in  vn 
Quadro  , che  richiederebbe  i 
pennelli  della  più  pellegrina 
eloquenza  . Mi  dichiaro  , che 
non  haurebbero  ottenuto  que- 
lla prerogatiua  le  mie  Stampe , 
fc  non  haueflì  più  volte  violen- 
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^3  bontà  _ i 

Aratati  di\r 1 S.  Illutirifs. 
r°  » & auerf  **  j&enio  così  dur  J 
S*tcrie>  che  fair*  fomiglianti  j 
Agnato  ,£**> diredi hauer 
Oeria  vinta  à f ^‘°cca,  e-diha-  1 
di  incaci , ^^difudor iVe  ^ 
M?,e*  °ftina^ftt,nue  batte- 
te/3 breccie^^ 

del  fuo  Anitrvol 
Tuttodì  /^idegl-anri^ 

pahe  .rigettando  le 

2»u  ! 

S^£ìS?>cl*  ta 
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Toccarci  le  confpicuc  condii 
tioni  della  fua  Fameglia , fé  non 
mi  tratteneflero  i turbini  di 
quelle  vicende  , che  per  ordina- 
rio fogliono  . raggirarli  nelle 
Cafe  Illuftri  , conuenendo  la 
medema  di  foggiacere  ài  deli* 
quij  defuoiprimitiiii  fplendo- 
ri . Portaua  ella  il  cognome  di 
Medaglia  co’l  pofleflTo  di  nobil 
Feudo  nel  Friuli,  mà  cflendofi 
poi  mutate  in  quella  Prouincia 
le  sfere  del  Dominio  , fu  con- 
ftretta  con  la  caduta  de  Regnan- 
ti di  prouare  ancor  efla  le  verti- 
gini delle  fuc  fuenturc , conden- 
nata  dalla  peruerfità  della  Sor-* 
te,  non  meno  à perdere  Svec- 
chio luftro  degPAui , ei  titoli 
del  Vaflallaggio,  che  à partirli 
^mmifigà  dal  patrio  Cielo,  c 


«nfc rraif,  ^L-r  ^ *”***.}. 

difcofcefì  j.-  Ua  fàluezza  ne  i 
Giulie  . fj  ^*Pi  delle  Alpi 
0rJ'eflfeJc0.J  . Cc°  vn  Sole  in 
J^focrct/c/fuo^0  alleinfaufte 
iUX7Hej-a  orflata  S^afo,  & vn* 

fuffi;  da  i Bendi  ' 

fcuuenre  e0J^?  * Giuochi  , eh* 

,lere  delia  nJlro,no  nelta«°-  9 

Con^cti  deli?-a  Humanità  > c 1 

1,0  nel  corp0  V»  che  trabai 

f r°fi  Lr^a  Più  £mi,  :; 

t0fì  aIIomh\  fù>  cScricir??? 

fr,mt,Cro  > i n*  del  Dorni^*1" 

*?*  to  da  i c o11 

« procede  à Jì,aire  doppe>  C‘ 

3 dd  TUo  H P^ntare  laTe*-^ 

cnne  fSot,r°  » 

f JGe  <df 

a « *i] 


Digitized  by  Google 


di  quel  Pollo  di  foftanzc  , cdi 
honori , che  per  dinanzi  hauea- 
no  goduto  i Tuoi  maggiori  * 
Non  refta  però  , che  quella 
Schiatta , ancorché  inuolta  nel- 
le ceneri  delle  antepafla  te  ruine 
non  fi  mantenga  almeno  con  le 
infeparabili  qualità  del  Sangue, 
e con  Thercditario  infinito  de- 
grAntenati  nella  figura  di  vn 
grado  diftimo , e ciuile  . T)i 
Meffaglia,  che  anticamente  era 
chiamata,  pafsò  per  certa  Suc- 
ceflione  al  nome  di  Celotta  , 
cambiando  il  Volto , rnà  non  l'- 
Animo negli  (piriti  infufi , e ne 
ifreggi  inftillati  dai  Tuoi  Bifla- 
ui . Con  fallo  affai  decorolo , & 
infigne  lampeggiò  Paulo  Ce- 
lo tri,  ilpiùdifciplinato  Piane- 
ta , che  mai  vantaffe  la  legge , e „ 

la 


la  Preminenza  j ,CT  Ijg 

Oggidì  rin,k  P°ro  - Sin - 

Memorie  nelL  J^ano  le  fue 
£**>  doUer,^rCictà  di  Bo\<* 

Je  fìudii  ^.^Oftofià  caufa 

&Cu°Je  con  ran  CrÌto  & q^lle . 

& co«  quante1  ftfci  dienCOr 

5a  * S<>ftenne la  ^ delJa  SaPiC? 

°r  generale  d^'^r,ca  & Aud\- 
faCD2a>  edit„  1 Vcfcouac®  *' 
e«na «eggia  lafuapiocC" 

£a  ^eUa  ftia  V Sa  griU*PQ  r3a 

t^Wù  > fhc£*r. 

£ld°-  r££uJ?P A picnic 
di  V-  ne  pafsò  -s 

£ '*"«=  ac^i5?e«<U  , ' 
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„ma  • Minj«TlonfaIe  del*» 
§tltàddiao/^>ehe  nella,  i* 
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zelo  de  Licurghi  , & eternò  i 
fuoi  giuditi ] ne  i bronzi  di  vna 
incorrotta  Grandezza . Di  lui 
ne  difeorre  il  Dottor  Capo  d* 
Aglio  nella  fua  Velette  illujìrata 
nella  qual  Opera  fpiccano  iPer- 
fonaggi  più  egregi;  del  Friuli, 
Mà^che  dirò  di  Carlo  Celotti , 
Auodi  V.SIlluftrifs.  quell'Obe- 
lifco  della  conftanza , e Piede- 
ftallo  prodigiofb  della  fortez- 
za, chele  bene  ftudiò  la  mali- 
gnitàdi  abbattere  quella  Mole , 
ella  più  abbarbicoflì  alle  feon- 
fitte , e fi  mantenne  falda  à gl*- 
impulfi  inuidiofi  della  Fortu- 
na ? Fù  Podeftà  di  Portia , e fo- 
ftentò  con  vn  petto  cosi  intre- 
pido l'Autorità , eleprerogati- 
ue  della  Giuridittione  di  quel 
MagUlrato,cheàguifa  divnal- 


AnimaGrand  p aUìo  ? C 

demo  Reggu^gto  fe  £ ■ 

fu  Padre  di  V^  ^Uc  rfla*f  % 

punto  degenere^.  pro?;oU^ 
fune  norme  noue\\o  A' ^ 1 „ 

ri,  dmemae  deilelegg'> 

nen-cratte-n  ^ ru<5  ^ 

la  puntuali^  alno  ^{7^- 

Mi  fi  aegn>ff^fp 

e P?efvre  Glelorri^cerdotio  « ^ 

le  Stole  ael^.0rm.  , eC.°U 

i b,<r,,ad  del  ■*>$?.»  6v»»8f“ 
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ca , Portoli!  à Roma  atta  Sititi* 
XÌ  di  Paulo  Quinto  > affittito  da 
i Screniffimi  fauori  de  Prencipi 
. Auftriaei , meritando  di  effere 
ammetto  al  bacio  del  fantiffimo 
piede , edi  hauér  rulloggiamen- 
tonel  Palazzo  Pontificio  $ Di- 
ftintioni  di  eleuatiffima  ftima, 
& Honori  di  ftraordinariò  ri- 
guardo . Haueildoli  offerto  Sua 
Beatitudine  tutti  gli  arbitri/del 
fuo  generofiffimo  affetto,  egli 
con  vna  continenza  vgualeallc 
altre  fue  Virtù,  ne  ricusò  leefi- 
bitioni,  elegratie,  (applican- 
dola folamcnte  di  Benedittio- 
ni,  di  Medaglie,  edi  Corone  * 
il  che  fi  come  arrecò  molta  am- 
f mininone  alla  Corte  Romana 
per  vna  Humiltà  così  profon- 
da , altretanto  obligò  Ja  pietà , 

eia 


C la  imgnificcnra  di  quel  a ; 
te  ficea  concederli  vna  delle  P * 

angolari  Reliquia  del  Rede*'** 
re  , arricchita  di  perpetue  ^ 
y genze  , che  tuttauia  fi 
ferua  nella  Cafa  di  V.  S- 
ftnfs.  Spirò  quella  vaca 
ce  j ma  nel  Rogo  dell’lmmo*'*' 
hta,  mentre  lafciò  fecni  tal* 
aufteriti  > e di  Religione»^' 
infioro  il  filo  Sepolcro  ce>* 
Gigli  di  vna  Vita  immàcul»*' 
ccon  le  Viole  delle  mortiti  ^ 
tioni  per  le  liuidurc  delle  * 
penitenze  . Non  devio  fopp 
mere  nel  filentio  vn  Domcni^ 
fimilmente  Zio  di  V-S-llluftri 
che  /otto  la.  disciplina  del 
drccCcrcitoflì  al  1*15.  le  re  it io 
celiar  efeo  , e foftenne  contai 
prudenza  il  GouernodiOrfa^ 

r*  8 Dal- 


r»  -*■- 


• fiallM’ttdrizzodi  quefto  brauo 
Miniftro , ella  cominciò  adJ  ap- 
prenderò 3e  prime  Idee  > &ad 
iatrodurfi  j nella  pratica  delle 
. Cancellane  *,  ancorché  la  con- 
trariefà  ’ delle  Stelle  la  traua- 
gliaffeconpenofiilìme  Indifpo- 
litioni  , per  tenere  in  dietro 
quefto  Torrente , che  poi  doue- 
ua  sboccare  empiti  di  meraui-  i 
glie  alla  Fama,  & vn notabili^- 
limo  paflaggio'neirhabilità  de 
fiioi  talenti  . In  Età  di  Vinti 
quattro  Anni  conrigorofiflìmo 
l Efame  nell  Eccello  Confeglio  ! 
di  X.  riportò  la  Laurea , e Lap-» 
probatione  dipieniilimi  Voti, 
dichiarandola  quel  gran  Tri- 
bunale capace  alle  principali 
Cancellane  dello  Stato  , fi  < 
come  conofciuta  ladiJei  fbffi- 
I 'ì(I  8 £ cicn- 
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Francefco  G cllratot 
meriti®100.  a\\h°tal  V 
Marco , deftr°a  ^ «^uaV 

ftà  ^VeI°nAàviU^ate^ue  df* 

tcftirrvomo  d ^ Aev\e  , 

i -Tua  ^e(^c  ^-Vye.  • r\0^  ^ 

^oM’  !?ni  o0a^ic0^  ^ 

di  tartn.^  pe0rv3-  > tni 

fato  la®al  Aa  i Pr\^  Ca°ceXV V 
tinuainae^  lic  3.  ai  -p^e^ 

*jSi»  WrC  JT 

ffe  de\®  p^è  ^ 
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che  tanagliano  indefelfamcntc  » 
nel  corfo , c non  come  certe  A c- 
que,  che  fi  impaludano  nc  i La- 
ghi , putridi  ripofi  della  Natu- 
ra , & ammorbata  quiete  di 
quel  chiaro  elemento . Ifpcri- 
mentoflì  la  Tua  attiuità,  allhora, 
che  trouandofì  Cancelliere  nel 
Generalato  di  Palma  appreflò 
l’jEcceil.  Pietro  Dona  , morto 
vltima mente  Procurator  di  San 
Marco  > applicò  sì  fattamente  il 
fuo  fpirito , che  l'Inuidia  mede- 
ma  conuenne  di  celebrarla  con 
gl’ apparati  di  incomparabili  » 
applauiì . Il  Primo  Vifir  tentan- 
do con  potentiflìmo  Efercito 
nell’Anno  1 664.  fottomettere 
la  Stiria , e Croatia , per  aprire 
libero  il  palio  alle  tue  Armi , 
nell’inondamento  del  Friuli , 

(il  | 
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JofIa  non  * 

cwcpi,ero  qu'eft0^)^* 
furono  rw  ^I  *uoir*»^ 

ft>rt/ficatJOni^^taire  ]e  pr* 
^quelia  Piax  «ori  àpaI*^  t 

§nacoiodella  1,^  e \Ie  > * 

*hc  «on  laroti\  Crtà  dell’ic^  ? * 
er° gl/ Srcrjci,lr.j  C*le  poiH*^ 

fiume  ilabafc>K  ***  Ottomai^  * 

imPfefa  , ond^  ftc^onarol,c7  / 
arfuaJmen tellc;;r r5>Ua ndofi 
in  vn  tempo  c^-C1  fVa  Carica  ; 
ceftò  di  intrar.  * ^ 1 ^Irofo  n 

u°g*ia  flitiga  teiere  qua 

mente  , d ;*%  L,  fv.  Penna  , e 

Vigilie  pe  r ere£?vatione’  e 
fideliffiJrio  s.«  ar  il  debito  « 

«•-'"idro  r!0  » <■■<*'  '«d. 

illìiozel^  ; Cbe  «onope 

n P°puiaria  ma 

» • 


gior- 


giormetite , nel  mentre  * che  fui 
fi  trasferì  con  la  Dignità  diGe-j 
nerale  lTccell.Francefco  Gri- 
mani , douc  oltre  l’incombenza 
della  Cancellaria  5 qualBriareo 
impiegoili  con  cento  mani  y e 1 
con  la  propria  borfa  3 e con  le 
pratiche , affinché  fi  aumentafle 
nel  numero degl’Habitanti,  che 
fono  i più  neceflarij  Balloardi 
delle  Fortezze . Vi  andò  la  terza 
volta  coll  L:  Eccellentifs.  Leo- 
nardo Dona  3 e pure  non  dilli-  / 
mile  da  fe  medema  continuò 
nelle  ftelfe  premure  verfo  il  pu- 
blico  feruitio , pei  fetrionandofi 
i Riuellini  delle  Fortificationi 
efteriori,  che  già  furono  intra- 
prefe  dal  fudetto  Fcccllentifs. 
Pietro  Dona,  Zio  del  pica  cen-  | 
nato  Leonardo.  Incontro  alfai 

fer- 
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mbile  > & orgogli0fo 

C>  5^°  d.el  formici  £** 
_ , -Q*0  di  Vienna  » 

« le  £Uc  Trombe  funefi 
_ recchio  di  tutto  ilCriftii 
Si  in  cui  gl* Arfenali  ^ 
raC1^  «aueuano  sfodr.3.* 

g*ori  sforai  della  loro 
1 *_  ^^^fctlendo  allhora  "V 
_ uftrjfs.  in  Palma  conl’imj 
S°  Cancelliere  non  ferm 
vna  si  ardua  contingenza 
confegrarc  riatre  le  finezze 
£uo  valore  per  le  pratiche  * < 
fi  tcneuano  neli’Vngheria  . 
nella  Croatia  ^ nella  Stiri* 
nell*  Auftria  ^ non  defitte*' 


^ non 

giamai  la  fu  a Penna  dived 
inceflànti  /udori  . Patimenti 

di  Vita,cheri< 
fcheltro  nell 
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dezza,  eneipallori  del  Volto  J 
àcaufa delle  affidile  Vigilie, che  ' 
fi  fntpoferó  nell’  attendere  alle 
prouifioni  della  Fortezza , e nel 
preparare  gl’argini  douuti  alle 
feorrerie  de  Barbari , appena  ( 
conobbe  tanto  ripofo,  che  per 
breue  interuallo  gli  poteflè  di- 
fpenfare  vn  volante  refrigerio 
negl’occhi  . Siano  pure  tutti 
quelli  trauagli , Corone  mag- 
giori al  merito  di  V.S.Illuftrifs; 
nonvielfendo  fagrificio  piùil- 
luftre  ne  i Santuari;  delle  Repu-  . 
bliche  , e de  Regni , Holocau- 
fto  più  gloriofo , che  quando  fi  ' 
fuenano  i ValTalli  alle  vrgenze 
del  Prencipe , & al  benificio  del- 
la Scurezza  commune . Non  è 
dunque  da  ftupire , fe  la  Sapien- 
za de  Padri  battendo  ofleruato 

in 
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me  Città  , maneggiate  dalla 
• faggia  propenfione  del  fuo  am- 
mirabile talento . Tutti , Piropi 
di  glorie,  che  coronano  il  fuo 
'Crine , e Coloflì  di  Cedrfiche  fi 
inalbano  all*  immortalità  de  « 
fuoi  trionfi.  Sò,  che  agli  fplen- 
dori  di  Doti  cosi  eminenti  era 
d’huopo  diprefentarle  vn  Vo- 
lume di  Stelle  , ò almeno  per 
contrafegno  de  miei  debiti  in- 
finiti vn  Cuore,  inuolto  dica- 
tene , e di  ceppi  .Cono  feo , che 
yi  voleuano  altri  Marmi  per 
qtiefta  Statua  y & altri  Difègni 
per  formare  vn  sì  eroico  lauo-  * 
ro  * Imiti  V.S.  Illuftnfs.  quefia* 
voltala  proprietà  del  Sole,  che 
gradifee  il  corteggio  anche  de 
più  vili  vapori,  &che  non  fde- 
gna  diaccogliere  fino  le  ombre 

ai 
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ÀI  Lettore?  ' 

E non fiuffe , che  il  Se* 
cologradifice  con  tan- 
ta benignità  le  fiac- 

che^fie  della  mia 

Penna  9 non  *vi  è dubbio  3 che  mi 
na fonderei  nella  Grotta  di  Euri- 
fide  } non  per  filcfofare  9 ma  per 
racchiudere  in  •vn  cantone  di  tene- 
bre le  rnie  imperf ottieni . Val  desi- 
derio de  Virtuoji  mi  e flato  dato  *vn 
gagliardi  fiimo  impulfo  di  metter 
fuori  lamia  Segretaria  Ai  or  ale > 
*vn  Opera , in  cui  fi  può  leggere  qua- 
lunque curiofità  di  fpirito , edifici* 
piina  ai  buoni  coftumi , non  meno 
che  qualche  bizzarria  d'ingegno  ,per 
nonflarfi  fiempre  nella  malinconia 
di  Stoico . Vedrà  alcuni  Nomi  finti , 
di  cui  mi  fono  fieruitoper  l'oc  corre  n- 

. - r.  - 
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Numero  delle  Opere , vlcite  in 
(lampa  dell’Autore,  più  vol- 
te imprefle,  e tradotte 
in  vari;  idiomi. 

FAuftina  • 

Poftiglionc . 

L’Apoftolo  della  Valcellina  » 

L’Aunibale . 

Vita  del  Loredano  • 

L’Huomo  di  Corte  • 

Teatro  aperto. 

Scene  della  Penna . 

L’Hore  pretiofe  della  Vilhu 
Lagrime  del  pentimento . 

Plico . 

Val  ige  Smarrita. 

Meriggio  della  Grada . 

Corriere  # 

Difpaccio  di  Mercurio . 

Il  Conte  Frantefco  Martinengo  nc  i 
campeggiamenti  del  Piemonte . 

Gl’ Eroi  dcll’Infubria . 

11  Democrito  • 

La  Patria  trionfante . 

Fantafrae  dell’Ingegno . 

Il  Serafino  di  Cantalicc . 

Specchio  della  Settimana  Tanta . 


Iftoria  de  Prcncipi  di  Mafia . 

11  Principe  Eremita . 

11  Chiaro  feuro  della  Pittura  morate  • 
La  Donna  forte. 

La  Marchefa  d’HunsIei;. 
L’Enormitd  conucrtita . 

La  Segretaria  Morale  . 
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L’Illuftriflìmo  Sig.  Conte 

FRANCESCO  AmADEO 

MARTINENGO, 

Colleonc,  de  Marchefi  di  Pianezza, 
c de  Conti  di  Cauernago  in 
lode  dell’ Autore  • 

DI  ineonftanti  vicende  ogn’hor  fi  pafee 
Natura , che  pur  varia , e fi  contonde  : 

Van  con  moti  alternati  i flutti , e Tonde  ; 

Hicr  morì  la  Fenice , & hoggi  nafeev 

II  Sole  in  vn  foTgiorno  è in  tomba , e in  falce , 

La  Luna  hor  fi  palei  a , hor  lì  nafeonde , 

• Hor  lon  le  forti  auuerfe , hor  lon  feconde, 

E quant’èd»  mortale  al  fin  rinafcc . 

Varian’  oe  le  Stagiòn  TEflate , e’I  Verno, 

Noue  forme  materia  ogn’hor  delia 9 
E vario  delle  Stelle  il  corlo  io  fccrno. 

Se  in  Terra , ò in  CieP  cofa  non  v’è , che  fi* 

Non  fottopofta  à vn  variar  eterno  , 

La  tua  Virtù  ù LVPIS  vnicafia. 


Imprimatur.’  , 

* . , •'  • i 

• • *.'»**  />■-  •'  . • 

• • • f. ^ j 

Fr.  Io:  Thomas  Rouetta  Inqui- 

fitor  Gencralis  Vcnct. 

— ■ — * • 
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Delio  Studio  diPadoa. 

H Auendo  veduto  per  fede  del  Padre 
Inquifitore  nel  Libro  intitolato, 
■Segretaria  Morale  deferitra  da  Antonio 
„ Xupisv  •nonv’efler  cos’alcuna  contro  la 
Santi  Fede  Cattolica , e parimente  per  ) 
atteRato  del  Segretario  noRro  niente 
contro  Principi , e buoni  coRumi , con- 
cediamo licenza  à Giufeppe  Maria  Rui- 
netti  di  poterlo  Rampare  , oflcruando 
gl’ordini  in  materia  di  Rampe,  c prefen- 
tando  le  folitc  copie  alle  Librarie  di  Ve- 
neti! , e di  Padoa , &c. 

Datali  2 6*  Luglio  168  6, 


( Girolamo  Bafadonna  Proc*  Re£  \ 

( Nicolò  Vcnier  Proc.  Rcfc 

C i 


pio:  Battifta  T^ìcolofi  Segr.  i 

) . 
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SECRET 

MORA  l&m.mm 

DI  ANTONIO 

L V P 1 s- 


*4ll' Eccellenza  del  Sig . Lorenzo  Tiepolo  . 

*•  Venctia. 
A finito  V.  E.  Iadegnif- 
fìma  Prefettura  di  Pa- 
doua,  ma  vedo,  chela 
fama  va  Tempre  inco- 
minciando ncU’inteffe- 
re  nuoui  trofei  al  fuo 
inerito,  tlla  con  il  latte  della  pietà  hà 
fpofato  il  Sangue  della  Giufitia  , e con  i 
baci  dell’innocenza  il  flagi  Ilo  a i delitti  • 
Nelle  di  lei  mani  ha  pompeggiato 
vgualmente  ia  sferza , e l’amore , come 
la  Palma , che  con  il  frutto  addolcilce  il 
palato , e nelle  foglie  tiene  figurate  le 

A fpa- 
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2 Segretaria  Morale 
fpade  . All’Imperio  di  Traiano  concor- 
rerò rutti  i fatti  delle  virtù  nel  coronare 
il  fuo*  Trono,  e nel  Reggimento  di  V. 

£.  ha  fiorito  ogni  preggto  di  integriti , 
e di  zelo  nell’inghirlandare  i Depofiti 
gloriofi  delle  fue  memorie . Sempre  de- 
tta airintereffe  del  Prencipe , Se  alle  vr- 
genze  de  Sudditi  ha  portato  nella  vigi- 
lanza del  fuo  Gouerno  la  Pallade  d’- 
Amulio  , che  giraua  gl’occhi  in  ogni 
luogo  » La  maggior  difgratia  de  Stati 
poggia  nella  fonnolenza  de  Regnanti, 

& che  in  vece  di  aprir  le  pupille  al  pu- 
blico  bifogno , le  ferrano  > col  mirare 
folamente  le  delitie  del  proprio  ripofo. 

Il  Sig,  Dio  conferui  V.E.  nei  fecoli  del- 
le fue  benedictioni , e per  fplendore  del- 
la fua  Patria,  che  a me  batta  ilviuere 
nella  di  lei  ftimatiffima  gratia , e nella 
gloria  del  fuo  alrilfimo  patrocinio,  con  • 
fermandomi  eternamente  | 

lAI  Sìg.SaluHìo  Cefarìo  • Lcndenara* 

VS.  procuri  di  dittornare  il  Sig.  N- 
* da  quell’habito  perniciofo,  men- 
tre non  vede  vno  che  parla,  ò che  fi  fer- 
ma in  qualche  luogo  fofpetto,che  penfa 
lubito  al  male.  Iddio  prima, che  pione  fi- 
fe su  la  Città  di  Sodoma  i nembi  infoca- 
ti 
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Del  Lupìs , 3 

ti  del  fiso  ardentifllmo  filegno  dice 
Sagro  Tefto  de(cendam£ c videbo,  ancor- 
ché al  Tuo  fguardo  ftifl'e  già  noto  il  peo* 
cato  infame  di  quegl’Habitanti  • Efem- 
pio  à Co’oro  ,che  vogliono  giudicare  il 
cattiuo  difegno  in  vn  fatto  inanzi , che 
fi  informino  della  Verità,  e pretendo- 
no fare  da  Linci  nello  fcrutinare  i moti 
del  Cuore . 1 noftri  fguardi  nafcono  ap- 
pannati con  i veli  delle  paffioni , e tro- 
uano  le  ombre  , doue  pompeggia  la 
luce . Vn  giuditio  temerario  è ballan- 
te àcredere  perTaide  vnaSufanna,  e 
per  Caino  vn  Abele . Vna  profelfione 
all’oppofto  degl’Alchimifti,  che  quan- 
do quelli  fiudiano  , e fi  lambiccano  il 
ceruello  di  conuertire  il  rame  in  Oro , 
e’1  fiagno  in  argento , vn  penfiere  fini- 
fìro  cangia  il  Diamante  in  vetro,  e tras- 
forma in  fai  fé  miniature  dell’arte.  Chi 
non  haurebbe  formato  vn  peflìmo  con- 
cetto nell’impudicitia  di  Giuditta , vfci- 
re  con  vna  femplice  ferua  dalla  Città  di 
Bettulia , vna  Dama  di  ammirabile  bel- 
lezza , e guernita  di  pompofiflìmi  arre- 
di , armata  di  gratie  , e di  amori,  e tras- 
ferirli al  padiglione  di  Oloferne  paflfar 
fra  l’infolenze  delle  Squadre , c trà  la  li- 
bertà di  vn  Efercito  nemico  s*  Ciafche- 

A a duno 
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4 Segretaria  Morale  ^ 

duno  da  quelli  andamenti  haurebbe  ar- 
gomentato, che  ella  futfe  partita  dalla 
Patria  in  compagnia  di  vna  fola  Dami- 
gella per  sfamare  la  fenfualità  delle  Sol- 
daceiche , e per  allettare  con  quelle  for- 
me lafciue  la  compiacenza  delPAlTìrio 
Capitano . E pure  il  fuo  fine  riufci  cosi 
diuerfo  dalla  confi mune  opinione,  men» 
tre  fù  permi filone  di  lua  Diurna  Mae- 
ftà , che  fi  adornaflfe  con  tanti  vezzi  per 
liberare  il  Popolo  d’IJraele,  e fconfigge- 
re il  Tiranno,  che  loopprimeua  con  il 
fuo  allodio  . Al  concrario  chi  haurebbe 


(limato , che  fhairiar,  chiamata  dal  fuo 
fratello  Aminone,  infermo  m vn  Letto  , 
che  elfi  da  i di  lui  inecftuofi  abbraccia- 
menti rimanell'e  deflorata?  Affaiflììiie 
volte  fi  ingannano  inoltri  fen  ti  menti, 
e battezzano  per  vna  manta  d’ Aconito 
quella  che  farà  vn  germoglio  di  Soaue 
Liqueritia.  Non  ogni  nuuola , che  ap- 
parisce nell  Aria  addita  vna  infallibile  j 
tempefta . Si  olferuano  de  Serpi,  che  in- 
namorano con  la  bizarria  delle  fpo- 
glie , vn  manto  fidato  di  vaghi , e piace- 
uoli  colori , e nella  panza  poi  couano  le 
brutture  de  più  putridi  veleni . Non  bi- 
fogna  decidere  vn  delitto  nell’apparen- 
za . Sembrarà  contumace  i’inditio , e’1 
..  r fine 


- ntliMpìs  ~ f 

fine  farà  innocente . Raflegno  ì V.  S.  la 

mia  oiferuanza , & refto 

• * * < 

. ■ t * • ■ • 

, ✓ * 

oil  Stg . Valentino  Orofio Napoló 

OCni  ingiuria,  che  fi  perdona,  è 
vna  Perla  , che  fiincafira  nelle 
piaghe  del  Crocififlo . V\S.  con  hauec 
abbracciato  quel  fuo  Auuerfario  ha  fau 
to  vn  attione  non  meno  nobile,  che  cri- 
fìiana . Giouanni  Gualberto,  il  Patriar- 
ca di  Vall’ombro  fa  da  quella  Virtù  ri- 
conobbe i principi)  delia  fua  predeftina- 
tione  » Gli  viene  ammazzato  vn  tratei* 
lo , Se  incontrandoli  con  l’Vccifore , lo 
bacia , Io  condona , c lo  accarezza . Le 
vendette  portano  i flagelli  nell’ira  di 
Dio  , e con  rifentirfi  alle  oftefe , fi  mo- 
ftra  vn*  Anima  vile,  & indegna.  Ger- 
manico ricompensò  con  le  Dignità , e 
con  l’amore  gl’aflfronti , e i tradimenti  , 
orditili  da  Pilone , conofcendo , che  più 
pretiofo  carbonchio  non  potcua  mette* 
re  alla  fua  Corona,  che  co  l dimenticar- 
fi  di  chi  lohaueaa  aggrauato.  Stefano 
Protomartire  Cotto  vna  gragnuola  di 
falli*  ifcaggiormente  fi  intenerì fee  il  fuo 
-Cuore  à pregare  per  chi  lo  lapidaua , e 
Canuto  quarto , Rè  della  Dania  , an* 
corche  oltraggiato  da  i Rebelli , inuafo 

A $ 4^ 


è Segretaria  Morate 
da  freccle , e da  liuidi  incalzi , pure  noti 
(ì  fdegna  il  fuo  Scettro  , anzi  honora  le 
contumelie , e le  congiure  con  vn  gene- 
rolo  perdono  . Sentendo  Cefare , che 
alcuni  hau?uano  ftrapazzato  la  Stati*? 
di  Pompeo  , fuo  Emulo  , con  llrafói- 
narla,  e fpargerU  dì  fango,  ordinò , che 
fulle  immediatamente  riporta  in  vna 
nicchia  più  riguardeuole , e che  per  or- 
namento nel  piedertallo , fe  le  attaccai» 
fero  trofei  maggiori . Antioco,  cheli 
lanciaua  da  Tigre  con  chi  gli  toccaua 
vn  pelo, fi  ridurte  per  fuo  cattigo  a com- 
battere con  vn  fquadrone  di  vermini  , 
che  gli  mangiauanoò  brani  dtdfomaeo. 
fe  mi  ferie  la  vita  . Catone  teneua  va 
Anello  nel  Deto , nel  di  cui  cerchio  (U- 
uano  improntate  quelle  parole  inbnìcus 
nullus  . Valeua  più  la  gemma  diquefta 
Infcrittione  , che  fe  bau  effe  portato  il 
più  ineftimabile  Rubino  , che  vantano  ‘ 
le  forti  rupi  del  BalalTo  • Lodarò  fem- 
pre  queft’opera  magnanima  di  V*  S.  & 

retto . jmfc 

ìì  j*>-  rT .>  • ' vìw  •%.  t ? 

^Al  Sig.  Cau.  Giulio  ^fyola.  Marta . 

LA  Morte  non  vuole  tanti  preferua- 
tiui  , e quando  è decretata  dal 
Cielo , bifogna  riceuerla  con  patienza . 

Mi 
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Mi  ragguaglia  V.  S,  che  nell’Etticia  del 
Sig.  Mauro  fi  (ono  adoprati  tutti  gli 
sforzi  dell’arte , & che  alla  fine  ha  con- 
uenuto  di  arrenderli  al  Sepolcro  . Rife- 
rifee  Lampridio  , che  in  vnafuaindi- 
fpofitione  Antonino  Pio  fi  a fior  biffe  li- 
quefattedodecigemme,  del  valore  di 
noue  Millioni  di  feudi , e ad’ogni  modo 
vnafpefacosì  vada  non  baftò  à redi- 
merlo alla  Vita . Gio:  Battifta  Van  El- 
monte  da  brauo  Medico  , che  egli  era 
nonarriuò  a guarire  quella  fua  gran 
follia  dicendo,  che  co’l  darli  ad’ vn  Huo- 
mo , preparato  il  liquore  del  Cedro  de! 
Libano , fi  rendeua  immortale . Con  si 
fatto  fpropofito  ben  auuerò  in  quell* 
Albero  il  ramo  delia  fua  pazzia  • Che 
jjileppi , e bezoarri , giacimi,  & alcher- 
mes , medicine , & collegi;  ? Cerimonie 
delle  ipeciarie , & adulationi  de  Filici  9 
flipendij  delle  Cafc  , & inganni  de  Pa^ 
tienti.  Diofcoride,  & Agapio  Alefan- 
drino/i  Menecrate  , e Paracelfo  non 
giónfero  mai  con  i loro  Aforifmi  à fer- 
mar quello  Torrente  . Franccfco  Vat- 
lefio  è chiamato  alla  cura  di  Filippo  Se- 
condo Rè  delle  Spagne  • Non  fiempra  > 
che  gioie  al  fuo  male , Ricette , che  co- 
ftauano  tefori , e quella  mano,  che  gli 
- A4  tocca 


t Segretaria  Morale 
tocca  il  pollo , reità  finalmente  con  vai 
branca  di  mofche . Cosi  Filippo  A car- 
nai* nel  medicare  Alefiandro  Magno . 
Andro maco  mette  foflopra  vn  mezzo 
Mondo  nel  comporre  la  Tua  Terriaca . 
Non  vi  è Prouincia  , che  non  gli  dia 
qualche  herba,  non  Montagna,chc  non 
gli  pretti  le  Tue  radici , non  Tronco,  che 
non  gli  doni  le  Tue  gomme,  fino  à ftroz- 
zarui  le  Vipere  per  manipolare  quefio 
antidoto  . E pure  i Tuoi  contraueleni 
nulla  giouarono  al  morfo  delia  morta# 

* liti.  Ma  Te  laminali  ammala,  e cafca 
in  qualche  febre  pericolofa  de)  Tentò  , 
n non  fi  ricorre  ai  rimedi),  &iirefrige-  v 
ranti,  d i faialfi  delle  penitenze , &ai 
bagni  delle  lagrime  , ài  veilicatorij  del 
dolore,  & a i corrofiui  del  pentimento , 
Scredo.  . 

X • 

f • • 

jtl  sig.  Vetrario  Cialmeri . In  Cala  • 

T'Vtti  procurano  nelle  Corti  di  gua» 
dagnarfi  la  beneuolenza  del  Gran* 
de,  ò che  il  mezzo  fia  conueniente , ò 
ingiurio  , ò dritto,  òftorto • V. S. mi 
partecipala  tua  partenza  dal  Teruitio 
del  Sig.  Prcncipe  à cauta, che  in  ciò,  che 
le  ordinauà , rimaneua  pregiudicata  la 
faaCoTcienza  , Pilato  per  dubio,  che 

non 
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non  perdere  la  gratia^di  Cefare  , 
lolle  di  imbrogliare  il  Procedo  di  C 
* e ^àre  » die  l’Innocenza  a r>r> xi 
rea  in  vna  Croce  . L’autorità  poli 
vna  Calamita  aliai  potente  nelle  li i c 
trattine  , e ciafc  lino  p er  ca ttiua  r/à  x 7 
trocinio  di  quell 'Idolo  , non  ditti  r»  : 
Incenfi  , <3c  Olocautìi  al  fuoAItare  • 
che  il  fumo  fia  di  puro  aromato  , 4 

puzzi  di  alio  milieu  ole  mi  dura.  t 

orifìcio  cieco  , <3c  vna  Vittima  di  fi 

qualunque  comando  . ArchitofeJI  ^ 
entrare  nel  genio  di  A-ffiilone,  oblile 
fidi  portarli  sù  la  cima  di  vna  piccu. 
teda  del  Padre  . "Vii  Corteggiano  „ c 
teme  di  vn  pelo  nelPintegritàdelfe  L 
ope  rationi  non  fari  mai  la  barba  i>  e- J 
feruitìidi  yr»  Regnan re  . .Vi  entrarà 
mattina,  e ne  v*cirà  lacera,  e la  ii^i 
tuna  durerà  con  il  tiro  di  vn  lampo  „ 
redo. 


\AlSigy , Giacomo  Boterà  . ■ - 

S finto  la  podcroiì/Ti ma  Armata  , _c: 
ha  fpedito  la  Republica  «contro  . 
forze  Ottomane  , e voglio  certame 
fpe rare,  che  Tua  Diurna  Maefta  prot«? 
geràia  Tua  Cauia  , & abbatterà,!  co- a: 
«nune  Nemico . Teodofio  U 
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1 o Segretaria  Morale 
cidò  più  di  cento  milla  Pcrfiani  vicino 
l'Eufratc  , perche  combatceua  in  difefa 

della  Religione.  Quelle  fpade,che  fi  im. 
pugnano  per  fofìcnere  TRuangclio  non 
pofiono  recidere , che  felue  di  palme  a i 
loro  trionfi.lddio  farà  Capitano  di  que. 
Ho  Efercito  , e fuentolarà  le  Bandiere 
delle  fue  benedittioni.  Chi  sà , che  fotto 
le  zampe  del  Veneto  Leone  non  fi  veg- 
ga proftrato  il  Turbante  Orientale  , Se 
chele  Infegne  di  S.  Marco  non  vadano  à 
campeggiar  nel  Diuano  della  fuperba 
Bifantio  ? Non  è la  prima  volta , che  l’- 
Adriatico valore  hi  imporporato  i Ma* 
ri  dell’Afia  di  gloriofi  trofei  , & che  il 
fuo  coraggio  habbia  abballato  il  tumi- 
do orgoglio  del  Trace  . E tanto  più 
dourò  credere  , che  il  Cielo  arriderà  a 
quella  vittoria  , quanto  che  l’Imprefa 
viene  affittita  dal  zelo  del  Sommo  Pon- 
tefice , di  vn  Vicario  di  Crifio  . Inno- 
centio  Vndecimo  fari  Tempre  di  vn  gri- 
do memorabile  alla  Fama  , per  efierfi 
inoltrato  così  ardente  al  bene  della  Cri* 
ftianità , Se  al  difpergimento  de  Rebelli 
del  Nome  cattolico  . Egli  hàrinouato 
quelle  Età  felci  di  Gregorio  Ottano , ek 
Nono , di  Eugenio  terzo , e di  Vrbano 
Secondo , di  Califto  Borgia,  e di  Marti- 
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* t l jn  ”,n?>Cer‘tio  vle  Jle*  Pontifica f 
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vecc|JoedTe  » e rinomi;  antichi  eh»'*1 

guagiia  ?/" °n<>  cfeJJ-j^  ' ln  ‘luci 

ssdSF^&asafeR^^ 

cattar"0  nel  veder  r?n-,e  P«ledel  < 
con^  rC*  ^“'«e  Proui  ‘tUÌte^'^J 
Oià\  i U°  AI,°HoUco  it',C  * ^ecciti' 
^T'  corno  reCottdóCO  \el°  1 Glori» 

:”*s.grand-Im.,°*  che  hà  condo* 
tato  j Tempi;  hdfpals* 
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Imitatore  di  AJfòr/r  ^reft.  ve 

A'tonfo  Ré  di  Cattigli^ 
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1 a Segretaria  Morale 
che  difcacciò  i Mori  dalle  Spagne  , e vi 
piantò  le  bandiere  del  Crocili (fo  . Se 
pure  non  intende  di  pareggiarli  nella 
fua  pietà  ad’ vn  Giuftino , e Valentinia^ 
no  Imperatori , che  l’vno  (radicò  nell* 
Europa  il  culto  dell'Idolatria , e l’altro 
bandì  gl’Arriani  dal  fuo  Impero  , & 
refto  • 

%4l  Sig,  Matteo  Doringo . • Vico-, 

IL  primo  riguardo  in  vn  Matrimoniò 
è di  fcegliere  vna  Donna  , che  lia 
più  morigerata  , che  ricca  . Ioconfe- 
gliarei  V.  S.  ì prendere  per  Moglie  più 
torto  quella  Giouane  virinola  che  colei 
f e ben  fornita  di  capitali , e di  entrate . 
E cer;o,  che  la  Dote,  che  portàràal- 
la  fua  Cafa  la  vorrà  (pendere  innaftri, 
« belletti , e toglierli  ogni  capriccio  nel* 
la  vanit^delle  pompe . 11  Marito  bifo- 
gnarà , che  rtia  in  vn  cantone , e la  Spo- 
fa  allafeneflra  , l’vna  far  da  Padrona , 
e l’altro  da  Temo  . Con  l’orgoglio  dci^ 
le  opulenze  cercarà  di  opprimere  il  ri- 
fpetto  degl’Iminei,  e con  l’audacia  dell’ 
oro , tenerle  vn  piede  alla  gola . V.  S. 
haurà  vn  Inferno  continuo , e con  rifo 
della  Contrada  farà  forzata  ad’adopra. 
re  la  conocchia , e la  gonna,  de  ella  le 

bra- 
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braghefse  , e ^Vpada  ' 

ss?r dì  reffo  > & "u°ua  ~ 

attorcighare  ,1  Info  . Mi  creda  , - ~ 
«nantara  piu  a i diigufti , chcag1  , ^ t' 1 
5*  V.  -Al  contrario  vna  Oonzella  gL  ^ 

radi  pefaci  co  rtumi  , e che  non  t1  * 
«ranti  poderi  ; e lineili  fi  foscetc-* 
maggiore  vbbedieuza  al  Confor ' 
non  tira  di  calcio  neJl  albagia  d®  \ 
iimiori  • V.  S.  goderà  vn P aradi  f*-* 
la  ina  quiete  , e-  non  contrattar;* X* 

tati  ola  , etìel  Letto,  «Stretto. 


Si  scd^l  ^ 


^*1  Sìgr-  Dottor  Z>.  Giofeppe  Maffioletjf  / 

111 

COn  mangiar  bene  fi  nodrifee 

lo  fpirìto,  e la  jfuperfiuitàdellc 
uande  minora  il  palio  delle  perfetti^ ^ ^ 
L’Amico  con  tanti  Banchetti  fi  indeb^J^ 
lira  nella  compie  filone  del  merito  > ^ 
allettare  l'appetito  neU’ingraflamci1^ 

. de  vitij-  ,*  "V  . S.  con  la  parfrnioniade;  , 
fila  Menfa  fcarfeggierà  ancheilfoi^1 
agl’incalzi  del  fenfo  - Le  cenedeCir 
rumi,  e de  Xlaccarij  fi  vedeuano  imbai^ 
dice  con  i fiori  dell'Innocenza  , perch  ] 
oon  haueuano  altra  pietanza  , che  c 
ponevi  herbaggi -Carlo  Borromeo  fi  i>>  _ 
gagliardi  cosi  mirabilmente  nellifcf 
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14  Segretaria  Morale 
tezza  di  vn  Cuore  Apoftolico , mentre 
il  fuo  Vitto  fi  reftringeua  in  vn  pugno 
di  acidi  lupini  . La  Rondine  fi  fmagri- 
fee  con  volutarfi  alle  arene , pria  di  va- 
licare con  il  fuo  volo  il  Mare , per  gion- 
gere  più  agile  à i lidi  del  natiuo  Emisfe- 
ro . La  panza  piena  in  vn  Chriftiano 
gli  ritardarà  la  carriera  per  arriuare  al- 
le fpiagge  defiderate  della  gloria  , & 
refto . 

' \ 

Ut  Sig.  Tacciò  Coccìglia  * 

Manfredonia . 

LÀ  protettione  è per  quclli,che  ma- 
co  la  meritano , e gl’Huomini  ho- 
norati  non  fanno  incontrarla , che  fola- 
mente  ne  i fuffidijdel  Cielo. Ad’ vna  Pere 
fona  indegna  , advn  Sicario  , Scad’vn 
Malnato  fi  fpalancano  fubito  le  portie- 
re^ vn  Anima  di  honore  èdimeftiere, 
che  crcpi  ne  i cortili , e ne  i ribuffi  delle 
Vdienze . V.  S.  non  fi  rammarichi , che 
nelle  fue  trauerfie  non  habbia  trouato 
chi  1 ha  foftenuta , mentre  le  corruttele 
del  Secolo  vanno  appreflo  più  al  vitio, 
che  alla  Virtù . Vi  fono  di  quelli  , che 
metteranno  più  concia  in  vn  fongo  r 
che  non  fpenderanno  nel  condire  vn 
Faggiano , e gli  darà  più  gufto  vna  Lu- 
maca* 
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Vircu0fS&*-'  • ence  corrott° 

ites®?  figura 

onto  ,ì  ManteM^-  aio  > cl,e  f’^-s 

Pareri  #»;  ifnte,I°  **•  puzzolcnt»  ^ 

£^?j!*ha“cp  11  *>alfa  mo  ado^*-*  _ ^ f*‘ 


foerf-^  1T  11  caliamo  ad 

U^,-  °?  fiuomo  illustre  . 


via**»;  r inLnire  . ^ 

rt»PP°no,  Che  iiSig.N- 


^ vn  tanto  affnrdo  , Trt  pO^ 

i aa'vn  Boctegaio-  ^1  . 

« Grandi  bdogna  iradouinarla,&  id*^ 

--  VI  ‘ » J 


~4l  S/g.  Gerani  -no  Ma-^gp.  S.Gotta.^  J 
XT  °n  rag'°nò  meglio  quanto^/ 
rncnQ  di feorfe  • .Lodo  in 


- a» 

prudenza  di  V-S.  La  Tegretezzaè  1* 


gua  della  Virtù  ..  AnafTarco  filofofo 

ficrilTìmi  tormenti  /otto  il  Tiranno  ^ 

Cipto  , per  non  /coprire  vna  congiuf*^ 

& dimandato  Euripide  per  qual  cag**^ 

ire  la /ua  boeca  p or  g effe  cattiuo 

ri  ipo/e  quìa,  multa  fecret  a in  ore  meoco 

pu  truerùrtt  ? Quei,  che  tacciono,?^ 

lano  con  molto  giuditio.  Ippocrate  1 

quella  p re  rogatiti  a non  conofceua 

ri  . Fuluio  Romano  per  hauer  confici^' 

to  alla  Mogi ie  vn  affare  , importante  d 

Auguflo  , precipitò  dalia  flia gratin  ' 

Se  San  ione  haue/Ie  chiudo  dentro  ie  la 

bra 
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1 6 Segretaria  Morale 
bra  il  fcgrcto  della  Tua  fortezza  > Dali** 
da  non  lo  hauerebbe  tradito  con  ta- 
gliarli i capelli, & egli  non  farebbe  mora- 
to nelle  mine  del  Tempio . La  fua  Zaz- 
zera haurebbe  fatto  teda  all’orgoglio 
de  Filiftei,e  non  haurebbe  perfo  il  ciuf- 
fo della  fua  fortuna  . Sneruolfi.  la  fua 
forza  per  hauer  rotto  il  filentio,  de  am- 
mutì la  Fama  delle  fue  prodezze  per  et 
fer  dato  loquace  , & retto» 

, _ f . . : *.  , / • 

\Al  Stg.  Teodolo  Taffenì  • Noueglia  • 

COfe  adoprate  all’vfo  fagro  non 
deuono  impiegarli  al  feruitio 
profano  . Ha  proceduto  giuftamente 
S.  Ecc.  nel  carcerare  quella  Mafchera  * 
che  fi  era  fatto  lecito  di  portare  vn  Ha* 
bito  religiofo  . Papa  Giouanni  nell’an- 
dare a Conftantinopoli  prefe  in  prefìtto 
vn  Cauallo  da  vn  Senatore  Romano,  de 
quando  ritornò , mai  quella  Bettia  fi  fe- 
ce caualcare  da  alcuno  • d’Atteniefi 
•».  nel  trafportare  i loro  Idoli  da  vna  Città 
1 all’altra,  nonvolcuano,  che  ir)  quella 
Naue , ò Carro , oue  erano  ripotti , fi 
mcttefTero  fardelli , che  appartenelfero 
à materie  mondane  . Dunque  il  Carne- 
uale  , che  nelle  fue  liberta  deprauate 
contamina  le  Piazze  , e le  ttrade  ha  da 

infet- 
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infettare  fino  la  riuerenza  alle  fuppel- 
lettili  de  Temj  ij  i>  E delitto  di  lefa  Mae- 
ria  , che  vn  luddito  fi  ponga  adofio  la 
Clamide  del  Prcndpe  . Iddio  corrette 
con  acerbiflìmo cafìigo  queirempio  Rè 
della  Caldea  , che  Ci  ferui  de  i Calici  del 
Santuario  per  adornarne  la  Tua  /acrile- 
gaMcnfa,  &refto. 


iAl  Sig.  ^ifeanio  TiUi  . : Cromo 

LA  Cerna  nel  fentirH  ferita  ricorre 
al  Dittamo  , c V.S.  chefiV€cic 
impiagata  in  quella  affettionenon  pro- 
cura di  diuertirla  con  i mezzi  fpiritua- 
li  ì L’infermità  del  corpo  non  ha  da  ef- 
fe-maggiore di  quella  dell’ Anima  e 
ciafcheduno  vorrebbe  in  vna  febre  più 
lofpetiale,  che  il  Confe/Tore  v E«Ua 
dice  , che  quello  amore  hà  hauutoil 
principio  di  pochi  giorni , onde  lì  r^u- 
icirà  facile  à fradicarlo  . Non  tipetti* 
che  faccia  altro  progreffo,  met\trtNt\a 
Rouereinuecchiata  nel  fuolo  tvou  eeàe 
allefcoflede  più  impetuofi  A^cp^ìlotù  • 
Suellerfii  viti)  finche  hanno  le  * a. «dici te- 
nere , & che  non  fi  iono  profo*^  ^ nel- 
le vi/cere  del  cuore  . Sarebbe  x\^ 
il  fomminifirare  l'acqua  , quando  è 

brucata  la  «3.3. 


x $ Segretaria  Morale 
to*  & vn  aiuto  di  poco  ccruello  . Cor- 
reggerli il  male  sù  i primi  incalzi  del 
polfo  , arfinche  non  li  inoltri  nelle  Tue 
putredini,  &redo. 

+Al Sìg.D. Antonio  Camolino.  V enetia. 

CHe  dolce  agonia  hà  hauuco  quel 
Cioume  ! Veramente  la  bontà 
della  fua  Vita  non  poteua,  che  condur- 
lo ad’vn  fine  felice  . Riefcono  terribili 
quelli  pallaggi  à coloro , che  calcarono 
le  velligia  delle  iniquità  , e modero  il 
. piede  ali’oflfefa  di  Dio  • Citi  camma  per 
la  ftrada  della  perfettione  non  teme  in 
quel  punto  di  trauiare  dal  fendere  della 
Beatitudine . Criflo  nel  refufeitare  La- 
zarodilft  Frater  nofler  dormii  . Il  mori- 
re de  Giudi  é vn  foauiilìmo  ripofo  , fi 
come  quello  de  Peccatori  combatte 
con  mille  didurbi , la  lindereli , che  gli 
apre  i fuoi  Libri , e la  dilperatione , che 
gli  ferra  il  cordoglio  nelle  colpe  • To- 
, tnafo  Moro , e’1  Cardinale  Roffcnfc  non 
^ pauentano  il  Patibolo  , falcano  con 
allegrezza  il  palco , e mirano  con  intre- 
pido afpetto  il  Carnefice  fapendo , che 
mentre  moiono  per  la  fede,  & che  han- 
no netta  la  Cofcienza , il  loro  fangue  gli 
fm altari  le  porpore  dell’Eternità . V.  S. 

mi 
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Del  Lrtpis  . - ^ 

mi  conferui  la  Tua  pretiofiflìma  gratia  * 

& retto . 

• • >.  He!' 

*Al  Sìg.  Giacomo  Bol^a  . Venctiai  <ì 

SE  V . S.  perfifte  ancora  in  fare  quel- 

la Inudlita.di  gioie  , io  la  per* 
iuaderei  a comprare  tante  Perle  ; Rife„ 
rifee  Plinio , che  tra  tutte  le  gemme  ef- 
fe tengono  il  primato  ^ perche  (e  le  al- 
tre nafeono  rozze  , e bifogna  pulirle  , 
pria  di  metterle  in  opera , le  margarite 
fenza  impiego  dell'arte  portano  dall* 
culla  Utperfettione  della  lorò  bèlleaaa* 
Oltre  che  vantano  vn  preggio  partico- 
lare, al  quale  n&rr  pvvò  paragonarci  nèH 
Ramante , nè  il  Rubino , nè  lo  Smeral- 
do, nèilTopatio,  nè  il  Giacinto , ni 
il  Zaffiro  , tirando  effe  propriamente 
dal  Cielo  !a  loro  origine , Figliuole deli* 
Aurora,  e parti  ruggiadofi  dell* 
{imbolo della  purità,  eMaetlre  mota» 
d «Ila  volubilità  della  fortuna  ^ giachi 
ii  U cu  andò  fi  nel  Mareinfegnam*  vinco» 
delle  ricchezze , de  redo  « 

• * t * » 


f : 


A 


; sin.  Geronimo  R&ff}  • -■>  creai»”.* 

Tanno  fondati  fopra  vn  gCa^at«* 
» «omo  quei  Monaftcr,,  , che> 
coni» pouerta  . Non fora o mera'1*' 
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glie  quelle  , che  mi  conta  V.S.  che  il  , 
Conuentode  Capuccini  nel  numero  di 
feflanta  Padri  fi  mantenga  nel  Tuo  vit- 
to quotidiano . Iddio  ha  cura  partico- 
lare de  fuoi  ferui  , e Gaetano  Tieneo 
inttituì  con  Paolo  Quarto  Pontefice  la 
fua  Religione  co’lftrettiflìmo  Voto  di 
non  poter  nè  meno  dimandar  elcmofi- 
ne  . Gl’erarij  della  Diuina  Prouidcnza 
operano  continui  miracoli  nella  prodi» 
galità  de  i loro  foccorfi  . Sant’Amando 
efiendofi  trasferito  à vifitar  San  Gifie* 
no,  e l’Hofpite  non  hauendo,  che  darli , 
fpiccofli  da  vna  riua  iui  vicina  del  Mare 
Vn  groflo  pefee  , che  con  t Tuoi  falti  gli 
andò  à fguizzare  fino  alle  gambe  • Alle 
Di  fpenfarie  dell'Empireo  non  mancano 
prouifioni  , e companatico  per  cibare 
i Tuoi  feguaci  . Si  ingegnano  gl’itteflì 
Elementi  di  efercitarfi  da  Cuoco  , e da  j 
Scalco  nel  prepararli  il  vitto.  A Dome- 
nico , c Francefco  calauano  i medemi 
Serafini  con  Caneftri  imbanditi  di  ali- 
menti per  fouuenirc  il  bifogno  del  Re- 
fettorio . Si  viue  meglio  in  quei  Chio- 
fìri , fondati  nella  fola  entrata  della  pii- 
blica  pietà  , che  doue  arano  i Vomeri 
nel  raccolto  delle  polfelfioni,  e Ridano  i 
Vitai  nsU’empir  e le  Caneue  , & retto . 
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Signóri 
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Vcnofa 


VS.  digiuna  ilSabbato,  e poi  tutta 
• la  fettimana  (I  fpende  nelle  Cra- 
pule . Cento  per  il  peccato  , Se  vno  per 
l’Anima . Egli  è vn  negotiar  da  Prefcita 
che  con  vn  piccioliflfimo  sborfo  pre- 
tende di  faldare  le  partite  di  vn  debito 
immenfo.  Si  inganna  in  quefto  conto  e 
vedrà,  che  la  fornirla  del  male  fegnarà 
vn  gran  credito  negl’abachi  della  lupi- 
na giurtitia . Ella  fa  come  rinuerno \ vn 
giorno  Sole  f e cinquanta  annuuolatì  di 
nebbia  . Appendere  vna  Vittima  alla 
beatiflima  Vergine,  e contaminarla  con 
le  ofièfe  del  Creatore  . Come  V.  s.  ama 
la  Madre,  fe  poi  vccide  il  Figlio?  Leeare 
vn  gigiioin  vn  fafeio  di  fpine , e ruotare 
vn  fiume  di  amarezza  in  vna  goccpa  di 
miele.  Ella  vorrebbe  andare  in  Paradiso 
ad  onza,  e comprarlo  con  vna  legor\criC- 
(ima  Dramma  - Che  buona  armonia 
può  dare  vnCimbalo  convjn  fo\o 
accordato  ? Vna  Virtù  con  molti  vitij , 
& vn  merito  accompagnato  corv 
bitanti  feeleratezze  , & refto.  - 


.Al  Signor  Orario  Ciah. 

r-tf  Padre,  che  alleua  con  foUer- 


* » £ì  din’0" 

ftra 
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2 2 Segretaria  Morale 
Ara  crudele  alla  loro  falute  . Vorrei,che 
X.ò.  con  la  beneuolenza  mefchiafiel’- 
aufterità  , e con  le  blanditie  il  battone. 
11  mangiar  Tempre  di  dolce,  guafta  l’ap- 
petito, e corrompe  glhumori  . Non 
faccia  da  Eli  Sacerdote , che  per  eflcr 
flato  troppo  indulgente  à i trafcorfi  de 
Tuoi  Eigliuoli  , Te  bene  vn  Toggetto  di 
tanto  Tpirito  al  culto  di  Dio , per  haucr 
traTcurato  il  flagello  , lioggi  lo  proua 
con  tante  botte  di  tormenti  ne  i dolori 
inTernali . Chirurgo  pictoTo, piaga  mor- 
tale . Il  liTciare  vn  Fanciullo  con  le 
morbidezze,  e con  gl’ampleflì  èvnin- 
groflarli  la  pelle , che  non  Tente  poi  le 
punture  delle  correttioni  . Nell’Arca 
era  ripofla  la  Manna,  e la  Verga,  Vn 
Genitore,  che  di  continuo  ttà  sù  le  ca- 
rezze , e con  il  riTo  alle  labbra  verTo  i 
Tuoi  Pegni , verrà  gioì  no  in  cui  piange- 
rà la  loro  mina , & retto 


iAÌ  signor  adorno  T^enì . Ro  fiate. 

IDiTegni  , che  Ti  machinano  Topra  i 
danni  del  Prollìmo,  ò non  rieTcono, 
ò partorifeono  contrario  euento.  Pen- 
Taua  il  Sig.  N.  di  arriuare  al  Tuo  fine  con 
quella  frode  , ma  l’Arco  fi  è (pezzato 
nel  tiro, e la  gabbala  è calcata  all’lngan- 

nato- 


i * • . 
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vn  piccini^  


nella  Corte  di  Egitto,  che  dai 
n c*con°  i più  ^orribili  flagel 

nefe?  rVl°  fl»pero  . I conci,  eh 
nelle  iniquità  non  /òmnpano, 
Sure  » ^ ciocie  entra  il  peccato  « 
ogni  politica.  . expedit  d 

nella  morte  di  Cri  fio  coito  cos 
le  fue  ma/n  me  , die  chiamò  I. 
l'irò  alia  di ilr ciccione  di  Gie 
me  , Se  te /io 

Signor  *s£ccurfio  G inera* 


ro  di  non  ottenerne  l’intento. ( 
lare  ad’ vn  Huomo  d mettere 
feto  , è il  Farli  vna  friibafciatad 
co  , Se  obiigarlo  ad’vna  rilp< 


Vn  foldo  di  boria  , li  iembra  di 
cagnare  vn  Aio  firettiflimo  Par 
faSc-polcLira . Haurebbe  dimani 
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34  Segretaria  Morale 
gni , ficurtà , e milk  imbrogli , che  per 
alficurare  la  porta  di  vna  tortezza  non 
trouarebbe  tanti  catenuzzi  , chiaui  Te- 
rrete , ponti  leuadori  , e feracindche 
vn  Capitano  . Hò  vna  gran  paura , che 
cotlui  nell  vltimo  della  lua  V ita  non  ri- 
noui  iltclkamento  di  Ermocrate,  che 
fuggellato  , & aperto  doppo  la  fua 
morte  trouofli , che  hauea  dichiarato 
fe hello,  berede  vmucrlale . Codicillo 
degno  da  poi  lì  in  filza  da  1 Notari , per 
ellraerne  copia  all' Atiariria , &pcrin- 
fegnare  vn  nuouo  termine  legale  agl'- 
Interelìati  di  poter  luccedere  , fé  ben 
morti  alle  loro  facoltà  . Mi  Sperimenti 
V#  S.  in  altre  occalìoni , de  retto 

*Al  Signor  Tarquinio  PqIJcì  . Canne. 

VN  Huomo  fofp<  ttofo  è vn  Tiran- 
no di  femedemo,  &vn  flagello 
crudele  à i Tuoi  penfitri.  Tutto  che  Lab- 
bia adoprato  lo  sforzo  dell’ingegno, per 
dilli n<;annare  il  Sig.  N.  ad’ogni  modo 
perfine  nelle  Aie  chimere  • Mi  crtda  V# 
S.  che  hò  farto  da  Marte,mà  a combat- 
tere con  vn  Muro,  non  fi  vince,  chela 
perdita  del  tempo . Mi  pare  vn  nouello 
Margitc , che  lì  ingelofiua  della  propria 
ombra  # Penfa,  che  ciafcuno  lo  tradì  fica, 

onde 
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Onde  battezzata  ZuP**  - , _ 

me  il  male  nel  bene  * Taf  rA°CO» 
nel  Ir»  ^ ocne*  T ai  niente  * 

s -edé 

a vn» V \"Ce  Vn  Tuon°’  gi«ra  fubiro 

t na  lchioppetcata,  che  gli  hà  tirà^** 
Nemico,  e le  qualche  vno  gli  fjvr,  a ^ J 
ri  moni  a con  rtr.ngetli  lamino, 
immediatamente  a lauarfela  per  ^ 
Bio  , e he  non  fi  a fiata  onta  di  velo  ^ 

"V  ine  con  timi  a mente  in  fofpetto  pU< 
le  à Caino  , c he  vna  foglia,  che  fi  *n  *rr' 
uà  ncgl’Albcri  , la  ftimaua  vna  fao»~L* 

«3c  re  Ito 

» 

i Origino  Folio  , Crem, 

Cola  ordinaria  , che  vn  VjJ|ailc> 
fieli  ti  vn  malnato,  & che  la  tri 
Manzo  fi  confaccia  có  il  lardo  di 
co  - Ogni  limile  ama  il  aio  (inule  „ 
li  vedrà  vn’Aquila  Cc hctzare  con  v 
Cornacchia  » e l’oro  entrare  done  ^ 
lauorio  di  ottone  . Il  Plebeo  fi  tira 
Populare  , Se  il  Fo  r maggi  aro  hà  fi 
tia  cori  il  Vaccaro  . C'osi  il  Pallore  q 

le  Mandre  , e l\Aguzzino  con  Io  Shi*-*.  ^ 
;V*  S.  non  fiupifea,  che  quel  tale  hab^- 
-ir*  ® tenu^ 
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1 6 Segretaria  Morale 
tenuto  la  parte  più  torto  di  vna  Perfona 
volgare , che  di  vn  Soggetto  di  merito  • 
Ciafcheduno  vuol  difendere  Jafuafpe- 
eie,  come  l’Afìno  , che  raglia  nel  ve- 
dere baftonare  vn  Somaro,  & reflo 

»•  • 

*Al  Sig . Frane  efeo  Vertua  • Bergamo. 

CEda  V.S.  le  lagrime  alla  prudenza, 
e fi  raccordi  , che  il  morire  è v» 
Legato  indirtolubile  dell’Humanità . Mi 
rincrefce  la  perdita,  che  ha  fatto  della 
fua  Signora  Madre , ma  quei  colpi , che 
fono  ineuitabili  , non  meritano  fenti- 
menti  di  afflittione.  Se  la  noftra  Vitali 
rertringe  in  vna  Valle  di  miferie,  &in 
vna  priggionia  di  trauagli , perche  do- 
lerci della  morte,  che  ci  tronca  quelle 
catene  e ci  libera  dalle  ftraniezze  del 
Mondo?  iGiapponefi,  ei  Popoli  del 
Cataio  celebrauano  leefequie  dei  loro 
Defonti  con  le  gramaglie  di  bianchii^ 
fimi  lini , quafi  che  ftimauano  vna  fpe- 
cie  di  allegrezza , e di  trionfo  il  ferrarli  • 
dentro  vn  fepolcro  • Ella  lì  è partita  daL 
Paefc  del  pianto , & è andata  alla  Patria 
de  godimenti,da  vn  Mar  di  procelle  per  ' 
approdare  alla  calma  eterna , & rello 

. o 
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kAì l Signor  Gì ou anni  TsT.  ^£al1  z^‘-  \ 

SE  entra  la  gelofia  in  vn  Amante  \ 

evia to  da  ogni  felicità,  efi 
mina  immediatamente  ad’vn  Inferi'»4-^. 

atrociffime  pene  - Martello  della 
te , e freccia  del  Cuore  , lima  de  ferii*  9 
tanaglia  delle  paflìoni  - Compatifco 
S.  che  fi  troua  intrigata  tràglartigl*  <^1 
queflo  Auuoltoio  „ Sofpiri  nel  Letto  » ^ 
poco  gufto  al  mangiare  , lagrime 
bicchieri , e continue  angofcienel  fc  ~ 

Vna  Vita  da  Di fperato  , &vna  galeir3 
di iìretti/fimi  affanni  . Credeuo,clie  el— - 
la  fapeffe  l’inflafc>ilità  della  Donna,  efie 
non  fi  contenta  di  vn  folo  , & che  fi 
come  nella  vanità  del  veftire  gode  d ì 
nuoue  mode  , e di  gale  moderne  , co  s ì fi 
linfa  de  i vecchi  affetti  , e brama  di  catara—' 
giare  pietanza  ne  i fuoi  appetiti . In  lei 
Jacarne  frefea  Via.  maggior  fapor e , m 

frutti  nouelli  le  allettano  con  vn  gufto 
più  dolce  il  palato  , & retto 


jllSìg»  T ru fardo  Carici  . Pont  e nitro—. 

^ y On  è vergogna,  quando  (1  cafc^ 
in  pouertà  , di  appigliarli  à qual — 
che  meftiere  • Conftantino  Imperatore 
prima  , ciac  aiccndefse  al  Soglio  , fi  i *; 

B a palio 
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paltò  il  pane  con  la  pittura  , e procac- 
cioflì  il  vitto  con  i pennelli . Doue  com- 
batte la  neceflità  non  bifogna  riguarda- 
re à luftro  di  fangue . Sò,  che  V S.è  nata 
nobilmente,  & che  vna  mano  afluefatta 
alle  delicatezze  , difficilmente  fiacco- 
moda  a i calli  delle  fatighe . imiti  ella  le 
gran  Naui,  che  agitate  dalle  tempefte 
prendono  porto  in  vn  pezzo  di  Scoglio, 
& in  vn*  miferabile  ricouro  . Non  è 
quello  il  primo  efempio,  che  gli  Scettri 
conuennerodi  maneggiare  l’Aratro,  c 
gl'Oitri  Reali  impoluerarfi  neifolchi, 
&refto 

oil  Sig.  Tebaldo  J{ofcinellì . Nola. 

MI  fono  imbattuto  in  vn  Coropu- 
tifia,  che  in  vece  di  Abachi  dou- 
rcbbe  calcolare  il  pefo  ad’vna  zappa  . 
Non  si  quello,  che  nota,  e (timo,  che 
poffiede  tanta  Aritmetica,  quanta  ne 
haueua  Metilde , che  non  potè  gionge- 
re  con  tutto  ilfuo  ingegno, che  i nume- 
rare fino  il  cinque  . Se  V.  S.  hi  ri fo  in 
quel  conto , io  hò  hauuto  ad  impazzire 
nella  confufione  delle  partitc.Dio  guar- 
di , che  coftui  fommafle  i grani  ad’vn 
acco  di  Faggioli . O che  li  farebbe  ila- 
re in  yn  pugno , ò che  à capirli , non  fa- 
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rcbbe  /ufficiente  vn  vaftiffimo  granaio  • 
Del  Mille  legna  vn  dieci , e del  cinquan*- 
ta  tira  i zeri  ad’vn  millione . Doue  leua, 
e doue  accrefce . Se  fu/Te  ai  feruirio  di 
qualche  Mercante  , òlo  mandarebbe 
aH’Hofpedale  , òlo  inalzarebbe  nelle 
prime  ricchezze  dell’Italia.  O come  è 
goffo.  Vngiuditio  duro  più  di  vna  ro- 
uere  , e meno  intendente  di  quello  di  vn 
Guffo . Mi  fembra  Giouanni  da  Capo- 
gnano  , che  dipingete  vno  che  fìaua 
dalla  banda  di  vn  fiume,  & che  con  vna 
chiaue  apriua  l’vfcio  della  Tua  Cafa , ri- 
porta all’altra  riua.  Nafcono  certi  Ba- 
lordi nel  Mondo , che  le  (ì  douefle  far 
l’anotomia  doppo  moni , fi  trouarebbe 
alla  loro  terta  vn  ceruello  di  Bue , e nel- 
le interiora  vn  polmone  di  Cauallo,  & 
refto  ‘ 

*Alla  Signora  *Anna 

NOn  ftd  bene,che  V.S.  legga  fonet- 
ti  di  vezzi , e di  amori , & che 
contamini  la  fua  Verginità  in  opere 
molli , e licentiofe*  I Lacedemoni  ban- 
dirono con  feueriffime  pene  i libri  di 
Archiloco  Poeta,  perefier  fiati  ferirti 
con  lafciuie  nel  loro  componimento . Il 
Cuore  di  yna  Donzella  ra/Tomiglia  al 

B 3 cri- 
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criftallo,che  fi  adombra  anche  co*l  fiato. 
Ogni  poco  fa  impresone  in  vna  mate- 
ria tenera,  & vn  difato,  che  fi  imbeue 
nella  fanciullezza,  ne  moflra  la  fete  fino 
alla  Vecchiaia . V.  S.  fugga  dj  fiudiare 
limili  veleni , feienze , che  ci  addottri- 
nano ne  i inali , e ci  rendono  ignoranti 
delle  ftrade del  Culo  . Letture  di  peili- 
lenza , e caratteri , clu  fi  adoprano  ne  i 
fogli  della  dannacione . Dio  non  voglia, 
che  in  quelli  mchioftn  non  fi  macchino 
gl  alabadn  della  fua  purità,  tinture,  che 
non  abbandonano  il  fegno , & che  im- 
bruni feor.o  il  candore  della  continen- 
za. V n tant  ino  di  libarti  nelle  cetre  del- 
la Foefia  corrompe  di  vn  Tuono  cosi  ef- 
feminato l'oiecchio  , cheloaflbrda  à 
Mentire  più  i regolati  talli  della  pudici- 
tia,&  reilo 

Ut  Sig.  Ladislao  Cullino . Neuofa. 

L’Inuidia,  è vna  gramegna , chena- 
fce  in  ogni  cantone,e  con  eftirpar- 
ne  la  radice,  replica  di  nuouo  i Tuoi  ger- 
mogli • V.S.  non  è fola , in  quello  male , 
onde  quelle  difgratie  che  hanno  com- 
pagni arrecano  minore  afflittione  # Ella 
Julcitò  le  armi  tra  Celare , e Pompeo , e 
fù  caufa,  che  Aiace  procurane  la  cadu- 
ta 


Digitized  by  Coogle 


bel  Lutisi  *51 

ta  di  Achille . Zoilo , che  fi  dilettaua  di 
Verfi , fcorgendo , che  la  Tua  Mufa  non 
porgeua  cosìeriidito  il  concerto  come 
quella  di  Omero  fi  voleua  impiccare 
con  le  ttele  corde  della  fuaLira.  Non 
per  queflo  tralafciarei  di  approfittar- 
mi nelle  attioni  di  ftima , e di  honore  • 
'Che importa,  che vna Nottola  abbor- 

rifca  il  lume  del  Sole£  Gl’Inuidiofi  fi  tor* 

< 

mentano  da  fé  medemi,e  con  il  peccato 
fodisfanno  anche  alla  penitenza . Imi- 
tano la  natura  dell'Orfo  , che  falta , e 
gioca  nel  tempo  cattiuo . Nemici  dell’- 
altrui bene,  che  fi  ingranano  nelle  au- 
uerfità , e fmagrifcono  alle  buone  for- 
tune. ATeagene  era  fiata  rizzata  vna 
Statua  pergiufio  guiderdone  delle  Aie 
prodezze , c fi  trouarono  di  quelli , che 
non  potendo  foffrire  vn  trofeo  così  de- 
gno al  fuo  valore , andauatio  la  notte 
ad’imbrattarle  il  Volto . Aquefto  Vitio 
non  vi  è maggior  flagello  della  Virtù , 
& retto 

*Al  Sìg,  .Antonio  Barri  • Piegna. 

A Lia  fè , che  nel  ricordarmi  di  quel 
temporale , trema  ancora  la  me- 
moria , e non  hò  più  cuore  di  fmandar* 
mi  in  campagna.  Folgori,  e grandini, 
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32  Segretaria  Morale 
che  fquarciauano  l'Aria,  dcinfocauano 
le  nubi.  Io  non  sòcome  V.S.  porcile 
falua^fi  Tocco  di  vn  Albero , quando  io 
non  mi  tenni  ficuro  nè  meno  in  vna  Ca- 
uerna.  Caligola  al  fé ntire  il  rimbombo 
de  tuoni  correua  à nafconderfi  Tocco  del 
Lato  . Si  Tmar  ri  Tee  quaUiuoglia  corag- 
gio ad’vna  picciola  ftriTcia  di  folgore , c 
fi  intanano  i medemi  Leoni  nell’oTTer- 
uar  Tolamente  annuuolato  il  Ciclo  nel 
fofpetto  di  qualche  tempefta . Si  legge 
di  San  Tomaio  d*  Aquino , che  nel  vede- 
re vn  nembo  nell’Aria,  fiappiattauanc 
ipiù  Tottcrranei  cantoni  del  Monarte- 
rio , CeTare , che  non  fi  sbigottì  tra  le 
mifchie  delle  più  feroci  battaglie , allo 
feoppio  di  vn  baleno  gettaua  il  Diade- 
ma, e fi  copriua  il  capo  di  lauri , foglie 
fatali  à preferuar  dalle  faettc.  Addio  V. 
S.  di  bel  nuouo  mi  inuita  alla  caccia , de 
che  la  Temi  dimani  à rimirar  il  corfo  de 
Cerui.Patij  vna  Vigilia  tale  la  notte  paT- 
Tata  che  gl’occhi  vorrebbero  più  il  ripo- 
To , che  le  gambe  defiderio  di  caminare. 
Il  dormire  è il  primo  parto  dell’Huo- 
mo , e Te  le  pupille  non  fi  cibano  con  il 
Tonno , ciafcuno  fapore  puzza  al  palato, 
e qualunque  ricreatione  diuiene  vn  tor- 
mento alla  villa,  & refto 


M' 
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^ilillluflrijs.  Sig.  C onte  O ratio  Lupi  - ^ * 

MIvP'«Cnir°.?r'mamcnte  Indole  *4* 
V.S.IIlurtrilfima  che  febeoe  ri 
guarueuoltper  nafcita  , e per  ricche 
conuerfa  gentilmente  con  tutti  . 
ali  v/ànza  di  certi  CUuaglicri  , chedt*^*" 
tano  di  calcarli  la  mano  , con  (lentia 
vn deto  d! corcefia  . Mantiene  il  Tuo 
mo  con  grauita  , elo  tempra  etiara^*41^ 
con  la  domeftichezza  . Non  fiarro^1 
con  le  fue  porpore  Tiro  Imperatore  «4* 
meichiarle  con  1 affabilità  ver fo  i fvl I sra a ■** 
fìri  più  ordinar ij  della.  Tua  Corte  . 
gentilezza  non  degrada  la  qualità. 
Perfonaggi  nel  familiariz:arfì  con  gl’io— 
ferion,  fi  come  vn  giacinto  , che  atto  ir-— 
niato  diruuidi  cespugli  , non  perdo 
decoro  delia  fua  b>ellez,za  . Si  trouano  oli 
quegli,  che  mangiano  Sparagi  in  ogni 
ftagione , talmente  Hanno  duri  nel  loro 
fulfiego  • Mi  rallegro  poi»  che  Sua  Ivi  a.  e* — 
iìàCefarea  Hah>h>ia  conferito à V.  S.  Il  - 
luftriis.  il  titolo  fpeciofo  di  Conte  corm 
YnPritiilegio  così  ampio  , e (ingoiare  ^ 
riguardo  dell*  antica  "Nobiltà  del  fiao 
fangue  ,,  e de  preflantiUìmi  meriti  de 
Tuoi  Maggiori  - .Mi  faccia  feruitore  a.1 
Sic.  Vittorio  filo  Zio  , Se  redo 
. & 5 
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idi  Sig.  Dottor  D.  Ciofeppe  Maffiolettì . * 

Bergamo. 

IL  folleuarfi  l'Animo  in  qualche  di- 
uertimento,  lo  ftirao  vna  gran  me- 
dicina ad’vn  Virtuofo.  V.S.  fi  abbre- 
viata gl’anni  con  la  fouerchia  applica- 
tione  nello  fiudio . La  penna  è vna  lima 
fegreta,  che  rode  il  calore  naturale,  & 
indcboìifce  gli  fij>iritx  del  Cuore . Ce  fa  re 
Augufto  tempraua  il  pefo  dell'imperio 
con  giocare  (pcfio  alla  Palla , & Alfon- 
fo  Duca  di  Calabria  doppo  l’vdienza  de 
Sudditi  fi  i icreaua  col  tirare  d’Arco  « 
Ella  mi  fcmbra  vn  altro  Zenone , che  fé 
bene  moribondo  pure  volcuadifputare 
nella  fuafiioiofia.  Concedere  vnpoco 
di  tregua  alla  battaglia,  e dinidere  il  pa- 
timento con  i folazzi . L’Aria  dalla  rigi- 
dezza del  Verno  pafla  alle  delitic  della 
Primauera,  & il  Mare  con  i trauagli  del- 
le procelle  fi/pofa  finalmente  alla  cal- 
ma .V.S.  ha  voltato  più  Libri,  che  non 
hanno  maneggiato  carte  i giocatori . La 
Tua  V *rtù  è già  conofeiuta , & refio 

xAll' Eccellenza  del  Sig,D»Carlo  Cybò  Tren- 
ti pedi  Carrara, 

NOn  vi  è materia  più  gelofa  quanto 
decorrere  di  Signori  riguarde- 
. - , uoli , 
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«oli,  poiché  ò mancando  le  douut e no- 
titi e,  rimangono  oflxtì nelle  particola- 
rità de  i loro  meriti , ò effendo  {\erilc  la 
Penna  di  chi  gli  deferiue  , reftano  pre- 
giudicati nella  Facondia  de  propri  j at-  * 
tributi  . Mi  confeffo  con  V.  Eccellenza 
troppo  debole  nel  portarle  l'Infor ma* 
tione  , che  defidera  delle  qualità  del  Sig> 
Conte  , Se  Abbate  Pompilio  Pelliccioni  * 
mentre  non  tutti  pofledonole  maniere 
di  Apelie  nel  dipingere  gl’ Ale  Afa odri , 
oltre  che  i miei  inchioftri  denigrar  ebbe- 
ro più  toflo  i chiarori  di  vn  tanto  Sog- 
getto,che  fèruire  di  lume  al  freggìo  del- 
le Tue  conditioni  • Per  quello  , che  ho 
poflùto  ricauare  qui  in  Vene  ti  a.  dalla 
bocca  di  accreditati  Perfonaggi  9 egli 
nafee  nella  Città  di  Bergamo  coli  vn  de- 


gno luflro  nell’antichità  del  Tuo  Lignag- 
gio , che  fe  bene  imbrunito  da  i lunghi 
fumori  degl*  Anni, fono  però  quelle  om- 
bre , che  tingono  di  maggior  cbisurezia 
il  ran^ue>  & arrecano  vn  vago  ^lerippìo 
di  »obiltà,e  di  nima  alle  Famcglie  . vi- 
ntamente fi  compiacque  UMaeftà  Cc- 
farea  di  decorare  rotti  i Difcena^^^j  ai 
queflaCafa  con  il  titolo  di  Conci  , Cl. 
uaglicri  , ò per  la  nottua,  che 
delle  loro  prtrogatiue, oper  ricoq»  j^n- 
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fare  con  quello  ornamento  le  pretiofe 
marche  divna  si  inueterata  Progenie. 

Ella  fi  è ftretta  in  parentela  coni  primi 
fplendori  della  Patria  , & è entrata  ne* 
gl’  Imenei  delle  più  celebri  Profapie  , 
onde  inuifcerata  negl’honori,  non  sa, 
che  inuidiare  nelle  figure  di  vna  Gran- 
dezza priuata.  Il  fudetto  Sig.  Abbate 
applico!!!  nel  più  fiorito  vigore  della 
fua  Giouanezza  à calcare  li  fpinofi  fen- 
tieri della  Virtù,  conofcendo  ,chei  più 
infigni  trofei , che  illuftrano  le  memorie 
di  vna  Schiatta , poggiano  ne  i fudori 
della  Sapienza . Tormentò  il  fuo  inge- 
gno nelle  più  corraggiofe  imprefe  de 
lìudij,  cfenza  curare  ildifcapito  della 
falute . Vittima  generola  de  patimenti , * 

non  hebbe  altra  mira , che  di  auanzarfi  | 
alla  coiti pleilione  di  vn  nome  gloriofo . 
Quindi  fù,  che  addottoratoli  ne  i famo- 
fi  Licei  di  Padoua  con  la  laurea  delle 
leggi , e della  Sacra  Teologia , & aggre  • 
gato  d quel  Collcgiojcoronafie  le  Cate- 
dre  con  incomparabili  applaufi,  & inau- 
diti ftupori . Solleone  il  corfo  della  filo- 
fofia  in  Milano,  ma  con  tanto  credito 
del  fuo  argutilfimo  Intelletto  , che  le 
Scuole  de  Peripatetici  non  haurebbero  i 
faputo , che  rifpondere  alle  fottigliezze 

de 
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ae  Aioi  Argomenti  . Confegrò  queftà 
Difputa  à i Sereniffimi  aufpicij  del  Sigi  * 
Ipuca  di  Parma  , * e con  raggione  , che 
fiori  cosi  pellegrini  del  Tuo  eruditi  filmo 
valore  campeggiaflero  trile  pompe  de 
Gigli  Farnefi,  e che  doue  ri/alraua  tanta 
/ublimità  di  dottrina  h ausile  in  quel  let* 
terario  Duello  per  Paurinavn  Altezza.' 
Pù  dichiarato  Maftro  di  Cala  dall’Ec- 
cellentiflìmo  Sig. Bertuccio  Valier,  Vno 
de  quattro  Imbafciatori  Veneti  , che 
fecero  la  cerimonia  del  bacio  al  piede 
del  Sommo  Pontefice , Aleflandro  Set" 
timo  , e poi  venne  eletto  Malìro  di  Ca- 
mera dali’Eminentilìimo  Cardinal  Bar- 
barigo  nella  fua  andata  in  Roma,  di  por- 
tatoli in  quelle  due  Cariche  con  Fallo 
tale  della  liia  prudenza, che riconcifiof- 
fi  l’ammira tion e de  più  prouctti  iVlìni- 
firi,  che  fioriiTcro  nelle  Sale  de  F>t- onci- 
pi,  e nella  Corte  di  quei  Porpora  ci  _ 

Tua  impareggiabile  modeftialo  °h>lÌ£*òà 
noncorrifpondere  all  lnuito  del 

xtefcoLiato  di  Spalatro  ,.contentancloft 
più  della  Aia  quiete,  chcdclpefo  , 
feco  portano  le  gemme  delle  Mitre  e 
rimportantilTiruo  interefle  delle 
me.  Softiene  attualmente  la  pignttrsì  di 
Canonico  , Se  quella  di  Vicario  genera- 
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le  nella  Dioccfe  di  Bergamo , con  fodis* 
faccione  così  grande  de  Sudditi , che  la 
Giufticia  fpofaca  con  la  Pieci  vnifce  in- 
differentemente i cattighi  , e l’amore , 
vna  independenza  ne  i fuoi  giudici} , & 
vna  ammirabile  integriti  nelpefare  il 
torto,  eia  ragione,  i delitti,  e l’inno- 
cenza . Galante , circonfpetto , e graue 
nelle  fue  attioni . Efemplare , indeferto, 
écarJenteal  feruitiodi  Dio  . Tratti, che 
impegnano  i Cuori , e con  cui  hi  porto 
vna  dolce  catena  alcommune  oflequio 
della  Citti  . Sel’Hirtoria  Martinenga 
non  mi  haueflfe  tenuto  fin  hora  impe- 
gnata la  Penna , haurebbe  letto  V . Ec- 
cellenza ne  i miei  Panegirici , che  rtimo 
pretto  di  darli  alla  luce , vn  ragguaglio 
più  am  pio  delle  Doti  eroiche  di  querto 
Signore , & mi  inchino 

M Signor  Daniele  7^.  Rotiigo. 

LE lafciuie  delle  Pitture,  doue Han- 
no delle  Donzelle,  fono  fuochi  im- 
partati, che  incenerifcono  la  loro  conti- 
nenza . V . S.  faccia  leuarc  dalle  fue  Ca- 
mere quella  Venere  nella  rete  con  Mar- 
te , perche  non  vorrei , che  accafandcfi, 
trattartelo  da  Vulcano  il  Marito  con 
abbracciarli  in  adulteri  congiongimen-  ' 

ti. 
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ti  • Mi  rincrefcerebbe  , che  vna  fauola 
«dipinta  partorifle  poivnafporca  Ifto- 
ria  di  carne.  Dalla  tinta  impudica,  divn 
pennello  fi  fiucchiano  i dilettamenti  del-j 
l’occhio  , e con  quei  colori  fi  lìemprano* 
i più  difioluti  toffi chi  nel  cuore  * leza- 
beile  con  quella  arte  fi  auualfe  di  profa-  r 
nare  le  aflettioni  di  Acabbo,  Rè  della 
Sammaria  , vn  Prencipe  peraltro  fred- 
do agli  amori  . O bruggi quella  Tela  ,ò 
la  nafconda  , incanto intelfuto  dell’Ho- 
neftà  , e difegni  fie  ben  figurati  con.  om- 
bre , fi  ingegnano  di  abbozzare  i piu 
chiari  icandali  alla  pudicitia,  & refto 


*P.  Fra  Fabio  Mini Hro  TV ouì rzcialt 
de  Cappuccini . Bre  fcia. 

LEggo  da  i faiioritiffimi  caratteri  di 
V.  P-  iVX-  R-  la  vicina  promot:  ione 
del  Sig.  Nani  al  Nouitiato  di  Veftonc, 
de  io  né  godo  ertremamente  per  v edere 
confidato  il  defiderio  del  Gioitine  negl’- 
accefi  (enti  menti  dell’ abbandono  del 
Mondo.  Infernori  il  di  lei  Zelo  quello 
iìimolo  di  pietà  , Se  incoraggi  Ica  co 

,fua  autor  cu  ole  aflillcnza  vn  A n j uri  a , 
che  và  à fagriHcarfi  al  Signore  . fi 

mantiene  in  vn  ialdo  proponi mei>tc=fc  fii 
-diftaccarfi  da  i lacci  delSeco.o  , e le. 
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garfi  alle  fante  catene  della  Religione, 
Schiauo  della  Croce , e volontario  tro-  ‘ 
feo  del  Crocififlb.  Mi  atiuifi  V.  P.  M.  R, 
il  giorno  della  fua  partenza, poiché  con- 
ta i momenti  , per  entrare  al  pofiefio 
di  quella  Vita  Serafica , & refto 

\ 

•Alla  Serenifs. Mitezza  del  Sig.  Z).  Siberie*  ! 
Cybò  Duca  di 

Mafia . | 

RIceuerà  V.  Altezza  la  mia  Donna 
forte , Soggetto  di  così  eminenti 
prerogatiue , che  fi  può  dire  vna  vera 
Tomiri  criftiana  nella  fortezza  dello 
fpirito  , e nelle  fingolariflìme  imprele 
delle  fue  perfettioni  • Vedrà  vna  Damai 
che  in  vece  di  minij  , bellettoflì  con  il 
fanguc  della  penitenza , e quando  per  la 
ricchezza , c per  la  nobiltà  del  Lignag- 
gio poteua  fodisfarfi  nelle  gale  , c nel 
lufio,  non  abbracciò  altre  pompe , che 
della  nudità , e delle  afprezze  della  fua  * 
•Vita.  Vn  Anima  di  Paradifo,&  vn  Cuo** 
re  Apofiolico , vn  luminare  della  grafia, 
&vn  Emporio  delle  Virtù  . Hà  voluto 
lamia  Penna  prendere  quello  a fiunto, 
per  fagrificare  al  merito  di  vna  tanta 
Campionefia  , Scio  fupplico  l’incom- 
^abile  bontà  di  V.  Altezza  à gradire 

que- 
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.{{fieno  deboli  filmo  •sfórèó  della. : mii 

deuotione  > inchinandomi  eternamente 

* *•  • 

&*g.  Diodato  C attfei  • Ronciglione. 

LH  bocche  non  ponilo  ferrarli  , efe 
vi  fufle  il  Datio  al  parlare  , ogni 
picciolo  Prencipe  diuentarebbe  v n IVXo- 
narca  nella  fu  a entrata,  écrafcHeclutia 
Cala  pagarebbe  più  del  fuo  capitale* 
Che  importa  a V.  S.  die  colui  non  at- 
tende, chea  lacerare  il  fuo  nome  «quan- 
do l'integrità  delle  proprie  attioni  la 
giu  fh  fica  per  vn  Huomo  honorato?  Dal- 
In  lingua  di  fomiglianti  Martini  non  fu 
lìcuro  nè  meno  vn  Geronimo  eflendofi 
trouati  di  «quelli  , che  lo  intaccato  rio  di 
di  doluto negramori  di  Paula  Romana, 
Sino  nella  grotta  di  Betlemme  la  Santità 
di  vn  Penitente  rinuenne  le  zanne  di 
quella  Ficra,gl*vtli,  e la  mordacità  delle 
altrui  mormorationi.  Sappia  V.  S,  che 
quanto  più  fi  viue  con  degni  riguatf  di  e 
collegato  con  le  Virtù  , maggio rnaentc 
fivnifce  la  malediccnza  neltrafigger^p 
ni  e rito  . Adchea  CriftoJ  Autore  de\\’- 
Innoceitza  di  fiero  le  Sinagoghe  9 cihc 

egli  era  indemoniato . Nonii  pigli  ^ *ia 

di  quelle  Cicale  , che  aWafine  crepan0 
per  troppo  c«totare  • Filippo  henit£<^  ^ 
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peratore  di  miracoli  , & vn  terfiffimo 
Specchio  di  Religione  non  mancaro- 
no di  quelli , che  lo  publicauano  per  yn 
Sacrilego , e per  vn  Mago , & retto 
lAll  lluHriJs.  Sig.  Caualier  Giulio  Lupi  . 

Bergamo  . 

Conforme  V. S.  Illuftrifs.  calca  le 
carriere  del  merito,  così  la  feguo- 
no  anche  le  magnanime  beneficente  de 
Grandi  _ Mi  congratulo , che  il  Serenif- 
fiinp  Gran  Duca  fhabbia  dichiarata  fuo 
Cameriere  d’honore  , carattere  , che 
così  di  raro  fidifpenfa  in  quella  Corte, 
Se  che  non  fi  conferire , che  à qualifica- 
tiflimi  Soggetti  • Ella  farà  rilplendere  il 
Titolo  con  le  preeminenze  della  nafeita, 
c con  il  freggio  delle  fue  candidilfimc 
atti  oni  • Rinouarà  con  quella  marca  le 
glorie  de  Tuoi  Antenati  , che  fi  refero 
così  iiguardeuoli  nelle  Armi , nelle  Di- 
gnità, nelle  Mitre,  e ne  i minifterij  de 
Prencipi  j badando  per  faftigio  di  qual, 
fiuoglia  Grandezza , e per  fuperar  ogni 
, altro  fplendore  , lliauer  vantato  il  fuo 
Ceppo  vn  Corrado  Lupi , che  fù  Vice- 
ré di  Napoli  . Si  degni  pure  V.S.Illu* 
ftrifTÌma  di  efaltare  la  mia  feruitù  alle 
nobililfime  gratie  de  fuoi  Comandi , & 
.retto. 

4 Ul 
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Sig. ^Antonio  Tergi*  S.Leonardo. 

Tk  JT  I edifica  giornalmente  la  bontà 
di  V*  S.  hauendo  incefo  , che 
ogni  Domenica  fi  pafee  del  Santi  (lìmo 
Sagramento  , vn  rinforzo dell\An ima. 

Se  vn  ri  fioro  dello  Spirito  , vn  nodri- 
mento  della  gratta  , & vn  boccone  di 
Paradifo  . Così  non  patirà  alcuna  de- 
bolezza e fi  conferuarà  forte  agl'aflalti 
delle  maligne  fuggeftioni  . Comandò 
Moij>c  ai  iuoi  Soldati  auanti , che  com- 
barcefiero  contro  gl’Amorrei  à cibarti 
deila  Manna  , figura  dell'Eucarì  Dia  . 
Piètende  vn  Crifiiano  di  debellare 
rofte  infernale  , che  fi  refici  j in  cj  tiefta 
Menfa,  Teatro  delle  vittorie  , e Cam* 
-pidogl/o,in  cui  fi  fpreganolepalm  e del- 
le più  bramate  prodezze  ? Refi  IT  ette 
Elia  alle  (piccati  fiime  tramedi  Iezabel- 
le  con  quel  Pane  azimo  , che  gli  portò 
l’Angiolo  » (imbolo  diqudla  fagjratif- 
fimaCena  . Caterina  da .Siena  prende- 
ua  tanto  vigore  alle  fueloize  , nel  i -e- 
fociliarfi  di  vn  si  pretioioal.mentro  3 
per  quaranta  giorni  continui  non  ^C- 
faggiò  la  Tua  bocca  vn  minuzzolo  * cl. 
bo  . Vna  pietanza  conc  ita co*l  n».*»„ue 
di  Criilo  , Se  vna  V manda , dtfee  fa.  ^at. 
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le  Di  (penurie  dell’Empireo , l’Ambro- 
fia  degl’Eletti  , e l’affentio  de  viti;  , il 
Nettare  de  Beati , e l’aconito  delle  ten- 
tationi . Chi  fi  auuezza  à quella  forte  di 
palio , perde  affatto  l’appetito  alle  dol- 
cezzeterrene . Filippo  Neri  nel  tran- 
goggiar  il  Calice  dell’Altare  , fi  affoga*  i 
ua  nelle  delitie , e bramaua  , che  que- 
llo Torrente  di  gioie  giamai  fi  feccalfe 
bielle  labbra  del  fuo  Cuore,  ^creilo, 

*Al  Sig.  colò  Tagbina . S. Daniele, 

DVnque  per  efferfi  poggiata  vna 
Nottola  fopra  il  tetto  della  Cafa 
di  V.  S*  teme  dell’auuenimento  di  qual- 
che Sinillro  ? Fu  vna  vanità  degl’ Anti- 
chi il  formare  le  profperità  , e gl’in- 
faufti  fucceflì  nel  volar  degli  Vcceilw 
Vadano  quelli  auguri;  alla  Gentilità , e 
limili  fuperftitioni  alle  follie  degl’idola- 
tri . Le  Api  nei  Campi  Filippica  , che 
lì  fermarono  nel  Padiglione  di  Bruto 
furono  fegno  perniciofo  alla  perdita 
delle  fue  battaglie  , e le  mede  me  ap- 
po rtarono  feliciflimo  annuntio  à Dru- 
fo  contro  l’ armi  di  Germanico  . Mi 
fciolga  V.  S.  la  varietà  di  quello  Vati- 
cìnio ? Differente  negl’Effetti  , & vna 
caufaiftdfa  . Nafcono  Giacobbe  , & 
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E fati  gemelli  in  vn  folo  parto  , e’t  Be- 
ffino operadiuerfamente  nelle  fueCon- 
fiellarloni  . Gl’cuenti  delle  noftre  for- 
tune ffanno  nella  mano  di  Dio  , con- 
forme diceiia  Bauide  a Fbrtuna  in 

manti  Domini  . Se  calca  vn  poco  di  iale  , 
ecco  vna  malinconia  di  opinione  , che 
ha  da  fuccedere  qualche  difaftro  . Se 
fono  tredici  Co m me n Tali  invna  Tauo- 
la  , che  bisogna  leuarfene  Vno,  affinché 
la  morte  prima  dell’Anno  non  palleg- 
gi su  la  vita  di  qualche  vno  di  eftì  _ Che 
Commedie  , che  deliri; , & retto  . 


^4l  sig.  Su  andrò  Milano . Lofco  . 

EVn  termine  faciliifimo,  che  fc o rrc 
tra  le  felicità,  fi  ricordi  poco  del 
Cielo  , deche  fnetea  l’operar  beile  in 
oblio  . Il  Sig-  N.  veleggiando  eoo  pro- 
fperi  venti,  temo  moLto , che  ydi  li  erri 
altresì  tragico  il  viaggio  della  fu  a.  Ani- 
ma ; tra  gli  Scogli  delle  compiacenze  # e 
nelle  tempefte  delle  paflìom.  Io  ne  for- 
mo vn  catmiiifi^o  prefaggio,  ne  V. 

fìalienarà  dal  mio  parere  . Antt0tilc 

feri  ile  ad'Àntipatro  adouer  aiiuertite 
Alertandro  , che  con  vcdcrfi  fch  , a. u a la 
coree  neJle  catene  , che  coni  Tuoi  tri-ì 
fihauea  porto  à moltiflime  Prowi 

n 
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nonfidimencicafle  della  riuerenza  de 
Dei  . L’abbondanza  delle  confolationi 
offufea  i lumi  della  bontà  , e leruc  di 
sfrenato  incendilo  à peffirae  operatio- 
ni  . Per  ordinario  fi  infolcntifcono  gl* 
affetti  nella  ferenità  delle  contentezze  , 
e fi  imbriaca  il  fenfo  nelle  tazze  dorate 
de  propiti j fucceflu  VnCauallo  , che 
pafcola  in  vna  Campagna  fiorita  gioca 
di  calcio , e non  vi  è briglia , che  lo  fer- 
mi . 11  tempo  tranquillo  arreca  procel- 
le alla  Virtù  , e gli  afpetti  di  vna  Stella 
benigna  riefeono  pericolofe  Comete  à i 
maluaggi  influffi  di  vn  Criftiano  , de 
reflo. 

iAl  Sig,  Martìano  Ofca  . Sale  • 

NEI  trattare  i negoti  j , fi  richiedo- 
no perfone  pratiche  al  me  (fiere , 
e non  che  vn  Soldato  dia  legge  ad’vn 
Marinaio  , & che  vn  Filofofo  infegni  i 
cambij  ad’vn  Mercante.Giacobbe  fpedì 
per  Imbafciatore  Giuda  à Giofeppe 
Viceré  d’Egitto  , fuo  Figliuolo  , eli- 
gendolo  à tutti  glabri  Fratelli  in  quella 
funtione,  perconofcerlodi  talenti  pro- 
pri; nella  defteriti  di  vna  Corte  . Dio 
perdoni  V.  S.  che  fi  è auualfa  di  vn  Bot* 
tegaro per  contare  le  fue  ragioni  all-, 

Auo- 
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Allocato  . Che  mi  rifponderebbe  ellaì 
fe  vn  Pedante  comparifle  alla  difefa  di 
vna  Piazza  , 3c  vn  Medico  dalle  i!  dife- 
gno  ad’vna  fabrtca  ? II  polfo  non  il  con- 
forma con  gP  Architetti  , & Volcacar- 
toni  non  *à  , che  cofa  vuol  dire  libro  di 
guerra  . JLa  Buffo  la  co’l  Nocchiere  , e*l 
Kaftro  con  il  Bifolco,  legalantarie  con 
gl* Amanti,  e le  di ifìnuolture co  1 Cor- 
teggiano , il  Comparto  ne  iGeogra.fi  , 
e’1  Mappamondo  con  gl’ Altro  no  mi  • 
Ciafcheduno  nella  propria  proft.  ilio  ne, 
e nella  particolarità  dell’impiego  - Ar- 
chimede nelle  fue sfere,  eZoroaflro  ne 
ffuoi  incanti  , £>eda!o  nei  Tuoi  laberin- 
ti,&  Iperbo  Corintio  nel  lauorare  i V"a- 
Socrate  faltò  in  penfiere  dalla  Ga. ce- 
dra partire  alla  Scultura , ma  non  diede 
botta  con  il  Aio  {carpello  , che  non  in* 
tagliale  vno  {proposto,  &che  iri  vece 
di  vna  Venere  non  fcolpiflevna  Furia ^ 
de  redo. 


m/tU*  Eccelle n»  del  Sìg*  Lorenzo  Tiepo/ o „ 

.V^nerij 

_ t c:2  Dottore  Bonauenti  ne  i pa 

Scfonofuor 
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tite  delle  mie  obligationi  . -La  fua  Let- 
tera tu  vna  Ricetta  d’Angiolo  , che  mi 
folleuò  in  buona  parte  dali'agitatione 
de  parodimi  , e dal  rifthio  euidentein 
cuimi  teneuano  i Medici  di  perdere  la 
Vita  • Certo  , che  pollo  contarla  per 
vn  miracolo  della  Natura , PelTermi  li- 
berato da  vna  Punta , che  nella  fuffoca- 
tione  del  refpiro,  e nell’acerbiflìmo  do- 
lore del  petto  haucua  aguzzatogli  ftra- 
li  più  permeiofi  di  morte  . Mi  l'embra 
di  elfer  nato  due  volte  , e cominciar  di 
nuouo  à viuerc , in  maniera  lì  credeua- 
nodifperati  i giuditij  della  mia  falute  . 

Ralligno  in  tanto  à V.  Eccdl.  i miei 
debiti,  che  da  Ammalato  e da  Sano  go- 
do 1 felicilfimi  refpiri  della  lua  protet- 
tione,  e mi  confermo.  •> 

Sìg.  bigatto  Ostina  • Torrei. 

VN  Fanciullo  , che  fi alleua nelle 
mollitie  lì  dolerà  anche*  di  vna 
puntura  di  ari  Ita  nella  Tua  giouanezza  . 

Ad  vn  fondamento  debole  crolla  l’Edi- 
ficio, e fe  i principij  della  noltra  Huma- 
nita  non  fi  afiùefanno  à i patimenti , va 
picciolo  foffio  di  male  è 1 ufficiente  à di- 
ruparne la  Mole . Sauiamente  V*  S.  che 
nell*  adolefcenza  de  Tuoi  Fig'iuoli  hà- 

proi- 
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proibito  alla  (Ira  Moglie  di  non  trattarli 
con  tante  delicatezze  . Errico  C^uarto 
ancorché  tcneriffimo  di  e tàriceu.  et  tela 
£ua  educatione  nelle  balze  più  di  Icolcefe 
delle  Montagne  della  Nauarra  , e i Po- 
poli Lucani  menauano  i loro  Bambini 
aiptezze  delle  Alpi  , e negli  £ler- 
pi  di  infeluaggite  bofeaglie  per  corro- 
borarli nella  complelfione  . Gl’  H abiti  » 
delle  virtù  , c de  viti;  cominciano  à ta- 
gliarli in  do(Tb  dalla  bambolezza  , che 
non  fi  (tracciano  poi  fino  al  Cepole  ro 
Si  contano  rari  ili  fni  coloro  , che  prin- 
cipiano con  le  malitie  , e che  fini  (cono 
co’J  bene.Non  h abbiamo  da  fifiTarcri  riel- 
le Clacue  di  bronzo  , che  ne  i loro  priìni 
getti  riconofcono  per  (lampa il  m o del- 
lo di  vnaYragilifllma  creta . La  gagl  ì a.r- 
dezza  de  temperamenti  , edell’Aiximo 
fi  imprime  nelPIniantia , & redo  ^ 

^ il  Sig . Eugenio  Quarti . C 

SE  bene  li  naCcc  vilmente  , fi 

(cancellare  quella  macchia  con  j- 
Virtù.  Io  niente  mi  merauigiio  nel 

prefentarmi  V".S-che  vnCemplice  

dato,e  figliuolo  di  vii  pouero  Artegg  j _ 
no  fia  gionto  alla  Carica  di  Colone|^ 
merce  il  fuo  valore  - Mario  inaneg 
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fette  volte  la  Scure  del  Confolato  di 
Roma  non  ottante  di  bafsilììmi  Natali , 
e Diocletiano  formontò  la  maelìà  dell’ 
Imperio,  tutto  che  il  Genitore  fotte  fia- 
to vn  miferabilcbcriuano  • Le  prodez- 
ze , e l’Ingegno  pott'ono  inalzare  vno 
ttraccio  d’Huomo  afe  Porpore , e can- 
giare i legni  degl’Aratri  ne  i battoni  de 
x Scettri . baule  afeefe  al  Regno  nel  men- 
tre , che  andaua  in  traccia  delle  Afine 
del  Padre  , & Augnilo  arriuò  alla  Mo- 
narchia quantunque  il  fuo  Auo  eferci- 
tatt»  la  profe filone  di  Orefice  . Le  at- 
tioni  confpicue  coprono  i difetti  delle 
Progenie , e nobilitano  la  rozzezza  del 
fangue  . Anche  Portio  Catone  dalle 
ofeure  memorie  della  fua  Djfcendenza 
tratte  i lumi  nel  reggere  le  pr  ime  Digni-  j 
tà , e Tarquinio  Prifco  fall  alla  grandez- 
za del  Principato  , con  ellerfi  allenati  i 
Tuoi  Vecchi  alle  mercantie , de  à i traf- 
fichi , de  retto . 

\A Miffcr  Trudentio  Cena . Calle. 

NOn  fi  perde  mai  il  tempo  con 
afcoltarfi  la  Metta  . Voi  mi  dite  , 
che  vn  bora  , che  difmettetedi  atten- 
dere alla  Fucina  , è tanto  pane,  che  vi 
togliete  di  bocca  nel  Soccorrere  la  pro- 
pria 
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Pr*a  impotenza  . Anzi  perche  trava- 
gliate nelle  anguftie  delia  pouerrà  do- 
ti r effe  maggiormente  raccorci  andarui 
all  agiuto  elei  Cielo  . S.  llidoro  , e S* 
Omobuono  , l’vno  lauoraua  la  Campa- 
gna , e l’altro  taccua  il  meftiere di  bat- 
to con  a Ili  fiere  ogni  roatt.na  al  Sacrifi- 
cio, tiouanàno  , che  gl'Angioli  araua-4 
no  , ecufciuano  perefli  . Nei  b>ere  fi 
mira  à i momenti  , e nel  commettere  il 
male  non  fi  riguardano  1 Mcfi  , e gl’AOfc 
ni  - Si  guadagna  piùvnagiornataxoa 
Dio  , che  vii  Secolo  co’i  Mondo  _ Con 
l’vno  fi  e fìggono  tefori  di  gratie  , e con 
l’altro  fi  tirano  fallimenti  di  mi  ferie  , & 
retto  . 


^Alillluflrifs . Sig. Dottor  Cìoftppe  Afo/ìrntjc  % 

Leue  • 

MI  lid  donato  V.  S,  Ilìuflrjfs.  vn 
Ceftello  di  fraghe,che  certo  non 
poteuano  e fiere  più  grolle,  e Uporitc, 
Nel  colore  non  inuidiauano  il 
e nella  dolcezza  il  Miele  . Non  \\ 

Mare  , ma  anche  laTerrasà  produrre 
ifuoi  Coralli  . Offri  de  Giardini,  ^ 
poredelle  Piante  , fiaccole  degl  Or- 
&r  accefe  bellezze  di  Pnmauera  ^ ^ ra! 

mente  la  Natura  nella,  qualità,  de  f*joi 
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%2  Segretaria  Morale 
frutti  non  ha  volato  effere  Madregna 
nel  beneficare  gl’altri  Paefi  , fi  come 
m Bergamo  le  Fraghe  nell’ eccellenza 
delgufto  poflbno  dirfi  vn  innefto  del 
Paradifo  terreftre . La  Liguria  fi  vanta 
de  Tuoi  Cedri  , e la  Prouenza  della  no- 
biltà delle  Tue  prugne , Bari  de  Meloni  t 
cBeneuento  delle  Tue  Cipolle  , Arenzo 
delle  Precoche,  e Molfctta  delle  Aman- 
dole, laDalmatia  de  Fichi»  e Ponto  del- 
le Cerale,  Trapani  delle  Vue,  e Quad- 
rata de  Pomigranati,  Taranto  delle  Ca- 
(lagne , e Stnirna  de  Lazaroli , il  Monte 
Gargano  di  Aranzi  , e la  Valcamonica 
di  Peri,  l’Africa  di  Cocomeri,  e la  Lom- 
bardia de  Cotogni,  Verona  de  Pertichi, 
Se  Alefandria  de  Piftacchi  , Gaeta  de 
pomi,  e Salerno  delle  Crlfomole  • Pri- 
uilegij  particolari  de  Luoghi , e diftinte 
douitie  de  terreni.  Iddio  con  il  gouerno 
della  fua  Prouidepza  hà  cercato  di  ar- 
ricchire qualunque  Prouincia.  Vna  ma* 
* no  indifferente  nelle  fue  gratie  , 5cvna 
liberalità  parriale  in  cialcheduno  Pae- 
fe  . Se  Fiorenza  fi  pregia  delle  fue  Mar- 
zoline , il  Fò  fi  millanta  de  Cafficaualli , 
Te  Capua  delle  Prouole  , il  Bergamafco 
de  Tuoi  Formaggi , fe  Vauaro  delle  Ma- 
fcarpe , Piacenza  de  Tuoi  Cafci , fe  Bre- 

feia 


**  *~a 


icia  de  Butirì , l’Aquila  delle  lue  Tvicot-  \ 

* *e>  fé  il  Milanefe  de  Stracchini,  la 
tellina  de  Tuoi  Latticini)  , in  Spagna  ^ \ 

Carnero  , e nell’Abruzzo  il  Capretto  » 
nella  Puglia  il  Caft rato  , Se  in  Sorrento  - ? \ 
la  Vitella  mongana  , nell’ Vngheria 
Manzo , Se  in  Terra  di  lauoro  la \2lcCÌ^ 
na,  in  Palermo  il  Montone , enelT^1*- 1 1 
reggiano  il  Maiale  • Ma  dubito  di 
uer  naufeato  V*  S.  Illuftrifs.  con  quetf* 
gradi  racconti  * Ritorno  à i frutti 
ilio  gentiliflìmo  Regalo , e fe  le  Fragf* ^ 
rinfrefeano  , ti\i  creda , che  quella  voi--' 
ta  hanno  mutato  con  me  il  loro  effe*2-* 

to  ; giachc  hanno  fcaldato  in  manieri 

le  mie  obligatìoni  , che  mi  hanno 
Yna  fornace  nel  Cuore  , Se  retto . 

udì  S/g.  Euarì fio  O rbato  • In  Cafà*  ^ 

N*  On  mi  porge  ammiratione 
particol  arità^che  mi  fcriue  V * 
intorno  la  caduta  di  quel  Miniflro  » 
condennato  miftramente  in  vn 


zone*  Chi  crede  alle  1 u fi nghe  della  fo*""" 
tuna,  prefta  l’orecchio  al  canto  di  v«*  - 
Sirena  per  sbrana  rio  . Zenobia  Regi  r*  ^ 
dePa/mireni  dal  Soglio  dirupò  alle  cal- 
tene , condotta  prigioniera  in  Rom^ 
per  coronare  il  trionfo  di  Aureliano  ~ 
917  & 3 Sono 
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54  ' Segretaria  Morale 
Sono  pur  troppo  palei!  le  ftrane  vicen- 
de di  vn  Aman,  e di  vnSeiano,  quello 
che  da  Vicegerentc  di  vn  imperio  tra- 
balzò alle  più  ignominiofe  vendette 
della  Plebe  , e quello,  che  l'opra  vria 
Forca  pagò  i vanni  delle  Tue  grandez- 
ze . Chi  meglio  può  efler  maeftro  in 
quella  Catedra , che  vn  Dario?  Vn  Rè 
della  Perfia  , diuenuto  con  la  Moglie, 
e con  i Figli  vno  fcherno  del  Dettino,  & 
vn  ludibriofo  auanzo  del  Tempo,  pre- 
da fra  i ceppi  , e prigioniero  delle  dif- 
auuenture  , ridotto  in  vna  conditiono 
* cosi  miferabile  , che  efclamò  della  fua 
Perfonacon  quelli  Pentimenti  quàm  va~ 
riabilis  fortuna  fit , documentum  Ego  ipfe 
[um.  V.  S.  non  fi  trafecoli  di  quelle  ver- 
tigini , che  occorrono  nelle  tette  de 
Grandi , & retto . 

Sig  „ D,  Ciò : Maria  Bello  mo  • 

S.  Tornalo] 

IA  modettia  del  vkiere  di  V-  S.  fi 
j congiongecoi  rifpetto  della  Di- 
gnità , che  (ottiene , perche  i Sacerdoti 
non  deuono  adoprare  altro  Calice , che 
quello  dell’Altare.  Gli  Ecclefiattici  noti 
hanno  da  pigliar  efempio  dalle  corrut- 
tele de  Secolari,  che  quando  in  vn  Patto 
a V / non 
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non  I usureggiano  con  i Vini  più  eccel- 
lenti delle  Ifole  Canarie , e delle  CanejL 
ue  di  Falerno  , pare  , che  ogni  lauto 
boccone  refta  feiapito  fenza  il  piccanti 
di  vna'ifquifita  beuanda . Mi  periuado  > 
che  ella  /apri  gli  infauftiffimi  \ 
che  il  bere  ha  apportato  al  Mondo . 
ho  micidii  » le  dishonefìà  , le  conte  fc  * 
l’ignoranza , le  malattie , e gl’otij  nol> 
hebbero  origine  per  ordinario  dal 
mo  di  vn  sì  peiìifero  liquore  ? Lott* 
commife  l’incefto  con  le  Figliuole  pet 
l’vbriachezza  > e Noè  non  conobbe  1^ 
♦propria  vergogna , e la  nudità  delle 
carni , per  hauer  disordinato  ne  i fap*^ 
riti  forfi  di  Bacco  . Riferifce  Valeri4^ 
Ma/fimo  , che  Romolo  Metello  arT*-~ 
mazzo  la  Moglie  , per  eflferfi  accorto*  ^ 
chelepuzzauail  fiato  di  'femplice  lancY-" 
brufea,  e fi  leccarono  i Lauri  d’Ann*---' 
baie  con  i Pampini  di  Capua  . Nouell*4*^ 
Torquato  fi  immerfe  talmente  in 

fio  difetto  , che  non  gli  baftauano  t r 
fiigonzi  ogni  fettimana  . La  Vite  è 
ta  la  morte  nella  ruinade  coftumi»  e 
quando  gl’Huomini  finirono  di  fpir»ar* 
le  loro  Bottigliarie  da  i Fonti  , covrn*^~ 
ciarono  le  difTolutezze  à giocare 
brindili  nella  corruttione  degl’ Aram* 
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<f$  Segretaria  Morale 
Federico  Pio  Imperatofe,Prencipe  con* 
tinentiflimo  fi  contentò  più  tofto  di  ve- 
dere Elionora  , fua  Moglie , Aerile , Se 
egli  reftare  fenza  Prole,  tutto  che  i Mo- 
dici della  Germania  dificro  , che  fé  el- 
la haneiTe  beuuto  del  Vino  , fi  farebbe 
fecondata  . 1 Bicchieri  ancorché  lauo- 
rati  di  fragiliflimo  Vetro , danno  botte 
affai  gagliarde  in  difeapito  della  pru- 
denza, dell’honore,  ài  Zelo,  e della 
grauiti  delle  operationi  - In  tanto  con- 
fermo à V.  S.  la  mia  cordialiflìma  offer- 
uanza,  & refio. 

i 

- Jll  T.  Maeflro  Priore  Angelo  Cor  [etti , 

Al  Carmine . 

V^iOnpenfare  V.  P.al  Giuditio  , fi 
j vn  opera  giuditiofa  al  beneficio 
della  fua  Anima  , & in  quefia  forma  fi 
preferuarà  dal  fuo  horribiliflìmo  fpa- 
uento , S.  Vberto  Vefcouo  tremaua  da 
capoà  piedi  neU’immaginarfi  vn  Dio 
giudicante , & ancorché  Prelato  di  vna 
limpidiflima  Vita  non  poteua  conte-? 
nerfì  nel  fuo  timore  , Racconta  Vin- 
cenzo Ferre rio,  che  S*  D.  Maefià  ap- 
parue  in  fogno  ad’  vn  Giouine  in  atto  di 
fententiarelaCaufadella  ftiafalute  , e 
che  riueglioflì  tutto  canuto  , talmente 
_ lo 


Ìe  oSoSerT ^U*a  fua  fri***  À 

Criflo  ».j  «mola  Sagri  Scrittori,  ch%  | 
teda  & a hh‘Jr°'  ae<  • mor*re  inclinò  1%  1 
ra , L?  t S°  81  occhl  verfoia^-^ 

che  /opra  di" j 11  Padre  etern°.» 
del  peccato V o f :rc,taua  »*  giuftit»*  • 
Ca  Geronimo  enere  humano.  Lo  di- 

dalie  p[etr^delia  p1**  Petto  Marciato 


Attui;  di  lagrime  non  rnZa  * 1uaIi  P 
■ lettere  il  nenfiL  /?argcua  » nel 

fpane„rZ^fier.C,ad’  *"  Oggetto , < 


Oggetto , cà& 
? Ne  babbi*- 


moi-eremDioH.  ir  UO?  Nc  babbi  *-* 
che  abbanHor»  ' .^rUn°nc  Cartufiancr'  : 

«n.Sr„dr.°  5. « j«~« 


nelle  più  romiti  Ir  Aonuo  > e rmron 

à caufa  di  q“l^Su?“  di  vn  Erert,c>  : 
ntitoin  cóncerrnH  de  tonto  Amico , tc- 

tondennato  aJJ°dlH"OR:!odabene,  « 
ottante  che-  vi*  ,Pcne  eterne  . No* 

m/i/cor Maddalenade paz‘ 

CielorUi  i£  * vnapunifima  Stella  ne 

Tòn d,S V^°r  tejFarmel°  > borita  Ai 

aioli  So  a{*le  dal  corteggiodegl'Ar» 
S Specchio  di  mortificationi,  e A 
meriti , lambire  le  viceri  degl’  Impiaga- 

?*- fl/t,e,t®ariM  » diuoratc  da  i cilitij , « 
daiflagelli  , con  perfettioni  tali  , eh 
l’Increata  Sapienza  le  fpedì  per  Tuo  Se 
grecano  S»  Agoftino  , à feriuerle  nc 
Cuore  li  miilero  ineffabile  delllncarna 

a ^ >#  tf'nai 


tio- 
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5 8 Segretaria  Morale 

tlorie , pure  nelle  bore  vicine,  che  fi  ap- 
proflìmaua  al  Sepolcro  piena  di  pian-  * 
ti  , e di  fofpiri  dimandaua  glr  Affilienti 
della  fna  Agonia,  fé  il  Signore  , laha- 
ureboe  faluata  i In  tanto  mi  raccoman- 
do alle  Tue  Granoni  , con  attettarle  il 
mio  antichiflìmo  oflequio , & refto  * 

iAll'  lllttftnft,  Sig.  Corrado  Lupi  * 

Bergamo# 

IL  genio  di  V.  S.  Wuftrifs.  è flato  . 

Tempre  partiale  al  mio  bene  , ma 
co’I  confegliarmi , che  io  applicarti  alla 
Corte , non  la  potrei  vbbidire , che  cori 
miodifcapito  « Conofco  , che  l'inge- 
nuità del  Tuo  affetto  difcorre  per  il  mio 
vantaggio  , & che  defidera  ogni  auan- 
zamencoalle  mie  pouere  Fortune  . Il 
feruirevn  Padrone  di  cui  è incerta  la 
mercede , e’1  riconoTcimenro  fottopo- 
flo  alla  fperanza,e  fpelfe  volte  con  man-  ; 
dare  il  Creditore  afi’HoTpedafe*.  Pati- 
menti à crepa  panza , e con  il  ventre  di- 
giuno, vn Tinello,  ouenon fi atteggia 
vn  boccone  flagionato , e bicchieri  tin-  • 
ti  nelle  Iambrufche  degl’ Anacoreti  , vnf  , 
pagi  iazzo,  martire  degPofE , e ftare  at- 
taccato ad’vna  Portiera  , come  far  la 
guardia  ad’  vn  Santuario  , Adorarli  y n 

Huo-  . 


Del  Lùpii.  w 

Hitomo , e tremar  fi  fino  à gli  fputi , che  | 

efeòno  da  quelle  fpurie  Deità , Giovò  dV  ^ 
vn  orgogliofa  grandezza  . Vna  parola  ^ 
agra  euacuare  il  corpo  di  tutto  quello  * 
che  fi  è mangiato  in  vna  Settimana  - ^ 
capriccio  di  vn  lolo  fagrificare  tutte 
potenze  dell'Animo.  La  Virtù,  che  no** 
fi  ricompenfa , e’I  vitto , che  viene  a cc&r*‘ 
rezzato,  la  doppiezza,,  che  trionfa , c 
. fincerita,che  incontra  il  biadino, 
bocca  ridente,  che  inganna, & vn 
d'amore,  che  tradi  fee,  la  libertà  vendei 
e gratini  mal  fpefi  , lagrime , e £7^^ 
Jofie  /emularioni  , Se  inuidia  , fofpettr»  ^ 
difagi  . Vtt  adula t ione  por  , che 
maca  l’Aria  * Se  che  appella  la  Terr^  ^ 
Prouederfi  la  bocca  piu  di  incenfi , 
di  parole  „ Corte  , Madre  dèlie  Tra^" 
die , e Figlia  della  difperatione , Gol^3 
di  naufragi f , e Clima  di  tempefle,  Sc^“ 
ite delle  firauaganze  , e Serragliodel*^ 
pafiioni.  Se  fapefli  di  tremare vn  teforc* 
non  loleuarei  dal  feruitio  di  vn  Antica-- 
,merz  * Sento  , che  infiniti  fi  lamentataci 
non  del  genio  de  Grandi , mà  di  coloro 
che  con  ^intendenza  dì  Muiiftri  , ‘ 

adulterano  le  ottime  intentioni  de  Ca 
pi , ò col  proue  celare  il  proprio  intere  * 
fet  òcon  le uaril  d aitanti  quei  fogg^^1 
1 " C 6 


éo  Segretaria  Morale 
«he  con  i lumi  del  merito  /coprono  le 
ombre  de  loro  mancamenti , de  redo  # 

• • • 1 « 
+4l  Francefco  Medolago  , Mae- 

flrOy  Vriore . -Al  Carmine . 

RIfplendcrà  Tempre  nelle  memorie 
cfella  Religione  il  merito  fingola- 
riliimo  di  V.P.M.Reu.che  con  gl’efem- 
pi  j , e con  la  Virtù  ha  accrefciuto  deco» 
ro  all’Habito  , de  vna  efattiflima  vigi- . 
lanza  alla  morigeratezza  de  Chioftriv 
Ella  ha  gouernato  con  la  pietà.  , e con 
l’edificatione , co’lzelo  , e col  feruitio 
di  Dio  , Doti  confeflate  dalla  p’ublica 
Fama  , eflorte  folamente  da  quegli , 
che  malignano  il  Sole  , perche  hanno 
gli  occhi  di  Talpa  nell*  acciecarfi  al  Tuo 
lume  • Il  filo  Nome  regnarà  con  vn  ap- 
plausi eterno  per  tutti  i riguardi,  e del- 
le perfettioni , e delle  dottrine , e della 
chiarezza  de  Natali  , e della  Rima  vai- 
uerfale . Mi  glorio  infinitamente  di  ha- 
uere  vn  Padrone  di  così  egregi j attribu- 
ti » a cui  confegrando  gli  offoquij  della 
mia riuerenza , redo. 
lAll’  lllufirifs . Sig.  dottarmi  Sernicoli  • 

, - *>;  » Roma, 

SI  è aumentato  in  maniera  il  lu/To  , 
che  l’Arte  don  sa  in  che  alfottigliar- 

; fi,p« 


• M — 
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Del  Lupis . * 

lì  per  aderire  à ì delinj  della  datura 
V.  S.  ha  ragione  di  dolerli  di  tempi  co- 
sì deprauati  nelle  lafciuie  . A i noftri  ^ 
giorni  fi  fono  rinouate  le  pazze  ma&nV’‘ 
ficenze  degl’Antichi  , che  fi  confiiflf'ar 
tiano nellè  Ipefe  per  comprare  vn 
bido  capriccio  . Giulia  Figliuoladi 
fare  Augufto  negl’ ornamenti  delle  *tl  ^ 
gemme  portaua  il  valfente  di  vna-PÉ*^ 
uincia , e Lollia  Paulina  Moglie  di 
Imperatore  profu fe  tant’oro  nel  gae - ^ 
nireifuoi  Habiti  , che  coftauano  Pl  ^ 
quelli , che  le  Pabriche  de  Tempi)  . » 
le  fagre  fuppellettili  di  Roma  • 
co  niente  di  vna  Poppea  , che  per  **7^ 
morbidirfi  le  carni , fpremcuanoil  * , _4 
te  cento  Afine  giornalmente  per  ^erUl  ^ 
quella  Beftia  . T ralafcio  vn  Caligola  » __ 
vn  Eliogabalo,  vn  Gallieno,  Se  vn  Co  ^ 

modo.  I Sibariti,  chedormiuaoo 
pra  i piumacci  di  rofe  . IPerfiani  > - 

nelle  loro  Cortine  non  voleuano  » . - 

intrecci  di  Perle  . I Popoli  Agrigentn- 
dati  alle  fplendidezze  degl’  Edifici)  - 

_ - i natrici* 


aau  axiw  « . „ -irrl  c 

Romani , che  foalacquanoi  p«r» 

•jiij , per  condire  vn  Banchetto  • . _ 


•tui  . ocr  conuirc  vu  .. 

fantini  , che  fneruanano  gU  Eran, 

le  fen  fual ita  degli  arnefi-  Caio,  bei  g 

Pero  cerio,  che  fi  profumatagli 


il  cor] 
coir 
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Con  pretiofiflìmi  liquori . Gl’  Atenicfì , 
e i Greci , che  fi  lauauano  tra  le  fragan- 
ze di  pregiaùlfimt  Bagni  . 1 medemi 
difordini  campeggiano  à i noftri  Dì*  Lo 
sfoggio  fupera  le  forze,  l’efito  maggio- 
re dell’entrata  , le  Tauote  mangiano 
più  del  Capitale , le  Liuree  fpogliano' il 
Padrone , le  Carrozze»  tirano  di  calcio 
alla  poffibilicà  delle  Cafe  , le  gale  delle 
Donne  impegnano  sii  i libri  de  Mercan* 
ti  i Mariti . Femine , de  Huominj , tut- 
ti à gara,  & refio. 

%AÌ  Sìg>  Z>,  Vistro  Palchetti  . Pignolo  • 

STimo  più  vn  Amico  fedele  , che  vn 
teforo.  Veggo  così  vnita  V.  S.  con 
il  Sig.  Gadaldi , che  il  cuore  dell’  vno  è 
nel  petto  dell’altro  * Vn  prodigio  affai 
raro  de  noftri  tempi , giache  ò (i  ama 
per  Finterete  , ò fi  moftra  l’affètto  per 
colpire  ì qualche  difegno  * Sono  finiti 
vn  Lettorio , e Pomponio , che  fi  efpo* 
fero  al  fèrro  di  L.Opnnio  per  faluarc 
CaioGraccodalle  ferite,  & vn  Volun- 
nio,che  vedendo  vccifoM.  Lucnllo  per 
ordine  di  Marc’  Antonio  fi  vibrò  vn* 
fioccata  nel  fino  per  morire  fu’!  Cada- 
uerodelfuo leale  Compagno»  Conferà 
ni  il  Ciclo  quello  bel  groppo  di  fedeltà  » 

• di 


Bel  Lupis » 
di  corri  fpondenza  e 

• retto. 
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*All'  lllufìrìfs.  Sig.  Giouannì  Semi  coli  • 

: RomV  \ 

E celebri  condittoni  del  Sig- Setti" 

_ mio  Palliti j fono  in  bocca  della  V&* 

ma  , onde  le  Penne  de  fcrittori 
aggiongere  poco  volo  alla  qualità  & 
fuoi  meriti  - Egli  nell’ Auditorato  , . 

foftenne  dell’  Eminentitììmo  Cardite  & 
Bafadomia  , moftrò  parti  cosi  eroici  ^ 
del  Tuo  valore  , che  laCarica fu più  il^1-1 

Arata  dalla  di  lui  Virtù , che  la  medem^^ 

porgere  ornamento  al  fuo  Nome  - ^ 

Titolo  delia  Dignità  , fregiato  da.  ^ 
grandezza  del  Zelo,  e l’incombenza-  5* 
Minifterio  , affittita  dalle  leggi  più  e.^x 
te  della  giudi tia  . Alle  infcrittioni 
jque ili  Coloffi  fi  ricercarebbero  gli lu3, 
pelli-dei  Grido  , e non  quelli  di  vna  P 
uera  eloquenza  - Egli  ad’ onta  dell 
conofeera  per  .fuo  Sepolcro  le  cct\ 
della  Fenice  , mentre  vn  Virtuofo  f 
la  morte  maggiormente  nforgeag  * 
Dlaufi  . Intendo  . che  maneggio  p» 
mente  in  cotetta  Corte  l’Agenza 


Sig.i>ucacn  1> ramuiv.»  > 
follisfatta  io  maniera  quell  Alt-z  ^ 


'Duca  di  BVanfuich 
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la  puntualità  del  luo  feruitio  , che  non 
Zeppe  , che  defiderare  nelle  nobilitino 
forme  , & impareggiabili  talenti  di  vn 
tanto  Soggetto  . Hò  fentito  fin  qui  da 
gran  Cauaglicri  le  fublimi  prerogatiue 
di  coteflo  Signore , c rifertemi  etiandio 
dal  P.  Maeftro  Benaglio , e mi  impegno 
con  V.  S.  Illufirifs.  che  nelle  prime  mie 
Stampe  fupplirò  al  debito  della  mia  de- 
uotione  , e fé  non  inteflerò  ‘alle  di  lui 
glorie  quelle  ghirlande , che  richiedono 
ifuoi  egregi)  attributi  , rubbarò  dalla 
facondia  di  Plinio  quel  Panegirico  » che 
compofe  alle  lodi  di  Traiano*  & redo  * 

*41  Sig.  Melchiorre  Saline  » 

LA  bellezza  è vn  toflico  gentile , che 
fi  fucchia  con  gnocchi , e chi  fi  Uf- 
fa negli  fplendori  di  quefta  Cometa  non 
può  afpettare , che  torbide  influenze  » 
V.  S.  giaceua  troppo  afFafcinata  nelle 
malie  di  quella  Circe  , &hora,  che  fi 
è riuegliata  dal  letargo  , haurà  aperto 
le  pupille  della  prudenza  in  conofcere 
Terrore. Erode  per  PafFetto  di  vna  Don- 
na violò  il  talamo  coniugale  di  vn  pro- 
5 . prio  Fratello,  e condennò  la  prima  Satv 
tità  della  Paleftina  lotto  il  colpo  di  vn 
empia  Mannaia*  Gemono  fino  à i n oliti 

gior- 


* 
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giorni  con  caldi  fofpiri  i ghiacci  del  Set- 
tentrione nel  vedere  nell*  Inghilterra  vn 
Errico  Ottauo,  così  fumante  di  pietà*^  a 
Zelo  in  difefa  della  Religione , e pet 
amori  di  vn  Anna  Bolena  cimentare  v*v' 
Moftro  delle Erefie,&  vn  Fellone  del 
terano.  Se  voleflì  contare  àV.S.le 
rie , e le  cataftrofi  infelici , che  proue^ 
nero  à coloro  , che  fi  affettionaron0 
quefto  Seflo,bifognarebbe5che  la  Per ip  ^ 
fi  tingeflfe  più  di  lagrime  , che  di  inchi^^ 
ftri , OfFeruoffivn  Salomone  , vn 
racolo  degrHuomini,la  Sapienza  Ebr^  ^ 
perdere  il  ceruello  appretto  le 
Moabite , Sidonie  , & Idumee , al  qti  , 
le  non  badando  le  fporche  fiamme , 
cui  auuanapaua  il  fuo  Cuore  , che : pf  ^ 
tele  anche  di  aggiongere  i fuochi' facr 
leghi  di  Idolatri  incenfi  , e divenera 
peità  a loro  inftanza  . V.  S%  procuri 
non cafcare  più  in  quefto  Abiffo,nne  , 
tre  le  recidiue  rie  (cono  peggiori  dell  x* 
fermita.  Stretto,. 


Jlisig, . Brunone  Seluìno  . 


V 


6$  . Segretaria  Morale 

i Venti.  Nonpenfa  , che  la  Sorte  non 
è cortame  nelle  Tue  vicende  , che  con 
il  dolce  accompagna  l'amara & ap- 
preso vna  bonaccia  commoue  vna 
tempefta?  Haueuano  per  legge  gli  Stoi- 
ci di  non  ralferenare  il  Volto  à qualfi- 
uoglia  lieto  auuenimento  , riflettendo 
all’inftabilità  delle  contentezze  Monda- 
ne . Hoggi  fi  afcende  al  Soglio , e la  fe- 
ra fi  precipita  alla  feruitù  • Mario  in  yn 
giorno  è eletto  Imperatore , nel  fecon- 
do comanda  , e nel  terzo  viene  vccifo 
da  vn  Soldato. Ecuba  Moglie  di  Pmmo* 
Regina  dell’Afia , allettata  tra  i più  pre- 
dali fplendori  delle  grandezze  riguarda 
Troia , la  capitale  della  fua  Monarchia, 
in  vna  lugubre  catatta  di  incendij , e tri 
quelli  lumi  funefti  eftinta  la  maeftà  del  ! 
fuo  T rono . Le  viene  morto  il  Marito , 
e /cannati  i figliuoli  dalla  perfidia  de 
Greci , onde  afperfa  di  lagrime , nuda , . 

derelitta  , & inconfo  labile  nelle  fuean- 
gofcie  efclama  con  la  Penna  di  Seneca 
quicunque  Regno  fidit,  & magna  potens  do - 
minatur  iAula>me  Hecubam  afpiciaP.  V.S» 
rida  di  quello  Pauone  , che  fi  gonfia  ad 
vn  picciolo  refpiro  di  profperità,  e f^  ri» 
ceue  qualche  vliicio  dalli  Patria , crede 
di  maneggiare  vno  Scettro  , & che  il 

De- 
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Deltino  (égli  habbia  dà  moftrar  rio** 
rcnte^  m non  telarglielo  di  mano.  Paa- 
z°  , che  egli  e . Maggiore  di  Enite , eh* 
pretefe  di  impazzare  Vna  Candela  a' 
raggio  dei  Soie  , fofliando  in  facciala 

sfera»  co»  fugporrc,  che  fuffe  vncaibo* 

ne»  &reflo.  , * . 

*AlSìg.  D.  Giojeppe  Bollii . Barn*  * 

COnhauer  alloggiato  V.  S.  quel»* 
Infermo  nella  f«a  Cafa , l’hà  ref* 

per  vn  Teatro  della  Cariti  , e per  <v*»' 

Domicilio  degl’ Angioli . Il  fouuenite  * 
Cijrifìure  gl’Ammalati , e vn  tratto  co- 
si  degno  in  vn  Crìftiano , che  lo  adoro* 
pelle  fa  icie  più  confpicue  della  Mi  feri" 
cordja.  Francefco  Sauerionon  arrefto£* 

' « nelJ  Hofpedale  degl'incurabili  di  Ve— 
netiadifucchiare  i marciumi  di  vii 
piagato  , Se  Errico  di  V rimaria  not* 
iiomaco  di  leccare  le  fcaglie  di  vw 
profb  , di  cederlo  alla  lua  Menfa  , e 
beuere  nel  fuo  Biccliiere  • CriftofiosP— 
ferfe  Cubito  al  Centurione  dicoadiuu^^ 
re  HCao  Seruo  , cruciato  dalia  parali!*^* 
Se  Aleflandro  fi  Ieuò  dalle  tempia  1^ 
bende  reali  , per  applicarle  alle  ferite 
lidmaco. Xante  volte  frà  grabbotnio^p 
noli  puzzori  di  infifioliti  Languenti- 
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trasforma  la  Perfona  di  Dio  , come 
fuccelfe  al  gran  Padre  Àgoftino  , & 
redo* 

k 

/ 

*Al  Sig*  Bonauentura  Cauli . Lecco  . 

NOn  hà  occafione  quel  Nolezzino 
di  lamentarli  della  Giuftitia,  fe  lo 
hà  condannato  al  remo  ; perche  il  fuo 
furto  c (Tendo  facrilego , con  hauer  rub- 
bato  i paramenti  della  Chiefa , merita* 
na  caligo  maggiore . Mi  difpiace , che 
al  Tupplimento  della  pena  vorrà  far  ie 
fue  condanne  il  Cielo  , non  vi  e (Tendo 
difgratia , che  egli  non  fulmini  contro 
i Profanatori  del  Tempio  . Baldaflarre 
rimafe  priuo  della  Vita  , e del  Regno, 
per  elferfi  feruito  de  i Vafi  (agri  nelle 
fueMenfe,  efubito,  che  Errico  Otta^ 
uo  confricò  j beni  de  Monafterij  dell’In- 
ghilterra , e de  i Calici , e de  Turriboli 
ne  colò  l'Argentana  per  le  fue  Creden- 
ze, cominciarono  ad’impouerird  i tefo- 
ri  della  Tua  Monarchia.  V.  S.  non  mi  hà 
dato  la  rifpoda  di  quell'affare  , che  la 
pregai . Ne  attendo  l'auuifp  , & refto  « 

*Al  Sig,  f elidano  Ciannori  * , Rata* 

POcogiuditiodel  Sig.  N,  che  per 
troppo  encomiare  ia  beltà  della 

Mo* 


V 
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Moglie,  è (lato  caufa,  che  altri  receda- 
no innamorati  . Il  grati  Macedone  li 
mofle  ad  v fu  parli  il  Dominio  di  Atene  » 

& a rncrlif>i* f»  Io  lih*»r*-à  ò nnplto  R bimiKIU 


& à togliere  la  libertà  à quella  Repubtt- 
ca  , per  hauergliela  commendata  Vf* 
Imballatore  nella  dolcezza  dei  Clima  » 
c nella  fertilità  de  Tuoi  Terreni . Non& 
può  celebrare  la  fàttezza,  e’tbrio  di  vii® 
Donna , che  non  fproni  vn  lafciuo  deh^” 
derio  à gl’Afcoltantu  Ciafcheduno,  eh® 
fence  leTue  lodi , ne  dìuenta Marito  pe^ 
elettione , Se  Amante  per  forza  . 
doueua  Bruto  inalzare  le  prerogatiue  d* 
Lucretia , fua  Conlorte  * fe  voleua , eh® 
Tarqumio  non  afpiralfe  al  fuo  feno  -* 
Co’l  tenerli  occulto  quello  Capitale , f® 
ne  retta  più  Padrone  lenza  fofpetti  di, 
gelolìa  . All’odore  del  miele  corrono  * 
Mofconi,e  li  prefer uano  le  Cale  dai  ha— 
dri , con  tacerne  le  ricchezze  delle  fup-' 
pettettili , e retto  di  V . S* 

^ll' Eccellervi*  del  Sig.  V incendo  Taj 


Z° 


Venètì*.^ 


dichiaro  eternamente 


A/f  caro  alle  riueritilfime  gratieo* 
Voltra  Eccellenza  , che  fi  depadi  h®' 
norarla  mia  Penna  , ancorché  im 
to  più  del  titolo  di  feruitore 
t0  [«cerato  ve  rio  il 


di 
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Stimo  affai  pretiòfo  quello  Dono  , per 
deriuare  da  vn  Soggetto  , che  hi  illu- 
ftrato  non  meno  1 Torchi  , che  predi- 
(lineo  dalla  Sapienza  del  Senato  a folle- 
nere  il  decoro  dt  Ila  Catedra  della  Re- 
publica . V.  Ecc-  riluce  doppiamente , 
c con  le  porpore  della  N afeita  e con  la 
Toga  delle  dottrine , antichilfimo  Ger- 
me di  Eroi,  e Perla  felice , per  intrec- 
ciar la  Corona  alla  Regina  del  Mare , - 1 
miei  debiti  fono  crefciutiairmfinito  , c 
ifuoi  fauori  hanno  trapanato  il  fegno  • 
Si  contenti  di  moderare  gl’applàufi  alle 
mie  debolezze,  per  non  viuere  con  tan- 
to roflore  negl’eccelfi  della  fua  genti- 
lezza, & retto  • 


Jtll'lllujlrifs.  e Bguerend . Monfig.  Gioì  Bat- 
ti Ha  Spinola  yefcouo  di  Sarzana . 

LA  Santità  di  N.  Signore  con  hauer 
eletto  V.  S.  Illullnfs.  per  fuo  Af- 
filiente , bàconofciuto  la  giufbtia  de 
fuoi  meriteuoli  attributi.  Di  quella  Di- 
gnità punto  flupifco  , mentre  il  Zek> 
della  fua  Mitra  in  cotefta  vaftiffima  I 
Diocefe  lampeggia  con  fregi  tali  di 
pietà , e di  Religione , che  può  compa*  \ 
rarfi  à quegl’antichi  Candelieri  di  Saio- 
mone,  che  non  fi  fiancauano  nel  T em- 

^ pio 
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k:i  Y*  orugiate  alla  e.Vor  ia  A ; r\:  V, 

£e^  TC‘vMantVerde  fi  tracan5diftro 
^V.gnaddVamno  , & che  J 
mia  dedottone  h abbia  da  mirare  vn  : 
. e.  ore  * Per  dai  e vna  nuoua  fragani 
a x pecchi  OCfcjri.  deUa  fua  noUhflin: 
Cala,  & redo  , 


lAlSìg.  Fa  Pitto  F'ertiofi  . Napol 

SOno  paflate  l’ Età  d oro  de  Letter 
ti  , quando  i Calamai  riSplendeu 
nonelle  Corti  de  Principi.  V.  S.nor 
affijggadi  vn  Deftmo  , che  è cotnmu 
à tutte  le  Penne  . ISIon  (degnò  vnCar 
Quinto  di  coronare  con  le  lue  propi 
mani  JL  od  olii’ co  Ariofto,  & il  Conci] 
di  Fiorenza,  di  riconoscere  la  Virtù 
Beffinone  Niccno  co’l  Cardinalat< 
Hoggidì  non  ghirlande,  non  porpot 
mi  vilipendi  , e Arati)  ne  i Profe-AH 
delle  Scienze  ~ Mattia  Rè  d’Vnghe 
non  rralaSci^  te  Tori  , egrandezze,  j 
honorare  Giouanni  da  Monte  Reggi 
vnode  primi  Ingegni  , che  fioriti^ 
q^iel  tem  po  .IV  irtuofi  pofiono  me 
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re  in  vnHofpedale,  come  l’Anguillara 
morto  miferàmente  in  vn  pagliazzo  , & 
retto. 

iÀl  Ssg(  Teodoro  In  Cafa . 

S E il  Sig.  Prefidente  non  muta  ftile,  e 
non  corregge  quella  Tua  Collera  , 
micreda  V.S.  che  lafciarà  poco  buon 
nome  nel  fuo  Couerno  . L’ira  corrom- 
pe la  giuftitia , e diftrugge  la  prudenza , 
offiifca  la  mente , & appanna  l’intellet- 
to . Figlia  della  cecità , e Madre  de  dif- 
fordini , finacco  della  virtù , e germa- 
na de  precipiti  j • Per  non  hauerfi  fapu- 
to  moderare  Alefiandro  in  quello  vitio, 
perdette  tanto  nella  fama  del  fuo  valo- 
re . Clito  , che  fquarciò  co’l  ferro  , e 
Lifimaco , che  condennò  à i Leoni . Ez- 
zeliino  Tiranno  di  Padoua  , ferito  in 
vna  battaglia , non  potendo  riporta- 
re il  dolore  della  piaga  , fdegnofii  in 
maniera  , che  slegò  le  falce  , e con  i 
denti  pieni  di  rabbia  la  inafprì  mag- 
giormente, finche  morfe.  Platone  in- 
fegnauaài  Tuoi  Scolari  , che  quando 
fodero  adirati , fi  miralfero  in  vno  fpec- 
chio , accioche  dal  riflefiò  della  ciera  il- 
liuidita  , & infocata  procurafiero  di 
mitigare  la  bile.  Nabucco  Rè  della  Cai- 


J . foci  fotltrt  s 

dete * *nente  iracondo  * c-u~  c 11  . 

i fauij  della  B luft  fece  vccl 
non  haueuano  lanuto  i lonia»  r«ch 

mifteto di  vn  loeno  p ‘.nt|rrt'-wte 
fciarfi  ncllempifo  détte  fJt  Ber‘ha  11  rila 
cp'l  toflico  alla  boccaÌ  r fie  ’ parl: 
«celi  nelle  vendette  re  §l  oCcl 

biante  ftrauolto  e co  e con  vn  fetr 
fronte  ine  regnata  rif,n  P-arire  convn 

«uomini  non  nafcoòo  minaccie  - G 

Ti«ri  e fi  “ falcono  ne  i couili  del 

Afric/  t-  . lattano  nelle  Pantere  de 

no  l^*  Vrua^Cà>e  la  Piaceuolezzaft 
no  le  piu  belle  Doti  di  vn  Animo,  SccV 

2^n°''le-ben<dÌtt,oni  de  p°poli»cl 
conquidano  t cuori  delle  Città, eden, 
reggiano  le  aderenze  de  geni;  . Si pef< 
megl.o  nelle  calme  , che  nelle  procelle 
Cjsi  mo,che  è mite  nelle  Tue  maniere  1 
ma£gior  preda  dell’altrui beneuolei 
2a> c/ie  nel  moftrarfi  alterato  nella  cor 
niotione  de  fuoi  affetti  . Che  giouò 
Malacco  e (Tere  il  più  erudito  Poeta  di  ; 
ratu/a  , fe  con  la.  foan ita  della  Lira  n< 
temprò  gli  fconcerti  del  fuo  natura 
furore  ? Tanto  pili  abomineuolequef 
difetto  , neKvedcrfi  ad’vn  Giudice,  il 
cui  temperamento  deue  corrilponde 
alla  flemma  « e non  alla  bile  , aìlabct 
guitti  , e non  alle  amarezze,  allatol 
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nfeza , e non  alla  violenza  • Mi  imma- 
gino , che  cadauno  cremerà  nel  guar- 
darlo così  inuiperito  , & impaciente  • 
Non  vi  è cofa,  che  più  atterri  Tee  la  con- 
ditone di  vn  Suddito  , che  l’imbatterfi 
in  vn  Prencipe  ardente  } e facile  4 ftuz* 
zicarfi,  & retto. 

*Al  Sìg.  Giouejtale  Ituno . Piazza . 

VNa  Donna  , che  inclina  à sfog- 
giar pompofamente  , denota  , 
che  dentro  è sfornita  dell’habito  della 
continenza . V.  S.  non  permetta  mai , 
che  le  fue  Signore  Nepoti  fi  inuaghifca* 
no  di  quelle  vanità . Le  lafciuie  di  fuori 
. alludono  i difetti  dell’interno  , e quan- 
to più  poiato  vn  arnefe  , dà  à credere 
vn  Anima  graue  , e prudente  . Dalle 
gale  , e da  ì ricami  prendono  vna  fmo- 
derata  morbidezza  gradétti , e le  iifcia— 
ture  del  corpo  attaccano  vn  libidinoso 
contaggio  al  cuore . Lifamjro  non  vol- 
fe  accettare  alle  lue  Figliuole  il  Regalo, 
che  gli  mandò  Diondìo  dì  certi  Drappi  j 
pretiolì,  conofcendo , che  la  ricchez- 
za degl’addobbi  non  fuol’partorire,  che  j 
pottertà  alia  pudicitia  • Perciò  i Lace- 
demoni prolubiuano  con  rigorofb  di- 
uieto  , che  le  loro  Mog  i non  adoprafL 

fero. 
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Ben^ChelafempUce  Unl  coprir) 
etto  Vndecimo  nel  rimirar 
Madt  e , abbigliata,  di  fuperbiilimi  ari 
di,  venuta  in  Roma,  per  rallegrarfin 
efaltatione  del  Tuo  Pontificato,  fe  la  t 
fe  d alianti  con  vna  brulca  nprenfior 
Si  /pende  più  oro  in  vna  gonna  , c 
non  (ifarebbe  nelle  fa  Cete  di  vn  Tab 
nacolo.  Sui  ice  r arR  gl'£ritrei  nelle  pe 
per  impretiofire  vna  velie  • 1 Telai  t 
fanno  più  che  penfare  nelle  Rrauaga 
del  luffo-  V na.  Dama  confumare  vn f 
dacocii  feta  nella  moltiplicirà  de  i 
abbigliamenti  , metter  foflopra gl* 
tiftì , e i Sarti  , le  mode  , e k noi 
ddle  guei  nit  ioni  . "Vn  groppo  di  pui 
dini  galleggiar  con  tanto  fumo,  e 
auuerare  che  ogni  loro  fallo  è vna  l 
ria  innentione  del  capriccio , (icone 
chiara  mente  da  cjuelle  Code , che  { 
feinano  per  terra  > feope  delle ftrad 
fufliegate  albagie  di  vna  tumida  bel 
za  Suppongono  alcune, checoltr 
po  adornarti  . porgano  incendilo  n 
nior<-  d i Riguardanti  di  nfpetto 

Anna  . Nerone  vn*  Volta  con  l’indo: 

cern  Caualli  di  bronzo.colati nella  f, 
lad.  Fidia  , in  vece  di  renderli più  n 
li  „h  leuò  il  accoro  dell  arte,  &r« 
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- jll  Sigm  Leandro  Cantone . Àglio  ( 

G Pache  V.  S.  è rifoluta  di  comporre 
vn  Opera  , e di  manifettare  alle 
ftampe  il  Tuo  Ingegno , fedga  vn  Aflfun* 
eograue,  & Eroico.  Non  imiti  Ome- 
ro , che  fcriile  la  battaglia  delle  Mon- 
che, e Democrito,  che  E perdette  nel 
commendare  Pinttinto  del  Camaleonte. 
Lamaettà  dell'argomento  nobilita  gl* 
Autori , e la  fodezza  della  materia  in- 
grandire nel  concetto  le  Penne  • Non 
rii  vergogna  ad’vn  Plutarco  fpendere  i 
fuoi  inchiottri  in  vn  Dialogo  del  Grillo 
conVlifie,  & vn  Pitagora , di  cui  tan- 
to odoraua  la  fama  delle  fue  dottrine 
impiegarli  nella  puzza  di  vnja Cipolla,  e 
verfare  il  fuo  talento  nel  deicriuere  vna 
Pianta  cosi  vile  i V . S.  pigli  il  mio  con- 
feglio,  & retto. 

*» 

*Al  $ig%  Rinaldo  Contini  • Capriolo . 

COmpatifco  la  fragilità  humana  , 
mà  quando  perfeuera  nel  male  , 
ella  non  merita  di  etter  tollerata  . Con 
mio  fommo  rammarico  oflcruo  dalla 
lettera  di  V.  S.  il  fine  infelice  di  quel 
Senfuale  , che  non  ottante  con  le  neui 
nel  capo  hà  continuato  il  fuoco  dette 
c • f ae 
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fu 
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che  >-PLfCCWe  * Non  vi  è dubto 

*h  noftra  creazione  riccuetrc  limi 
fto  da  vn  pezzo  di  creta  , foegett. 
romperli  alle  fuggeftioni  della  Jolpa 

chc„9"ft°  nel  Ornare  la  fentenza 
e Adultera  la  ferii!  e nella  polue  \ 
alludere  la  fralezza  delle  noflre  pali 
ni . 11  durare  pero  nelle  o fìfefe  è vn  £ 
bronzo  ^ tenerezza  della  lupe 
Pietà  • 11  CUelo  non  voglia  , ched 
fue  impure  fiamme  non  Tenta  aderte 
peci  ardenti  de  Dannati.  Ne  temo  rr 
to  della  fila  perditione  , mentre  fi  c 
tano  rari  filmi  coloro  , che  con  ha 
menato  vna  "Vita  proterua  , habbi 
goduto  vna  buona  morte.  Iddio  di  i 
ti  gl’ Allindali  accettò  il  Sagrificio,  fi 
quello  de  Pefci  . La  ragione  fi  è,  poi 
ettratti  dall’acqua  , immediatarm 
morono  • L’Empireo  abborrifee, 
negl’Altari  della  fua  Mifericordiaii 
Tentano  le  Vittime  di  certi  Peccate 
che  intendono  nell’vltimo fiato  Yei 
con  gl-fiatu  ti  di  Penitenti,  & retto  % 


Enrico  ^yiltina  . Chioz 

IL  Si  g-lSI.  fi  dolga  di  fé  fletto,  fe 
ha  colpito  il  Tuo  intento,  pe 
do  uccia  prendere  l opinionedeSag 
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non  correre  con  le  ftrambarie  del  dio 
capriccio  . RicTcono  fetnpre  felici  quel- 
le imprefe  , che  fi  con  Vegliano  con  Vir- 
atoli , & che  riceuono  Pindrizzo  da 
Huomini  intendenti . Cefare  per  hauec 
fatto  poco  conto  dell’auuifo  diSpurina 
refiò  veci  lo  da  1 Congiurati,  6c  Aieflan^ 
dro  non  haurebbe  terminato  difgratia-r 
tamen.e  i Tuoi  giorni  in  vn  beuerone  di 
veleno  , fe  haueflè  filmato  l'auuerti- 
mento  dt  Nearco  . E vitiofa  quella  prtir 
denza  , che  fi  fida  di  fe  raedema  , Si  è 
d’Ruopo  ne  1 propri)  afiàri  Poggettarfi 
alle  coniulte  degl'  altri  Zeuii  quando  fi 
pofe  a ritrarre  le  fattezze  d Elena  pre* 
gò  le  Giouani  più  celebri  della  Grecia  à 
dirli  il  loro  Pentimento  . Uionifio  in 
ogni  fuo  negotio  voleua  i canto  il  pare* 
re  di  Platone , c gl’Ateniefi  non  mette- 
uano  in  opera  qualche  di  Pegno , verten- 
te al  bene  della  Republica  , fe  prima 
non  ricorreuano  a Demoftene.  Romo- 
lo, fabricata  , che  hebbe  la  Città  di 
Roma,  confiderando,  che nonje pie- 
tre eternano  le  Signorie , e foftengono 
la riputatione  dei  Domini;  , ordinò  il 
numero  di  cento  Configlieri , che  do- 
ueflero  afsiftere  alle  vrgenze  del  P ubli- 
co.  Il  frumento,  che  più  fi  criuell-a  re- 
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te  fi  aft'ett°  ’ 1 Metalli  maggiorine 


.Al  Sìg.  Timoteo  C ajìugna  . Oruiei 
N Huomo  , che  parla  manco 
V moftra  maggior  Capienza . Il  - 
. co  1 fouercViio  ciarlare  incontrata, 
giorno  qualche  difgutto  . Non  bifo £ 
confìderare  , che  la  lingua  eflendc 
piccioliilì  mo  membro  , non  può  cag 
nare , che  à mi  fura  di  fe  ttefla  il  dani 
Se  bene  contiene  poca  carne  , fa  p 
bottega  di  vn  grandifUmo  macello. . 
chevna  V iperetta  è ballante  ad  iti 
rar  vn  Gigante  , e la  femplice  punt 
vn  dente  arrabbiato  ad’imprimer* 
tnorte  . La  più  curiola  particolarii 
che  nella  loro  relatione  fecero  qu 
Imbafciatori  al  Rè  Tolomeo  fù  di 
uerviflo  Zenone  aliai  Icario  , e ra 
gnato  al  parlare  . Biante  nonfiftrac 
uacon  i Tuoi  Amici  ad  infinuarliil  t; 
re  e San  Geronimo  raccordarla  à 
lancia  à tener  ferrata  la  bocca  per  c] 
dere  le  occafioni  del  male.  Leone  * 
naco  trenta  anni  non  fi  lenti  profe 
vna  parola  , parendo  vna  rupe  nella 
mutolezza  . Nel  fxlentio  fi  copro 
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linguaggi  di  non  ordinarie  prerogati- 
ue , e chi  fi  trattiene  al  ragionare  cfprù 
*ne  le  più  belle  voci  di  vn  Anima  aflen- 
nata . Crifto  nel  donare  la  fauella  a quel 
Muto  , piaofe  conforme  dice  Marco 
Euangelifta , conofcendo , che  con  fa- 
Darlo  di  quella  infermità , glie  ne  daua 
vd  altra  peggiore  . Se  pofiedeffimo  le 
labbra  purificate  come  £faia , non  vi  è 
dubbio  non  pronunciarciiimo , che  ce- 
lefti  racconti , che  narratiue  di  Paradi- 
fo,  Stretto* 

\Al  Sig*  jintonìo  7{a»i . Bergamo . 

M I fcriue  il  P.  Prouinciale , che 
V.  S.  farà  frà  breue  accettata 
alI’H  abito  Cappuccino , & io  mi  ralle- 
gro di  quetta  Nuoua  per  vedere  confò- 
latoil  fuo  defiderio  • Voglio  credere  , 
che  la  fua  fia  ferma  V ocatione  , e non 
vno  sbalzo  di  fpirito  che  la  mattina  fi 
feorge  inferuorato  di  penitenze  , e di 
cilitij , e la  fera  fi  raffredda  col  ritorna- 
le ài  folazzi , & ài  piaceri.  Digerifca 
il  fuo  proponimento  prima  di  entrarui  5 
i perche  i cibi  più  concotti  , maggior- 
mente conferirono  alla  falute , Si  rac- 
» cordi , che  ne  i Chioftti  fi  mangia  il  pa- 
„ ne  del  dolore , & che  fi  và  à combattere 

con- 
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Co*Hto  i propri^  appetiti  • 'Pouertà*  a 
%ìuiiì  & obbedienza  , mortification 
vigìlie  , e non  etìer  e pivi  Padrone  di 
fteflb  . Qnetti  faranno  i Commeni 
delle  fue  Tauo\e,&  i Compagni  del 
letto,  gl- Amici  dette  lueafprezze  , 
Familiari  della  tua  nudità.  No 
dubbio.che  Iddio  muta  poi  le  Cotnp 
Coni  8c  che  quelle  Nature  , che 
nate neUcmor laidezze  , riulcrono 

vn  petto  d’ilarione  a i ^ 

Lorenzo  df Polonia 

Corfino  y v*>  . _ d^Vn^lisria 

vnaElifabettaRegmad  V , ^ 

Tomaio  d’Aqmno  , prec: 

DncadiMo  e ^ alenati  nelle  d< 

fìmiLig«aSS  accomodarfi  convr 
xezze  ruppero  acconcio  ^ ^ , 

dalo  al  Piec?f  ’ fQ  a>  f°nno  ’ c CO' 

~S*g£SILu«.-*  —**■ 

E 

" ‘h‘,ls 

zmcrefee  vn  fatto  , 


rincrei^^  * vn  tatto , 

non  racco  e <jiuerfo 

prefetti  tempra  1 
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9t  Segretari*  Morale 
de  beni  è vn  colpo  della  forte  » & vna 
difgratia,  che  viene  compatita  , mài! 
mancare  di  credito  nella  parola  è vn 
giocarli  il  capitale  dell’honore,  che  non 
ammette  leu  fa , e dite  fa . Ordinò  Clau- 
dio,  che  il  Cadauero  di  Panfilo  fuile  dar 
to  per  pafcolo  alle  Fiere , & che  il  Fifco 
di  Roma  fi  impoffefiafle  delle  fuè  ric- 
chezze per  non  hauer  detto  mai  yna 
Verità  nella  fua  Vita.  Quante Cafe re- 
ftarebbero  fenza  patrimonio , fe  i Prin- 
cipi fulminaflero  quella  Condanna  • Vn 
bugiardo  è vn  vero  lauorante  di  Al- 
chimia, che  fi  ingegna  di  impaciare  ma- 
terie falfe.  Somigliante  à certe  Monete 
bronzate , che  non  fi  potTono  fpendere, 
& che  non  trouano  prezzo,  Coftaro  del 
giorno  fanno  notte  , e vefiono  vn  Sari.* 
ro,  vn  Fauno  con  la  bellezza  di  vn  Ga- 
nimede . Alterano  la  purità  delle  noti- 
ne , e deflorano la  giuflitia  delie cofe* 
Vna  bocca  fatta  al  rouerfeio , & adden- 
tata di  imbrogli  « Pappagalli  del  Volgo, 
e Sirene  palliate  de  commerci),  fi-acidu- 
mi de  Circoli , e Parabolanidelie  Con- 
aierfationi.  Vn  parlare  di  vario  linguag- 
gio , & Autori  da  ftampar  delle  fauole  • 
V • S . lo  amnaonifea , de  redo  ».  - ♦ * 

. * . * ^ * \ « 

- » * » < » * ■ * 

• L.  \4l 
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'tlStg-  Ktnaldo  Gettoni  m Cott 

L*  Amico  è così  fem  plice  , che  ftir 
nella  fua  fchiettez;za  , che  top 
uanzi  quella  di  A.tnfiftide  il  quale  n 
/àpeua , fc  fuflTe  nato  dal  Padre , ò di 
Madre  • V.  S.  lo  coiti  pati  Ica  nella  ) 
ignoranza  , mentre  gl*  errori  , che  r 
lì  commettono  con  la  volontà  , e « 
fine  della  malitia  meritano  indulge» 
cnoncaftigo  « Egli  può  entrare» 
Feda  degl*  Innocenti  , in  maniera  è 
ro  nelle  fue  op  erario  ni  . Vn  Anima, 
andana  al  Limbo  à fcherzare  con  i B 
bini  • Coftoro  fe  ben  con  la  barba 
lì  diftinguono  dai  mento  (pelato 
Fanciulli  » 3c  ancorché  carichi  di  Ai 
vantano  quegl’  ifteifi.  giorni  di  latte, 
fucchiarono  nella  loro  bambolezzs 
retto  . 


M Si&.  Modello  7SG  ; . Vali 

CO’l  praticare  V.  S.  ipeilo  in  q 
Cara  , o ar recarà  gclofia , ò 
ràin  noia,  » gl’Habimnti . L*vna,ca 
ne  di  fcandalo  , e Falera  , difcapi 
(lima  X-e  cole  piu  rarefiapprez; 
maggiormente  , e doue  conuerfa 
bondan*a  , miUta  per  confeg„er 
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84  Segretaria  Morale 
difpregio  . Conaftenerfene  , Farà  due 
.guadagni , così  co’l  difgombrare  il  fo- 
/petto , come  co’l  matenere  più  kono- 
reuole  il  fuo  grado  • Il  Mondo  inclina 
al  giuditio  del  male  , & fuppone  , che 
Ogniamicitia  , ancorché  candida  , de 
honefta  coui  fotto  il  miftero  di  qualche 
illecito  intere  Ile  . La  pietà  fi  interpre- 
ta per  fimulatione , e le  Opere  virtuofe 
fi  battezzano  col  nome , ò di  aftutie , ò 
dì  ambitione . I Vicini  contano  à V.  S. 
fino  i palfi  , e quando  vna  ftrada  fi  fol- 
leua  nella  curiofità , ciafcheduno  corre 
alle  porte,  de  à i balconi  in  giocar  di 
fpia,  e di  cenni*  Leui  quella  paftura  à 
i Maleuoli , mentre  fi  ha  tanto  gufto  del 
mormorare,  come  del  piu  dolce  boc- 
cone , che  può  predare  vn  Banchetto , 
Se  refio . 


\ ' 


*Al  S ig.  fortunato  Caio . Calle  * 

IL  far  di  fuo  capriccio , e non  fotto- 
porfi  all’ altrui  prudenza  è vn  pro- 
ceder da  ftolto*  Lodo  V,  S.  che  negl’af- 
fari  d’importanza , e di  qualche  relieuo 
ricorre  al  giuditio  degl’ Amici . Giacob. 
be  fuccefle  alla  primogenitura  per  il 
configlio  della  Madre , & quelli , che  fi 
gouernano  nei  negati j con  il  loro  lolo 

pare- 
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parere  , li  renderanno  ò mezzo  (Scop- 
piati, ò in  tutto  cattiui  . La  patitone 
inganna  glefFetti  , <3c  à prima  vi  (Sa  gli 
Infinga  con  profperi  fucceffi. . E termi- 
ne neceflario  , e da  (aggio  confidarli 
nelle  arduità  delle  materie  con  Huo mi- 
ni incendenti . Co!  non  praticar  quelle 
ftrade  , inciampar  à ogni  intento  , & 
refio. 

^il  Sig.  Giofeppe  Lugo  • Verona . 

VNa  degna  curiofità  mi  ragguagli; 

V.  S.  che  nelle  fcritture  del  Sig 
Fabio , che  pafsò  giorni  fono  à meglio 
vita  fi  fia  trottato  quel  Manifefto  d< 
perdono  totale  ài  (uoi  Nemici  • Si  cc 
no  Tee  da  ciò  , che  non  fcriucuale  o ffe( 
ne  i marmi  , & che  le  dipennaua  in  vii 
(antaobliuione  . Oiuerfo  daCaio  Im 
peratore , che  doppo  morto , fé  gli  tre 
uarono  a i Tuoi  (cr-igni  molte  qualità, 
veleni , e le  lifte  di  alcuni  Senatori  , d 
douea  priuarli  del  Mondo  * Frirria. 
chiudere  ginocchi  , ha  voluto  ferrare 
memoria  di  qualunque  amarezza  . j 
quella  anione  argomento , che  god< 
la  pace  eterna  • l^on  poteua  forixis 
più  illuftri  caratteri  la Jua  Penna  e j 

ilo,  c he  ogni  goccia  di  quell’mch io r 
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diuentari  per  lui  vn  Mare  di  gioie  . 
Così  fi  faldano  le  partite  de  noftri  debi- 
ti con  la  giuftitia  Diuina  , e fi  regiftra- 
no  le  ficurtà  nella  certezza  delle  retribu* 
tioni  fourane  • Vi  fono  di  quelli , che 
abbracciano  i loroAuuerfar  i j nel  ca- 
pezzale , e depongono  gl’odij  conia 
paura  della  morte . Vna  pietà  sforzata, 
&vn  atto  di  Virtù  mal  intefo  dalla  fa- 
pienza  del  Cielo . Jn  quel  ponto  perdo- 
na il  timore , e non  la  volontà , il  male , 
c non  l’Animo,  de  refio. 

*Al  Sigi  Gioì  Battifli  Barrile . Torre . 

L9  Ecceilentiflìmo  Cocco  è partito 
dalla  Prefettura  di  Beiamo  con 
quegl’applaufi  , che diederoi Romani 
airimperio  di  Tito.  Egli  ha  lafciatfr  vna 
Statua  eterna  del  fuo  nqme  sù  i piede- 
ftalli  deH’accIamatione  commune.  Giu- 
fto , incorrotto affabile , de  indefeflb 
al  feruitio  del  Prencipe . Nella  fplendi- 
dezza  non  fi  ha  fatto  vincere  dall’attrac- 
tiua  deirinterefle,  differente  dall’ingor- 
. digia  di  Ottone  , che  teneua  più  ftret- 
ta3a  borfa , che  lo  Scettro  . In  fomnia 
è fiato  vn  Reggimento  d’oro,  e non  di  | 
ottone.  VnGoucrno,  degno  da  effer 
fcélpito  nel  cuore  di  quella  Patria.  V.S, 

ne 
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ne  goderà  più  di  ogni  vno  al  fentir  que- 
fte  glorie  , come  tanto  paftiale  cheli 
dimoftraua  de  i meriti  , e delle  egregie  ' 
conditioni  di  Sua  Eccellenza.  Alle  gran*» 
dezze  de  Padroni  li  niente  anche  il  giu* 
bilo  de  buoni  Seruitori , & redo . 

• * • * • 

. Al  Sig . Tompeo  Tratti . T rino  * 

IFauori  , che  impartiice  il  Sig.  N. 

raflfomigliano  ì quel  Vafo  , che 
Pandora  donò  à Prometeo  , che  con 
beuerlo  » li  affaggiauano  amariffimi  li- 
quori • Poco  mi  curo  di  certe  gratie , 
che  hanno  in  panza  la  maleuolenza  , e 
nelle  labbra  il  rifo . Vua  bella  corteccia 
con  il  midollo  guado  , & vna  Cerala 
lifciata  di  porporina  vaghezza  con  il 
verme  alla  polpa  • Cortelie  di  apparen* 
za , e doppiezze  ne  i fatti , parole  amo- 
rose , & il  cortello  nelle  opere . Mi  pa- 
re , che  fia  della  fpecie  del  Manicore , 
vna  Fiera  * che  nafce  nell’India  „ Ella 
canta  così  dolcemente , che  contrafà  il 
Tuono  del  dauto  per  chiamare , e diuo- 
rare  i Viandanti  . V*  S.  sfugga  quelle 
Bedie,  Scredo. 

* *Al  Sig . Gio:  Battila  Oriano . Brelcia. 
Tk  r Iriu&ìcosì  godo  quel  Seruito- 
jVL  re , che  mi  mandò  V.  S,  che  à 

diiroz- 
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dirozzar  quella  pietra  , non  badami 
aie  meno.vn  picone  « Haueua  tanto  ta- 
lento in  quello  meltiere , come  vn  Ero* 
Olita»  che  volete  fare  il  Soldato  .Mi 
rincrefceua  /opra  ogni  cofa  la  fui  arro- 
ganza , che  cercaua  di  fomentare  l’erro- 
re,e di  difendere  il  miglio  per  oua  di  triu 
ta  . Racconta  Epicarmo  , cheBatho 
pollo/i  in  figura  di  efercitare  l’Aroma- 
tario pigliaua  le  radici  di  rafano  per 
quelle  di  Giglio  bianco  • Haurei  detto  , 
che  co/lui  fute  più  femplice  di  quei 
femplici , che  andaua  raccogliendo  per 
la  fua  Speciaria  . Bifognaua  , che  la 
mattina  mi  portate  al  fuo  letto  à met- 
terli qualche  fiore  all’orecchio,&  a pre- 
pararli i piantili  » in  maniera  li  piaceua 
il  dormire . Per  galanteria  alle  volte  mi 
accoltalo  pian  piano- ad  aggiuftarli  la 
fouerta  ne  i piedi , accioche  l'Aurora 
conie  fue  rugiade  nonio  liauete  inca* 
tarmo.  Che  caro  Amorino  , e sforna 
dratone  bellezze  1 Ne  manco  Madotv-  i 
naTenerina»  che  le  fracafsò  il  ceruello 
vna  foglia  fola  di  gelfomino.Nel  beuere» 
ftimo,  che  la  Madre  lo  partorite  dentro 
vn  tinazzo,&che  Bacco  foteil  Compa- 
dre.In  Cala  haueuo  ma  continua  Com- 
media f mentre  falcandoli  i fumi  deir3 

jrbria- 


ta  J?dhra  rapprefcn* 

tai ua  da  Zanno  , &hor  da  Burattilo  • 

Non  dico  mente  de  ftrambotti  , che 
proferiua  , non  fapendo  , fc  io  fuffi  i 
Bergamo  , o nella,  torre  di  Babilonia 
neiia  confùfipne  de  Tuoi  linguaggi . Er& 
il  piufaporito  Carnefice  de  panetti,  che 
ma1  hauefTeadoprato  la  giuftkia  della 
f ame  . Oli  fquartaua  in  vn  boccone , * 
gli  appiccai*  intieri  allo  ftomaco  . Al 
ilio  appetito  non  mancauano  mannaie  * 
c lacci  lenza  mai  ftrangolarfi.  Ma  finia- 
mo i giuochi  , e parliamo  da  doueto  « 
Sono  curiofo  di  fapere  fé  V.  S.  fi  ricor- 
da della  mia  ofieruanza  , Lafcio  il  Scr- 
uìtore  , c vengo  al  Padrone  . La  fup- 
plico  della  concìnuationc  de  Tuoi  co- 
mandi, dcrefto. 


*AlSifo  lAccurfio  C ella  • Rimini  * 

NOn  li  chiamano  grauezze  quelle , 
che  fi  pagano  per  follieuo  della 
Religione.  Mi  fcriue  V.S.  che  si- 
gnore Labbia  impofto  vna  nuoua  gabeU 
la  per  foccorrere  il  Polacco  contro  del 
Trace . Sideue  Alenare  ogni  Crii\jano 
non,  che  porre  mano  allaborfa  perdi- 
fendere  la  Fede  . Qual  Oro  più  pretio 
io,  chelauorare  il  ferro  in  truciciare  gl 
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Inimici  di  Dio  ? Paula  Emilia  di  Veno- 
fa  al  fentire  la  rotea  deil’Efercito  Ro- 
mano nella  battaglia  di  Canne , fi  fpro* 
pnò  di  quanto  haucua  per  rifarcirio  • 
Metterli  all  incanto  i patrimoni  j,  e i po- 
deri , la  Vita , e Figli  medemi , all’ho- 
ra  , che  lì  tratta  di  impugnare  la  difefe 
dell’Euangelo.  Doue  più  belle  ricchez- 
ze , che  ttabilirle  ne  i capitali  del  Cielo  ? 
Gl'Huomini , che  fi  lambiccano  il  Cer- 
vello intorno  l’Alchimia , de  che  fi  con- 
tentano di  bruggiare  cosi  pazzamente 
le  loro  fottanze  appretto  vn  Fornello, fé 
voJettero  , la  trouarebbero  da  douero 
nel  Lapis  filofofico  della  pietà  . Pietro 
Kolafco  correua  à venderli  per  fchiauo 
per  rifeattare  dalle  catene  de  Pagani  vn 
Cattolico  • Geme  la  Croce  lotto  le  ti- 
rannie del  Maomettifmo  , e non  fi  ha 
da  vedere  vn  cortello , che  tagli  queflo 
barbaro  nodo?  & retto. 

. * »■ 

%Al  Sig.  Trance  fio  Fenegrò . Milano. 

COtefto  Sig.  Gouernatore  renderà 
feliciflima  la  Tua  Reggenza , men- 
tre mi  auuifa  V.  S.  che  inuigila  con  vna 
inferuorata  applicatone  alle  necettìtà 
dello  flato  « Gl’Egittij  figurauano  nella 
punta  de  Scettri  vn  occhio , per  alla- 
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ocre  > che  non  fi  deue  dormire  à i negOfc 
ci j politici,  <Sc  alia  con&ruatione  dei  DO* 
minio.  Vn  Prencipe , che  fi  abbondo?, 
na  al  ripofo , .de  che  non  trauaglia  nell® 
c u radei  Gou0t.no  efpone  adunghiarli* 
fimo  pericolo  ja  faa  grandezza  » Vcfpfr* 
fiano  sbalaaua  dalle  piume  ne  i privai 
albori  del  giorno  per  attendere  alle  ri* 
genze  dell’imperio  , e Pilopide  efortat 
to  dalla  Confoi  te  à non  affatigarft t$&* 
to  negPinrereifi  del  Regno%  la  rinfaccio 
per  vn  tralcio  indegno  della  Coronai 
che  portati  a nel  capo  - Tarlo  maggiore 
pon  può  rodere  il  inaeftofo  fregio  di  ' 
yt\  Trono,  quanto  H prolhuiirfi  vn Rè? 
gnanteinvna  Vita  jotiofa  • Va  buon 

tempo,  che  poi  icocca  in  procelle,  Q ' 

vn  Inde  che  Ci  fquarcia  in  mìferi&di 
fulmini,  querele  di  VaflTalli,  iejtardatw 
ze  alla  Gnu  liti a , commotioni  ne  iSud* 
diti,  e (correrie  di  tumulti  ..  Sì  guardi 
dalla  calma  di  quefti  placidi lUnaì  Golfi 
chi  nauiea  nel  comando  de  Popoli  \ & 
rerto.-  ...  . ;• 

» » . * 

%Al  Sig,  Michele  BoIt^i  . 3 art\a . 

NOn  ferue  ad’  allettare  gp  v\titni 
deliquij  della  Vita  nell’ ordinare 
ìlfuoleikoictito.  la  quell’hor^  n flra- 

uoi- 
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nolgono  i fenfi , e la  ragione  non  hi  più 
occhi  neldifcernere  i propri  j incerchi  * 
Ifaac  nella  Tua  agonia  fmarrì  lacogni- 
tione  de  Tuoi  Figliuoli  * giudicando,  che 
Giacobbe  fofle  £faù  . Difporre  de  beni^ 
adeflo , che  è Tana , e non  ridurli  a prò- 
u edere  di  merci  la  Naue , quando  li  và 
difeoftando  dal  porto  . In  quel  vicino 
palleggio  li  dette  chiamare  più  il  Con* 
feflore , che  il  Notaro  > 6c  applicare  più 
a i codicilli  della  Cofcienfca*  che  à quek 
li  de  Legati . L’Intelletto,  che  li  mira  in- 
gombrato dal  male,  e la  fiacchezza,  che 
non  può  articolar  le  parole , la  mente  ; 
che  zauaria  nella  maligniti  de  fintomi  f 
& il  Cuore  , offufeato  dal  timor  della 
ritorte . Vna  funtione  da  anticiparli  la 
mattina,  e non  attendere  la  fera  • Il  prc- 
uenire  il  rimedio  ad’  vnaborafea,  che 
neceflàriauaente  hà  da  feguire  dinota  l’- 
ingegno dibrauiflìmo  Pilota . Imitare  t 
Frati , che  prima  di  entrare  nella  Reli- 
gione aggiuftano  le  loro  partite  ò di 
heredità,ò  di  crediti  con  i Parenti,  Cer- 
ti Huomini , che  fi  regolano  con  grauità 
in  founiglianti  faccende  morono  poi  da 
leggieri  nel  concetto  del  Mondo.  O che 
con  l’età  fi  rendono  fatui , & imbroglia- 
no la  loro  intcntione,  ò che  mancando 

- - • all* 


Del  Lapis . 

aU’improuifo  in  vece  di  foftituire  l’vnio- 
ne  tra  i Congionti  ^ gli  lafciano  la  guer- 
ra nella  contefa  della  robba  , e nelle 
battaglie  de  Tribunali  V.S,  è l’Idea 
iftefla  della  prudenza  , che  può  dare 
documenti  ad’  altri  in  quella  materia  » 
e refto  « 

* » *•  1 * 

* » 

xAl  Sig.  Marfilio  Cotti . S. Ciriaco. 

SI  annidano  così  le  doppiezze  nell* 
Corte , come  le  Nottole  in  Atene  * 

E di  quello  fi  meraviglia  V.S,  che  non 
hà  trouato  (Inceriti  nel  feruire  quel  ■ 
Grande?  Difle  PilatQ  àCrifto  quidejì 
veritas } Infelice , che  pon  fapeuadi  che 
colore  ella  fu(fe .Vna  Liurea , che  no» 
fivfa  troppo  nelle  Tale  de  Prencipi , & 
vna  tappezzaria,che  mai  fi  adopera  nel- 
le Anticamere  de  Regnanti . Mangiarci 
più  la  po  Ita  di  vna  Capanna,  cheigoz- 
zouigli  di  vn  Tinello . L’ingenuità  ven- 
duta al  dominio  deli’adulatione  , eia 
bocca  fpofata  alle  mentite , & redo  » 

. • • * j 

’ - ‘ . ’ -,  1 

vdll'illtiJìrifS'Sig.Dottor  Giouanni  Semi  coli» 

Roma . 

GL’ habiti  lafciui  immorbidifeono 
gl’affetti , e le  fete  leuano  l’orna- 
mento  i i coftumi.  Mi  piace  la  moda  del 

ve- 
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94  Segretaria  Morale 
vcltire  di  V.S. llluftrifs.  fenza eccedere 
le  regole  della  modeftia , e i confini  li-' 
mitati  della  continenza  » GrHuomini 
Don  hanno  da  andare  con  la  riga  delle 
Donne , che  fpendono  più  in  panni,  che 
in  pane,  &chtiguifa  de  Pauònisfog-, 
giano  nuoue  piume  di  colori  nella  va** 
rietà  degrarncfi . Comparono  certi  Ga- 
nimedi nelle  Piazze , che  bifognartbbe, 
che  portafiero  la  fede  del  Battefimo 
adoflo  perdifiinguerli  nella  natura  del 
Sefio,  fefono  Femine,  ò Mafchi . Vii 
abuio  cos»'  laido',  eliCentiofo,  che  fi  è 
inoltrato  fino  à fpelare  i crani  j di  Cada* 
neri  perfilarfi  vna  chioma  àpofticcio* 
pompe  verninole  delle  Sepolture, e pu2* 
zolenti  artifici;  della  vanirà.Si  ricordino 
coftoro  della  treccia  dr  Afi*alone,che  di- 
uenne  la  forca  pendolonè  della  fua  mor- 
te  . Non  fodisfatti  delle  grofscfpefe  de 
^ricami  , che  fludiano  ttiandio  , che  l’- 
Oriente dilapidi  le  più  fine  foftanze  de 
fuoi  te  fori  per  guernirJi  di  pietre  pre- 
tiofe.  Chèbeftialità  dilufio!  VeriCa- 
ualli  di  maneggio  coftumàndo  anche 
elfi  di  portar  le  gualdrappe  ingemmare. 
Credono  con  vna  Collarina  di  merli  di 
firafeniare  per  la  gola  la  veneratione  de 
Popoli,  e con  vn  Cappello  lifiatod’oro 


Sì  Vfe» 

c. . 
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di elfer sbarettati  da  tutto  il  Mondo* 
Guanti  d'atnbraxon  le  roani  fetenti  dì 
mille  viti;,  e Mantelli  di  porpora , che 
non  molirano  il  roffore  in  qualunque 
diflolutezza-  Le  fpade  ornate  di  fìlagra- 
na  d'argento, quali  che  Marte  fia  cimen- 
tato più  tolto  Orefice , che  Soldato , dfc  | 

che  lauori  più  nelle  coppelle  de  Chimi- 
ci, che  nelle  fucine  di  guerra.  Stocca- 
te da  cauare  più  tofto  rito , che  fangue  » 
Armi  da  far  paura  alla  boria , ma  non  X 
chi  le  vede . Non  vi  fu  Gioitine  , che 
maggiormente  fi  dilettale  di  tomi- 
glianti  sfoggiamene , quanto  Sant’Eli- 
gio  . Vn  corpo  li feiato  nelle  magnifi- 
cenze degl’addobbi,  e nella  lautezza  deb 
leComparfe  , vna  Vita  immerfa  nel 
fafto  di  fuperbifiimi  abbigliamenti . Su- 
bito , che  fi  accorle , che  quelle  fpoglie 
pregiudicauano  i trionfi  della  fua  Ani- 
ma , ne  adornò  la  nudità  de  Mendici  ,c 
fi  coper fé  di  penitenze  , e ciljtij  , non 
lafciandoli  tra  l’iftelTe  gramaglie  della 
fua  Dignità  Epifcopale  . Scriuono  di 
Epaminonda , quel  famoto  Capitano  di 
Tebe, che  vilfe  talmente  auucrfo  di  que- 
lle leggierezze , che  non  haueua  , che 
vn  toio  vellimento  , e per  lauarlo  delle 
lue  lordure  , era  aecelfario  , finche  ili 
L v afciu- 
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9 6 Segretaria  Morale 
afciugalfe  , di  ftar  ritirato  in  Cala  « 
Qiicite  folio  quelle  Cuardarobbe  così 
ben  fornite  daile  opulenze  del  merito  . 
Non  hauere  dichemutarfi  vn  Sogget- 
to, che  haueua  prouifto  di  tante  fpoglie 
la  fua  Republtca , e le  memorie  del  Gri- 
do • Non  vorrei  poi , che  decorrendo  in 
materia  d’habiti  milafcialfe  V.  S,  Illu- 
ftrifs.  ignudo  de  ftimatilfimi  abbigli  de 
Tuoi  comandi , & redo  • 

tAlSig.  Giouanni  Soldato . Bergamo* 

MEntre  V.  S.  ha  deliberato  di  con- 
correre al  Sacerdotio  , penlì 
bene  all’altezza  del  Grado , & al  carat- 
tere di  vna  Dignità  così  cofpicua , e Re- 
gale . San  Màrco  Euangclifta  fi  tagliò  il 
pollice  , riputandoli  indegno  di  vn  sì 
gran  Minifìerio . Profelfare  vn  Anima 
limpida  , e pura,  come  quella  Bozza 
d’acqua  , che  da  vn  Angiolo  fù  portata 
al  Serafico  Padre  d’Aflìfi,  nel  mentre  , 
che  fi  accingeua  per  falire  alla  maeftà 
di  quello  auguftiflìmo  Pollo  . Si  dice  , 
che  Melchifedec  non  hauelfc  nè  Geni- 
tore , nè  Madre , nè  tiraflè  alcuna  geo- 
nologia  dalla  linea  degl’Antenari  à ri- 
guardo , che  elfendo  Sacerdote  , non 
fi  potelfc  vantare  Creatura  terrena  di. 
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hauerlo  prodotto  , ma  generato  fola- 
mente  dal  Cielo.  Caflìo  Veicouo  di 
Narni  ogni  volta , che  fi  preparaua  per 
celebrare  la  Mefla  , non  poteuano  gl* 
occhi  di  quello  Tanto  Prelato  fermarli 
alle  lagrime,  riflettendo  al  terribile,  & 
altiflimo  impegno , che  douea  maneg- 
giare . Filone  Ebreo  decorrendo  de 
Sagri  Miniftrldell’antica  legge , li  tene- 
uain  vnatal  veneratione  , che  non  fa- 
peua  nominarli , che  co’l  titolo  di  Huo- 
minidi  Dio  , e pure  elfi  non  offeriua- 
no  su  gl*  Altari , cheAromati  , & Ir- 
chi,  chelncenfi  , & Animali  . V.  S. 
ha  da  confegrareilCorpodiCrifìo  , e 
tenerlo  nelle  fue  mani  , beuere  il  fuo 
fangue  -,  e mangiar  la  fua  Carne  , con 
poche  parole  farlo  difeendere  dal  Cie- 
lo , Se  imprigionarlo  nel  breue  giro  di 
vn’Oftia . Che  autorità,  che  Priuilegio, 
de  che  grandezza  1 Filippo  fecondo  , 
queli’efemplariiììmo  lume  de  Prencipi 
Cattolici  riprefe  agramente  Carlotto 
Tuo  Figliuolo  per  non  eflerfi  inginoc- 
chiato al  Cappellano  di  Corte,  che  dall* 
Altare  fe  ne  ritornala  alla  Sagrefiia  $ Se 
retto. 


9?  Segretaria  Morale 


.JlSig.  Tornafo  Qjteni  • Arquà . 

NOn  doueua  V . S.  far  tanto  ftrepi- 
to  in  quel  fuo  affare , ma  trattar- 
lo con  ogni  filentio  , affinché  confe- 
guitte  il  fine  bramato . Le  Crue  nel  pafi- 
farc  il  Monte  Tauro  , fi  mettono  vna 
pietra  alla  bocca  per  non  gracchiare,  & 
accioche  le  Aquile  non  le  Tentano  , & 
efcano  à sbranarle  . Se  vn  Lupo  com- 
mette vn  poco  di  rumore  in  vn  Ouile  , 
fi  in  orfica  la  coda  . Scoperto  , che  fi  è 
vn  ncgotioè  mezzo  precipitato  . Ghi 
chiude  la  lingua  apre  più  larga  la  mano 
à nceuere  l’intento  • Operare , e tace- 
re . Si  lagni  V.  S.  di  fe  (fetta  , e ne  in- 
colpi le  fue  ciarle  . Il  più  bel  fregio  , 
chci  Tebani  attribuittero  ad’vn  buon 
Cittadino  era  il  poco  parlare  • Studiò, 
cosi  brauamente  inquefta  feienza  To- 
maio d Equino  , che  per  nome  porta- 
ua  il  Bue  muco , ancorché  poi  fi  facefle 
talmente  intendere  ne  i muggiti  delle 
fue  dottrine  , cheattbrdòrVniuerfoà 
i rimbombi  delie  file  merauiglie  , & 
retto.:,!. 


/} Il llluflrifs.Sìg. ^Adriano  Lupi . Cenate. 
[ LS.  Lluttrifs,  fe  la  patta  ne  i folaz- 
V zi  della  Villa , & io  peno  ne  i di- 
3 flur-  v 
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Inurbi  della  Città  , doue  conuengo  di 
combattere  con  le  falangi  di  mille  paf- 
fioni  . Tante  volte  rai  hò  augurato  va 
Eremo  , e farmi  Cittadino  di  quella’ 
Terra  innocente  , mà  il  peflino  auaro 
con  me  di  vn  ricouro , che  anche  dona 
alle  Fiere  , fono  forzato  di  fofpirare 
ogni  giorno  nei  dolce  martirio  di  quc- 
fìo  mio  defiderio  . Le  Piazze  nidi  deH* 
Inuidia , e centro  dell’emulatione^  fu- 
cine deila  malignità  , e traffichi  delle 
doppiezze  , Seminari j di -inganni  , e 
fcuoie  di  rancori  • Quanto  meno  fi 
conuerfa , maggiormente  l’Anima  pra- 
tica con  le  Virtù  , & vn  Huomo  folita- 
rio  gode  vna  continua  compagnia  nella 
fua quiete.  O Selueauucnturate . Va- 
gliono  più  leruftiche  ombre  de  voftri 
Platani,  che  gli  fplendori  più  limati  del- 
le Corti  . Vn  Albero  folo  delle  vofire 
Foreffe  produce  più  ghirlande  , che 
non  ne  diramarono  f»  lauri  del  Campi- 
doglio . Qui  gl’odij  non  affilano  le  fpa- 
de  alla  vendetta  , e Cupido  impiega  la 
fua  Faretra  per  ferire  i Cuori  con  pia- 
ghe lafciue . Qui  l’ambitione  non  fuen- 
tola  le  fue  chimete , & ha  motiuo  di  in- 
namorarli delle  Grandezze  . Qui  la  go  - 
la non  trofia  alimenta  per  pafcere  il 
‘i  E a gufio 
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gatto  delle  Tue  brutture  , e per  infraci- 
dire  la  complettìone  ne  i fmoderaei 
pruriti  del  Palato . Qui  il  lutto  del  vefti- 
re  non  conofce  altri  drappi  , che  di  vn 
pampino , ò qualche  cuoio  d’Animale  • 
Habici  iatettuti  dalle  Piante  , & arneli 
filaci  di  pelle  . Vna  pace  imperturba- 
bile, «Se  vn  amenittimo  ripofo,  vn  fio- 
rito contento  , & vna  raflegnata  Co- 
feienza  , vn  viuere  modefto  , & vna 
efatea  temperanza  . O quanto  inuidio 
la  felicità  di  V.  S.  Illuftrufs.  Lontana  da 
i fulurri  de  Popoli,  e remota  dalle  oc- 
cafioni  del  male , dittante  dalle  detrat- 
tioni,  e fuori  dal  bisbiglio  delle  amarez- 
ze priuate . Hò  il  nome  d’Antonio , mà 
non  mi  è concefsa  la  Sorte  di  morire  in 
vna  Spelonca,  e di  menare  i miei  gior- 
ni nell’Aria  romita  di  vna  Solitudine  , 
& retto  # 

lAll' lllufìrifs.Sig.Dottor  Giouanni  Semico - 
lì . Roma . 

S,Ono  tutte  ammirabili  , tutte  glo- 
riofe  le  prerogative  di  Innocentio 
V ndecimo , mà  quella  di  non  farli  vin- 
cere dall’affetto  del  fangue , e di  non  in- 
grandire.i Parenti , è vna  Dote , che  fe 
bene  repugmtnte  alla  Natura  Io  diftin- 
c ^ « H gue-' 
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guerà  con  eterni  applaufi  ne  i Secoli  • Si 
conofce  veramente , che  il  ino  Camau- 
ro non  è di  carne  , e temperato  nella 
tenerezza  delle  paflìoni  ».  immane  . In- 
gioiellato /blamente  il  Tuo  Triregno  dai 
Zèlo  , e dal  nudo  intere/fe  del  feruitio 
di  Dio,  Vn  Pontefice che  non  ha  (li- 
mato più  ftretti  Congionti  nel  conferi- 
re le  Dignità  , e gl*  honori  di  Tanta 
Chiefa  , che  coloro  , che  maggior- 
mente lampeggiauano  nella  bontà  , e 
nella  virtù  • Non  hà  cercato  di  efaltare 
la  Tua  Cafa,  nemico  della  propria  gran- 
dezza , auuerfo  à i vantaggi  del  Nepo* 
ti/mo  . Hà  imparato  da  Mose  , che 
fcorgendofi  negl’vltimi  orli  della  Tua 
Vita  , ele/Te  Giofuè  al  gouerno  del  Po- 
polo Ebreo  , e confegnò  à lui  lo  Scet- 
tro, ancorché  haueffeEliczer,  eGer- 
Ta,  Tuoi  Figliuoli  • Scriue  San  Dionifìo 
Cartufiano  , che  la  forte  delTApofto- 
lato  cafcò  in  Mattia,  e non  in  Barfaba , 
à riguardo  , che  quello  tiraua  qualche 
affinità  con  Cri  (lo  , e perciò  il  Verbo 
humanato  negò  le  Sedie  del  Tuo  Regno 
a Giacomo , e Giouanni  , e rigettò  la 
loro  Madre , Moglie  di  Zebedeo , men- 
tre effi  contraeuano  confanguinità  co’l 
Signor  c • V*  S.  Illuftrifs.  hà  giudo  mo- 

E 3 tmo 


Digitized  by  Google 


10  2 Segretaria  Morale 
tiuodi  celebrare  i meriti  impareggiabi- 
li dira  tanto  Pontefice & relto  • 


^Al  sig.  Tietro  7%.  Nouara  ; 

On  è tratto  di  vna  comporta  fo- 


bagattella  . 1 rifentimenti  tanto  più 
vengono  compatiti  , quanto  che  con- 
tengono materie  graui ..  Mi  perdoni 
V.S  fe  parlo  libero.  Ella  di  ogni  fchieg- 
gia  di  ferro  vuol  formare  vna  feimitar- 
ra  , m di  qualunque  minucia  di  bronzo 
, fabricare  vn  Artigliala . Mi  pare  vn  al- 
tro Nabucco  , che  comandò  la  morte 
di  tutti  iSauij  della  Babilonia  , perche 
non  haueuano  fhputo  interpctrarli  il 
miftero  di  vn  Sogno  » V.  S.  per  vn  om- 
bra, per  vna  chimera,  e per  vn  niente 
di  nell’impatiénza  . 11  fangue  di  Gito 
fparfo  cosi  ingiufìamente  per  vn  delirio 
di  fdegno  sfigurò  in  maniera  la  porpo-  \ 
radi  AldTandro  Magno  , che  latinfe 
d’vn  perpetuo  rolTore  . Quel  Filofofo  li 
haueua  folato  le  fcarpe  con  ladre  di 
piombo,  per  procedere  più  pofato  nel- 
le fue  operationi  . Ella  per  vna  legge- 
rezza , e per  vna  lieue  occalione  fubito 
fi  infoca , sbalza  nelle  furie , e fpauen- 
ta  l’ira  irtelfa  con  le  fue  frenefie,&  retto» 


vi 


dezza  l’andare  in  collera  per  vna 


De!  Lupi**/  toj 

*Al  ]{euerend.  V.  Geronimo  Zuccamno . 

Al  Carmine* 

LA  nafcita  di  V.  P.  accompagna  pa- 
rimente vn  nobililfimo  decorni 
nelle  opere,  e conforme  il  Tronco,  così 
produce  i Tuoi  frutti  . Il  cognome  pe-: 
rò  , che  attualmente  loftiene  è diuerfo 
dal  Ceppo  della  fua  vera  Fameglia , de- 
riuando  propriamente  la  fua  Origine 
dai  Signori  Loccatelli  , vna  delle  più 
chiare  Progenie  della  Città  di  Berga- 
mo , accreditata  non  meno  dalla  fede 
di  antichilfime  memorie , che  lumino- 
fa  , per  foggetti  riguardeuoli , e di  non 
ordinario  rimarco . Ciò  viene  confla- 
to dalla  bocca  di  più  Deporti  , e dalle 
penne  degl’Archiuij , onde  chi  vorreb- 
be opporli  alle  proue  di  quella  Verità  , 
farebbe  il  medemo , che  mentire  la  luce 
del  Sole  . Alle  infigni  qualità  del  nafei- 
mento  hà  aggionto  V.  P,  i meriti  della 
Vita  Religio  fa  con  dedicarli  all’Habiro 
del  Carmelo  lotto  lo  ftendardo  dcH’Iin" 
peratrice  del  Cielo . Ella  hà  trouato  vm 
gran  Madre  , e vedrà  , che  le  poppe 
delle  fue  grafie  non  li  flancaranno  in 
ftillarlc  nella  bocca  del  Cuore  vn  celefte 
alimento,  &reflo. 
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» 

jtl  Sfa  Gióuenale  ^Afchina  • In  Cafa. 

LE  Altezze  fono  germane  de  preci- 
piti), e le  Torri  infeparabili  dalle 
faette . Mi  ha  rattriftato  grandemente 
la  caduta  di  cotefio  gran  Miniftro , e l’- 
eccidio miserabile  del  Suo  Delfino.  Pair 
faniadoppò  il  corfo  di  rileuantiflìmi 
honori  fi  vidde  perire  di  fame  in  vn  Car- 
cere , e Dario  con  le  fafeie  regali  del 
Capo conuenne di trouare  i ceppi  nei 
piedi.  Gelimero  Prencipe de  Vandali, 
concetto  a gemere  la  deplorabile 
fuentura  di  fchiauo , e Mario , il  ferri- 
mo  de  Tiranni  in  vn  giorno  è fatto  Im- 
peratore , nel  fecondo  comanda , e nel 
terzo  viene  infelicemente  ammazzato 
da  vn  Fantaccino  • Quelle  Tragedie  fi 
polfono  rapprefentarc  à migliaia  ne  i 
Teatri  delle  Iftorie , e negl’infaufti  Pal- 
chi del  tempo  . Vn  GioUanni  Decimo 
terzo  mirare  il  fuo  Camauro  negli  ftra- 
pazzi  di  vna  Prigionia  , e Gregorio 
Ottauo , che  haueua  rotto  Errico  T er- 
zo  con  obligare  il  medefimo  à buttarle- 
li  in  CanoITa  Scalzo , piangente  , e ne-* 
gletto  Scorgere  all’vltimo  la  Sua  Maeftà 
pontificia  riftretta  nellofcurità  di  vn 
Cammuzzone . Non  mi  faccia  parlare 

V.S. 
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V.S.  di  queftiftrani  accidenti  , che  ne 
hanrci  delle  cataftrofi , &refto,  * - 

\Al  Sig,  Clemente 3\(.  Murai 

DOueua  V.  S-  prima  informarli 
della  Verità  , e poi  procedere 
con  i Tuoi  rifentimenti . Per  ordinario  fi 
alterano  le  relationi  del  male , ò per  fo- 
mento degl’ Appaflìonati,  ò perche  tan- 
ti fi  ingranano  nelle  altrui  turbolenze  . 
Non  correrli  fubito  alla  vendetta  nel 
Pentirli  qualche  malediceva  , e che  li 
lia  difeorfo  contro  il  fuo  honore  . So- 
fpendere  il  fatto  finche  fi  dilucida  con 
buon  fondamento  la  reità  , e fi  proui 
euidentemente  l’errore  . Quelli  , che 
(tanno  sui  riferire  , & che  attendono 
ad’vna,profelfione  cosi  opprobriofa  af- 
fai volte  fi  auuagliouo  de  proprij  Imo- 
ri,  vi  fanno  delle  aggìonte  , aggraua- 
no  le  caufe  , & quello  , che  farà  fiato 
vno  fcherzo  di  lingua  , lo  dipingono 
per  vna  grauilfima  offefa  -è'  Quanti  per 
.vna  finifira  informatione  foggia- 
cettero  ad  infauftilfimi  accidenti  fenza 
: vna  minima  colpa  ? Non  pochi  fpetta- 
coli  lunno  vifto  le  Piazze  di  carneficine 
*u’i  collo  delllnnoceriza  , contumaci 
• ioio  per  l’iniquità  di  vn  falfo  delitto  , e 
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di  vnteftimonio  bugiardo..  V. S.  va- 
da più  lenta  , e pefata  in  altre  occor- 
renze , e non  alloggi  alla  prima  Ora- 
ria , mentre  trouarà  nel  fine  vn  conto  , 
che  non  le  piacerà , dico  nell’hauer  pa- 
gato caro , & e (Ter  fiata  malamente  fer- 
uita , Imitare  in  quelle  materie  Toma- 
io , che  non  veri  fé  credere  à gl’  Apo  fio- 
li  , finche  non  mette  (Te  il  Deto  alle  pia- 
ghe del  llendentore  . Non  haurebbe 
Giufiiniano  ailordato  la  Tua  Fama  con 
vna  Condanna  così  inginfia  nel  tracollo 
dell’infelice  Beliifario  , fe  innanzi  di 
fcoccare  il  filo  fulmine , hauette  tratte- 
nuto il  braccio  con  alficurarfi  de  i di  lui 
mancamenti . Con  predare  l'aflfenfo  al- 
la malignità  de  Priuati , fi  priuò  della 
più  bella  fpada  * che  difendere  il  fuo 
Imperio,  & retto. 


* Sig.  jimadeo  Scianina  • Lugo  « 

FV'  Tempre  vn  termine  odiofo  il  far 
da  Catone  , , doue  fianno  Soggetti 
virtuofi . li  tenere  vn  patto  indietro , c 
; «bfcorrer  meno  non  può  che  dar  van- 
taggio di  prudenza  , e giuditio  alla  fua 
conditione  * Se  il  Sig.  N.  fi  troua  in  vn 
Congretto  di  Letterati  non  la  fini  Ice 
nell’efagerarc  la  profopopea  del  iùo  Ia- 

/ Ci  gc- 
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gegno  • Non  fi  accorge , che  in  vn  luo- 
go attorniato  di  lumi  porge  poco  fpten* 
dorè  vna  candela*  V.sLlo  auuifi  con  bel- 
la deprezza . I Lacedemoni  ruppero  in 
cento  pezzi  la  Cetra  di  Timoteo  , gia- 
cile haueua  ardito  di  accrefcere  alcune 
corde  alla  Lira  di  Tarpandro.  Non  con- 
uiene  Sputar  da  Macttro  alla  prefenza 
di  bocche  fcientifiche  , e metterli  in  fi- 
gura di  Proto  all’adunanza  di  braui  Ar- 
chitetti. Non  niego  , che  non  Ila  ani- 
che  egli  erudito , marni  perdoni , che 
non  pareggia  l'eloquenza , e la  dottrina 
di  quei  , che  pretende  eflfere  vguali  al 
filo  valore . Fuggono  le  Stelle  al  compar- 
i-ire del  Sole  , e fi  nascondono  in  fretta 
gl*  altri  Vccelli  al  fentire  folo  la  voce 
dell’Aquila,  & retto.,  «:r  , ; 

kAÌ  Sig.  Diego  Ferri . Sch  io  . 

MI  ha  difpiacciuto  fuor  di  modo 
rinfolenza  di  quei  Coloni , v fa- 
ta contro  il  Padrone  , conforme  mi 
auuifaV.S.  Coftoro  in  vn  sì  sfacciato  ar- 
dimento hanno  rinouatola  parabola  di 
quel  PoSFeSfore  EuangeKco  della  Vi- 
gna , i di  cui  MaSlari  fi  erano  confeglia- 
ti  di  Yccjderlo . Huomìni , che  non  at- 
tendono , che  i Vanghe  , & à Ratta 
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difciplinano  altrettanto  i loro  coitami 
in  vn  genio  di  ferro . A mortificarli  con 
vn  battone  , etti  l’hanno  per  vna  lecca-f 
t a di  fpa  Ila , e per  vn  vntura  di  fchiena  • 
Se  io  hauefll  da  medicare  quello  male 
della  loro  petulanza , applicarci  vn  bra- 
uilfimo  antidoto . Chiamare  quegl’In- 
folenti  alla  Giuftitia  , e farli  vn  falatto 
nella  vena  della  borfa,  e nella  mano  con 
vn  poco  di  fpefe,  mentre  la  Terriaca  de 
Villani  è il  Tribunale  « Al  certo  , che 
nei  primo  Recipe  dell'Auuocato  Senti- 
rebbero il  pentimento  della  colpa  , e 
non  ritornarebbero  più  alle  folitc  im- 
pertinenze, & retto* 

.1  ; ‘ri>: 

*AlSig.<Ale(f andrò  Guidi*  ' Parma  . 

PRima  , che  V.  S.  faccia  quella  De- 
dicatoria , vi  penfi  bene  , perche 
doue  fi  crede  di  pefcare  vn  Dolfino  , Sì 
prende  vn  Granchio . Sinché  hauramro 
il  Libro  , prometteranno  gran  cofe^ 
lettere  d’impegno , e di  obligationi , 8c 
vna  Settimana  pattando  con  l’altra  mo^ 
Arano  il  callo  all’orecchio  , e non  più 
. rifpondono  al  debito*.  Vn  bei  farò  fia- 
cche fi  riceue  , & vna  brutta  corrilpon- 
denza  nel  fine  . Quette  fono  le  retribu- 
tioni , che  alcuni  Stilano  nella  Virtù  , 

man- 
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mangiarli  il  (angue  de  Letterati  , e pa- 
tteggiare la  loro  ambinone  nelle  me- 
morie della  Fama,  e negli  honori  , che 
quella  Penna  haurà  dato  alla  loro  Cafa. 
Sudano  i Capitani  nelle  guerre  perla 
fperanza  della  mercede  , e di  ettere  ri- 
munerati in  qualche  Carica , e gli  (cric- 
tori  , che  combattono  anche  di  notte 
ne  i pallori  delle  Vigilie  , e ne  i ftenuati 
patimenti  dello  (pirico  , che  maggiori 
deirArmi  arricchifcono  con  le  fpoglie 
dell'Eternità  vna  fchiatta  hanno  da  ge- 
mere fotto  le  viliflìme  , e barbare  leggi 
dell’Ingratitudine  ? V.S.  tenga  cara  la 
fuamufa  , e chi  la  volefle  fentireinfua 
lode  la  proueda  aitanti  di  corde  di  ar- 
gento, & retto- 
# , * 

iAl  Sign.  Dottor  D.  Giacomo  Gritti  Cu- 
ratoti Villa  di  Serio. 

NOn  per  quefto,  che  V.S. non  hab- 
bia  incontrato  ciò,  che  bramaua, 
per  rimouere  colui  dalle  lue  male  ope- 
^ationi , hada  delìftere  nuoui  offici  j con 
la  Tua  Carità  ? Le  Piazze  non  calcano  à 
i primi  tiri  delle  Artigliane , e col  con- 
tinuare ella  l’attedio  , voglio  fperare  , 
che  quella  pouera  Anima  li  renda  vinta 
alle  fue  perfuattue  , farà  più  nobile  il 
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trionfo  con  la  difficoltà  dell’imprefa  , 
riufcendo  le  vittorie  più  illuftri  à i Capi, 
tani,  quanto  che  fi  pofero  al  cimento  di 
duriflìme  Ccnquifte.Non  trafcuriqual* 
fmoglia  tentatiuo , & approccio , trin- 
cierà, & adulto , affinché  guadagni  que- 
lla Fortezza  . Corta  pur  troppo  cara  la 
conuerfione  de  Peccatori  al  Sig.  Dio  • I 
Giudei  con  hauerlo  crocififlo , procurò 
ctiandio  di  faluàrli,  e di  fpingerli  al  pen- 
timento * Racconta  Giofeppe  Ebreo  * 
che  per  vn  anno  intiero , doppo  l’ecci- 
dio innocente  della  di  lui  morte  appar- 
ue  fopra  Gerufalemme  rna  Cometa  in 
forma  di  fpada , e che  fi  Tenti  vna  voce , 
chediceua  Va  H)*erofolomh  , Non  per 
altro  quelle  fpauenteuoli  dimofiratio- 
ni  > che  per  obligarli  à lafciare  la  loro 
oftinationc  % Se  à far  ricorfo  alle  lagri- 
me , & rcrto  # 


*AÌ  Sig*  Onofrio  Caìtont , Afsifi  • 

VNo , che  perde  il  roffore  raffomi-» 
glia  alCocodrillo  , che  hi  tal- 
mente dure  le  fcaglie  nella  pelle  , che 
non  fente  la  percoflfa  di  vn  fallo  . V.  S» 
non  farà  vn  minimo  profitto  con  l’Ami- 
co , perche  non  moftrapiùfenfònei 
fuoi  mancamenti  ».  A refufeitare  va 

Mor- 
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Morto  fi  ricerca  la  roano  del XJielo  . Si 
trouavna  fpecie  di  gemma  , che  polla 
nelle  braggie  non  riceue  alcuno  calore  * 
Egli  ha  fìracciato  il  manto  deU'honore» 
e fi  è coperto  con  quello  della  vergo- 
gna • Vero  geroglifico  di  vna  Meretri- 
ce, che  ftima  gPatti  più  dishonefli  vna 
galantaria  d’amore.  E cosi  folito  al  ma, 
le.,  che  i difetti  gli  parono  gratie.  V.  S. 
nell’auuenire  non  fi  affatighi  per  intene* 
rire  quella  felce  . Tiene  in  maniera  in- 
durito il  cuore  nelle  enormità , che  non 
lo  trapanarebbe  vna  freccia  • Inuoluta- 
to  nel  fango  9 come  il  Cinghiale  , fegtó 
è impietrita  in  modo  tale  la  crolla , che 
fi  burla  de  i dardi  de’  Cacciatori  , Se 
redo. 

r 

*Al  Sig,  Giofeppe  Lugo  Bcefcia . 

NOto  vna  qualità  in  V.  S.  così  de- 
gna, e merauigliofa , che  quan- 
do il  Mondo  hoggi  abbonda  di  dop- 
piezze * ella  profeto  tanta  limpidezza 
nella  fua  lingua  . Mai  vna  menzogna  , 

& vn  pagamento  di  bocca.  Epaminon» 
da  ville  così  guardingo  dellaveriti,  che 
la  Città  di  Tebe  non  lo  tremò  mai  in  fal- 
lo di  vna  parola . I Popoli  di  Cappado- 
-cia  non  raccontauano  cofe.chemon  ha-  | 
’i . , uef- 
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uefiero  Portegno,  contentandofi  di  pie» 
gare  più  torto  il  collo  al  Carnefice,  che 
le  labbra  ad’vna  mentita  • Vna  (ingoia- 
re Virtù  dell’Animo  di  V.  S.  giache  à i 
noftri  giorni  il  mancare  d’impegno  fi 
cohonefia  co’l  titolo  di  hauer  mutato 
opinione.  Che couerta gentile,  eftu- 
diata  argutezza!  Pomponio  quel  grand* 
Amico  di  Cicerone  conferuò  vn  riguar- 
do tale  prima  di  aprire  la  bocca  in  qual- 
che otferta , che  fcriueuai  giorni , l’ho- 
ra  , e i momenti  per  non  tralgredirla 
nel  debito , O quanto  mi  fiomacano  al- 
cuni che  elìbifcono  vn  Mare  , e poi 
non  fi  raccoglie  vn  cucchiaro  d’acqua, 
vn  carro  di  frumento  , & all’  vltitno 
fuotano  vn  Tacco  di  paglia  . Giganti 
al  promettere,  e Pigmei  alla  proua,  8c 
redo. 


+4l  Sig.  Dottor  D.  Giacomo  Gritti  Curato 
ài  Villa  di  Serio*  f 

V.  S ftà  affaccendata  con  i Tuoi  Bi- 
gatti , onde  fe  la  pafTarà  alla 
grande  , hauendo  in  Cafa  tanti  Caua- 
lieri  e.  In  quefto  verme  guardaràil  vero 
fimboio  della  Fenice , che  Tempre  rino- 
ua  le  merauighe  della  Tua  prole  , 8c  vn  \ 
efprelfu  ritratto  della  Carità  , conten- 
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tandofi  di  chiuderli  volontariamente  iti 
yna  prigione  per  foccorrere  , e veftire 
gValtri  con  gli  Itami  delie  Tue  fete  . Nc 
ferue  à dirmi , che  non  lo  faccia  di  cuo-  > ' 
re , quando  fi  vede  propriamente , che 
dona  le  fue  vifcere  iftefle.  Mirabile  prò- 
uidenza  della  Natura , filare  vn  Anima- 
letto  , le  pompe  al  luflo , 6c  alle  tappez* 
zarie  Reali , prouedere  di  fagre  fpoglie 
gl’ Altari  , e negotiar  con  le  fue  mer- 
cante in  tutte  le  Prouincie  dell’  V niuer- 
lo  1 Sarei  à riuerirla  , mà  temo  di  di- 
fturbarla  da  i Tuoi  lauori , & refto . 

* lAlSig,  Vsfpaftano  Tacchini  a . Orzi. 

AVuifài  V.S.  à non  praticare  piu 
Colui  , che  la  haueua indottai 
quei  criminale , e pure  intende  di  fegui- 
tare  le  fue  pedate  • E co  fa  o (Ternata  da 
iNaturalifti  , che  vn  Afino  non  cadsrd 
mai  in  quel  fito  , doue  vna  volta  è in*» 
ciampato.  Dunque  vn  Huomo  ha  da  ef- 
fere  più  ftolido , e meno  auuertito  di  vn 
Animale  £ 11  replicare  in  vn  medefimo 
errore  denota  ò perfidia  d’animo  , ò 
beftialità  di  capriccio.  Le  male  compa- 
gnie danneggiano  le  Cafe , &vnpomo 
guaito  corrompe  il  fano  • Balta  , che 
vna  Donzella  fi  addomefiichi  co’l  fiato 
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di  vna  Corifea  , che  immediatamente 
la  Tua  Verginità  fi.'imputredinifce  negl* 
affetti,  e mi  confermo» 

*Al  Sig.Cìo : Maria  Catelli  « Chiù  fi . 

O Quanto  obliga  la  fedeltà  . V.  S. 

farà  Tempre  lodata  , che  Scor- 
gendo quel  Tuo  Amico  in  vn  euidentif- 
Smo  pericolo  , corfe  fubito  à porgerli 
coraggio  , & aiuto  . VliflTe  ancorché 
precipitato  dalla  cauerna  di  Polifemo 
nonvolfe  partirli  per  ofleruare  i Tuoi 
Compagni  riftretti  nella  medema  fuen- 
tura , e Publio  Scipione  negò  di  conce- 
dere la  pace  à i Cartaginesi , finche  non 
gli  hauelfero  reftituito  in  libertà  Teren- 
tio  Romano  . Chi  profefia  nobiltà  di 
fpiriti  vola  immediatamente  à follcua- 
re  l’altrui  rifehio»  Aifonfo  Rè  di  Arago- 
na, Sentendo,  che  nel  Golfo  di  Napoli 
pernia  vn  Vafcello  per  vna  fiera  bora- 
fca , e sfuggendo  alcuni  Marinari  di  an- 
dari à Soccorrerlo , prefe  egli  tteflo  vna 
Barca  , e portofiì  a,d  sfótterlo  con  An- 
core , gomene , e remi » & retto . 

%dl  Sìg,  Corrado  Mencio,  Tufculano. 

Clafcheduno  intende  di  tener  la 
parte  di  quegli  , che  Io  raflomi- 

glia- 
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gliano  ne  i cofturai , ò nelle  condition* 
del  corpo  . Il  Sig.  N.  è brutto  , & hà 
vnmoftazzo  , che  farebbe  paura  alla 
morte,  onde  V. S, non  fi  trasecoli  , fe 
difende  i Volti  mal  acconci,  e deformi  ? 
Comandò  Pitagora  à i Tuoi  Studenti  * 
che  nella  menfa  non  adopraflero  pefei, 
come  Animali  muti , e compagni  della 
fua Setta  . I Ranocchi  fico ngiongono 
con  i Serpi , e le  Scaragne  apprezzano 
il  fango . Non  trouarà,  che  vna  Tortora 
habbia  firapati  a con  vna  Ciuetta , e che 
vn  Armellino  profeflì  genio  ad’vn  Maia- 
le. I Pipiftrelli  fi  confanno  con  le  ombre, 
e le  Aquile  abbracciano  l’amicitia  del 
Sole.Ogn’vno  fecondo  la  nobiltà  del  fuo 
infinito,  è conforme  la  fpecie  della  pro- 
pria Natura  , Non  finirà  vai  quella  li- 
te antipatica  tra  il  Cauagliere  e’i  Ple- 
beo , e con  vn  Huomo  da  bene  vno 
Scandalofo,  & retto. 

*4/  Signor  Giouanm  Soldato  . 

S.  Leonardo . 

IN  quante  maniere  fi  e auualfoil  Sig. 

Dio  per  mezzo  di  vn  Cane  , ò per 
eleguire  le  vendette  contro  i Peccatori, 
ò le  chiamate , per  fpronarli  alla  grada* 
«nel  prefagire  le  fortune  di  gramnar 
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/cimenti , ò nell’adoprarc  gl’vfficij  della 
Cariti , per  rincorar  gl’Aflfamati . Vna 
lezabelle  , che  viene diuorara dai  ma- 
cini per  elfere  data  vna  Cagna  nella 
perfecutione  di  Elia  . Vn  Domenico 
Cufmano,  che  dalla  Genetrice  è figura- 
to nella  di  luì  grauidanza  con  l’Idea  di 
vn  Cane,  conforme  riufeì  vn  fedeli! limo 
Cufiode  della  legge  euangelica  • Vna 
Margarita  di  Cortona , che  abbandona 
le  fue  laidezze  per  vn  Cagnolino  , che 
le  fcuopre  il  trucidato  Amante  • Vn 
Bracco  , che  con  replicati  foccorfi  di 
pane  fofticne  gli  indeboliti  reipiri  del 
fanto  Pellegrino  di  Mompelieri.  V.  S.  fi 
appiglia  in  vn  belliflìmo  paralello  nel 
paragonare  S.  Antonio  ad  vn  Cane,  che 
latrò  contro  l’Ei  efie , Se  andò  few pre  a 
caccia  per  diftruggere  le  Fiere  de  viti; , 
che  mordette  con  il  fuo  zelo  la  diiTolu- 
rezza  de  coftumi , e con  vn  fedeliffimo 
coraggio  guardò  la  Cafa  del  Santuario , 
& retto  • 

* *Al  Sig,  Cornelio  Squaccì , Noui. 

Mio  Signore , io  non  sò  che  più  di. 

re . Regna  vna  tale  antipatia  tra 
quelli  due  Conforti , come  l’Àntimo* 
nio , che  fi  fpezza  vicino  il  Lioncorno  . 

Sem' 
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Sempre  in  ri  (Te , e mai  vn’hora  di  quie* 
te  . Se  fi  vi  à mangiare , il  primo  parto 
fono  rtorcimenti  di  mufo  ,c  mineftre  di 
brufche  occhiate , e le  fi  portano  al  Let- 
to , vno  dorme  difeofto  dall’altra  , per 
non  attaccarli  la  pelle  • Chi  à Leuante  , 
e chi  i Ponente  , e conforme  c auuerfo 
l’Animo,  cosi  impara  anche  il  corpo  ad 
imitare  le  fteflfe  amarezze.Io  credo, che 
l’Anello, che  li  ftrinfe  nello  fponfalitio 
habbia  più  veleni  di  quello,  che  portaua 
Annibaie.  Se  qualche  vno  mi  dimandai*- 
fe,  doue  habitala  difeordia , non  gli  po- 
trei dimortrare  , che  quella  Ca fa  . Vn 
Purgatorio  fenza  Indulgenza  di  meriti , 
& vn  Inferno  difperato  nella  quiete.  Id- 
dio creò  Eua  dalla  colla  di  Adamo  , 
affinché  gli  fpofi  douefiero  Ilare  vniti,& 
che  entrambo  follerò  vn  folo  volere,  & 
vna  cofa  illelfa  * Bianca  de  Rolli  pado- 
uana  hauendo  intefo , che  il  fuo  Marito 
era  flato  veci fo  dai  foldatidi  EzzeMiuo 
in  Badano  volò  per  le  polle  , e trouan- 
do , che  fi  portaua  à fepellire  , fi  preci- 
pitò in  quella  medema  Tomba , doue  li 
ripofe  il  fuo  Cadauero  . Che  amore , e 
fedeltà  coniugale  ! d'antichi  Popoli 
della  Tofcana  à tutti  i Dei  fabricauano 
il  Tempio  dentro  I3  Città , ma  quello  di 

Mar- 
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Marte  , ordinarono  , che  Gaffe  fuori 
delle  mura  , lontano  dal  publico  coni' 
mercio  • Le  guerre  , le  differenze , c i 
liuori  deuono  difcacciarfì  dalle  Famc- 
•giie,  e dalle  habitationi,  perniciolìlfime 
zizanie  di  mali . Perciò  à V alerio  fu  slC- 
fegnato  il  Titolo  di  Maflìmo  mentre 
viife  di  vn  Animo  concorde  con  gli 
Amici  , e contrario  alle  diflfenfioni  . 
Quanto  più  vna  moglie  co’l  marito  , 
vn  nodo  giurato  co’iSagramento  ? Se 
quelli  fi  abbraccia lfero  infiemc  M c fi 
dall'ero  de  baci  , farebbe  la  loroamo- 
reuclezza  come  quella  delle  Simic 
che  nello  rtringere  i propri)  Parti  , 
li  fuffocano  , e li  tolgono  il  refpiro  con 
le  carezze  . Temo  , che  quella  Cetra 
non  lì  accordarà  mai  , fenonfi  fpezza 
qualche  corda  • Preuedo , che  la  morte 
ò deir  vna , ò dell’altro  potrà  folamente 
concertare  quella  mufica . V.S.  non  mi 
intrighi  più  in  limili  affari  , &refto. 

*Al  Sig.  andrò  Guidi  - Roma . 

LAfcia  V.S.  abbaiar  quelli  Marti- 
ni, che  la  fua  Penna  à loro  dispet- 
to cimarà  fempre  agli  applaufì  . Gli 
Ignoranti  per  ordinario  non  polTono 
vedere  la  gloria  de  Letterati , e con  fen- 
tirli  inalzati  alle  lodi , è vn  fulmine , che 
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gli  trapafla  l’orecchio  . Quali  talli  non 
toccò  la  malignita  di  Zoilo , per  difcor- 
darci  vanni  della  Lira  di  Omero  , mi 
quando  pensò  di  /graffiarle  le  corde 
jtrouoflì  vna  fune  nelle  mani , come  vcr- 
gogno/ò Carnefice  della  Virtù,.  Quel 
merito , che  non  hanno  in  fe  fìeHì , /de- 
gnano di  mirarlo  negli  altri  - Occhi  di 
Talpa, che  abbominano  la  luce.  Vn  Cic- 
co bramarebbe , che  mai  fi  apri  fiero  le 
porte  del  Giorno  per  hauer  compagni 
nella  fua  notte  . Apollidoro  firacciaua 
le  Opere  di  Crifippo  , e Lucio  Lauira 
nel  leggere  quelle  di  Terentio , diceua  r 
che  vi  crouaua  più  furti , che  parole,  fa- 
migliami al  Coruo  di  Efopo , che  fi  era 
▼eltico  con  le  penne  di  varij  Vccelli.  V.S. 
non  fi  turbi  all’ingombramento  di  que- 
lli Vefpai  , e feguiti  a comporre  i fuoi 
Alueari  ne  i fogli , che  con  il  miele  della 
fapienza  attolficarà  quefie  lingue  , & 
redo . 

JLl  Sìg,  Vormofo  7^.  Todi 

M Aledetti  puntigli,  che  per  foften- 
tarfi  , dirupano  la  tranquillità 
deile  Cafe  • V.  S.  faccia  ai  giuditio  di  vn 
fuo  feruitore  nel  licentiare  dal  fuo  pa- 
trocinio quel  farto,  che  adopra  la  forbì- 

' - cc 


Digitized 


x 2 o Segretaria  Mar  ale 

ce  nel  tagliare  la  riputarione  degl’altri  • 
Ella  mi  rapprefenta  che  è vn  Giouine 
comporto  , e modello  , mà  ciò  non 
balla  a giuftificarlo  innocente  . Tut- 
ta la  Piazza  lo  tiene  in  diuerfo  concet- 
to , e ciafcheduno  con  fella  , che  la- 
uora  più  di  lingua  , che  di  mano  , & 
che  più  (traccia  , checufce  . Midif- 
‘ piace  che  V.  S.  in  ciò  vi  perde  del  Tuo  , 
mentre  1 ombreggiare  gli  fcandali  è il 
medefimo,  che  commetterli . lo  sò,che 
ella  non  ve  n’ha  parte  , & che  le  di  lei 
qualità  in  fatti  rifplendono  con  ogni 
candore . Bifognaalle  volte  di  fodisfare 
all  irterta  maledicenza  % Titofù  caiuti' 
«iato , che  teneife  in  Cafa  vna  certa  Re- 
gina  Veronica,  menatada  lui  da  Gieru- 
ialemme , de  che  feco  paflaifero  diflolu- 
tezze,  & amori,  & appena  lo  Teppe,  che 
la  mandò  fuor  di  Palazzo  . E pure  fi 
tràttaua  di  vn  i mperatorc  ? Per  foppri- 
niere  la  malignità , & vna  diceria  vana 
è prudenza  rinegare  la  propria  volon- 
tà , & retto- 

*Al  Sig.Tomafo  Doli • Barna. 

Gluditiofamente  operò  V.S.che  non 
habbia  voluto  afcoltare  in  vna  fola 
parola  Colei . 11  fermarli  con  le  Donne 
non  può  » che  accelerare  qualche  nau- 

fra- 
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fràgio  . Vliflc  nel  combattere  con  Po-  ' 

liffTTi/ì  all'jVo-A  il  ^ ■ rt  i"  * 


hthiiO  aliai  gò  iJ  braccio,  ma  nei  leiuire 
;>  il  canto  delle  Sirene  ritiro  in  di.ecro  P- 
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orecchio  Pigliar  l’efem,  io  da  i Tarta- 
ri , che  fon  Jano  le  loro  vittorie  con  la 
tuga,.  La  bellezza  trionfa  ièmplicemen- 
te  con  eìfìcr  guardata  . Vn  molle  rèfpi- 
ro  delia  tua  voce  è vn  tuono  di  tromba, 
che  chiama  a birraglia  gl’aftetcì.  Quan- 
do piu  pictofa  al  pa  lare,  vi  è piu  poten- 
te nel  debellare  gl’Amim  alia  compia- 
cenza, <Sc  retto  . 
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C 4^1  S igx  S due  (irò  Màcobìo . A ncona. 

J L Sig.  Duca  ha  pofto  fuori  vna  Sedia 
colante  , cosi  lùperbamentc  inta- 
giiata,  cricca  nel  tuo  Cielo,  che  fem- 
bia  vn  Cairo  deJrAurora  , & vna  pom- 
pa dell'Arte . Stimo,  che  con  quella  fpe* 
fa  vn  pouer’  Huomo  fi  ha  ut  ebbe  puflu- 
totabricare  vna  Cala,  Che  sfoggi  ope- 
ra la' magnificenza , e la  bizarria  del  luf- 
fo  ! I rè  M fi  continui  è data  a iauorar- 
fi , caligata  lotto  lindultria  depriva» 
lorolì  Maeltri,  infermità  ordinarie  de 
Prencipi  di  confu marfì  intorno  le  appa- 
renze, & in  cole  che  pedono  promo- 
uere  lammirationfc , e le  lodi  de  Popo- 
li . Caligola  nell'andare  à fpallo  per  le 
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coftiere  di  Napoli , fi  hauca  accomoda- 
to Yna  Naiie  ,\in.tauolata  di  Cedro , con 
la  Poppa  diauorio,  sfogliata  d’oro,  e • 
coti  le  gomene  di  feta . 11  primo  Bucin- 
toro, che  vedcife  il  Mare.  Viaggiare 
allegramente  Sua  Altezza  fri  tante  de- 
litie , e fembrara  l’Idolo  della  fortuna  in 
quelle  ruote,  & redo. 
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iAl  Sìg.  Ermanno  Lucei . Melfi, 

lache  V.  S.'in  quefio  Giubileo  fi  è 
riconciliata  con  la  grana,  &Hà 
pulito  la  fua  Confidenza, fi  conferai  nel- 
lo fiat©  della  peritinone , e non  fi  im- 
bratti nella  pece  antica  . E de  Cani  il 
leccare  il  vomito,  c di  odorare  le  putre- 
dini , che  ha  gettato  dal  petto  . Diuenta 
peggiore  ia  recidiuanza  deìl’inftrcniÉàV 
e lì  lana  più  prefio  vna  piaga  nalcente, 
che  quando  faldata  dalla  medicina  ger- 
mogli per  di  lordine  del  Patiente  , in 
nuoue  aperture.  Crifio  neH’imbatterfi 
in  quelli  , che  profanauano  il  Tempio 
con  negotij  di  mercantie,  e con  vendi- 
te, illecite  alia  riuerenza  del  luogo, fi 
feruì  la  prima  volta  con  le  gridate, e con 
mofirare  (blamente  la  sferza  , ma  nel 
vedere  poi  replicato  il  dilordine  , e’1 
poco  rifpetco  al  Santuario  maneggiò, da 
fr&aiiàbff  *.  do- 
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douero  ilflagello  con  percoterli , e feae- 
ciarli.  Vn  Peccatore, cht  torna  à cadere 
fa  appunto  come  la  Voce  con  l’Eco,  che 
rimbomba, e rdhtuifcc  la  meddìtna  pa- 
rola . Le  repliche  abbelliscono  le  figure 
della  Mufica,  ina  noni  concerti  dello 
Spirito  . Non  habbiamo  da  imitare  il 
Mare,  hoggi  lertno,  e dimani  turba- 
to, Stretto . 

iAl  Sigm  Tollidoro  Tejce  • Aitino  • 

IL  sig.  N.  fi  difpera,  che  l’aridità  del- 
' la  Magione  non  hi  fecondato  le  fpe- 
raiize  , che  tcneua  al  raccòlto  • V.  S. 
fcorgercbbr  vn  Calmerò  , in  maniera 
lo  hi  affiitco  quella  difgratia  . Grida 
'eontinóamente  con  iSeruitori  , e con 
la  Moglie,  parendo,  che  in  Cafa  vi  al- 
loggino le  tenìpdle , e j tuoni  . quel- 
lo , che  ha  fatto  l’Aria  con  la  liceità  in 
brugiarli  la  Campagna',  è vn  niente 
alle  aobondantiflìme  pioggie , che  ver- 
fa  dagrocchi . Nella  nofira  Età  non  più 
compirono  quei  Giobbi , che  fi  pk ga~ 
nano  u i difai  In,  che  gli  mandaua  il  Cie. 
lo,  con  baciarne  anche  le  piaghe , che 
ria  ueuano  irti  colpi  delle  proprie  luen* 
ture  Come  vn  huomo  precipita  nell  af- 
fetto dciriiirerelTe,  nonio  folleua alcu- 
na confolauone . Le  lue  delttie  poggia- 
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no  (blamente  nella  robba  , e fidefide- 
rarcbbc  i piedi  di  Crefo  , che  per  dilet- 
tare la  fua  auidita  palfeggiaua  nelle  Ca- 
mere , (parie  di  monete  d oro . 11  Cuo« 
re  di  quell  Auaio  fu  trouato  da  S.  An- 
tonio da  Padoua  , che  fumana  dentro 
di  vno  Scrigno  . Così  dubitodi  col  lui , 
Stimo,  che  quando  morene  coitoro  , 
fencono  piu  affanno  delle  ricchtzze,che 
lafciano , che  cratiagh  non  gli  da  l'agita- 
tionedel  male  . Vorrebbero  portar  Te- 
le appre iTo  , con  ncgotiarlc  negl'ifKlZi 
Sepolcri  Sardànapalo  h è dell’  A Hi  ria 
comandò , che  quindeci  Mnliom  di  feu- 
di , che  lerbaua  nel  tuo  brano  , fubico 
fpiraco,  lì  nponelfero  infieme  con  il  fuo 
corpo  ad  ardere  nella  Pira,  atiìnche  nefi 
funo  gode  He  de  fuoi  telori , Se  retto  . 

, V'»  •*  . ,*  I s ’ * ; ! . J,  /.V  ~ ' »•*'  * i 

*.4Ì Sig.  D.  Lino  , Agl  ano . Campo . 

Li  sfoggiamo  ti  non  conuengotro 


fcad’vn  bccleluii  itti  , perche  ì >e- 
co  u ì le*  hanno  in  poca  r.ucrenza , e di- 
cono  , che  il  patrimonio  degl’ Alrari  fi 
fpende  ne  i fumi  del  mondo.  San  Bafi- 
lio  Vefcouodi  Cefarea  haueua  alcune 
Pecore  , che  gli  filauano  la  lana  perla 
fua  Cappa,  e Manto  Epifcopaie , fen- 
za  che  vaghezza  d'ago  , ò lafciuia  di 
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feta  mettefle  vn  punto , & immorbidif- 
fe  di  vn  minimo  fallo  le  fue  Velli  . Le  ^ 
lampadi  del  Tempio  più  rifplendono 
nella  Vita  Euangelica,  quanto  fono  più  V" 
pouere,  & all’hora,  che  i Sacerdoti  con- 
fegrauano  in  vn  Calice  di  Cedro  lì  inan- 
teneuano  più  incorrotti , e porgeuano 
. maggior  fragranza  nella  loro  edifica- 
tione  • Carlo  Borromeo  tolta  la  Porpo- 
ra  per  riputauone  della  Dignità  vfaua 
al  di  lotto  habiti  così  miferabili  , che 
leuandofeli  vn  giorno  per  coprire  la  nu- 
dità di  vn  Mendico»  quello  non  degnof- 
fi  nè  pure  di  accettarli , talmente  erano 
rapezzati , e rotti . V.  S.  che  è così  ni- 
tri nfeca  di  quel  Reuerendo  io  ammo-  * 
nifca  à diportarli  più  modello , e man- 
co pompofo.Egli  luppone  far  da  Gran- 
de , e maggiormente  fi  impicciolifce 
nella  fiima.  Sei  biffi  , e i ricami  , le 
cordelle  di  Francia  , e calzette  d’Inghil- 
terra, i guanti  frangipani , e i cappel- 
li di  vigogna  hauefltro  da  confondere 
le  coiti  par  fe  de  meriti,  firacciarei  fubito 
il  centone  di  Diogene , & andarei  nella 
guardarobba  di  Platone  à prendere 
quel  Pallio  di  fcarlato,che  fi  po fe  adoffo 
con  tanta  mormefrationede  i Tacchi, 
c de  cenci  degl  aitri  Stoici,  & refio , 
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xAl  Sig.  Tietro  Mattel . Ca  no  fa  J 

IL  Gouerno  del  Sig.  Prefide  non  riu- 
Icirà  , che  colmo  di  benedirtiom , c 
di  iodi,  giache  per  quello  mi  auifa  V S. 
non  riguarda  nelle  Tue  fentenze  nè  a 
qualità  di  perfone  , nè  ad  vfiìcij  di  rac- 
comandationi  . I Teblhi  ergeuano  le 
Statue  de  loro  Giudici  fenza  occhi  , e 
l’Areopago  di  Atene  giudicaua  con  vn 
velo  tirato  fu’l  Volto  . v na  (anta  ceci- 
tà , che  porge  il  piìi  bel-luaie  alla  Giu- 
flitia  , & che  corona  di  vn  incorrotto 
Iplendore  le  pupille  de  Magifirati . Le 
diftinnoni  ne  i Tribunali  (concertano l’- 
ordine del  buon  nome  ne  i Minifiri  , c 
con  (limare  più  i broccati , che  i cenci  , 
non  raccolgono  , che  Oracci  nella  po- 
lleria de  loro  applaufi . Aprirfi  la  por- 
tiera , cosi  ad  vno , onto  di  fango , co- 
me  à quello,  che  compare,  lifciato  di 
mudino  . Felice  Prouincia  di  Bari,  & 
refio.  • ' C :d*-ì  ' 


\A\  Gentili  (fimo  Terlino.mio  Cane  dì  Cafa . 

Mi  compatita  , chi  leggerà  que- 
lla mia , fe  mi  addomefiico  con 
vn*  Animale  , eYaccio  cerimonie  con 
chi  non  mi  intende  • Vi  fono  fiati  an- 
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che  di  quelli  , che  hanno  dlampato  le 
lettere  delle  Beftie , & hanno  introdot- 
tolaSegretanaconi  Bruti  . Mitrouo 
vn  Cane  per  nome  Periino , che' in  fatti 
èvnagioianel  conlìderarei  pregi  del- 
le fue  maniere  _ Voi , mioamatiffirno 
Compagno  d’ Inuerno  , in  quell’Arie 
così  ruuide , & aggiacciate  mi  feruice  la 
notte  à riftorar  le  membra  interizzite  , 
Scaldaletto  animato  della  mia  freddez- 
za, e pelofo  calore  della  mia  Vita  . Voi , 
fe  mi  combatte  qualche  paflìone  cerca- 
te coni  voftrifcherzi  di  iolleuar  le  mie 
angofeie  . Se  contorcete  la  coda  ina- 
nellate vna  Collana  alle  vortre  pompe  . 
Se talhora giocate  coni  Salti  , non  vi 
è capriola  , ebegareggi.  le  grazie  del 
volìro  ballare  • Se  baiate  fi  fpaùencano 
alle  voftre  trombe  le  ciurme  de  Gatti  . 
Vi  vefiite  a vollra  fpefa  , lenza  di  man* 
darmi  mai  vnhabito  , così  modello  , 
che  fete , che  non  volete  aggelarmi  di 
alcun ftipendio nei  Sarti  . Prouillodi 
vna  liurea  naturale  mi  corteggiate  doue 
vado , e fe  bene  con  quei  peli  pare  Iauo- 
rata  di  cilitio , ad  ogni  modo  vi  conten- 
tate di  portarla  Tempre  in  dolio , Peni- 
tente bizarro  della  Natura  , Se  Ànaco* 
reta  quadrupedo  del  Dellino  • Non 
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parlo  della  forrezza  del  voltro  Animo  , 
che  deprezzando  le  mollitie  del  corpo  9 
con  vn  piede  propriamente  da  Filoioto 
{calzo  , & abietto  calpestate  i neuofì 
Orgogli  delk  ftagiom  . Cos*  riuerentc  , • 
& burnii  e , che  continuamente  portate 
chino  il  capo  vei  <0  la  1 erra  , per  ricor- 
dami di  quella  Madre  , che  vi  produt— > 

. Puntuale  al  ieruire , pare  , che  ha- 
lle te  apprefo  dalle  Corti  le  torme  più 
, e galanti  ; giache  mi  attempa-, 
gnate  in  ogni  palTo  . Non  hauete  vi  Ito 
la  faccia  delle  b ttaglie  , eriufcrte  cosi 
elperto  nel  mcftiere  delPArmi  « poiché 
fc  tfeo fuori  di  Cala,  mi  affi  liete  dì  van- 
guardia nei  cani  nare  auanti  . Simbolo 
della  gratitudine  , che  levi  accarezzo 
midatcfubito  vna  leccata  alle  mani  . 
Gloriateui  di  eilere  il  tipo  della  fedeltà  , 
e’1  Guardiano  delle  Hab  cationi  , il  ter- 
rore de  ladri,  e l'Argo  delia  vigilanza  , 
la  ficurezza  de  Padroni,  t ia  Spìa  vrlantc 
de  Foraftieri  , il  Propugnatolo  delle 
Greggi , e rinftromento  principale  deh 
leCaccie  . Con  Ipolpare  vn Olio,  voi 
banchettate  alla  grande  , geroglifico 
della  temperanza,  e Specchio  dellafti- 
nenza  • All'  vfanza  de  ftoici  dormite 
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fen<3oil  voftro  capezzale  vn  nudo  fuo- 
lo  . Vna carne  alluefatta ai  patimenti, 
e non  impoltronita  nelle  delicatezze  . 
Horsù  mio  Periino  reftate  in  pace , & d 
riuederci  nella  Beccaria. 

*Al  Sìg.Meff andrò  Bergamo. 

TEnerfi  cara  l’Anima  e (Tendo  ella  il 
maggior  Téforo , che  polfiede  vn 
Chriftiano  . Affinché  fi. conferui  lìcura 
nelle  maree  del  Mondo , «Se  approdi  con 
profperitd  al  Porto  della  Beatitudine , è 
d’huopo  , che  fi  guardi  dalie  borrafche 
del  peccato , e dalle  Sirti  de  mali . V . S. 
fi  attacchi  nel  cupre  quefti  miei  fenti- 
mentì  . Fare  il  potàbile  , che  vna  fi 
gran  gioia  non  caichi  nelle  prede  di  Sa- 
tanafio  , &che  non  vada  ad  imperlare 
lo  fceitro  del  Prencipe  delle  ombre  . Eli 
Sacerdote  , nel  fentire  , che  era  (lato 
disfatto  il  fuo  Esercito  fi  rammaricò  , fi 
affli  (Te  * Nel  capitarli  la  nuoua  infelice 
che  erano  fiati  vccili  i fiioi  Figliuoli  , 
pianfe  ,/ofpirò , e diè  nelle  (manie  , mà 
quando  gli  penetrò  nell’orecchio  , che  i 
Nemici  haueuano  tolto  l’Arca  , cadde 
e morfe  per  lincenfitàmo  dolore  . Sin- 
ché fi  perdono  i patrimoni) , e gli  haue- 
• r i rifiiicano  in  danni  alla  fine  di  poca 
* F 5 im- 


-• ZIA.- 


>V  I 


i$o  SegretarìaMorale 
importanza  perdouerfi  Jardare  invn 
Sepolcro  , Sin  che  fi  refta  prino  de  Pa- 
renti , è vn  colpo  ordinario  del  cafo  , c 
della  natura  , ma  il  far  decapito  dell'- 
Anima è vna  feiagura , che  fupera  ogni 
auuerfità  , & vna  miferia  delle  più  de  - 
i plorabili  , che  polla  accadere  in  vn  Fe- 
| itele  . V.  S.  inuigili  alla  fua  cufìodia , e 
Aia  auuertente  , che  vn  picciolo  neo 
non  la  macchi  « Faccia  conto  degli 
ifieffi  falli  veniali  , giache  affai  volte  le 
pioggie  minute  ingroflano  i Torrenti  , 
& aprono  grandi  (fimi  guafti  nelle  Cairn 
pagne  . Si  trouano  delle  febri  lente  , 
che  chiamano  poi  i parofifmi  à deliqui; 
incurabili  , e chi  trascura  il  poco  peri- 
colo inciampa  per  confeguenza  ne  i 
graui  • Breui  rufcclli  congregano  pro- 
fondiffìmi  Fiumi  , & vn  gonfio  tempo- 
rale cominciata  fouuente  da  vn  debole 
rcfpiro  d’Aria  • O Anima  piena  di  luce , 
chealfuo  paragone  dimette  vn  globo 
di  fuligine  il  Sole . O Gemma  , che  al 
fuo  prezzo  , non  hanno  fiima  gl’ Eri- 
trei . E(fa  obligò  aU'incarnatione  , & 
alla  morte  vn  Dio  , per  liberarla  dalla 
foggettione  deti’Abifib  . Per  lei  fi  af- 
follarono i Deferti  nelle  penitenze  , e i 
J chiofiri  nelle  perfettioni  * Si  fpopularo- 
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no  le  Città, per  macerarli  nelle  fpeloi*-  * 
che  , e tracciarono  le  porpore  i Prin-  ' 
cipi  pervertirli  ili  poueri  Tacchi  » Ella 
diede  i aliti}  alle  reni  de  Bernardi  % e i 
flagelli  nelle  mani  di  vn  Balìlio  , le 
acque  bollenti  nelle  labbra  afletate  di 
vna  Rofa  di  Lima , e gli  fperoni  di  /an- 
gue alle  fpalle  di  vna  Brigida . Per  lei  i . ■ 
Martiri  corfero  volentieri  à i Stragli  del. 
le  Fiere,&  à i folfi  ardenti,  a ì cortelli,& 
alle  mannaie, à i veleni, & agli  vncini, al- 
le prigionie , & agli  e figli,  £ i tormenti, 

& a i ftrappazzi . Non  ci  lufinghiamo 
nella  fcuola  degli  Epicurei  , e ne  i per- 
uerfi  dettamtdegli  Ateifli . Si  tratta  di 
vii  Anima  immortale  ò nel  godimento, 
ò nella  pena . Erta  è vna  foftanza  fpiri- 
tuale , & vno  fpirito  eterno , vna  Crea- 
tura Angelica  , & vn  comporto  di  glo- 
rie . Non  come  la  cecità  de  Platonici  , 
che  la  deferiflero  vn  origine  del  moto  , 
che  non  prende  impulfo  da  alcuna  for- 
za , non  fecondo  la  fcioccheria  di  Ari- 
fìotile  , e di  altri  Filofofi  , che  di/fero 
cflere  fangue , e fuoco  . Ceruelli  di  ter* 
ra  , & opinioni  da  brugiare  , focci- 
gliezzedelGentilefmo  , e capricci  di 
falfc  dottrine  . Se  fi  da/fe  , che  potete 
ritornare  di  nuouo  in  vn  Corpo  , ò 
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quanto  odiartbbe  vna  si  vile  habitatio- 
ne  alla  Tua  grandezza!  Vn  Oro  così  per- 
fetto itantiare  in  vn  cruccinolo, di  piotili 
bo  , vna  lumiera  così  vaga  carcerarli  in 
vn ofcuraCauerna, vna  Piantaci  celefti 
bellezze  illanguidire  in  vn  terreno  di 
vermini  • Così  è Signor  Aleifandro  , 
& redo  . • 

. - ,Al$ig.  ^Arcangelo  Cinoni , - Vallia . 

COnvna  piaga  opinata  non  ft  ri- 
chedono  inollificatiui  , ficontior 
ni  di  rofe . V.S#mentre  ha  vifto  difpre£* 
zatelefue  ammonitioni  vfi  la  rigidez- 
za , & operi , che  quel  Ribaldo  h abbia 
il  meritato  caftigo  . Codui  ra  domigli* 
alle  Spine  Ariane , che  non  badando  di 
pungere  verfano dal  tronco  la  Mirra* 
Doppo  vn  eccedo  ne  replica  vn  altro,  e 
doppo  vna  ferita  tramanda  vna  nuoua 
amarezza  dall'atto (Ticata  perfidia  de 
fuoi  coltumi . Irtcorrigibiìe  alle  sferze 
de  riferimenti , & alle  efortationi  degli 
Amici  . Ad’ vn  Cuore  peruerfo  le  blan1- 
Aitie  riefcono  di  maggior’  impulfo  alle 
feeleragini  . Le  Tigri  più  fi  inferocifco- 
no  con  la  M tifica , e le  Cancrene  vi  è più 
fi  dilatano  con  la  foauità  de  lenitiui  • 
i * Certe  Anime  deputiate  , & che  hanno 
^ * per- 
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perduto  la  findcrdì  è beneficio  del  Pit- 
\ bheo , che  fi  eb'nfcgnino  al  Euro  , Di- 
['  ccua  Ludouico  Vndecimo  Rè  di  Fran- 
cia , che  le  Forche  ,e  i Patiboli  foftene- 
nano  la  quiete  del  fu©  Regno,  e leuaua. 
no  Toccaiione  à 1 Buoni  di  corromptrfi 
con  i Trilli . Con  tifi  è empia  la  pietà,  e 
tu  anno  l’amore  • V.S.abbandoni  que- 
lla Babilonia  ; giachenon  vuole  afcol- 

tare  le  voci  de  Profèti»  & refto  . 

r 

^4l  Si”,  dottarmi  Tecci . Mineruino. 

I>  Doue  è la  prudenza  di  V .S.nel  dare 
maneggio  di  quel  Negotio  ad  , 
vno  , che  lo  fcarnja  1 Intcrclfe  Egli  fi  ì 
moltrarà  più  toflto  partiale  del  fuo 
Auerfario , che  di  Tei , mentre  haura  al- 
zato !a  mira  i quello  , che  lo  può  ap- 
profittare ne  i Tuoi  ciuanzi . Da  vn  Ap- 
;■  pallionato  non  n a (co  no  ,che  lìorti  giu- 
dit-j.,  e citi  tiene  ii  dileguo  nell’vtile  po- 
co mira  all'honefto  . Alla  fè , Che  l’Vfi- 
gnuolo  è calcato  in  bocca  del  Rofpò , e 
la  Quaglia  alle  onghie  dello  Sparvie- 
re . Mi  q 1 clip , che  è pegg  o , b^Togna  i 
>2  Rare  airaccoitdio  . Ini  nari  V.  S.  ir  liba  \ 
1 confidare  più  i (ubi  affari  ih  limili  bi- 
lancie , che  tengono  in  alto  più  il  torco , ’ 

* 'che  la  ragione  , Non  fi  dimofiri  di  fgu- 
* - fiato,  .%ato 
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(lato , e freddo  nel  falutarlo l.  Inghiot- 
tire  la  pillola  con  bocca  allegra  , e tra- 
cannar il  beuèrone  > con  dire  , che  è 
mufeato , & redo . ? 

»/#/  Sig.  Simeone  *Arto . In  Cafa . 

VAle  più  la. quiete  dell'Animo , che 
mille  Regni,  e (limo  più  vn  Deto 
di  contentezza  , che  cento  braccia  di 
honorir  Intendo,  che  il  Sig.Duca  non 
ha  vn  hora  di  ripofo , e continuamente 
fi  agita  nel  gouernare  il  fuo  Stato  . Di* 
cena  Diocletiano  di  hauer  trouatq  più 
bella  Signoria  nel  zappare  vn  Orto  , e 
nelferuireà  fede  fio  , che'quando  pie* 
nodimaeftà  comandaua  tiel  Trono  • 
Paiono  indorate  le  cortine  de  Prenci- 
pi  , e trapunti  dì  perle  i loro  Padiglio* 
ni , mà  tanto  più  fi  dorme  con  pouerti^ 
di  quietezza  • Chi  fi  innammorade! 
Dominio  ama  il  colmo  delle  fue  feiagu* 
re  , e con  dar  lontano  dalle  grandezze 
fi  preferuano  gli  Huomini  dal  contag- 
gio  de  didurbi.  Alberga  maggior  felici- 
tà nelle  angudiedivna  Capanna  , che 
fòlazzo  non  patteggia  nella  commodi- 
tà  di  vna  Reggia  . Pefano  troppo  gli 
feettri  nelle  conseguenze  de  loro  di  fa. 
gi.Haueua  ragione  Pitt  agora  diauucr- 

tire 
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tire  i Tuoi  Scolari  , à douerfi  aftenere 
dalle  faue  . Si  foleua  nelle  antiche  Re- 
publiche  darfi  i Voti  con  le  faue  dentro 
il  Buffolo  4 quelli  , che  concorreuano 
a qualche  Dignità  , onde  il  buon  Filo- 
fofo  conofcendo  l’infelicità  de  Reggio 
menti , e delle  Cariche  ammoniuai  fuoi 
Piffepoli , à non  intrigarfi  ne  i Gouer- 
nì , & refto  . 

iAl  Sig.  Ce  fare  C ugelli . Mon  te  • 

L’interefli  dell’honore  fono  di  vna 


materia  affai  delicata,  Congra- 
uillìmo  dolore  Tento  il  cafo  feguito  di 
quell’ammazzamento . Simeone , e Le- 
ui  firifcntironoco’l  ferro  , elauarono 
le  macchie  della  Cafa  Con  il  fangue  nel 
rapimento  , che  il  Prencipe  Sichem  fe- 
ce di  Dina , loro  forella  . Bruto  foKeiiÒ 
la  congiura  , & auuentoifi  con  vno  Bi- 
le nel  petto  di  Cefare  per  gli  affetti  , 
che  paflàuano  tra  lui  , e la  Madre  . 
Trefcare  , doue  fi  trattta  di  riputatio- 
ne , è vn  fottoporfi  volontariamente  al- 
la morte  • Vno  fguardo  folo  nell’hone- 
ftà  di  vna  Donna  prouoca  le  vendette  , 
e le  più  rifentite  rifolutioni . Affetti, 
che  fi  conuertono  in  fdegni  delie  Fame- 
glie  , e ftrali  amorofi  , cheli  cangia- 


no in  punte  di  fpade , & i cfto . 
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*Al  Sig.Marco  *Andreano . G rottola* 

EVn  chiariflìmo  fegno  di  Predeftina» 
tione , quando .vn  Huomo  fi  ndu- 
ce  a conuerfar  con  i Sepolcri , & a con- 
templare il  Tuo  fine  . V.S.  midàvna 
Nuoua  aliai  cara , e deuota  • Per  man- 
tenerli  incorrotto  da  i misfatti  , non  fi 
troua  rimedio  più  efficace  , che  filfare 
ilpenfiere  nelle  putredini  di.  vno  fchel- 
, tro . Col  rrfleflo  di  vn  Vrna,  rifufcita  la 
;;  gratia  airabborrimento  de  vitij.  Vn  mu# 

' to  fracidume  di  ofiami  è vn  Pulpito 
parlante  , alla  compunzione  de  fcelera 
ti.  Vna  mifteriofa  curioficàolferuo  nel 
Teatro  deirEuangelo.il  Sig.Dio  rìchiai 
ma  à nuoua  Vita  il  ^uatriduano,e’l  Fi* 
gliuolo  della  Vedoua  di  Naim  . A que- 
llo dice  Surge  , &à  quello  Lavare  veni 
foras  , e nel  reftituire  poi  la  finità  al 
Paraliticodella  Probatica  Pifcina  pro- 
' rompe  in  quelle  parole  , noli  amplila 
peccare  . La  caufafi  è , mentre  quei 
duoi  Defonti  haueuano  vifto  il  terrore 
della  morte  e prouato  il  fuo  horribi- 
lilfimo  fpauentó  , onde  non  feruiua  , 
che  fi  ailàtigallè  il  Redentore  neli’efor- 
tarli  à sfuggire  la  cólpa  , hauendoli 
predicato  vn  gran  Oratore  , vn  Mac- 
ero “ 
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fìrodi  altiflìma  ilperienza  . RiTerifce 
Giouanni  Climaco  , che  vn  Eremita 
nello  fpatio  di  Dieciotto  Anni  continui 
piange  Ce  lu’l  Cranio  divn  Cadaucro  , 
imparandoda  quella  T-lìa  fpolpata  à 
far  ceruello  nella  perfettione  ae  Tuoi 
coftumi . Entrarli  da  Viuo  ne  i Cimite- 
li > e non  afpettare  , quando  ci  ha  da 
ti'  are  per  forza  vn  Cataletto  . Neil- 
Abba.  ia  di  Chiaraualle  dell’  Ordine 
Cillercienfe  fta  Tempre  aperta  vna  fe- 
polrura  , accioche  i Monaci , e gli  Erte-  ' 
ri  nell  olLruare  quel  putrido  vaio  , vii 
luogo  cosi  fpautnreuole  di  marciumi  , 

_ e di  vermini  apprende  (fero  ad  odorare 
• neile  Virtù  , & vn  Tanto  ralfegnamen-  * 
to  nell’integrità  delie  loro  operationi  , a 
& refto. 


tlStg  F.rmin'gildn Quanteni » Salice,  , 

IL  Mondo  va  cosi . I Buoni  derelitti , ^ 

e i Malo  Aggi  difè  lì  , n patrimonio 
neiie  enormità  ♦ & vn  calcio  all’Inno- 
cenza . V.  liduoie,  che  le  bene  ope- 
ra honoraramente  , non  vi  è chi  la  ri- 
guardi  , & che  altri  ancorché  pieni  di 
virij  trouano  ricuouro , & accoglimen-  4 
to  dagl’  Amici  . La  Cafa  della  Virtù  fù 
Tempre  defolata , lì  come  gli  Arthitet- 
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» delle  fcéleragini , non  manca , clil  gli 
mantenga  in  piedi . S.  Giouanni  Batti- 
la decapitato  nelle  Corti , Se  vna  Ero- 
diade  abbracciata  con  affetto , e con  fil- 
ma^ li  Tipo  della  dtshoneftà  venerato , 
& il  merito  abbattuto  • Si  baciari  vn 
^appello , e fi  difcacciarà  la  fragranza 
ài  vn  Cedro . Ad!vn  Cocodrillo  offrir-* 
fi  vna  tana  di  fiori , Se  ad’vn  Armellino 
vn  nido  di  fpinc.  V.  S.  Soffrifca  con  pa- 
rtenza, Se  retto*  t % ' , 

* ' , 1 ». 

xAl  Sig.  Ercole  Fanno  fi:  Fiore  • 

LA  nafeita  di  grand’Huomini  va  per 
ordinario  accompagnata  con 
qualche  prodigio.  Alla  bocca  di  S.  Am. 
brodo,  eilendo  i» Cuna  , corfero  le 
Api  à congregare  i loro  faui , Se  all- 
vfeire  alla  luce  vn  Carlo  Borromeo  ap- 
parue  sii  la  Camera  vn  auuampante 
catafta  di  lume  . V.  S.  fermi  loflupo- 
re  di  ciò , che  mi  auifa  di  quel  Prenci- 
pe  infante  , Elnia  nel  partorire  Marco 
Tullio  Cicerone  conforme  dice  Plu- 
tarco non  Tenti  alcuno  dolore , e la 
JMadre  di  Sdpione  Africano  cifendo 
grauidadi  lui  , le  fembraua  di  hauer 
nel feno vn  Serpente . Suppongo,  che 
cllahaurà letto  il  portentofo  lingu'ag* 
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gio , che  diede  Filippo  Benitio , ancor, 
che  inuolto  nelle  falce , formando  arti- 
colate le  lue  parole  . I foggecti  ìlluftri  ; 
- ò per  fatatiti , ò per  lettere  , ò per  al- 
tre Virtù  fono  prefiggati  da  Dio  con 
di/hntioni  di  meraufglie  nelloro  na  fci.. 
mento  . Qiiefie  Napuità  vengono  fol- 
lennizate  dall’Empireo  con  le  cerimo- 
nie di  mirabili  euenti , & redo . 

*Al  Sig.  Tlauto  Odsrifìo  . Naue  ", 

L*  Interdfe  è vna  pece  , che  dpue  fi 
attacca  , difficilmente  fi  leua . Il 
. Sig.^N.  non  penfa  , che  ad’empire  i 
fuoi  Scrigni,  de  ì fuotare  tutto  l’argen- 
to del  Perù  per  ridurlo  nelle  fue  Cade  , 
Egli  non  rafiomiglia  a Beoto , che  ha- 
uendo  trouato  vn  teforo,  né  meno  vol- 
, toflì  i rimirarlo  • Augufio  nei  faceo, 
che  diede  ad’Alefiandria , non  fi  riten- 
ne , che  vn  picciolo  Vafo  di  bronzo , c 
Probo  di  tanti  acquifti , che  fece  nelle 
fue  battaglie,  non  fi  elefle  altro,  che 
poche  freccie , & alcuni  Cimieri . Non 
fi  afllruaiio  più  quei.Palamedi , che  ri- 
fiutarono le  ncchiflime  offerte  de  Gre- 
ci. Socrate  non  fi  molfe  vn  paflo  à i ge- 
nerofidoni  di  Alcibiade , e Marc’Anto- 
uio  abbonila  Toro  come  ombra  per- 
ni- 
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nìciofaaJJa  Virtù  . E quando  fi  fa  tiara 
la  di  lui  ingordigia  ? Non  vi  è cofa  , 
che  piu  fpogha  l’Anima  , che  l’auidità 
delle  opulenze*  (Quello  Vitio  ftrafcinò 
▼n  Apoftolo  al  tradimento  del  Tuo 
Maeftro  . lOira  tal  vnodi  coltoro,  che 
Grate  fi lofofo  pizzicale  di  vn  hnmor  1 
falfo  nel  Tuo  cerueilo,  nel  fommergere 
le  fue  ricchezze  nel  Mare  . Giamai  mo- 
fìrortì  pili  l'auio , e fereno  di  mente,  che 
nel  toglierli  quella  procella  dal  Cuore . 
Nerone  per  hereditare  il  peculio  di  Se- 
neca. lo  condennò  alla  morte , e Ve-  I 
fpafìano  nel  vedere  vn  Cittadino  auatv* 
zato  nelle  facoltà  , li  tramaua  impo- 
fiure  , e calunnie  per  bandirlo  da  Ko. 
ma , e fuccedtrne  egli  al  portello  . Mi 
dilpiace  che  quanto  più  vi  alianti  con 
gli  Anni  , piu  rimbambì fee  in  quello 
defiderio  . Si  auuera  di  lui  ciò  , che 
fcrifle  S.  Geronimo , mentre  chi  è dato 
nell’accumulare , fe  gli  aumenta  la  fere 
con  le  rughe  della  decrepitezza  . Se 
retto . 

f *•  Sfj- 

xÀl  T.  Fra  Domenico  Bagnati  , Cappuc- 
cino . Bergamo. 

IL  Sig.  N.  ha  eretto  vn  Palaggio,  che 
la  magn  ificenza  non  potcua  ope^ 

rare 
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. rare  di  più  nel  Tuo  lauoro  . Vii  Archi» 
tetto  inalzato  all  Eternità  , &vna  Fa- 
bbrica , che  combatte  con  la  nìerauiglia. 
Pochi  palmi  di  terra  battano  ad>n 
Huomo  , che  è morto  , e viuo  non  lo 
| capifcono  né  meno  i giri  de  più  immen» 
fi  Teatri.  Sciagura  de  noftri  tempi , che 
hanno  nnouaco  le  pazzie  de  Popoli 
is  Agrigentini , che  nel  lutto  delle  Cafe 
fpc  ridettane»  piu  oro , che  pietre . Gnco 
Pilone  haueua  vna  Habitatione  , che 
fembrauà  vna  Citta , & vn  Quartiere  di 
Roma  • Addio  li  perderebbero  1 Ve- 
truuij,  e 1 Sa  ufo  ui  iti  ne  1 di  legni  delle 
lóro  brutture  . Moli , che  fanno  pau- 
ra alla  tttflà  Ambinone  ; e Machine  , 
che  confondano  1 capricci  dell  Arte.  Le 
Montagne  della  Numidia,  e del  Paro  fi 
otteruano  hormai  (bacche  nel  rappor- 
tare tante  botte  damarteli!  pvr  iommi- 
niltrare  1 loro  marmi*  aiTainngia  del 
‘ fatto.  Colonnati , Cortili , e Gallerie , 
Sale,  Anticamere,  t Scaloni  , -Stalle 
Loggie  , e Foreftarie  . Vn  Laberinco 
di  grandezze,  &vm  Maetta  diconfu- 
fioni  . E doue  è fparita  la  modettia  di 
quei  primi  ; Padri  , che  alloggia uano 
nelle  Ctuerne  , ttanze  lavorate  dalla 
Natura  , e Tuguri;  ttabniti  da  filino- 
celi* 
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cenza  ? Vna  Harracca  , c quattro  le- 
gni congegnati  per  ioflentare  vna  cu- 
puia  di  frafche  . Vna  Capanna  incro-  * 
Arata  di  loto , & vn  Albergo  da  pafl'eg- 
giuntile  Fiere  - Couili  delle  miferie,  é 
Tane  della  poutrtà.  Quelli  erano  i Pa- 
laggi  del  Mondo  nafcente,  e di  quel  Se- 
colo fortuna ro  dòtte  pon  ancora  era 
arriuata  la  maeflranza  de  fcarpelli  , t 
la  bi2arria  de  Molaici , il  ìiicio  de  por- 
fidi , e la  fuperbiadeirArchitettura  l, 
Sino  1 Camini , guerniti  di  Stàtue,  e di 
Stucchi , fuochi  accelì della  pompa  ,& 
affumati  delirij  della  vanita . V.  P.  non 
può  dire  così. Nelle  anguille  di  vna  Cel- 
la trouagli  fpatij  interminabili  delle  fue 
confolationi . Qui  palleggia  con  i luoi 
lindi  j . Qui  dorme  con  la  quiete  dell- 
Animo  . QiTì  fi  ricrea  nella  lua  poller- 
ia Euangeiica  . Qui  vagheggia  i teatri 
di  vna  beata  ritiratezza  , qui  vn  dipor- 
to innocente  delle  lìanzedti  Paraaifo  , 
&reftò.  - . 


sAT.  Tra  Trance  [co  da  T^embro  Guardia - 
nude  Cappuccini*  _ 'Albino. 

t Gnpoteua  il  Zelo  di  V.  P fare 
1 vi  P1^  bei»a  pi  odezza  , che  nel  col- 
locai  e quella  Giouane  nel  luògo  de  de 

Con- 
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Coììuertite  .Voglio  credere , che  que- 
lla Taidc  mortificarà  con  le  fue  peni- 
tenze i piaceri  paffuti  • Il  Sig.  Dio  la  ri- 
ceua  nella  fua  grada  , conforme  ab- 
bracciò quella  famofa  Meretrice  , de- 
ferita da  Giacomo  di  Vtriaco  , che 
quando  il  Popolo  nella  di  lei  morte  fi 
era  congregato, à pregar  per  la  fua  Ani- 
ma , fentì  vna  Voce  dal  Cielo , con  ri- 
fponderli , che  non  haueua  bi fogno  de 
loro  fuffragij  . V.  S.  l’ha  liberata  da 
vna  cancrena,  che  vn  giorno  le  haureb- 
be  mangiato  la  cofcienza  , e’1  corpo  . 
Se  ha  viifuto  da  Corbaccia  intorno  i 
marciumi  ddle  diflbhutzze  , prenda 
hora  le  penne  di  Colomba  nel  pur  ificar* 
fi  co’l  pentimento  . Non  traiate!  però 
di  tenerla  cullo, dita  con  ogni  vigilanza 
perche  tante  volte  limili  Donne  entra- 
no compuntele  poi  fe  n’efcono  peggio- 
ri , con  1 cilirij  la  mattina  , e con  1 bel- 
letti la  fera.  Muffirne  Vna  che  più  An- 
ni hà  dormito  nel  lezzo  deU’impudici- 
tia  . il  trafpiantare  vn  Albero  da  vn  fi- 
to  all’altro  , col  difegno  , clic  crefca  , 
fi  incontra  vna  gran  difficoltà  dall’Agrù 
coltura , de  redo , 
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JLi  Sig • Libatale  Merlo  Vìllfifi  . 

Y ’ Inuidia  regna , doue  campeggia  il 
§ merito- , <8t  quei  (cittadini  > che- 
piu  lì  (l 'granfili cono  nella  Patria  » iono 
fo-tcopóftì  allattili  maieuolcnza.  V*S.  j 
non  fi  marauigli  deH’accidente,*  che  mi  j 
fc:,uè  . Ariftide  cadde  alla  difgratia  de 

jj  funi  Compatrioti,  poiché  non  poteua  j 

no  tollerare  il  di  lui  valore  , e perciò  gl 
Aiemefi  Formarono  quella  legge  empia , 
deli’Oftracifmo  , nel  bandii  e- coloro, 
che  eccedeuano  nella  prudenza , e nèl- 
' le  virtù  del  Goucrno  . Nerone  fece  am- 
mazzare TraFca  , v no  de  più  de  gm  Se- 
natori di  Roma , nnntre  cón  le  prero-  < 
gatiue  della  fua  bontà  Fpiccauano  le  tee, 
leratezze,  e la  tirannia  delibo  Impero. 
Anche  à gl’occhi  di  Catone  fece  ma  e 
queft  ombi  a , tenendq/mano" à coloro , 
che  accularono  ingiù  tenente  SCipioné 
Africano  , per  denigrare  il  concetto  i 

delle  tue  prodezze , dk  refio . 

# _ • “ ^ ^ , 

oli  Sig.  Dottor  D,  Crid  faro  fygbir^o- 
li  , Trotunutarioisipoftclico  , e Cura- 
toti : ^ Scanto. 

IO  filmo  , che  il  Sig.  N.  hàbbia  vna 
fornace  nello  Stomaco  , mentre 
notili  iatia  mai  di  btuere  • Tracannai 

bec- 
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becchieri  in  vn  forfo  , e fuota  ie  tazze 
in  vn  fiato  * Nè  meno  Tiberio , che  per 
fopra  nome  era  chiamato  Biberio , per 
la  {moderatezza  , vfata  nel  bere.  Vn 
* gran  veleno  piantò  la  Natura  con  pro- 
durre la  Vite . Il  Vino , latte  della  con* 
cupifeenza,  e Miniflro  de  letarghi , Fon. 
te  de  cicliti j , e Maeftro  delle  iciopera- 
tezze  . Non  fi  parla , che  de  Marzimi- 
ni  di  V icenza , e de  Mofcati  di  Scanfo  , 
delle  lagrime  di  Napoli , e delle  V erdec 
di  Fioren  za , de  Vini  di  Spagna , e del- 
le Maluafie  del  Palaci  . E quando  vna 
volta  fi  hanno  dà  rompere  quelli  Boca- 
li  Panze  inzuppate  , e budelle  nuo- 
tanti , Botti  dj  carne  ,•  e Caratelli  ani- 
mati . Amuratte  gran  Signore  dell’- 
Oriente nel  foggiogar  Babilonia , volle 
follennizare  le  lue  barbare  Palme  con 
vn  lautiffimo  Banchetto , e rrafportof- 
fi  .talmente  nel  gufio  della  Tua  Bottiglie- 
ria  , che-  vomitò  gl’  vltimi  fpiriti  nella 
Tauola  medema . Quali  infermità  non 
diramarono  dall’ infettione  di  quella 
Propagine  ? Vertigini , e bruggiamen- 
ti di vifeere  , paralifie  , e febri acute, 
naufee  , e cadute , capogiroli  , e de- 
bolezza di  nerui , ardori  di  fangue , & 
apofleme  interne , fraglie  di  Lepra , e 

G gon- 
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gonfiezza  d’Idropefia , deliqui)  del  Ce* 
rcoro  , e morti  improuife  . Corpi , più 
aditati  , che  non  fono  abbru dolitele? 
arene  dell’Africa , più  cotte  le  loro  lab, 
br2  , che  le  falde  del  Vefuuio , più  puz- 
zolente il  loro  refpiro  , de  i futi  delle 
fepolture , più  roffo  il  loro  Volto  della 
pelle  di  vn  Gambaro  • Giorgio  Duca  di 
Chiarenza  è condeunato  dà  Errico  Ot- 
tauo  Rè  d’Inghilterra  alla  morte  , mi 
con  facoltà  al  Patiente  di  eleggertela  à i 
fuo  capriccio.  Che  fa  quello  Matto  da 
catena  ? Si  fà  venire  vn  Tino  di  Vernac, 
eia  , e vi  fi  annega  dentro  . Riferifcc 
Atheneo,  che  Larfita  Lafionio  , e Ma,  I 
gone  Cartagìnefe  in  tutto  il  corfo  della 
loro  Vita  non  fi  ricordarono  di  hauerfì 
rinfrefeate  le  fauci  nè  anche  con  l’ac* 
qua  . Ammirato  fempre  la  continenza 
di  V.  S.  così  caftigata  nell’etemplariti 
de  Tuoi  coftumi  . Ella  appetifee  fola-  , 
mente  il  liquore  delle  Virtù , che  corro- 
bora il  temperamento  della  gloria  , c 
toglie  la  fete  delle  lorde  compiacenze 
del  Mondo . Le  fue  Caneue  fono  fiate  i 
Musèi,  eie  Arti  liberali,  in  cui  fi  è ab» 
beucrata  la  nobiltà  de  Tuoi  defiderij  • 
Perciò  l’ Eminenti  (fimo  Cardinal  Bar-  | 
barigo  l’ elette  à cotefta  Cura  , cono? 

5 tee»- 
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Scendo , che  folita  in  cosi  degne  beuan- 
de,  non  poteua  , che  rendere  fitibon» 
de  le  Anime  del  Tuo  Popolo  nella  brama, 
de  i Fiumi  celefti  . Per  tale  la  conobbe 
anche  Mordìg.Muggialco  in  Roma,che. 
le  impetrò  gratiofamente  il  Titolo  di 
Protonorario  ApoOolico  , c la  intro— 
dulie  i i piedi  di  Noftro  Signore.  In  piti 
Miffioni  de!  Bergamasco  fi  è fatta  vede- 
re  con  i piccanti  lapori  delie  fue  zelan- 
tiilime  dottrine  , dnnoftrando  con  1» 
voce,  de  con  gVefetnpij  , nontrouatfi. 
Vice  più  vbertofa  , e felice  di  quella  * 
che  goccia  con  le  lagrime  di  vn  Tanto 
pentimento  nelle  ofiefe  «lei  Sig.  Dio  . 
Quelli  grappi  ella  fpremeua  per  ine- 
briare gl’Afcoltanti  all’amore  delPara- 
difo,  & al  vomito  delle  afìettioni  tcr-^ 
rene , de  redo . - Raffili 

Ufi'  Re#, 

iAl  Sig.  ileffandro  Fabij  . Cfcfl2fiiL£i£ 

SOno  flato  in  Cafadel  Sig.  Emilio» 
de  hò  ini  mirato  vno  Scudo , che  hà 
riportato  nell’afledio  di  Vienna  , tolto 
con  la  fttagie  , che  ha  fatto  da  vn  Ba£- 
sa  . Memoria  veramente  da  effercon- 
feruataà  gloria  della  Profapia  , & à 
Splendore  de  Tuoi  Defcendenti . Impa- 
reranno da  quefte  fpoglia  i Suoi  Pofteri 

© a ad’- 
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ad’incoraggirfi  nelle  prodezze  , come 
le  Statue , che  fi  ergeuano  in  Roma  all- 
honore  de  T rionfanti  per  eccitare  gl’al-  ; 
tri  Cittadini  alla  medema  brauura  . 1 
Quello  Vsbergo  è vna  gemma  del  vaio.  ! 
' re  , che  fcdeue  riporli  tra  i più  pretiofi 
Depofiti  del  Lignaggio . Lo  ha  appefo 
in  mezzo  la  Sala , e lo  tiene  con  vna  ge- 
lofiffimacuftodia,  più  che  foife  quello 
di  Achille  , La  Naue  del  Magaglianes 
dimandata  la  Vittoria , che  ne  i magna- 
nimi  moti  de  Tuoi  viaggi  hauea  Ranca-  1 
to  la  circonferenza  di  vn  Mondo  , e de 
Mari  più  incogniti  , e borafeofi  fi  ri- 
ferba  lìn’hoggidì  in  Vlisbona  , ancor-  : 
che  per  le  ingiurie  del  tempo  ridotta  in  j 
* pochi  fracidumi  di  legni , & retto  • 

*Al  Sig.  J^omantio  Samelli . Cofenza  2 

Confiderò  vna  fofferenza  mirabile 
nel  Sig.  N.  mentre  fe  bene  altri  lo  ; 
pungono , ò non  fi  riferite , ò ride . Bi- 
fogna  , che  habbia  il  cuoio  di  vna  Ro- 
dere , ò lo  ftomaco  di  Ceneo  di  cui  fu 
detto  eflcr  temperato  di  diamante  per 
digerire  i cibi  più  duri , e feluaggi  « Vna 
fouerchia  tolleranza  patta  in  nota  di  I 
biafìmo  . Le  offefe  fono  i cortelli  più 
affilati  del  cuore,  e non  dimoftrarne  le 
- ^ pia- 
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piaghe  , 0 fuppongono  vna  virtù  £ira« 
ordinaria  , ò i fenfi  incalliti  alle  ingiù* 
rie  , Non  rafiomiglia  a coloro  * che 
co’l  tocco  di  vn  Deto  fpalancano  il 
braccio  alle  guanciate , e co’l  morderli 
vn  puliice  in  vna  ficetia  faltano  con  le 
zanne  de  Cinghiali  neHimpctuafità  del- 
la bile  . Se  lo  fa  per  amore  di  Dio  tro- 
uara  vna  Corona  di  glorie  nella  fua 
morte , mi  fe  per  codardia  di  fpirito , 
meritartbbequeftaBcftia  vn  fafcio  di 
fieno  fu’l  Capo,  &rcftodiV*S, 

Feu»  V,  Frà  Francefc§  da  Timbro  Ca- 
puccino . Albino  « 

SAntamcntc  , che  il  Zelo  di  V.  P.  fi 
fia  modo  fubito  a fradicar  la  prati- 
ca di  quel  Giouenafiro  «Vna  Pianta  , 
che  prende  amore  al  terreno  , & che 
affonda  ie  fue  radici  fi  fucile  difficil- 
mente , & vn  incendio  , che  troppo  fi 
attacca  ributta  anche  l’acqua  i fraor- 
zarlo  . Tutto  il  valore  della  medicina 
confìfte  nell’opporn  * al  principio  del 
male , & vna  piaga,  che  arriua  a i mar- 
ciumi , & i feourir  l’offo  , non  vbbe- 
difee  ne  all’impiaflro  , nè  al  ferro . Vn 
Torrente , che  hà  fatto  il  Letto  nel  pof- 
feffo  dima  Campagna  , è imponìbile 

G 3 àdi- 
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a difuiarc  il  Tuo  cor  lo . Vna  ferrata  d'- 
occhio , vn  picciol  fonno  facilmente  fi 
fueglia , mà  il  letargo  non  fente  nè  feof- 
fe,  nè  voci  . Cri  fio  nel  refu  fei  tare  La- 
baro , che  già  fi  era  corrotto  , & che 
più  giorni  puzzaoa  alla  tomba , pian- 
le , fofpirò  , e moftrò  grandilfima  fa-  j 
riga  . Al  contrario  nel  richiamare  alla 
Vita  quel  Garzonato  della  Vedoua  , 
che  di  frefeo  era  fp irato,  ballò  vna  fera» 
plice  parola,  vn  Surge,  Ad’vno,  eh? 
fi  inuecchia  in  qualche  vitio  , per  di-  1 
fìoglicrlo  , fi  ricerca  vna  forza  fopra- 
naturale  , fi  come  chi  comincia  in  vn 
difetto  può  rctrattarfi  con  ogni  poco 
confcglio  » 1 pungiglioni  fientano  ad»  1 
vna  pelle  incallita , c quando  la  Terra  è 
dura  fi  sfiata  il  Colono  i mollificarli 
cón  l’aratro . Nell’infermità  del  pecca- 
to non  bifògna  patire  di  flemma . Cor- 
rere in  vn  iftante  al  rimedio , e non  prò  < 
«raffinarne  i Vetnitatorijalla  Cofcien- 
za.  Impadronito,  che  fi  e il  fenfoncl, 
la  continuatione  de  falli , mai  più  Jeuail 
fuo  Trono,  e’I  comando  nelle  di  fiordi*  j 
nate  pafiìoni.  V.P.hà  eferckato  vna  Ca* 
riti  delle  più  eroiche , che  fiammeggia-  I 
no  nel  petto  de  Serafini . Conilfanguc  \ 
de  fuoi  degni  fudori  ha  fuenatoi’Abif. 
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fo,&  ha  acquiftato  yn  Anima  al  Reden- 
core  • Quelle  prodezze  non  fono  nuo- 
iic  nelle  armi  della  Tua  pietà  , & reilo  ; 

tAÌSig.  Crìfofiamo  Baftlio . Cufano. 

IL  gridare  con  Vilnati  fi  perde  del 
filo  - V.  $•  fi  attacchi  con  fiioi 
Pari  j perche  non  ftà  bene  t che  l’oro 
dia  ripuratione  allo  Aereo  . VnTopa- 
tio  non  fa  bella  moftra  nel  deto  di  vn 
Porcaio , <3c  vn  Diamante  coll’incauarfi 
nella  fracidefia  di  vn  legno . 11  Sole  per 
contendere  con  la  feccia  de  vapori , 
conuiene  ofeurarfi  , $c  vn  Cardellino 
nello  fcherzare  con  vn  Gatto , ci  laida 
le  penne  « Ella  lo  ha  troppo  honorato 
con  rifpondcrli , e’I  tacere  con  coftoro 
èia  sferza  piò  prudente  per  mortificar- 
li. Non  compie  alla  qualità  di  V.  S.  di 
rifentirfi  con  vna  Pedona  di  déboliifi- 
mo  concetto , e di  buttare  il  fino  deco- 
ro in  vna  remafuglia  di  fango  • Incon- 
trofli  vna  volta  vn* Armata  Reale  con 
poche  Naui  nemiche  , & quelle  fatteli 
temerarie  all’infulto  , cominciarono  à 
berfagliarla  con  il  Cannone  . Tutto  che 
quel  Comandante  poccua  afiorbirle  t 
ad’ogni  modo  non  vi  fpefe  il  tiro  di  vna 
moschettata  , diccncio  , checercau^ 
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Regni,  e non  legni.  Che  cofa  guada- 
guarà  alla  fine  con  creparlo  fotto  vno 
paftìlle?  Se  refi©. 

jll  Sìg.  intorno  Bofello , Serifole  • 

MI  trafigge  il  cuore  Wndifpofitio- 
ne  del  figliuolo  di  V.  S.  ctanto^ 
più  ciie  partecipa  di  qualche  fofpetto 
di  etticia  . Quella  Infermità  non  vuole 
lentezza  di  rimedio,  ma  darle  fubito  al- 
iatela. Vn  Serpe  venefico  delle  vene, 
Scvn  toffico  ardente  delle  vifccre  - I 
j Farri,  gl’Orzi,  i brodi,  e le  lattate  gto* 
uano  mirabilmente  per  cftingucre  la„ 
fua  malignità  . Se  il  morbo  è fui  princi- 
pio haurà  vn  felieiflimo  fine  alla  cura  • 
Specie  di  peftilenza,  che  fi  contrae  coi  *3 
rcfpiro , c Bafiìifco , che  ammazza  coi 
flato , vn  contagiociuile  , & vnafe- 
bricciola , che  fchcrza  con  i tradimen- 
ti* Lo  tenga V.  S.  difioccupato , Seal* 
legro  , mentre  la  falutc  del  corpo  f#- 
uuente  procede  dalie  confolationi  dell'- 
Animo . Voglio  fpcrare , che  cifendo 
giouine  poffa  ficurameatc  ricupcrarfi,  i 
à riguardo  , che  dout  miltano  le  forze 
reftano  con  poco  bottino  i mali , Semi  . ! 
raflegno . *j 
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\ÀlSig . Cornino  Mane  fi . V auaro . 

MI  lignifica  V.  S.  tanta  ricchezza 
del  Sig.  N.  che  nè  manco  Pizio 
Cillenio,  che  fù  così  denarofo,  e pingue 
nelle  Tue  facoltà  , che  non  fgomentofli 
di  alloggiare  con  vna  incredibile  lau- 
tezzail  RèSerfecontuttoil  fuo  innu- 
merabile Efercito  . Voglio  credere 
qualche  rufcello,  mànon  vn  Fiume,  co- 
me ella  mi  riferifoe  , vn  braccjo  di  ma- 
re, mànon  vn  larghiamo  Oceano.  De 
Mercanti  uonbifogna  farne  il  conto  in 
Vita  , mà  fommarne  il  credito  nella 
morte . Il  Tcftamento  dice  porla  veri- 
tà , e con  i Codicilli  fi  giufiificano  le  lo- 
ro foftanze . Sinché  traficano  , paiono 
dì  tenere  vn  mezzo  Mondo  alle  mani,  e 
di  hauere  vn  Perù  ne  i loro  Scrigni.Non 
vi  è Capitale , che  più  inganna , incer- 
to , e mendace  di  quello  de  Negotianti. 
Sia  come  fi  voglia  , goda  egli  nelle  file 
flotte  , che  io  mi  contento  dell’oro  de 
Filofofi , vna  Tacca  vuota  , & il  Cuore 
quieto , l’entrata  dell’Aria  , e gli  Seri, 
gni  delia  pouertà , & refio  • 

M Sig.  Fulgentio  Tojca  . Lendine . 

E Come  può  negare  il  Sig.  N>  vn  fat- 
to re*le,  gfuflìftentc?  Non  vor- 
* — ' * 
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rei  già  che  ancor  egli  feguitaffe  la  fétta 
de  Manichei  , che  faftentauano  , che 
Crifto  non  haueffe  corpo  efFettiuo  , mi 
fantatifeo,  & apparente  . Quanto  piè 
lo  conuinco  con  la  foftanza  delle  ragio* 
ni  , maggiormente  fi  indurifee  nella 
falfità  delia  fua  opinione  . Con  crede» 
re  troppo  à fé  fiefio , fi  pregiudica  all*, 
honore  della  propria  prudenza  . E ne- 
cefìàrio,  che  gì’occhi  mirino fenza  paf- 
fione  per  cònofcere  la  verità  . Rifalta 
maggiore  la  cecità  della  mente  di  quel- 
la delie  pupille  . L’vna  intoppa  con  il 
corpo , e l’altra  precipita  con  l’mtellet» 
to  . Prego  V-  S.  ad  illuminarlo  nelle 
follie  della  Tua  apprenfione,  & refio . 

^tlSig.  Leone  Trofei.  Riunita  • 

ECco  il  bel  colpo  y che  ha  vibrato 
nella  fua  tnaleuolenza  il  Sig.  N. 
che  in  vece  di  opprimere  quel  fuoAuer* 
fario,  lo  ha  efiiltato  . I Figliuoli  di 
Giacobbe  per  leuarfi  d’auatòi  il  loto 
Fratello  Giofeppe  ftuiiano  i mezzi  pia 
empij , e le  malfìrne  più  enormi . Con 
vn  baratto  indegno,  & vfurario  del  prò* 
prio  (àngue  lo  vendono  à gt’Ifmaeliti» 
mi  il  prezzo  fà  nel  comprarli  vna  Co- 
rona nel  Capo , poiché  le  loro  perlèct*- 
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donilo  follcuarono  alla  maggioranza 
dcirEgitto.  Quelli  Arali  più  fanano,che 
feri  (cono  , c lafciano  fouuente  botte  di 
perle  , e non  piaghe  di  fangue  . V.  S„ 
come  Signore  di  tutta  bontà  haurà  dif- 
lodato  il  termine  , e la  perfidia  dell’? . 
attentato,  & retto* 

iAl  Sig.  ^Angelo  Soardo  « Pignolo  • 

IL  troppo  dormire  vno  Studente  lo 
obliga  al  letargo  dell’Ignoranza  • 
Chi  vuol  trouare  la  V irtù , è di  mettie- 
rc  , che  ftia  con  gl’occhi  aperti  . V.S* 
fi  auanzard  nel  progreflb  delle  faenze , 
mentre  ama  più  la  vigilanza , che  il  ri- 
pofo  • Il  Cappezzale  ingrofl'a  l’intellet- 
to  , e ritarda  nelle  loro  operationi  le 
facoltà  del  l’JntelIetro . Gl ‘antichi  Filo- 
fo fi  haueuano  per  ordinario  fquaìJFio 
il  Volto  per  macerarli  nelle  Vig  lie  , c 
per  far  , che  la  Notte  fcufaflfe  in  effi  in 
luogo  di  giorno . I fudori  della  fapien* 
za  non  fi  confanno  con  le  Infingile  della 
quiete  , Se  il  piumaccio  no rWi  a ggiu da 
con  le  penne  » Vno  Scolare  , che  tra- 
dire il  corpo  , fi  moftrarà  femprevn 
Amico  fidcle  al  proprio  profitto.  Quan* 
to  più  fi  dorme  , meno  fi  viue  • V.  S. 
continui  pure  quello  degno  drap  zzo 
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15*  Segretaria  Morale 
nella  fua  Vita  ; e fi  ricordi , clic  i veri 
Letterati  fpefero  piu  oglio , che  inchio- 
ftro  nella  chiarezza  delia  loro  Fama  . 

Mi  congratulo  poi  con  V,  S.delcorfo  • 
felice , liaimto  in  Milano  della  Logica , 
e della  Fifica  fotto  la  dircttione  de  Pa- 
dri della  Compagnia  di  Giesù , dico 
quei  indefefii  Operarij  delle  dottrine,  e 
celebra  ti  filmi  Coloni  nel  coltiuarc  gl* 
Oliui  di  Minerua , & retto . 


g 


i All'lllujìrifs . Sig.  Giouanni  Semi  coli. 

Roma. 

L’Altra  mattina  mi  incontrai  in  vna 
Donna  , & è certo  , chefe  V-  S, 
llluftrifiìmal’haueffe  villa  , haurebbe 
detto , che  teneua  vna  mezza  Marzaria 
adotto . Vna  ruina , di  merli , & vn  fra- 
catto  di  naftri , vna  Polacca  di  Velluto , 
& vna  gonna , che  sfidaua  gli  aghi  della 
Frigia  nel  trapunto  delle  fue  vaghez- 
ze , Sù  le  prime  credetti , che  filile  vna 
Bottega  animata  , & vn  Iride  , calata 
dall’Aria  per  sfoggiar  le  fue  apparenze. 
E doue  fono  quelle  vecchie  Età  , che  fi 
coprimi  no  con  i fogliami  delle  piante  , 
(lami  filati  dalUnnocenza , e Drapperie 
delle  bofeaglie  , guernitioni  pure  della 
Natura , e Mode,  che ognigiorno  po- 
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teuano  cangiarfi  fenza  altératione  delta 
modeftia  ! Addio  non  poffono  re/ìfte. 
re  ai  fallo  le  gale  della  francia , e le  Saie 
dell’Inghilterra,  i Panni  di  Spagna  , ei. 
Terzanelli  di  Napoli  , i broccati  di  Ve- 
netia , e i Rafi  della  Liguria . Benedetto 
Vndecimo  fi  leuò  d’auanci  la  Madre 
ifìefia  , e non  le  fece  accoglimento  , 
per  cflerli  comparfa  riccamente  adob- 
bata , e i Lacedemoni  vietarono  con  ri- 
gorofillìme pene  , chele  Donne  non 
vfaffero  alcun'ornamento  . Aureliano 
Imperatore  non  concede  mai  vedi 
duplicate  alla  moglie  , & che  quella 
fola  non  vantafie  nè  meno  vn  flrettiflì- 
mo  orlo  d’oro,  òdi  argento  • Da  qui 
auuiene  , che  con  le  pompe  firilafcinò 
parimente  i cofiumi , e che  le  ricchezze 
di  fuori  impouerjfcono  T Interno  . 
Marco  Aurelio  ordinò , che  lefue  Fi' 
giiuolefi  auezzafiero  conia  fempiice 
lana , e Clemente  Aletfandrino  diceua  , 
che  vna  Femina  , che  nodrifee  fimili 
morbidezze , e impedìbile , che  fi  man-  ' 
tenga  falda  nella  fua  continenza . Quei 
Sottanini  infiorati  di  perle , pelli  lafciue 
dell’Anima  , e preciofi  contagi  del 
fenfo , precipiti) dell’honefta , c fcanda. 
fi  de  patrimoni) . Da  capo  à piedi  baie- 
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nare  neg'i  fp  le  udori  del  luli'o , & vn  foz» 
zo  embrione  di  tango  contendere  con 
le  luminofe  fafee  del  Sole  - L’vna,  che 
non  vuol  cedere  all’altra  , vna  gara  di 
mollitie  , & vna  tenzone  di  leggerez- 
ze .Con  radornarfì,più  fi  sfigurano  nel- 
la grauità  , come  quei  Caualli  di  bron- 
zo , lauorati  da  Fidia , che  per  effcr  fta- 
ti  indorati  da  Nerone , rimafero  offiif- 
cati  nella  purità  del  disegno . Con  finto 
diuieto  dunque  Sua  Beatitudine  ha 
proibito , che  in  Roma  non  fi  adoprafi- 
ìèroquefte  vanità,  eriuerendo  . V.  S* 
llluttriffima , refio . 

Mi  Sig.Bonifacio  2s(.  Ragufi  * 

CHi  fcanfa  l’occafione  del  peccare  % 
afferra  il  Cielo  peri  capelli  • Il 
Topo  cade  nel  laccio  per  fcherzare  con 
l’efca  , e fi  incontrano  i precipiti;  col 
caminare  sii  l’orlo  de  dirupi . Se  V.  S, 
continuare  à mirare  quella  Fenefira  , 
temo  altamente  , clietrouarà  chiufii 
balconi  deli’  Empireo  , c fpalancatc 
le  porte  della  fua  da  nnatione  . Dà  vn 
fòrrifo , e da  vn  cenno  fi  viene  à i fatti  t 
e la  Donna  pefea  con  le  lufinghe  per  ti- 
rar l’Amo  nella  preda  de  Cuori  . Il  ri- 
tirarli dal  rifehio  , c vn  metterfi  in  /al- 
no , e’i  Pedaggiere  difcofla  il  pafto  da  I 
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Veprai  per  non  ftracciarfi  . IcontagT 
fi  fu  p erano  con  la  di  danza  del  (ito  , e fi 
attaccano  le  febri  con  ftarui  prefénte  • 
Le  Elene  della  Grecia  non  innamora*- 
nano  quelli  dell’Egitto  , e le  Veneri  di 
Cipro  infefiauano  gli  affetti  dell’Afja  « 
Si  incalorirono  i^cattiuideftderij  , per 
non  allargarli  dalle  fiamme  della  colpa  • 
Quello  motiuo  fpinfe  i Venieri,  e i Pa- 
iemoni nelle  Spelonche  , c nelle  Tebai- 
di  . E mezzo  perfo  il  capitale  di  quel 
Cbriftiano , che  fola  mente  per  puntua» 
lità  di  galanterìa  imprefìa  gl’occhiin 
vn  Oggetto  lafciuo  • Non^sò , come 
potrà  poi  rifcoterli  fenza  il  danno  della 
propria  Sinderefi . Giacomo  Anacore- 
ta , vn  Angiolo  della  Palcftina  , Vno  , 
che  nel  giro  di  moitiffimi  Anni  haueua 
coronato  quel.  Deferto  con  piu  palme 
ne  i trionfi  delle  tentationi  , che  lauri 
non  cimarono  nei  Monti  della  TefTa- 
glia  , efcevn  giorno  dal  fuo  Monade- 
rio  , e fi  imbatte  in  vna  Donzella  , la 
guarda,  fe  ne  accende  , preuarica  , c 
doppo  hauerla  goduta  , l’ vccide  , 
Amante , & Homicida , Ladro  dell’ho- 
nore  , e della  Vita  • Che  ftrauaganti 
fpettacoli  forma  i’occafioue  • V.S.fe  nc 
aftenga, Screda.  . v t 
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*Al  Signor  ^Antonio  Maria  Saffo  lino  . 

Roma.* 

Esorbitanti  honori  V.S.imparcifcc 
alla  mia  Penna  , hauendo  fcritto 
ai  Sig.  Giulio  Gadaleta  , Gentil  huomo 
della  mia  Patria  per  fapere  douc  mi 
trouauo  . Haurà  vitto  j!  luogo  dalle 
mie  Stampe  , onde  le  dico  , che  èia 
Città  di  Bergamo , alla  di  cui  volta  po- 
trà drizzarmi  le  gratie  de  Puoi  coman- 
di . Mi  capita  vnaftimatilfima  fua  da 
Cremona  , Penza  manfionc  del  Paefe  , 
ma  ricca  di  tanti  applaufi , che  hò  letto 
più  roflori , che  caratteri . Et  è potàbi- 
le , che  il  mio  pouero  Nome  conciti  la 
curiofità  del  Secolo  , c la  benignità  de 
Letterati  ? Io  non  hò  quefto  merito  nel* 
la  Fama , e conofco  , che  le  mie  Opere 
mi  hanno  più  torto  difereditato  , che 
portomi  nella  figura  di  Virtuofo  • Al. 
tri  con  gli  inchiottri  hanno  dato  chia- 
rezza à i Torchi , & io  hò  imbrunito 
maggiormente  i miei  Pudori  con  ePpor* 
li  alla  luce  del  Mondo,  Se  redo . 

lAll'llluJlrifs.  & Bgnerendifs.  Monfignor 
Carlo  Loffredo  Fejcouo  dì  Molfetta. 

NOn  hò  Pentimenti  vguali  à i debi- 
ti infiniti  , contratti  conia  ma- 
ga*- 
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gnanima  bontà  di  V.  S.  UludrifTima  . 
Bifognarebbe  , che  io  la  rmgratiaflì 
con  i ceppi  alla  lingua , & con  le  catene 
al  cuore  , in  maniera  mi  ha  rcfo  fchia- 
uo  la  Tua  gentilezza  . Elia  non  sa  trat- 
tare differentemente  per  la  grandezza 
della  nafeita  , &pcrlealtilTime  Doti  , 
che  fregiano  il  merito  delle  fue  Virtù  . 
QuedoSig.  Preofto  Beretti  mi  confe- 
gnò  le  lettere , e la  Fede  del  Battefimo , 
inuiate  dalla  generofa  puntualità  di  # 

V.  S.  Illuftriffima  , hauendo  voluto  an- 
che afTcrirui  l’antica  Nobiltà  della  mia 
Caia  , tutt®  che  io  non  vanti  maggior 
Splendore,  che  di  viuere  all’ombta  di  vn 
tanto  Prelato , e felice  Padrone , Gem- 
ma delle  Mitre , e pompa  de  Pailorali  , 
Gloria  deir  Immunità  Ecclefiadica  , & 
ardenti ffima  Lampada  del  Zelo  della 
fuaChief*  , Mi  ragguaglia  pure  il  Sig, 
Canonico  mio  fratello  di  hauerlo  auua- 
lorato  nella  Corte  di  Roma  per  la 
cooaptatione  al  Canonicato  Sacerdo- 
tale , & appunto  hicri  mi  auifadi  colà 
il  Sig,  Dottor  Giouanni  Sernicoli  * che 
Sua  Santità  haueua  firmato  la  Supplì-  I 
ca  . Tutti  quelli  fono  Fiumi  , che  ac-  j 
crefeono  1 Mari  delle  mie  obligationi  • 
LTftoria  farà  predo  in  edere , & redo . j 

ai 
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*Al  Sig.  sintomo  Bofrna . Carpinete),* 

ETà  mifcrabile  , Tempi  infelici  • 
Lodo  la  fobrietà  di  V *S. , e che  nel 
guardare  quel  Banchetto  , preparato 
con  tanta  fciocchezza  del  lulto  , feno 
fia  partita  con  poca  fodisfattionc  dell’- 
Animo . I Romani  fei  cento  Anni  con- 
tinui non  collimarono  pane , cibando* 
fi  folo  della  fua  polta , e non  introdutfe- 
roi  Molini  da  macinare  il  frumento  fi- 
no alla  guerra  di  Perfeo  • Se  non  baila* 
no  le  Lodole,  fi  vanno  cercando  i Fran# 
colini , fc  Bufano  i Cotorni , fi  compra- 
no àcaro  prezzo  i Faggiani  . Il  Palato 
non  sa , che  appettire  , vna  gola  di  Mi- 
lone  Crotonefe , che  su  i piatti  delle  fue 
Menfe  voleua  gli  sforzi  più  delicati  de* 
gli  Elementi  . Fannio  Con  fole  publicò 
vna  legge  , che  nelle  Tauole  affai  con- 
ipicuc  non  fi  metteflè  altro  vccellamc  % 
che  vna  fola  Gallina , & vn  pezzetto  di 
Caftrato , & che  per  la  Cena  della  fera  , 
non  fi  fpcndelfero  , che  dodcci  foldi  , 
ancorché  la  Fameglia  fufie  numerofa  . 
Riderebbero  hoggidi  i Crapuloni  di 
quelle  Prammatiche,  così  neceflarie  al 


mantenimento  delle  llcpubliche , & al- 
la confcruacione  delle  Gafe  , al  bene 
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delle  Virtù  , &all’vtilità  della  Vita  * 
Quali  erano  le  pentole  degli  Antichi  , 
quali  i Pallici  ? Vn  brodo  di  femplice 
acqua  , fcaldatò  al  Camino  del  Sole  , 
vna  fogaccia  di  farina  di  ghiande  , im- 
palata dalla  pietà  di  vna  Quercia  . 
Adelfo  , confufioni  di  Viuande , e fra- 
calli  di  Intingoli , vn  Àpparrato  di  beo-» 
caria , & vna  Bottega  di  lardo  , Specie , 
Noci mofeate , garofani,  cinnamomo, 
ambre  , Salfe  , Ogliate  feluaggine  , 
Murene, Raffreddi  , Antipapi,  frutti 
fuor  di  Ragione  , Tondi  sforzati  , in 
fomma  vn  Efercito  di  ontumi  , e di  in* 
numerabili  diifolutezze , & retto  • 

lAl  Sig.Dottor  GiOnBattiHx  Bonauent # * 

Roflfate . 

I I Carneuale  è per  i Dilfoluti  x e non 
per  i Timorofi  di  Dio  , giornate  di 
guadagno  à SatanafTo , e di  gran  perdi, 
ta  alle  Anime  # V.  S.  con  ri  tirarli  fu  ori 
di  Città  farà  dà  vn  altro  Loth  nell’vfci- 
re  dalla  Patria , cosi  profanata  di  viti) , 
mentre  in  quelli  tempi  molte  Cafe  tri- 
pudiano con  le  ofeenità  di  Sodoma  . 
Hanno  ragione  alcuni  di  mafeherarfi  , 
e di  nafconderfiil  Volto  per  non  rao- 
firare  la  brutalità  delle  loro  diflToIutcz- 
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ze . Che  mina , che  pazzie  per  lafciarfi 
Sei  Settimane  di  Carne  Si  poffono  glo- 
riare le  Beccarie  di  riceuere  vn  honore 
così  famofo  . Chi  nelle  Piazze  con  le 
Condiate  , e non  fi  cura  di  effer  tenu- 
to vn  Buffone.  Chi  veflito  da  Donna c 
non  fi  vergogna  di  tradire  il  proprio  SeC 
fo,  e di  edere  ladro  effe  minato  di  vna  vi» 
liflima  Conocchia  . Chi  fi  aggiufta  da 
Pitocco , e fi  contenta  volontariamente 
di  entrare  nel  numero  de  Miferabili  , 
Chi  compare  da  Vecchio , c va  trouan- 
do  tanto  più  vicina  la  morte.  Vna  Scena 
di  Matti  , Se  vna  Congregatone  di  Di- 
scoli . Suoni , e gridori , Trombe , e Cc- 
rre , bisbigli , e bagordi , nouità  , e tra- 
stulli , crapule , e danze.  Vomiti , & yb- 
briachezze,  biaftemie,c  Criminali,  riflc, 
« fofpetti,  Filippo  Neri  fi  fcpelliua  nelle 
Catacombe  de  Martiri , deplorando  1 - 
infelicità  di  quelli  giorni . Se  potrò  da- 
re vna  fcappata  da  i miei  ftudij  . forfe 
verrò  à trouare  V.  S.  Se  refto . 

Sig*  Leandro  Cimino . Lo  felli . 

£Co*ì  inuifccrata  V.  S.  ne  i Caualli , 
come  il  Petrarca  con  il  fuo  Gatto  » 
Douc  feorge  vn  Deftricre  , che  le  dia 
ali’humore  , non  manca  di  giocare  di 
calci  alia  borfa  per  comprarlo  I Io 

ere- 
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credo  , che  fia  più  innamorata  della 
Stalla , che  del  Letto . La  lodo , perche 
alla  fine  partecipa  di  vn  genio  cauallc- 
refeo,  e di  nobiltà  di  penfieri  . Diceuaf 
quella  dottiflima  Penna  di  Verona  , il 
Caualier  Pona  , che  vn  buon  Corfie- 
re , de  vna  bella  Donna  erano  due  care 
Bcftie  . Vn  Animale  per  là  guerra  > e 
per  la  pace  , per  i commodi  , e per  le 
vrgenze*  peri  viaggi  , e peri  tornei, 
per  Toma , e per  comparfe  - Decoro  de 
Prcncipi  , e fplendore  delle  ©ioftre  , 
fallo  de  Quadrupedi  , c pompa  delle 
Corti  . Seinnitrifce  , porta  in  bocca  i 
rimbombi  de  tuoni . Se  impenna  l’orec* 
chio  , dimoftra  di  hauer  fenfo  alle  pa- 
role . Se  fpuma  cuopre  di  vn  bauofo 
argento  la  terra . Se  inarca  il  piede , inr 
curua  vn  trionfo  alla  fua  bizarria  , Se 
lpandelaCoda  , feioglievn  tremante 
teforo  allo  fguardo  • Se  corre , toglie  le 
ali  agli  V ccelli  • Se  volge  rocchio , sfo- 
dra  due  faette  dal  fronte  • Se  palpeggia , 
imita  nella  grauitd  vn  Personaggio  . 
Vn  freno,  che  lo  addomellica  , de  vna 
bacchetta , che  lo  infegna  . In  fomma 
V.  S.  polfiede  vn  gufio  affai  degno  nel 
compiacerli  di  vnaBcftia  , cosiriguar- 
deuole , de  re/lo . 

' ' . ’Ul 
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M Sìg.  Giurino  Rimini  < 

Parche  V.S.  non  può  andare  più  in 
quella  Cafa.pcr  quello  fi  hi  da  dis- 
perare , e menare  i fuoi  giorni  nelle  an- 
gofeie  di  vn  profoiKlifl&nio  pianto  ? El. 
la  ini  ftnibra  vn  aitro  Cornelio  Gallo  , 
che  e {fendo  bandito  dalia  Coree  di  Au- 
gufto  corfc  ad  vn  cortello  per  relegare 
eternamente  la  Tua  vira  nei  fen’dclla 
aorte . Chi  si r che  in  quefta  lontanan- 
za non  troni  il  centro  del  Tuo  ripofo , e 
la  sfera  delle  fue  contentezze  . Seiui 
trouaua  l’efca  , per  l’allettamento  al 
fuo  Cuore  , potcua  nafcerc  , chevn 
giorno  hauciTc  prouato  qualche  grauif. 
lima  amarezza  Non  faccia  come  De- 
moftene , che  efiliato  dalla  Patria , dal- 
la bella  Atene  in  ogni  pafsoimprimc- 
uavna  fontana  di  lagrime  . Mentre  fc 
ne  fono  ingelofiti  i Parenti  è vna  Tana 
pplitica  a giocar  da  lontano  r Vn  mi- 
nimo fofpctto  , che  entra  per  cauCa 
d’amore  , ogni  laura  pare  vnaMon- 
tagna , & retto . 

*Al  Sig.  Tiberto  Caufi . Lepanto  • 

IO ftimo  vna  gratia  particolare  del 
Cielo  , che  colui  i che  viueua  così 

fpea- 
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fpenficrato  alla  fu  a fallite  habbia  perle 
per  vna  poftema  vna  gamba , & abbati* 
donato  nel  Letto  non  fappia  come  mo- 
uerfi  nelle  afflitrioni  del  Corpo . Que- 
lla difgratiac  vn  auuertimento  , che 
gli  dnzzaua  i palli  nel  fendere  delle 
iniquità  , & che  il  Signore  voglia  in- 
gannarlo per  fare  vn  buon  viaggio  per 
l’Eternità  . Manaffe  con  dferli  tolto  il 


Diadema  dal  Capo  , cominciò  à gua- 
rire nell’infermità  del  Aio  ceruello  , e’i 
fenfo  vbbedì  alla  ragione  con  vederli 
degradato  dal  dominio  del  Regno  • Lo 
ftaffile  corregge  gli  errori  dello  Scola- 
re , c lo  rende  erudito  • Per  ridurre  vn. 
Catiallo  ad  vn  buon  portante  , per  or- 
dinario Io  ammaeltra  il  battone , & vna 
fpronata  di  fangue  . V.  S.  lo  yifiti  , lo 
conforti  , c gli  fomminiftri  qualche 
aiuto  ,♦  perche  ogni  goccia  di  carità  ad 
vn  Infermo  è vn  grandiffimo  Vaf<?  di 
manna , & retto  • 


*Al Sig.D.  ludouìco  Viganì . S/Tomafo^ 

SE  tanto  diletto  ha  fentito  . V.S.in 
quell  Opera  di  Reggio , recitata  da 
i primi  Mullci  del  ferenilfimo  di  Mode- 
na , che  farà  ncirafcoìtarc  i foauifltmi 
concerti  , e le  indicibili  Sinfonie  del 

Tea- 
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Teatro  del  Paradifo  ? Siluano  Abbate 
bebbe  occafioae  vna  volta  in  vn  Tuo 
Eftafi  di  rimirare  i Perfonaggi  della 
Gloria  , quelle  Scene  arricchite  di  ftu- 
• pori,  e di  gemme,  evenne  , advntal 
deliquio  di  gioie  , che  mai  più  volfc 
aprire  le  fuc  pupille  . Non  hanno,  che 
fare  quelle  Dicci  Felicità  , che  Valerio  i 
Maflìmo  attribuì  alle  celebri  fortune  di 
Q.  Metello  . Nella  Magione  celeftc  fi 
varcano  à migliaia  le  confolationi  , ei 
giubili , le  grandezze  , e i tefori , i con- 
tenti, c le  dclitic  . E1  Chriftiano  fi  af- 
foga nelle  Tozze  dolcezze , e ne  i volan- 
ti gufti  di  quefta  Terra  ? Malaccorto 
Negotiantcdi  ricchezze  fallite  . V.S.  j 
afpiri  pure  i quei  Patrimonij  per  non 
impouerire  tutta  vn  Eternità  . Con- 
templi quelllinfinito  godimento  , che 
così  abominare  li  fchifofi  piaceri  del 
Mondo  ,&  redo . 

ì 

. 

<Al  Sig . JLwantio  T orre . 

POuertà  , & alteriggia  non  fanno 

buona  compagnia  . V.  S.  che  fi 

udrà  cv>ntraftata  dalla  Sorte , delie  de- 
por tela  maefià  de  Tuoi  capricci . I Cac. 
ciaiori  t a bbafiano dietro  le  fratte  , e 
* buttano  perverrà  , per  arf  iuare  alfa 
" “**%  pre- 


>Di^iti*eg|i  by  Google 


Del  Lupls . \6p 

preda  . llbifognoènemicodel  fuflie- 
go  , e quando  milita  l’impotenza  , mi 
pare  vna  follia  à guerreggiare  con  la 
fuperbia . L’Ammalato , che  fi  conofcc 
Lenza  fallite  , fi  fommette  a qualfiuo- 
glia medicina  , & vn  corpo  infi  acchito 
non  fi  ha  da  porre  è valicar  le  monta- 
gne . Portare  gli  ftracci  ado  fio , e vefti- 
re  di  broccato  i penfieri  , priua  di  vn 
foldo , e far  da  mercante  nell’humore  , - 
none  dottrina  accettata  nella  /cuoia 
della  prudenza  . Aggiuftarfi  alle  leg- 
gi della  neceffità  , e n<Dn  à gli  sbalzi 
dell’oftentatione  . Vna  bocca  affama- 
ta non  ha  da  parlar  di  grandezze  , de 
ad  vno  . che  fi  conofcc  bifognofo  , 
difdice  il  nodrir  riccche  chimere  nel  . 
capo  . V.  S.  farà  poco  compatita 
nelle  fue  miferic , e ftimaranno  moltifi* 
fimi,  che  ella  ha  più  contanti  in  teda  , 
che  fienuamenti  di  mendicità  le  circon- 
dino la  Vita  . 1 Niniuitifi  coperferodi 
Lacchi , e di  cenere  per  impetrare  il  fol- 
Jieuo  alle  loro  fuenturc , & 1 erto  . 

*AÌ  Sìg.  Gìof'pp?  Corftttl . Bergamo. 

IL  Sig.  N.  è morto  , perche  ha  volu- 
to rifiutare  il  coniglio  de  Medi- 
ci , non  curarli  degli  antidoti  ; e fe  li  ve- 
ld niua 
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niua  lo  Spctiale  con  qualche  Sciroppo  ] 
fe  lo  leuaua  d’auanti  con  rouerfciarli 
{opra  , vn  bocale  con  mfufione  di  vri- 
na  . Anche  le  Beftie  , fc  fi  fentono  ag- 
geliate dal  male,  ricorrono  a quello  , 
che  le  può  giouarc  . La  Cicogna  per 
medicarli  nelle  Tue  indifpofitioni  majfti- 
ca  l’Origano , e’I  Cinghiale  fi  ripara  con 
l’Ellera  , l’Elefante  fi  gouerna  con  le 
foglie  d’olmo  dal  veleno  del  Camaleone 
te  , e gli  Orfi  imiolgono  il  corpo  nella 
Mandragora  per  guardarfi  dalle  formi- 
che , le  Pernici  , c le  Merle  fi  purgano 
dalla  fuperfluita  degl’hnmori  con  il 
lauro , e i Colombi  domeftici,  c la  Tor- 
tora fi  feruono  nelle  loro  infermità  dcl- 
TAlfina  , Ocofiui  non  crede  allame- 
decina  , ò che  gli  Ippocrari , e i Galeni 
habbiatno  fcritto  delle  fìuole  . Ha  gua- 
dagnato almeno  la  fpefa  della  fpctia^ 
ria,  e de  Filici  - Vna  bella  proua effer 
traditore  deliaTua  fallite , & accortarfi 
gl’Anni  con  vna  bizarria  dà  Matto  . 
Così  Padoua  potrebbe  ferrare  i Tuoi 
fìudij  , e Paracelfo  bruggiare  i fiioi  Li- 
bri , i Lambicchi  fermare  gii  fiillicidij  , 
e i Morrai  non  più  pefhre  i femplici  . 
Quella  Viti , clie  non  vi  è te/bro  , che 
vguaglia  il  fuo  valfente  , e ricchezza  , 
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che  calcoli  la  fiiaOima,  Principato, eh® 
pareggi  il  Tuo  Erario  , c Monarchia  , 
chemifurila  Tua  grandezza  . Delitia 
del  Mondo , & Anima  delleCreature  , 
freno  della  corruzione  , e giogo  de  fc- 
polcri , gloria  dell’Indiuiduo , e mante- 
nimento degli  fpiriti,  defiderio  degli  In- 
fermi, e fperanza  de  febricitanti  . Le 
Perle , che  lì  (temprano  per  conferuar- 
la , e gl’Ori  potabili  , che  lì  liquefanno 
per  concederle  maggiori  forfi  di  forze. 
Voti , che  fi  appendono  agli  Altari  j & 
Immagini  , che  fi  feoprono  nel  perico* 
lo  di  perderla  . Orationi , che  fi  verfa- 
no  da  i Sacerdoti , e lumi  di  gratie  , che 
ardono  ne iTempij  . Oche  pazzo  , ò 
che  Oolto . Morire  così  infelicemente , 
buttarli  volontariamente  alla  Bara , & 
aprirli  egli  iiìcfio  la  FofTa  . Teodofio 
Imperatore  , conobbe  così  pretiofa 
'quelia Gioia  , che  ordinò  douerlì  in- 
tagliare nel  fuo  T limolo , in  Efefi  doue 
fpirò,  non  altro  Epitafio  che  quelle  fole 
lettere  Sanitas  & rtfto , , j 

Heuerendifllmo  Sig,  Dottor  D.  Gìo « 
ninni  Fi  ani  VreoHo  di . Alzano . 

V.  S.  Reuerendiflìma  ha  honorato 
non  meno  la  Patria , che  la  fu  a • 

H 2 Chic* 
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Chiefa  co’l  nobiliflìmo  fregio  della 
Preoltura  , onde  i Succeflori  ne  le  de-  ! 
uomo  reftare  eternamente  obligati  per  ; 
la  marca  di- vn  carattere  così  illuftrc  . 

Si  può  gloriare  dieflerfìata  ella  il  pri- 
mo,  che  hà  fondato  quella  Dignità  nel  ' 
Santuario  di  Alzano  , e di  hauer  infti- 
tuito  vn  Titolo , così  decorofo  alla  me» 
moria  de  Pofteri  . Io  me  ne  rallegro 
con  lei  , perche  il  fuo  merito  la  rende 
riguardeuole  di  ornamenti  maggiori  . 

Le  qualità  di  V.  S.  Reuerendiflìma  ri- 
chiederebbero  vna  Mitra  per  quel  gran 
Zelo,  che  mortra  alle  Anime  , e per  le  \ 
Virtù  efemplari  con  cui  corona  l’in- 
combenza del  fuo  Gouerno  . Vn  Pa-  I 
flore , che  veglia  alla  falute  del  Gregge, 
è vn  vero  Trombettiere  Apoflolico 
per  euangelizare  i fuoi  Popoli  nella  via 
del  Signore.  Inquefte  lodi  parlo  con  la 
bocca  di  tuttala  Città  , ancorché  l’- 
orecchio di  V.  S.  Reuerendifiìma  difci • 
plinato  nella  fcuola  della  modeflia  Ri- 
ma per  lìllogifmi  gii  applausi , e per  er- 
rori di  penna  gli  encomij.  Non  fia  però 
ella  così  huaiile  nel  comandarmi , con- 
forme mi  infuperbifco  nelle  fortune 
delia  fua  grana,  & retto. 

• *At 
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lAl  Sig . Arturo  Maggt  Ili . *'  Turfi* 

IDdio  tarda  il  Tuo  fdegno,perchevor- 
rcbbe  , che  ci  conuertiffimo  al  Tuo 
amore  • Comandò  à i Capitani , che  do- 
ueano  dare  il  guarto  alla  Citta  di  Gieri- 
co,che  manzi  di  metterla  à mina, la  cir- 
condaflero  fette  giorni  continui  . Egli 
prolunga  il  tempo  delle  fue  vendette 
per  afpettar  la  ritirata  delle  noftrecol- 
pe.  Lodo  il  Sig.  N.  conforme  mi  auifa 
V.  S.  che  doppo  i fuoì  trafeorfì  fi  fia  ar- 
refo  alla  penitenza  , & che  prima  di 
prouarc  il  fulmine, fia  ricorfo  fotto  l’Iri- 
de di  vna  fcrcna  Cofcienza  • 11  peccato 
è vna  fpoglia  della  noftra  Humanità  f 
ma  il  continuare  Tempre  inqueft'habi- 
, e vn  vefiirfì  da  Demoni , & retto  • 

Al  Sigtt . Canonico  t.  Ciofippe  Lupis » 

Molfetta* 

ALtra  nuoua  non  pollo  dare  à V.S# 
da  quelle  parti  , chel’ArmiCe- 
faree  fi  auanzano  continuamente  ne  i 
loro  trionfi  , e che  la  Luna  Ottomana 
comincia  à fentire  i Tuoi  Ecclifiì  . Il  no- 
fèro  E fercito  è formidabile  , & quello 
che  è più , viene  foftenuto  dalla  protet- 
tigne  del  Cielo  . Il  Nemico  indebolita 

H 3 ne 
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ne  i tuoi  conflitti  dimanda  la  pace  , ma 
l’Imperio  non  vi  affentifcc,  perche  non 
fi  può  prellar  fede  a chi  non  conofce  la 
Fede  . Egli  in  tanto  rtudia  le  politiche 
dell’Alcorano  nelia  fua  difefa  , mà  noi 
ci  confegliamo  con  i libri  dell’Euange- 
lo  per  laureare  i nofiri  ftendardi . II  Te- 
di; combatte  più  da  Difperato , che  da 
Guerriere  , e con  il  timore  di  efler  tra- 
dito non  fi  fida  delia  fua  QmbraT  II  pec- 
cato della  lua  Ribellione  l’hà  refo  vn 
nuoiio  Caino , che  non  sa  trouar  luogo 
per  aflìcurarfi  • Scorre  perTVngheria 
con  la  folita  inquietezza  della  fua  perfi- 
dia , atfìilhto  da  poche  ciurme  di  Tur- 
chi , e quando  credeua  nella  fouuerfio- 
ne  di  Vienna  di  fabricarfi  il  Trono  e ri- 
sialo vn  viliflirno  auanzo  della  Sorte  , 
'&vn  ramntingo  ludibrio  del  Tempo  • 
Le  guerre  ingiufte  incontrano  vn  efito 
infaufto , e le  fpade  delle  fellonie  fi  irru- 
ginifeono  per  ordinario  ne  i loropro- 
grefli.La  Sercniflìma  Republica è ancor 
poderofa  di  gente , e di  legni , forre  non 
meno  in  Terra, che  in  Mare  «Il  fuó  Leo- 
ne niente  pauenta l’orgoglio  del  Drago 
Orientale , mentre  afliiefatto  nel  natiuo 
coraggio,  fpera  con  le  Infegne  della 
Croce  dicoronarfi  nell’ abbattimento 
% „ ' * ■ fisi 
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del  Trace  * e di  piantar  lsjìie  palme  sù 
l’empietà  del  Diuano  . Ricordo  à V.  S. 
8c  alla  Cafa  la  deuotione  del  noftro  Pa< 
triarca  , e Protettore  Francefco  Saue. 
rio, & retto. 

iAl  Sig,  ^ ifeanio  Spango  • Torcello  • 

E con  qual  fondamento  pretende  co- 
lui , che  S.  D.  Maeftà  gli  perdoni 
le  colpe  , fe  ottinato  più  di  vn  marmo 
non  fi  ammolifce  nel  riconciliarfi  col 
fuo  Nemico  . V.  S.  ha  adempito  le  fue 
parti , mi  quando  fi  ferra  l’orecchio  al- 
le ammonitioni , bifogna  lafciarc  quelli 
Tettardi  in  poter  de  macigni  , & all’- 
energia de  bronzi  • San  Gregorio  Papa 
celcbraua  vna  volta  la  Metta  per  rn  De- 
fonro  , c neirintroico  alcoltò  vna  voce 
dal  Cielo , che  egli  era  dannato , per  efi 
fcr  morto  con  liuore  verfoii  fuo  Auuer. 
fario  • 11  condonare  le  nffefe,  le  ingiu- 
rie , e gli  affronti  e vn  atto  magnani- 
mo , erroico , e da  Grande  . 11  Centu- 
rione non  conobbe  Crifio  per  vero 
Mefiìa  , e per  figliuolo  di  Dio  , fe  non 
nel  fentirlo  pregare  peri  Tuoi  Crocifif- 
fori  • Vaiando  non  defitteua  con  la  fua 
perfidia  di  eitràggiare  il  Rè  Teoderi* 
co , gli  macbinaua  mille  trame  di  mali- 
...  H 4 gniu, 
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gnità , c di  atroci  impofture , per  com- 
mouerc  la  ribellione  del  Popolo  , e per 
dilcacaarlo  dal  Soglio  , e ad  ogni  mo- 
do l’ otfel'o  con  (piriti  proprij  da  Pren- 
cipe  contracambiaua  i difguili  con  le 
grane , le  amarezze  co’l  dolce  , e le  in- 
edie con  la  beneficenza,  & refio# 

i 

tAl  Sig.  'mccforo  . Mazzorbo* 

ALlhora  , cheV.S.  fi  fente  quelle 
(porche' ten rationi,  che  cercano  *, 
di  conculcare  la  Tua  Continenza  ricorra 
a digiuni , & a cilitij , alle  morrificatio- 
ni , c con  buttarli  a » piedi  del  Croci  fiC- 
fo  . Sbaragliano  i mali  con  le  armi  de  ! 
rimedi; , de  impari  dal  Ceruo  , che  co’I 
vederli  morficato  dii  Falangio  , che  c 
vna  fpecie  di  Ragno  velenoio  rintuzza 
la  malignitidella  ferita  con  mangiare 
de  Granchi , Stia  forte,  e fi  mantenga 
confante  nella  batteria  . Si  rammenti, 
che  la  villa  fola  di  Berfabea  , la  Diana 
d’ifraele  coito  tanto  cara  à Dauide  , 
che  dagl’occhi  paflfando  il  fuoco  nel 
cuore, con  l’adulterio  aggiunfe  anche 
l’homicidio  del  Marito  . Voglio  dire  a 
V.  $.  di  non  acconfentire  alle  lufinghe 
deliamente  , alThora,  dielepropon- 
gouo  nell’Idea  le  fembùnze  di  Colei  , 

"1  V ‘ ‘ PeZ 
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perlaquale  vn  tempo  fmaniò  la  Tua 
prudenza  , & aliordolTi  il  fuofpirito  , ’ 
& redo . ; 

iAWlllnfiri{Z  Sig.D. Gioii  anni  Semi  coli* 

Roma . 

COn  renuntiare  il  Cappello  Monfig. 

Ricci,  offertoli  dalla  benignità  di 
N.  Signore  , dimodra  chiaramente  , 
che  la  dia  Anima  è perle  Porpore  del 
Cielo  , & che  afpira  al  Vaticano  della 
bella  Sionne  . V.  S.  Illudrimami  auiia 
vna  degna  nouità  . Cotefto.  Prelato  . 
vuol’ edere  Cardinale  del  Concidorò 
eterno,  e non  della  Terra  . Veramente 
jdimovna  gran  fortezza  d’ Animo  , lo 
sfuggire  gl’honori  . Virginio  Rufo  vsò 
tutti  gli  sforzi  potàbili , affinché  l’Efer- 
cito  non  lo  acclamale  Prencipe  di  Ro- 
ma , e Terentio  Varrone/ritiroffiin  vii 
Villaggio,  per  hauerintefo  , che  il  Se- 
nato concorrala  per  eliggerlo  alla  Dit- 
tatura . Non  poffo  di  non  ammiratela 
condanza  di  vna  tanta  Virtù  . Ottone 
Duca  di  Sa  (fonia  rifiutò  l’Imperio  , e 
Pietro  del  Morrone  fpogliotà  volonta- 
riamente del  Camauro  . Egli  con  ab- 
bonire il  titolo  dell’Eminenza  fi  è mag- 
giormente inalzato  nel  grado  della  dia 

Dignità  r«IÌ9.  .. 
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c 

V 

lAl  Sig.  Carlo  Immillo . Bergamo. 

DAI  Sig.  Giofeppe  righetti,  e da  al- 
tre lettere  gionte  in  Città  inten- 
do con  quale  flima  è flato  accolto  il 
merito  di  V.S.dal  Sereniamo  Sig.  Du« 
ca  di  Parma  . Si  conferui  la  fortuna  di 
queflo  ricco  Capitale  , perche  la  pro- 
j tettioiiede  Prencipi  non  meno  arreca 
vn  gran  decoro  , ma  tante  volte  il  Tuo 
Scudo  ferue  per  rintuzzare  i colpi  della 
malignità  , e gli  Arali  delle  trauerfie , 
Non  parlo  de  i lautiflàmi  Regali  , rice- 
uuti  in  quella  Corte  , Segni  tutti , eh* 
rileuano  i prudentifiàmi  tratti  del  fi  10 
valore . Bifogna  fupporre  qualità  affai 
confpicue  in  vn  Soggetto  , quando  vn 
Sourano  fi  muoue  ad’vna  tal  dimoflra- 
. rione . V.  S.  con  il  degniffimo  Titolo  dì 
Configgere  della  Nationc  Veneta,  De- 
putata con  Ducali  di  quefta  Republfca 
farà  fpiccare  nella  nuoua  Fiera  di  Pia- 
cenza i Politi  talenti  della  fua  Virtù  , 
onde  me  ne  rallegro  con  lei  con  quel 
grado  di  ri fpetto  , e di  conuenienzà,  ( 
che  richiede  il  mio  debito  . Ornamen, 
to  pure  della  fua  Patria , che  la  publica 
! Sapienza  l’habbia  preferita  ad  ogni  al- 
; jrp  in  queflo  grauiffimo  maneggio.  Le 
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ceneri  de  Tuoi  Maggioii  fi  con  Colar  àtw 
no  in  quefto  bel  luftro  , e la  pofierità 
della  Tua  Cafa  benedirà  eternamente  le 
memorie  di  V«  S.  & refto  •„ , 

*Al  Sigi  FranceJcojCeccopieri . Mafia. 

SléreCacosì  naturale  l’ingratitudi- 
ne negrHuomini , come  il  fuoco , 
thè  non  può  tare,  che  non  feotti , e l’- 
acqua , che  non  rinfreschi  . Mi  conta 
V.  S.  che  con  hauer  impartito  tanti  fa- 
uori  al  Sig.N.habbia  all’vltimo  coltiuar 
to  vn  Campo  d’arena  , e dipinto  vii  . 
Quadro  nella  tela  di  vn  Ragno  . Ha  ap- 
prefo  cofiui  le  maniere  della  Rondine 
che  doppo  hauer  goduto  il  buon  tem- 
po , volge  le  fpalleà  quel  Nido,  che 
con  ferena  fronte  la  accolfe . Giofeppe 
libera  gl’Egittij  da  vna  atrociffima  fa- 
me , & quelli  non  pafia  molto , che  ri- 
compcnfano  il  beneficio  riceuuto  con 
pafeerfi  della  morte  de  fuoi  Difcenden- 
ti  • Gnco  Lentulo  dona  tutta  la  fua  he- 
redità  à Tiberio  , e per  premio  di  vn 
opera  cosi  generofa  , il  perfido  Impe- 
ratore li  toglie  la  Vita . Temiftocle  non 
hà  fingile  nelle  vene  , che  per  impor- 
porare le  grandezze  della  Patria  , e per 
jnuigorireJa  tranquillità  de  fuoi  Cicca* 

H 6 di- 
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dini , e per  pagamento  di  vn  zelo  così 
eroico  proua  le  più  crude  perfecutioni  f} 
dagl’irteffi  Compatrioti.  Cilone,  Ca- 
ualiere  Romano  fi  ritira  nella  Tua  Cafa 
Antonio  Caracalla  , lo  tratta  al  pari  di 
vn  filo  Figliuolo , lo  verte , lo  ammae- 
ftra , elonodrifce  . E /aitato  , die  fi 
vidde  all’Imperio,  fé  gli  ingrofsò  in  ma-  j 
niera  la  vifta , che  più  non  lo  conobbe , 
dimenticatoli  della  Tua  educazione , an- 
zi  Audio  le  forme  piti  inique  per  am- 
mazzarlo  , e per  reftituirli  quel  pane, 
che  hauea  mangiato , con  tanta  carne  . 

V . S.  fi  conforti  in  quella  difgratia,  che 
non  è fola,  e mi  confermo.  * .i 

i 

M I{eu.  T.  F.  Geronimo  Zticcanìnol 

Al  Carmine . 

TVttociò  , che  può  dare  la  Patria 
di  cariche,  e di  honori  ad'vn  fuo 
Cittadino , io  lo  riguardo  ne  i nobiliti- 
mi Annali  degl’  Aui  di  V.  P.  Elfi  con 
l’integrità  di  vn  Catone  non  procurane 
no  , che  il  bene  del  Publico  , non  no* 
drendo  altra  mira  , che  di  renderli  ce- 
lebri in  ogni  loro  attione.Non  vi  è dub- 
bio , che  la  Cafa  Loccatella , da  cui  ti*  , 
ra  l’origene  , non  fia  famofa  per  tutti  i • 
riguardi  ? e per  la  fua  antica  nobiltà , e 
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per  le  Dignità  gloriofamente  foftenute 
da  Tuoi  Maggiori . Prego  altresì . V.  P, 
che  in  tanti  fregi  , fi  de  gnaffe  di  de*. 
corare  ia  mia  deuotione  con  i Tuoi  riue- 
ritiflìmi  comandi , & retto  „ 


kAI  I\euerendìfs . Sig.  Dottor  D.  Giovanni 
Vicini  Treojìo  di  Alzano . 

SEmprepiù  fi  và  aumentandola  fa- 
ma di  V.  S.  Reuerendifs.  nella  fua  • 
Agronomia,  giachegl’accidenti , che 
ti  *ò  nella  Natiuità  di  quell’infelice  , fi 
fono  puntualmente  auuerati  • Tanto 
mi  riferfe  il  Sig.  Seipione  Torre  , onde 
il  concetto  della  di  lei  Virtù  retta  vni- 

• *1 

uerfalmcnte  accreditato  per  vn  moder- 
no portento  del  Secolo . Predire  le  dif- 
ficoltà , che  haurebbe  incontrato  in 

j 

quell'Accafamento  , e la  fettimana  , 
fletta  , in  cui  le  ftelle  fi  farebbero  op- 
potte  alla  di  lui  morte,  quello  mi  pare 
vn  prodigio  dell’Aftrologia , & vn  pre- 
dominio , che  V.S.  Reuerendifs* tiene 
foprai  moti  de  Pianeti  .•  Ma  io  che  de- 
fiderò  di  vìuere  nella  conttellatione  fe- 
lice della  fua  grada  r non  trouo  mai 
quello  benefico  infiuflb  , ifperimentan- 
dolo  dalla  priuatione  de  fuoi  comandi  > 
fretto» 
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1 mmciarc  con  i cilitij  , c finire  con 
i tripidij . V*  S.  ha  voluto  feguitar  Tem- 
pre nelle  Tue  perfettioni , e non  confor- 
me tal  vni , che  la  Mattina  fono  Santi , e 
Ja  Sera  indemoniati . Si  trouano  de  lim-  « 
pidilììmi  Fiumi , che  terminano  il  loro 
corfo  nell’Asfaltide  , in  vna  Tozza  pa- 
lude , e certi  Alberi  che  diramano  le 
prime  foglie  con  vna  vaga  pompa  dell’- 
occhio , e poi  nella  liceità  dell’humore 
diuentano  lpolpati  nella  loro  bellezza  . 

In  quella  parte  non  fi  ha  da  edere  Egit- 
tio,  cheadorauailSolenafcente  . Bi- 
fogna  conferuare  i raggi  fino  alTOc-  *’ 
cafo  , e continuare  i lumi  deila  bon- 
. tà  negl*efìremi  periodi  della  Vita  . Nel 
vecchio  Teftamento  Iddio  non  voltila 
nei  fuoi Olocaufii quegl’Animali,  che 
erano  lenza  coda  • Il  fine  corona  il  me- 
rito, &refto. 

*Al  Sig . Geronimo  Ma^o . Bergamo  „ 

V.  S.  nel  toccare  la  Tua  Arpa  porge 
vn  agitatone  così  Toaueài  feri- 
ti menti  , che  li  corninone  in  vn  Mare 
di  dolcezza . Mi  fembra  vn  altro  Daui- 


DelLupis. 

de  , che  nel  tafteggiat  la  Tua  Cetra  ac# 
quietaua  le  Furie  nel  cuor  di  Sanile  , ò 
* vn  nuouoTerpandro , che  da  i Lacede* 
moni  era  chiamato  con  la  Tua  Lira  per 
temprare  le  malinconie  degl’infermi  • 
Se  Vliifela  hauefleintefa  vna  volta  , è 
certo  , che  fi  farebbe  addormentato  in 
vn  placidilfimo  Tonno  . A che  finezza  è 
giorno  l’Ingegno  hu  mano, à far  cantare 
vn  pezzo  di  legno,  e chi  fe  ne  flaua  nel- 
le Selue  » folo  per  fentire  gl'impetuofi 
fragori  de  Venti , e con  il  fufurro  delle 
fue  foglie  à pafcere  di  vn  ruftico  fuono  , 
e di  vna  fconcertata  armonia  le  Fiere, 
pompeggiare  poi  tra  i Cori , e i Teatri , 
nelle  Corti , e ne  i Tempi;  per  allcttare 
gl'Huomini  , & honorar  il  culto  degl* 
Altari  con  la  nobiltà  de  Tuoi  Vinificali 
concerti  . V.  S.  feorre  vngranafeen- 
dente  nella  fua  fortuna , poiché  al  pre- 
fente  camina  vn  Mondo  d'aria , che  go- 
de più  di  vn  dolce  libilo  all’orecchio , e 
di  vn  aura  paifaggicra  , che  di  quante  • 
corde  rameggierà  vn  altro  Virtuofo  per 
accordare  i diferepanti  tuoni  del  fup 
Dettino,  &retto. 

tAl  Sig.  c Annibaie  Caijra  Li  fogna  , 

IL  viuere  Tempre  in  paura  è vn  conti- 
nuo morire . V#  5>»  fe  vede  correre 
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vn  Fiume  , penfa  , che  viene  ad  anne- 
garla, e fé  Teme  vna  Cicala  , le-pare, 
che  le  grida  intorno  vn  Leone . Non  bi- 
sogna sbigottirti  , doue  nonapparifee 
il  pericolo  , e la  certezza  del  danno. 
Tutto  che  Domitiano  era  già  fracido 
nella  fepoltura , pure  Nerone  non  li  po* 
teua  lcuar  dal  penliere  , che  non  gli  , 
comparile  donanti  per  trucidarlo.Non 
imiti  quel  pazzo  Antemone , che  paga- 
na giornalmente  duoi  Huomini , accio- 
che  gli  teneflero  coperta  la  teda  con 
vno  Scudo,  temendo  , che  l’Aria  non 
lo  offencteffe  co’l  caldo , e co’l  freddo . 
V.S.  riufeirebbe  a proposto  in  vna  bat- 
taglia  , doue  non  inondano  , cheftra- 
gi,  e nonri  mbombano,  che  fuochi  di 
micidiali  Cannoni  • Chififpauenta,ò 
denota  vna  viltà  naturale  , òchctenga 
fporcala  Sinderefi  di  qualche  Icelera- 
tezza  , V.S.  non  è in  quello  concetto  , 
poiché  la  fua  bontà  è troppo  palefe  ad 
ogni  vno,  onde  dourebbe  mutar  natu- 
ra , liccntiare  i fofpetti , & incoraggire 
il fuo  Animo,  & retto. 

llfoflrifs.Sig.  Marc' Antonio  lAuinatri, 

S.  Benedetto  - 

M I edifica  Contìnuamente  V.  S.Ib 
iufirifs.  con  gl’efempi;  della  fua 
. ....  " pìfi-. 
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pietà.  L’ofleruai  l’altro  giorno  con  tan- 
ta modeftia  nel  Coro  de  Padri  delle  gra» 
tic , che  pareua  propriamente  vn  Clau- 
fìrale  nell’attentione  de  diuini  Oificij  • 
Al  contrario  di  quello  , che  hoggidì  fi 
coftuma  con  fi  graue  fcandalo  del  Cri- 
ftianefimo  . Starli  in  Chie/a  , come  fi 
di  mora flc  nelle  Piazze . Kaggionarfi  ai 
negotij , e di  amori  # di  véndita  , e di 
compra,  diNouelle,  e di  faconde do- 
jneftiche.  Che  indignici,  che  abufo  J 
Le  fpalic  all’  Aitate  , c gl’occhi  all’Ido- 
lo , che  fi  adora , la  Corona  alle  mani , 
e la  bocca  i i difeorfi  lafciui  , vn  orec- 
chio alla  curiofità , e l’altro  per  afcolra- 
re  qualche  mormorationc , i genocchì 
profirati  per  terree  la  Mente  fenza  lol- 
leuarfi  al  Ciclo. Hauea  ragione  di  elcla- 
raare  Crifoftamo  optici pnmos  Cbrislia- 
nos  donne  s ìpfie  Ecclefue  erant , nunc  antera 
Ecclefia  dornus  fit , imo  Domo  ft  aliò  et  pro- 
fana tnagis  . In  ciò  ammirerò  Tempre  i 
/entimemi  deuoti  di  V.  S.  Illuttrifi.  E 
come  l’Aria  non  fi  imbrandifee  di  lam- 
pi per  diftruggere  quelli  felloni  del 
Santuario  ? S.  Francefca  Romana  per 
elferfi  voltata  (blamente  à guardare  il 
rumore  di  vn  banco , che  faceuano  cer-. 
ti  Fanciulli  hebbe  vao  fchiaffo  dal  Dia^ 
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uolo , Sarra , perche  rife  alla  prefenza 
di  vn  Angiolo , ne  fù  dai  mcdemo  rigi- 
damente biafimata  . Et  auanti  l’Altif* 
fimo  , il  Prcncipe  de  Serafini  trattarli 
con  vna  sì  abomineuole  sfacciatagine? 
Si  legge  nelle  Morie  , che  vn  Paggio 
del  Gran  Macedone  trouandofi  ad'vn 
Sagrificio,  che  fi  ofteriua  à Gioue,  e caf- 
candoli  sii  la  Delira  vn  carbone  dal 
Turriboio , con  bruggiarli  la  carne,  per 
ri.fpet  co  del  luogo  fagro  , doue  fi  tro- 
uaua  , non  ardì  mottrarne  vn  minimo 
dolore  , anzi  parue  vna  Statua  neli'in- 
fenfibilità  deirofFefa . Il  tutto  per  la  ri- 
verenza di  quel  Nume  fuperftitiofo , e 
bugiardo  • Bada,  che  in  vn  Tempio 
venga  vna  Mofca  à toccare  il  Volto  , 
che  la  tetta  fi  ttorce  con  vn  impatientifi 
fimo  (degno  in  faccia  al  Sacramento,  & 
à gl’AIrari  • Cambile  Rè  della  Perfia 
per  la  poca  veneratione , che  portò  al- 
le Bafiiichc  dell'Egitto , confegrate  alle 
falle  Deita  di  quella  Natione,  fi  fran- 
carono flagelli  tali  foprail  fuo  Efercito, 
che  non  rimale  , nè  meno  i r.  piede  vno 
Stendardo  al  prefidio  della  Ina  Corona . 
Cadono  tante  calamità , e difiauenture 
al  Popolò  crittianoper  gli  ttrapazzi,chc 
£ fanno  nella  Cafa  di  Dio , & retto. 
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all'Eccellenza  del  Sig,  Marchese  Gafparo 
Martinengo  • BrefciaJ 

BAdlaua  à V.  Ecc.  il  Ritratto  della 
mia  deuotione  , che  porto  deli- 
ncato ncJ  Cuore  , fenza  che  fi  fu  fife  iti» 
commodatai  mettermi  trai  Perfonag- 
gì  della  fua  Galleria  • Si  arroflìrà  conti- 
nuamente il  mio  Voito  in  quelle  Tele, 
e per  coprire  i miei  demeriti , bifogna* 
rà , che  le  ombre  ideile  della  pittura  \ 
mi  Ternano  di  velo  . Il  pennello  rimar- 
rà con  poca  lode  ne  i lumi  de  Tuoi  colo- 
ri , perche  lo  ofeureranno  gli  ecciiili 
della  mia  Fama . Se  V . Ecc,  ne  tiene  di 
me  la  Copia  , può  accertarli  di  hauer 
anche  feco  l’originale  con  i viui  atte  dati 
del  mio  profondiamo  ofl'equio  , 3c 
redo , 


.Al  Sig.  ^Antonio  Meiolago  Venetia.' 

NOn  fi  può  immaginare  V.  S.  di 
quanto  beneficio  fiala  parola  di 
Dio.  Chi  volentieri  la  afcolta,  denota 
effettiuamente , che  egli  e defiinato  per 
il  parlamento  deirEmpirco  , ò che  i 
Tuoi  orecchi  habbiano  da  godere  la  me- 
lodia  eterna  . Vna  fordità  di  quede 
bada  à dichiarare  yu  Cridiano  di  eifer 
...  " ’ ‘ nato- 
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nato  per  fentire  gli  fìridori  delle  pene 
infernali . I Pergami  fono  quelle  Catc- 
dre  , che  conuincono  ne  i Tuoi  fallì  ar-  ' 
gomcnti  ;1  peccato , c difendono  i me- 
riti delia  gratia . Vn Reggio,  vn  Luo- 
go di  Giuflitia  porto  dal  Tribunale  di 
Dio  per  proclamare  i Rei  della  fu  a leg- 
ge. Nc  moftra  tanta  premura  l'AltilH- 
mo  ncll’vtìicio  de  Predicatori  , che 
quando  la  Vergine  lo  andò  cercando, 

& imbattutali  a trouarlo  nel  Tempio, 
che  di  'putaua  con  i Dottori , vedendo- 
fi  tìiliot  nato  da  vn  Opera  così  Zelante, 
fe  le  rnioltò  tutto  infuriato  con  negarla 
per  M^drc  Quid  Mater  mea  } Frequenti 
(dunque  V.  S.  i Pulpiti , & refto  . 

xA.ll  llluftrifs.  Sìg.  Scipione  Torre  « 

S.Tomafo* 

SI  può  vantare  il  Portico  di  Pignolo 
di  effere  vn  Ritratto  de  Seggi  di  i 
Napoli  t Gallerie  di  Cauaglieri , e Ri- 
tiri delie  più  alte  Profapie  del  Regno  • 

V*  S.  llluftrifs,  adorna  quello  luogo  , 
non  meno  con  la  chiarezza  della  fua 
Nafcita,che  con  quella  della  fua  Virtù . 
Confumaca  nelle  Iftorie  , pratica  di  an- 
tichiiliini  Autori  , e veriata  in  tutte 
quelle  dottrine  ì che  compongono  il 
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Iuftro  ad’vn  Gentil’huomo  • Non  vi  è 
più  bel  rifaito , che  quando  nella  nobil- 
tà dei  Lignaggio  (picchi  parimente  il 
valore  dell’Ingegno  . Quella  Adunan- 
za attende  la  lua  prefenza , & io  più  di 
ogni  altro  folpiro  le  Tue  gratie  , per 
ammirare  i Ialiti  talenti  della  Tua  facon* 
dia  • Ma  veniamo  vn  poco  alle  nuoue . 
Gl’Imperiali  in  traccia  di  grandiflime 
vittorie  , e’1  Turco  (temuto  nei  Tuoi 
fuantaggi  . Leopoldo  combatte  col 
braccio  di  Dio  , e Memet  con  quello 
del  fuo  ridicolofo  Profeta  . L'Aquila 
la  farà  alla  Luna  , e la  Cafa  d’Auftria 
all’Ottomana . Alla  fè , che  i Turban- 
ti della  Tracia  fi  ricordaranno  vn  pezzo 
delle  muraglie  di  Vienna  . Attefto  à 
V.  S.  Illuftrifs.  la  mia  deuotione  , Se 
redo  • 

^ euerendiffimo  Sig.  Crifìofaro  IttanO V 
MÌch  Canonico  di  S Marco  • Veneti*» 

IO  non  trouo  più  pretiofo  alimento 
p.  r mantenere  forte  io  Spirito, quan- 
to il  Di  giuno  Egli  con  lt  fue  macerie 
incauai  piugratiolì  trofei  alla. Virtù  , e 
con  i Tuoi  pallori  adorna  di  Icgpadt  if- 
fune  grane  la  bellezza  del  merito  . Sag- 
giamente V.  S.  Reuerendiflìma  che  li 
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gouerna  con  quello  cibo  di  Paradifo  • / 
Per  temprare  Acab  il  caftigo  minaccia- 
toli da  Dio  per  la  morte  che  diede  à 
Nabot  ricorre  all’aftinenza , & à Danie4 
le  Profeta , all’hora  fu  mielata  rincar- 
tiamone del  Verbo  , quando  fi  trattene 
nc  i foli  refpiri  di  pane  , de  acqua  • A 
queOo  Scudo  fi  fpezzano  i flagelli  dei 
Cielo  , e fotto  la  Bandiera  di  vn  fi  gran 
Capitano  fi  arrollano  i trionfi  de  più  mi* 
fleriofi  arcani , che  poflìede  la  Segreta-  ' 
ria  delle  (Ielle  . Subito , che  gli  Ifraeliti 
fi  poferoà  digiunare  , ordinatoli  così 
da  Samuele  ricuperarono  l’Arca  , clic 
gli  haueuano  tolto  i Filiftei , de  Abacuc 
per  ingagliardire  quel  Giouanetto  in- 
nocente nel  Lago  de  Leoni  affinché  me- 
glio potefle  azzufarfi  con  le  Fiere  , non 
gli  portò  , che  vn  poco  di  pulmento  • 
Perciò  Sua  Diuina  Maeftà  comandò  ad 
Ezechielle  , che  per  il  fuo  viaggio  fton  1 
dotielTeproucderfidialtro  , che  d’or- 
zo, Faua,  Lente,  Miglio, e Vecca,  e 
non  di  carne,  vccelli,  efeluaggine,  fa- 
pendo,  che  per  glorificare  con  altiffimo 
fregio  i (uoi  Scruti , non  poteua  fceglie- 
re , che  il  mezzo  del  Digiuno  . E non  ( 
ridonda  dalla  forza  di  quello  nodri men- 
to fpirituale , che  VI  S.Rcik  rendi  fft  ma 

con 
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con  tante  fatighe  di  ftudij  ringiotunifce 
Tempre  Cotto  il  pefo  della  Virtù  ? Vna 
fronte  , che  Cuda  giornalmente  nelle 
Accademie,  nelle  Stampe  , e nei  lette- 
rari j congrelli , e non  indebolirli  mai , e 
mancar  di  vigore  r & redo . 

jllSìg  Fulgentìo  Bjgofi , Sibenigo* 

LA  curiofita  è vn  arrogarli  quello  , 
che  non  le  tocca , e far  da  Inquili- 
tore  nelle  Caule , che  non  appartengo- 
no al  fuo  Foro  • Che  importa  al  Sig.  N: 
di  voler  Capere  gli  intere!!!  degli  altri  ? 
I Betfamiti  per  muelìigare  ciò  , che  lì 
racchiudeua  nell’Àrea  furono  caligati 
da  Dio  con  l’cftcrminio  di  Cinquanta 
mila  di  erti . Quello  fregolato  appettito 
{tracciò  le fafeie  dell’Innocenza  ài  no- 
ftri  primi  Parenti  , perche  fi  pofero  ad 
cfplorare  sù  !a  fuggeftion  del  Serpente  £ 
qual  fine  gli  hauelfe  S.  D.  Mitili  proi- 
bito di  mangiare  del  pomo  ? Stare  nel 
fuo  centro  , -e  non  inoltrarli  per  inten- 
dere quello  , che  opera,  e incorre  il 
Profilino  . Quello  Vitio  è il  medemo  , 
Che  attendere  alla  Spia  , Ce  ben  dalla 
ftoluzzi  de  Politici  Chinata  honórcuo- 
le  per  non  edere  di  Magiara ro  , ò per 
Yedeifi  tanti , afericti  nella  fuaCongrf- 
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gatione , che  del  fuo  hàbito  ne  ha.  vefii- 
to  tutto  il  Mondof.  Scrutinare  i fegreti 
della  propria  Cofcienza  , e non  andar 
dimandando  le  particolarità  de  Vicini. 
Dionifio  diSiracufa  , affinché  Platone 
defitte  fTe  di  efplorare  i Tuoi  lntereflì 
pensò  di  mortificarlo  con  la  morte  , 
che  diede  ad  vn  Tuo  Paggio  , richiedo 
dalla  Tua  curiofità  in  che  affare  fi  tratte- 
nerla il  Padrone  in  Corte , & refto . 

- n. 

Sig.  Marino  Volterra . Cafco , 

LE  Nouità  difpiacciono  ne  i Gouer- 
ni  , e’i  tirare  vn  Fiume  in  vn  altro 
Letto  , non  fi  può  praticare  lenza  pre- 
giuditio  del  moto  ordinario , e del  Sito 
corrente  Io  mi  rido  di  colui,  che  per 
fare  da  gran  Tefia  fi  va  confumando  il 
ceruello  nellimporre  cofe , che  non  gli 
fpettano  , e mandar  ordini  , che  non 
comporta  la  pouertà  della  Carica^ . Se 
quello  folfc  fiato  Dittatore  Romano 
haurebbe  sbalordito  i Valfalli  , lepro- 
uincie , e i Regni  con  l’albagia  delle  fue 
leggi  . Vn  Officio  di  due  gazzette , ot- 
tenuto per  carità , e per  farli  vn  elenio- 
fina  alla  fua  ambinone . Si  annega  in  vn 
cocchiaro  d’acqua  , e lì  imbriaca  nella 
lambrufca . tIo  lo  compatito  , mentre 

cl  i 
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chi  non  nafcc  agl’honori , precipitai^ 
fra  caffi  di  maeftà  con  l’amminiftrare 
vn  Tugurio  . Seruirei  V.  S.  nel  partico- 
lare , che  mi  comanda  , quando  non 
haueffi  da  abboccarmi  con  Vno  , che 
genera  antipatia  con  la  fua  fuperbia , & 
retto. 

. ■ <Al  Sig.  Emilio  Tacchi  • Narni 

VNaCafachefi  regge  con  Potterr 
uanza  de  diuini  precetti  è vna 
fortiflìma  Rocca  per  refifterè  à qualfi- 
uogliainfulto  dei  Fato  , &allefcorre- 
rie  de  più  perfidi  Nemici . Santamente 
V.  S.  che  tenga  l’occhio  guardingo,  af- 
finché la  Moglie  , e i Figliuoli  non  tra- 
fgredifeano  vna  fettimana  nel  confef- 
farfi  . In  quella  maniera  fi  preferuaran- 
no  da  i cattiui  incontri  , che  fuole  fug- 
gerire  il  fenfo  , perche  ad'vn  Anima 
confederata  con  Dio  , teme  lTnferno 
di  proporrete  fue  enormilfime  leghe  è 
Augulto  per  difendere  il  fuo  Palazzo 
dalle  faecte , e da  i maligni  (coppi  dell’- 
Aria , lo  fece  tutto  cingere  di  frafchè 
di  Brionia,  Pianta  , che  nafee  tra  fel- 
uagge  Forefte , & che  poffiede  confor- 
me fcriuono  i Naturali , vna  ftupendi  fi- 
ttola Virtù  per  incantare  i folgori  .^e  i 

I nem- 
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194  Segretari  a Morale 
* nembi . Per  vnaJFamcglia  no»  potrei 
crouare  rimedio  più  vigorofo  nel  con* 
calcarei  fulmini  delle  auuerficà  , che 
coprirli  con  le  foglie  prodigiose  , che 
dirama  vna  buona  Cofcienza  . Perciò 
PHabitatione  d’Àbramo  era  vna  conti- 
nua Forefteria  di  Angioli  , perche  la 
Spofa  , e il  Marito  , e i Figliuoli  non 
teneuano  altro  commercio , che  con  le 
perfettioni,  &reflo.  '■* 

j i 

*AlSig  Sebafiiano Molli . Capila. 
\t  On  porga  orecchio  V.  S.  alle  di- 
i\(  cerie  di  colui , giache  non  man- 
carono mai  degi’Ariftarchi  nel  lacerare 
laVirtù  . Io  mi  beffarci  del  giuditio  di 
vn  Ignorante,buono  à concectizare  Co- 
pra vno  Spiedo,  & à formare  la  Sua  opi- 
nione in  vna  Pignata  . Egli  rafTomiglia 
a Licinio  Imperatore , che  non  fapeua 
fcriuere  il  Tuo  nome , e per  odio  di  ciò  , 
che  non  poffedeua  fi  pofe  a bandire  tut- 
ti i FiloSofi  da  Roma  • Viuono  fino 
hoggidi  i Domiciani , che  fentiuano  più 
fpaifo  nel  perfeguitare  i Letterati , che 
per  quante  varietà  di  piaceri  poteua  de* 
litiarfi  il  loro  capriccio  • Gl’Ingegni 
per  ordinario  Soggiacciono  alle  puntu- 
re de  Zoili  , Se  intorno  quella  Rofa  :fi 
< . - af- 
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affollano  Tempre  gli  Scarabei  per  dila- 
niare , e fcolori  re  la  Tua  bellezza.  Pro-* 
cede  l'auuerfione  dalla  mancanza  del 
merito  , non  potendo  {offrire  vn  Pe* 
dante  vn  perfetto  Logico , de  yn  Gram- 
maticaliro  vn  folleuato  Oratore  . Per 
hauere  la  penna  in  mano , fiitnmagina- 
tio  di  tirare  il  medefimo  Volo  . Anche 
il  pennello , e i colori , che  maneggia 
vn  Pietro  Paulo  Rubens  , & vn  Gior- 
gione  Tono  deU’iftefliL  tempra,  che  ado- 
praràvn  altro  Pittore  , E pure  riefee 
differente  il  colorito , Se  diuerfo  il  lauo- 
ro  . Vna  grada  di  panneggiamento, 
Se  vna  bizarria  di  difegno  , che  inoam- 
mora  le  tele , & vna  fìroppiatura  d’ha-* 
biti , e fproportione  d’arte , che  rtoma- 
ca  i Riguardanti  • V.  S.  non  fi  prenda 
faftidio  di  quello , e mi  ra  lfegno .. 

Sig*  Gioì  Battìgia  Oriano . Brefcia. 

NOn  fi  cruci;  V.  S.che  la  So^te  1*- 
habbia  priuata  di  prole , mentre 
alle  volte  la  fterelità  delle.  Mogli  fecon* 
da  la  tranquillità  delle  Cafe  . Nafcono 
i Figliuoli  , òdi  vna  Indole  peruerfa 
nell  infelicità  de  coflumi , ò di  vn  genio 
al  reio  nella  loro  vbbedienza,  riufeendo 
più  torto  Aborti , che  Parti , e facendo- 

I ^ fi 
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fi  Padri  del  Padre . Si  gioca  alla  venti!* 
ra , fe  buoni  , ò cattiui  , fe  Afini  , ò 
dotti,  fe circonfpecti , ò imprudenti. 
Piangeua  Cicerone  , che  credendo  di 
hauer  generato  vn  Huomo , Se  vn  Idea 
della  fu  a Virtù  , lo  mirò  pofeia  vn  Bue 
nella  groffezza  dell’Ingegno  , e nella 
bt  utalita  della  Tua  ignoranza . Non  è il 
primo  moftro , che  ha  partorito  la  Na- 
tura dalle  perfette  intelligenze  di  vn  Ce- 
no. I femi  Sgarrano  affai  fiate  nella  qua- 
lità , e nel  Sapore  del  frutto , & in  vece 
di  produrre  vn  Perofoaue,  lo  traman* 
dano acido,  efeluaggio.  Chihaureb- 
be  penfato  che  dalle  vrfeere  di  vn  Mar- 
co Aurelio,  che  fu  la  gloria  de  Cefari 
Romani  , lo  Splendore  de  Filosofine 
vfeiffe  Commodo,  di  cui  non  Tenti  mai 
tanto  incommodo  il  Mondo  per  la  dif- 
folutezza  della  Tua  tirannide,  e per  l’in- 
degnità delle  Tue  opcrationi  ? Non  fi 
trauagli  V.  S.  fe  la  Signora  Claudia  fila 
Conforte  non  l’habbia  confolato  di* fi- 
gliolanza , perche  fe  ella  è vno  sforzo 
virile  nella  fortezza  del  fuo  Animo  , è 
imponìbile  , che  poffa  ingrauidarfi  vn 
Mafchio,  & retto. 


- * ' *aU' 
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lAll'llluJìrìfTmo  Sìgn.  abbatte  Ottauio 
Lupis  • Chiuduno» 

M I fcufi  V.  S.  Illuftriffima , fe  non 
la  Temo  in  venire  a mirare  quel 
Balletto  . le  Donne  giocano  pur  tropo 
po  di  calcio  fenza  menare  i piedi  nelle 
danze  • Trochilo  Scolare  di  Platone , af. 
finche  non  gli  faltaffe  la  voglia  , , che 
feorgendo  il  mare  in  calma, di  folcare  le 
lue  onde , fece  incalcinare  vn  balcone 
della  fua  Cafa , che  riguardaua,le  acque 
del  Ionio  . Affai  volte  fi  va  alla  caccia  , 
c fi  refìa  ferito  • Dalle  bonaccie  fi  pafla 
alle  tempefte  , e dà  vn  leggiero  alletta- 
mento ad  vna  fenfibil.e  amarezza . Vna 
Bellezza  , che  balla  è vn  falto  mortale 
à chi  la  vede,  de  refio* 

. . • 

*Al  Sign . Mauro  Valloni . Lecce  ì 

NOn-fi  affanni  V.  S,  delle  fue  tra- 
werfìe  , perche  il  Sig.  Dio  dà  il 
male  per  arricchirci  di  bene  • Le  Canta* 
ridi , che  fono  velino fe  feruono  di  me- 
dicina , e le  acque  quanto  più  sbattute 
dalle  balze , riefeono  più  fané . Le  fifto- 
le  tante  volte  in  vn  corpo  diftruggono 
gli  humori  di  altre  malarie , de  vna  bal- 
la , che  viene  impctuofamente  percof- 
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fa  , fi  inalza  più  vigorofa  all’aria  . le 
guerre  , che  prouò  Dauide  da  Saullo  , 
e da  Affatone  li  fecero  conofcerepiù 
chiaramente  le  offefè , che  hauea  com- 
metto nella  libertà  della  fua  Vita  , e 
Moisè  fi  feruì  di  vn  battone  per  cauar 
l’acqua  nel  Deferto  . SuaDiuinaMac- 
ftà  ci  sferza  con  le  tribolationi  per  di£ 
penfarci  i ruscelli  delle  fue  gratie  • Si  ap* 
plica  il  ferro  , e’1  fuoco  alle  Vlceri  per 
fanarle  , e fi  toglie  il  fangue  all’Infer- 
ino,  per  corroborarlo  nella  falute  « I 
frutti  dolci  per  ordinario  fpuntano  da 
quegli  Alberi , che  hanno  le  foglie  ama* 
re , e le  perfecutioni  de  Tiranni  illuftra- 
rono  i progredì  della  fede  . V.S.nonfi 
abbandoni  ne  i fuoi  infortuni  j , e fi  rac- 
cordi , che  i Giufti , e gl’Eletti  portaro- 
no tutti  la  fua  Croce , de  retto  • 

II' 1 Un  [ir  i [fimo  Sign.  Toma/o  Cor/mr, 

Bergamo  * 

SE  la  Morte  non  futte  vn  debito  del- 
la Natura  , & vna  legge  della  no- 
ttraHumanità  , direi  , che  V.  S.  Illu- 
ftriflìma  non  ceifalTe  di  piangere  la 
perdita  del  Sig.fuo  Fratello,  Prioreco- 
sì  benemerito  di  Santa  Maria  . Vn  col- 
po , che  è irrefragabile  , e commune 

- jion 
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non  delie  ranto  affìigerci  al  dolore  • 
Afciughi  gli  occhi  alle  lagrime  9 e’1  cuo- 
re à i fofpiri  , mentre  le  fue  ceneri  rif- 
plenderanno  con  vn  indefelìo  chiarore 
alla  Pàtria  . Si  putrefarà  il  fuo  corpo  , 
ma  non  già  il  fuo  Nome , che  vilfe  così 
illibato  dalle  putredini  de  vitij  , e fi 
mantenne  Tempre  puro  nelTefempla- 
rità  de  coftumi  . Vrne  , che  doureb- 
bero  effer  fcolpitecon  epitatìj  di  ap- 
plaufi  , e funerali  , che  per  gramaglie 
meritarebbero  i biffi  della  più  candida 
allegrezza . Deponga  dunque  V.  Si  11- 
luftriffima  i medi  fentimenti  dei  fuo 
cotdoglio  , fi  come  la  mia  feruitu  non 
tralafciarà  di  dolerli  nella  priuation  de 
Tuoi  comandi , & refto  * 

*Al  Sìg.D. Francefco  Gadaldo . Pignolo . 

V.  S.  con  la  bellezza  del  fuo'caratte- 
re  inuaghilce  i Lettori , e con  la 
penna  più  toflo  pinge , che  fcriue . Vna 
mano  così  delicata  in  quella  Virtù , che 
il  Pennello  di  Parralio  non  delineaua 
con  tanta  nobiltà  le  fue  Tele  . Chiara  , 
corretta , c veloce  # In  materia  di  que- 
lla politia  potrebbe  dar  norma  a i primi 
Segretari),  &infegnarevn  nuouo mo- 
dello alle  (lampe  . Mi  quello,  che  più 
importa  t e riotelJigenza , che  V . S pof- 
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fiede  nel  fapere  ciò  , che  copia  . Non 
come  certi  Pittori , che,nell’imitare  m 
Quadro  del  Palma , e nel  prendere  le 
Idee  da  vn  difegno  del  Cortona , c di  va 
Ciro  Ferri  ftroppiano  l’Originale  , c 

fuergognano  i propri j lauori , & refto . 

\ 

, *AlCllluHriJJìmo  Sign,  Cio.Taulo  Zoppi  . 

. Alla  Magione  • 

LA  Cafa  di  V,  S.  Illullriflìma  nata 
con  l’Antichità  , e con  il  freggio 
de  Maggiori  può  concorrere  con  quella 
de  Fabij,  e fe  hoggi  và  co’l  cognome  de 
Zoppi  , elladeriuaeffettiuamente  dai 
Claudi  j Romani  , onde  fi  glori j di  go- 
dere vn  Depofitocosì  riguardeuole  neh 
la  nobiltà  del  Tuo  Sangue  . Non  è di 
quelle  famiglie»  che  nella  frefehezza  del 
luftro  porta  il  latte  in  bocca . & comin- 
cia di  pochi  giorni  à lampeggiar  nelle 
memorie  • Tra  gl’altri  ornamenti  pof- 
(iede  quel  numerabile  Splendore , nelf- 
hauer  tramandato  vn  San  Domnone  » 
eh’  euangelizò  la  Città  di  Bergamo  con 
le  palme  del  Tuo  Martirio , & che  à gui- 
fa  di  vn  Dionifio  Vefeouo  d’ Atene , dal 
luogo  del  Patibolo  , oueglifù  reci  fo  il; 
Capo  portò  la  Tua  tefta  alle  mani,  lon- 
go  tratto  lontano  * V.  & liiufirifTima 
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in  tante  prerogatiue  del  fuo  preggiatifc 
fimo  Ceppo  me  ne  doni  vna,che  è quel* 
la  della  lua  fingolarillima  grana  , & 
refio. 

^il  Sig.  Biafo  Arezzo  • 

VOrrei,  che  V.  S.  fulfe più  modella 
nel  contare  i fuoi  attributi,  e pro- 
curare,che  il  proprio  merito  venghi  de- 
cantato dagraltri.Ciafcheduno  la  (lime- 
rà intercflata  della  fuaCaufa,  nontro- 
uandoli  Giudice  , che  formi  vn  Decreto 
contro  fe  fielfo . Il  maggior  intacco, che 
portò  la  Penna  di  Cicerone  , fù  che  nel 
ragionare  de  fuoi  Gouerni , e de  fuoi 
fafciConfolari  , nonlafciauafaftigij  di 
eloquenza  , per  ingrandirli  nelle  lodi  . 
Qiiell’incenlata  , che  lì  diede  Fortuna - 
tam  Ts^atam  me  Confale  Romani  ftomacò 
grandemente  la  fua  grauità  ; vna  iattan- 
za , di  cui  ne  hanno  parlato  con  tanto 
biafimo  gl’Iftorici . L’Iride  non  dipinge 
da  fe  medema  le  fue  bellezze  , ma  glie 
le  difcgna  il  pennello  del  Sole , & re  Ilo  , 

kAÌ  Sig . Lellio  Morunta . Ber  fa 

LA  Penna  del  Signor  N.  è tinta  più 
di  fumo,  che  di  inchiofiro  , mil- 
lantandoli tanto  per  vn  Panegirico*  che 
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lù  date  alla  (lampa . Che  direbbe  V«  S. 
fe  coftui  hauefle  comporto  il  Timeo  dì 
Piatone , ò l’Iliade  di  Omero  ? Ne  man* 
co  Origene  moftrò  si  gran  albagia  , 
tutto  che  fecondo  l’opinione  di  S.  Epi- 
fanio tramandadè  dalla  fecondità  del 
fuo  Ingegno  Sei  mila  Volumi.  VnLet- 
terato , che  fi  fa  trafportare  daH’ambi- 
tione  è Scrittore  più  di  vento  , che  di 
fode  dottrine  • 1 Virtuofi  dourebbero 
adoprarcnel  loro  Tauolino  vn  Cala- 
maio di  piombo  per  formare  concetti 
pefati  nella  modeftia . Si  conofce  vera- 
mente, chela  carta  , oue  egli  fcriue  , 
fimboleggia  le  fue  leggietezze  . Che 
fuolazzata  di  vna  Penna  , che  appenna 
è vfcitadal  nido  ? Vn  Mercurio  dafigu- 
rarfi  più  tofto  con  vn  Pauonc  , che  con 
il  Caduceo  alla  mano , & refio . 

« ^ • 

tAlSig.  Giofeppe  Tarici  * Scanio  » 

LA  fettimana  pa  fiata  nacque  à V „ S. 

vn  Figliuolo  , & hoggi  intendo  , 
che  le  fia  morto  il  fratello.,  fafce  , e fe- 
retri , Cuna , e Cataletto,  allegrezze , e 
pianti  vniti  aflieme  . Che  caro  Mondo 
c quello  hor  caldo  , & hor  freddo  , vn 
fiorno  buono  , elaltro  annebbiato  « 
Con  prudentilfimo  felino  gl’  Antichi 

ap- 
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apprelfo  la  Statua  della  Dea  Volupia 
pofero  quella  della  Dea  Angeronia  * 
Sapeuano  la  conditione  delle  fìraua- 
ganze  humane  , che  fe  godono  vna  fe- 
licità , non  Uà  molto  à capitar  vna  fcia« 
gura  • Vna  mefcolanza  di  rifo , e di  la- 
grime, diprofperità  , e di  trauagli  • 
V.  S,  dourebbeinsìfatte  vicende  am- 
maeftrarfi  nel  confederare  l’ infelicità 
della  noftra  Vita  . Tutto  ciò  rifultain 
vn  euidentiiGmo  fegno  dellTm  morta  li, 
tà  dell’Anima  , che  non  fi  aggiufta  alle 
miferie  della  Terra  , deche  afpira  alla 
fola  confolatione , & vnica  quiete r che 
è il  Cielo , & redo  • 

*Al Sig . Tanuntto  tAfcbila . Farra . 

PEr  quello,  cheofl'eruo  , il  Sig.  N. 

non  fi  indurrà  mai  à licentiare 
qucllaCarogna  , mentre  promette , e 
non  attende  , piglia  tempo  fenza  veni- 
re il  giorno  di  quella  deh beratione*  Le 
affettioni  del  fenfo  fono  ceppi  , che  H 
difciolgono  folo  con  la  morte  , e doue 
pullulano  quelli  Temi  gettano, le  radici 
profonde  * Faraone  vede  già , che  il  lùo 
X’alazzofiè  fatto  vn  Pantano  , in  cui 
non  flfencono,  che  Rane,  vna  (chìfofo 
Palude  , attorniata  di  putridi  Animali , 
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che  li  (aitano  su  lo  Scettro  , nella  men* 
fa , e nelle  piume,&  ancorché  lo  inquie, 
tano , e lo  annoiano , in  vece  di  liberarli 
incontinente  dà  quello  caltigo  diceà 
Mose  , che  douelTe  pregare  dimani  il 
Signore  3&refp9ndit  cras  . I Peccatori 
per  ordinario  in  lafciare  i loro  viti;  non 
parlano  dell’hoggi  , ma  del  dimani  , 
non  del  Cubito , ma  delle  longaric  , e fé 
bene  quella  pratica  gli  apporta  nocu-  • 
mento  nell’Anima , fi  contentano  di  pai 
tire  . Non  può  lupporfi  , checattiuo 
quel  Debitore , che  va  differendo  il  pa- 
gamento . LaTaidedi  Maddalo  non 
fece  così . Pt  cognouit,  immediatamen- 
te fenza  interporre  fettimane  , e Meli 
corfe  qual  Cerua  alla  fontana  delle  la- 
grime , & all’abbandono  delle  fue.difi* 
folutezze.  Non  afpettò  il  Crai  nel  tron* 
care  il  filo  delle  fue  lafciuie  » Hò  voluto 
ragguagliarne  V.  S.  affinché  fappia  lo  • 
flato  della  Caufa , & redo  • 

^tll'lllufirifs.  Sig,  Cau.  Geronimo  Cata- 
neo.  ■ Treuiglio , 

V Era  mente  nel  generofo  Inuito  , 
che  mi  fà  V.  S.  Illuftriflima  hau- 
t ei  da  feiorre  duoi  Voti  , vnoconla 
Beatilfima  Vergine  diparauaggio , per 

w lo 
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la  gratia  ottenuta  nella  mia  vltima  , * 
pericolofa  Malaria  , e l’altro  còri  la  di 
lei  gentilezza  , che  hà  faputo  confon- 
dermi negl’eccelfi  di  indicibili  fauori  . 
Il  tempo  non  vuole , che  io  per  hora  ri, 
ceua  le  fue  efibitioni , onde  le  fofpendo 
finche  habbia  qualche  coagiontura  di 
fertiireprìmailfuo  merito  . Così  con 
minor  roffore  partecipato  de  magna- 
nimi attributi  della  bontà  di  V.  S,  Illu- 
firiflìma  . Se  comanda , che  io  acceleri 
quello  debito  co’l  Cielo,  e con  lei , pro- 
curi di  non  impedirmelo  con  la  fcarfez- 
za  de  fuoi  honoreuoli  impieghi  , Ella 
con  la  caualleria  de  fuoi  tratti  dimo- 
ierà le  nobiliffime  parti  della  fua  nafci- 
ta  , & io  nella  pouertà  de  miei  demeriti 
conuengo  di  confeflare  di  non  pofllde- 
re  altro  freggio  , che  di  edere  fuo  Ser- 

uitore , & redo  , 

... 

*All' Eminenti  (fimo  Sig.  Cardinal  Tietro 
Ottobono .-*•  Roma. 

tA  morte  del  Sig.  Cardinal  ila fa- 
donna  hà  fepelìito  ogni  felicità  al 
mio  Cuore  , e le  fue  ceneri  mi  hanno 
rotto  la  più  viua  parte  dell’Anima  . II 
Sacro  Collegio  hà  perduto  vn  gran  or- 
aamento  alle  fue  Porpore , e’1  Triregno 

del 
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del  Vaticano  vna  pretiofiffima  Perla 
agli  intrecci  della  fua  Grandezza . Non 
pollò  efprimere  a V.  Eminenza  i /ènti- 
menti  delle  mie  lagrime  , perche  la 
Penna  fi  dileguarebbe  anche  eflfa  ali- 
acerbità  del  dolore  • Vn  danno  irrepa- 
rabile alle  mie  fortune , per  lo  patroci- 
nio , che  godeuo  di  vn  tanto  Per fonag- 
gio , da  cui  hò  vantato  più  gratie  , che 
fòfpiri  non  hò  fpelo  nelle  memorie  del 
fuo  Sepolcro . Supplico  Pincomparabi- 
le  benignità  di  V.  Eminenza  à non  ab- 
bandonare quella  mia  piaga  con  iprc- 
tiofifìinii  antidoti  della  fua  protettio- 
ne,  inchinandomi  eternamente „ 


-Al  S ìg.  Afróre  a Baglìoni . Berga  mo  » 

CO’l  communicarfi  V,  S-così  fpef- 
fo  nanfèrà  le  delicatezze  del  Mon- 
do, e le  crefeera  fcmpFe  Pappetito-n  el- 
le dokrflìme  Menfe  delPEternità . Non 
come  la  Manna  del  Defèrto  , che  refi- 
ciaua  il  corpo , mà  vna  Viuanda  prepa- 
rata nel  Paradifo  , che  riflora  lo  Spiri- 
to. Toma  fo  d’Aquino  lì  confonde  con 
la  fila  Penna  Angelica  nel  deferiuereP- 
Eccellenzadi  quello  Pabolo  , e fé  con 
vn  boccone  i noli  ri  Primi  Parenti  ditto- 
raronolTnnocenza , con  quello poffb- 
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no  ritornare  i Mortali  al  tepore  della 
grafia  antica  • Vn  Armatura  , la  piu 
forte , che  fabricalfe  la  Fucina  dell’Em- 
pireo per  diftruggerc  gli  alfalti  di  qual- 
fìuoglia  auuerficà  , conforme  riufci  ad 
Alfonfo  Ottauo , Rè  di  Cartiglia , che 
trionfò  nella  difperrtone  de  Saraceni 
con  rincorare  il  Aio  Efercito  con  quello 
poderofiiiimo  brando  , Stocco  , così 
fatale  contro  1 infenfibilità  degl’ifleflì 
Elementi  , che  S,  Satiro  fratello  di  S* 
Ambrogio  con  moflrare  folamente  la 
Pifide  in  faccia  di  vna  arrabbiatilfima 
Marea,  ancorché  il  Vafcello  naufragaf- 
fe  in  mille  pezzi  , fi  conditile  faluo  alla 
fpiaggia  con  portare  legato  al  collo 
quello  mirabilillimo  Vsbergo  . Bifo- 
gnartbbe  , che  in  vece  di  vna  lettera  io 
fcriueflìà  V.  S.  vn  immenfo  Catalogo 
de  prodigi;  , e delle  grafie  , delle  me- 
rauiglie,  e de  beni  fpirimali  , chedc- 
riuarono  da  vn  Fonte  cosi  augufto  . 
Vna  Maddalena  , che  nel  Deferto  4l 
Marfiglia  fi  mantiene  in  vita  folo  con 
quello  cibo . Vna  Maria  Egicriaca , che 
vaga  Camaleonte  degl’Eremi  non  fi  pa, 
fce  d’altr’Aria , che  di  quella  deU’Euou 
riftia.  Vn  Francefco  Borgia  , chedd 
nelle  fmanie  per  il  gullo  , che  fente  di 

vn 
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vn  Nettare  così  preggiato  * & vn  Sta- 
nislao Kofta  , che  frenetica  con  carbo- 
ni di  gioie  nel  cuore  , tal’ fornace  di 
auuampanti  deliquij  , e di  acce fe  dol- 
cezze gli  diffonde  nel  fenovna  sì  cara 
Efca  d’amore.Frequenti  V.S.vn  sì  inef- 
fabile Banchetto , che  in  quella  manie- 
ra ftenuari  le  tentationi , e fi  ingagliar- 
dirà nel  merito  , indebolirà  gli  azzar- 
di infernali,  & ottennerà  la  vittoria  del- 
la fouranaGierufalemme,  &reftoj 

iAl Sigm  Mauro  Belli . Roma . 

DEfiderarebbe  V.  S.  di  viuere  con- 
tinente , e di  non  macchiarli  nel- 
le fozzure  delle  lafciuie  fenza  adoprare 
i mezzi  fpirituali  # Se  fi  attrauerfafse 
nelle  reni  vn  Cilitio , con  quelle  punte 
ben  trafiggerebbe  il  fenfo . Non  le  con- 
fegliarei  quello  rigore , fe  fi  potetfe  an- 
dare al  Fiume  Selenio  , cotanto  cele- 
brato da  Paufania,  che  beuuto  di  quell*, 
acqua  , più  non  fi  teme  della  fete  libi— 
dinofa  , e di  bruggiare  negl’affetti  im- 
mondi . La  pudicitia  fi  conferua  con  i 
patimenti  , e riceue  forza  dalle  morti- 
ficationi  . Per  non  putrefarli  la  carne , 
vi  fi  mette  il  Sale  . I pruriti  fen fuali  fi 
fin  orzano  con  le  difcipline,  e non  mar- 
cirà 
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cirà  giamai  quella  caftità , e porgerà  vi» 
tufo  abomineuole  , fe  fi  auezzarà  trà  i 
''flagelli,  e le  attinenze  . Il Battifta an- 
corché ramificato  nell’vtero  materno 
non  tralafciò  le  locufte  della  Paleflina , 
le  rigidezze  de  Digiuni , e le  fetolofe 
Ipoglie  de  Cameli . Delitie  , e purità, 
piaceri,  e mondezza  di  fpirito  non  fan- 
no buona  compagnia  infieme,  de  refto.. 

*aI  Sig.  Gregorio  7^.  Venetia> 

NOn  mi  baftarebbe  l’Animo  di  vi- 
uere  con  quell’odio  , cheV.S. 
nodrifee  nel  Cuore . Riferifcono  i Na- 
turali , che  l’Aconito , Pianta  velenofa 
viene  ributtata  da  qualunque  terreno, 
Se  che  folamente  germoglia  fra  i fallì, 
e ne  i Scogli  • La  Terra,  che  non  ha  fen- 
fo  abborrrifee  di  annidar  le  amarezze  J 
Se  ella  le  coua  con  tanto  gufio  delle  fue 
paifioni  • E come  è polfibiie , tenere  vn 
angue  nel  feno  , e non  fpauentarfi  à i 
fuoi  morii,  e dormire  con  vna  Furia  nel 
petto,  e non  dettarli  altimore  ? Teo- 
dofio  Imperatore  riportò  maggior 
gloria  nel  perdonare  i fuoi.priuati  Ne- 
mici , che  da  quanti  trionfi  raccolfe  la 
fua  fpada  nelle  battaglie . Dice  Sant* 
EfFre  m Siro , che  Iddio  nella  ruina  m^ 
T..  . ' “*  nac- 
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nacciata  à Niniue  , contentoffi  più  w 
lenticri  diapparire  mancatordi  paro- 
la , che  pregiudicate  la  Aia  grandezza 
nel  vendicarli  di  quel  Popolo . Le  ofte- 
fe , che  fi  condonano , fono  i più  inefìi- 
mabili  carbonchi  , che  coronano  vn’- 
Anima  cattolica , & retto . 


iAl  Sìg.  Marcello  Cottufi . Ceruià . 

HO'  dubitato  più  di  coloro  , cheli 
vellono  di  femplicità , e fpirano 
innocenza  ne  i loro  difcorfi,che  di  quel- 
li , che  fanno  da  Martiali , e feoppiano 
fulmini  in  ogni  parola  . V.S.  credeua 
di  trouare  vna  Colomba,  e fi  è imbattu- 
ta in  vn  Girifalco  . Gl’inganni  fi  copro- 
no con  gl’artificij  della  fchiettezza  , e 
fouuente  fottoil  candore  di  vnliguftro 
fi  nafccnde  yn  Kofpo  . La  Pantera  fi 
butta  morta  per  terra  per  diuorare  la 
Simia  , e moltiflìmi  paiono  al  trattare 
melenzi,  e balordi  per  colpire  con  mag- 
gior ceruello  il  loro  difegno  - L’aflutia 
per  ordinario  fi  mafehera  con  l’igno- 
ranza , e le  m achine  fi  inorpellano  coll 
fippocrefia  • Rafiòmiglianocoftoroal 
Pomo  granato  con  vna  bella  Ipoglia 
adoflòdi  vagamodeftia  , e di  vn  effe- 
minato rolTore  , e dentro  conferua- 
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noòguatto,  ò agro  l’interno  , &rc* 
fio* 

• r* 

\Al  Sig.  Trance fco  Ferina . Bergamo  • 

PEr  gratia  di  Dio  in  quello  Serenif- 
lìmo  Dominio  non  capita  Rap< 
prefenrante,che  non  fagrifichi  alla  Giu« 
flitia , & che  non  bilanci  le  Tue  condan** 
ne  fecondo  il  dritto  della  ragione#  Non 
fi  fentono  di  quegl'iniqui  Sifànni , che 
giudicando  con  maluaggità  di  palloni , 
comandò  Cambife  Rè  delia  Perfia , che 
fodero  Corticati  , & che  la  loro  pelle 
fi  fiendelfe  su’l  banco  de  Magiftrati,  per 
auuertire  gl’altri  à decidere  il  giutto  . 
Si  trouano  alle  volte  certi  Pilati , che 
aflfoIuonoiSedutori , e che  Tentenna- 
no gl’innocenti  alle  Croci  • Da  quefti 
disordini  deriuano  poi  le  cadute  de 
Principati^  gl’ammntma  menti  de  Sud- 
diti . Seuero  Imperatore  felicitò  la  Mo- 
narchia di  Roma  , &aflodollì  lo  Scet- 
tro alle  mani  \ perche  non  fotto  feri  fife 
vn  Decreto , che  non  prendeife  la  pen- 
na da  Afirea,  & retto# 

All'lUuflrifs . Sig.  Tifippo  Spini  Albino  • 

L*  Apparecchio  fu  lauto  , de  Com- 
menfali  non  fi  fapeua , che  de  fide- 
rà- 


Digitized  by  Google 


2 12  Segretaria  Morale 
rare  , c i Vini  eccedeuano  la  bontà  dei 
grappi  dell’Alicante  . VnaSala,  doue 
vollero  interuenire  anche  i Zefiri  à por- 
tar la  foauità  delle  loro  viuande . Fref- 
cure , che  fpirauano  dal  Serio , Alberi  , 
che  ombreggiano  gl’  ardori  deila  Cani- 
cola, e mormori;  di  RufcelJi , che  con 
bocche  di  argento  applaudivano  ali- 
allegrezza  della  Conuerfatione . 11  Sig. 
D.  Carlo  non  poteua  fare  più  alto  nel- 
l’altezza di  quel  fuo  Calino  , coronato 
da  Monti,  e riuerito  dalle  Valli  , cor- 
teggiato dalla  dolcezza  deH’Aria , e fer- 
uito dall’amenità  delle  Praterie.  V«S. 
llluftriifima  volfe  decorarmi  con  la  be- 
nignità de  Tuoi  Inuiti,  ancorché  io  ha- 
ueffi  più  fame  della  fua  gratia  , e deli- 
alimento  de  Tuoi  faporitiflimi  comandi, 
che  di  quello  mi  potea  dare  vna  lautif- 
fima  Menfa  . Il  Sig.  Cappellano  fi  fece 
honere  , & alla  Iplendidezza  del  pafta 
folo  mancaua  il  Piatto  di  quel  Re  della 
Perfia  , che  condì  con  tale  ifquifiteaza 
d’ingredienti , e di  aromati  vna  Viuan- 
da  , che  la  intitolò  ceruello  di  Gioue  . 
Riuenfco  V.S.  Illufirillima  , Se  redo  . 

*Al  Sig.  D,  Ventura  Cocci . Noto  . 

MEntre  V.S.  èafcefa  alia  Dignità 
Sacerdotale  , fi  raccordi  di  noQ 

fin- 
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imbrattarti  in  vti  minimo  penfiere  dì 
impure  affettioni.  Comandò  S.D.Mae- 
ftànell’Efodo  , che  i fagri  Miniftri  non 
fi  adobbaflfero  di  lana  , ma  di  fchiettifi. 
fimo  lino  . Non  voleua  Drappi  i che 
fentiflerodi  carne,  de  che  il  loro  Rame 
-hauefie  origine  da  vna  materia  , facile 
alla  corruttione.  Fu  precetto  parimen- 
te dell’antica  legge , che  Moisè  douefle 
far  lauorare  vna  gran  Conca  di  bron- 
co , per  poterli  in  efsa  lauare , Aron , e 
i Tuoi  figliuoli  Sacerdoti  pria , che  met- 
teflèro  il  piede  all’ingrerfò  del  Taberna- 
colo • San  Maccario  fi  atterrì  nell’oflfer- 
uare  vn  Religiofo  , talmente  mangiato 
dalla  lepra  , che  fembraua  vn  pezzo  di 
crofie  , vn  animato  marciume  di  pia- 
ghe , ma  il  Sig.  Dio  gli  reuelò  la  cagio- 
ne di  quella  infermità  à caufa  , che  cc- 
lebrauala  Meda  con  vn  Anima  putre* 
fatta  nelle  lafciuie , & retto . 

*Al  Sig.  D.Ludouico  bigatti . S.Tomafo* 

TAnti  ricci,  e tante  gale  , òcome 
difdicono  alle  Donne  , fomenti 
della  dishonefta  , &efche  di  lorde  ap- 
petenze . Io  credo , che  V.  S.  fé  ne  par- 
ti fife  tutta  con  fu  fa  nel  rimirare  quella 
Giouane  , infrascata  di  fiori  alle  chio- 
me, 
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me  , e coli  fu  data,  nel  petto  , die  baie- 
rebbe latto  paura  ad’vn  pofìribolo  . 
Sulpitio  Gallo  difcacciò  fuori  della  fua 
Cafa  la  moglie , e difciolfc  il  matrimo- 
nio , per  hauerle  vifto  Solamente  feo- 
perta  la  teda . Guai  al  Mondo  , fe  i Ma- 
riti boggidi  fodero  di  quedo  humorc  « 
Ciafcheduna  fpofa  potrebbe  ritornate 
à i Tuoi  Parenti  , non  d celebrarebbero 
più  Nozze, i Nocari  darebbero  ne  i con- 
tratti delle  Doti  , e i Curati  nonfenti- 
rebbero  l'incommodo  de  fponfalitij  • 
Vergogna  de  nodri  tempi , vna  Matro- 
na d’honore  far  da  Meflalina  nella  li- 
bertà delle  pompe  , & vna  Verginella 
dinudarfi  le  poppe  » inanzi , che  habbia 
fatto  il  latte  per  1 Figliuoli  . Botteghe 
aperte  all’impudicitia , e Mercati  efpo- 
fti  alla  compra  di  indegni  appetiti . Re- 
ti à i capelli , per  pefeare  brutture , e ti- 
rar prede  di  Amanti  . Mofche,e  feor- 
pioni  fu  i Vifo  , per  maggiormente 
incarognirli  nel  luifo  • Creile  di  fiocchi 
fu’l  capo  , che  fe  bene  Galline , cercano 
far  da  femina , e da  Mafchio  con  appa- 
rire Calli  di  Montagna  • Velette  tras- 
parenti, per  dinotare  , che  la  loro  fo- 
dezza  non  peli  più  , dheil  leggierifli- 
mo  sbalzo  di  yn  loffio  . Onture  di  gel-» 
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(omini , e di  cedro  alle  mani  , per  cor-r 
reggere  la  puzza  delle  proprie  laidez- 
ze . Manizze  d’Armellino , ancorché 
habbiano  cosi  fporchi  gfaflfetti  • Im- 
brogli di  naftri,e  di  cordelle  alle  velli  », 
fenza  , chefitrouivn  braccio  di  fune  . 
nel  legare  la  loro  pazzia.  Aguzzi  tacchi 
à Cotprni  , per  fdrucciolare  più  facil- 
mente alle  compiacenze  delle  pafllonì  . 
Età  da  piangerò  con  precipiti)  di  lagri- 
me, Tcandalofi  abufi  delle  Cittì  , cor- 
ruttele della  Natura , e molli  veleni  del 
Publico  v Diceua  Tertulliano , che  nella 
Valle  di  Giofafatte  le  Donne  gentili 
dell’ Arabia , le  Pagane  giudicaranno  la 
caufa  delle  Criftiane  , quelle , che  fen- 
za conofcere  Iddio  , così  modelle  , e- 
rafiegnate  nella  loro  honeftà , Se  quelle, 
che  alleuate  nel  grembo  di  Santa  Chie- 
fa  così  licemiofe , e lafciue  > Se  redo  • 

*AÌ  Sìg,  Torquato  Toni  • T ermoli* 

LAVirtunonfiallegna  tri  i com- 
merci) vitiofi;>  e doue  pratica  la 
colpa  , non  fiorirà  la  politica  de  collu- 
mi . V.S.tralafci  di  andare  in  quella 
Conucrfatione , vn  Ritiro  più  di  ofeem* 
tà  , che  di  morigerati  difeorfi  . Chi  bra- 
ma di  trionfare  dal  peccato,  , non  fi  ri- 
• duca 
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duca  in  luoghi  di  dilfolutezze  » e di 
fcandali . La  Palma  per  quello  che  feri- 
nono  i Naturali  non  attacca  le  Tue  radi- 
ci in  (iti  fangofi  . La  corona  dell* Inno- 
cenza non  lì  acquiftatrà  le  lordure  , e 
ne  i Pantani  di  corrotti  efempij . E folo 
l’Oro  trai  metalli  , che  per  antipatia 
della  Tua  nobiltà  non  fi  congionge  col 
ferro , e l’ Antora  tra  le  piante  , che  vi- 
cina al  Nappello  , non  partecipa  del 
fuo  venefico  inftinto , & retto. 

tAl  Sig.  Gerardo  Tanni . Palazzo  lo . 

E V.  S.  nè  io  fiamo  ttati  buoni  à 


leuare  quel  difetto  all’Amico  . 


Ci  Temo  braccati  ambeduoi , e la  nottra 
Temenza  fi  è gettata  all’arena  • Sempre 
più  fi  gonfia  in  quella  Tua  oftinata  ambi* 
tione , & ancorché  piccioliflimo  mem- 
bro non  conofce  Capo  , e Maggiore  di 
lui  . Si  intriga  in  ciò  , che  non  gli  ap- 
partiene per  dilatare  le  ali  di  vn  pauo- 
nefeo  maneggio  , e di  vn  afloluto  go- 
uerno  . Chi  ride  , de  chi  piange  la  fila 
follia.  Vn  Huomo  di  vento,  &vn  bai* 
Ione  da  giuoco . Ancorché  rifplendefiè 
con  i meriti  del  Sole  , dourebbe  tenere 
offiifcati  quelli  raggi  , Focione  , che 
ha  usa  ili  ufirato  la  Republica  di  Atene 


con 
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con  le  più  alte  prodezze  del  fuo  valore  J 
ammeflo  à Cariche  infigni  , & alle  pri- 
me Dignità  della  Patria  caminaua  col 
capo  chino  , & con  vna  profondiìfìma 
modcllia  nella  lingua,  e negl’occhi.  Sci- 
pione Africano  , il  Domatore  de  Mo- 
ftri  , il  Liberatore  di  Roma  , doppo 
cheeuacuò  la  fua  Innocenza  dalle  ca- 
lunie  deirinuidia,e  rintuzzò  con  il  zelo 
delle  fue  attioni  le  accufe  de  Tribunali , 
fe  ne  andò  al  Tempio  di  Gioue,e  fi  pro- 
ftefe  iui  per  terra  . L’alteriggia  è figlia 
della  temerità , & vn'aborto  della  pru- 
denza • Chi  non  mifura  il  fuo  flato, 
formarà  vh  cattiuo  fiiario  al  proprio 
concetto,  &reflo» 

ll'Eccellcntifs . Sig.  Dottor  Ottauio  Ca- 
brino. Brefcin. 

SEnto  la  morte  infelice  di  quel  Gio- 
uenaftro  , che  per  e (ferii  troppo 
ingolfato  nelle  delitie  amorofe,  ha  con- 
uenuto  di  abbreuiarfi  la  vita  • Non  vi  c 
tarlo , che  maggiormente  rode  il  vigo- 
re dcgl’Anni , quanto  il  Coito , e i gu- 
lìi  della  carne  per  ordinario  fpolpano  il 
calore  fino  negl’oflì . V.  S.  Eccellentifs. 
come  verfata  nella  medicina  ne  può  di- 
feorrere  meglio  di  me  « Sciagura  della 
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noftra  Humanità , clic  fi  accieca  intor- 
no vna  sì  felli fo fa  fodisfattione , goden- 
do in  vn  piacere  momentaneo  9 &in 
degno  , e quello , che  è peggio , rimar- 
cato co’i  difcapico  della  propria  fallite, 
e con  l’csborfo  del  fangue  più  nobile, 
e fino  . Vndè  illa  tatti  Juauis titillarlo , for- 
fait nè  in  prónti  uni  tanti , ac  tant  neceffartj 
operìs , ari  in  ludibrium  bimana  l^atura  ? 
Senile  quel  mirabililfimo  Anotomico 
di  Padoua , il  Fighi . Incenfare  vna  fec- 
cia, e confumarci  per  vna  putredine. 
Se  fi  confiderafic  la  Donna,  fontana  di 
marciumi  , e laberinto  d’imbrogliate 
fozzure , folfu  di  puzzori , e fentma  di 
aboniincuoli  laidezze,non  vi  è dubbio, 
che  fi  ttomacarebbero  i noftri  appetiti, e | 
fuggiremmo  più  da  quefta  doice  petti- 
lenza  , che  dagl’horndi  , e verminofi 
fiati  di  vna  fepoltura  • Se  la  ftagione  poi 
non  fi  rompe  nelle  folite  piogge  au- 
tunnali , verrò  à ricrearmi  ne  1 dilujui; 
delle  fue  grafie  , e la  piu  ricca  Caccia, 
che  farò  in  quel  tempo  farà  l’amenif- 
fima  conuerlatione  della  virtù  di  V.S. 
Eccellentifs.  che  in  vna  Età  così  gio* 
uanilc  tramanda  i frutti  di  vn  ammira- 
bile fapore,  eretto . 

> 

M 
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*•  * *•  ' 

\AlSig . lAfcànio  Maccione  « Todi. 

NOn  faccia  da  Pedante-  nel  notar  i 
mancamenti  degTaltri,  quando 
il  Correttore  ha  bifogno  di  emenda  ne 
ifuoi  difetti  .Luigi  Vndecimo  hauendo 
vitto  il  Vefcouo  di  Sciatres^.  che  caual- 
caua  vna*Mula  canina  gualdrappa  ri- 
camata d’oro  , Io  rinfacciò  con  dirli , 
che  gl’antichi  Prelati  v fa  11  ano  folamen- 
te  vn  femplice  Afinello  co’l  batto  , mi 
hebbe  per  rifpotta  , che  ancor  egli  tt 
ftupiua  di  mirare  a fuo  tempo  con  tan- 
to fatto  i Prencipi , quando  i Rè  ànte- 
paflati  non  erano,  che  miferi  Patton, 
e non  haueiiano  alerò  gouerno , che  di 
pecore , e di  poueri  Arménti . V.S.  non 
ha  da  àdirarfi,fe  alla  fua  propofta  colui 
le  hi  replicato  con  altieri  fentimenti. 
Chi  chiama  è di  meftiere  , che  anche 
Lenta . Si  ottima  la  felce , vn  fatto , che 
fìuzzicata  dai  ferro  fì  altera  con  lingue 

di  fuoco,  & retto . 

' 

*Al  Sìg . llario  Toccino  • Gaeta. 

E Tratto  di  ogni  Caualier  eh  ri  dia- 
no rabbatterli  à qualunque  ierui- 
tio , che  concerne  la  gloria,  e la  venera- 
tione  di  Dio-Tomafo  Moro  fe  ben.gran 
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220  Segretaria  Morale 
Cancelliere  del  Regno  d’Inghilterra  no 
fdegnàua  di  metterli  la  Cotta  in  dolio , 
eferuire  1 Sacerdoti  alla  Meda  . V*  S. 

• j 

non  hà  degradato  punto  nella  fua  no- 
biltà , anzi  l’hà  maggiormente  accre-  , 
feiuta  , con  far  da  Palafreniere  à quel 
Curato  , che  porta ua  la  /agrafiffima 
Eucariftia.  Si  raccordi,  che  da  vn  atto 
fimile  deriuò  la  grandezza  della  Cala 
d'AuRria , e la  mitacolofa  Monarchia 
oe  Tuoi  auguftiflimi  Imperi , 8c  retto  » 


%Al  Sig*  D.  Lorenzo  Tornelli , - Brefcia. 

E Tanto  difficile  iimbatterfi  in  vn 
vero  Amico,  come  il  rintracciare 
nell’Etiopia  vn  Volto  bianco.  Ojche 
Taffetto  è palliato,  òche  le  dimottra- 
tioni  giocano  con  qualche  difegno  . 
Cosi  io  non  dcuo  dire  di  V.  S.  mentre 
hò  vitto  la  fincerità  con  le  efibitioni , il 
cuore  con  le  opere , e i tratti , non  al  tri- 
mente  veftiti  da  vna  fimulata  apparen- 
za, md  dalla  fchiettezza  di  vna  limpi- 
diflìma  fede . Mi  glorio  più  di  vn  si  pre- 
tiofo  acquitto , che  non  trionfano  gl- 
Auari  neltrouare  vnteforo.  E in  ma» 
niera  fcarfo  il  Mondo  di  quella  gioia , i 
c he  appena  fi  sa  il  Clima , e’1  (ito , doue  I 
ella  riconofee  la  fua  miniera  • Non  fi 
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Vigono  , \he  doppiezze,  e fintìoni , 
iartififij,  & inorpellamenti . Mafchere 
dSJ&eùeuolenza  , e la  faccia  nuda  nella 
verità . Si  è rotta  la  (lampa  de  Piladi , e 
degl’  Oreili  . Corre  vii  Età  veramen- 
te d’oro  nelle  ricchezze  di  cerimonie  , 
e di  complimenti, che  alla  fine  non  flrin* 
gono,chc  ferro  nella  rugine  di  vna  men. 
tita  corrifpondenza  . Generofi  Mer* 
canti  di  promefle , e falliti  Ofpedali , fe 
viene  ilbifogno  neirauualerfrdelle  loro 
fai  fe  monete  . Lodarò  eternamente  ia 
quella  parte  l’ingenuità  di  V.  S.  vn  trat. 
tar  diflìntere  flato , & vn  amore  magnai 
mmo  , e reale  • La  prego  à falutar  à 
mio  nome  il  Sig*  Bofloleno  , quella 
Tromba  foaue  del  la  Fama , il  prodigio 
delia  Mufica,  de  reilo*  i 

*-*.*'«• 

Sig.D.Oratio  Ticcinelli.  Cauernago. 
u v On  fi  lagni  V.  S.  che  nel  partire  la 
fameglia  da  Cauernago , ellari- 
; . inane  fenza  conuerfatione  , e non  hà 
.iCpn  chi  paflare  le  bore  noiofe  del  gior- 
no . Non  fi  troua  più  cara  compagnia 
della  Solitudine  * il  Diporto  degl’An- 
gioli , il  colloquio  de  Giudi , e’1  tratte- 
nimento de  Contem  platini  . Chi  più 
.pratica,  più  frequenta  le  occafioni  de 
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mali , e Iddio  all’hora , che  voleua,  par- 
lare a Mose  , fi  eliggcua  per  Tuoi  teatri 
lefpelonche,  e i Deferti,,  Nelle  Piaz- 
ze , e nelle  publiche  Radunanze  non  fi 
prouano , che  confufioni » e non  (Lfen- 
tono  che  allettamenti  alla  colpa  • Non 
bifogna  habitare  nelle  Citta  chi  preterì* 
de  di  fabricarfi.lafuaftanzaneir£jnpi- 
reo.  Gl’Arfenij  , e i Pamboni  colriua- 
rono  nt  gl’Erami  la  loro  fantità  , e non 
tri  i Ridotti,  e i Corieorfi  vV.  S.  guada- 
guarà  ne  i profitti  dello  fpirito , fe  per- 
de nelle  ricrea tioni  del  corpo*-;  Con  ia 
ritiratezza  fanno  commercio  le  virtù»  e 
reftano  defolati  gli  fiimolrdelle  tenta- 
zioni, &refto#\  ;moti 

( i.  ’ « ri;-’-  i 

kAI  Sig.  Bortolotineo  Cint  i Roncadelle^ 

PVòdirc  V.  S.  con  tutta  franchezza 
di  hauer  riceuuto  Telfére  dal  Sig# 
Marche  fe  Martinengo  , che  l’hà  errata 
ad’vn  pollo  riguardeuole , & inlegnate- 
le quelle  difcipline  , che  fono  neceflarie 
al  mantenimento  politico  . Il  minor  de- 
bito è quello  , the:fi  ha  alla  Natura,, 
mentre  co  l produrci  alla  luce  , non  ci 
dona  altro , che  vn  femplice  impatto  di 
carne  Si  rende pretiofo  quello  parto* 
quando  nelle,  miferie  della  ina  fragilità 
l & me- 


i 
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m efebi  a la  fodezza  della  prudenza,  de 
in  vn  embrione  così  ujle  vnifee  ri  preg- 
giatiffimo  Oro  della  Virtù*  Non  piego* 
che  V*  S*  non  poffedeflè  vn  buoniffirnQ 
Ttalento  nel  capitare  al  fuo  feruitio.  AHV 
hora  era  vna  Stella , & adeffo  pompeg? 
già  con  gli  fplendori  del  Sole  . Con  i 
Grandi  Tempre  fi  impara  , e vagliono 
più  grammaelkamenti  di  quelle  Scuo- 
le , che  tutte  le  maffime  de  Peripateti-  # 
ci*e  de  Stoici . Qual  Catedra  più  vtile  -, 

& importante  , che  l’addottrinar  i’int 
_telletto  nell’ifperienza  dpgl’aifi^rìu  ^ 
nelle  lettioni  de  fucceflì  mondani  ? 

S.  Ecc.  loda  il  di  lei  fpirito  , e le  hono- 
ratiflline  maniere  delle  fue  operationi? 
y,  S.  hàin  mano  tutti  gl’arbitrijddfue 
affetto  , vn  patrimonio  da  farne  conto  , 
e da  confìituirla  felice,  fino  i gli  virimi 
auanzì  della  fua  Vecchiaia . ;Hor , che 
Jià.nel  cioffo  quella  fortuna  , larenghi 
> ben  afferrata  con  fommetterfi  à i fuqi 
comandi,  e con  incontrare  il  fuo  genio  , 
retto. 

. * » 

%Al  Sig.  Timoteo  Cafmo , Todi> 

CHi  fi  ni  offra  cieco  alle  affettioni 
terrene , fi  rende  ficuro  di  vedere 
la  faccia  di  Dio.  Pietro  Abbate  di  Chic- 
le * ra- 
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raualle  hauendo  perfo  per  vna  Tua  in- 
fermità vn  occhio , in  vece  di  dolerli , fi 
rallegrò  eftremamenre  , mentre  di  duoi 
Nemici  ne  hauea  abbattuto  vno  al  fuo 
corpo  . V.S.  opera  con  vna  Tanta  pru. 
denza  , che  quando  parla  con  qualche 
Donna  , tiene  riuolti  altroue  i Tuoi 
/guardi . La  bellezza  entrata  , che  è al 
godimento  delle  pupille.  fi  fà  immedia- 
tamente padrona  dell’Imperio  del  cuo- 
re , Non  bi  fogna  mirarla  chi  non  vuo- 
le auuelenarfi  nelle  peftifere  tazze  del 
fenfo,  de  refio» 

%All'llluftri[s . Sig,  Giacinto  Farina • 


buone  pieghe  fi  prendono  da  i 


rimi  principi j , de  il  latte  conta- 
minato di  vnaNodrice  non  può  , che 
pregiudicar  la  completfione  del  Bambi» 
no  , che  alleua  • Ir/uigili  pure  V.  S. 
Illufirifs.  che  il  Sig.  Tuo  Figliuolo  fi  ap- 
plichi al  timore  di  Dio , de  al  conTeguL 
mento  delle  dottrine  • La  più  forte  he- 
redità  , che  può  laTciarevn  Padre  alla 
TuaFameglia  , confitte  nella  bontà  de 
coftumi  , e nei  capitali  delle  Tcienze  . 
Chi  poflìede  quetti  duoi  Legati  , gode 
vn  patrimonio  , de  vn  opulenza  , che 
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non  teme  i tracolli  della  forte  , Stimo 
però,  che  la  nobiltà  dell’indole  del  <5io- 
uine  vorrà  calcare  le  degn$  pedate  di 
V.  S - llluftrifs.  egltefempij^decorofi  de 
fuoi  Maggiori  , 

*Al  Sig.  lgnatio  &notie . Bpfco» 

Glache  V.  S.  fi  è racchiufa  invn 
Monafierio  , e fi  è fepellita  vo- 
lontariamente , per  morire  nelle  brac- 
cia della  Croce  , procuri  di  ferrar  gl* 
occhi , e l'orecchio , à gl’interelfi  del- 
ia Cafa , e non  moftrarfi  curiofa  di  ciò  , 
che  fanno  i Congionti  . Machete  Ab- 
bate doppo  tre  lufiri  che  confumò  in 
vn  Eramo  hebbe  varie  lettere  da  i Pa- 
renti, edagl’Amici,  e per  non  conta- 
minai fi  alle  loro  Nuoue , ò di  felicità , 
ò di difgratia , fenza aprirle,  le confew 
gnaua  fiibito  alle  fiamme  • La  Religio, 
ne  è vna  fpecie  di  morte  ciuile  , & vn 
tranfito  fpirituale , che  fi  fà  dal  Mondo 
à Dio,onde  non  conuien  di  penfare  più 
à quel  lido , da  cui  fi  fono  fpalmati  i re- 
mi per  approdare  ad’vn  Porto  più  feli- 
ce . Con  quelle  curiofirà  fi  diuertifco, 
no  le  opere  della  Vocatione , & accade,, 
che  i Cappucci  ò ritornino  alle  peruc- 
che  del  Secolo , ò fi  aflfettionino  vn’  al- 
tra volta  alle  cofe  caduche , & refio . 
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^ ill'llluflriffimo  Sign.CbriHofaro  i{ota 
' Venetia. 

VN  buon  Mini^to^e  rAnima  del 
Gouerno  ; &v$i  membro  poli- 
tico , che  concorrente  falute  del  Ca- 
po . Intendo,  che  V.S.IJJuftri/?jma 
venga  al  feruitiodell’Ecccllentifs.  Do- 
na , deflinato  dal  Publico  alla  Prefet- 
tura di  quella  Città,  e fono  certo , che 
con  le  forme  della  Cua  prudenza  darà 
luftro  alla  Carica  , e con  le  conditioni 
del  fuo  Zelo  fodisfarà  alle  vrgenze  de 
Sudditi  . Il  fermo  concetto  , che  ho 
della  fua  Virtù  mi  fa  operare  vn  applau* 
io  gloriofo  al  fuo  nome  , emi  accerta 
di  vn  efito  felice  nella  fpeditione  delle 
Caufe , e nell’integrità  della  Giuftitia  • 
Acceleri  V.S.  Illuftriflima  la  parten- 
zadalle  fpiagge  Adriatiche  , mentre 
qui  il  Brembo  la  attende  per  irrigare  i 

lauri  al  fuo  merito,  & reflo . 

* 

• ••  • • • 4 

*Al  Sig%  Dintorno  G ambir  a fi  Curato  di 

> S.Michiei. 

NOn  poteua  meglio  V.  S.  formare 
il  Panegirico  del  Santo  da  Pado- 
ua  , che  co’l  paradello  di  vn  Giglio,  così 
per  alludere  la  purità  di  vn  sì  gran  Sera* 

fino 
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fino  i come  per  dimoftrare  il,cando£ 
d;el  fno  Itile  * Con  vn  paragone  di  latte 
ella  hà  ófcurato  le 'prodezze  de  pi» 
chiari  Scrittori  , e con  vn  fimbolodi 
neue  hà  accefo  vn  nobile  fplendore  alla 
Tua  Fama  , Che  fiori  infigni  , e.pelle- 
grini  , germogliano  nel  terreno  della 
fua  facondia , degni  da  inghirlandare  i 
Pergami , e da  intrecciare  con  odórofe 
bellezze )e  (lampe. . Se  tutti  gli  ingegni 
pullulafl'ero  limili  merauiglie , non  fer* 
uirebbe  che  la  Natura*  (ì  affatigafl'e  à 
coltiuare  con  vezzofe  fpailiere  gl’Apri- 
li  • Ogni  foglia  di  quello  Giglio  fparge 
vn  Perù  d’argento  nella  ricchezza  delia 
fua  eloquenza . Con  l’altezza  del  gam- 
bo hà  vnito  la  fublimità  de  penfieri  , e 
con  lo  brio  della  Pianta  hà  accompa- 
gnato la  bizarria  de  concetti . Egli  non 
hà  bifogno  di  e Aere  irrigato  , perche 
fempre  verdeggiai  coni  fiumi  di  in- 
celanti accia  mationi , e terrà  vigorofe 
le  fue  radici  nelle  feconde  lingue  del 
Grido  . Le  brine  dell’Inuidia  non  illan- 
guidiranno giamai  i freggi  della  fua  va- 
ghezza , e fe  ben  pallido  nelle  fi  ondi  , 
non  conofceràgli  fmorti  deliqui;  dell’- 
agonia negli  eterni  trofei  delle  fue  pomf 
pe  . Ne  ringratij  V.  S.  il  Cielo  , e’1  fuo 

fc  6 ta- 
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talento , che  l’hanno  condotta  alle  pri- 
me glorie  de  Pulpiti , alle  Segretarie  de  1 
Prelati , alle  Catedre  Teologiche  , alla 
cura  delle  Anime  , & alla  Dignità  di 
Efaminatore  negli  Ecclefiaftici  Con- 
corfi  . Sò  che  è fcarfo  quello  Tributo 
della  mia  deuotione  all’ampiezza  del  , 
Tuo  merito  , riferbandonii  nel  Tonno  v 
del  Sauio  di  Tuegliare  altee  prerogatiue 
all’eroiche  conditioni  della  Tua  Virtù  , 
Scredo. 

'AWllluJlrifs.Sig.  Conte  'Pietro  Martinen- 
go.  Brefcia  • 

L’Affabilità  in  vn  Cauagliere  quahfi* 
ca maggiormente  la  Tua  nafeita  , 
e poco  importa  il  deriuare  da  altiffimo 
lignaggio , Te  i tratti  nop  fi  TpoTano  con 
la  gentilezza  dell’Animo.  V.S.UJuftri Ts. 
Toftiene  doppiamente  i chiarori  della 
TuaProTapia  , e con  la  grandezza  del 
Tangue  , e con  quella  de  termini  corte* 
fi  . La  Tuperbia  ne  i Grandi  è vn  velo , 
che  appanna  il  loro  Tplendore  , e che 
gli  abballa  nella  veneratone  del  ppfto  , 
Con  gl’Ami  della  benignità  (LpeTcano  i 
Cuori,e  fi  tirano  le  prede  dell’  ofiequio,  < 
e della  ftima  . Frequenti  pure  V.  S.  Il- 
luftriffimain  Teguir  quefte  Maffime  , 

che 
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- che  raccoglierà  non  poche  Vittime  al 
Tuo  merito  , c ciafcheduno  correrà  a 
tributarle  i Voti  di  vn  reuerentiflìmo 
amore,  eretto.  . ' 

*Al  Sig . Marco  V oleìna  • Pigneto, 

V Na  retta  Cofcienza  fe  ben  non 
habbia  ttudiato , haurà  il  dono  di 
qualunque  Virtù . Antonio  Abbate , vn 
pouero  Romitello  non  conobbe  altra 
fcuola  , che  quella  di  vn  Deferto , e pu- 
re con  le  fue  difpute  , confondeua  i 
• maggiori  Pilofofi  di  quei  tempi  . V.  S* 
con  attendere  à i documenti  dcll’Euan- 
gelo  diuentarà  erudita  in  ogni  Scienza  , 
Jnfegna  più  la  Catedra  della  Croce,ehe 
quante  Accademie  habbia  fondato  nel- 
le Salamanche  , e nelle  Sorbone  l’Inge- 
gno humano  , San  Tomafo  d’ Aquino 
dimandando  vna  volta  §an  Bonauentu- 
tsl  fotto  qual  Maeftro  li  era  apptofita- 
to  , mentre  fcriueua  con  sì  profonde 
materie . Quello  gli  dimoftrò  vn  Cro- 
cili Ifo  ,che  teneua  nefa  fua  Cella  , ris- 
pondendoli , che  nelle  fue  fantiflime, 
piaghe  hauea  trouato  i fuoi  Libri.  Hab- 
biamo  il  medemo  efempio  dagl’Apo- 
floli , Perfone  rozze  , & idiote  , e con- 
uincereconil  loro  lapere  le  Tette  delle 
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più  laiii e Nationi  • V.  S,  non  fi  fianchi 
di  leggere  quelli  Volumi  , fedefidera 
di  polfedere  tutti  i tefori  della  fapien- 

za,  Neretto . 


iAl  [\euerendi filmo  Sig.  Dottor  Dintorno 
ridoni . Breffia . 

SOcto  vna  conttellatione  affai  felice 
è nata  V.  S.  Reuerendiifima,men- 
tre  il  fegno  di  Mercurio  , e’1  Pianeta 
della  Virtù  concorfero  à i primi  refpiri 


della  fua  luce  . Quantunque  hoggidìi 
Letterati  tramandano  poco  raggio  ap* 
predo  le  Piazze,  e le  Corti  , abborriti 
dagli  Ignoranti  , non  diftinti  da  Gran- 
di, e di  (prezzati  dal  Secolo  , non  retta 
però,  che  quella  gemma,  legata  di  op- 
probrij  , efeonofeiuta  nel  prezzo  , non 
conferui  il  fuo  valore . Vn  Dettino  per- 
uerfo  aU’iofelicità  del  merito , che  coin- 
quinato nei  viti; fdegna con, occhi  di 
Talpa  i chiarori  di  vn  sì  bel  giorno  , e 
gode  nel  tener  deprelii  quegli  Ingegni , 
che  cercano  di  immortalarli  nella  Fa- 
ma, e di  fegregarfi  da  i fracidumi  delf- 
Humanità . V.  S.  Reuerendifs.  ha  eter- 
nato il  fuo  nome  nelle  Librarie  , enei 
. Mufei, pratica  ne  Roftri,  econttima- 
ta  ne  i fu  dori  delle  più  màfficcie  dottri- 
ifc  nc  • 
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IieJ  A Doti  così  celebri  non  poffo,  che  - 
humiliare  gl*  oflequij  di  vna  inalterabi- 
le oflferuanza . Ella  con  renuntiare  l’in- 
figne  Preofìura  di  Chiare  fi  è di'moftra- 
ta  vn  vero  Filofofo , intenta  folo  al  go- 
u e r no  delle  lettere,  & ài  titoli  decoro!*  M 
della  Sapienza  . La  fupplico  à confer- 
«armiil  Tuo  fi ngolariilimo  amore  con-» 
forme  mi  preggio  di  viuere  nella  gloria 
della  (uà  padronanza.,  e mi  raflegno  „ 
lAìl'lllufirijfimo  Sig.  Conte  chinano  Gam - 
bara • ■ J Breccia, 

SI  è degnata  V*  S.  Ilìuftriflinia  di  ar- 
ricchirmi con  le  file  gratie  aprimi 
che  io  hauefli  l’honore  di  confegrarle 
la  pouertà  del  mio  profondiilìmo  oflfe- 
quio  . Ella  con  la  generofità  delle  fiid 
maniere  fi  dàà  conoicere  vero,  germe 
di  vna  Profapia  che  hà  coronato  di  tan- 
te prodezze  g!’Annali,di  palme  le  gner-» 
re  , e di  porpore  il  Vaticano  . V.S.  Il* 
luftriflima  con  lodar  la  mia  penna , im- 
pegna i Tuoi  tefori  in  vn  Capitale  falli- 
to , e porge  vn  cortefè  roflore  à miei 
demeriti*  Toccano  a lei  quelli  encomi)» 
come  vno  de  maggiori  Eroi , che  riue^ 
rifce  JaFama, , diftingue  la  Pàtria  , e 
viene  ofl'equiato  dai  voti  de  communi 
applaufi,  Stretto,  > 
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*aI  Sig.  Fabio  7^.  Chiufi , 

CHi  è folito  à mirar  le  fefluche  de- 
gli altri  , per  ordinario  non  sa 
guardare  le  fue  traui  . Caio  Imperato- 
re nel  caligare  vn  piccioliffimo  delitto, 
metteua  folìopra  tutte  le  mannaie  di 
Roma  , mà  negli  eccelli  della  fua  Ti- 
ranni de  non  haueua  occhi  per  ofierua- 
re  i proprij  trafcorfi.V.S.fà  da  Cenfore 
e da  Scrupolofa  nelle  minutie  del  Com* 
pagno  , lenza  confiderai  i grauilfimi 
fcandali  ,che  commette  conia  dilfolu- 
tezzadella  Tua  Vita  • Mi  pare  il  Lupo, 
che  vuol  correggere  l’Agnello  , & vn 
Zoppo,  che  cerca  di  raddrizzar  le  gam- 
be i chi  camina  à buon  palio.  Ella  prò- 
fella  vna  cofcienza  di  criftallo  con  il 
Proltìmo  , che  li  rompe  all’vrto  di  vn 
leggieriflimo  difetto,  e poi  polfiede  vna 
Sinderefi  di  acciaio  in  fe  della,  che  non 
i gagliardiflimi  impullì  del  male  . 
Nettar  pria  la  fua  Anima,  epofcialìn- 

dicar  le  macchie  delle  altrui  operati©- 

_ “ / 

ìt.  Conte  Gerardo  Marti - 
In  Collegio  • 
ente  inclinata 
negli  e 
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nel  tirare  di  picca , e nel  giocar  di  ban* 
diera , che  da  quefti  principi)  ben  argo- 
mento , che  ella  finirà  i Tuoi  giorni  con 
gli  applaufi  di  gran  Capitano . il  genio 
inuitai  Tuoi  coraggiofi  talenti  alla  guer» 
ra  , e la  chiama  agli  antichi  trofei  de 
fuoi  Antenati . Io  faccio  vn  ficuro  pro- 
gnoftico  à V.  S.  Uluftriffima  , che  rau- 
uiuarà  le  memorie  bellicofe  degli  Aui  , 

& che  il  fuo  fpirito  regnarà  fotto  i più 
auuenturaci  afcendenti  di  Matte. Guer- 
reggi in  tanto  nello  ftudio  delle  belle 
lettere , perche  vn  Soldato  deue  hauerc 
la  fpada,  e la  penna,  & efllr  pratico  non 
meno  dell’Elmo  , che  del  Caduceo  , 
& retto. 

i/tl  Sig^AgoJlìno  Maria  Sode  Ili.  In  Caia. 

POca  politica  del  Sig.  Auditore , ef- 
ferfi  ingranato  di  tante  opulenze 
in  quella  Corte  , e non  licentiarfi  con 
qualche  pretefto . Vn  Miniftro , che  fi 
è auanzato  di  ricchezze  fotto  il  feruiiio  , 
di  vn  Principe  deue  ftar  Tempre  in  timo* 
re  ò di  perderle , ò di  afpctcàre  vn  lui- 
mine  improuifo  alle  fue  cadute . L’oro 
di  Seneca  incitò  fluidità  di  Nerone  al- 
la fua  morte  v Stupifco , che  vn  fogget* 
rto  di  sikfan  prudenza  non  habbia  pen- 
' • . >*-  fato 
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fato  à quello  fcoglio  . Fù  Tempre  vero* 
che  gl’errori  de  Sauij  danno  ne  i dirupi 
di  vna  moftruofa  ftoitczza  . V.  S.  mi 
hà  ragguagliato  di  vn  accidente  affai 
fiero . Dall’altra  parte  efferfi  slargato , 
in  fabricar  Palaggi , & comprar  Poffef- 
fioni  hà  dato  gelofia  di  non  hauer  retto 
con  integrità  il  fuo  vtficio  . Molti  cre- 
deranno , che  hà  ingrandito  le  ìue  fa- 
coltà con  lelìorfioni,  e che  fopra  il  fan- 
gue  de  Poueri  habbia  gettato  i fonda- 
menti di  Capitali  così  immenfi,  & reflot 

^Allllluslrijjimo  Sig.  Tìetro  Taulo  Tajjì . 

Bergamo . 

NOn  trouo  preggio  più  illuftre  ne  i 
Cafati , quanto  il  procedere  con 
l’ornamento  delle  opere.  V.S.Illuftrils. 
eco'l  Lignaggio  , e con  le  attioni  vni- 
fce  doppio  fplendore  al  fuo  nome  . Mi 
fanno  ridere  coloro  , che  vantandoli 
della  llirpe  de  Gracchi  efiirpano  la  glo- 
ria degi’Antenati  con  la  deformità  de 
portamenti . Mi  pare  appunto  vn  cor- 
po guaito  con  vn  bell’habito  adoffo  « 
La  vera  Nobiltà  poggia  nelPhonoreuo- 
lezza  de  tratti  / Ella'porta  vna  fcde.au* 
tentica  del  fuo  degno  Nafcimenco  con 
la  chiarezza  delie  operazioni  , Quello 
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è il  piùdecorofo  Priuilegio  di  vna  Fa-  . 
meglia.  Raccordo  à V.  S.  Illuflrifs.  la 

mia  antica  ofieruanza  , Sc  redo  . 

.t  \ 

V • - • 

• ___  -*•'  * 

*Al  Sig . .. Angelo  Maffeis . r B refeia. 

MI  hà  afflitto  grandemente  l’infer-» 
miti  del  Sig.  N.  caufata  da  pie- 
nezza,e per  hauer  slargato  l’appetito  iti 
quella  Conuerfatione.  I gufti  della  gola 
per  ordinario  fi  ricompenfano  con  i di- 
fpiaceri  del  corpo . Caggionano  mag* 
gior  danno  i cortèlli  delle  inenfe  , che 
flragge  aon  fanno  lefpade  nelle  guer- 
ce . Mafini  fla  Rè  di  Numi  dia  fi  ciba- 
ua  vna  volta  il  giorno , c Mitridate  non 
ledette  mai  à cauola , per  fìare  più  fo- 
i>rio  nel  pafto . Non  bi  fogna  fecondare 
i capricci  del  palato , chi  vuol  ftar  lon- 
tano dalle  Speciarie  i iConuiti  fono  le 
morti  regalate  degl’Huomini,  e le  mer- 
cantie  de  Medici.  Caio  Gracco  non  voi- 
fe  mai  Cuochi  nella  fua  Cafa  , e Poro 
Rè  delle  Indie  fi  nodriua  folamente  di 
pane,  & acqua.  Le  fouerchie  pietanze 
accortano  la  Vita , e quelle  Tauole,  che 
eccedono  nel  ludo  , lauorano  la  Barai 
i Commenfali , & rcfto . 
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u il  Sig,  v Antonio  Bo  fello . Sori  fole, . 

R Etto  molto  edificato  diV.  che 
fé  è in  Chiefa  , appena  moue  lo 
fguardo , de  apre  la  bocca  ad'vha  paro- 
la .-Teodofio  minore  Imperatore  con- 
ferito tanta  riuerenza  al  Tempio  , che 
prima  di  entrami , lafciaua  fuori  la  fpa- 
da  , e’1  Diadema  Imperiale  • Filippo 
fecondo  Rè  delle  Spagne  difcacciò  duoi 
gran  Canaglie»  dalla  fua  Corte , folo 
perche  li  fenti  lentamente  raggionare, 
nel  mentre  fi  celebraua  la  Mefia . Pom- 
peo , che  nelle  fue  vittorie  contò  Vinti- 
quattro  Tefie  coronate  , legate  al  fuo 
Carro  trionfale , cominciò  à declinare 
nelle  fue  grandezze , ailhora  che  fi  pofe 
à violare  i Santuari;.  Comandò  Plato- 
ne , che  ne  i Stagni , nelle  Paludi , e nei 
Laghi , fopra  de  quali  era  qualche  Dei- 
tà particolare  , che  cuftodiua  quei  luo* 
ghi , non  fi  andalfe  à pe/care . Alla  pre- 
fenza  di  Dio  fi  deue  fiàre  con  . ogni 
deuotione , de  refio . * ^ 

*Al  Sig,  Ciò:  Battijìa  Bofello . Sori  fole. 

IN tendo  che  il  Sig-  N.  fi  è in  maniera  j 
compunto  della  morte  improuifa 
del  Sig.  fuo  Cugino  a che  hà  totalmente 
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abbandonato  gli  affetti  del  Mondo . il 
Sepolcro  è vna  potentifììma  Medicina 
per  i Peccatori , e chi  non  fi  rompe  à 
quelle  pietre  profefla  vn  Anima  peg- 
giore di  vn  macigno . Subito , che  pec- 
cò Adamo , Iddio  lo  vedi  della  pelle  di 
vn  Animale  morto , affinché  nel  raffigu» 
rarflì  in  quelle  fpogh'e  deprimere  la  fua 
fuperbia , e Dauide  lafciò  di  ammazza- 
re Saullo  , filo  giurato  Nemico  , che 
dormiua  in  quella  Grotta  , perche  efi* 
fendo  il  Sonno  vn  Ritratto  della  morte 
lo  raccordò  à deporre  l’odio , & à fer- 
mar la  vendetta  • E chi  tirò  vna  Marga- 
rita da  Cortona  dagli  fcandali  delle  Tue 
laidezze  , e la  rettrinfe  nelle  penitenze, 
e nei  pianti  , nelle  difcipline  , e nelle 
catene , che  il  Cadauero  del  fuo  Aman- 
te ? O quanto  ceruello  fi  vn  poco  di 
quella  cenere  sù  la  tetta  di  vn  Criftiano£ 
Imitarli  la  Eenice.che  fi  rinoua  co’l  Ro. 
go  • Chi  da  fano  entra  nella  fepoltura  , 
niente  la  teme  nel  Cappezzale,  de  retto* 

i 

*Al  Sigttm  Giacomo  Aurelio  Mattone  • 

Luni  • 

SI  rammarica  V.  S.  del  mal  termine, 
che  hi  vfatoquel  Contadino.  Che  ' 
buon  procedere  può  ella  a gettare  da' 

vna 
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vna  Zappà,  e da  vnV  omero,  che  pra- 
tica tra  glebani , e fterpi  ? il  Sacco  por- 
ge la  farina , che  hà , Se  vna  (porca  La- 
guna won  può  tramandare  , che  fucci- 
di,  e fetenti  refpiri.  I tratti  per  ordi. 
nario  corrifpondono  alla  conditione  de 
Natali , non  hauendo  villo  giamai  vche 
f Vn  Bue  habbia  partorito  vn  Armellino  . 
Sarebbe  vna  moftruofità  della  Natura, 
che  da  vn  Vepraio  pullulalfe  vn  Giglio , 
e dalla  radice  di  vno  /pino  vn  F ulipano. 
V.S.  non  fi  adiri  con  quella  Ra^za  di 
gente,  che  tanto  ftima  il  battone,  co- 
me la  faccia  di  vn  Macigno,  fi  conto  di 

vno  fchiaffo , Se  refto  • 

* 

j ( ** 

Sig.D. Guido  Cortinouis.  S.  Tornalo. 

VBbidifco  volentieri  a i Comandi  di 
V.  S.  mà  fi  raccordi  , che  ella 
protegge  vn  Ingrato , Se  quello,  che  è 
pèggio , che  tradi fee  sù  là  parola  . Seri» 
uerò  quella  fera  à Brefcia , e mi  induco 
à inouere  vn  palfo  , che  nònlohaurei 
fatto  per  altri . La  fera  e beneficato , e 
la  mattini  a buon  hora  t^ncua  le  mani 
ili  pafia  à fomentar  le  congiure  . Vna 
pellilenza  delle  dificntioni  , Se  il  Padre 
delle  discordie  . V.S.  l’hà  cònòfciuto 
prima  di  me , Se  hormai  tutto  il  Bórgo 

è in 
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è in  pentimento  di  vna  sì  infelice  con- 
dotta , credendo  di  hauer  prouido  quel 
Luogo  di  vn  degno  Affiliente  , e 1 hi 
trouato  in  fatti  torbido  ne  i penfieri , e 
1 maligno  nelle  opere  , continui  di flòr. 
dini,  e lamentationi  vniuerfali,  & redo  • 

xA 11’lllnfirifs . Sig.  CauaJier  Fra  Lattantio 
Bonghi • S.  Cridofaro» 

L* Eccellenza  del  Sig.  Tiepolo  mi 
fcriue  in  quello  ordinario  à dare 
vn  laluto  a V.  S.  llluftrifs.  & io  in  que. 
Ila  commilitone  guadagno  anche'  vna 
buona  mercede  , mentre  neil’ifteflb 
tempo  fono  à riuerire  il  di  lei  predati-  ' 
tiflìmo  merito  ..  Confido  nella  fua  im- 
pareggiabile Bontà  , che  fi  còme  gra- 
dirà la  dima  di  quel  Senatore  , così  non 
vorrà  ricufar^  i profondiflìtni  arredati 
della  mia  riuerenza  . Supplico  y.  S. 
Illudrifs.a  donarmi  queda  gloria  co’I 
fuo  magnanimo  gradimento  , che  io 
non  ceflarò  fino  alle  ceneri  di  proiettar* 
mi  fuo  Seruir.  & retto . 

v il  Sig.  Giojeppe  Maria  fumetti» 

Venetia* 

GOdo  con  mio  draordinario  con- 
tento , che  V.  S.  habbia  aperto 

Bor- 
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Bottega  di  Libraria  , c la  ringratio  de 
Tuoi  amore uoli  inuiti , che  volendo  io 
dar  e alla  (lampa  qualche  Opera  , ella 
mi  feruirebbe  volentieri , Se  che  vi  im- 
piagar ebbe  ogni  accuratezza  . Accet- 
to l’Eiìbitione  , mà  non  vorrei  poi  re- 
fìar  defraudato  nella  promelfà  , pre- 
mendomi fopratutto  vna  efatta  correc- 
tione,  che  è l’Anima  de  Torchi,  e’1  mag- 
gi or  capitale  degl* Autori.  Dico  la  veri- 
tà , mi  imbatto  alle  volte  in  certi  Libri , 
talmente  pieni  di  errori , che  ftomaca- 
no  l’occhio  di  chi  li  legge , e fuergogna- 
no  la  riputatione  di  chi  li  compofe  . 
Quando  vna  Penna  penfa  di  acquietare 
il  ere  dito  nel  concetto  del  Grido , e ne 
i fludij  de  Tuoi  limati  fudori  conuiene  di 
piangere  il  proprio  difeapito  , e far  la 
penitenza  de  peccati  degPaltri . Mia£ 
Scuro  della  puntualità  di  V.  S.  e della 

(uà  ottima  afliflenza , Se  redo  • 

* 

xAl  Sig.  Tompilio  Coritta . 

CHe  coraggiofa  rifolutione  di  quel- 
la Meretrice  nel  tagliarli  i Capel- 
li , e farne  vn  tributo  à i piedi  del  Sai" 
uatore  ! Vn  buon  principio  della  fua 
,Vocaticne  , cominciare  dal  Capo  per 
fchiacciarlatefta  del  Serpe  infernale. 

Non  y 

’ . ■ * 

• . > 

Digitized  by  C^ooglc 


0 23 elLupis,  • • 241, 

Non  importa  , che  fia  dinenuta  vna 
Moneta  tofata , poiché  haurà  maggior  - 
credito  nei»  Banchi  del  Cielo . Hà  tron-; 
caco. quei  lacci’/  che  la  teneuano 'legata 
alle  bruttare  del  Tenlò . . Non  più  Stella 
crinitanel  prefaggire  peftiferi  amori . 
Taide  di  AldTandria  , quando  li  con' 
uertì  alle  perfuafiue  di  Panuntio  Abba- 
te abbruggiò  alla  villa  di  tutto  il  Popo- 
lo i ricami  ,1  Tete , le  gioie , eje  bizar- 
rie  de  Tuoi  arnefi . Che  Tanta  metamor- 
fofTmi  conta  V.  S.  di  quella  Peccatri- 
ce . Intendo  f che  continuamente  fi  di- 
ftruggEalle.  lagrime , Se  che  con  quell*- 
acque  procura  di  Tmorzare  gi’incendij 
de  Tuoi  profani  appetiti , Quella  Terra 
hauea  bifogno  di  roggiade  per  germo- 
gliare à i fiori  dell’Innocenza . Pelagia 
non  Teppe  lauar  meglio  le  macchie  del. 
le  Tue,  dillo]  uttzze  , che  con  i Bagni 
amari degl’occ hi,  & ArTenio,  che.cof- 
jiofceuadi  qual  prezzo  folfero  le  goccie 
di  quelli  ballami , macerò  in  maniera 
le  Tue  pupille  , che  perdette  la  villa , & 
relto. 

> 'x 

iAlSig>  Ermano  Cetti.  Troiolo  * 

yN  Pouero  trabalzato  dalla  ric- 
chezza, fi  dimentica  incontinen-  ‘ 

L . te 
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te  delle  Tue  prime  miferie.Lo  flato  nuo- 
ti o lo  fa  (cordare  del  vecchio , fenza  piu 
tenere  gli  occhi  alle  (palle , nel  riguar* 
dare  il  tempo  partalo  • V*  S.  non  fi  me. 
rauigli  di  colui , che  appena  è a (cefo  a 
qualche  commodo , che  fia  montato  £ 
tanta  alterezza  • Diceua  Talete  Filoé 
fofo  , che  non  vi  era  colà  più  difficile  , 
quanto  cono  (cere  fe  ftelTo , e nelTem* 
pio  di  Apolline  fi  leggeua  quella  In- 
fcrittione  Vofce  tetpfum.  Auezzo  à non 
vedere  vna  Croce  nella  Tua  Sacca  , & 
adeflo  fentirfela  piena  di  argenti , .mi 
pare  , che  metterà  in  Croce  tutti  i Vi- 
cini • Non  vi  è corpo  più  infoiente  di 
vn  Villano  rifatto,  & redo  • \ 

^AÌ  Sign.  Don  Bernardino  Marcbcfe  Cu - 
rato  dì  Grumello . 

NOn  porto  abbracciare  rinuito,che 
mi  fa  V.  S.  di  quella  Cena , per- 
che nelle  Conuerfationi  fi  diflordina 
per  galanteria,  e fi  ammala  per  conue- 
nienza , O’  non  andarui , ò preparare 
Io  flomaco  à qualche  male  • Stare  £ Tak 
uola  , e fare  da  fodo  nella  parli monia 
del  vìuere,è  vn  leuar  l'appetito  à i Com- 
menfali , & vn  funeftare  l’allegria  dcIN 
apparaco  . Oltre  che  pochi  trailuifi 

del* 
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delle  viuande  fanno  contenerli  nella  li- 
bertà della  gola  , & che  non  slarghino 
la  panza  più  di  quello  comporta  il  bifo- 
gno . E d’huopo  sfuggire  le  occafìoni 
per  fcanfare  il  pericolo  • La  noftra  Na- 
tura fi  altera  con  la  prefenza  degfog- 
getti  , conforme  con  la  lontananza  li 
diftruggono  i fomiti  delle  paliioni  ; 6c 
retto. 

%Al  Sig.Gìofeppe  Gritti  • Brefcia  # 

NEll’informatione,  che  mi  dà  V.  S* 
di  cotefto  Sig.Podeftà  nel  proce- 
dere con  ogni  maturez-za  nelle  fue  fen- 
tenze  , non  potrò  credere  , che  egli 
non  eferciterà  vn  gloriofo  Reggimen-  , 
to . Vn  Tribunale , che  corre  precipi- 
tofo  nelle  fue  rifolutioni , Jafciarà  poco 
buon  nome  alla  Giuftitia  • I Confoli 
Romani  portauano  la  fcure  inuolta  in 
certi  fafci,  per  dar  tempo  nell’adoprar- 
la  alla  condanna  de  Delinquenti  » An- 
corché Crifto  fapefle^quella  moneta  dèi 
Cenfo  , che  fi  douea  offerire  in  tributo 
d Cefare , ad’ogni  modo  volfe  vederla , 
prima  di  decidere  il  fuo  Voto . Souuen. 
te  le  accufe  prouengono  dalla  maleuo- 
lenza , e i Delitti  fi  formano  con  l’arti- 
ficio de  Perfccutori . I Proceffi  non  de- 

L a uone 
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444  Segretaria  Morale 
uono  hauer  le  ali  nella  velociti  de  i De- 
creti, e le  Penne  de  Magiftrati  è necef- 
fario , che  caminano  a galli  di  piombo 
tifila  pofàtezza  de  giuditij  . Inuidio  la 
buona  forte  di  cotefti  Sudditi , & rètto . 


^tlTadre  Frà  Leonardo  da  Tlaino  Cap~ 

\ puccìno » " Palma, 

ILSig  Carlo  Celoti  mi  fàvederevna 
lettera  di  V.  P.  piena  più  di  gratie  » 
che  di  caratteri . Vn  Cappuccino,  che 
hi  giurato  V oto  di  pouertà , romper- 
lo  così  miferamente  cori  le  ricchezze 
.'delle  fue  lodi  v ver  fovna  Penna,  che 
ì . non  pofliede  merito  alcuno  . Riceùo 
, quelli  honori  per  maggior  morti'fica- 
tione  delle  mie  debolezze  , e' per  Cam- 
biarli in  tanti  debiti  alle  memorie  della 
fila  bontà . Stimo  più  il  l^ono  generofo 
della  di  lei  conofcenza  che  quanefee  • 
fori  mi  inipartifee  con  i Tuoi  encomi;  , 
l’vno , che  mi  auualora  co’l  titolo  della 
fua  padronanza  , e gl’altri  , che  non 
conofco  di  meritarli,  & retto. 

, . «è  t * 

» ■ J4l  Sig>  Dottor  D*  Giofeppe  Maffioletti  . 
• ■ 1’  Bergamo. 

LE  lagrime  fono  le  crifi  della  Peni- 
tenza,c quando  quelli  fegni  com- 
- ^ ^ paro- 
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pàr'Ònain  vn  Peccatore  bifogna  cotifeà' 
farlo  faiio  dal  morbo  dé fuoi  trafcorfi  4 
11  Sìg.  N.  ha  pianto  sì  faftaniehté  ì falli  ' 
della  Aia  giouame2ÌÌ  ;dìe  ctedb  dérto^ 
che  in  quelle  amariifime  onde  ha  pela- 
tola preda  della  fua  fallite  * Margarita 
da  Cortona,  vna  Frine di  diflolutezz^ 
e la  feconda  Maddalena  de  noftri  tem- 
pi con  quelli  fudori  folleuoffi  dall’infér. 
miti  delle  fue  libidini  , in  modo  talchi 
che  tramandò  fino  il  puro  fangue  dagli 
occhi , cofa  , che  non  fi  legge  di  alcun 
Santo , ò Penitente  . Egli  non  ha  forte- 
to nell’acqua  i fuoi  trionfi  , maglihà 
regiftrati nei  fodi  macigni  dell’Eterni- 
tà . O quanto  hauràiagrimato  i’Infer- 
no  a i dolenti  rigagni  delle  fue  pupille  4 
Vna  goccia  di  quefie  rompe  gl’ argini 
alle  porte  del  Paradifo  , e congrega  vn 
diluuiodi  benedittioni  . Se  nodrì  vna 
fete  così  àrdente  in  traccia  delle  affet- 
tioni  mondane  , bora-  fi  liberari  da 
queAaar fura  con  ricorrere  ad  vna  sì  fa. 
lubre  fontana , & re  fio  . 

•:  .Al Sìg.  lAleffatidro  Gnidi , Róma. 

IO  non  faprei  a chi  preftare  maggior 
encomio , fe  alla  fortezzaddMni- 
modi V.S, nella  contrarietà  del  De- 
L 3 ftino, 
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Hino , ò alla  Tua  Penna  , che  l’hà  cele- 
brato trài  primi  Virtuofì  del  Secolo  • 
Nonftupifco  punto,  che  con  vn brac- 
cio così  vigorofo  ribatta  le  finiftre  in- 
fluenze del  tempo,  poiché  la  Virtù  non 
forma,  che  compleflioni  di  diamante , 
e petti  di  bronzo . Boetio  é condenna- 
to  priggione  nella  Torre  di  Pauia  , va 
Confole,  che  mai  la  Città  di  Roma  vid» 
de  con  tanto  zelo  amminiftrare  i Tuoi 
Popoli  ,econ  maggior  luftro  nell’Inte- 
grità  della  Giuilitia , vn  Miniftro  dota- 
to di  impareggiabili  dottrine , vn  Inge- 
gno de  più  pellegrini , che  ammirafle  la 
Sapienza  del  Quirinale  . Lo  dimandi 
V.  S.  nella  priuatione  della  fua  libertà , 
e ne  i fconuolgi menti  delle  lue  angu- 
ille, che  cofa  n'è  di  lui?  Le  rifponderà , 
che  egli  non  fente  ne  ceppi , nè  legami  « 
Gli  pare  di  viuere  ancora  trà  i’ombre 
delitiofe  del  Campidoglio , e ne  i falaz- 
zi delie  grandezze  latine . £ fi  immagi- 
na ella  , che  Seneca  nel  vederfi  efiliato 
nelle  deferte  arene  dellTfoIa  di  Corfica^ 
che  trà  quei  fpopulati  horrori  fi  atcer- 
rifca  il  fuo  fpiriro  ? Paffeggiaua  iui  con 
le  fue  fcienze , e fi  confoiaua  nella  con*, 
uerfatione  de  fuoi  fludij  . Le  medeme 
qualità  contemplo  nella  conflanza  di 
4 Y : ,V»S(I 
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V.S,  che  trai  Veprai  fi  inghirlanda  di 
Viole  , e nelle  batterie  più  fi  corona  il 
fuo  valore,  & retto. 

ò 

*411' Eccellenza  del  Sìg-Trencipe  /X  6 ap- 
paro * Altieri . Roma  ; 

SI  ricorre  all’automa  de  Prencipi  in 
affari  dirileuanza  , e fifupplicail 
loro  patrocinio  in  negotij  di  grauiffime 
premure . Il  Latore  della  prefente  vie- 
ne ad’humiliarfi  alle  fue  preftantiifime 
gratie , hauendo  colli  vn  fuo  Congi  on- 
ta , chepericlita  nella  Vita  per  Con* 
danna , che  polfa  vfcire  dal  Signor  Go- 
uernatore.  Il  delitto  per  eflfere  cablale, 
inerita  non  meno  qualche  indulgenza 
dalle  leggi  , che  vn  giufto  riflefib  dalla 
magnanima  pietà  di  V.Eccellenza . Hò 
„ voluto  auualorarlo  con  quefie  mie  hu- 
miliflìme  preghiere  , mentre  fe  la  fua 
bontà  feppe  tanto  incatenarmi  con  le 
file  gratie  in  Venetia  , confido  di  non 
trouarla  diffimile  nella  generofità  de 
fuoi  fauori  in  Ro  ma , e mi  inchino 

iAl€tg,sAngelo  Maffeis  • Brefcia. 

Cv  He  importa  i V.  S.  fe  quel  Detrat- 
j tore  non  Ja/cia  vn  momento , che  * 
non  iauoyi  yn  dardo  nel  ferire  la  fua  ri- 
1 " l 4 pu- 
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la  poteflfe  inuiare  auanti  larinfrefcatav, 
ella  reftarebbe  più  pienamente  feruita , 
& io  incontrarti  maggior  follieuo  nella 
fatiga.il  Secolo  foipira  quelVOpeta,  e i 
Letterati  mi  incalzano  alla  giornata 
-per  vederne  la  flampa % Scio  Martire 
di  defiderio  conto  i momenti  per  efpor* 
re  i miei  lunghi  fudori  alla  luce  del 
JMfendo  . Si  tormentano  gli  Autori  su  le 
carte  per  il  fine  della  gloria , e per  eter- 
nar e il  loro  nome  nelle  memorie  della 
Pofterità , e mi  ralfegno  • 


n,4l  T.  F.  Angela  Crofetti  Maeftro , e Trio- 
re  del  ■ . . Carmine. 

NOn  vi  è dubbio,  che  il  morire  non 
porci  feco  vtr  acerbifiìmo  fenci- 
menco  , ina  Te  è accompagnato  dalla 
bontà  pon  teme  la  dilìruttione  del  cor. 
po,  e r freddi  fudori  deB'agonra.Di  che 
deue  pauentare  il  Padre  P.  Fulgentio 
nella  Tua  vicina  partenza  all'altro  Mon- 
do , fe  fi  è conferuato  così  incorrotto 
nella  purità  de  Tuoi  cottomi  i Gherar- 
do fratello  di  San  Be  rnardo  gioi  fee  nel 
filo  diremo  pafifaggio,.vnaciera  , die 
jnuita Tallegrezza  , Sedie  dimoftra  il 
.giubilerei  Cuore . Non  fi  (torce , e non 
fi  raggira  nc^  Letto . E p orche  ? La  fua 

Mi/:  L 5 Vi* 
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250  Segretaria  Morale 
Vita  innocente . Maria  Stuarda  Regina 
della  Francia,  e dell'Inghilterra  lìinca- 
mina  al  Patibolo  con  vn  piede  intrepi- 
do , & con  vn  cuore  di  marmo,  più  bel- 
la tra  i prò  Ili  mi  pallori  della  fua  morte, 
che  quando  pompeggia ua  fra  gli  Oflri . 
E qual  coraggiofo  incanto  opera  in 
quella  Principefia  , che  i Palchi  de  Car» 
nefici  le  fembrino  Campidogli  , e le 
Mannaie,  Corone  ? Rifpondo, la f*a 
buona  Cofcienza . V.  S.  oflferuarà  quel 
Religiofo  nell’atto  di  tramandare  l’vlti- 
mo  fiato , che  haurà  le  labbra  ridenti  , 
& che  con  vn  occhio  piaceuole , e gra- 
tiofo  chiuderà  i Tuoi  giorni . Quelle  fe- 
parationi  fono  congiongimenti  alla 
gloria , e fpecie  di  fponfalitij  per  gode- 
re i Talami  della  Beatitudine , & re/lo. 


i^lSig.  Fabiano  ^tftago*  Merlo' % 

NOn  fi  a V.  S.così  au  fiera  con  i fuoi 
Figliuoli , e fe  li  vuole  riprende* 
re  mefchi  l’agro  co’l  dolce , Tutti  lo  di- 
cono , che  fi  mofira  troppo  rigida  , & 
che  il  fuo  Zelo  trabocchi  più  alle  fcan- 
defcenze  , che  al  bene  • Socrate  fi  indù- 
ceua  allo  fpeflo  à caualcare  vna  Can- 
na , e correre  con  i fuoi  Pargoletti , an- 
co rche  la  vecchiaia  , clagrauitàdiFi- 

. - 7 I0- 
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lofofo  non  ammetteflero  vna  limile 
leggiere^za  • Lodo  il  battone , mi  che  i 
ilioi  colpi  fiano  come  l’Afta  di  Achille  , 
ferire , e fanare , liuidure  , e baci , do- 
] ore , & vnguento  . Prendere  l’efempio 
dall’Ape , che  hà  l’acculio  , e’1  miele  . 
Da  ciò  deriua  , che  molti  per  liberarli 
dalle  fouerchiarie  de  Genitori , ò van- 
no ad  reciderli  nelle  guerre , ò fonia  ef« 
fer  chiamati  da  Dio  viuono  difperati 
nelle  Religioni , Se  refìo  • 

0 

»Alla  Sìg.  Domicilia 

V Vna  bella  proua  farà  V.  S.  con 
partire  dal  Conuento . Riderà  la 
Piazza  , fi  foandalizarà  il  Vicinato , e 
ciafouno  dirà,che  vuol  cangiare  la  feuf* 
fia  nelle  Velette  di  Spofa  , &che  efee 
dal  Chioftro  per  gola  di  carne  • Non  fi 
intraprendi  mai  vn’attione  publica  , fe 
non  vi  è vii  fermo  penfiere  di  foftentar- 
la . Douea  penfarci  prima  di  andare  aj 
Monafterio  , e non  che  adelTo  la  Cittì 
fentendo  la  fua  mutatione  formarà  vn 
giudirio  finiftro , Se  vna  mala  opinione, 

4 ò che  V.  S.  non  si  aggiuftarfi  al  debito 
dell’vbbedienza  , òche  è di  fornimenti  \ 
leggieri , ò che  nelle  Grate  fi  fia  proni- 
tà di  qualche  Amante  « Che  vergogna, 

L 6 che 
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che  titolo  indegno,  vna  Monaca  disfa 
ta  , de  vna  Suora  sfratata.  Spuma  del. 
Religione  , e parto  fpurio  della  cont 
nenza  . Giache  ci  manca  poco  all’ann 
del  Nouitiato , non  perda  la  gloria  d 
fine, e la  riputatone  dell’opera,  &reftc 
Sig.  Gentile  7^.  V trica 

M Elitre  V.S.  co’l  fermarli  in  Villi 
troua  , che  quel  Terreno  ger 
inogna  per  lei  lappole , e (pine  con  Voi 
cafione  di  vedere  tante  Giouani  di  vii 

V 

fiorita  bellezza , rimedij  al  pericolo  cc 
vna  generofa  partenza  . Gli  Vece! 
neU’ofleruare  vn  Clima  , che  non  coi 
faccia  al  temperamento  del  loro  indù 
to,fuggono  da  quell’Aria  nociua,  e pr< 
parano  altroue  il  proprio  Nido . E f< 
la  la  Farfalla  , che  vuol  bruggiai 
fpontaneamente  nel  lume  . Accorte 
Geronimo  che  il  Teuere  menaua  fuoc 
nella  difi'olutezza  delle  Dame  Romat 
fpiantò  il  fuo  Domicilio  dai  Sette  Cc 
li,  e ritirofii  in  Sederne  alle  balze  di  \ 
Deferto , & al  tetto  alpeftre  di  vna  G: 
uerna  . Si  richiedono  piedi  di  accia 
per  chi  pretende  paleggiare  in  vn  car 
podi  bronchi  fenza  prouare  le  punti 
re . E di  mediere  preuenire  al  male  cc 
gli  antidoti  della  prudenza  , & euita 
* + 1/  da 
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da  lontano  il  rifchio  , per  non  fentirlo 

1 vicino  riell’offefa , de  retto . 

• » 

I .1,  • ■ t 

kAI  Sig.  Leopardo  Jgattilio . Bollino . 

LE  correttioni  richiedono  il  luogo , 
e’1  tempo  • Mi  perdoni  V.  S.  che 
non  doueua  far  arroifire  il  Sig»  Tuo  Fi- 
gliuolo alla  prefenzadi  tanti  . Temo  , 
che  lo  haurà  più  tofto  inafprito  al  ma- 
) le,  checommoflbloaLbenedVifona 
1 delle  ciire  , che  i Chirurghi  sfuggono 
, di  adoprarle  alla  vifta  degl’alcri , per  le- 
j tiare  l’erubefcenza  all’Infermo , e maf- 
fime  gji^ndo  fi  tratta  di  viti),  doue  bi- 
, fogn2rt|fare  maggior  cautela,  accioche 
t al  taglio  del  Zelo  non  fi  vergogni  la 
, parte  contumace  del  Patiente . La  fauia 
Matrona  Abigail  fi  attenne  d^riprende- 
re  Nabal  nel  Conuito  , nel  quale  afli- 
fìeuano  più  Commenfali  per  non  ama- 
- reggiarlo,  tra  la  dolcezza  delle  viuande  y 

ma  fi  feruì  pofeia  dell’opportunità  del- 
1*  occafione  perrinfacci  arlii'  Tuoi  man- 
camenti . .licolpohà  daefier  fegreto,. 
come  le  Mine  , fe  pretende  dirroccarè 
vn  Cuore  ^indurito  in  guardie  difetto , 

I & retto  • 

, ''  • • *•'  * 
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*Al  Sig . Enea  Caccione  « S.  Vito 

IN  tendo , che  quei  duoi  fi  fono  vniri 
contro  di  V*S.  mi  non  dubiti  per- 
che hauendo  fcco  la  giurticia  della  Cau* 
fa,  fuentari  quelle  Mine  , efuperari 
ogni  loro  congiura*  Mi  pare  quella  le- 
ga di  Erode  , e Pilato  per  crucifiggere 
Grillo , ò pure  l’vnione , che  fiabilirono 
in fieme  i figliuoli  di  Giacobbe  per  am- 
mazzare Giofeppe,  loro,Fratello . Ef- 
fa  haueua  deporto  ciafcuno  rancore , e 
fi  era  riconciliata  , & quefti  di  nuouo 
fomentano  gl  odij  andehi  nel  perfegui- 
tarla  . Se  fapeifero  quanto  é ^rtiofa 
la  pace  non  fi  indurrebbero-  a tentare 
altre  turbolenze . Micipfa  Rè  negl'ago* 
nizanti  periodi  della  fua  Vita  chiamofli 
gl’Heredi  del  fuo  Impeiio , con  racco- 
mandarli la  concordia  tri  elfi  , e Tito 
drizzò  in  Roma  vn  Tempio  , cosi  Tu- 
perbo  alla  Pace , che  per  adornarlo , vi 
pofe  tutte  quelle  gemme  , • che  riportò 
dalle  fpoglie  di  Gierulalemme,  de  reilo» 
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lAll'llluJìrifs.SigXonte  trance feo  Brem - 
bato . Brembate  • 

L’Inuiti  di  V.S.IIluftrilfima  in  Vil- 
la mi  fanno  ricordare  i rolfori 
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delle  gratie  pacate  , e non  laprei  con  • 
qual  fronte  replicare  nuoue  confudoni 
ài  miei  debiti.  Ella  conia  generofità  del. 
le  fue’tfibitioni  tratta  da  Cauagliere,  & 
io  nelle  catene  di  tanti  oblighi  fono  con» 

| fretto  à comparirle  in  quello  foglio  in 
I figura  di  Schiauo.  Riceuetri  rimoftran- 
i ze  tali  dalla  fua  gentilezza,  che  co’l  rac- 
: cordarmele , conuéngo  di  fepellirmi  in 
i vn  Abilfo  di  honori.  Mi  difpenfi  la  bon- 
i tà  di  V . S.  llludrifsima  , fe  non  fono  à 
i feruirla  , badando  per  freggio  eterno 
i alla  mia  deuotione , che  fi  degni  di  an- 
j nouerarla  per  tributaria  al  fuo  merito  . 

| Riuenfco  le  gloriofe  qualità  della  Si*> 
i gnora  Contelfa  fua  Cognata  , infieme 
, con  il  Sig.Conte  Giofeppe  fuo  Fratello* 

I e mio  Signore,  Se  refio. 


xAl  Sig.  Tiburth  gherone . Squii  lace. 
Ompatirfi  la  fragilità  dei  profli- 


j fetrioni . V . S.  mi  intende  di  chi  park) . 
Moisè  Abbate  ne  i Pe  ferri  della  Sciti  a è 
richiedo  per  dare  la  condanna  ad  vn  » 
Frate,  che  era  cafcato  in  vn  mancamene 
to  , & egli  compare  in  mezzo  del  Mo- 
•'  naderio  alla  prefenza  di  più  Religiofi 
jr  con  yn  Sacco  di  arena  alle  fpalle , dicen- 


mo,  e non  vantare  le  proprie  per- 


I . 


Digitized  by  Google 


i 5 6 Segretaria  Morale 
do,  che  quei  muniti computauano  ap^ 
punto  il  numero  delle  fue  colpe  . Di- 
mandato Epaminònda  , chi  fùfle  di 
maggior  credito  nelle  Armi,  fe  Ctbria , 
ò Ippierate,  rifpofe,  che  non  vòleua  of. 
fendere  il  merito  di  alcuno  con  l’igno- 
ranza della  Tua  opinione  ? A S.  Frances- 
co fi  prefenta  vn  Poueretto , che  per  ia 
fua  nudità  patiua  di  freddo  . 11  Compa- 
gno del  Santo  comincia  à sborbottare  \ 
intaccando  quel  Mendico  , che  le  vedi 
lacere  indicauano  gli  firaeei  delle  affet- 
tioni  interne  * Egli  non  così  predo  lo 
lente  nel  formare  vn  guidino  così  cie- 
co, e vanagloriofo,  che  fi  toglie  {obi- 
to l’Habiro  di  fopra  , e ne  cuopre  quel 
Bifognofo  , >£  quem  lingua  Infera  £ „ et 
beneficio  fati  sfaceret  > Scredo  * 

+dtSig+D*  Chi  Battìfia  Martiafe. 

S.  Maria* 

L* Gradone  comporta  da  V.  S.  wella 
morte  deirEccellentiffima  Signo- 
Ira  Elifabetta  Maria  Marcello  , Moglie 
deirEccellentirtimo  SigXapitanio  Giu- 
lio Donàdià  fernito  più  torto  per  incita- 
re le  lagrime  all’lnuidia  , che  per  corre 
monete  la  mertitia  di  quedo  Publico.ln 
Vece  di  OiprefS  la  fua  Penna d’hà  coro- 

nata 
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» Pefche  ogni goccia  dè 
luoi  ìi^cjuoftri  fià,  verfatovna  coppa  di 
d Aliami  per  efimèrla  dalie  corruttióni 
dell’oblio , e dalle  putredini  del  tempo . 
Si  glorij  V^S.di  hauer  preparato  à quel- 
la grand’ Anima  vn  Maufoleo  così  illu- 
ilre  di  meriti , che  la  voracità  'del  De- 
fililo non  ne  sfiorarà  già  mai al  preggio. 
Con  la  fua  facondia  le  hà  incauato  vna 
T omba , che  kmpeggiarà  per  vn  Cam- 
pidoglio di  raggi , e per  la  Càfa  iflefla 
dehSole.  Non  è poco  , chefràgl’Op? 
cafi  medemi  feppia  ri/plendere  la  fua 
Eloquenza . Vrne  inghirlandate  di  lau- 
ri , e Sepolcri  intagliati  di  gemme.  Che 
fc>el  morire-  nelle  viuez?e  del  fuo  Inge-, 
gno  1 I Comptti  fitrasformano  in  fafce 
d’Oflri , la  Falce  di  Libitina  diuenta  vn 
fdentato  ordegno  d’irruginite  fieuolez- 
, e i fracidumi  de  Cadaueri  li  muta- 
no in  pretiofiflìmiaromati  . V-  S#  me 
ne  ha  voluto  honorare  di  vna  copia,  af- 
finché mi  ricordi  delle  gratie  delfOrigi* 
iiale , e legga  le  proprie  obligationi , & 
refto . , ,j ... 

f . : - . ' • 

- ■ *Al  Sig%  Diodato  Cantilo  l Muro 

E Imponìbile  à guardarli  da  yn  Ami- 
co finto , perche  i nofiri  occhi  non 
- fono 
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fono  come  quelli  di  Crifto,  che  vede- 
uano  il  cuore  di  Giuda  ne  i negotiati 
del  fuo  tradimento  . V.  S.fi  attenga  in 
auucnire  di  praticare  la  Per  fona,  troua- 
ta  da  lei  nel  rifeontro  di  piu  doppiezze . 
Sertorio  è inuiato  in  vn  Cornuto  da 
Marco  Perpenna  , & quello  lo  auuelc* 
na  nel  parto,  e Giulio  PoIJione  co’]  pre- 
telle deli’Amicitia  fi  auuale  della  mor- 
te di  Brittanico  • Anime  falfe  , che  fi 
feruono  dell'oro , per  coprire  le  rugini 
della  loro  perfidia  , & che  fi  beilettano 
di  fede , per  aflìcurar  meglio  l’inganno; 
Specie  di  alcuni  Mari  delle  Indie  , che 
quanto  più  fercni  alla  fuperfìcie  delle 
acque  maggiormente  abbondano  d*Or* 
che , Mortri , e Balene , & refto * 

*Al  l\euerendijJìmo  S/g,  Ciou  anni  Vi  ani 

Treojìo  di  Alzano  • 

\T  On  fi  lamenti  V.  S.Reuerendiffi- 
1M  ma  di  hauer  trouato  pocacorri- 
fpondenza  nelle  fue  gratie  , perche  l’- 
Ingratitudine è quali  vn  Vitio  generale, 
&vna  Pianta  , che  fi  addomeftica  in 
ogni  Campo  . Anche  io  lagrimouim 
quella  sfortuna  , mentre  hauendo  Cer- 
nito Perfone,  & impartitole  il  mio  Calo- 
re, per  mercede  mi  hanno  sborfato  vna 

grof- 
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grofsezza  d’occhio,  & vna  gentiliffima 
voltata  di  fpalle . Diceua  Tomafo  Mo- 
ro , quel  Campione  dell’Inghilterra  • 
Beneficia  pulueri , & fi  quid  mali  patimur , 
marmori  injculpimus . Di  quei  Dieci  Le. 
profi , che  furono  guariti  da  Criflo , vn 
folo  venne  a rfngratiarlo  • Gl’Ifraelìti 
banchettauano  nella  Manna  , e ne  i 
Piatti  del  Cielo  tra  la  (lerilità  di  vn  De* 
ferto  , e pure  fi  augurauano  le  cipolle 
dell’Egitto  . V>  S.  Reucrendiflima  li 
plachi  di  non  e {Ter  fola  a i grandini  di 
quella  procella . Vria  ancorché  tene  fife 
continuamente  sfodrata  la  fpada  , per 
fomentare  la  riputatone  di  Dauide,  per 
ricompenià  ne  riceue  l'adulterio  della 
Moglie,  e la  morte.  Non  vorrei  con- 
tare quelli  miserabili  efempi  j , per  non 
contaminare  il  foglio  di  vna  macchia 
così  indecente  . Scipione  doppoche 
liberò  la  Patria  dall’ opprelfione  de 
Cartaginefi  , per  merito  delle  fue  pro- 
dezze rifcofle  vn  duriamo  Efiglio  in 
Linterno*  e Seneca  con  hauer  fparfo 
tanti  fudori  neH’ammaeiirare  Nerone, 
conuenne  per  paga  de  Tuoi  infegnamea* 
ti  di  hauer  per  guiderdone  vna  tagliata 
di  Vene  . Parlando  di  vnvitio  così  de- 
tefl^bile  j de  indegno  mi  viene  à memo- 


' • . } * * . . . , 
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ria  vn  fatto  aflai  celebre , e curiofo  dck 
la  Sagra  Scrittura  . Iddio  confegna  i 
Moisè  la  bachetta  d’Aron  , athnche 
quella  fia  vna  sferza  di  prodigij  contro 
la  perfidia  di  Faraone  . Al  di  lei  toccò 
la  Terra  produce  ferpenti,  Rane , Mof- 
che  , Caualette  , piaghe,  e care/Iie  , 
e l’Aria  fi  cuopre  di  tenebre  palpabili, 
di  influfiì  pefiilentiali  , e di  maligni  af- 
petti  . Quando  poi  fi  tratta  di  conuer- 
rire  le  acque  dcd  Nilo  in  fangue  , Tua 
Diuina  Maefia  gli  comanda  di  reilituirc 
la  Verga  al  Fratello  , & che  efieguifca 
egli  quefia  funtione.  E perche  ? L’Abu- 
lenfe  ne  aporta  la  cagione , quia  Moifes 
fuit  jaluatus  , & cxtraUus  de  Flamine , 
ideo  non  debuit  manu  propria  percutere  (lu- 
men , E talmente  abomineuole  all’Altif- 
fimoil  peccato  dcH’ingratitudine , che 
le  moderne  cofie  infenfate  , che  ci  bene- 
ficano , vuole  , che  fiano  rifpettate  '• 
Non  deponga  però  V«  S.  Reuerendi fil- 
ma il  fuo  magnanimo  genio  nel  fauori- 
re,  & refio, 

*Al  Sig.  D.  ^Andrea  Lucchis  . 

Borgo  Palazzo . 

COn  i mali  non  fi  deue  procrafiri- 
nare  il  rimedio,  V,  S,  l’hà  indolii-^ 

n a.» 
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nato,che  dopo  tanti  giorni  di  febrefen- 
za  ricorrere  al  Medico  fia  guarita  . Si 
raccordi,  che,  quelle  infermità*  cheli 
deprezzano  , fi  fanno  poi  ftimare  pel- 
la  grauità  del  pericolo  . Ripararli  fu» 
bito  adVn  Edificio  , che  minaccia  rui-  - 
ne.  Gl’argini  -,  e i ritegni  riefconq  di 
poco  polfo  , quando  fi  è in'groflato  vn 
Torrente  . Sinché  Ja  mÒrficatura  di  vn 
A fpide  è'frefca  può’ ferniarfì  dal  Mitri- 
date , mafie  fi  è innoltrata  àll’oppref- 
fione  del  cuore  v ogni  antidoto  perde 
la  forza  • Molte  indifpofitioni  fi  rendo- 
no infanabili , e mortali , pèrche  furo- 
no tarde  ne  i medicamenti . E yna  paz- 
zia il  conuocare  i Collegi)  degl’Efcula- 
pif  -,  e de  Mefiti  negl’ellremi  furori'del 
morbo  . Preme  à me  più  di  ogni  altro 
la  fanità  di  V . S.  per  i faùori , che  con- 
tinuamente riceuo  dalla  fua  bontà  , Se 
, retto. 

. , t + ■ . ««  - 

' H r,  . * • 

tAlSig.D'EuariftoCalui,  Venetia. 

GHi  cerca  di  laurearli  nelle  delftie 
dell’Eternità,  èneceflàrio  , che 
pianga  fri  le  amarezze  de  difattri  .,  & 
vno , che  patifee  in  quetto  Mondogo- 
dé  vna  buona  caparra  de  godimentìdel 
Cielo  . V.  S.  con  le  fue  difgvacic  li  fa- 
,;i  ' bri- 
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brica  vnYempio  nella  fuperna  Ifraele , 
de  auuenturato  colui , che  ondeggia 
nelle  tempefte  delle  tribulationi  . Le 
piaghe  di  Lazaro  furono  i Rubini , che 
Io  ingioiellarono  nelle  ricchezze  dell’- 
Empireo, e gl’aggi  concuifiingraffa- 
^l  ual’Epulone,  Io  traboccarono  alle  mi. 
ferie  infernali  . Con  ragione  diceua 
Dauid eluflus  vt  Taltna  florebit  perche 
effondo  le  frondi  di  quella  Pianta  à gui- 
fa  di  fpade  , altretanto  chi  brama  di 
conquiftare  la  bella  Piazza  del  Paradi- 
fq  , è d’huopo  , che  combatta  con  le 
aCiaerfità , de  che  fenta  le  ferite  deglin- 
fortuni j , de  redo  • 

iAl  Sig.D'Francejco  Militati . Brignano* 
l*  L Sig.  Conte  Bettame  mi  fa  capita- 
X re  il  Drama  di  V.  S.  comporto  con 
iiquifitezza  tale  d’ingegno  , che  meri- 
taua  più  torto  il  Teatro  dell’Elicona,che 
quello  della  Città  di  Brefcia  • Vn  v er  fo 
I1  eroico , che  pareggia  le  fublimi  idee  di 
vn  Fra  Ciro  di  Pers  , & vn  Metro  tal- 
mente foaue  , che  incantarebbe  là  Ce- 
tra irte  fifa  del  Tetti  . Ella  fottiene  il  de- 
coro delle  Mufe  dell’Ada , e fi  può  dite 
guittamente  di  hauer  fatto  riforgere  gl’ 
antichi  Pindari  con  la  foauità  della  fua 

Li- 
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Lira  • Terrò  apprettò  di  me  il  Regalo 
pretiofo  della  Tua  Virtù  » è fé  non  la 
ringratio  , è perche  farebbe  temerità 
di  vn  Debitore  fodisfare  va  teforo  eoa 
le  parole,  & retto. 

*Al  Sig.  Ruffino  Cari  . Taù . 

GL*  Auocati  non  fi  foefisfano  con  le 
promette  , ma  con  la  puntualità  • 
i della  borfa  • V.S.  non  vedrà  terminata 
lafuaCaufa  -,  fé  non  dà  principio  ài 
j Regali  • Vn  Cliente , che  non  fpende* 
non  fi  rimbor farà  di  quello  , chepre- 
! tende  • L’Oro  eccita  la  difefa  ne  i Tri- 
bunali , e le  leggi  non  parlano  , fé  l’ar- 
gento ammutifee  nel  liiono  » Si  contar  ! 
di  Barrilo  , che  volfe  efier  pagato  da 
vna  Tua  propria  Sorella  prima  di  sbor- 
! fare  i Tuoi  fudori  ne  i Codici  , e di  affi- 
! Berla  nella  derilione  di  vn  fixo  Interefi» 
fe  % I Paràgrafi , e i Tetti  si  incaloriro- 
no all’amore  del  guadagno,  & vna  Vir- 
tù fenza  premio  fi  affarigarà  con  poco 
ìpirito  nelle  Tue  attioni  . Nelle  liti  non  | 
bi fogna  contendere  con  fcarfezza  di 
mano , c con  (bramenti  di  Deti  • Que- 
^ fto  male  di  Chiragra  viene  abborriro 
nel  Foro,  de  retto. 

1 * y 
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Sig.  FauHino  Marchefe . Modena. 

LA  Mufica  è vna  bella  Dote  quando 
cogiti  vada  àneht?accompagnato 
il  concerto  del  timore  di  Dio V.  S»lì 
efcrcita  inlvna'  profeflione  non  Vhicno 
Ytile , che  ciuile  r ma  delie  procurare  , 
che  nelle  dolcezze  del  canto  fpicoJu  pa- 
rimente l'armonia  del  Cuor e,&  V*n  tuo- 
no Toaue  nelle  operatiorri  dèli’ Ànimo  , 
Quelle  fono  quello  voci;  che  aggrada- 
lo all’orecchio  delCielo  • Mi  rallegro , 
che  frtrouj  nella  Corte  del  Sereniamo 
di  Modena  , oue  hauri  maggior  cam- 
po di  approffittare  l’indole  de  Tuoi  de- 
gni talenti . All’ombra  de  Prencipi  non 
poflbno  , che  auapzarfi  gl’ingegni , fi  ! 
come  la  Vite  , che  appoggiata  alI’Ól- 
vno  dilata  i * rami  all’abbondanza  del 
frutto  ,&  retto. 


kA  Sjìoy  Felicita  Frati  cefca  Marchefe . 

Clufòne. 

Enedirò  Tempre  rfilctuone  fatta 


B 


da  V * S.  nell’abbandono  «del  Mon< 
do  , enei  ritiro  della  Religione  Con  \ 

hauer  TopprefToi  propri;  affettile  dona» 
to  la  Tua  V erginità  all’Empireo,  ha  Tpje, 
gatoyna  vittoria  del  TenTo  , ènerifeo-  : 

terd 
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terà  per  guiderdone  il  godimento  delle 
i bellezze  eterne  . Cosìhàpoftóinficu- 
i ro  il  capitaledella  Tua  Anima  , el’In- 
1 ferno  non  haurà  tanta  baldanza  di  eotb 
i turbarla  eoa  le  compiacenze  terréne  * 

; Il  Secolo  è vno  Scoglio  di  vitifa  doue  fi. 
i rompono  le  perfezioni , e naufragano 
i le  Naui  più  corredate  della  Virtù  *11 
Tuo  Spirito  riforgera  con  vn  merito  più 
vago  per  eflerfr  fepellito  dentro  di  va 
1 Chiollro  . V,  S.  ancorche:carcerata in 
! quattro  Mura  goderà  maggior  libertà 
i nelle  confolationi  della  fua  Cofcienza  •. 
i Vna  Priggionierà  di  Pafadifo  , che 
1 cambiari  nel  lucidiflìmo  Oro  della 
I grada  . Non  fi  fmarrifea  per  efler  lon* 
tana  dalla  Cafa , e da  i Parenti , e fi  raf- 
figuri nel  fuo  Patriarca  cl* Affili , che  ri- 
i nuntiò  il  Padre , e i commodi  domefii- 
ci  per  dichiararli  figlio , & herede  della 
gloria  » Ade  fio  , che  fà  il  Nouitiato , è 
: necetfariò  , che  fi  auezzi  à qualunque 
I patimento  . Auerta  V.  S.  che  non  man- 
ì caratino  mille  teatationi  per  aflalire  la 
fua  Fortezza  . Sti^  falda  al  cimento , e 
i non  licentij  il  fuo  mafehio  Coraggio, & 
i refio.  ' ; *■ 

l ' ‘ - • . • • 

i / * 
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^Itllìuflrijftmo  Sig . Cowfe  Carlo  Benaglio. 


HO  letto  l'Oda  di  V,  S.  IJluftrflì- 
ina  della  quale  mi  ha  fauorito  , 
cosi  fiorita  nella  Aia  vaghezza  , che- 
emula  la  rampogna  del  Marini  . Vn 
Verfo , che  alletta , & vna  frale,  che  in- 
namora , vna  lena  -,  che  incanta  , Se  vna 
dolcezza,  clierapifce  . Sicercarebbe 
vn  Arcadio  Imperatore  per  riconofce- 
re  il  fuo  valore  conforme  fece  nell’erig- 
gere  vn  Colofloà,  Claudiano  , Poeta 
Aleiìandrino  . La  fuà  Penna  è vn  flau- 
to , e gl'inchioftri , che  verfa  alle  carte, 
fion  inafSano , che  lauri  a i trionfi  della 
Aia  Fama  . Prego  V.  S.  llluflriffirna  ad . 
honoranni  fpeflo  di  quelle  gratie  per 
ricreare  l’oiecchio  nella finfonia  delle 
Aie  Compofltioni , de  redo . 

iAl  Sig , Troilo  Menna . V de  rzo , 

On  perche  V.  S.  feorre  Torto  i 
nembi  delle  auuerfltà  , & il  De - 


limole  diluuia  ATI  capo  tante  turbo- 
lenze , fi  ha  da  proflituire  nella  difpe 
ratione  « Ancorché  il  Rè  Ezechia  fufle 
ni  nacciato  dal  Sig.  Diodi  toglierli  la 
Corona,  c la  Vita,  pure  non  trahfciò 


Bergamo 
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di  confidare  nella  Tua  mifericordia , re* 
j uocando  il  caftigo  , e foprauiuendo 
j molti  anni  . I Niniuiti  fe  fi  fodero  au- 
I uiliti  al  Proclama  di  Giona  , non  viò 
! dnbio  , che  haurebbero  vifto  l’eccidio 
della  Patria , e l’infelice  fpettacolo  delle 
loro  mine  . Giobbe  fi  inanimò  più 
( v fortemente  ne  i Pompigli  de  fuoi  in- 
fortuni) , Se  refio  • 

! *Al Sig. Teodoro  Storni,  Tufco. 

I Sentimenti  d’honore  alterano  ogni 
grand’ Anima  . Compatifco  il  Sig. 
Cefare,  che  non  fi  può  dar  pace  in  quel* 
la  lorda  imputa  rione , fatta  al  1 a fua  J n- 
nocenza  . Contoccarfi  la  riputatione 
refia  abbattuto  il  pili  bel  preggio  di  vn 
Huomo . Bi/ognarebbe  hauer  vifeere  di 
bronzo  per  non  fentire  l’amarezza  di 
quelli  bocconi  . Chinonmoftra  fenfo 
ad  vna  calunnia  indegna , ò polìiede piti 
deirHuomo , ò vir  Cuore  , folitoà  pa- 
tir  degli  affronti . Dall’altra  parte  deuc 
confolarfi  , che  gli  ftrali  della  perfidia 
vanno  indiuifibiii  nel  ferire  i Soggetti  di 
qualità  , e di  figura . Scipione  con  la  li- 
betatione  di  Roma  > invece  di  Archi 
trionfali  alle  lue  prodezze  trouofiì  vn 
procedo  ado  fio  di  hauer  intaccato  il 

M 2 pu- 
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168  Segretaria  Morale 
publico  Erario  nelle  paghe  dell’Eferci- 
I to  , edihauerle  appropriate  alla  Tua 
boria.  Non  mancano  impofture  per  o £ 
curare  le  grandezze  del  merito.  V.S.  lo 
rincori , c lo  eforti  alla  tolleranza . Va 
vero  Amico  fi  conofce  nelle  afflittioni  , 
& quello  , che  fugge  dalia  Ca/a  del 
pianto , il  Tuo  affetto  è di  habitare  ò tra 
la  freddezza  delle  felci,  ò in  compagnia 
de  Bruti , & retto . 

% é. 

| *Al Sig.Cio:Batti/ia  Barrile . Bergamo. 

Enio  degno  di  vn  Padré , che  i Fi- 
v I gliuoii  fi  all»:  ino  nelle  V-irtù  . 
Lodo  V«  S.  che  non  para gna  Oro  , e 
Maeftri  , affinché  la  Signora  Laura  fi 
au anzi  nelle  dottrine  . Ed’huopoalle1 
volte  cangiar  le  Rocche  in  Caducei  , e 
far , che  l'Ago  trapunga  il  lauorio-delle 
fcicnze  . Vergogna  , che  ma  Dama 
habbia  da  ftar  Tempre  sù  i li  tei , e i bel- 
letti , ftudij  di  vanità  , e fporche  Acca- 
demie di  leggicrezze  . La  beltà  muore 
con  i giorni , e fparilcono  le  fue  glorie 
ad’vn  baleno . Al  contrario  la  Sapienza 
viue  con  TEternicà  , e non  conofce  fe- 
( retro  nelle  ceneri  della  fua  Vecchiaia  . 
Spechiarfi  in  ma  Iforta  Negatola , che 
dal  Codino  portofli  alle  Catedrc . Eroi. 


/ 


Del  Lupi!'.  i6$ 

j tra  di  così  eleuatò  ingegno  , che  Nico- 
lò Qua  reo,  e Pio  fecondo  Sommi  Pon- 
tefici  filmarono  poueri  i carbónchi  del 
loro  Triregno  per  intrecciarne  ihfuo 
inerito . Leontia  inferuorolfi  in  manie- 
ra nella  Filofofia , che  fù  lo  lìupore  del- 
la Grecia  * con  cui  non  ballò  l’Animo  à 
Teofrafto  , di  cimentarti  con  le  fue  difi* 

' -v  pute  . Dunque  nella  noftra  Età  non  fi 
ha  da  fentire  vna  Diotima  , che  al  rife- 
rir  di  Platone  non  fdegnàua5  Socrate 
iftefio  di  andare  ad  afcoltarla  per  la  no- 
biltà delle  fue  eruditioni  ?■*  Hoggidì  i 
Rofiri  , e i Mufei  trionfano  ne  i fpeccèl 
per  dar  lumi  alle  lafcime  , c per  addot- 
trinare vn  Volto  nelle  morbidezze  de 
yitij . Ad'vna  Donna  miferabile  conuie- 
ne  la  Canocchia , ma  ad  vna  ben  nata  la 
Penna  . A quella  legge  di  necelfità , & à 
quella  > debito  del  fangue  . So , che  il  li- 
bro de  PouvPkdcuono  elfere  i Raftri , e 
le  Marre  . Parlo  folo , che  vna  Gioua- 
ne  germe  di  chiàrilfimò  1 gnaggio  , o 
fpofata  al  coromodo  della  fortuna  noti 

lì  impieghi  nelle  lettere > & réfi© . • * 1 

| .• : .*■'  f • r*ri 

iAl Sìg.Torquato  Ccjìa  . Cerri;,’ 

BEnefica  l'ingratitudine  Chi  fa  ferui- 
tio  à i Villani  . Elfi  l’hanno  per  in- 
N •*  M - 3 ftinto 
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finito  di  rimunerare  con  la  dimenticane 
za  , c di  corrifpcmdpre  con  vn  volgi* 
mento  di  fpalla  . Quante  voi  te  l’hò  det- 
to à V.  S.?  Cofìoro  feruono  , finche  gli 
imbocca  l'intcrefle , e fé  hauefler©  cosi 
il  colorito , come  giocano  bene  di  dise- 
gno farebbero  1 piùbraui  Pittori  del 
Mondo.  Indifcrcti,  ingordi,  e malcrea- 
ti . Ella  in  altre  occafioni  gli  paghi , c 
non  gli  permetta  vn  piede  nella  fuaCa- 
fa . Giufiitia , e non  carezze  • Con  que- 
lla razza  di  gente  i fluori  diuentano  in- 
foi enze  , e’1  giouarli  , difeapito  * & 
redo, 

« * • . » 

\Al  Sig.  Cleto  Fumo . In  Città . 

SI  lagna  V.  S.  che  quel  Giudice  fia 
fiato  fubornato  dal  fuo  Auuerfii- 
rio  . Di  gratianon  fi  atterrifea  ad*vn 
Mofiro  , che  compare  cosi  ipefio  nell*- 
Affrica  de  Tribunali  . Nonniego,  che 
molti  fono  incorrotti  nelle  loro  lèntcn- 
ze , ma  fi  incontrano  di  quegli , che  al- 
lucinati dall’Oro  profe/fano  vna  Co- 
feienza  di  ferro  • Le  Statue,  che  ergeùa- 
no  i Tebani  à coloro , che  afeendeuano 
alla  prefettura  di  qualche  Magiftrato  , 
lefaceuano  Iauorar  fenza  mani  . Vn 
Miniftro  non  hà  da  prendere  , fevuol 

da- 


Digitized  by  Googh 


Del  Lupis  é 271 

| dare  fodisfattione-alle  leggi  , e buoi* 
f nome  all’integrità  delle  Tue  condanne  4 
j Valerio  Publicóla fi  mantenne costati**  * , 
{ baro  nel  Foro  , e ncH’integrità  defuOÌ 
j Decreti  ,-che  doppo  morto  , non  trO*" 
j uoili;  tanto  dinaro  à fepellirlo  , ancor- 
j chchaueflè  quattro  volte  maneggiato 
; la  fcurjs  del  Confolato  di  Roma  , Si 
1 redo.  . • * * 

I . . i • ' 1 •:  „ ' 

•Al  Sig.  •Andrea  Baglioni . S.  Antonio* 

C Hi  haurebbe  detto  , cheglìfpec- 
chi  , che  alla  fine  fono  vh’acqua 
congelata  partorifeono  tanto  fuoco  nel 
Mondo  ? La  Signora  N.  dalla  mattina , 
j alla  fera  non  fà  altro  efercitio  , che  dii 
; lufingare  la  frenefia  delle  fue  bellezze 
! dentro  di  vn  Vetro  . Poueri  lumi , che 
1 quanto  piu  affatigoflì  l’Arte  à renderli 
chiari  nella  loro  limpidezza  » tanto 
t maggiormente  fi  induftriò  la  vanità  ad 
ottenebrarli  con  l’inuentione  delle  fue 
brutture  . Condennati  à mirare  i fcioc- 
chi  delirij  di  vn  (embiante  > e gr imbro- 
gli di  vna  effeminata  pazzia  . Pretende 
forfè  cortei , come  Archimede  di  brug- 
giare  con  quefte  laftre  di  crirtallo  le 
Armate  degl’Amanti  f ò qual  altro  Pro* 

' do  Lido  di  incinerare  PEfercito  di  Vi- 

M 4 ta- 
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Carcerati  è l’incertezza  nella  qualità  dei 
tcafligo.D. Diego  O/orio  fù  me  fio  prig* 
i gione  in  Siuiglia  per  Ordine  del  Rè  Cat- 
tolico , & in  vna  fola  notte  diuentò  tut« 
to  canuto  . E effetto  più  di  ftupidità , 
.che  di  intrepidezza  il  non  pauentare  il 
^fulmine  de  Tribunali  . Quefti  rappre?- 
Temanoli  braccio  di  Dio,  che  doue  fra- 
glia i Tuoi  colpi  /minuzza  i Monti  delie  * 
.più altiere  grandezze  , I fo /petti della 
Vita  conturbano  gl’ Animi  più  genero- 
si , & redo  • 

*Al  Sig,  M&ìgio  7v(.  In  Cafa 

LA  crudeltà  è delloBeftie , e non  de* 
gl’Huomini  j Hò  pianto  al  fiero 
ipttrscolo  di  quell' Amico  di  V.  S.  Io 
credo , che  gli  habbia  vomitato  l’Infer- 
no, certi  Animi,  che s’ingraflano nel- 
la carne  del  Profilino.  Che  nobile  bra- 
vura à far  da  Beccaio  . Sangue  , che 
grida  vendetta , e ftraggi  9 che  fepelli- 
feono  le  Ca/e  . Che’  ferite  à leggere  la 
• fierezza  di  vn’Catilina  ^ e di  vn  Aftia-  * 
,ge  ? Anche  a i noftri  giorni  regna  quel 
Politone  , che  per  rendere  pm  faporitc 
le  <T ratte  delle  fue  pefrbdere,  vi  fminuz  • 
zaua  le  membra  di  teneri  fanciulli  » E 
che  Nature  di/macigni  ? Che  cuore  di 

M $ vn 
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vn  Arpiage , che  fi  mangiò  vn  figliuolo 
vnico  , che  haueua  ? V.  S.  fia  cerca  , 
che  il  Cielo  arriuarà  1’ Vccifore,e  fé  egli 
doppo  hauer  ammazzato  il  Tuo  Nemi- 
co , hà  voluto  metterlo  fé  ben  morto  ad 
ardere  in  vna  fornace, trouarà  parimem 
te  vn  giorno  il  fuo  fuoco  , che purgarà 
ì fuoi  eccelli , Se  refio  • 

.Al  Sig , Tìburtio  ^Ajcalona  . Trani  • 

G L’ordini  dìuentano  di  fiord  ini  , 
quando  prouengonodavnatefta 
ignorante , V.  S.  habbia  pace  ; perche 
il  tempo  fu  pera  gran  cofe  . Ben  fi  co- 
nobbe quefta  infelicità  nell’Imperio  di 
Licinio , che  non  promulgaua  vna  leg- 
ge , che  non  fufie  il  rifo  de  Tribunali , 
cognominato  vniuerfalmente  il  Bufalo 
di  Roma . Stupifco  come  habbiano  bai. 
lottato  quell’vffìcio  à colui  , cheàgui- 
fadivnGneo  Metello  non  conofce  le 
fillabe  , ancorché  habbia  l’humore  di 
far  da  Pedante  con  i primi  Intendenti 
della  Città . Poueri  Gouerni  ? Mi  viene 
voglia  di  mirare  quefto  Barbagianno  . 
Mi  fembra  vn.nuouo  M.  Goro  così  fio- 
lido  , e grofsoJaào  d’ingegno,  che  com- 
prò vn  Ingozzo  per  vn  Pappagallo  . Le 
Cariche  concederfi  ò à Virtuofi  , ò à 
L*  Per- 
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i Perfonenate  nobilmente,,  gl’Vni dirti*, 
cili  ffimi  ali’  errare,  e le  altre,  pratiche 
nella  conuenienza  de  termini  • V;*$. 
1 habbia  patienza  fiotto  quell’ Afino , che 
1 non  dillingue  la  paglia  dal  frumento,  Se 
che  lo  nodri/ee  più  il  fenile  , che  vn  fa- 
feio  di  Bettonica , e di  Menta.  Voglio 
dire  , che  tiene  in  maggior  capitale  vn 
Villanzuolo , che  vn  foggetto  di  hono- 
re , & rcfto  . 


lAlSig,  Tafquale  ' Noci  . 
Ramarei  , che  con  le  elemofine 


congiongdfe  parimente  V.  S.  la 
hberalità.nelle  altre  Virtù  . Non  balla , 
che  la  mano  lì  vegga  procliua  al  fouue* 
nimento  del  ProifiiTio , fe  non  è accom- 
pagnato il  Cuore  di  altri  meriti  . Non 
niego , che  non  ha  vn  opera  aliai  accet- 
ta il  cibare  vn  Famelico  , e’1  veftire  vrì 
Ignudo,  Se  fecondo  il  parere  di  San  Ge. 
ronimo,  e di  S.  Agoftino,  che  per  quan» 
ti  libri  habbiano  letto , non  hanno  mai 
trou ato , che  vn  Letnofiniero  lì*  incor- 
fo  in  càttiua  motte  , ina  per  aflìcttrare 
meglio  la  partita,  dcuertbbe  V.  S.  fpo. 
gliar  fi  della  concupifcenza  , &dell’ira- 
Icibiie  • Se  poflìede  quello  gran  lume 
della  Carità,  nonio  ofeuri  con  altre  ina- 
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perfettioni  . 11  miele  ft e m prato  con  1- 
Aconito  , diuenta  tutto  veleno  , & ! 
refto . . 

w Al  Sig . Geronimo  Lugo . Milano . ; 

VI  fono  di  quelli,  che  per  farli  à no- 
minare commettono  delle  attioni  j 
poco  decenti , alla  maniera  di  vn  notici**  f 
lo  Eroftrato , che  pofe  fuoco  al  Tempio 
di  Diana , per  rendere  celebre  in  quelle 
ceneri  l’enormità  delle  lue  memorie  • 

V.  S*  che  è prudente  non  riguardi,  à chi 
tratta  con  indiferetezza  , mentre  vn 
Huomo,  che  procede  con  termini  igno- 
miniolì  , evillanni  , efcguifcenel  me- 
demo  tempo  vna  vendetta  contro  fe 
ftelfo  . Quando  vno  arriua  à perdere 
l’honore  , non  difterifee  da  vna  Beftia  1 
nella  ftolidezza  delle  fue  operationi,  al- 
iti fimilitudine  di  vn  Torrente  , che  fe 
sbocca  dal  fuo  alueo  non  efenta  nè 
maefti  di  Palaggi , nè  amenità  di  terre- 
ni ne  i guaiti  delle  lue  mine , & refto 
‘ . ? 

iAl  Sig . Taulo  biffine  Ili . Ere  feia  * 

GL’ Egitij depingeuano  la  (inceriti 
con  vna  lingua , legata  al  Cuore  . 

V.  S.lì  lamenta  ,che  troua  più  compli- 
menti , che  fatti  nel  (beeorfò  de  fuoi 
• . M bifo- 
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bifogni  . Baciamani,  e fparate  di  offerte 
non  le  mancaranno  giarnai , mà  fe  vie- 
ne l’occalione  , ciafcheduno  ferra  la 
bottega,  e fi  feufa  di  efler  fallito.  Vedrà 
vnabelliffima  Pianta  , e di  fiotto  fi  ag- 
guacciaràvna  Volpe  . Si  imbatterà  in 
vn  Liguftro , e nelle  foglie  fi  nafeonde- 
rà  vn  Camaleonte , che  fi  cangia  in  di- 
uerfi  colori . Hoggidì  non  fi  praticano  , 
che  infidie , & apparenze , doppiezze , 

& aftutie . Se  non  fi  hà  pane , fi  può  mo- 
rire in  vn  Ofipedale . Se  fi  cerca  vn  dina- 
ro, la  bor fa  è rotta.  Se  fi  ricorre  ad  vn 
patrocinio,  la  Portiera  è ferrata  . Pa- 
role gentili , e trilli  ifperienze , efibitio- 
ni  cortefi , & opere  inique  . Oh  come 
Oarcbbero  bene  cofioro  con  Erode, che 
fiapeua  palliare  la  frode  con  la  beneuo- 
lenza,  e la  malignità  con  l’amoreuokz- 
za,  Specie  di  monetari  j,  che  falfi fica- 
no  l'oro  con  l’alchimia , & ancorché  la 
Joro  Doppia  fembra  di  giufto  pefo,  ad’ 
ogni  modo  fe  il  bollino  vi  giocarà  den- 
tro , incontrarà  il  piombo  con  la  fem- 
plice  couertadi  pretiofo  metallo  • Luigi 
Vndecimo  voleua , che  le  fue promefli  ‘ 
valeffero  più  del  Tuo  Scettro.  Se  fapefi» 
fe  V.  S.  qnapti  i?e  ho  prouato  di  quegli, 
che  impegnano  i Mari , c i Monti , <:  ' 

nel- 
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278  Segretaria  Morale 
nelle  congionture  di  qualche  difgratia 
firifoluono  in  vento  , & appena  mo- 
fìrano  di  conofcermi  , non  haurebbe 
tanto  affanno  nel  querelarli  delle  fue 
«fortune,  & retto  . - • 

^ II' llluflrijjìmo  Sig.  Dottor  "Pietro  Zan - 
chi.  Rofface  ; 

GOn  hauer  mandato  V.S.llluOrif* 
fima  il  Sig.  fuo  Fratello  al  feruitio 
della  Repubìicahàoffeito  vn  Voto  di 
* fedeltà  al  Prencipe  , & vna  Vittima  di 
religione  al  Sig.  Dio  • Si  combatte  con- 
tro il  Turco  , il  maggior  Nemico , che 
habbia  l'Euangelo  , onde  è debito  di 
ogni  fpada  cattolica  Tinferuorarfi  alla 
difefa  della  Croce  . Accrefcerà  egli  con 
vna  fi  degna  rifolutione  gl’anticbi  trofei 
de  fuoi  Antenati,  & ìllufìrerà  il  proprio 
nome  ne  i cimenti  delle  battaglie  . 11 
fangue  delle  guerre  è la  più  bella  Por- 
pora de  Lignaggi  , Se  la  più  fina  tinta  * 
clic  colorifce  la  grandezza  di  vna  Fame- 
glia  . V- S.  Illuftrifiìma  non  nodrifee, 
che  penfieri  eroici  alla  conformità  del 
fuo  nascimento  , & attributi  eguali  alle 
conditioni  della  fina  Virtù . Le  railegno 

mai  la  deuotione  ^ & retto  ; 

* - • . : 

Ul 


* 


i XN  chi  non  vuol  fentire  qualche  tra- 
gedia della  Aia  Cofcienza . V * S.  defili# 
da  quelli  trattenimenti  , Scuole  , che 


non  infegnano  > che  viti; , e fpalfi , che 
- arrecano  dillurbi . Fù  attaccata  la  pri- 
ma volta  quella  peftilenza  nel  Mondo 
da  gl’Àteriiefi , che  per  efimerfi  dal  cah 
do  , e dal  tedio  della  fiagione  adopra- 
uano  alcune  Barracche  in  Campagna  , 

cinte  di  rami  di  faccio . e dibofcarecci 
« « • » ~ \ * 
virgulti  , oue  fi  mctteuano  a recitare 

qualche  fauolofo  fuccelfo  di  bizarrie^e 

di  amori  . Adelfo  quello  perniciofilfi- 

mo  abufo  fi  è introdotto  nelle  Città  con 


sì  gran  di/fordirie  della  pudicitia  , e di 
prauiffimi  ingentiui  alle  corruttele  de- 
gl’Afcoltanti  . Non  fono  Ila  ti  pochi , 
che  fopra  quelli  Palchi  non  habbiano* 
villo  giullitiata  la  propria  hòneftà  con 
vna  morte  hidibriofa  dcll’honctt^  , e 
con  vn  fine  infaufio  di  liccntiofi  e pu-  j 
.tre  fatti  coflumi . Moltilfitne  Penelopi 
vi  andarono  calle  , e fe  ne  ritornano 
fporchiflìme  Frinì  nella  libertà  di  inde- 
gne compiacenze  * Si  rapprefentò  la 
fauola  di  vn  Ganimede»  e rimafe  Illoria 

* di 
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di  laidi  auuenimenti  , cercando  pofcia 
.piafcuno  far  da  Gioue  con  i Tuoi  libidi— 
no  filli  mi  ratti. Motti  ofceni,dc  irnienti*?, 
ni  profane, mufiche  lafciue,  e Perfonag. 
gi  contrafatti , Orcheftre,  che  incita- 
no il  fenfó  , delflrioni  , che  corrom- 
pono la  morigeratezza  del Pubiico,X’- 
Amarilfi  del  Guerino  recitata  contante 
fozzure  di  aflètti  quali  fconcerti  jion  ha 
Ragionato  alle  Prouincie , de  ài  Regni . 
Quante  Mandre  di  Vacche  hi  condót- 
to al  macello  quello  Paftor  fido  ? Con 
fa  no  fondamento  Marco  Aurelio  bandì 
dal  fuo  Imperio  i Commedianti*  e i Mi- 
mi , & retto- 

, iAl  Sig,  JD.  C rìfìoaro  7^.  In  Cafa  ^ 

V.  S.  non  mi  può  negare , che  il  mio 
affetto  èttaro  infeparabile  da  lei 
nelle  vrgenze  de  fuoi  bifogni , L’hò  fer- 
4nita,rhò  amata, de  hò  penfato  Tempre  di 
operare  al  fuo  bene  , ancorché  tanti  mi 
fìfchiafsero  aH’orecchio , che  gettauo  il 
pane  ip  bocca  di  vn  Serpe , de  che  acca. . 
rezzauo  la  maligniti  di  vn  Coccodrillo, 
Iddio  si  quello , che  hò  fatto  per  lei  in 
difènderla  dalle  commofiìoni  della  pu- 
blica  Fama  , che  la  intaepauano  per  vn 
iHuomo  torbido  , de  inquieto  , pieno 

■Ai 
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diliuori  , e di  impofture  , & che  in 
quelle  parti , doue  fi  è fermata  , bifo- 
gnaua  , che  la  cacciaflero  via  le  quere- 
le , e i procedi , il  braccio  della  Giufii- 
tia,  ei  rifentimenti  delle  Communità. 
Di  grada  V.  S.  regoli  la  fua  bile,  e brac- 
ci vna  volta  i panni  delle  paffioni,  fi  fpo* 
gli  determini  rozzi  , e tratti  con  dol'« 
cezza  maggiore  . Ogni  v no  fi  lamenta 
della  perfidia  del  fuo  Animo , e del  ma» 
liilìmo  genio  delle  fue  perfecutioni,  in- 
quieta, inuentrice  di  nouità , oflinata 
He  i rancori,  e marcita  negi’odij , Ella 
hà  fconuolto  le  buone  regole  , non  fi 
fentonojche  confufioni,non  femina  che 
zizanie , onde  ciafcuno  grida , e fi  duo- 
le , & l’altro  giorno  hebbi  à fare  affai 
iieiracquietare  la  fua  Serua , ramjmari- 
candofi , che  per  brodo  le  aflegna  il  bo~ 
cale  dell’acqua  , per  pietanza  vn  rafa- 
no, e per  vino  le  lagrime . Ne  contaua 
tante  , che  io  mi  inhorridiuo  , publi- 
cando  VA  S.  per  vn  corpo  talmente  in- 
terelfato  , che  leuarebbe  la  pelle  ad’vn 
pedocchio,  per  farfi  vnaManizza  . Si 
trolia  in  Età , e quello  , che  è peggio, 
eicatrizata  di  rottorij  per  le  fue  indifpo* 
{ìtioni , onde  dourebbe  riguardare  an  - 
che  i preferuatiui  dell’Anima , per  con- 
fa": 
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femarla  Tana  da  i marciumi  delle  dìf- 
fordinate  aftcctioni , 8c  retto  • 

lAlSig.  .Antonio  Medolago%  Venetia. 

VNo  , che  brama  di  moltiplicare 
le  Tue  facoltà  , io  non  gli  potrei 
inlegnare  più,  liana  mercantia  , che 
C3‘I  diminuirle  ndl’esborfo  de  pou eri-.’ 
V.  S.  non  defitta  da  quello  traffico,  che* 
conofcerà  in  fatti  il  vantaggio  della  fua 
Gafa  .Da  quei  poco  pane  , chela  Ve* 
douaSarettana  diede  per  rittorare  la  fa* 
me  d’Elia,  ne  cauò  tanta  farina  ne  i mi- 
racolo lì  accrelcimenti  della  fua  Arca  , 
& vna  tale  abbondanza  d’.oglio  ne  i fuoi 
Vali  , che  per  tré  anni  continui  di  ca- 
rettia , ella  non  patì  penuria  nel  fuo  ali» 
mento  . L’Empireo  gioca  ad  vfura  nel 
guadagno  deglElemolinarij  , e per 
vna  tazza  di  lambrufca  alle  labbra  alfe- 
tate  di  vn  Mendico  reftituifee  vna  Ca- 
neaa  di  gratie . Doppó  la  morte  di  To* 
mafo  di  Villanoua  quei  Granai  , che 
egli  haueua  afeiugati  per  foftentare  la 
ncceflìtà  delle  Vedoué,  e degl’Orfani), 
di  trouarono  vn’altra  vojta  pieni  nelle 
nielli  della  diuina  Prouidenza,  Se  retto* 
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lAÌt'llluflrifs.Sig.  Tietro  Trutte  lloni , 

1 « 

IL  dono  , che  mi 

rtriflìma  di  quei  Vali  di  Criftallo  , , 

Jo  itimo  più  che  non  fece  Nerone , che 
.comprò  per  il  valore  di  fei  Mila  feftertij 
duoi  becchieri  di  vetro  da  Vatinio  Be- 
neuentano  , che  ne  fù  il  primo  Inuen- 
tor'e  <*  Riguardarò  in  elfi  le  mie  obliga- 
rioni  , e mi  feruiranno  di  Ipecchio  nel 
rimirare  le  lue  gràrie.  lidio  regalo  non 
fard  fotropofto  alla  fragilità , nè  irrom- 
perà ne  i debiti  della  mia  deuotione  . 
Apprenderò  dal  lume  della  materia 
, maggior  conofcenza  ne  i fuoi  fauori , e 
, fe  il  Criftallo  fi  impatta  con  la  cenere  , 

! fia  certa  V.  S.  Illuftriflìma , che  porta- 
i rò  le  memorie  della  fua  gentilezza  fino 
al  Sepolcro  . Vi  entra  anche  l’acqua, 

. el  fuoco  per  incorporare  il  fuo  lauoro , 
onde  mi  perfuado  , che  ladileibopta 
haurà  parimente  olferuato  le  fiamme , 
che  alimento  di  vn  accefo  defiderio  d i 
.fuoi  comandi , e le  lagrime,  chefpar. 
ge  il  mio  Cuore , nel  vederli  talliora  ab- 
bandonato dagl’impieghi  della  fua  pa- 
dronanza, & retto, 

« 

Al 


Crèma', 
manda  V.  S.lfu- 
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/ • 


kAÌ  Sig.Veréinando  JLttino . Calcinate. 

NOn  lìa  V.  S.  così  impetuofa  nello 
fcriuere  , e nell’armarc  la  Penna 
c 1 rìgide  efpreflìoni . Mi  hà  dimoftrato 
l’Amico  quella  fna  lettera  , la  quale  hà 
più  bile , che  inchioftro  , e più  /irai i 
che  caratteri.  Se  bene  il  Vcfcouod’Efe^ 
lì  era  contumace  in  vn  gran  delitto,  per 
hauer  trafgreditoi  precetti  della  Cari- 
tà , debito  così  importante  à i Prelati; 
ad’ogni  modo  il  Sig.Dio  per  farli  intera* 
dere  i.fuoi  Pentimenti , non  prefe  vn  fo- 
glio di  vendetta , ma  impofe all  Euan* 
gelida  Giouanni  à procedere  daSegre- 
tario  patiente  , dettandoli  quefte  pa- 
role .-.Err/ey/ar»  tibì  commijjam  de  marni  tui 
regmìnis  auferant  . Lo  impaurì  con  la 
priuationedel  fuogouerno  , fc  non  fi 
emendarla  . V,  S.  è fallata  in  fdegno  , 
che  colui  habbia  flrapazzato  i di  lei 
aiuicmmenti,e  non  perciò  doueua  pre- 
cipitare in  vn  sì.  fatto  rigore.  Vincere 
il  difetto  con  la  piaceuo]e2za  , sfodrar 
la  fpada , e non  lanciarla  , minacciare 
il  fulmine , e trattenere  il  colpo  . Quan- 
do Giezi  lì  trasferì  per  refufeitare  il  Fi- 
gliuolo della  Vedoua  di  Suna  trouò,che 
con  metterli  fopra  il  battone  , l’eftinto 


Gar- 
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Garzonetto  durduà  ancora, 'qual  legnai 
infenfato  nelloEm'àrrinlento  de  Tuoi  (pi- 
riti vitali  * Con  il  correre  fubito  coni  e 
sferzate  ne  i mancamenti,  de  deriuapo' 
fóuuentefcandaliiixaggiori , & rètto  V 

, "■ -cr';  „ 'l  *-  / 

^AlSìg.  Giacomo  Or  a fio*  Todi. 

FTàmore  ttraordinario  non  può 
durare, & è prudenza  il  remerecH 
qu elle  grafie  , che  eccèdono  il  legno  * 
L’Edera  per  abbracciare  con  fouercfria 
tenacità  le  muraglie , le  sbarbica,  eie 
atterra  * V.  Sortii  conta  gran  cofe  delle 
fortune  di  quel  Corteggiano  & io  le 
ri  (pondo , che  certi  fauori  di  Principi , 
che  efeono  fuor  drmilura  dalla  loro  * 
fplendidezza  , raflomiglianoà  i Nem- 
bi delI’Eftate,  che  pare  di  voler  attor* 
bire  l’Aria  co’l  fra  cado  de  venti  , & in 
vn  inlìante,  fi acquetano . Vediamone 
Ja  fine  . SuU’ìpnre  del  Giorno  compa- 
rirà l'Aurora,  ‘còronata  di  vn  fereniffl. 
mo  Alpetto  , e la  ferali  fcorgeràl- 
Orizonte  tutto  macchiato  di  fuhefti 
vapori  . Nelle  Corti  gioca  l'mftabilità 
delle  vicende  , e i-Grandi  quello  , cUfe 
furono  *hieri  , non  fono  più  hoggi  •; 
perento  era  rocchio  dritto  di  Cornino* 
do  Imperatore  , folkuato  da  lui  alla 

Tre- 
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Prefettura  delle  Legioni  , & al  cumulo 
dieforbitantiflime  richezze . Taivt’oro, 
le  fuc  Dignità',  e la  beneudenza  di  Ce- 
liare fi  conuertirono  in  vn  precipicofif- 
fimo  lampo  (cannato  con  vn  dio  Figli- 
uolo per  ordine  di  Augufio , & refio . 


*Al Sig  . Corrado  Maggiore.  Piftoia-, 

NOn  fi  lagni  V,S.  delle  peripetie, 
che  molettano  la  tranquillità  del. 
la  fua  Caia , Iddio  fauorifee  i Tuoi  Elet- 
ti con  idi  faggi  r e fpargele  roggiade 
delle  fue  benedittioni  con  le  fempefie . 
All'hpra  vn  Criftiano  hà  maggior  mo- 
tiuo  di  dimoftrare  la  fua  virtù , quando 
< fi  feorge  combattuto  dalle  auuerfità  . 
Giacobbe  ridotto  agli  efiremi  auanzi 
della  fua  vita  prediftinfe  agl’alrri  fratel- 
li Giofeppe  con  Jafc/arli  in  teftamento 
la  Città  di  Sic  he  ni,  eh  e egli  à forza  d’ar- 
mi hauea  conquifiato  dal  conflitto  di 
Amomo.E  perche  infittii  irlo  herede  di 
vnPaefe  , populato  dalle  fporchczzc 
delle  dishoneftà  , che  quanti  erano  i 
fuoi  Cittadini  , tanti  fi  contattano  i 
Mongibelli  di  libidinofe  brutture  ? E li-* 
gette  il  finto  Vecchio  , e buon  Padre 
Giofeppe  a quefla  ituietfirura > & al  do- 
minio ci  quegli  H abitan ti  , affinché 

ire- 
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meglio  nTplendefle  la  Tua  purità  in 
i mezzo  quei  cuori  difioluti  , elafciui  . 

Così  vn  Tribolato . Egli  più  riluce  nelle 
1 fofche  ombre  de  trauagli , &erge  il  Tuo 
i Trono  negli  vrti  della  forte , & redo . 

, V » \ •>  -ì  ;•  ■ • 

iAl  Bgiterendiflìmo  Sig . Dottor  D>  Andrea, 
Bevetti  Treojìo  di  S . AldTand ro  • 

L*  Elemofma  è la  pofieffione  più 
fertile  di  vn  Chriftiano  . Dunque 
punto  non  ftupifco  , che  V.  S.  Reue- 
rendi  fiima  coltim  quella  Vigna  nelle 
! necefiìtà  del  fuo  Gregge  , echefpor- 
1 gala  mano  nel  beneficare  l’altrui  im- 
1 potenza  • Chi  dà  per  l’amore  di  Dio  , 

1 fìabilifceynCapitalecentuplicato  agli 
j acqniftidellefuericchczze.Sarà  tutto 
| oro  , cherìtornarà  alla  fuaCa fa  quel 
rame  , chedifpenfa  al  fouuenimento  de 
Miferabifi  . A Teodofio  fecondo  ap- 
parile vn  Angiolo  , dimoiandoli  vn 
teforo  , che  haueua  nafcofto  Nariète 
non  peraltro  , che  per  gratificare  la  di 
lui  Carità  , così  propenfa  nell’alimen- 
tare i Mendici  . Non  falliranno  giamai 
quelle  Fameglie  , che  traficano  in  vna 
si  profittenole  , e cele  de  mercatura  » 
Mi  creda  V.  S.  Re  prendi  firma,  chel’~ 
efl'erfi  ricuperata  in  quella  fua  vlcima  , 

e fa- 
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e faftidiofa  malaria , è proceduta  la. fu  a 
fanità  dalla  tenerezza  , che  profeflaua 
al  foflentamento  dePoueri.  Quefèi  le 
hanno Tcfitto  la  Ricetta  iniibcrarladal 
male,  e porto  dire  guidamente  di  hauer 
Tubornato  la  morte  con  quei  medemi 
dinari , che  dffpenfaiia  al  bi fogno  degli 
Orfani . Melchifedech  campò  tanti  an- 
ni con  vna  cierafempre  profpera , e vi - 
gorofa  ; perche  nell’Arca  , durante  il 
Diluuio , (i  fpaffaua  nel  porgere  il  vitto 
a gli  Animali , che  erano  ini  racchiufi  . 
Quanto  maggiormente  vn  Elemofinie, 
re , che  ripara  alla  bocci  affamata  di  vn 
Cfiftiano  ? Hò  ammirato  Tempre  la 
bontà  di  V.  S.  Rèòerèndiflìma  , mà  ne* 
gli  attributi  della  fua  pietà  , io  non  fa- 
prei  con  qualeelogio  efprimerue  il  me- 
rito . Più  da  nafcofto  , che  in  palefè, 
abborrendo  gli  applaulì  popolari  di  co- 
loro , che  danno,  per  rifcotere  le  lodi 
del  Volgo  , elemofme  di  ambitionc  , e 
fufrragij,  poco  accetti  al  Cielo  • Pof- 
fìede  tutte  le  parti  di  vn  vero  Caritati- 
uo,  mentre  non  fi  Terne  delle  longhez- 
ze , e nel  far  penare  i Necelfitofì , pre- 
dandoli l’vnguento,  fubito.Che  le  ditno- 
flra.no  la  piaga.  Vfuaido  Rè  d’Inghil- 
terra trovandoli  à tauola , e fentendo  ^ 

che. 
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: che  nell’atrio  del  fuo  Palazzo  fi  erano 
I adunati  alcuni  Pellegrini , che  cercaua- 
1 tio  di  eflere  rifiorati  con  qualche  follie- 
; 110  9 ordinò  immediatamente  à i fuoi 
1 l3aggI>  che  tutto  ciò,  chefierapre- 
, parato  per  la  fua  bocca  reale  , fi  di- 
' ipcn falle  alloro  fouuenimento  . Glo- 
j r^a  della  fua  Preofiura  , e freggio  della 
Contrada  di  hauere  vn  Pallore  di  talen- 
ti così  efemplari  nel  zelo  delle  fue  ope- 
. rationi,  Scredo, 

j lAlSig.  DomitioV alluri*  Otranto. 

COnfefib,  che  il  rifentirfi  è da  Huo- 
mo , ma  il  perdonare  da  Crifiia- 
1 no  • Si  eliggaV.S.  qual  delle  due,  ò 
j c°rrere  con  le  leggi  della  Natura  , ò 
con  quelle  dell’Anima  . Qual  più  fiero 
Nemico  di  Saulo  nel  perfeguitare  il  Re* 
Mentore  ? Egli  non  cinge  brando  , che 
per  immergerlo  nelle  venne  de  fuoi  Se- 
guaci , e non  fi  vede  di  ferro  il  capo  , 
non  adopra  l’Elmo , che  per  modrarfi 
di  vna  tefia  dura  nell’odio  de  Nazareni, 
Eifclama  nelle  Sinagoghe , e ne  i Tribu- 
nali , affinché  fi  difpergano  i Soldati  di 
6rifto , e non  campeggi  altra  Bandiera* 
che  quella  del  rito  Giudaico  . Il  fuo 
/degno non penfa  , che  à carneficine, 
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£c  à tiraggi , per  diftruggiere  la  gloria 
di  Dio  , & infanguinarfi  le  mani  nell- 
eccidiodell’Euangelo  • E pure  a tante 
ignominie,  & oltraggi,  chericeuela 
Tuperna  Bontà  da  quello  Disleale,  fi  di- 
mentica di  ogni  cofa  , anzi  in  vece  di 
punirlo  con  le  vendette  , Io  accarezza 
con  i baci  della  Tua  Vocatione , Lo  elig, 
ge  per  Tromba  dello  Spirito  Tanto  , e 
foffegno  della  Fede,  Capitano  della  Tua 
Chiefa , e Vafo  di  Elettróne . Che  cam- 
bio d'amore  alla  Tua  perfìdia!  Che  $bor* 
fo  di  pietà  alle  partite  di  Tuoi  rancori! 
Che  falcio  di  gratie  à i debiti  delle  Tue 
offefe  ! V.S.  fcriua  i difgufti  nella  poi. 
ue  , e fi  raffiguri  in  vn  Girolamo  Emi- 
liano, Splendore  della  Nobiltà  Veneta , 
il  quale  riceuuto  vno  TchiafFo,  voltò  l’- 
altra guancia  al  Peicufìore  - Mai  egli 
portoffì  più  brauo  ne  i pugni  contro  l’- 
Inferno , che  in  quella  batteria  , oue 
combatteua  la  riputatione  co’l  fenfo . 
La  vinfe  , domòiproprijTentimenci, 
dando  per  rn  atto  cosi  eroico  vna  guaru 
ciata  tale  à SatanafTo  , che  fi  Tenti  ben 
illaidito  il  Cuore  , quando  poi  lo  vid- 
de  Inffitutore  dell’Ordine  SomaTco , & 
lucidiflìmo  Specchio  di  Penitenza,  odo* 
rofo  Jurribolo  del  Santuario,  e freggio 

di 
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di  vna  Carità  Apoftolica  • Che  beni- 
gnità non  vsò  Germanico  nel  rimettere 
gli  improperi; , e gli  infiliti,  macina- 
tili dalla  temerità  di  Gneo  Pifone  £ Va 
Imperatore , che  potea  fcapricciarfi  ne 
i rifentimenti,  e confegnarli  alla  dimen-  * 
ticanza , al  Regio  perdono . Imparino 
i Cattolici  da  vn  Gentile , & refio . 

%Al  Sig.  Canonico  D,  Giofeppe  lupis  i 

- ' ‘ Molfetta. 

IL  Sig.  Prefide,  di  cui  mi  fcriue  V.  S. 

haurà  tutte  le  acclamationi  della 
Fama  , giache  è fiato  cosi  guardingo 
al  follieuo  delle  Vniuerfità , & al  bene- 
fìcio de  Cittadini  . Il  fuo  inftancabile 
femore  al  fulfidio  dell’abbondanza  , Se 
alla  tranquillità  della  Prouincia  lo  para- 
gonerà con  quello  Scettro  degI’Egiti; , 
che  nella  cima  teneua  fcolpito  vn  oc- 
chio, òà  quella  Verga,  che  vidde  Ge- 
remia in  figura  di  vigilanza  « Se  egli  hà 
aperto  il  ciglio  nell’ofleruare  le  vrgett- 
ze  del  Gouerno  , e l’vtilità  de  VaflTalli , 
può  elfer  certo , che  i Popoli  nonTerra- 
ranno  la  bocca  nell’ingradimento  della 
fua  Giuftitia . I cortinaggi  de  Prencipi 
non  deuono  fiar  chiufi  nella  loro  Tonno» 
lenza , deriuandone  poi  quei  letarghi , 

N a che 
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che  arrecano  la  morte  alle  fortune  de 
Stati  > &refto.  ' ; ; ? 

'*»***!  * » . * 

iAl  Sig.  Onofrio  Verona . Ghifalb^. 

G On  quella  forte  di  Oftinati , e che 
fi  abufano  della  clemenza  , bifo- 
<gna  rintuzzarli  con  la  feuerità  de  cadi- 
gli » v Giacile  il  Seruitore  di  V.  S.  a tan- 
ti auifi  continua  ancora  nelle  biademie  , 
c nella  rilafiate2za  della  fua  Vita , lo 
denunci)  alla  Santa  Inquifitione  . Non 
merita  campatimelo  vn  male,che  pec- 
ca più  per  coftume  , che  per  fragilità . 
L’incorrere  in  vn  medefimo  errore, tut- 
to che  più  volte  auuertito  , denota  ò 
Solidezza , ò vn  Animo  indurato . Teo- 
doro Papa  nel  fcommunicare  Pirro, Pa- 
triarca di  ConftantinopoJi , e nel  firma- 
re la  fentenza  della  fua  dannatione  , fi 
feruì  per  Calamaio  del  Calice  iftefiò  9 
oue  era  confegrato  il  fanguedi  Criflo  : 
Con  ragione , che  doppo  hauerlo  a Abi- 
to dalle  fue  Erefie , ritornò  di  nuouo  i 
turbare  la  Chiefa  con  gli  feifmi  delle  fue 
perfide  dottrine  . V.  S.  non  vi  perda 
tempo , & adopri  ogni  rigore , mentre 
fi  Iufinga  vna  Bifcia  , con  moftrarfi  in- 
dulgente ad’vn  Difcolo , Se  redo . 

• v ..u  . \ !•::.*  . > r.._  . . 
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S/g.  'Modeflo  Tiano  • 

VN  Soggetto  , come  è V.  S*  data 
alle  lettere  , & allefcienze  , e1 
fìudiare  tanto  il  Bocale  ? "Mi  difpiace , 
che  Bacco  fuergogniia  fua  Minerua  , e 
chei  Pampini  tolgano  il  ludro  à i Tuoi 
Oliui  . Le  di  lei  Compofitioni  puzza- 
ranno  più  di  vino  i che  di  inchioftro.  I 
Calamai  non  deuono  conuerfare  con  i 
Becchieri , e i Licei  con  le  Caneue.  Cre- 
do , che  fapra  ia  morte  ignominiofa  di? 
Cornelio  Agrippa , che  per  troppo  be- 
alere fpirò  vicino  a Lione  in  vna  viliflì- 
ma  Tauerna . Vn  Letterato  di  cosi  gran 
credito  chiudere  i iuoi  vltimì  giorni  co’l 
tìtolo  fporco.di  vn  follenniffimo  Vbria-1 
co.  V.S.  defitta dalle Maluafie,  e dal- 
le Verdee  , liquori  dell’ignoranza  , e 
benefichi  forfi  della  fapienza  , & retto  • 

- ' 

*Al  Stg. ..  ingelo  * Antonio  Medufì . Torre* 

CHe  fi  ha  da  fare?  Bifogna  tollerare 
i difetti  del  Proflimo  • L’Amico  è 
cosi  incapricciato  de  Tuoi  fumi  , che 
dubito  forte , che  la  madre  lo  habbia 
partorito  /otto  vn  Camino . Talmente 
gelofo  del  Titolo  d’illufititfìmo  , £hd 
non  è cosi  auido  il  Cane  della  carne , Se  ; 
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il  Gatto  delpefce.  Moftra  di  non  vo- 
lerlo , mà  chi  non  glie  lo  dà , li  toglie  il 
cuore,  e cafca  per  vn  rebelle  della  Tua 
grada.  Credo,  checoftui  metterebbe 
lacareftia  à tutto  l’Incenfo  d’Europa, 
per  affu mare  la  fua  ambitione  . Egli 
nondourebbe  (lare  in  quefto  humore, 
poiché  la  fua  Nafcita  non  prouiene  dal- 
la linea  de  Fabij , Se  appena  vanta  vna 
fettimana  di  meriti  nell’antichità  del 
fuo  Lignaggio.  Raflbmiglia  ad’vn  altro  . 
Caligola , che  montò  in  tanta  fuperbia, 
che  fi  veftiua  delle  fagre  fpoglie  de  Dei. 

' Peccato  cosi  abomineuole,  Scefofo  , 
che  fi  praticarà  più  tofto  vn  Huomo 
immerfo  in  qualunque  vitio,  che  vn  Al- 
tiero • Fuggito  dalle  Conuerfationi , c 
mal  vitto  dai  Circoli,  abborrito  dalle 
Piazze  ,&  odiato  dal  Publico  • La  più 
potente  magia  per  incantare  il  ri/petto, 

& la  beneuolenza  vniuerfale  è l’Humil- 
tà . Appreffo  di  lei  corrono  gl’honori , 
la  fiima,  e gl’affetti . Vna  Calamita,  che 
attrae  ogni  Cuore , Se  vna  breccia , che 
efpugna  qualunque  Fortezza  • Iddio 
caftigò  Erode  con  vna  infermità  , che 
lo  mangiauano  i Vermini  à caufa  della 
fua  alteriggìa,  Vedendoli  hormai  ri- 
dotto ad’vn  Età  di  ottanta  Anni  dou- 
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rebbe  riflettete  alla  morte  . 


rebbe  riflettere  alla  morie  » 
lìia  Babele  fi  ha  da  putrefare  * ^ 

poltura . Francefco  d^u- 

uare  il  Cadauero  di  Margar  . 

ftria  licentiò  immediatamen 

pruriti  delle  fue  grandezze , 


kÀI  Sig„  Marino  Celfo . . 

No2„rTòd.««r£ 

ÌX  mvn  Anima,  che 4 Vnaai- 

fi  parte  dalla  di  lei  pr°«"'  fci;gure , & 
fgratia , che  fupera  tutte le  B 
vn  tracollo, che  foprwauanza°l"  L\\c 

Piante  ~n*(lec 

lore 


ra  ? V.S.nontrabocch^ilc;lmin<) 

rag.  ne , e procuri  di  drlZfnrecetti.Vet 
ill’ofleruanza  dej  fupre^1  P ; à Mica 
iauer  rubbato  alcuni  So»“  teneuaitt 
Sacerdote  vn  Idoletto  . wibiw»- 

" v Tf  Sddando  «;cJendio  della 
tu  Se  Enea  fe  fc,en  nell  ^ aclle  fue 
Patria  haueua  vjfto  la  r?’  fuo  Parenti , 
ricchezze  , e la  morte  d quando 

aon  addoloro  jjj  però  ta°*  0òtrafpor« 
:he  ferir.,  che  i ^ci  ^ quél- 

rato  i Numi  j Temp,j  T^aiauafugi 

o , che  metto  l’ali  ne 1 P*  delr 

*1  * 
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della  Diuinaallìftenza  è il  peccato  , Se 
redo . 

Al  S ig9  C leto  Dondi  • Pefcara . 

VN  gran  fpauento  mi  hà  apportato 
la  lettera  di  V.S.nel  fentire,che  il 
Sig.N.  fi  troua  grauemente  trauagliato' 
da  quella  Cancrena  , & che  l’habbia  di- 
iiorato  quafi  tutto  il  petto  „ Egli  hà  vn 
cattiuo  Carnefice  nella  lua  Vita  , che 
necelfariamente  lo  condurrà  alla  mor- 
te * In  quella  forte  di  mali  poco  può 
giouare  il  Medico , e lo  Spedale  , eie 
non  guarifee  per  miracolo , il  fuo  cafo 
èfpedito  - Mi  confalo  poi  , che  gior- 
nalmente applica  i defenfiui  di  racco- 
mandar fi  al  Signore , e di  purgare  la  fua. 
Cofcienza  con  l’efame  di  vn  fanto  ab- 
borrimento  ne  i viti;  . Vna  volta  fi  ha 
da  morire  , importando  più  le  piaghe 
dell’Anima , che  quelle  del  Corpo  • L- 
vno  che  hà  da  reftare  paftura  di  Vermi- 
ni , e l’altra  , che  hà  da  viuere  con  l’- 
eternità&refto. 

- « r ' . 

< Al  Sig.  Giacomo  Bollai  Venetia 

L’Elfere  llretto  di  mano  indica  baf- 
fezza  di  fpirito  , e la  generosità 
fuppone  grandezza  di  cuore  . Non  fi 

fer- 
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fermi  V.  S.  nell’impartirc  i Tuoi  fauori  X 
chiglie  li  dimanda  , perche  in  quéfta 
forma  fi  compra  vn  Principato  con  po- 
ca fpela,  facendoli  fuddite  le  altrui  obli* 
gationi . Diceua  Picagora,  chegl’Huo- 
mini  li  rendeuano  limili  à i Dei  con  i be% 
neficij . Si  trouano  di  quelli , clic  pcfa- 
no  le  gratie  à dramme  , e nel  donare 
vn  Cocchiare  d’acqua  , pare  , che  gli 
efce  vn  Mare  di  fangue  dalle  vene  . Sì 
fattamente  Aitici  nel  fare  vn  feruitio  , 
che  ftraccarebberole  Scamonee  , e le 
Calile  ad’allargarli „ Quattro  palTx , che 
mouono  pervn  Amico  , li  computano 
per  vn  viaggio  fino  alle  Ifole  Molucche, 
e fe  imprecano  vn  paro  di  lire  , vanno 
in  agonia , li  tremano  le  Dita , e fi  can- 
giano di  cento  colori  in  contarle  . O 
come  nel  terreno  di  cofioro  fi  alleua- 
rebbero  bene  le  Pigne , giache  fono  co- 
sì tenaci . A lubricare  quelli  Stomachi , 
non  baierebbero  nèinfufioni  di  rofe  , 
nè  decotti  di  manna  . Patiscono  di  vn 
Afima  così  fecca  nella  Grettezza  della 
loro  Natura,  che  per  vn  foldovomita- 
rebbero  più  tofto  le  budelle , che  lo  fpu» 
to  di  vn  miferabile  refpiro , & refto  • • 
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*Al  Sig. . Gio : Maria  Gìnemi  • Cofenza# 

COn  quelle  armi , che  offendano 
Iddio  , con  le  medeme  egli  fi  ri-* 
lente  ne  i Tuoi  caftighi  . Mi  difpiace , 
che  il  Sig.  N.  habbia  perduto  vn  brac- 
cio , quando  continuamente  fé  ne  Ter- 
uiua  nelle  operationi  delle  Tue  vendette»  • 
Marcione  , che  era  (olito  di  proferire 
fecrilcghe  biaftemie,  fpirò  con  vna  boc- 
ca piena  di  vermini . Affalo  ne  , che  fi 
infuperbiua  della  leggiadria  de  Tuoi  ca- 
pelli , gli  fieli!  li  filarono  il  capefiro . 
nell’appiccarlo  ad'vna  Quercia  . Spe- 
rarò  , che  da  quello  auifo  apprenderà 
altre  forme  nella  moderatezza  de  Tuoi 
coftumi.  Le  infermiti,  e gfinfortuni) 
Tono  Voci  del  Cielo  , che  ci  chiamano 
alla  cognitione  de  proprij  trafeorfi  • 
Ringratio  V.S.  delle  nuoue^  che  npi 
partecipa,  & refio. 

lAlla  Sig . Mar  fi  fa  Sarochi • 

LOdo il  Matrimonio,  mà  commen- 
darei maggiormente , che  V.  S.  fi 
accafaffe  in  vn  Chiofiro . I maritaggi 
non  partorifeono,  che  affanni  alle  Cafe, 
e cop  fpofarfi  al  Sig.  Dio  trouarebbe 
vna  Proledi  fecondiffune contentezze  » 

Q»an- 
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Quanto  più  fono  i Figliuoli  più  ere  rea 
no  i trauagli  a i Genitori , Se  oltre  i do 
lori  del  parto , bifogna  fentirne  de  mi 
gliaia  nell’alleuarli . Quali  Nozze  pii 
auuenturate,che  con/egrare  la  /iia  Ver 
giniti  al  Talamo  della  Religione  , < 
prendere  per  Tuo  Contorte  il  Cielo  ì 
Jminei , che  per  dote  portano  le  ric- 
chezze eterne , e fenza  edere  /ottopodi 
aghaborti  delle  difgratie  , hanno  Tem- 
pre grauido  il  feno  di  felicità  fpirituali  « 
Scelga  V,S.  vnodique/li  duoi  partiti, 
fe  aderire  agl’impulfi  del  fenfo  , òài 
niotiui  della  ragione.  Non  vi  è dubbio, 
che  la  carne  la  allettarà  con  le  dolcezze 
de  Tuoi  ingentiui , ma  fi  raccordi , che  i 
piaceri  del  Mondo  ci  lafciano  ah’vltimo 
la  nau/èa  di  vno  fiomacheuole  abborri- 
mento  • Confideri  vna  Caterina  da  Sie- 
na ,che  inuitata  dal  Padre  à i Sponfali, 
corfe  incontinente  ad’vna  forbice  con 
tagliarli  le  treccie  • Così  fanno  quelle 
Giouani  , che  pretendono  da  douero 
afferrar  il  crine  delle  forte  beata,  & re- 
no. : 1 .7 

Sig.Mar  c\Antotuo 

cale . Bergamo. 

SI  lagna  V.  S.  Illuftrilfima  , che  la 
tempe/la  le  hà  tolto  le  biade , fen- 
* N 6 za 
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za  confiderare,che  le  Stélle  tante  fiate  ci 
Percotono  con  maligne  influenze , per 
beneficarci  di  gratie.  Vn  Huomo  felice 
per  ordinario  viue  fmemorato  a gli  in- 
terelfi  dell’Anima,  e quei  fono  i più  fa- 
voriti nella  Cotte  dell’Empireo  , che 
maggiormente  ondeggiano  nelle  ma- 
ree delle  feiagure, . Pentiamo  à i Beni 
eterni , e non  a gli  acquifti  temporali . 
Facoltà,  che  giocano  ctffTl’inconftanza , 
e ricchezze  , che  volano  con  le  repen- 
tine penne  del  cafo  . Se  V.  S.  llluftrif- 
fima  ha  perduto  il  Raccolto  , ttudij  di 
guadagnare  i frutti  de  Campi  celerti , 
Piante  , che  non  germogliano  ,,  che 
gemme,  e Melfi,  che  colmano i Gra- 
nai di  inefplicabili  tefori  • Giobbe  an- 
corché fpogliato  degl’Armenti  , delle 
Portanze , e degl’haueri  ralfegnolfi  all’— 
vbbedienza  della  fuperna  Bontà  • Vn 
Prencipe  dell'Oriente  , nato  alle  com- 
modità  &agl’aggi,  ài  paludamenti, 
&,ai  comando,  e non  reftarli , che  vn 
letamaio , coronato  di  piaghe , vn  fee- 
tro  di  dolori , & vn  patrimonio  di  fchi- 
fofe  miferie  nella  fua  Vita . Ella  fi  fpec- 
chi  in  quello  Campione , & retto . 

; v 
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Sig , Fortunato  Cerri  • Baia* 

NOn  tralafci  V.  S.  di  fauorire  quel 
fuo  Auuerfario,fe  brama  di  e fiere 
vero  Seguace  del  Crocififio  , & che  i 
fuoi  chiodi  la  feruino  di  chiaui  nell’- 
aprirle  le  porte  del  Paradifo . La  mor- 
te di  Auidio  Caflìo , rebelle  dell’Impe- 
rio Romano  amareggiò  il  trionfo  di 
Marco  Aurelio  , che  lo  defideraua  in 
vita , per  foggiogarlo  più  co’l  perdono , 
che  con  la  pena  . Sono  baci , che  lì  dan- 
no alla  bocca  del  Redentore , fcordarfi 
delle  male  fodisfattioni , che  fi  fono  ri- 
ceuute  da  vn  Nemico.  E vero,  che  in 
ciò  ripugna  il  genio,  e contradice  la  vo- 
lontà, ma  quelle  fono  le  più  illufiri  vit- 
torie , che  domano  le  proprie  pacioni . 
Chi  nega  fe  ftefio , mofira  fedeltà  al  be- 
ne della  fua  faluezza.  Alfonfo  d’Arago- 
na  quantunque  calunniato  da  Aluaro  di 
Luna  procuraua  di  reftituirli  Iodio  con 
l’amore . Si  raffiguri  nel  Nazareno , che 
tradito  da  Giuda , lo  abbraccia  , e lo 
chiama  co’l  titolo  d’Amico , & refto  * 

*Al  Sig,  Raffino  7\.  Milazzo  * 

E Non  fi  accorge  V.  S.  che  colui  in 
quell’  V ffici o ferue  per  pietra  'di 
' " t fcau- 
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fcandalo  , & affinché  gl’altri  vrtinb  in 
qualche  di fgufto?  E vn  folferino , per 
attaccar  fuoco , Se  vna  balla  di  fapone, 
pvr  far  fdrucciolare.Gli  mira  di  gratia  il 
Molìazzo,  fe  non  cerca  i pugni  da  Con» 
ftantinopoli?  Giallo,  illiuidito.  Se  alper- 
fo  di  bile  , che  pare  , che  nodrifea  le 
Ce  rafie  nel  Cuore  , Se  i Serpenti  negl* 
occhi . Non  parla  , che  dalle  labbra 
non  /pumi  veleni  , e non  volge  vno 
/guardo  , che  non  atterrilca  le  Furie . 
Non  lì  dolga  V.  S.  de  brutti  termini  , 
perche  alleuato  nelle  Montagne  , e tra 
le  Capre  non  ha  imbeuuto , che  coftu- 
mi  alpeftri,  c tratti  in ciuili  % Farà  più 
fatiga  collui  nell’imparare  la  Creanza , 
che  vnGiudeo  nell’apprendere  l‘Euan- 
gelio . Vn  Huomo  feluaggio.  Se  vn  pez- 
zodirupe  , che  hà  conuerfato  conti- 
nuamente con  gli  fterpi  , Se  è andato 
alla  Scola  delle  Bipenni , e de  Raftri . 
Dico  la  Verità  , quando  mi  incontro  in 
quei  Vifo , mi  auguro , che  venilTe  Gio- 
uanni  da  Capugnano  à pigliarne  il  Ri* 
tratto  , VnaSimia  , da  metterla  nella 
Galleria  delle  Belìie  , Se  vna  Cinetta  da 
chiamar  à fpa(To  le  PalTere.  Ciafchedu- 
no  diile  nell’intra prendere  quella  Cari- 
ca , che  la  fifonomia  del  Yoito  indica* 


Del  Lapis,  505 


ua  turbolenza  d’Animo,  malignità,  in- 
terefle , e tetri  penfieri  , & che  douea 
piantar  de  malanni , conforme  fi  era  : 
deiettato  di  quella  putrida  Agricoltura 
in  altri  Paefi.  Allegramente.  V«S.ri» 
da,  e ne  noti  il  fine,  Scredo* 

Sig . SalluflÌQ  Vannorti , Vico . 

N Letterato  fi  ha  da  contenere 


nella  modeftia,  edeue  cercare 
le  lodi  più  dagl’altri , che  da  fe  deflò  * 
Non  niego,  che  il  Sig.  N.  non  fia  vn 
buon  Ingegno  , ma  quel  millantarli 
porge  vn  mal’  filano  alla  fua  riputata- 
ne . Dimandato  Eraclio,  che cofa egli 
fapelfe,  rilpofe  fat  fcioquòd  nibil  [ciò  ? 
Quanto  meno  fi  dima  vn  Virtuofo., 
maggiormente  efalta il fuo merito.  Se 
entrato , che  c il  fumo  nella  teda  di  vno 
Scrittore  , reda  immediatamente  in^ 
gombrato  il  fuo  concetto  , Pregato  So- 
crate à mettere  alla  dampa  alcune  file 
Opere , appena  predò  rorecchìo  à que- 
llo lnuito  dicendo  , quia  video  eh  art  am 
multò  pr atto  fioretti  , quàm  ea  , qu&  feri - 
benda  forent  • Al  contrario  di  quegli  , 
che  a gqifa  di  Pauoni  arrotano  le  piu- 
me , nel  fentire  ingrandita  la  loro  Iali- 
na • V.  S«  Io  auuertifca  ad‘e  fiere  più 
moderato,  e mi  confermo  • 
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r *AlSig,M aerino F elfi.  Oria. 

MI  ha  confidato  oltre  modo  la; 

lettera  di  V.  S.  fentendo  , che 
queU  Ottuagenario  , incancherito  più 
nelle  diflfolutezze  , che  negl’ Anni  hab- 
bia  fatto  vna  morte  di  tanto  compungi, 
mento . Quefìe  fono  gratie  particolari 
del  Cielo  , e Priuilegi  dittimi  della  fua 
Mifiricordia,  già  che  per  ordinario  vna 
peflima  Vita  fegue  vn  trillo  Occidente. 
Il  Sig*  Dio  non  manca  mai  di  tirarci  al 
pentimento,  quando  volerne  accettar- 
lo . Spedì  Giona  à i Niniuiti  con  vna 
imbafeeria  di  minaccie,  & con  vno  lire— 
pito  di  caftighi , affinché  ricorrettero  al 
dolore , nel  compiangere  i propri j mis- 
fatti . E così  grande  il  fuo  defiderio  nel- 
la Conuerfion e de  Peccatori  , che  gri- 
lla, fi  altera  ^ e và  in  collera  , per  ve- 
nderli induriti  nelle  colpe.  Ancorché  fla, 
gelatte  Faraone  con  tantj  prodigi)  , la 
4ua  mira  però  era  drizzata  al  bene  ac- 
-ciòche  feotette  i marmi  della  fua  oftina- 
rione . Gli  cotta  troppo  cara  la  compra 
di  vn  Anima  . Per  il  fuo  prezzo  versò 
quanto  fangue  hauea  nelle  vene  j & 
retto. 
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UU'llluflrifs.  Sig.  Lodouico  Tictrobellì, 

Bergamo  . 

PEr  defcriuere  le  obligationi , che 
profetò  alla  benignità  di  V.  S.  II- 
luftriflìma , dourei  augurarmi  vna  Pen- 
na di  ammagliate  catene . Le  di  lei  gra- 
tie  mi  hanno  fatto  ricco  di  cortefiflìmi 
honori  , ma  tanto  più  pouero  in  faper 
ricompenfare  gli  eccelli  della  Tua  genti- 
lezza . Confeffo  le  partite  del  debito  f 
ed’infofficienza  della  mia  fortuna.  Han« 
no  sborfato  molto  i Tuoi  fauori  in  chf 
non  poteua  fodisfarla , che  co’l  defide- 
rio  . V.  S.  llluftrilfima  cpmpatifcalo 
Dato  di  vn  Foraftiere  , che  poflìede  i 
fuoi  Capitali  nelle  mi  ferie  degl’acciden. 
ti , e nella  pietà  delle  Stelle  • Chi  è fuo- 
ri della  fua  Patria  , non  conofce  altro 
Patrimonio , che  dell’Aria , e del  Sole  « 
Supplicato  le  borfe  del  Cielo  , che  ri- 
compenfino  alla  grandezza  dell’obligo, 
& à i tratti  della  fua  beneficenza . Non- 
poteua  operare  differentemente  la  di 
lei  bontà  con  i termini  di  così  generofe 
rimoftranze  j perche  doue  pompeggia 
la  Nobiltà  del  fangue , non  sà,  che  con- 
formarli alla  fplendidezza  delle  attioni. 
Jl  Pattolo  non  tramanda , che  arene  d’- 
\ " oro, 
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oro , c nelle  Conchiglie  non  fi  pefeano , 
che  Margarite  . Le  maniere  corrifpon- 
danoalla  Nafcita  , e i Lauri  dai  loro 
tronchi  non  diramano , che  corone , Se 
intrecci  di  trionfali  ghirlande;  Se  refto  » 

¥ 

v4Ì  Sìg.  Flauio  Merina . T orcello  . 

IL  Digiuno  corrobora  lo  Ipirito  , e 
fnerua  i fomiti  delle  appetenze  car- 
nali . V.  S.  ha  voluto  oneruarlo  tutta 
quella Quadragefima  , e (limo  certo, 
che  fi  farà  intefa  più  forte  à i conti  aftì 
del  fenfo , Ipericio  Abbate  lo  chiama- 
ua  vn  freno  del  peccato  . Moisè  per 
quaranta  giorni  fi  attenne  di  cibi , per 
farfi  degn<|)  due  volte  della  faccia  di 
Dio,c  di  riceuere  le  tauole  della  fua  leg- 
ge . lliferi feono  le  Iftorie  , che  Giu- 
ftiniano  Imperatore  la  fettimana  fanta 
faceua  vna  si  rigida  attinenza , che  fi  re- 
ficiatia  folamente  di  qualche  boccone 
d’herbaggio , inuolto  all’aceto  • L’An- 
gelo , che  annuntiò  il  parto  felice  alla 
Moglie  di  Manuè  , Se  che  da  lei  douea 
nafeere  il  Liberatore  del  Popolo  Ebreo, 
le  ordinò , che  douefle  digiunare.  Con 
quella  Virtù  fi  ottengono  moltiifime 
gratie  dall’Empireo , Se  refto . 


«il 
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[Al  Sig.  Virgilio  Varici . Bouino  l 

NOn  farebbe  occorfo  quell’acciden- 
te al  Sig.N.  fe  hauefle  praticato 
vn  Soggetto  della  fua  conditone  . Vn 
Villano  non  può  procedere , che  fecon- 
do il  fuo  natale  , e le  Marre  vogliono 
fempre  puzzare  di  fango  • Vn  Gentil» 
huomo  deue  conuerfare  con  la  fua  Sfe- 
ra , fi  come  vna  bella  Statua  ricerca 
vguale  la  nicchia  «Vna  Pianta  di  Orti- 
ca non  ftà  bene  con  la  Maggiorana , Se 
vn  pezzo  di  canauaccio  con  la  pulitia  di 
vn  tapeto  , Solamente  le  Stelle  paiono 
vaghe  in  mezzo  le  tenebre  • Quando  il 
mufehio  fi  mefcola  con  il  loto,  non  pud 
far  di  meno  9 che  non  perda  l’odore . 
Vn  Ben  nato  fi  auuiliffe  nel  fuoconcet- 
to,  con  addomeflicarfi  con  vn  Bilancio- 
ne  • 1 termini  gentili  non  alloggiarono 
giamai  tra  le  Vanghe , e la  ciuiltd  viene 
bandita  dalla  ruftichezza  delle  Capan- 
ne . V.  S.  per  l’auucnire  sfugga  fimilì 
commerci; , & refio  « 

\Al  Sig*Dot,Gio:  Battifla  Bonauenti  Curato 
di  Roffatc  • 

Rimandò  d V.  S.  il  fuo  Mondo  Sim • 
boli  co  con  vn  Mondo  diobligatio- 

ui. 
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ni  ; Ella  non  mi  comanda , & io  conti- 
nuamente importuno  la  magnanimità 
defuoiJayori  . Colpa  della. fuapqc» 
confidanza,  ancorché  ime,  vnapetia 
di grandiffima  penitenza.  La  prego à 
non  fcarfeggiarmi  le  occafìonì  di  qual- 
che impiego , affinché  à tanti  diluiti; , 
che  mi  fpancfe  con  le  fue  graticcio  con  • 
corra  nel  tributarle  i pou eri  rufcelli 
della  mia  ofTeruanza . V.  S.  non  tiran- 
neggi  più  il  mio  defìderio , conferman- 
domi eternamente  » 


i.  ;vél  sig . Bartolomeo  Dotti  • . Tortona . 
T;  E agitationi  della  Fortuna  in  vn 
JL/  petto  nobile  fonò  Capitali  di  glò- 
rie, conforme  l’Oro,  che  fi  raffina  al 
martello , & riceue  luftro  dal  tormento 
del  fuoco , EdegtanMariiltrauagliar 
nelle  tempefte , & degl’Huominr  doze- 
nali  il  godere  vn.putrido  ripofo  ; V.  S, 
non  fi  fmarrifca  nelle  fue  turbolenze  >: 
mentre  doppo  i Nembi  feguono'ie  cal- 
me , & nel  calore  delle  battaglie  fucce-* 
de  la  tranquillità  della  Pace  . La  coda 
di  quella  Cometa  hà  da  ; terminare  vn 
giorno  nelle  fue  malefiche  confiellatio- 
ni,  e non  ièmprc  PAriafi  mòfira.impe^* 
uerfata  di  tyrbini  , Se  Ja  contrarietà  del 

De- 
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’Deflinohà  pretefo  di  atterrare  il  fu° 
inerito  , ha  trouato  in  lei  tanto  corag- 
gio che  hi  Caputo  debellare  il  fuo  liuo- 
re . Le  manderò  la  nota  de  Libri  , che 
mi  ricerca,  & retto. 


v ^f/  BguercndijJimo  Slg.  Schedi a con* 
- Marnano  Filiali . M olfe  tta  . 

Tj  Ingratio  V.  S.  Reuerendiflima 
<X\*  delle  Fedi  che  mi  hà  mandato  , 
teftimonij  autentici  della  fu  a gentilez- 
za , e proue  legali  della  fua  bontà . Nel- 
la lontananza  dalla  Patria  fono  forzato 
ad’auualermi  dell’autorità  de  Parenti, 
onde  l’honore , che  tengo  di  affinità  di 
iangue  con  lei  mi  hà  modo  ad  incorar 
«sodare  le  fue  gratie.\  Il  Sig-  Canonico 
mio  Fratello!!  vanta  pure  de  continui 
fauori  , che  gliimpartifce  V.  S.  Reue- 
jrendilfima,  Partite,  che  per  confeguen- 
.za  cafcano  nelle  mie  òbiiga  fiorii  • Ella 
con  quelli  generofi  legami  rende  febia- 
uà  la  rniadèuotióne , Se  mi  tòglie  la  li- 
bertà anche  nella  penna , di  efprniierle 
quanto  deuo  al  fuo  fìagolarilfinio  meri, 
to  , Non  fenifee  di  giubilare  il  mio  Cuo- 
re  nel  Nobiliflìmo  Matrimonio  del  Sig. 
Nicolò  fuo  Fratello  con  l’IJlulirilfima 
Signora  IL  AloijHa  de  Salernis,  rigano- 
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la  del  Signor  Marchefe  di  Rofc  , Terra 
confpicua  nella  Calabria  . mentre  m 
quelle  Nozze  retta  anche  hegg **»'* 
parentela , che  hò  con  la  fua  Cala  . .Ha 
mancato  poco  , che  il  Mefe  paffato 
non  Chiuderti  le  mie  vltime  hore  per 
vna  Punta,  che  mi  foprauenne  con  fe- 
bee maligna  . Il  Cielo  difgombro  feU- 

cemente  quello  turbine  , c quella  fleffa 
Infermità  di  irifiammatione  di  P*e¥a  ! 
che  neUTfola  di  Sanciano  conduce  a 
morte  il  mio  gloriofo  Auocato  Fra* 
cefcoSauerio,  non  permife  1 miei  eltre. 
mi  deliqui) , per  conferuarmi  Seruo  lo- 
degno  ad  vn  tanto  Patriarca . Supplico 
V.S.Reuerendiffima  a rinforzate  la 
-jnia  conualefcenza  con  i pretiofimm* 
riftori  de  fuoi  comandi , &mi  confer- 


mo 


\AÌ  Sh.GìttamlMojcat^  Moffetta. 

SO' pur  troppo  l’antica  congiontio. 

ne  di  fangue,  che  ha 

conia  mia,  & fi  come  invita  fi  e Bratti 
«ti  quello  nodo  , anche  in  morte  ha 
voluto  conferirne  i medemi  legami,  le- 
•pelendofil'vna  , e l’altra  invnoitteUo 
Tumulo  nella  Cappella  commune  del- 

’ a Madonna  degl' Angioli  di  coteftì  P-P. 

dell  - 


, nel  Lapis  m % n 

*teH’Ofleruanza  di  San  Francefco. 

tocca  à me  di  celebrare  le  confpi 

memorie  della  fua  Famegha.honoi 

diCariche  illuftri , e di  n oblìi  filmi  C 

uerni  , ballando  Colo  , chefùmta 
Na poh. 


uerni  , bacando  loia  » 

/lima  appreso  i Re  ai  Nap  * he 
Signore  del  Tuo 

tato  al  Banchetto,  die  Sua  Mitili 

leftì  nelToccafione  delle  fue : Notte  R 

li  Sopra  ogni  altro  freggio  drfhng, 
li  . boP5  f • Jeiie  fue  riguardeuolj 

dCCT°conr."éndo  Ia  vera  Nobild , 
tioni  > c dell’ Animo,e  ne  i cl 

nel  dSoS  , che  nelle  pompe 
rori  dell  ^ Contraueng< 

{angue  - Titolo  con  dareà  V, 

cerimoniale  del  1 ito 


►re  ai 


rI  o- 

tocio  » fi*  preofto  di  Alzato 
» corrente  il  5 &'  fcifogna  confetti 
iauuerato,  °nac  ch< 
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che  la  Tua  Penna  è delle  più  felici , Se 
accreditate  del  nofiro  Secolo , che  fcri- 
uain  materia  d’Altrologia.  Egli  in  que- 
lla fcienza  non  la  cede  punto  al  Carda- 
no, & ad’ Alfonfod’ Aragona,  il  Con- 
templatore coronato  degl’ Altri  . In- 
tendo parimente , che  la  Natiiiità , che 
hà  fatto  al  Sig.  fuo  Nipotino , è riufcita 
puntuale  nella  qualità  degl’accidenti,  & 
hà  colpito  mirabilmente  ia  ciafchedun 
moto  della  fua  Infantia , circa  le  preci- 
pitofe  cadute  ad’acqua,  & à fuoco,  prò. 
gnofticate  negl’Aftronomi  calcoli  da 
vn  tanto  Virtuofo  • Mi  conferuiV.  S. 
Illuftriflima  la  fua  gratta  , & cello. 

* ♦ 

. MS'ig. Antonio  Carnoso.  Cauernago. 

SE  V.  S.  hauelfe  vitto  con  che amo- 
reuolezza  lì  fono  ftretti  queiduoi 
Nemici , haurebbe  detto , che  la  Pace 
non  poteua  formare  vn  più  bel  nodo 
nella  corigiontione  di  vn  reciproco  af- 
fetto. Si  fono  bacciati  con  vntenerif- 
fimo pianto,  appunto  comeGionata, 
.cDauide , all’hora  che  fi  riconciliarono 
infieme  , & che  fi  abbracciarono  più 
con  le  lagrime  , che  con  l’energia  de  i 
compunti  liuori . L’odio  eltenua  le  con- 
.folationi  dell’Animo  , e ia  concordia 


DelLupJs . * 31 1 

io  era  fifa  tutte  le  felicità  in  vn  Huon 
AdefTo  non  ftaranno  su  le  maleuolei 
e sii  l’Armi  , anzi  viué ranno  puian 

- . mNtwinlpan 


e sul’ Armi,  anzi  vmw— *7  r* 

dati  di  prima  in  vno  fcn mbieuolean 

re.  Quando  da  vna  hoftdtta  lìpaflà 

vn  ag£iu«amento,ne  fegue  pofc.a  « 
giordomeffichezza  trd  effi.  Conni 

fere  ambedue.  àidiTguf»i  pafati , 
fembrari  più  dolce  queOavmone  . 
fono  di  quelli . che  mangiano  de fr 
aeri*,  per  fentire  vna  grana  pmp.cc 
te  nel  bere»  Scredo  « 


^tlReuerendoT.Tra  Gioì 

_ 0 ftiie  di  V.  P-  non  può  edere 

ranno  pn'i  roflo  all  OccW  . * 

che  al  giu  diti  0oro,  che  non  inoi 

non  fpruzza  in  j^orne,  e non  ve 
di  chiarezza  1 . non  imperi 

(udori  alle  car  » ^ Vn  gran  Pi 

pretiofi  trofei  1 virtù,  mentre  èi 
tettore  g°^e  l f Conte  Francefco  Li 
poggiata  aIr  f‘  odaBarco,  eiìac 
pardo  Martin  8,^  Ia  foftentarà cc 
ta  , che  la  lua  ^4  ^ muiolabile  a 

fuhmni  di  vna  fe  »ere  che  con  )a( 

flenza.  Vn  Cau  g ^ nobil- 
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nobiltà  dà  fplendore  alle  Stole  Venete , 
e con  il  lufiro  delle  Tue  dottrine  decora 
le  fortune  de  Letterati . V.P.non  defitta 


dalle  fue  degne  faciche,frequenti  lo  Au- 
dio, e non  rifaccia  vincere  dall’Otio, 
Nemico  capitale  del  merito , e Remora 
infautta  deile  operationi  gloriofe-  Si  ri- 
cordi , che  le  Penne  fono  i primi  Patri- 
monij  delle  Religioni , & che  con  quelli 
fi  conferuano  le  grandezze  de  Chioftri  • 
Muti  dunque  la  lua  Cella  in  Liceo,e  co’l 
manto  monadico  adopri  parimente  la 
liurea  di  Minerua . Vn  Religiofo  oltre 
il  Coro  deue  anche  Salmeggiar  nelle 
Scienze , per  accrefcere  vna  più  vaga  ar- 
monia all’Habito , e maggior  concerto 
alla  ftima  della  fua  conditione . Le  con- 


fermo poi  la  mia  antica  ofleruanza, pie- 
na di  eterne  obligationi , & retto  • 


iAl  Sig.  Achille  Tarlino  « Meftre . 

CHi  più  minaccia  manco  fa , & vn 
Cane,  che  baia , è legno , che  non 
vuolmorficare.V.S.camini  liberamente, 
e non  fi  metta  in  altra  apprenfione, per- 
che io  dubitarci  più  di  quelli , che  tac- 
ciono , che  parlino  in  vn  rifentimento . 
Vn  Huomo  , che  in  qualche  difgutto 
non  ha  parole , indica,  che  cerca  di  sfo- 
garli 
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gàrfi  coni  fatti,  11  filentio  fupponeil 
liuore , e con  non  impegnarli  di  bocca 
denota  vn  cattiuo  fcherzo  di  mano.  Vn 
ramo  d’acqua , che  fi  fente  fufurrar  per 
le  arene,  e brontolare  ne  i fallì, fi  fguaz- 
za  fenza  pericolo , conforme  vn  Fiume, 
che-fcorre  quieto , porge  fofpetto  nella 
profondità  delle  fue  voragini  • Partori- 
fcono  più  danno  certi  Nembi  muti , che 
i fracalfi  de  tuoni , e chi  intende  di  efe- 
guire  .vna  vendetta  sfuggirà  Tempre  di 
apparire  brauo  di  lingua  . Vna  febre  , 
che  efala  la  fua  malignità  aldi  fuori, 
dimoftra,  che  il  morbo  non  fi  racchiu- 
de nell’offefadel  Cuore.  Nell’ifiefia  ma- 
niera coloro , che  gridano,  e danno  nel* 
le  ftnanie  in  vn  affronto  . Euidentiflìmo 
indù  io,  che  il  rancore  viene  rigettato 
dall’Animo , e non  pretendi*. di  inoltrar?- 
fi  agl’impegni , & retto  • 

/ 

‘ i’  À 1 ' \ ^ \ 

\Al  Sig,  Trudentio  Centi , Vinti  miglia* 

N Inuidiofo  ogni  poca  felicità, 
- che  mira  al  fuo  Profilino,  gli  pare 
vn  monte  fmifurato  di  fauftiflìmi  fuo- 
cefli . V.  S.  non  fi  trauagli , che  vi  fiano 
di  coloro , che  non  poflono  foffrire  le  di 
lei  contentezze, & che  trouandofi  il  pol- 
fo  di  vna  feda  fortuna , la  defiderareb- 

O 2 bero 
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bero  profternata  di  forze.  Allo  fguardo 
di  gucfta  Megera  fa  male  anche  l’ato- 
mo,  e’1  fottìo  leggiero  di vn aura,  bat- 
tezando  vna  goccia  d’acqua  per  vn  Fiu- 
me, Se  vna  minutiifima  fcintilla  per  vn 
vafto  fplendore  « Nella  Corte  del  Rè 
Fiderico  fi  venne  indifeorfo  con  certi 
Medici , qual  rimedio  fufte  più  proprio 
per  slargar  le  pupille  in  vna  buona , e 
perfettilfima  vifta  ? Alcuni  proraoflero 
il  finocchio , & altri  difiero  per  confer- 
irla gl’occhiali . Però  Giacomo  Sana- 
zaro  ceruello  più  Sottile , e bizarro  di 
ogni  vno  di  elfi , diede  per  Ricetta  lTn- 
uidia  , giache  quefta  fa  comparire  gli 
oggetti  di  qualche  honore , più  grandi 
di  quello , che  fono . Alefiandro  non  fa- 
peua  aggiuftarfi  l’Animo  , che  tanti 
trionfi  corteggiaflero  il  valore,  e la  fama 
del  Padre , inducendofi  a priuare  di  vita 
Parmenio , perche  qu«fto  encomiaua  le 
di  lui  prodezze , Se  retto . 

. V 

: . ' * > 

\AÌ  Sig.Ferdinando  C irtene . Lugana  • 

TAnte  Fabriche , che  V.5.  vi  facen- 
do , fenza  aggiuftarfi  quattro  pie- 
tre per  il  fuo  Sepolcro.  Gl* Antichi  non 
edificauano  vna  Cafa,  che  dentro  il  pro- 
prio recinto  non  vi  fcauauano  la  Tom* 

ba. 
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ba*  Ella  fpende  al  Fallo  terreno , e non 
confiderà , che  venendo  la  morte  inter- 
rompe in  vn  volo  idifegni  della  r.oflra 
ambinone  . Mattulalem  campò  noue 
cento  felfanta  noue  Anni , &in  tutto 
quello  tempo  non  fi  prouidde  di  vn  po- 
llerò Abituro  : Credeua  ogni  hora  di 
pagare  il  Tuo  tributo  alla  Natura , onde 
fi  ftimaua  incerto  da  vn  giorno  all’altro 
di  edere  citato  al  Tribunale  fupremo  in 
vn  repentino  difcioglimento  della  Tua 
Vita . Doue  fono  gli  Obelifchi  di  Egit- 
to , e le  guglie  di  Menfi  , le  Architet- 
ture di  Alelfandria,  e i Palaggi  di  Nero- 
né,  i Teatri  di  Pompeo,  egl’Archi  di 
Titojle  Terme  di  Dominano, e gl’Aque- 
dotti  di  Antonino  j*  Polueri  deH’Età , e 
fracidumi  delle  memorie,  malli  di  cene- 
ri , e ruinofi  dirupi , miferie  dell’arte,  Se 
ccclifli  della  magnificenza , Se  refio  • 

*Al  Sìg • lgnatio  Melofi . Badano, 

GL’efempi  feruono  d’incitamento 
alla  Virtù , e lodo  V.S.  che  quan- 
do fiudia , tiene  appreflò  di  fé  il  Sig.  fuo 
Figliuolo.  In  vederla  egli  intenta  sui 
Libri,imparerà  à voltare  le  Carte,  come 
il  Padre  nel  nobiliflinio  giuoco  delle 
fetenze»  Gli  Spartani  nel  portarli  à com- 
* Q 3 bat- 
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battere,  ficopriuano  di habiti  vermi- 
gli, per  prendere  da  quel  colore  mag- 
gior fpirito  in  fpargere  il  fangue  de  Ne- 
mici . La  Luna  fiarricchifce  di  luce  per 
praticare  fpeflb  coni  raggi  del  Sole,  e 
Platone  riufcì  così  famofo  nella  Sapien- 
za , per  elferfi  alleuato  nella  fcuola  di 
Archita,  Si  inuerminifconole  acque  per 
trattenerli  nelle  feccie  de  pantani , e l’- 
Oro fi  auanza  nel  pulimento  del  luftro , 
per  tener  commercio  col  fuoco  • Adefi. 
fo , che  è Giouanetto  riceuerà  qualfiuo- 
glia  imprelfione  , mentre  vna  Pianta 
tenera  fi  tira  facilmente  ì ciò  che  vuole 
il  Colono  s&  retto. 

Al  Sig,  Angelo  Maffeis  • Brefcra, 

F Accia  V.S.  à mio  modo,  e non  vada 
più  in  quella  Contrada,  doue  habi«* 
ta  Colei . Non  rinoui  le  antiche  catene  , 
e non  cimenti  vn  altra  volta  la  fua  liber- 
ta tra  i dorati  ceppi  di  vn  crine  . Alef* 
fandro  Magno  battendo  intefo  , che  le 
Figliuole  di  Dario  fpirauano  dal  Volto 
vnafingolariflima  attrattiua,  fi  guardò 
di  venderle , temendo,  che  vna  Donna 
non  ofcuraffe  i fuoi  trofei , & che  le  fue 
prodezze  non  fiauuiliflero  nel  debole 
cimento  di  vn  feno . Pione  Di fcepolo  di 
•J  * An- 
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Antonio  Abbate  fi  aftenne  di  vifitare 
vnafna  Sorella  ammalata.  Nonsò,  fe 
egli  moftraffe  quella  Tanta  ruuidezza 
per  hauer  letto  il  deplorabile  incedo  di 
Amone  con  Thamar , ò che  confideraf- 
fe  la  fragilità  del  fenfo , che  in  tante  oc- 
cafioni  non  vbbedifce  al  rilpetto  del  fan- 
gue*  La  bellezza  raflòmiglia  al  fuoco , 
che  con  accodarli , fi  riceue  fubito  il  ca- 
lore . Vn  incendio , che  entra  per  gl’oc- 
chi , e che  non  fe  ne  parte  fino , che  non 
hà  incinerito  il  cuore  • Bifognarebbe 
hauere  vn  petto  di  acciaio , per  refidere 
à i molli  affetti  di  vno  fguardo.In  fomi- 
glianti  battaglie  non  vi  è vittoria  più  fi- 
cura  , e prudente  , che  ò fuggire  dal 
campo , ò raccomandarli  allo  Scudo  di 
vn  Angelica  fortezza  . Se  ne  raccordò 
nelle  vergogne  de  Tuoi  conflitti  Marc’ 
Antonio,  l’Èrcole  Romano,  cangiata 
la  fua  fpada  in  vn  fufo , e la  gloria  delle- 
Rie  Palme  sfiorata  fotto  l’indegna  ferùi- 
tildi vna treccia,  Scredo. 

jll  Sìg.  Guido  M alacco . Lucerà  J 

SE  V.  S.  fapefle  il  frutto , che  produ- 
ce la  parola  di  Dio,  non  vi  è dub- 
bio , che  frequentarebbe  più  fpelfo  i 
Pulpiti  , e la  Dottrina  Crifliana  • Badi 
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dire  , che  egli  iteifo  volfe  chiamarfì 
Verbo.  Mà non  bifogna  (blamente as- 
coltarla, che  metterla  in  opera  , poi- 
ché diuerrebbe  vn  Semplice  titillamento 
dell’orecchio , e non  vn  ingentiuo  pro- 
ficuo del  cuore  « La  Maddalena  doppo 
che  vdì  ilSaluatore  ne  i Pergami  di  Ge- 
roSolima  venne  à i fatti  con  Spogliarli  de 
i vaneggiamenti  mondani , e Paulo  , 
Subito , che  il  vidde  ferito  da  quella  vo- 
ce di  lampi  nella  chiamata  della  Sua 
Conuerfione  , volò  come  vn  lampo  nel 
gettarli  in  potere  del  Creatore . Con  vn 
damihibibere  ne  nacque  , che  la  Sama- 
ritana fi  abbeueraife  nelle  dolcezze  del 
Fonte  eterno  , & con  vn  fequere  me  di- 
uentò  vn  Publicano  , Teforiere  delle 
gratie  celefti , e mi  rafiegno  » 

*Al  Sig.  Stefano  Cinera . Fuligno . 

PEr  placare  il  Sig.  N.  io  (limo , che 
nè  meno  baila  rebbe  la  facondia  di 
Publio  Valerlo , che  acquietò  con  la  Sua 
energia  quella  gran  riuolutione  in  Ilo. 
ma  , inSorta  tra  la  Nobiltà  , e la  Pleb- 
be  . Egli  non  vuole  ascoltarmi  , ino- 
ltrandoli inflelfibile  à qualfiuoglia  par- 
tito • Vn  Animo  infuriato  raifomiglia 
ad’vn  Torrente , che  bifogna , fi  impla- 

ci- 
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cidifca  da  Te  ftefTo . Vi  è vna  forte  d’in- 
cendio , che  nel  maggior  ere  (cere  del 
fuo  furore  fi  burla  dell’acqua . Paflfa  per 
aforifmo  di  Medecina , che  fe  vn  paro- 
cifmo  fi  troua  nell’aumento  , nondeuc 
darli  airAmmalato  alcun  reficiamento  • 
Ad’vn  petto  fdegnato  diuenta  afientio 
il  miele  , e le.  parole  dolci  Io  folleuano 
ad’ vna  più  impetuofa  amarezza . V«  S. 
tenga  patienza  , & afpetti  finche  fi  raf- 
ferena  quello  temporale  . VnPefcato- 
re  non  ftende  mai  le  reti , e gl’Ami  nel* 
le  borafche  del  Mare.  Tira  la  preda  con 
la  bonaccia  , & empie  le  nafte  con  la 
placidezza  dell’  onde , & redo . 


^AÌ  Sig. liberale  Crenì « Tozzuolo. 

COn  non  poco  terrore  fento  1 hor- 
rendiamo  calò  , fuccefio  àquel 
tale , che  doppo , che  diede  a quel  Rc- 
ligiofo,  fe  gli  inuermini  immediatamen- 
te con  puzzolentilfime  piaghe  la  mano  • 
Iddio  non  vuole , che  fi  tocchino  quelli 
Tempijhumanati  , e i Miniftri  del  fuo 
Santuario  . Si  vede  di  vendetta  , e di 
folgori  con  arrotare  le  fpade  del  fuo  po* 
tentiillmo  fdegno  • Per  la  morte  ’ngiu- 
ilad’lgnatio  Martire  fi  sfondò  in  vna 
voragine  tuttala  Citta  di  Antiochia  , e 
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dal  facrilego  eccidio  , che  Elifabetta 
Regina  dell’Inghiltena  commife  nel 
condennare  ad’vn  Palco  alcuni  Monaci 
Cafllnenfi  , cominciarono  dolori  cosi 
acuti  à cruciarle  le  vifcere  , che  piu  vol- 
te cercò  di  trafiggerli  con  vn  pugnale. 
Ne  accadono  alla  giornata  de  Spettaco- 
li, àcaufadeU’irriuerenza  , portata  a 
i Sacerdoti  . Caterina  da  Siena  nel  ve- 
derli paflfare  auanti  la  porta  della  Tua 
Cala  , correua  à baciare  le  pietre  , e’1 
fango , doue imprimeuano  il  piede.  So- 
no eflì  Rè  onti  co’l  fangue  di  Crifto  , e 
Prencipi  dei  Senato  Apoftolico , Angio- 
li terreni,  e Colonne  ramificate  del  Pro- 
pitiatorio . Mi  rincrefce  l’accidente , & 
redo  di  V.  S.  \ 

tAl  Sig.  Raffaele  Mojìi  • Auerfà  « 

E Che  cofa  è quella  Vita , fe  non  vna 
Valle  di  mi  ferie  , & vna  prigio- 
nia di  affanni,  vna  Carneficina  di  malo- 
ri, & vn  Baratro  di  triftezze  ? V.  S, 
piange  nell’elTerle  morto  il  Fratello  , e 
pure  egli  fi  è liberato  da  tanti  trauagli  , 
che  giornalmente  infellauano  il  fuo  ri- 
pofo . Mi  dica  vn  hora , che  qua  giù  non 
fia  amareggiata  di  fofpiri , vn  pafi'o  , 
«he  non  fi  indrizza  alle  cadute  , & vn 
* fof- 
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foffio  d’aria,  che  non  sbocchi  vn  turbi- 
ne . Se  apparifce  vna  felicita , ella  è in- 
tramezzata di  finifiri  . Se  gionge  vna 
buona  nuou a,  ne  fuccede  vn’altra  cat- 
tiua , e fe  la  mattina  fi  canta , la  fera  fi 
piange  . E penfiere  di  San  Pietro  Ble* 
fenfe , che  Crifto  lagrimafle  nella  fe- 
poltura  di  Lazaro , non  altrimente , che 
fufle  disfatto , & puzzolente , ma  per- 
che con  darli  nuouaVita,  lo  conden- 
nauaa  gl’infortunij , Stalle  agitationi 
del  Mondo  , alle  trauerfie , & à i peri- 
coli , alle  perfecutioni , & i i difafiri . 
V.S.  deponga  quefti  Tuoi  lamenti,  & 
refio. 

sAl Sig.  Simone  7^.  Degenzano. 

VS.mi  dice,  che  in  tutti  i conti  vuo- 
• le  abbandonare  il  giuoco,  e pure 
non  lafcia  vn  giorno , che  non  vada  ai 
Ridotti . Se  non  leua  l’occafione , fi  tro- 
liarà  nel  male  di  prima  . Dall’alletta- 
mento  degl’occhi  pafia  il  peccato  alle 
mani*  Egififirato  fi  troncò  il  piede , per 
liberarfi  dalle  catene con  cui  lo  tene- 
uano  legato  i Lacedemoni  . Si  dubita 
della  falute  di  Salomone,  perche  fe  bene 
pianfe  il  trafcorfo  della  fua  Idolatria 
-non  difirufle  però  la  fuperftitione  de 
* 0 6 Tem- 
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Tempij . V.S.  fi  ha  confumato  il  più 
bello  delle  file  facoltà  nelle  Carte,  e non 
vorrei , che  alTvìtimafacefle  da  douero 
con  giocare  di  cartelli  in  aria  in  vn  Ofpe. 
dale . Con  le  miferie  poi  fi  fommano  le 
leggerezze  malfpefe,  e 1’Huomo  co- 
mincia allhora  ad  entrare  in  ceruello, 
quando  gli  arriuano  la  neceffità , e le 
difiauenture.  Nonfiamo  tutti  come  il 
Beato  Franco  Carmelita , che  nel  feco- 
lo  era  talmente  acciecato  in  quello  vi- 
tio,  che  uonhauendo  piu  dinari  per 
trafficare  con  i Dadi , giocoflì  la  vifta 
degl’occhi,  perdita,  che  lo  illuminò 
nella  cognitione  de  Tuoi  falli , e gli  fpa- 
lancò  pofcia  le  pupille  del  cuore  nel 
confiderai  la  cecità  della  Vita  pacata , 
&rerto. 

lAll'llluflrijJìmo  Sigm  Marcantonio  *A- 
hflandri . S.  Tomafo . 

MEnarà  Tempre  vna  buona  vita,  chi 
penfa  al  morire  • Vn  gran  libro 
itudia  V»  S.  Illuftriifima  per  ammae- 
fìrarfi  nella  fcuola  delfreternità  , e 
nel  profitto  delle  perfettioni , Giouanni 
Patriarca  d’ Aleffandria  fi  hatieua  fat- 
ato fcauare  il  luogo  della  fua  fepoltlira, 
e voleua , che  reftafie  imperfetta  , & 
che  non  paflafie  vna  giornata,  che  i 
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manuali  non  vi  metteffero  qualche  pie- 
tra , affinché  con  tirarli  alla  lunga  l’edi- 
ficio, haueffe  motiuo  di  confidcrare 
quotidianamente  la  morte.  Si  filli  nei 
Sepolcri  chi  defidcrà  di  rinafeere  alla 
grada.  Occafi  che  portano  l’Alba,  e 
Cipreffi , che  pullulano  in  lauri  . Tanti 
Peccatori  con  affacciarli  alle  miferie  di 
vna  Tomba  vagheggiarono  le  bellezze 
della  loro  falute  . Vn  Cadauero  disfat- 
to , vno  fcheltro  corrotto  è ballante  a 
dilfipar  le  putredini  della  più  vermino- 
fa  Cofcienza  , I puzzolenti  horrori  di 
vn  Cimiterio  indù  fiero  la  Maeftà  di 
Carlo  Quinto  à feordarfi  delle  glo- 
rie della  fua  Monarchia , ordinando  a i 
Tuoi  Corteggiai,  che  fera,  e mattina 
gli  moftrafi'ero  in  vnacarta  ildifegno 
del  fuo  Feretro , in  cui  hauea  da  rimet- 
terli il  fuo  corpo.  Coli  anche 
miliano  Primo  Imperatore  , che  co. 
mandò  al  fuo  Cameriere  à metterli  il 
Cranio  di  vn  Morto  , vicino  il  Letto 
per  conferuare  illeloil  fuo  feetro  dalle 
offefedi  Dio.  AtteftoaV.S.  llluftrif- 
fima  i rifpetti  della  mia  deuotione , & 
mi  confermo. 
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iAl  Sig • Od  a fio  Celletti . Rimini. 

S Bruirò  V.S.del  Componimento, che 
muicerca  , ma  fé  la  Cagione  non 
fi  raffrena  , non  faprei , che  lumi  po- 
teffe  Yomuiiniftrarmi  l’Ingegno  . Gli 
Scrittori  all’vfanza  delle  Piante  germo- 
gliano nell’Aria  felice  , differenti  dalle 
Conchiglie , che  fi  ingrauidano  di  mar- 
garite allo  flrepito  de  folgori  . Tanti 
per  ftudiare  lodano  lTnuerno,&  io  Tem- 
pre fofpiro  la  Primauera  , per  riceuere 
almeno  dalla  Terra  quei  fiori,  che  man- 
cano alla  fterelità  del  mio  talento  . Mi 
vedrei  intrigato  in  due  freddure , e con 
quella  dell’aufterità  del  tempo  , e con 
l’altra  del  mio  ruuido  ftile  . Le  Penne 
richiedono  vn  Clima  foaue  , fe  preten- 
dono di  volare  nella  fublimità  de  pen- 
fieri , e folamente  l’Aquila  gode  quefto 
incinto  naturale  , di  impennate  gene- 
ro fo  il  fuo  corfo  ne  i fragori  delle  pro- 
celle , e dei  Nembi  . GlTnchiofìrife 
bene  ofcuri  vogliono  chiarezza  di  gior- 
ni . Fu  confegrato  l'Oliuo  à.  Minerua , 
Dea  della  Sapienza;  perche  effendo  vn  , 
Albero  , che  ama  il  caldo  , & nemico 
del  freddo  , per  confeguenza  non  pof- 
fono , che  diramare  poco  frutto  quegl’ 
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Autori  che,  compongono  nella  rigidez* 
za  degl’ Aquiloni , e tra  i patimenti  del- 
le neui , & refto  • 

ì*  { 

5 %Al  Sig*  Siluio  Turchi  • , Gemona  • 

HO'  impiegato  tutti  gli  sforzi  delle 
perfuafiue,e  dell’arte  per  acquie- 
tare quei  duoi  Riuali , mà  vi  hò  perfo 
le  parole,  elafatiga*  Per  quanto  veda 
Podio  fi  è radicato , e la  morte  fola  pud 
medicar  quello  male  . Difficilmente 
quelle  paflìoni , che  hanno  gettato  pro- 
fonde le  loro  radici , fifuellono  . Vn 
antipatia  tra  efli  al  Pari  della  Tigre  con- 
tro la  Iena  , che  fe  la  pelle  morta  delP- 
vna  fi  congionge  con  l’altra  fi  fpelano 
ambedue*  Io  credo , che  litigarebbero 
nell’iiìeflò  fepolcro  . Ne  porto  l'auuifo 
aV.S,  & refto, 

M'iUuflrilJìmo  Sig.  Conte  Giouannì  Al- 
bano. V rgnano • 

NOnfi  richiedeua  , che  l’inferuo- 
rata  aflìfienzadiV  S.  Illuftrilfima 
nel  principiare  lafabricadi  S.  Alefian- 
dro  in  Pignolo , Capo , e primo  Diret- 
tore della  Scola , e Miniftro  di  vn  Ope. 
ra  così  pia , & importante  al  feruitio  di 
Dio  • Ha  voluto  incidere  fmo-nelle  fel- 
ci 
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ci  la  pietà  del  fuo  nome , e la  magnifi- 
cenza de  Tuoi  generofi  penfieri , non 
badandole  quella  carità  con  cui  accom- 
pagna la  grandezza  delle  proprie  atrio - 
ni , Rimarrà  quello  trofeo  à perpetuo 
applaufo  della  Aia  Reggenza , e S.  Di- 
urna Maeflà  con  le  medeme  pietre  le 
inalzarà  vna  Cafa  di  delle  nel  Cielo  . 
Non  poteua  V.  S.  Uluflriffima  dare 
maggior  edificatione  della  fua  bontà  , 
che  in  quedo  Edificio  ,vn  Habitatione  , 
in  cui  continuamente  pafleggiano  gl* 
Angioli  ,e  vi  dannai’ Altiflìmo  . Con 
grideffi  martelli  fi  hà  lauorato  vn  Co- 
loflo  all'Eternità  . Nell’Ordinario  en- 
trante Ter inerò  à Venetia  per  la  dampa 
del  fuo  Dauide  , affinché  i Torchi  dell'- 
Adriavantino  qued’altra  Architettura 
della  fua  Virtù . L’inuito  , che  poi  mi 
fà  di  trafportarmi  quede  Vendemie  al- 
le delitie  della  fua  Villa  , non  sò  , fe 
potrò  abbracciarlo  à riguardo  di  alcune 
mie  Occupationi . Non  reda  però , che 
à tante  gratie  non  mi  dichiaro  confufo 
dalla  generofità  di  V.  S.  llluftrifiìma , e 
mi  confermo. 

, ; \AlS tg*  d,  Vieiro  Falchetti  • In  Caffi. 

Dimani  vado  fuori  dal  Sig.  Conte 
► Fràncefco  Brembato  , e prego 

V.  S. 
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V.  S.  di  dire  à Monfig.  Gadaldo  à Tenti* 
re  Pincommodo  della  prima  Meflà  . 
Vedo  il  rifo  della  Ragione , che  mi  inul- 
ta à qualche  follieuo , e non  vorrei  per- 
dere quello  benefìcio  doppo  la  lunga 
carcere  de  miei  fìudij . Mi  trattenerci  vn 
poco  con  quel  Cauagliere , che  fi  è de- 
gnato di  honorare  Tempre  i demeriti 
delle  mie  imperfettioni,  e fecondo  gl’in- 
ftinti  della  Tua  nafcita  procedere  con 
quei  riguardi , che  fono  proprij  di  chi 
vanta  il  latte  della  Nobiltà . Mi  compa». 
tifca  V • S.  del  diflurbo , & refio . 

iAl  Sìg.  Renato  7^.  In  Cafa  1 

IL  celebrare  le  fattezze  di  vna  Gioua* 
ne  è lo  fteffo , che  ftuzzicare  Paltruf 
appetito  ad’inuaghirfene  , & affiggere 
vn  biglietto  nelle  Piazze  della  Fama  per 
chiamare  i Compratori  al  fup  pofTefio  • 
Il  Sig.  N.  non  cefla  di  encomiare  la  bel- 
tà della  Nepote , hauendo  coibmoflp  il 
genio  di  molti  per  corrompere  la  di  lei 
honeftà  • Non  fi  toccano  mai  quefie 
corde  fenza  fconcerto  della  pudicitia  , 
Deue  raccordarli  di  ciò  , chcauuenne 
a Candaule  Rè  della  Lidia , che  per  ha- 
uer  commendato  à Gige  la  leggiadria 
della  Moglie  perdette  il  Regno,  e la  Vi. 
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ta  . Il  dichiarar^  dinarofo  èvnrifae. 
gliare  i Ladri  al  furto*  Se  la  bellezza  del  • 
l’oro  non  fi  fufle  fcouerta,  tanti  non  ba- 
llerebbero depredato  il  fuo  acquifto , & 
retto. 

iAl  Sìg . 'Bartolomeo  Cini . Brefcia. 

NOn  può  difcorrere  V.  S.  più  fauia<» 
mente  della  vaniti  del  Mondo. 
I Regni , che  cadono , e le  Monarchie , 
che  fuanifcono , le  grandezze , che  di- 
ùentano  fumi , e gli  fcettri,  che  fi  ridu- 
cono in  vn  niente.  Ogni  fplendore  con. 
fina  con  l’occafo,  e non  fi  troua  Por- 
pora , che  non  tarli  nelle  fue  glorie  • 
Vna  Venta,  che  la  confefsò  Salomo- 
ne con  fettecento  Mogli  al  fianco , oue 
fi  fcapricciauano  le  fuedelitie,  convn 
Comando , che  fi  ftendeua  per  tutta 
-la  Giudea  , con  vna  fapienza  , che 
daua  regola  al  Mondo , e con  vna  ric- 
chezza nel  fuo  Palaggio,  che  l’Oro  fi 
calpettraua  con  la  balfezza  del  fango  . 
E pure  dal  dominiodisi  fatte  conten- 
tezze non  ne  cauò,che  amari  finghioz- 
zi,  e dolorofi  fofpiri,  e confiderò  vn 
fi  bel  Trono  vn  vento,  vn  nulla»  vn 
trattullo d’aura , vn  volo . Doue  fono 
quelle  cento  Porte  di  bronzo, che  ador- 

naua- 
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nauanovna  Città  fola  di  Babilonia  ? 
Doue  quella  famofa  Piramide  dell’E- 
gitto , che  per  trenta  anni  continui  ab- 
beuerolfi nel  fudore  di  Trecento,  fef- 
fanta  mila  Manuali  al  fuo  lauoro  f*  Ogni 
fallo  finifce , e qualunque  pompa  fi  hu- 
miliaad’ vn  mucchio  di  polue.  Mae- 
fìà  , e Corone  , Sogli,  e Camauri  , 
Altezze,  e Republiche,  Signorie,  e 
tenori , bellezza , e virtù  » valore  , e 
trionfi  , nobiltà , e pafiatempi  ♦ Vn 
baleno  , chefugge  , & vn  onda  in* 
confante,  vn  fiore,  che  fi  Pecca,  & 
vn  raggio , che  fparifce . Se  V.  S.  voi* 
gerà  fpeflo  quello  Libro  , è cèrto , che 
difciplinarà  la  fua  Anima  in  vna  fcienza 
di  Paradifo,&  refio. 

.4 

iAÌ  Sìg..Trotafo  Squittì  Coira 

PEr  quante  fciagure  hà  prouato  il 
Sig,  N.  e di  liti  ne  i Tribunali , e di 
fallimenti  nelle  mercantie , fi  rende  vi  è 
più  pertinace  nelle  fue  diflòlutezzef , 
Rafie nibro  in  lui  l’inftinto  naturale  del- 
la Canfora , che  arde  nell’acqua , La 
pietà  del  Cielo  cerca  di  fmorzare  folce, 
nità  de  fuofafFetti  con  le  onde  de  traua- 
gli,&  egli  non  defifte  di  auuampar  mag. 
giormente  nel  fuoco  delle  fue  brutture* 
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Si  accorgerà  co’l  tempo  delle  /uè  mine , 
c delle  fpefe,che  diffonde  nel  mantenere 
quella  Lupa.  Quella  lo  accarezzai  fin- 
che gli  vedrà  iifangue  nelle  vene,  per 
abbeucrar  la  fua  ingordigia , ma  fini- 
to, che  habbia  di  giocare  con  l’Oro,  fi 
chiuderà  il  Mercato  delle  di  lei  compia- 
cenze . Durano  i baci  con  le  dolcezze 
dell’ In  ter  effe,  eie  Donne  fi  fingono  da 
fpafimate  con  i /porgi menti  de  Doni . 
Si  raccordi , che  non  è fiato  il  primo 
Amante  à battere  le  porte  di  vn  Ofpe- 
dale , e ridurli  con  vn  bifeotto  ammuf- 
fito per  hauer  troppo  luflureggiato  di 
carne  . Fiffarfi  neH’efempio  del  Figlio 
prodigo , che  doppo  hauer  fcialacqua- 
to  le  lue  fofianze  intorno  i piaceri  di 
vna  Mei  itrice,rubbaua  dalla  bocca  degl* 

: Animali  le  ghiande  per  refocillar  la  fua 
fame , & reflo  . 

*-  fi 

A , . 

/ * 

*Al  Sig,  T ullìo  Mofano . Goitol 

NOnfiupifco  di  Colui,  che  doppo 
hauer  affaflìnato  quel  fuo  Paren- 
te fi  racchiude  in  vn  cantone  della  Cafa , 
c teme  tutti  i momenti , che  venghi  la 
Giuftitia  à carcerarlo.  Effetto  del  pec- 
cato il  non  tenerli  ficuro  in  alcun  luo- 
go > e patir  di  paralifia  ne  i tremiti  della 

'^fua 
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fua  Confcienza  . Caino  dima  , che  le 
•frondi , che  fi  mouono , fiano  le  faette , 
e le  lingue , che  parlino  della  fua  cru- 
deltà, e che  calighino  il  fuo  fratricidio. 
Ciò  non  baila,  che  fi  ritira  nell’Orien- 
te, do ue  fabricà  vna  Città  cinta  di  for- 
tifltme  muraglie.  Epureàcheièruiua 
quello  Recinto , le  tolti i Genitori,  non 
vi  erano Huomini  nel  Mondo',  che  po- 
teifero  aflaltare  la  fua  quiete  ? Condi- 
tone della  colpa , che  gli  faceua  vedere 
da  per  tutto  fchiere , di  Eferciti , Inua- 
fori , afte , e fpade , fquadronate  alle  fue 
ruine*  Perciò  Su fanna  negò  ilconfenfo 
delle  fue  bellezze  à quei  Vecchioni , ri- 
flettendo in  fe  fleffa  il  rimorfo , che  le 
farebbe  rimafto  nell’offefa  di  Dio . Vn 
pungolo,  chela  haurebbe tormentata, 
& intimorita  ne  i giorni  della  fua  Vita  , 
$ refto  di  V.  S. 

-,  t . v * 

idll'lllujìrifs.  Sig.  Dottor  horenTo  Ottolino  • 

j Verona.. 

ALtra  notitia  non  poffo  apportare 
àV.  S.  Illuftrifs.  nella  curiofità, 
che  mi  ricerca  intorno  la  Fameglia 
Teia , folo , che  eifa  corfe  nelle  Iftorie 
condiuerfi  nomi,  hor  diTeio,  Teglia 
& alle  volte  di  Teglia , come  appare  2 

*v  alcu-  ' 
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so  une  memòrie  di  Bologna , doue  paf- 
ferdalla  Città  di  Bergamo.  Si  tiene  però 
ermamente , che  vn  Ramo  di  quefla 
ho  fa  fi  Bende  fife  in  Milano  , & che  iui 
riffe  in  gran  Nobiltà,  e fplendore  con 
la  Signoria  di  vn  Cartello , che  riconob- 
be nella  Valtellina,  cognominato Teio, 
conferuandofi  tuttauia  co’l  nome  me- 
demo  elfendo  Capo  di  vn  Cantone , do- 
minato da  i Grifoni  cattolici.  V eramen- 
te  per  riguardo  di  antichità , e di  feudi 
riluce  quefta  Progenie  con  non  ordinà- 
rie prerogatiue  , e può  effere  , che  ne 
i Secoli  trafandati  habbia  pompeggiato 
con  freggi  maggiori , ma  il  Tempo,  le 
guerre , e gl’incendij , che  tante  volte  fi 
oppongono  nelle  diftruttioni  degl  Ar» 
chiuij  hauranno  fepellito  quei  lumi,  che 
horaftanno  incogniti  à gl’occhi  della 
, Fama . Trouo  in  erta  il  Sig.  Dottor  Gio- 
feppe  Bonauentura  , che  attualmente 
viue  in  Fiorenza  , generofo  germoglio 
di  quefta  Pianta,  ornato  di  quelle  Vir- 
tù , che  lo  celebrano  vno  Specchio  del- 
la Patria  , & vn  decoro  de  TetteratKf 
Soggetto  per  molti  impieghi  da  lui 
efercitati , così  confpicuo , & intenden- 
te , che  fi  Kà  fatto  vedere  vn  Oracolo 
della  Tofcana , & vno  de  più  fcelti  Mi- 
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niftri , che  trattate  i grani  (fi  mi  affari 
del  Foro  • Il  medemo  ha  vn  Figliuolo 
nell’età  di  quattordeci  Anni , ma  sì  fat„ 
tamente  inuecchiato  nelle  feienze  , c 
nella  maturità  del  Tuo  Ingegno, che  può 
dirli  giuftamente  vn  prodigio  della  Na- 
tura , giache  con  le  rofe  nel  mento  hi 
imporporato  le  (lampe  con  diuerfe 
Compolìtioni . Tira  etiandio  da  queft** 
Albero  la  /ua  propagine  il  Sig,  Matteo 
Teglio  , che  di  predente  dimora  in  Ve- 
netia , Spirito  di  fondata  arduità  ne  i 
maneggi  politici  , & ifperimentato  in 
più  vrgenze  dal  Sereniflìmo  Gran  Duca 
nella  diretdone  de  Difpacci , e di  altre 
premurofe  Incombenze  . Hi  combat* 
tuto  egli  qualche  tempo  con  le  turbo- 
lenze della  Sorte , che  fono  le  folite  ga- 
belle di  Virtuo/i  , che  pagano  alla  ma- 
lignità dell’Inuidia , mà  alla  fine  le  pro« 
celle  hanno  ceduto  al  timone  della  pru- 
denza , e’1  valore  fi  è laureato  nella,  de- 
predane del  Fato . Credeuo  di  etere  in 
perfona  à riuerire  V-  S.  Illufìriflìma  , 
-come  richiedala  il  mio  debito  , mà  le 
neui  , e le  ftrade  rotte  dalla  gonfiezza 
de  Fiumi  mi  hanno  fofpefo  il  viaggio  . 
Non  refta  però  . che  continuamen- 
te non  viaggia  la  mia  deuot.on?  per  ar- 

rma- 
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riuare  alla  beneuolenza  della  Tua  gra- 
na, & retto . 

*aI  Sig.  Calijlo  Molli . Salerno . 

TAnte  volte  ci  caftigano  le  carceri , 
gl’efigli,  eletrauerfie,  affinché 
rompiamo  le  catene  delle  affèttioni 
mondane,  efeguitiamo  Iddio  con  la 
Croce.  Nonfitrauagli  il  Sig.  Mauro, 
fé  vegga  opprefTa  la  Tua  liberti  fra  i 
ceppi;  perche doue regnano  letribo- 
lationi , Aggiornano  le  profperita  de-* 
gl’  eletti  • Efclamaua  Maria  Maddale- 
na de  Pazzi  quella  fauia  Donna  di  Pa. 
.radifo,  non  mori  fed  patì . PernitioA 
inditio,  quando  vnCriftiano  gioifce 
nelle  feliciti , enonproua  i ceffi  adi. 
rati  di  calamitofi  auuenimenti  « S.  Am  • 
brofìo  ricusò  di  accettare  il  ricouero 
inCafadivn  Cauaglicre,  che  gli  con- 
tò il  fuo  flato  fereno,  nongiamai  in- 
. torbidato  dal  nembo  di  alcuna  disgra- 
da. Non  fi  tenne  iui  flcuro,  fuggì,  fi 
come  poco  doppo , che  egli  licen- 
tiofìì,  precipitò  il  Palazzo  in  vn  Ia- 
grimeftole  dirupo . Si  inganna  chi  con 
le  mollitiedegl’aggi  pretende  di  inco- 
ronarli nella  foprana  Gietufalemme  . 
Le  commoditi , le  allegrezze  , i pia- 
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ceri,  e i contenti  non  fi  confanno  con 
la  natura  de;  Predettinati  « Tobia,  ,vn 
Huomo  di  fi  gran  Carità , vn  efempla- 
re  de  Giufii , & Iddio  lo  flagella  con 
prillarlo  della  luce  degli  occhi  . Con 
quelli  doni  egli  vifita  i Tuoi  Serui , e con 
quefìi  toffichi  prepara  le  dolcilfime 
Viuandc  del  fuo  amore , & retto  • 

*Al  Sig . Geronimo  Gaeta . Fondi  • 

COn  mio  fommo  rammarico  hò  in. 

tefo  il  tragico  accidente  della 
morte  del  Sig»  Fuluio  in  quel  pomo  au- 
uelenato  . Che  barbara  inuentione  me- 
ichiare  la  frode  con  la  piaceuolezza , e 
fabricare  il  fepolcro  in  vn  picciolo  boc, 
cone  ; Che  fi  vanti  chi  glie  l’hàdato  . 
Si  hi  fatto  conofcere  in  quella  attione, 
che  ha  ftudiato  nella  fcuola  di  Mede- 
fio  , e di  Eliodoro  quei  Moftri  danna- 
ti dell’humanità  , che  infegnarono  il 
modo  di  porgere  il  veleno  coperto  in 
cinque  cento  maniere  • Il  Defonto  hi 
rinouato  in  fe  ftelfo  le  miferie  de  fuoi 
primi  Genitori  in  quel  pomo  attoifica- 
to  . Ancora  pullulano  i germogli  di 
quell’Albero  infetto , e mi  confermo  * 
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• * • * * 0 

,•  • * * • ' 

sA  Suor  felicita  Yrancefca  Marcite  fa, 

*.  , Clufone, 

"TTEggoda  yna  lettera  del  Sig.  Pa- 
\ . dre  di  V-  S.  l’honore , che  acqui, 
ftofli  la  notte  del  Natale  con  il  fuo  vi r- 
tuofiflìmo  canto  . Notte  veramente 
da  celebrarli  con  delicatifiime  armo* 
nie , che  diflìpò  le  tenebre  del  peccato , 

Se  in  cui  fi  fentirono  i primi  concerti 
della  grada  da  i teneri  vagiti  di  vn  Dio 
infante  . Attenda  pure  alla  Mufica,  & 
ad  illuftrare  cotefto  Coro  con  i degni 
accenti  della  fua  voce , Vna  fagra  Cank 
tatrice  incoraggi  Tee  la  deuotione , chia* 
ma  l’orecchio  alle  dolcezze  dello  Spiri- 
to , satira  gl’ Afcoltantià  confiderarei 
foauiffimi  paflaggi , che  fi  toccano  nei-  1 
le  Cetre  bcatedel  Paradifo  . Ella  non 
meno  con  la  bocca , che  con  la  mano  al. 
laccia  l’ammiratione , mentre  nel  Vio- 
lino , e nel  Cimbalo  rapifee  gl’applaufi  , 
e dona  vn  diletto  incredibile  all’ Vdito  • 
Vna  Virtù  , tenuta  con  tanta  venera- 
tione  dagli  Antichi , che  Ciro  Rè  dell  a 
Perfia  ordinò  , che  nelle  fue  battaglie 
vi  fodero  de  i Liuti  , e delle  Arpe , ac- 
cioche  i luoi  foldati  non  fi  fpauentafie- 
ro  alla  fierezza , Se  alle  grida  de  Nemi- 
ci. 
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£Ì . Comandarono  i Greci,  chela  Gio- 
uentù  doucfle  ammaeftrarfi  nella  melo- 
dia > affinché  potelfero  più  facilmente 
accordarli  nelle  difcrepanze  de  publici 
affari  • Teodofio  Imperatore  infuria- 
toli altamente  contro  i Popoli  di  Antio- 
chia per  il  poco  rifpetto , moftrato  alla  * 
ftatua  di  Placida  fua  moglie,  nontro- 
uolfi  altro  modo  per  placarlo  , e per 
farli  mettere  la  fpada  nel  fodro  , che 
vna  molle  linfonia , & redo . 

\Alla  Sig.  Caterina  7^.  Brefcia 

V.  S.  nota  gli  ferii poli,  e le  dramme* 
del  peccato , e poi  non  mira  alle 
libre  , de  a i peli  quando  con  quelia  fua 
Amica  fi  laida  à lacerare  la  rjputatio- 
ne  del  Prollìmo . Mi  pare  di  quelle , che 
nel  confidarli  non  hanno  altri  misfat- 
ti , diedi  vn  otio  innocente  in  hauer 
contato  i traui  .della  Chiefa  , ma  fe  fi 
adopra Ife  il  tallo  à quelle  Confcienze  , 
fe  le  trouarebbero  i marciumi  delle  piu 
hor rende  brutezze  . Tutta  la  ftrada 
mormora  di  quella  Scoletta , e di  quel- 
la fua  zelante  Compagna  . Leuil’occa- 
fione  del  male.  VnaGiouane  che  fli 
fui  maritarli  , non  ha  da  deflorare  il 
fuo  concetto  con  vna  nominanza  inde- 
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gna,  evitiofa.  Io  la  difefi  per  quanta 
potei  in  vn  Circolo , mà  ciafcheduno  mi 
rifpofe , eh  e V.  S.  hà  i carboni  alla  lin- 
gua, e quell’altra  Tua  fida  Acatc  il  toni- 
co alle  labbra  nel  pregiudicare  I’honore 
di  quei  , che  habitano  alla  Contrada  , 
Imbattendomi  nel  Padre  di  V.  S.  gli  di* 
feorrerò  intorno  l’affare , chemi  com- 
mife , [&  redo . 

^il  Sign, Dottor  Ferdinando  Fabiani , 

Venetia  • 

HA  voluto  V.  S.  nominarmi  nel 
fuo  Libro  intitolato  , tEtà  dell'- 
Oro , mà  con  honori  così  cari  della  fua 
Penna  , checonucngoin  mezzo  l’Oro 
ideilo  di  dimoftrare  la  pouertà  de  miei 
demeriti  . Ella  ha  impretiofito  troppo 
il  mio  nome  con  le  ricchezze  delle  fue 
lodi  . Quefliapplaufi  toccarebbero  al 
di  lei  Ingegno  , che  con  tanto  freggio 
hà  decorato  le  (lampe , e la  Fama  • Hò 
letto  l’Opera  , che  veramente  può  glo- 
riarli di  haucr  rinouato  l’Età  dell’Oro 
di  quegli  antichi  Scrittori  , che  (Ubid- 
irono i primi  fondamenti  dell’eloquen- 
za • Io  non  ne  ringratio  la  gentilezza  di 
V.  S.  per  non  faldare  vn  sì  gran  debito 
con  vna  paga  leggiera  di  complimenti , 
Scredo. 

' M 
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,ì 

rxÀl  Sig.  Giuli  ano  Ceni . A fcoli  • 

NOn  trouo  balfamo  più  perfetto 
nel  conferii  arfi  le  facoltà  delle 
Fameglie  quanto  l’economia  . In  ciò 
ammiro  la  prudenza  di  V.  S.  Con  aliare 
garfi  troppo  la  borfa  , fi  refiringonoi 
patrimoni  ) , Le  opulenze,  che  di  loro 
natura  fono  infìabili , bifogna  fermarle 
con  la  moderatezza.  Crefo , che  fi  mil- 
lantaua  di  hauer  pollo  i ceppi  alla  for* 
tuna  nella  {labilità  de  fuoi  tefori , alla 
fine  morfe  fallito , per  non  hauer  fapu- 
to  gouernarfi  nel  lufio  . Quante  Profa- 
pie  gemono  ne  i tozzi  della  pouertà  per 
lafouerchia  liberalità  degl’ Antenati  ? 
Guardarfi  però , che  non  dia  in  fpelor- 
ceria  , & che  con  vn  pugno  di  lente  in- 
tendete di  preparare  vn  definare  di 
Pafqua  . Pioggia , e non  tempefta^  rii* 
parmio , e non  fordidezza , & redo . 

• r 

♦ ' ‘ • , - ‘ f 

* » ^ * V» 

*All' Eccellenza  del  Sig . Oratio  Correggiti 

Venetia; 

COn  applicarli  V.  Eccellenza  alla 
varietà  delle  lingue  dinota  vn  In- 
dole propria.della  fua  Nafcita  , &vn 
genio  naturale  della  fua  Virtù  . Ella, 
che  è ornata  di  fentimcnti  cosi  vaghi 
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nel  viaggiare  le  Parti  più  remote  dell- 
Europa , è necelTario , che  vada  proib- 
ita dell’idioma  de  Popoli , e dell’intelli- 
genza delle  Nationi  . Ferdinando  Pri- 
mo , Imperatore  della  Cala  d’Aultria 
diuenne  fceltiifimo  Maeftro  nel  lin- 
guaggio Latino,  Italiano, Spagnuolo, 
Todcfco,  Ongaro  , e Boemo . Quelli 
fono  (ludi  j de  Grandi  , il  faper  compa- 
rire in  yna  Corte  , &in  vn  Congrelfo 
armato  di  diuerfe  pronuncie  . V.  Ec- 
cellenza ha  cercato  di  imitare  Mitrida- 
te Rè  di  Ponto , che  fù  cosi  ben  inflrut- 
to  in  quella  profetitene  • Che  degna  in- 
uentione  ella  ha  trouato  di  far  parlare 
la  Fama  della  grandezza  de  fuoi  meri- 
ti . Nobiliflìmo  germe  del  Parlamen- 
to della  Sapienza  , e del  Veneto  Sena- 
to . Mi  condoni  la  di  lei  modeltia  , fe 
non  taccio  cosi  qualificati  attributi  * 
Vna  bocca  , che  non  fi  apre  alle  lodi  di 
Soggetti  di  grido , ò fi  dichiara  parteg- 
giana  dell’Inuidia,  ò pofiìede  nelle  lab- 
bra le  cancrene  della  malignità . Io  per 
me  non  farò  mai  muto  alle  ammirabili 
prerogatine  di  V.  Eccellenza  ,e  nel  pu. 
blicarmi  fuo  Seruitore , de  redo  • 
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\AÌ  Sigi  Tebronio  Otturo . Lecco  • 

MEntre  quel  Debitore  fi  è ricou- 
ratoinchiefa  , nondeueV.S. 
ricuperare  il  Tuo  con  oltraggiarlo  . 
Monete  di  romanzine  non  fodisfano 
mai  il  Creditore  . Portarli  rifpetto  per 
dTerfi  afficurato  nella  Cafa  di  Crifto  • 

Sì  offenderebbe  vn  Grande  fe  fi  com- 
metteffe  vn  tratto  illecito  alle  pietre 
del  fuo  Palazzo . D.  Sancio  Rè  di  Catti* 
glia  per  hauer  tirato  di  freccia  ad’vna 
Cerna  , che  fi  era  appiattata  fuori  le 
pareti  di  vn  Tempio , non  pafsò  molto, 
che  gli  marcì  il  braccio  con  vn  fìeriffr- 
mo  Cancro ? & retto, 

\Al  Sig*  D%  0 ratio , Cauernago  l 

DI  vn’Àrmatura  affai  potente  fi  è 
munita  V.  S.  giache  continua  la 
deuotione  della  Santilfima  Vèrgine  , 
Non  poteua  fctgiìere  brando  più  fot- 
te , per  debellare  le  fquadre  d’Auerno , 
e per  vccidere  il  Drago  delle  fìigie  Pa* 
ludi  . ITebani  perconfeglio  dell’Ora- 
colo pofero  per  loro  trofeo  lo  Scudo  di 
Ariftomene , & in  quella  maniera  fi  Te- 
lerò Tempre  vittoriofi  de  Popoli  Spar- 
tani • Chi  milita  Torto  quella  Infegna 
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ottennero  vn  ficuriffimo  trionfo  , non 
meno  negl’  attacchi  di  qualfiuoglia  au- 
uerfità  , che  negli  affedij  delle  più  afpre 
tentationi  • S.  Bernardo , S.  Anfelmo  » 
e S.  Bernardino  da  Siena  non  il  fianca- 
no di  lodare  la  forza  di  vn  sì  efficace  pa^ 
trocinio  . Solamente  all’ombra  di  Ma- 
ria rifplendono  le  fperanze  de  Peccato- 
ri. Ella  è la  Timoniera, per  faluare  que- 
gli , che  naufragano  nelle  maree  divn 
difperato  foccorfo  . Efpongono  i fagri 
Scrittori, che  effa  fu  fimbolo  di  Rebecca 
in  quel  Capretto  , che  feelfe  di  dar  à 
mangiare  al  Marito  , raffigurandoli  in 
quell* Animale  lodato  di  vn  Anima 
proterua  , rifiutata  dalle  Menfe  della 
gloria  » & retto, 

• , * 

* » « * . 

: lAll'llluflrifs,  Sìg»  Dottor  Giouanni-Ser- 
i.  ni  coli.  - v: , Roma* 

QVefto  Infelice  , cheraccomman- 
doà  V,  S; ìlliiQrié&tira  , egli  dii 
Ritratto  delle  tnbólationi  , e delle  an- 
guftie  , perfeguitato  vgualmente  dalla 
pouertà  , e cbll’inuidia  . Non  troua 
Auocati  nella  fua  Caufa  ; perche  le  di 
lui  raggi  oni  non  fi  fanno  fentire  con  l’- 
Oro . Ella  9 che  non  conofce  altro  in* 
{erette  , che  di  auanzarfi  negli  emolu- 
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menti  della  Pietà , e ne  i guadagni  delle 
perfettioni  , lafupplico  ad’aflìderlo  in 
cotefto  Tribunale  • Si  c rotta  la  (lampa 
di  quel  Giuftino  Imperatore , che  fcor- 
gendo  litigare  qualche  Mefchino  nella 
fua  Corte , prendeua  egli  iftefTo  le  fcrit- 
ture  , e’I  procedo  per  difenderlo  ne  i 
Magillrati  . Non  fi  trouano  fentenze 
più  lunghe  , e dentate , quanto  quelle 
in  fauore  de  Poueri  . Le  loro  querele 
apprefiò  de  Giudici  fono  cantilene  di 
rifo , e fpaflì  dell’orecchio . Come , che 
per  elfi  non  parlano  i Donatiui  , e la 
borfa  , così  la  Giuditia  mette  infilen- 
tio  la  loro  difefa , & redo . 

% 

lAl  Sig.  attore  Maometto . - Grò m o.  * 

CO’l  portare  V»  S.  il  Gilitio , fi  eon- 
feruarà  illefa  dalle  punture  fen- 
dali , e i penfieri  lafciui  non  trafigge^ 
ranno  la  fua  continenza  • Se  la  carne  A 
caftiga  con  i patimenti,  non  alza  la  te- 
da nelle  ofcenità  de  capricci , & abbafi* 
fa  l’orgoglio  delle  fue  sfrenate  pacioni* 
Al  contrario  quei  Corpi , che  fi  nodri- 
fcono  nelle  morbidezze  , & che  fi  di- 
gradano ne  i piaceri  fi  corrompono  più 
facilmente  nelle  Dishonedà  • Ella  con 
con  queda  armatura  fcompigliarà  le 

..  - " P 5 fa- 
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falangi  de  vitine  con  tenere  nelle  renjjvif 
sì  pretiofo  rinlrefcatiuo , non  la  fcotta- 
ranno  le  fiamme  delia  concupifcenza  • 

• Si  renderà  fìmile  V.  S.  à quella  Torre 
di  Pireo  , che  quantunque  fabricata  di 
tauole  , per  elfere  incrottata  la  Tua  fu- 
perfìciecon  calcina,  mefchiata  d’AIlu- 
me  reAttette  al  fuoco  , che  vi  attaccò 
Siila . Mi  creda , che  gli  incendij  di  Ve- 
nere non  hauranno  poffanzadi  diuam- 
„ pare  nel  fuo  Cuore  ogni  volta  che  ri- 
correrà alle  mortifìcationi  , medica- 
menti pretiofi  perfanare  la  violenza 
degli  affètti , Se  retto  « > 

*Al  Sig.  Annibale  Cafengo . (Firlango* 

IL  Sig.  N.  non  goderà  vn  hora  di  pa- 
fee  nella  fua  Cafà , per  hauer  tolto  le 
armi  della  vanità  alia  Moglie  » Sappia 
V.  S.  che  hà  impegnato  tutto  l’Oro  , 
che  ella  foleua  vfare  nelle  fue  Compar- 
fe  , onde  s’immagini  , che  antipatia 
haurà  hora  al  Marito  . Nonferuetoc. 
care  alle  Donne  ciò  , che  guernifceil 
lutto  della  loro  bellezza  , Ilmedemo, 
che  buzzicare  vn  Idra  , e ftirar  la  coda 
ad’vn  Pardo  . Non  conofcono  , che 
con  quelle  ricchezze  impouerifeono  il 
peggio  della  propria  honettà e defal- 
cano 
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cano  la  Aima  di  vn  mode  Ao  contegno  £ 
All*hora  che  quelle  Femine  Ebree  die- 
dero ad  Aron  i pendenti , e le  loro  Col- 
lane per  colarne  l’Idolo , in  vece  di  Dei- 
tà,ne  vfcì  dal  getto  vn  Vitello . Le  pom- 
pe donnefche  non  partori/cono  , che 
aborti  di  vnaiftolìdita  imprudenza  , e 
beftialità  d’irragioneuoli  capricci  . Se 
non  hanno  quell’Anello  nel  Deto  , le 
parediefiere  fenzamano  , &checia- 
fcheduno  le  moAri  à Deto  , come  con- 
tumaci nelle  leggi  d’amore  » Penfano  » 
che  gli  Arali  delle  loro  occhiate  non 
fappiano  ferire , fe  non  hanno  vna  pun- 
ta d’oro , nella  maniera  > che  coAuma- 
ua  Teodofio  nelle  fue  freccie , & re  Ao  » 


jtl Sìg.  Camillo  Camegna . v Agubbio. 

IL Sig. N. ha compoAo vn  Panegiri- 
co , e perche  è ftato  applaudito  , 
ha  prefo  canta  gonfiezza  , che  ne  me- 
no i!  Pò  , quando  crefce  nella  pienezza  - 
delle  fue  acque  . VnVirtuofo,  che  fi 
intumidifee  alle  acclamationi  » moA»a 
più  aria , che  ceruello . Se  fofle  viuo  So.  ^ 
crate  , lorinfacciarebbe  con  quelfuo 
modefiiifimo  detto  , fenibil [ciré  pr&ter 
hoc  vnum  quod  nihilfcìret  . La  vera  Sa- 
pienza confiAe  nel  tenerli  ignorante-*, 

'26  e nel' 


_jD1giiized  by  Google 


3 4$  Segretària  Morale 
€ nel  nasconderla  dalle  lodi  • V.  S.  che 
c Tuo  Intrinfeco , gli  dica  à non  fpande- 
re  così  larghe  le  Vele , mentre  giouano 
più  le  correttioni  fra  gli  Amici  , che 
ogni  altro  , che  vi  interponete  i fuoj 
Tifici; , & refto . 

- 

^ll'lllujìrifs.  Sig . Conte  trance feo  Bom- 
bato. - Bergamo* 

IL  Sig.  Nepote  di  V.  S.  Illuftriffìma  , 
fe  ben  Garzonetto  ha  inoltrato  vn 
giuditioda  Vecchio  , con  rifiutare  P- 
honore  di  Paggio  al  feruitio  di  fiia  Mae- 
fiàCefarea  , contentandoli  di  entrare 
più  tolto  nella  Religione  de  Teatini  , 
che  nella  magnificenza  delle  Corti  . 
Con  i Prencipi  terreni  non  fi  guadagna, 
che  fumo,  e chi  prende  la  liurea  di  Cri- 
sto incontrala  ventura  di  vn  gran  Pa- 
drone • Meglio  vna  Cella , che  vna  Sa- 
la , e nodrifeono  più  le  pietanze  di  vn 
Refettorio  , che  i Piatti  di  vna  Menfa 
Reale  . Con  i Grandi  fi  gioca  alla  for- 
tuna , ma  con  il  Cielo  fi  vince  ficuro  . 
Egli  hà  fatto  vna  rifolutione  affai  de- 
gna , cangiare  ilifei  delle  morbidezze 
con  l’aufierità  delle  penitenze  , e dalle 
mollitiede  ricami  paffare  alle  lane  de 
Chiofìri  f La  Gafa  di  V,  $•  Iiluliriffima 
- - xioa 
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non  ha  bifogno  di  fplendori , cono  (cin- 
ta nella  Patria  , e fuori  , per  Germe  di 
famofiflimi  Perfonaggi , e per  vna  Mi- 
niera di  pellegrine  grandezze  , de 
redo, 

All'Eccellenza  del  Sig.  Antonio  Loreia- 
no . Venetia. 

STimo  per  vna  potentitfìma  legge 
de  miei  doueri  inchinarmi  alla  pa- 
dronanza di  V,  Eccell,  dalla  cuiCafa 
riconofco  l’elfere  , e la  mia  fortuna  • 
Non  è giorno  , che  non  mi  ricordi  di 
quell’Anima  grande  del  Sig*  fuo  Padre , 
il  Portento  degl’ingegni  , e Io  ftupore 
delle  Penne  Italiane  • Egli  mi  fu  Me- 
cenate , e Maeftro  , e benedico  fem- 
pre  quelle  Ceneri  , così  inferuorate  à i 
miei  vantaggi  * V • Eccellenza  ne  fegue 
degnamente  le  veftigia  con  gli  indrizzd 
eroici  della  fua  Virtù  > & io  con  le  mie 
pouere  flampe  ofeuro  il  lume  di  vi»  tan. 
to  Pianeta  . Midifpenfi  ella  almeno  i 
raggi  del  fuo  patrocinio , e mi  continui 
la  beneuolenza  del  Genitore  , affinché 
dal  Tronco  , c dai  germogli  vanti  duj> 
plicati  gl’honori  al  freggio  della  ipnia 
feruitù , de  redo . 
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jtl  Beuerendifs . V.  Gio : Maria  Benaglìo 
‘ Procuratore  di  Corte  della  Congregati o- 
ne  del  Carmine . Roma  • 

I Soggetti  di  valore  fono  i primi  à fetu 
tire  i trauagli  del  Bene  commune  , 
3c  fe  la  Religione  ha  eletta  V.  P*  Reue- 
rendiilima  alla  Carica  laboriofa  di  Pro- 
curatore  Generale  appreffo  la  Corte  di 
Roma,  è flato,  perche  ha  conofciuto 
il  merito  delle  fue  foftìcienze  . E pro- 
prio de  gran  Vafcelli  il  nauigar  trà  gl* 
Oceani,  e di  vn  habilita  Angolare  il  ma- 
neggiare  graui filmi  Intereflì  . Non  lo 
Rimano  à decoro  , nè  della  fuaNafci- 
ta  , nè  della  nobiltà  del  Tuo  ingegno 
il  fermarli  morto  in  vn  Conuento  , 
quando  la  fua  attilliti  può  arrecar  gic* 
«amento  à tutto  il  Corpo  della  Con- 
gregatone * Io  me  ne  congratulo  con 
V.  P.  Reuerendifiìma , e la  fupplico  in 
quella  diflan2a  à non  allontanarmi  l’hc* 
nore  de  Tuoi  Comandi , Se  reflo  • 

sAl  SigM  Domenico  Cefarione  • Pelofa  » 

MEritaua  quel  Tale  non  l’efìglio 
dalla  Patria , mi  di  effe r butta- 
to per  le  Scale  Gemonie  » che  fi  infao* 
gumauano  con  ja  morte  de  T rifli . Vc- 
; * cidep 


belLuph,  - 

cidere  fenza  caufa  vn  Cugino  , e ven- 
dicarli nell’ amore  della  Parentella  . 
Quelli  Huomini  di  ferro  hanno  pa- 
ca durata  , e chi  ftà  nella  profetilo- 
ne  delle  armi  proua  fouuente  l’ac- 
ciaio del  Carnefice  . Ordinò  Crifto  à 
Pietro  à mettere  il  fuo  Cortdlo  nella 
Vagina  . Ad’Eliogabalo  appariuano 
ogni  notte  le  Immagini  dì  quei  Senato-  ' 
ri  , che  haueua  fatti  trucidare  , rifiie- 
gliandolo  con  terribililfime  Laure  , e 
coninufitati  fpauenti  . Egli  condurrà 
Tempre  feco  il rimordimento  dell’ecci- 
dio , che  lo  inquietaràinqualfiuoglia 
luogo  ..  Vn  Malfattore  vada  a foggio  r- 
nare  trai  Giardini  più  fioriti  della  feli- 
cità , che  in  ciafcheduna  Pianta  troue- 
rà  i bronchi  di  vna  pungente  cofcieiua, 

& rello . 

Sig . Camillo  Oueflì . Napoli . 

NOn  ftupifca V.,S-  che  il  Sig.  Reg- 
gente del  Collaterale  appena  ha- 
uea  preio  il  polfelfo  della  fua  Carica  , 
che  fia  mancato  repentinamente.  Ado- 
nia figliuolo  d’Hagit  fefteggiaua  per  ef- 
fergionto  al  dominio  del  Trono  , mà 
non  pafsò  brcuiffimo  tempo  , che  la 
Mo#c  gli  fece  fdrucciolare  il  Diadema 

del 

« 
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dal  Capo.  Tolomeo  Rè  dell’Egitto  fi 
jmpadronifce  della  Monarchia  di  Alef- 
iàndro  , e non  così  tofto  pone  il  piede 
nel  Soglio , che  nel  cortitfìmo  fpatio  di 
tre  giorni  vede  congiato  lo  Scetro  , in  , 
vna  falce , e le  Porpore , in  funebri  gra- 
maglie . Gli  Iplendori  del  Mondo  carni- 
nano  con  quelli  Occafi . Dignità  di  po- 
che hore  , e Signorie  di  fubitane  cadu- 
te, &reflo. 

*A l Sig.  Errico  Cajìore , Mologno. 

SChiui  V.  S.  le  picciole  occafioni  per 
non  inciampare  nelle  grandi,  men- 
tre i peccati  mortali  fono  figliuoli  de 
veniali.  Si  ingroflano  ; Fiumi  dabreui 
rufcelli , e le  piogge  minute  più  inon- 
dano il  terreno  . Bada  à pòrgere  il  ca- 
pello di  vn  leggicriflìmo  trafcorfo  al 
Demonio,  che  egli  poi  rie  lauora  vna 
gomena . Il  continuo  battere  di  vna 
goccia incauai  marmi,  e certi  diflor- 
dinidi  poco  conto  ammafiano  gl’hu- 
mori  à perniciofifiìme  malarie  . Santa 
Monica,  Madre  del  dottiamo  Ago- 
ftino  teneua  nella  fua  educatione  alcu- 
ne fanciulle,  adequali  fouuente  ne. 
gauailbeuere  dell’acqua,  affinché  da 
quella  non  pafiafiero  al  vino . V.  S.  ; 
ìlia  auucrtita  , Yn  Vfuraio  haurà  prin- 
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.ci piato  ad  allordarfi  in  vn  lieue  prouec- 
•cio,  e dall’amore  di  vn  quadrino  fi  fa- 
rà inoltrato  al  ducato  > con  allargarli 
all’iniquità  di  ogni  guadagno . Comin. 
darà  quella  Donzella  con  vnforrifo  al 
fuo  Amante , e finirà  con  le  lagrime 
della  Tua  Verginità  defiorata  . Cosi  vn 
Vendicatiuo,  di  cui  le  prime  prodez- 
ze faranno  fiate  di  vna  stìanconata , e 
di  vn  pugno , Se  indi  haura  terminato 
con  le  Carneficine,  e con  le  ftraggi  * 
E fufticiente  vna  fauilla  ad  attaccare  vn 
vaftiffimo  incendio,  &vnfolo  appe* 
flato  àdiffertare  la  populatione  di  piu 
Prouincie . Si  originano  le  cancrene  da 
vnapiaghetta,  e la  punta  di  vnofpinp 
fpeffe  volte hà partorito  la  morte.  V. 
S.  non  mi  dica  più,  che  quelle  occhia- 
te, e quelle  poche  parole  conia  Sig* 
N.fono  più  per  complimenti  di  genti- 
lezza , che  per  genio  finiftro  di  amori  • 
Con  le  replice  fi  accende  il  fangue,  e fi 
commoueil  fenfo.  Le  cerimonie  di- 
uentano  fatti , e le  galanterie  fi  riduco- 
no in  granita  di  materia,  & refio . 


\AlSig.  Filippo  Quel  fi . V altezza  * 

NOn  mi  piace  lo  ftile,  che  tiene  V* 
che  (decapita  yna  lettera, 
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fe  la  fepellifce  nella  Tacca  fenza  legger- 
la . Archia  Tiranno  di  Tebe  non  fareb- 
be flato  vccifo  miferamente,  fehauef* 
Te  aperto  quel  foglio,  in  cui  vi>  Tuo 
Amico  lo  auifaua  della  congiura . Que< 
fta  negligenza  tirò  anche  Cefare  alla 
morte,  & a vedere  iP  Tuo  corpo  trafit- 
to dalle  mani  di  Cafiìo,  e di  Bruto  * Di- 
fordine  -,  che  fuole  partorire  alle  volte 
lagrimofiflimi  danni  • Per  edere  le  Let« 
tere  lauori  di  penna  ricercano  altresì  di 
volare  alla  loro  lettura,  de  redo. 

oil  Sig . D.Lodouico  Figari . S.Tomafo. 

LA  deuotione  della  Beatiffima  Ver- 
gine fcanfa  l’Anima , e’1  Corpo  da 
moltiflìrai  pericoli  • Raflòmiglia  all’- 
Abrotano, vna  Pianta  così  auuerfà  con» 
tro  i Serpenti , che  al  Pentirne  l’odore 
fcampano  con  velociliìmi  falci . V.  S.  la 
frequenti  per  efimerfìdai  velenofi  mor- 
ii del  peccato  , e delle  difgratie . Al  Tuo* 
no  di  quella  Tromba,  come  le  mura  di 
Sierico  , cafcano  le  trinciere  delle  più 
forti  tentationi , e i balloardi  de  più 
oflinati  infortunij.  Non  conofcoil  pec- 
cato delTInuidia , Polo , che  in  coloro , 
che  viuono  co’l  freggio  di  vn  carattere 
così  felice  • li  Rinoceronte  infernale 

per- 
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perde  là  Tua  forza  all’ombra  di  quella 
Vergine  . E*  opinione  di  Sant*  Anfef4. 
mo  , e del  B.  Pietro  Damiano  , cheli 
falualfe  il  buon  Ladrone  per  le  preghie- 
re di  Maria , che  ftaua  al  piè  della  Cro- 
ce del  fuoVnigcnito  Figliuolo,  acau- 
fa  che  nella  fua  fuga  in  Egitto , il  mede- 
ino  Ladro  incontrandola  con  il  ilio 
bambino  Giesu  in  vna  Forefta , fi  allea- 
ne di  toccarla  • Perciò  il  fuo  feudo  li 
inoltrerà  Tempre  grato  verfo  di  quelli  » 
cheriuerifconoilfuo  nome,  de  olfe- 
quiano  i Tuoi  meriti , de  retto* 

*Al  Sig,  Onorato  Gantiglia  • Scarparla. 

NOnviètarlo  peggiore  della  ma- 
linconia , de  che  piu  diftrugge  la 
vita  dell’Huomo  • V.  S.  fi  acquieti  vna 
volta,  de  apprenda  dal  Mare , che  an- 
corché vna  Creatura  infenfata  mette 
pure  il  freno  alla  commolfione  de  Tuoi 
ondeggiamenti  , fi  abbonaccia  , e li 
ralTerena  in  vn  placidiffimo  Volto . El- 
ia haurebbe  bifogno  dell’Erba  Neper*  • 
te,  di  cui  ne  parlano  con  tanta  lode  Plu« 
tarco  , de  Omero  , gioueuole  per  di- 
fcacciare  qualunque  triftezza  dal  cuo- 
re . LafciaV.S.  quella  mercantia del- 
le lagrime  alle  Donne  , che  la  fanno 
- traf- 
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trafficare  così  bene,  che  fino  dall’ingan- 
no , e quando  più  fi  veggono  fallite  di 
fede  rifeotono  grofle  forame  di  fortune 
à i loro  difegni  • In  vn  petto  virile  difi. 
dicono  ifingulti  , e i fofpiri  , e nelle 
amarezze  de  fuoi  trauagli  fi  fpecchi  nel- 
lo ftomaco  di  Mitridate  , che  à tutto 
palio  fi  cibaua  di  veleni , & retto , 

yl  Sig . "Bartolomeo  Tìuante . Colla  • 

COn  gl’Huomini  da  bene  temono 
femprc  i Cattiui  , conforme  la 
Dipfa  , ferpe  velenofo  fugge  dall’om- 
bra del  Fraffino . V.S.mifcriuc,  che 
quel  Malfattore  così  coraggiofo , & in- 
foiente fi  fmarrì  in  vn  tratto  nel  correg- 
gerlo il  P,  Priore  . Acab  allaprefenza 
d’Elia  fembraua  vno  fchiauo  , più  con 
le  catene  al  piede , che  con  lo  feetro  al- 
la Delira . Non  vi  è Perfonapiù  timida, 
e negletta  di  quella  , che  viuc  lontana 
dal  timore  di  Dio . Ezzellino  , lo  fpa- 
tiento  di  Padoua , vn  Tiranno  della  Nae 
tura,  al  cordone  di  S.  Antonio  , divn 
pouero  Fraticello  lega,&  humilia  le  fre- 
nefie  della  fua  barbarie,  trema , fi  atter- 
risce, e retta  vn  Leone  con  il  cuore  di  vi- 
liffimo  Coniglio.  Il  flagello  della  Sinde- 
refi  abbatte  ogni  gran  Cuore , de  retto . 
; vii 


Digitized  by  Googl 


Dtl T.upìs  ± 357 

1 4.1  Sìg.Luciano  Cofcino , Turo  « 

I Romani  fino  all’età  di  Trenta  Anni 
nonconcedeuanoil  Vino  a i loro 
Figliuoli  , e V.  S.  con  tanta  libertà 
auezza  i Tuoi  al  Garganico,  Se  al  Mofca- 
to.  E che  profitto  faranno  nelle  feien- 
ze?  Diueranno  Stolidi,  fmemorati  , 
Se  infingardi.  Calamai,  e non  Bec« 
chieri,Inchioftro,  e non  fugo  di  grat- 
te  , Botti  di  Diogine , e non  Cantine  di 
Bacco . Difetto  così  gelofo  , che  Pla- 
tone ordinò  con  aflòlutiffima  legge  i 
che  i Giudici , e i Magiftrati  non  do- 
ueflero  punto  aleggiarlo  nel  mentre  l 
che  duraua  il  loro  Gouerno  * Vna  taz- 
za di  Marzimino , e di  Greco  fà  andare 
ipefle  fiate  à fpaflo  il  ceruelk) , ecco 

vn  Decreto  di  fpropofiti.  Se  vna  Con- 
danna fenza  ragione . Almeno  V-  S.  gli 
riformi  in  qualche  maniera,  con  met- 
terli al  douere , Se  che  non  eccedano  nel 
bere.  Non  imittino  i Popoli  del  Melfi- 
co , talmente  fporchi  nella  loro  vbbria- 
chezza,  che  doppo  hauerfi  inzuppa- 
to bene  la  panza , fi  fanno  porre  i fer- 
uitiali  di  Vernazza , Se  quello , che  non 
pofiòno  tracannare  con  la  bocca , for- 
birlo dalle  parti  di  dietro , Se  refto , 
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tAll'llluttrifs.  SigXonte  Francefilo  Mar- 
tinengo . Cauernago  . 

COn  fudare  V,  S.Illuftrifs.  nella  Vir- 
tù inaffia  vn  campo  di  Lauri  a i 
gloriofi  trionfi  della  Tua  Fama  • Le  dot- 
trine qualificano  maggiormente  la  na- 
fcita  de  Cauaglieri , e la  Penna  doureb- 
be  edere  la  prima  fpada  a i fianchi  del- 
la loro  conditione  . Spicca  poco  quella 
Nobiltà,  che  non  fifpofacon  illuftro 
della  làpienza,  vna  gioia  fepolta  nei 
lezzo,  & vn  Oro  mefchiato  d’alchimia . 
Pare  à lei,  che  il  Sig.  Tuo  Padre  leda: 
feuerocon  trattenerla  continuamente 
negli  ftudij , ma  conofcerà  poi  co’I  tem- 
po il  beneficio  di  quella  rigidezza,  e*i 
vantaggiq*  che  le  haurà  prodotto  Pau- 
fterkàde'l  Tuo  zelo*  Egli  brama,  che 
V.  S.  Illuftrifs.  infiori  la  grandezza  del- 
la Tua  Cafa  con  le  èruditiflìme  ghirlan- 
de del  fuo  Ingegno  s de  che  appreflb 
tante  palme  martiali , che  hanno  freg- 
giato  le  tempii  de  fuoi  Antenati  fi  veg- 
gano anche^l’Qliui  di  Minerua,  le  co- 
rone della  Catedre>,e  gl’intrecci  gene- 
rofi  delle  feienze , & 1 cito . 


'.*yv  . v1 
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5rg.  Euentio  Marte  • Ca finga . . 

ECcoil  fine  di  quell’Erefiarca  di  Gi- 
neura  , alforbitomiferamenteda 
vn  folgore  . Mi  rallegro  di  quefto  aui- 
fo , che  mi  dà  V.  S.  accioche  gli  Inimi- 
ci della  noftra  Fede  imparino  dalle 
fiamme  del  Cielo  à non  infocarli  nel  fo- 
fìenere  i loro  dannati  , & infami  affio- 
rili . Doueua  raccordarli  coftui  del  fine 
difgratiato  , che  fece  yn  Carlofiadio  , 
che  vomitò  le  budelle  dal  feno , e di  vn 
Montano,  morto  con  vn  laccio  alla  go«* 
la  , di  vn  Manicheo  , che  pagò  con  la 
propria  pelle  la  fua  horrida  temerità  in 
voler  fcorticare  i’JEuangelo,  e di  vn  Va*, 
lente , condennato  viiio  à bruggiar  tra 
i carboni , per  quei  giacci , che  alimen- 
tò al  fuo  cuore  di  vna  rigida  oftinatio- 
ne , e per  elìerfi  troppo  fcaldato  nel  di- 
fendere la  perfidia  de  fuoi  Dogmi.  Cre- 
dere ad’vn  Caluino,  che  per  l’enormità 
della  fua  Vita  fu  frullato  nella  Città  di 
Noion , vn  pezzo  di  Bilancione,  vn  ber- 
faglio  della  derilione  del  Volgo  , vno 
fìrapazzo  delle  fifchiate;  * Preftar  vdien- 
za  à gli  fcifmi  di  vn  Lutero , ad'vn  Apo- 
ftata,  ad’ Vno  per  quello,  chefcriuo- 
nognitorici  , chenafcelfedavna  Ma- 
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dre  , ingrauidata  da  vno  fpirito  fuccu* 
bo,  da  vn  Diauolo  amante , & retto . 


iAl  Sìg»D.  Bernardino  Marchese  Curato  di 

Grumello. 

LAftradadelle  perfettioni  è intrifa 
di  fangue  , & laftricata  dalle  pie- 
tre delle  tribolationi . Dica  V.  S.  à quel 
fuo  Amico , che  i difaggi  auualorano  l’- 
Anima , & che  fepatifce  qualche  tra* 
ucrfia , le  turbolenze  ifteffe  faranno  per 
lui  quei  Venti  in  poppa  , che  condur- 
ranno felicemente  la  naue  della  fua  fa- 
iute  . Iddio  con  gl’infortuni j predittin- 
gue i fuoi  Eletti , fi  come  la  Perla,  che 
fi  raffina  allo  fcoppio  de  tuoni  . Paulo 
• Apoftolo  combatte  con  vna  infinità  di 
trauagli , inuafo  continuamente  dalle 
? ciurme  di  arrabbiate  fciagure , vn  gior- 
no , che  non  conofce  di  bene , & yn  fio- 
ratile non  batte  i colpi  di  infelici  auue- 
nimenti  . Vna  Terefa  d’Auila  , mali- 
gnata dalle  calunnie,  fcopo  della  male- 
dicenza , i Prencipi  della  Terra , e deli* 
Inferno,  che  fi  concitano  alle  fue  mine, 

* afflitta  di  miferie , e di  piaghe . Ma  io 
• faccio  torto  airefemplarifiìma  Virtù  di 
' V.S.  mentre  di  fimili  èfempij  n’haurà 
la  memoria  piena . Ella  come  Paftore  fi 

chia* 

- < 
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chiami  quel  Miferabile  lo  confoli  lo 
conforti  , e procuri  con  la  fua  zelante 
energia  di  difloglierlo  da  qualche  diC» 
peratione  . Sin  hora  fiamo  flati  nel 
Morale  , & adefio  toccamo  vn  poco  il 
faceto  . Che  cofafà  quella  buona  Vec- 
chia , che  temeua  tanto  deH’Aftrolo-  ’ 
go  . Che  pazzarella  credere  le  ftelie  in 
bocca  di  vn  Romito  . E da  quando  1% 
Aftronomia  Audio  nelle  fpelonche  , e 
imoti  de  Pianeti  girarono  frà  le  traiti 
idiote  di  vna  Capanna  ? Ma  dubito, che 
facelfe  la  Gonza  , femplicitaartificiale 
de  Contadini  • Haueuail  moftazzo  di 
vna  Circe  per  incantare  i panetti  , tal- 
mente le  guancic  le  erano  intefichite  al- 
la pelle  . Non  doueua  hauer  paura 
del  mal  tempo  , quando  naturalmente 
Io  porta  dipinto  ne  i torbidi  ceffi  della 
fua  riera,  Scredo. 

^ *■ 

*Al  Sig.  arino  Giaietti . In  Cafa  l 

TRafecolo  , e fono  fuori  di  me 
flelfo  , come  cotefto  Sig.  Audi- 
tore fenza  prendere  le  douute  infor- 
mationi  fia  trafeor/o  nel  condennare  in 
Galera  quel  Giouine  t Quei  giudici;  , 
che  fi  partono  dall’ordine  delle  leggi  fi 
auuicinano  alle  violenze  della  tiranni- 
ci. de. 
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de . . Comandò  Iddio  à Giouanni , cfoe 
,in  fcriuereal  Vcfcouod’Efefi  , contu- 
mace all’obligo  paftorale  mettefle  que- 
ila  particolarità  nella  lettera  Ecclefi & 
Epbeft  fcribe  , baie  dicit  qui  tenct  feptem 
flellas , & ambulat  in  medio  feptem  Can - 
delabrorurh  aureorum  . Non  per  altro, 
-che  per  auuertire  i Giudici  terreni  à 
procedere  con  ogni  chiarezza  nell’efa- 
me  di  vn  delitto , e non  fententiare  alN 
ofeuro  fecondo  l’ombre  di  qualche  fo- 
fpetto  - Perciò  Sua  Diuina  Maefìinel 
giudicare  quel  Prelato  volfe  far  quella 
cerimonia  fra  i lumi  delle  ftelle , e le  fa- 
ci di  quei  Candelieri  , ancorché  la  fua 
Mente  folle  tutta  luce , e non  patifle  vn 
minimo  difetto  nel  conofcerele  opera- 
zioni più  interne  degli  Huomini . Co m* 
patiico  quell’infelice , e tanto  più  , che 
da  ciafcheduno  è tenuto  innocente . Se 
fopportarà  con  patienza  l’ingiuftìtia  di 
vn  si  fiero  Decreto  , &sppellaràlefue 
ragioni  al  Tribunale  deU'Altiflìmo  è 
certo  , che  guadagnata  la  caufa  della 
fua  faluezza,  & re  fio . 

kAÌ  SigMarino  Colli , Arbuno . 

H Oggidì  la  Nobiltà  poggia  nelle 
ricchezze , & colui  è piu  ben  na- 


■w 
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to , che  maggiormente  riluce  nei  com- 
modi . Se  fi  veni  (Te  dalla  Progenie  degli 
Anicij  , ogni  fplendore  del  fanguedi- 
uentavnEcclifie  , con  non  eifereac* 


compagnato  da  i lumi  dell’Oro  . Non 
fi  ammiri  dunque  V.S.  che  quel  Mer- 
cante ha  i primi  corteggi  della  Città  * 

& che  vn  pouero  Gentil  huomo  appena 
riceue  vn  fallito  , Se  habbia  la  fua  di-  - 
ftintione  ne  i Circoli  1 Si  fa  più  flima  di 
vna  Borfa  , che  di  vn  Sacco  di  Priuile- 
gi  j % e fi  pefa  più  vno  Scrigno  , che  vn 
Armario  di  trofei , e di  Toghe . Qiieflo 
nafcedall’abufodelSecoIo  , che  adora 
ITnterefle,  e non  il  Merito , Se  refto  . 


Sig.  Giacomo  Bol^a . V enetia  * 

MI  rallegro  con  V . S>  che  il  Sig,  D. 

Giofeppe  B0I22  fia  fiato  creato 
da  Sua  Maefià  Cefarea  Cappellano  del- 
la Sua  Corte  ; Soggetto  conforme  vedo 
dal  Priuilegio  , ornato  di  confpicue 
prerogatiue  , non  meno  per  i degni 
freggi  deirAnimo  , che  per  le  qualità  ^ 
che  poflìede  di  verfatiilimo  Teologo  • 
A quefio  Honore  è entrato  per  la  porta 
della  Virtù  , efièauualfo  della  chia- 
ne del  merito  per  aprirei  teforidell- 
lmperial  munificenza , e non  come  Al- 

2 cuni, 
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cani  , che  fi  feruono  di  mezzi  fauoreuoà 
li , e delie  rtrade  delle  R accomanda  tio- 
ni,  per  giongere  ad  vn  Porto  decorofa  . 
Quelle  gratie  , che  fi  ottengono  da  i 
Prencipi  con  l’ornamento  delle  proprie 
Doti , fpiccano  con  maggior  gloria  in 
chilericeue  . Leggo  parimente  ncll’- 
Auguftiffimo  Chirografo  l’afTertiua  , 
che  fa  dell'antica  Nobiltà  della  Cafa 
Bolza  , e delTilluftre  retaggio  de  Tuoi 
Maggiori  s Stelle , che  freggiano  mag- 
giormente il  Cielo  della  fua  Profapia , e 
Memorie  , chela  renderanno  riguar- 
deuole  nelle  pompe  defuoi  chiarori  . 
F umilia  Bol^arum  così  parla  il  Priuilegio 
in  Ducatu  Mediolanen . auita  T^obiiitatc  , 
Clara  tum / ago  tum  Toga  . Il  mio  giubi- 
lo è al  pari  dell’affetto  , che  conferuo  à 
V,S.x  deldefiderio  , che  nodrifeo all'- 
ingrandimento del  fuo  Lignaggio  , & 
redo. 

*Al  Sig. Dottor  Mobilie  J fabelli.  Bergamo. 

NOn  fèrue  , che  V.  S.  fi  tormenti 
più  nei  Tuoi  ftudij  , perche  ha 
conquifiato  già  le  lauree  della  Fama  . 
Si  è pur  troppo  impallidita  nelle  carte 
de  Giufiiniani , e de  Codici , onde  dop* 
po  le  borafche  deue  godere  le  calme , c 

da 
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da  sì  lunghi  (udori  fare  vn  patteggio  aK 
la  quiete  • Ella  ha  penetrato  le  vltime 
Colonne  del  merito  , eia  fua  Statua 
non  sa  , che  più  bramare  nella  perfet- 
tionedelDifegno  , e nella  maetìriade 
(carpelli  . V- S.  nella  Poclia  , e nella 
legge , nel  Parnaflo , e nel  Foro  fi  è illu- 
ftrata  con  ogni  grandezza  • Le  appli- 
cation! deli' Animo  richiedono  anche 
qualche  follieuo  dall’Otio  , poiché  il 
Combattere  Tempre  conia  Penna  alla 
«nano  , e vn  d bellare  il  proprio  Indi- 
viduo 3 & vn  guerreggiar  conto  fede  f- 
fo  » Defidero  la  fua  (àlute  per  con* 
folatione  della  Patria  , degli  Amici,  e 
de  Tuoi  feruitóri , tra  quali  mi  vanto  il 
primo  , e’1  più  obbligato  di  ogni  Yno  , 

& retto.  * 

‘*Aglì  llluflrì(fmì  Signori  D.CioUannì  ?{uc- 
ci  t e D.  Mario  Bettini . M ar (àia  • 

SOno  (lato  forzato  di  voltar  le  ta-  * 
uole  della  Geografia  per  vedere  11 
Paefe  , da  cui  mi  fcaturifcono  le  gratie 
delle  Signorie  Voftre  Uluftriflime,&  ho 
trouato  anche  appretto  Ermanno  Tor- 
remino  Lilibeo  Promontorio  della  Sicilia 
ver/o  la  Libia , & t>na  Città  nel  mede  fimo 
luogo  boggi  Marcale  , & fecondo  altri  Ca- 

* H / Q.  I P° 
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po  di  Boco , Giamai  mi  fono  tanto  arrof- 
fito , che  nel  leggere  i loro  preciofiliiini 
caratteri  , che  fi  degnano  di  commen- 
dare con  sì  gran  affetto  la  mia  Penna  * 
Ella  è vna  partialiti  del  loro  genorofif- 
fimo  genio  nelle  lodi  del  mio  mifèrabi- 
le  Ingegno  . Che  la  fama  habbiatra- 
fportato  il  mio  Nome  in  Prouincie  cosi 
lontane  , non  deuo  rallegrarmi , perche 
vorrei , che  le  mieflàmpe  non  moftraf- 
fero  le  proprie  impeifettioni  con  tanta 
liberti  di  Confini , mà  che  fi  raggirarte- 
lo folamente  in  quattro  palmi  di  terra , j 
conforme  l’anguftia  del  talento  , e la 
pouerti  dell’Autore  . Di  sì  cortefi 
efpreflìoni  ne  rendo  alle  SS.  V olire  II- 
lurtrijffimevn  obligo  infinito  , e mille 
ringratiamenti , & refio  . 

%Al  Rguerendo  T.Frà  Matteo  da  Bergamo, 

, Cappuccino  m.  Albino. 

GOdo  della  Nu oua  , che  mi  arreca 
V.  P- intorno  quella  Donna,  che  ^ 
rilafciata  nelle  fue  .dishoneflà  habbia 
imitato  vn  altra  Maria  Egittiaéa  nel 
gettarli  à difcretione  nelle  lagrime  , e 
ne  i flagelli , ne  i cilici) , e nelle  mortifi- 
cationi  . in  molti  Anni , che  hà  offefo 
il  Ciclo  con  le  foxzme  della  fua  Vita  $ 
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lìupifcocomenonfi  fia  ri  Tenti to  con  i 
fulmini  della  Tua  indignatione  ; Onci 
caligare  con  copie  di  vermini  quel 
corpo,  così  putrefatto  nell'ofcenitàde 
Tuoi  affetti , ò incinerire  con  vampe  di 
folgori  quelle  carni  , così  affa  mate  ne* 
gli  incendi j deU’iinpudicitia.  Da  quella 
amorofa  patienza  altro  non  rileuo , che 
gli  eccelli  della  Diuina  Mifericordia  , 
che  vfa  tutta  la  flemma  poflìbile  per 
non  fcaricare  il  Tuo  fdegno  , e per  non 
perdere  vn  Peccatore  . Ella  afpetta 
quanto  più  può  la  conuerfione  di  colo- 
, ro  y che  viuonofcapeflrati  nella  cecità 
delle  feeleragini  . Cento  Anni,  e fette 
giorni  fpeTe  Noè  nella  fabrica  dell’Ar- 
ca , ancorché  fi  farebbe  terminato  il 
fuo  lauoro  in  breuirtimo  tempo  , mà 
quella  tardanza  prouenne  , perche  il 
Sig.  Dio  voleua  dar  campo  , che  li 
emendafleil  Mondo  delle  fue  colpe  . 
Egli  vibra  i fuoi  dardi  finche  il  braccio 
degli  huomini  non  fi  ftra^ca  di  faettarlo 
con  i fuoi  falli,  de  rello . 

JLI  Sig . Teodofio  Gitìfli , Canofa , 

QVandovna  Perfonabafla  faltain 
carrega  ; & ha  qualche  Vfficio 
diuentavna  Befiia  indomita  nella  fila 
».  v » Q_  4 alte- 
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alteriggia  . Co’l  manto  della  Carica 
varrebbe  coprire  quelle  mancanze  , 
che  le  infufe  la  pouertà  della  Nafcita  „ 
V*  S.  fi  gouerni  co'lmio  confeglio  , e 
non  abbiadi  alle  frenefie  di  cofiui . I ma» 
neggi  dourebbero  conferirli  nelle  Ani- 
me nobili  , che  con  la  diftintione  del 
v fangue  non  fi  accomunano  ne  i tratti 
indifcreti  . Se  vn  fozzo  vapor  fi  inalza 
nell’Aria , non  genera , che  fconcerti  di 
tempefte,  e di  turbini . NeH’iftelTò  mo- 
do coloro , che  fortiti  dal  fango  fi  folle- 
nano  a qualche  grado  d’honore . Circa 
le  Nouità  , che  medemamentc  ha  in- 
trodotto nella  fabrica  di  quei  Molini 
V.S.  fe  ne  rida , perche  mi  ricordo,  che 
il  Sig.  Prefide  corrigette  vna  volta  que- 
llo fuo  ardimentosi  pauoneggia  in  dar 
jfempre  nuoui  Ordini , e far  Tribunale , 
quafì  che  non  fu  folo  Vitellio  , che  in 
vn  giorno  publicò  quaranta  leggi  à i 
Romani  , che  haueuano  più  fatigaà 
raccordarfele  , che  ad  vbbedirle  . In 
tanto  riuerifco  V.  S.  con  i Tuoi  Sig. figli* 
«oli , & redo . 

xAl  Sig.D. Guido  Cortìnouìs,  S.Tomafo  « 

HA' fcelto  V.S.  vna  materia  aflai 
proficua  al  bene  delia  fua  faluu 

cp;i 
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coT  penfare  al  Giuditio  Vniuerfaie  * 
Vn  Giorno  , che  fpauentaràlé  prime 
Colonne  della  fantità  , e nel  quale  non 
vedraflì  altra  luce  , che  impattata  di 
fa  ette , e di  folgori  • Quando  Giouan- 
ni  Euangelifta  neU'Ifola  di  Patmos  of- 
ferirò quel  Trono  rifplendente  , &che 
iopra  vi  fedeua  vn  Agnello , & che  po- 
fcia  mutoffi  in  Leone  con  quel  Libro 
chiufocon  fette  figilli  , fpauentoflì  in 
maniera , che  tramortì  in  quella  Vifio-  - 
ne  • Ella  è yn  efprefla  figura  di  quel  tre, 
mendifiìmo  Spettacolo  , che  fucce- 
derà  nel  fine  del  Mondo , in  cui  compa- 
rirà il  Giudice  eterno  co’l  volume  aper- 
to de  debiti  de  Peccatori  , e con  vn 
Volto , talmente  inferocito  , che  sbu£. 
farà  dagl’occhi  flrifcie  di  velenofitfìmi 
lampi.  V.  S.  rifletta  pure  in  quefto  ipa- 
uento  , che  così  non  haurà  occafione 
di  temerlo,  & retto,  _ 

- X : 

lAll'llluHrifs*  Sign. Conte  Gìo'.Battifia  Zan- 
ài m „ . Piacenza. 

REtto  talmente  forprefo  dalle  infi- 
gni  qualità  di  V.  S.  Illuftriffima, 
che  ftimo  anche  per  vn  debole  tributo 
i Voti  più  accefi  della  mia  deuotione  . 
Con  le  marche  eroiche  del  Ceppo  non, 

Q $ difi; 
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difgionge  il  carattere  delle  Virtù,e  con- 
forme fi  moftra  grande  con  la  chiarez- 
za del  fanguc,cosi  fpofa  i termini  con  1*. 
eccellenza  delle  opere.il  fortire  la  con- 
ditione  di  Cauagliere  fenza  il  bel  nome 
delle  attioni  è vn  godere  vn  P riuilegio 
morto  9 ' e fcaldarfi  ad  vno  fplendore  di 
paglia.  Rilucono  le  Selliate  con  il  meri, 
to  de  Defcendenti,e  poco  importa  van- 
tar le  memorie  de  Frangipani , fe  in  ef- 
fe non  fi  fotto  fcriu  on  ole  gefta  defuc- 
ceflori  . V • S.  Ili  u Ori  film  a polfiede , e 
Nobiltà , e Spirito , e penfieri  eleuati , e 
fublimità-di  nalcimento  . llSig.  Gio- 
feppe  Pighetti  farà  à raflegnarle  da  mia 
parte  gli  ofiequij  di  vn  cuore , tutto  de- 
uoto  al  filamento , & redo . 

- . %Àll' llluflrijfimo  Sìgn, Mario  Tondino* 

Patergnone . 

MI  capita  il  Giornale  di  Roma , in 

cui  la  gentilezza  dell’Autore  fi 

e degnato  di  honorare  il  mio  Nome , & 

io  lo  inuio  à V.  S^IUuftriifima  , tanto 

maggiormente  che  nel  medemo  viene 

deicritta  la  Santilfima  Memoria  di  Vr- 

bano  Secondo  # quel  gran  Pontefice  , 

che  incalorì  la  gloriola  Imprefa  della 

conquifladiTerrafanta,  de  Rampollo 

« • 
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lineare  del  Tuo  nobile  , & antichiifimo 
Gafato. . Qual  trofeo  più  celebre  può 
bramare  il  fuo  Ceppo  , che  nell’efferfì 
auanzato  alla  Maeftà  del  Camauro  , & 
* à foftenere  le  chiaui  del  Vaticano?Freg, 
gio  affai  decorofo , e memorabile  della 
Fameglia  di  V.  S.  Illuftriflima , oltre  il 
r.numeno  degPEroi , che  l’hanno  illuftra- 
ta  con  i maneggi  di  pace , e di  guerra . 
Stimo  pretiofa  quella  congiontura,  per 
atteftare  alla  fua  Padronanza  l’antico 
debito  della  mia  feruitù , dichiarando- 
mi eternamente  • 

Al  Sig,  Antonio  Medolago.  Venetia . 

STàpiùàTauolailSig.  N.  che  non  fi 
ferma  nel  Letto , e lauora  più  la  fua 
bocca  , che  gli  occhi  non  fi  ricreano  al 
ripofo  . Che  flomachi  indefefli , e pan- 
ze  di  bronzo  . Viuere  per  mangiare,  e 
non  mangiare  per  viuere . Sultan  Amu- 
ratte  doppo  che  efpugnò  Babilonia  voi. 
le  celebrar  la  Vittoria  con  vn  fuperbif- 
v fimo  pranzo  , che  durò  vn  giorno  in* 
fiero , ma  non  vidde  la  fera  , che  cre- 
pando per  il  fouerchio  luffa  , quella 
morte  , che  non  trono  nella  battaglia , 
la  afferrò  inferamente  dentro  vn  Piat- 
to , V.S*  al  contrario  non  ritiene  altro 

Q 6 ap- 
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appettito,  che  quello  della  Virtù,  il  no- 
drimento  più  felice  dell’Anima . E fla- 
to vn  Vitio  habituato  dell’Huomo,  vna 
magnificenza  vergognofa  del  fenfo  , 
fpogliare  delle  loro  ricchezze  gli  Scri- 
gni , per  guernire  di  fattoli  condimenti 
vna  Cena . Affilerò  nel  terzo  Anno  del 
fuo  Regno  per  lo  fpatio  di  cento  , Se  i 
ottanta  giorni  continui  banchettò  i Ba- 
roni della  Media  , e della  Perfia  , che 
ogni  appartamento  del  fuo  Palaggìo 
era  di  uenuto  vna  fola  Cucina  , onto  il 
Trono,  &affiimate  le  Camere,  fpiedi 
per  le  Sale,  e pentole  ne  i Gabinetti  , 
Cuochi  per  le  Gallerie  , e Credenzieri 
ne  i Cortili  • La  più  bella  prodezza,  che 
può  fare  vna  Cafa,  hoggidi  confitte  nel- 
l’apparecchio di  vn  patto  . Vn  trionfo 
di  feluaggine , Se  vn  valore  di  gola , vna 
zuffa  di  becchieri , Se  vna  ftragge  d’in- 
tingoli - E doue  è volata  la  modeftia  di 
quelli  Secoli , quando  i Popoli  Meoti  fi 
reficiauano  folamente  di  Miglio  , e gl* 
Arcadi  imbandivano  le  loro  menfe , di 
ghiande  ? Galba  fe  ben  di  gran  lunga  in- 
feriore di  gente,  ruppe  il  fioritifllmo 
£ ferrilo  degl’Alemani  j perche  li  cono- 
fceuapiùtottoleccardi  , che  Soldati.  ' 
Non  vi  è petto  più  debole  di  coloro, che 

coni- 
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Combattono  nelle  crapule . Vn  putrido 
coraggio  , & vna  effeminata  brauura  é 
Confiderò  con  le  lagrime  quella  mi  feria 
la  fcalza  penitente  del  Carmelo,  la  San- 
tità pellegrina  delle  Spagne , Terefa  d - 
Auila  , che  per  longhiffimo  tempo  fo* 
dentò  la  Tua  Vita  con  cinque  fichi  fec- 
kchi  il  giorno . Vn  corpo  ] oue  non  fi 
ammaffauano  putredini  di  terra  , e dal 
cui  fiato  ne  vfciuano  incelanti  refpiri  di 
Paradifo  , fraganze  celetti  • In  tanto 
riuerifco  i fingolarilfimi  meriti  di  V#$? 
& mi  raflegno  eternamente, 

*Al  Sig.Trcfpero  Ottina , Villa  franca^ 

E Sana  politica  l’hauer  anche  pace 
con  iCattiui,  JLodo  V.  S.  che  fe 
bene  conofee  colui  di  vp  peflìmo  genio, 
pure  non  Jafcia  di  praticarlo,  e di  dirne 
ogni  lode , I Romani  alzarono  il  Tem- 
pio alla  Dea  Februa  , affinché  non  li 
noccfle  nelle  infermità . Vi  fono  fiati  di 
quelli  , che  fi  addomefticarono  con  le 
. Vipere,  le  cibarono,  per  fchcrmire  il 
loro  veleno  • Vn  Mattino  per  natura  fe- 
roce, bifogna  accarezzarlo  , per  non 
cafcare  alle  fue  zanne . Il  difguttarfi  con 
vn  Huomo  dedito  al  male , c attaccar- 
li yna  guerra  alle  fpalle  ftnza  fperanza 

di 
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di  tregua^  V farli  delle  accoglienze 
non  moflrarlì  turbato  alle  loro  jmper. 
istrioni  ^ Per  fermare  lofpafimo  ad’vna 
ferita,  fi  mollifica  con  foglio,  e con  tal  - 
Vni  , che  hanno  perduto  il  rilpetto  a 1- 
l’honore  , non  fi  troua  più  preriofo  ri- 
medio , che  à fauorirli , accioche  non 
impiaghino  l’altrui  riputatione,&  retto. 


*Al  Sìg . Maurìtio  Calli . Morbcgna  j 
N vero  Crifiiano  deue  tenere 
occulte  le  fue  perfettioni  , e 
non  fuelarle  alla  notiria  degl’  altri . Co- 
lui va  continuamente  contando  , che 
Ora,  fidifciplina,  e digiuna,  non  ac- 
corgendoli , che  con  quella  vanagloria 
perde  il  merito  delle  fue  operationi  * 
V.  S.  lo  corregga  , de  lo  moderi  à non 
far  tanta  iattanza  della  fua  bontà . An- 
zi dourebbe  dire  il  contrario  , fingerli 
con  l’habito  di  Peccatore  , c publicare 
l’enormità  delia  fua  Vita . Imitare  j Pit- 
tori Aceniefi  , che  dentro  de  Vali  figu- 
rauano  Colombe , & Armellini , e fuo- 
ri vidipingeuano  Mollri,  e ferpenti.  Fù 
mifieriofa  quella  coppa  di  Gedeone  , 
che  nella  couerta  racchiudeua  vn  me- 
tallo ordinario , c nel  feno  non  fi  guat- 
dauano , che  topatij , e zaffiri . Rilpkn. 

deua- 
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deu ano  con  vn  sì  bel  fatto  della  Natura 
«dell'Arte  quei  lumi , che  poneuanoi 
Romani  ne  i Sepolcri , che  vennero  ad* 
efler  dichiarati  anche  co’l  titolo  di  fiac- 
cole eterne , perche  non  gli  feopriua  vn 
minimo  refpiro  d’aria , & retto . 

*Al  Sìg.  v Argante  Tecco  In  Cala  • 

SE  V.  S.  hauefle  faputo lufingare  il 
genio  del  Grande  , che  feruiua  , 
non  le  ne  farebbe  partita  con  la  borfa 
vuota , & con  gl'occhi  pieni  di  lagrime  • 
Nelle  Corti  bifogna  nauigare  conven- 
to , e flender  le  vele  , doue  fofha  ihu- 
mor  del  Padrone . Concorrere  , doue 
pecca  il  genio,  e fecondarlo  ne  i fuai  ca- 
pricci . Chi  vuol  Ilare  sii  la  fincerità , e 
la  fchiettezza  , non  folcili  per  quelli 
Mari  . Confelfo  che  è vn  duro  fcoglio 
in  vna  bocca  ingenua  il  dire  , che  fono 
chiare  le  ombre  , e’1  diflordine  , vna 
legge . VolelTe  il  Cielo , che  li publicaP- 
fe  la  verità  , & che  i Corteggiani  impa- 
raflero  da  vn  Battifta  à contarla  libera , 
come  egli  fece  nel  rinfacciare  lancetta, 
di  Erode  . Mà  hoggi  fi  teme  più  della 
dilgratia  di  vn  Prencipe  terreno,  di  vno 
fìraccio  di  Porpora  , di  vn  Signore  di 
fango,  che  della  grandezza  di  vn  Dio* 

Di- 
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Diuentano  peflimi  i Regnanti , e fi  prò*  | 
fìituifcono  in  vn  malefico  letargo,  per 
quefte  Sirene  , che  gli  addormentano 
^orecchio  . Danno  ad’intendere  alcu- 
ni Vefponi  à Caligola , che  era  vn  Dio , 
e gli  fufurrano  sì  fattamente  l'vdito  , 
che  vna  mattina  fi  rifueglia , con  diuul- 
gare  à i Tuoi  Camerieri , che  feco  hauea 
dormito  la  Luna  . Manco  male  , che 
non  difle  il  Sole,  e fcelfe  quello  Pianeta, 
per  alludere  quanto  era  fcemo , e luna- 
tico il  fuo  Ceruello  . Lingue  di  Cama- 
leonte , che  fi  trasformano  in  mille  di- 
uife  • Sonatori  di  Arpe  falfe  , e flauti 
di  difcordate  armonie . Démodé  ; per- 
che nuotaua  nell  Oro  per  i doni  , che 
gli  impartiua  Dionifio  tiranno , lo  an  • 
daua  ventilando  per  la  più  benefica 
Stella , che  regnafie  nel  Trono  di  Sira. 
cufa  . Battezzauala  barbarie  per  pie- 
tà , & vn  Clandefìino  del  Soglio  per 
fucceflore  legitimo  dell’Imperio  , Se 
jrefto.  . 

■ 1 : ’ ! 

•jAl  Sig.  Antonio  Medolago . Ven  etia . 

Ct  Hi  camina  co’l  timore  di  Dio  non 
j inciamparà  il  pa(To  in  qualunque 
pericolo . V.S.  che  adopra quello  gran 
icudo  nella  fua  Vita , può  etier  certa  ^ 

- : che 
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che  rintuzzare  i colpi  della  Siniftra  for- 
tuna. Cefare  folcaua  il  Fiume  Annio,  &' 
intorbidandofi  le  onde  con  vnaimpro- 
uifa  tempefta  , incoraggi  il  Nocchiero 
a profeguire  il  viaggio  ; perche  mentre 
nella  barca  era  lafua  Perfona  lehau- 
rebbero  portato  ri/petto  le  medeme 
procelle  . Ad  vn  Giulio  fi  inchinanoi 
fremiti  degli  Elementi  , eie  borafche 
dell’aria,  i caualloni  delle  fciagure,  e gli 
sbattimenti  delle  auuerfità  , Diceua  il 
Patriarca  Domenico  à Francefco  Ste- 
tnus  fimul , & mllus  dnerfarìus  pr  anale* 
bit , Ad’vna  buona  Cofcienza , fpezza 
il  maligno  Dettino  i Tuoi  Archi  , e le 
trauerfie  del  Mondo  abbattano  il  loro 
orgoglio,  & retto. 

*jr, 

. t Al  Sìg.  Timoteo  Tancbi . Cento  * 

IL  Sigi  N.  mi  porta  in  campo  molte 
girandole  , e vari;  partiti , ma  per 
quanto  mi  pare  perfide  nella  fua  opi- 
nione „ Promette  di  abbandonare  quel' 
la  familiarità  fcandalofa , mi  mi  accor- 
go , che  non  parla  co ’l  cuore  . Cambia 
2 sì  e’1  nò  in  vn  momento  , & hor  mo- 
ftra  di  tagliar  quetto  nodo  , & hor  piò 
che  mai  cerca  d’inuilupparfi  nel  Labe- 
rincp , Fà  come  il  Polpo  a che  fi  muta  ùì 
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diuerfi  colori,  e ad  ogni  modo  uon  can- 
gia la  perfidia  del  Tuo  inftinto  nel  di- 
uorare  gli  altri  pelei . Il  ridurre  vn  La- 
fciuo  alla  conofcenza  delle  Tue  laidezze 
è refpugnare  vna  gran  Piazza . Sudano 
le  armi  della  più  agguerrita  Virtù  , e 
cede  il  zelo  delle  più  forti  efortationi 
perconquifìare  vn  sì  diffìcile  trionfo  * 
& rètto  di  V.  S. 

. *Al  Sig.  Giofeppe  Lugo  • Brefcia  • 

Colui  femina  fantitd  per  le  Piazze  , 
e iiel  cuore  poi  coltiua  differenti 
penfieri  . V . S.  fi  guardi  della  fna  ami- 
citia  , e non  conuerfi  con  quette  petti- 
lenze  . GPHippocriti  portano  le  netti 
sii  gl’Habiti , & i carboni  all’interno , 
Cigni  al  di  fuori .,  e neriffimi  Corui  al 
di  dentro . Alfvfanza  de  figliuoli  di  Eli 
Sacerdote,  che  cuftodi  del  Tempo,  lo 
profanauano  con  i concubiti  di  quelle 
Donne,  che  andauano  a purificarfi  dop. 
po  il  parto»  Moftrano  religione  nell’ap- 
parenza , & iniqui  difegni  nelle  opere  « 
Vnpelolifcio  , con  vno  fcherzo  di  co- 
da-, e la  rabbia  ne  i denti  . Vogliono 
rilucere  da  Diamanti , e fono  brilli  da 
buon  mercato.  Cercano  di  venderli  per 
fmeraldi , e fotto  vn  rozzo  vetro  met- 
tono 
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tono  vna  foglia  verde  , per  ingannare 
l’occhio  nel  prezzo . Gioie  falTe,  e bug- 
giardi  fplendori , carogne  col  manto  di 
balfamo,  e Tporchiflime  Iene  con  la  pel, 
le  di  Armellino  . Idoli  Tcommunicati , 
che  peruertono  la  veneratone  de  Po- 
poli. Altari  Tuperttitiofi,  che  ardono 
con  lampidi  menfogniere.  Torti  di  col, 
lo , e dritti  di  mano , gl  occhi  al  Santua- 
rio , e gl’aftetti  alla  terra , rafi  di  tetta , 
e più  fpelati  nella  cofcienza  , cranij  di 
morti  per  le  fìanze , ma  Tempre  più  viui 
nell’amore  del  Mondo  • Volponi  degl* 
Oracorij , esimie  de  Santi  . Raflbmi- 
gliano  coftoro  à quelMonte  del  Cataio* 
circondato  di  odoriffimi  Cedri,  di  ama- 
ranti , e di  gigli , e nelle  Tue  vifcere  non 
fi  vedono,  che  paflfegiar  Tigri , e Leo- 
ni, & retto. 

+4 W Eccellenza  del  Sig.  Tìetro  Solfino . 

Venetia. 

IL  genio  gloriofo  di  V.Ecc,  intento 
alla  pietà  mi  porge  giufto  motiuo 
di  darle  fotto  l’occhio  Soggetti  efem- 
plari  nel  merito , e Ritratti  degni , fe-  * 
condo  l’integrità  de  Tuoi  coflumi  . So- 
no à rappre Tentarle  le  fingolariflìme 
Doti  dii  Fra  FranceTcp  da  Nembro, 

Cap- 
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Cappuccino , vn  Religiofo  di  tanta  edi- 
ficatione  , che  le  bocche  iftefledellUn- 
uidia  non  potrebbero  , che  giurarlo  vn 
lu cidi filmo  fpecchio  di  Bontà  , & vn 
merauigliofo  Teatro  di  perfettioni  . 
Con  la  Tua  pouerta  euangelica  accom- 
pagna le  ricchezze  dello  fpirito  , e con 
il  difpreggio  degl’afFetti  terreni  vn  Cuo. 
re  veramente  fpofato  al  Cielo  . IndefeA 
fo  nelle  Infermane  , e nelle  Carceri  • 
Pronto  a i bifognofi,  & à i Pupilli.  Gio- 
uani  , che  foccorre  nel  pericolo  del- 
la loro  honeftà.lnconfeiiì  per  molti  an- 
ni , che  riduce  d penitenza  , Così  inna- 
morato del  bene  del  ProfiSmo,  che  non 
hi  curato  Neui , e Canicole,  Arapazzi, 
e difaftri,  incommodi,  evigilie,  {lenti, e 
lunghiifimi  viaggi  per  la  Carità , che  gli 
diuampa  nel  feno  , e per  guadagnar 
Anime  pentite  al  Crocidilo  , Vn  burnii- 
tà , che  lo  pareggia  al  niente . Vna  can- 
didezza d 'Animo  , che  lo  paragona  ad 
vn  Giglio,  & vn’olTeruanza  ne  i Voti  , 
che  lo  rende  mirabilifllmo  freggio  de 
Chioflri  . Non  nodrifee  altro  fine , che 
dell’ingrandimento  della  gloria  di  Dio , 
amante  del  Zelo , & inferuorato  alla  fa- 
llite de  Pecccatori  , Ha  Attenuto  con 
gran  decoro  dcll’Habito  molte  Guar- 

dianie 
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cJianie  in  quella  Pronincia , con  lode  de 

Superiori , & con  amiratione  de  Suddi» 

tì  • Amato  dalla  Nobiltà  Veneta  , & 

accolto  da  tutti  per  l’affabilità  de  Tuoi 

tratti . Aufteriflimo  nella  fua  Vita,  6c 

* » 

inftancabile  nelle  mortifìcationi „ In  vn 
altra  Opera  mia  leggerà  più  pienamen- 
te V, Eccellenza  le  conditioni  ammira- 
bili di  quefto  buon  Religiofo  , «Strettoi 
> ' . * * 

vili' Eccellenza  del  Sig.Lmnzp  Tiepola, 

Venetia  ^ 

NEI  memorabile  Gouerno , che  V. 

Eccellenza  ha  tenuto  di  quella 
Città  reftarà  eterno  il  fuo  Grido  , per  , 
elferfi  mollrata  inuiolabile  nel  caftigo 
de  Rei , e nel  follieuo  degli  Innocenti  J 
Confegliaua  i fuoi  Decreti  pria  nel  Co-’ 
dato  del  Crocifilfo  , che  di  metterli  iti 
carta , e non  fulminaua  vna  Condanna',' 
xhe  non  ricorrere  ài  Codici  della  co- 
feienza  • Errico  Rè  della  Francia  nel 
giudicare  le  Caule  , impizzaua  vna 
Candela  , fegnata  da  vinti  quattro  li> 
nee , denotanti  le  vinti  quattro  horedèl 
giorno , che  nel  fuo  gabinetto  flaua  act 
cefa  il  Dì , e la  Notte , affinché  tini iran* 
do  in  effa  il  confumo  della  Vita  fiuma- 
na , poteffe  fenza  alcuna  palfione,  e con 

Ytl 
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3 & 3 Segretaria  Morale 
vn  Zelo  più  efatto  reggere  gli  intereffi 
della  Giuftitia  . V.  Eccellenza  con  vn 
occhio  indefelfo  fi  è fpecchiata  nel  lume 
delle  leggi , e nel  merito  della  ragione  * 
e perciò  ciafcheduna  delle  fue  fentenze 
contiene  vn  Meriggio  di  glorie  , Scvn 
chiariamo  teatro  di  applaufi , Olimpia 
gettofiì  à i piedi  di  Alefiandro  fuo  Fi- 
gliuolo , accioche  confegnafle  à i lacci , 
e nella  Mannaia  del  Carnefice  Vno,  che 
hauea  fparlato  della  Tua  Fama  , ma  egli 
fe  la  tolfe  d’auanti  dicendole  , che  l’er- 
rore non  comportaua  vn  tal’ecce fio  di 
pena.  Ella nuouo Macedone nell’equi. 
ta  delle  Tue  deliberationi  , fecondo  il 
mancamento  hà  vfato  il  rigore  , e con- 
forme il  calò  ha  pofio  mano  al  flagek 
io  ,&  refio* 


*Al  Sìg,  Lattantio  Torni  • Burano . 

Niente  mi  merauiglio,  cheilSign. 

N.  habbia  fatto  la  ipefa  nel  com* 
jprare  vn  Collare , trapunto  d’argento 
perii  fuo  Cane.  Che  direbbe  V.St  fe 
CVaifoinvna  fiia  Murena  le  attaccano 


Enoi pendenti  di  Diamante  ì Quella,  i 
vna  beflialitàdicarne,  & quella  di  pe-  I 
fee . Morfe  vn  Coruo  in  Roma , e’1  fuo 
Padrone  gli  celebrò1  vn  Funerale  così 

fun- 
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fùntuofo , che  ciafcuna  delle  Tue  penne 
non  badò  a fcriuere  il  conto  di  denari  , 
che  hauea  profufo  nelle  Tue  Efequie-y 
L’amore  di  vn  Cane  pareggia  poco  me- 
no quello  della  Moglie,  e fi  fono  ville 
vfeire  le  (pade  à i duelli,  le  inimicitie  al- 
le Qraggi , e le  mine  alle  C afe  per  fo- 
flentarfi  la  riputatione  di  vn  Leuriero, 
e di  vn  Cagnolino . Vn  pelo  di  etti  hà 
cottato  fangue , & oro  alle  vendette , de 
ài  Tribunali,  Stretto. 

jtl  Sig,  Diomede  Man  ci.  Odia. 

NOnmi  piace  lottile  , che  pratica 
V.S.  in  (lare  ogni  bora  attacca- 
ta con  la  Spola,  quafi  die  vi  fia,  chi 
glie  la  vogli rubbare, Aptire,  che hab- 
biagelofia  delle  Tue  bellezze.  Nel  Re- 
gno di  Refinaceran  colà  nelle  Indie  vi 
fono  due  Ifole  vicine , in  vna  delle  quali 
non  habitano , che  Donne  / e nell’altra 
(blamente  Huomini  , congiongendofi 
infieme  duoi  mefi  dell’Anno  . Impari 
ella  da  Popoli  così  feluaggii  non  do- 
mefticarfi  tanto  nella  viltà  degl’affetci . 
Non  può, che  indebolirli  la  compleflio- 
ne,  e la  Virtù  con  frequentare  le  voglie 
sfrenate , e la  fragilità  di  quefto  fefl'o  . 
Non  pochi  Eroi  gettarono  Telmo  per 

ef- 
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:c(farfi  troppo  internati  in  vna  fcuifia , c 
tanti  temperamenti  alleuati  di  ferro  fi 
marcirono  nei  coiti,  e fi  appettarono 
nelle  malatie . Io  mi  Oufarei  di  vna  Mi- 
ncttra  , cheJ’ha  continuamente  nella 
Tau  ola,  & in  Camera,  Sera,  e Matti- 
na, e con  manigiarla  fino  nel  Letto  . L’- 
abbondanza genera  abbonimento , & 
quello , che  fi  ha  fpefio  sii gl’occhi  nau- 
fea  il  defiderio  , & retto . 

xAl  Keuerendìflìmo  Sigé  Dottor  Z>.  Andrea 
Beretti  Treojìo  Bergamo  . 

I rallegro  con  V.  S.  Reuerendif- 


fima,  che  fi  vadano  mettendo 


all’Opera  i Lauoranti  per  dar  principio 
alle  Cappelle  della  fuaChiefa.  Sento, 
che  la  pietà  della  Contrada  non  manca 
nelle  fue parti  per  coadiuuarevn  I111- 
prefacosìnecefiaria,  edeuota,Se  ca- 
lca vna  Cafa  fi  corre  fubitoa  i Maeftri 
per  applicare  il  riparo , e quella  doue 
habita  Iddio,  occorre fouente , che  vi 
giocano  dentro  le  tramontane  per  le 
feflure  de  tetti,  e che  fi  ammucchino  i 
ferpinei  fracidumi  de  materiali.  Ne- 
gl* Alberghi  particolari , Sale , e Came- 
roni  , Gallerie,  e Gabinetti  , Ballau- 
ttri , e Cortili , ttanze  per  l’Ettate,  e per 


l’In- 
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l’Inuerno , commodità  per  qualunque  «b 
Stagione , & per  ftbricarfi  vn  Oratorio,  ' 

& vn  Altare,  fi  procuri  la  fpefa  più  mo- 
derata, eriftretta.  Al  Tempio  di  Dia- 
na in  Efefi  concórre  tutto  l’Oro  delFA- 
fia  per  inalzarlo  con  la  più  ricca  magni-  - * 

faenza  dell’Arte , e Cherfifone , che  ne 
fu  l’Architetto  non  pofe  colonna,  ò pi* 
lafiro , che  non  emulafle  la  fuperbia  ét 
porfidi,  e le  più  fine  vene  de  marmi  . , 

Che  tefori  non  fuotò  Semiramide  per 
eriggere  quello  di  Gioue  in  Babilonia , 
e Scipione  Africano  per  folleuare  la 
Bafilica  d’Èrcole , che  trarseTammira* 
rione  di  Roma  ? Ét  è poflibile , che  vna 
Prorerpina  in  Siracura  fi  tratti  con  tanti 
trofei  di  fcarpelli,  per  incidere  il  Tuo 
Coloflo  » & che  Gelone  incinerifca  la 
più  bella  luce  de  fuoi  Scrigni  per  hono- 
rare  vna  Dea  di  fiioco , vna  Furia  d’in- 
ferno ? Mireria  del  Crifiianefimo,  che  fi  > 
manco  di  quello , che  operauano  i Geo* 
tifi  alla  veneratone  di  vn  Idolo,  Stalla 
grandezza  di  vn  Nume , da  eficr  riueri  « | 

to  con  le  fiaiTate . Benedico  il  2elo  di  V. 
S-Reuerendiifima,  che  vigilante  alla 
gloria  di  Dio  non  ha  dormito  per  tira- 
re auanti  quello  edificio.  Se  refio . 

R M 
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' ’ iAlSig.  Ettorrel^.  r r - Pi  fa  . 

V.  S.  dimortri  quella  prodezza  di 
Cridiano  nell’abbr'acciare  chi  1 - 
hàoffefo,  fedefidera  di  entrare  nell’a- 
micitia  di  Dio . Quale  attione  più  me- 
morabile, & infigne  di  quella  di  Focio- 
nè,  che con  vna tazza  di  liquefatti  na* 
pfelli.aJla  mano  , prega  , fupplica  > e 
{congiura  i Tuoi  Figliuoli  a voler  per- 
donare coloro  , che  glie  l' haueuano 
preparata  ? V.  S.  non  hà  da  edere 
inferiore  alla  pietà  di  vn  Gentile . Mi 
rifponderà  , cheèduracofa  il  lambire 
vna  freccia,  che  mi  vulnera,  e baciare 
'vno  fchiafiò,  che  mi  disonora.  Si  va 
forfè  aH’Empireo  fopravn  Carro  di  ro- 
fe , e fi  folca  l’arriuo  à quel  porto  for- 
tunato per  vn  Golfo  di  latte  ? Con  af- 
fliggere le  paflìoni  , e mortificare  ciò, 
che  contrada  fi  gionge  al  Reame  de 
Giudi  • Errico  quarto  Rè  di  Cartiglia 
non  folamente  condonò  raffronto  3 
che  gli  fu  fatto  da  vnfuo  Vaffallo  , 
fpinto  da  alcuni  Rebelli  , chiudendoli 
la  porta  di  Madrid  fn  faccia , ma  lo  fol* 
leuò  a riguardeuoli  honori  . Rimetto 
no  le  ingiurie  anche  le  Tede  coronate 
che  polfonp  fodisfarfi  nella  vendetta 

Se- 
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Seleuco  per  tener  in  piedéla  leggeyche 
promulgò  contro  gli  Adulteri  $ punì  fé 
fletto,  & vn  proprio  figliuolo  , & non 
fi  ha  da  vbbedire  quella  , che  publicò 
il  Dittatore  eterno  dà  fopra  vrìà  Croce, 
ordinando  à tutti  di  accarezzare  ilfuo 
Nemico  ?&  redo.  • ‘ •'*' 

f M.Sig.  Emilio  Vallofr.  Pefchiera . 

COI penfàre quello , che itone  , fi 
forma  vn  giuditio  daTalpa  nella 
cecità  della  fua  opinione . V.  S.  ha  da- 
to all’armf  j perche  ha  vitto  colui  par- 
lar  con  minaèdie  , econfdegni  , cre-? 
dendo  , chefiain  collera  con  lei  . Si 
pefcano  delle  alghe  , quando  l’Amo 
non  fi  butta  in  luogo  , che  pofla  prò* 
mettere  la  preda  , e’ifupporre  vn  de- 
litto in  aria  fenza  il  fondamento  della 
certezza  , è il  prendere  vn  concetto  di 
flolto  , e di  poco  acquitto  alla  fua  pru- 
denza. Può  ettere  , che  qtael  Tale  l’hab- 
bia  con  altri , e non  con  lei  , e non  fi  è 
vitto  mai  che  vn  Giudice  fententij  vno 
su  l’apparenza  del  Volto  , enei  moti 
degli  atteggiamenti  » Chi  non  haureb* 
be  detto  nel  mirare  l’Abbate  Panuntio 
entrare  in  vn  publico  Pottribolo  , che 
nonandatte  à comprare  qualche  tocco 
; . R 2 di 
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di  carne  , e pure  egli  portolfi  per  fhda* 
grirè  i piatti  della  concupifcenza , e per 
ridurre  Taide  alla  conuerfione  delle  lue 
laidezze?  Caio  Pompeo  offefò  di  vii  vi- 
ceré nella  Tua  gamba,  fé  la  legò  con  vna 
di  quelle  fafee  , che  coftumauano  i Rè 
intorno  le  Tempia  . Appena  ciò  diu- 
uolgolfi  per  Roma , che  moltiflimi  co- 
minciarono à fofpettare  , che  egli  vo- 
lere tiranneggiare  la  libertà  della  Re- 
publica  , e renderli  Prencipe  aflbluto 
di  efla  . Il  Mondo  giudica  diuer la- 
mente  de  i fatti , e fi  inganna  fouuentc 
nella  fallita  de  luoi  fuppofti , ècrefto  • 

• . •'  . 

•Al  Sig i D.  Ludouico  Pigani.  S.Tomafo. 

COn  gli  Huomini  perfidi  non  balla- 
no le  bacchette  di  Moife  à con- 
uerrirli  , e fe  non  fi  affoggano  nel  Mar 
rollò  di  Faraone  , non  credono  i veru- 
na tempefta  . Cham  ancorché  vedef- 
fe  tutto  il  Mondo  fommerfo  nelle  acque 
delDiluuio  , & ondeggiare  icaualloni 
della  Diuina  vendetta,pure  dentro  l’Ar- 
ca attendeua  ad  accrefcere  nuoue  fiam- 
me di  fdegno  co\l  fuo  peccare  nelle  ma, 
ni  della  luperna  Giuftitia  . V,  S.non 
li  merauigli,fe  il  Sig.  N.  combattuto  da 
continui  difaftri  non  fi  rifoluadi  far  pa- 
ce 
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cc  con  Dio  , e di  deporre  le  lue  depra-  _ 
nate  inclinationi  . ' In  cofloro  la  colpa 
ècomeilDolfino  , che  più  falta  nelle 
borafche  , ò ritira  la  proprietà  del 
Mattone,  che  più  fi  ihdurifce  nel  fito  , 
quanto  maggiormente  lo  calca  , e lo 
calpeftra  il  piede  . I tuoni  gli  parono  v 
arraqaie  dell’Aria , e i folgori,  fiaccole 
amene  di  Candelieri  brillanti  - Se  fi 
mouc  yna  procella  nel  Mare , ella  è vna 
fpumavezzofa  , vnabaua  , che  calca 
dalla  bocca  di  Nettuno  , vno  fcherzo 
del  fuo  Tridènte  • Se  fi  annuuolano  le 
Stelle  con  gl’ecclitfì  di  malefici  influflì  , 
elfi  dicono , 'che  è vna  palleggierà  ma-  - 
linconia  de  Pianeti  , vn  errante  delirio 
degli  Aliti  , & vna  capriccio  fa  inuen- 
tione  degli  Aflrologhi  • Calcolano  le 
auuerfità  per  diletti , le  tribolationi  per 
giuoco  , dcvnafebre  maligna  per  vn 
iemplice  caloretto  del  pollo , & refto  * 

V . ' . • ( - - ’ ’ , 

*Al Sig.  Giouanni  KolgbL  ' Serra* 

V.  S.  sì  appalfiona  , e fi  contrilla  , 
che  il  Sig.  Tuo  Padre  fi  moftri  ri- 
gido con  lei  , tutto  che  non  gli  dia  oc- 
fione , & che  l’altro  Fratello  è ben  villo* 
ancorché  difcolo , & inobbediente . Io 
da  ciò  ne  prenderei  maggior,  motiuo 

R 3 di 


Digitized  by  Googl 


5 90  segretaria  Morale 

di  a fetto , c niente  mi  fgomentarei  nel- 
le Tue  gridate , perche  doue  più  lì  ama , 
fi  adope  :a  la  sferza  , e con  gli  O dina  ti 
bifogna  andare  co’l  dolce  alla  bocca  . 
Rapportarò  quella  rifpofta  , che  diede 
Ciro  ad’vn  Filofofo  , che  volfe  ripren- 
derlo di  vn  fatto  confimile  in  duoi  Fi- 
gliuoli, chehaueua  , al  Buono  Tempre 
romanzine  , & al  Cattiuo  continue  ca- 
rezze, dicendoli  , quiabichabitums  efl 
b&reditatem  I\egni  mei  . Iddio  ifteflbfi 
dichiara  partiate  delle  fuegratie  con  chi 
lo  mortifica  in  qualche  trauaglio  , e 
quantunque  fi  fcorgerà  vn  Anima  in- 
nocente , che  non  lo  di/gufia  nell’ofler- 
uanza  de  Tuoi  precetti  , pure  la  batte 
con  le  difgratie , e con  le  perfecutioni  , 
onde  per  refrigerio  di  coftoro  fi  motte 
à fcriuere  il  grande  Agoftino  cùm  Deus 
vos  pie  flit , ad  h&redìtatem  vos  vulnerai , 
& retto. 

*Al  Sig'Dtludouico  Zigani . S.Tomafo. 

MI  ha  afflitto  grandemente  la  per- 
dita , che  hà  fatto  il  Sig.  N.nel 
giuoco  . La  fua  Cafa  non  haueua  bifo 
gno  di  quello  tracollo  , & ancorché  la 
ferita  fi  rettringe  nella  fcarfella  • rde  la 
fehtirà  però  dentro  il  Cuore  * òli  hò 

; Pre~ 
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predicato  più  volte  ad’  attenerli  dalle 
Carte  mà  hà  voluto  feguitarle  finche 
hi  fottofcritto  in  elle  4>1’ virimi  Decreti 
della  Tua.  ruina  . Chilone  fù  fpcdito 
lmbafciatore  da  Spartani , per  trattare 
vna  Lega  con  la  Signoria  di  Corinto  , e 
nel  giongere  à quella  Città,trouò  molti 
Senatori  di  effa  , che  il  giorno  fi  tratte- 
neuanonei  Dadi  , onde  fenza  parlar 
altro , fé  ne  ritornò  alla  Patria  , dicen- 
do , che  farebbe  fiata  vna  gran  vergo,,' 
gna  alle  glorie  della  fua  Republica  vnit> 
ficonPerfone  così  vitiofe  . Il  Giuoco 
deforma  icofiumi,opprime  il  fenno,i  n* 
balordifceTintelletto  , etoglie  all’Huo* 
mp  non  meno  la  cura  della  propria  Ca- 
la , che  di  fe  fteflò  * V.  S.  gli  faccia  vna 
buona  ammonitione  con  la  fua  Polita 
defirezza  refio  eternamente. 

. . vAl  Sig.  Cattano  C amira , V derzo  • 

LE  lagrime  ne  i peccati  diuengono 
roggiade  della  gratia , * Perle  del- 
l’Innocenza . O quanto  mi  hi  edifica- 
to V.  S,  ne  i teneri  affetti  della  fua  com« 
puntione  . VnDifcepolodiSanCefa- 
rio  nel  trafcriuereifuoi  falli , con  l’og- 
getto di  dirli  poi  al  Confeflòre  , non 
metteua  la  penna  in  carta  per  notarli  j9 
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che  non  verfalfe  riui  di  pianto  , onde 
lafciato  il  foglio  in  vn  Tauolino , Io  tro. 
uò  tutto  candido  , e fenza  vna  minima 
sbozzatura  d’inchioftro . Il  Sig.Dio  gli 
depennò  la  pena  nel  tempo  iftedo,  che 
regiflraua  i fuoi  misfatti  con  i caratteri 
di  vn  liquido  dolore  . Doue  corrono 
limili  piogge  fecondano  l’Anima  di  vn 
ricchilfimo  Raccolto  , e la  rinfrefeano 
dagli  ardenti  vapori  del  fenfo  . V.  S. 
non  fi  parta  da  quell’acqua , fe  vuol  fa- 
re vna  buona  lifeia  à i panni  fporchi  del- 
la Vita  paffata  • Vn  poco  di  fuoco  nel 
pentimento  , che  non  mancaranno  fu- 
bito  gl’occhi  à far  da  Lambicco  nel  de- 
filare il  liquore  di  vna  lana  medicina 
all’infermità  de  mancamenti  comme£ 
fi  , Se  mai  vi  fu  vampa  di  facrileghi , e 
fozziamori  , che  bruggia/Te  nel  petto 
di  Donna  , fi  vidde  in  quello  di  Angela 
■ di  Foligno  , vna  catafta  di  putridi  car- 
boni , & vna  laida  fucina  di  diflòrdina- 
ti  appettiti  . Come  fi  efiinfe  quello 
fuoco  ? Inondò  dalle  lue  pupille  tor- 
renti di  così  lagri moli  folpiri  , che  af- 
fogarono lo  fdegno  della  Diuitia  Giu- 
fìitia  . Purgoifiin  maniera  in  quello 
millico  Bagno , in  vna  sì  felice  lauanda , 
che  meritò  Ipefie  volte  nella  fu  a Came- 
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rale  vifite  degli  Àngioli  , e quelle  di 
Critto  medemo  . Che  bel  Teforo  de 
Peccatori  1 Vna  lagrima  fpalancare  i 
mari  della  fuperna  Mifericordia , de  ir-* 
rigar  le  palme  di  vn  trionfante  perdo- 
no , inasprire  con  vna  arrabbiata  fe te  l’- 
Inferno , de  inzuppare  di  dolci  filmi  vn- 
guenti  il  Coftato  del  Redentore  , de 
retto*  • 

’ , * \ r . 

* lAll'illuflrifs,  Sig*  Cauaglicr  Giulio  Lupi  % 

Cenate.' 

LA  Caccia  è vna  guerra  introdotta 
dal  piacere, & vna  battaglia  inuen- 
tata  da  i diuertimentidell’Otio . VVS. 
Illuftrilftma , che  n*è  così  incapricciata, 
dimottra  veramente  la  nobiltà  de  fuoi 
/piriti , ò pure  , che  doppo  haucr  pre- 
dato tanti  Cuori  nella  Città  con  le  fue 
gentiliifime  maniere  , cerca  etiandio 
nelle  bofeaglie  ttendere  le  fue  conquitte  , 
negli  Animali  . Che  bizarro>efercitio  ! 
Le  fquadre  i Bracchi  , e le Irincierele 
Siepi , le  Tane  i Balloardi  , e le  Cornette 
le  Trombe  . Qui  fi  ammazza,  e non  fi 
proceda,  fangue  , che  non  grida  ven- 
detta , danni  , che  non  portano  fodis- 
fattione  di  parte , e delitti  , che  non 
ammettono  cattighi*  Campeggiamen- 
^ A ti 
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ti  rurali , e vittorie  feluaggie, trionfi  bo- 
fcarecci , e ru Cliché  prodezze  . Fallo 
delle  Cene , e Mortalità  faporite , botti- 
ni della  gola  , e fpogliedi  guflofi  con- 
flitti . Stenti,  che  ricreano , e /correrie, 
che  non  fiancano , ftrapazzi , che  non  Ci 
fenrono , e fatighe , che  allettano  < Se 
ardono  le  Canicole , effe  fpirano  frefcu* 
re  • Se  fioccano  le  Neui  s fembrano 
fcherzi  dell’  Aria  . Intemperie  , che 
nonficonofce.,  e rigidezza  , che.  non 
• affligge  , In  fomma  vn  Cacciatore 
sfalfa  la  qualità  delle  fiagioni  , giache 
dellTnuerno ne  fa  Primauera  , e nei 
giacci  troua  i fiori  , ne  i Climi  più  bol- 
lenti l’Autunno  , enegliOrizonti  più 
ftemprati  vn  fano  diletto  • Tale  è la  ri - 
ricreatione  , chefignoreggiailfuoge, 
nio  , che  ogni  patimento  in  lui  muta 
natura  . Se  V.  S.Illufiriflima  vince  le 
Fiere , tanto  maggiormente  foggioga- 
rà  gli  affetti  hùmani  . Vado  ancorio 
à caccia , che  è quella  di  far  preda  della 
fua  preggiatiflima  gratta  . Supplico  la 
di  lei bontà  à.concedermi  quello  nobi. 
liffimò  acquiflo , & jefto  . 

• .Al 'Sign.utldróando  Merini,  Penna* 

Vi*  S.  nel  porli  à qualche  viaggio  , 
Tempre  teme , fofpira  , e dubita 
; dei- 
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della  Tua  ombra  . Amico  mio  quello 
è vn  fegno  manifefto  di  Qiiadrini.Horsù 
. £lia  à cafa , e guarda  il  focolare,  che  co- 
sì non  la  abbruggiara  il  fofpetto  de  La* 
dri  , Io  per  me  riderei  di  quella  pau- 
4ia , e farei , come  Ilarione  Abbate , che 
: prefo  vna  volta  da  certi  furbi  di  firada  , 
lafcioffià  cantare,  fapendo,  , che  non 
li  potcuano  togliere,  che  il  Cilitio , e la 
Corona  . Mà>  come  fi  guardata  pqi 
-dall’Airaifino  della  Morte  , che  leuarà 
ogni  cofa  . Querele  , che  non  potrà- 
produrre  nei  Tribunali  per  punire  , e 
rifcotere  il  furto  . Vn  Latrocinio  im- 
mune dal  fupplicio  della  Legge , & che 
non  pauenta  di  entrare  à fualiggiare  i 
Palazzi  de  Prencipi , e di  afferrarli  pu- 
bicamente sù  la  Vita  . Penfa  à quello , 
emiraffegno.  •;  • , ,•  - y 

‘ »Al  Sìg,  Vito  Mirti  * - - Aqui  « 

LAConfeflìone  è vn  Vomitatolo  de 
cattiui  humori  dell’Anima , & vna 
purga  , chefalaCofcicnzadellemate- 
~rie  noeiue  alla  falute  * V.  S*  non  diffe. 
rifca  più  nel  ricorrere  à quella  medici- 
na fe  defidera  nettarli  dal  peccato  , 
&euacuare  quelle  putredini , che  ma- 
lignante yifccredel  Tuo  bene . Si  legge 

' R 6 ap- 
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appreflo  il  Cantipratenfe  , chevnCa*- 
uaglier  di  Borgogna  nell’àffoluerlo  il 
Sacerdote  de  Tuoi  falli  butta  fle  dàlia 
bocca  fette  groflìflìmi  Rofpi.Quelgran 
Ceruelazzo  di  Tomafo  d*  Aquino  lì  per* 
deua  nelle  pazzie , e nelle  fmanie , con-  1 
fìderando  come  vn  Huomo  potelTe  dor. 
mire  con  vn  misfatto  mortale  adolfo  ? 

Se  ci  aggraua  vn  dolore  di  tefta , lì  cor- 
re fubito  à chiamare  il  Medico  , e per 
vna  Infermità  , che  ci  condanna  alla 
morte  eterna , è l’vitimo  à venire  il  Cu- 
rato » V.  S.  non  tardi , e lì  raccordi  di 
quelle  Vergini  fatue  , che  furono  colte 
all’improuifo  dallo  fpofo  celefle  , c mi 
confermo  - 

■ , • 

*Al$ig.Siluerio,>tj  Aqnilea* 

VNa  Monaca  disfatta  è vna  tra- 
ditrice della  fua  Anima  , Se  vna 
Rebelle  della  Vocatione  . Se  non  hà 
militato  alcuna  impotenza  in  lafciar  1- 
habito  la  Sig.  N.  mi  creda  V-  S.  che  la 
arriuaranno  i flagelli  di  Dio  • Quelle  , 
che  non  polTono,ò  per  la  (Grettezza  del- 
la Regola,  ò per  qualche  difetto  della 
loro  Vita  meritano  il  compatimento  , 
màvna,  che  gagliarda  di  forze  , e che 
hà  fchiena  à i patimenti  fi  rende  vn  lu- 
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dibrio  della  Contrada  , 8e  vna  ingiuriar 
del  lignaggio  , il  rifo  della  Città  , de 
vna  dannatione  di  fe  fletta  . Entrare 
nel  Notariato' , e poi  burlare  il  Chio- 
Uro,  coprirli  col  /agro  Velo  , de  indi 
coirle  falce  mondane  , non  mi  lembra 
attione  di  vna  Donna , che  ftima  il  pro- 
prio concetto  . Tutti  la  guar daranno; 
per  vno  fcandalo  della  Religione  , c 
per  vn  dishonore  del  fette, per  vna  fatto- 
la del  Paefe  , e per  vn’  ignominia  del 
Volgo  . Mi  difpiace  , che  nel  partirli 
dal  Monafterio , fia  ditienuta  cosi  arro- 
gante , fantaftica,  e fuperba  , che  non 
conofce  alcuno,  in  Cafa  , femina  delle 
turbolenze  , e Uà  sù  le  pretenfioni  di 
far  da  Maeftra.  V.S.non  fi  merauigli  di 
quello  , perche  Vna  , che  ha  perfo  il 
rifpetto  alla  Cofcienza,  à i Voti , de  alla 
Regola  , è facilini  ma  ctiandio  inftra- 
pazzare  l’honore  del  Mondo  , la.con- 
uenienza  de  termini  , e la  qualità  de 
Soggetti  • Dourebbe  mirarli  adottò  , 
prima  di  intaccare  gli  altri  , enafeon- 
derfi  in  vn  cantone  , per  coprire  i pro~ 
prij  demeriti  • Mi  rincrefce  all’  Ani- 
‘ mo,  che  ella  habbia  quello  tormento  , 
e tanto  più  che  mi  auilà , che  degenere 
, dalla  gloria  de  luoi  Antenati  dia  nelle 

/or- 
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fordidezze  , e nelle  fpelorciarie  , non 
vergognandoli  di  battezzare  vna  ce- 
polla  per  vna  Pernice  , & vna  caftagna 
pervn  Melone  . Cofìei  mi  pare  Ma- 
donna Concofìla , che  in  tetta  hauea  1- 
-humorediPrincipeffa,  e nel  trattare  , 
non  procedeua  , che  con  i termini  piu 
rozzi  , malcreati  , e villani  . O fé  pi- 
gliarle vn  poco  la  mifura  à i Tuoi  panni , 
allafè  che  non  prenderebbe  le  forbici 
nel  tagliare  la  riputatione  del  Profli- 
mo  . Haurei  vn  gutto  particolare  di 
guardare  la  fifonomia  di  cottei , per  ti- 
rare le  linee  della  fua  fortuna  , Dubito 
molto,,  che elfendoli  ribellatadairvb- 
bedienzaclauftrale^non  fi  foggetti  vn 
giorno  ad  vn  laccio,  fine  di  quelli  , che 
ingannano  le  Religioni , dandofi  ad  vna 
morte  di fperata  . £ di  ciò  ne  fono  infi- 
niti efempij  . Si  immagina  forfè  di  far 
Innamorare  qualche  vno  con  le  fue  i 
fchifofe  bellezze  ? Lofca  di  vn  occhio , : 
varolata,  puzzolente  nel  fiato  , e con 
vna  gobbagine  alle  fpalle  , che  porta 
terrore  alle  furie,  mancamenti , che  mi 
defcrifse  V#  S.  Ha  ragione , che  non  ha 
fratelli , eccetto  , chevnapouera  Ma- 
dre aggrauata  continuamente  in  vn  * 
Letto  . Qjiando  nop  ci  è la  sferza  > 

cor- 
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corrono  à loro  piacere  le  baldanze  , et 
capricci  ,&  retto . 

ifg.  lAmbrofio  Taranno.  Narino . 

SVpponeuo  , che  V.  S.  hauefle  letto 
nelle  addolorate  Iflorie  di  Giobbe, 
che  la  Vita  dell’Huomo  é vna  continua 
guerra  • Squadroni  di  auuerfità , e bat- 
terie di  miferie  , affedij di  infortuni}, e 
conflitti  di  fciagure  . Chi  flotto  la  mi- 
na di  vn  tramato  tradimento  và  per 
aria , e chi  ferito  dall’inuidia  fe  ne  giace 
fpiranteài  colpi  di  maligne  impoftu- 
re  * Coftumauano  i Popoli  Albani  , 
che  nato  vnMafchio  , foflero  obligati 
tutti  i Parenti  à regalarlo  di  qualche 
forte  d’armatura  • E che  altro  non  al- 
ludeuano  in  quella  cerimonia  , fenon 
che  egli  fpuntaua  alla  luce  per  vn  Sol- 
dato della  fortuna  -,  eperdouer  com- 
battere nelle  trauerfie  del  cafo  ? V».S« 

‘ fi  armi  di  fortezza  , e di  flemma  ne  i 
fuoi  accidenti,  & retto , / , 

, xAl  Sìg.T lauto  Giona  • - Squiliace  - 

• • • * ì »•! 

IO  poco  mi  fidarei  della  Perfona,  che 
mi  fcriue  V,  S.  mentre  per  quello  , 
che  intendo  gioca  nelle  doppiezze , & 
, < èra 
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èvn  finiflimotCorteggiano  . Lo  flar  \ 
lontano  da  quefta  Razza  di  gente  èvA 
ottimo  guadagno  . Leccano  con  ga- 
lanterie di  parole  , e morficano  coni 
fatti , dicono  di  portarti  in  alto , & all*— 
hora  tengono  più  che  mai  impiegati  i 
picconi  à fcauarti  il  precipitio . Hanno 
duoi  Cuori  in  petto  , come  l’Elefante  . 
Nel  contare  vna  verità , non  fente  tan- 
to dolore  la  Donna  nel  partorire  , an- 
corché di  raro  efeonoaila  luce  ùmili 
prodigij  dalla  loro  bocca . Si  ponno  eflì 
«rollare  nella  Corte  di  Carlo  Nono  Rè 
4Ì1  Francia,  doue  il  fìngere  , e la  fimu  * 
latione  haueuanoil  primo  Soglio.  Huo*- 
mini  , che  anche  d’ Eftate  cottuma- 
-*noi  panni  d’Inuerno  , giacheinfodra- 
mo  cosi  bene  i loro  fentimenti  con  co- 
perte di  radoppiate  finezze , & retto . 


Sig.iAmintio  Lilliofom  S-  Bernard^ 

NOn  fi  rattrifti  V.  S.  che  le  riman- 
gano pochi  giorni  di  Vita  pet;  la 
iua  malattia.  Penfa,checon  radiare  vn 
Sacco  di  vermini,  trotterà  vnvattiifimo 
granaio  di immarcifcibili  contenti  • Ri, 
fenice  S'Agoflino,che  vn  certo  Huomo 
per  nome  Cleombraco  hauendo  letto  in 
vn  libro  di  Platone,  che  doppo  la  morte 

figo-  _ 
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fi  gode  vna  Età  meglior  e,  & affai  più  fe- 
lice andò  incontinente  à precipitar^  da 
vna  balza  per  accelerare  la  fruitione  ad* 
vn  sì  fortunato  paffaggio  . Chi  non 
mutarebbe  gli  efigli  per  la  Patria , e le 
catene  per  la  libertà  i Con  il  Sepolcro 
fi  mette  vna  pietra  alle  diffauuenture, 
e fi  inchioda  vn  Dio  termine  ne  i viaggi 
delle  noftre  miferie  . V.  S.  raffereni  il 
Volto,  difcacci  la  malinconia  , e dica 
con  Paulo,  cupio  diffolui , & effe  cnm 
Chritto,  & retto .. 

• / 

Mluflrifs f Sig.  Marc' Antonio  Auina- 
tri.  Bergamo. 

I Regali  ageuolano  i fauori,  e con  ten- 
tarli quefta  firada , fi  camina  ficu- 
ro , per  arriuare  al  fuo  intento . Non  vi 
è armatura  più  potente  dell’Intereffe , 
per  trionfare  di  ciò  che  fi  brama . V*  5# 
hà  hauuto  giuditio  di  auualerfi  di  quc- 
fto  mezzo , e mi  creda , che  i Doni  fono 
i più  miracolo!!  Interceffori  , per  far 
ottenere  delle  gratie  • Che  fi  onga  pure 
la  mano,  che  ogni  negotio  affai  duro 
sbrifeiarà  in  ciò , che  fi  defidera  . Vn 
Auocato,  che  con  lefue  parole  d’oro 
incatena  gl'arbitrij , sforza  la  volontà, 
&che  vince  ogni  lite  • Erode  per  efi- 

iner* 
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merli  dalle  minacele  di  Augufto , che  lo 
liaue ua  citato  à darli  conto  della  morte 
ingiufta  di  Crifto  fermò  il  fuo  fdegno 
con  mandarli  vna  Vite  , lauorata  del 
piu  fino  metallo , i di  cui  grappi  erano 
graniti  di  fuperbiflirni  rubini . Così  egli 
imbriacò  il  furore  di  Cefare,  evende- 
miò  nel  Tuo  di  legno.  Non  fi  offeruano 
più  quei  Cnrij  Dentati,  che  fe  bene  af- 
flitti dalia  necelTìtà  , rifiutarono  i ric- 
chiifimi  Prefenti  , che  gli  nudarono  i 
Sanniti , non  più  quei  Diogeni,  che  non 
fi  moueuano  alle  offerte  delle  Città 
iftefle , de  redo . 

xAl  P«  D-  Angelo  Carrara  Benaglìo  , 

S.Caterirìa. 

LA  Penna  di  V.  P.  è vn  prodigio  ala- 
to degl’ingegni,  &vno  fcarpello 
erudito  della  Virtù , che  fuda  ne  i mar- 
mi dell’Eternità . Hò  vitto  Iafua  Ora- 
tione  perl’EccellentiffimaCocco,e  mi 
creda , che  contiene  più  Margarite,  che 
non  ne  vantano  le  conchiglie  dell’Elo- 
quenza . Correrà  più  gloriofa  quefta 
Dama  nelle  fue  carte,  che  per  quante 
Vittime  colarono  i fuochi  dellaGrecia 
nell’eriggere  Altari  di  bronzo  alla  bel- 
lezza della  loro  Elena  • Se  ella  conti- 
.i»  nuaf- 
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nuaflfe  à fpargere  le  Tue  eroiche  fatighe 
ne  i fogli,  non  vi  è dubbio , che  farebbe 
il  Pericle  della  fua  Religione , e’1  mo- 
derno Mafcardi  de  noftri  tempi  • Vn 
Virtuofo  deue  imitare  Apelle , che  non 
palTaiia  giorno  , che  non  fpruzzalfe 
qualche  ombra  nelle  fue  tele . Vn  Cala- 
maio  , che  fiirruginifce  neH’otio  può 
fomminiftrare  pochi  colori  ne  i delinca* 
menti  della  fua  Fama , & redo  « 

,Al  Si^ . Troiano  Gaina . Meftre  • 

A parfimonia  del  vitto  in  graffa  la 
1 y borfa , allunga  la  vita , e tiene  più 
purgato  l’Intelletto . V.S.  Ria  pure  lon  - 
tana  dalla  Cucina  , per  non  arroftirli 
nel  calore  di  qualche  febre,  per  non  af- 
fumigar  la  mente , e per  non  bruggiare 
con. la  bocca  cièche  fi  guadagna,  co’l 
fudor  delle  braccia . Fabritio  quel  gran 
Combattente  Romano  con  prepararli 
nella  fua  Mente  vna  rapa , gli  pareua  di 
efferetrà  i Luculli,e  gl’Apollini.Non  ba- 
llandoli le  vittorie  delle  battaglie , che 
volfe  coronare  le  fue  prodezze  etiandio 
coni  trofei  della  gola  . Agefilao  Rè  de 
Lacedemoni  portolli  così  temperato 
^ nel  viuere , chele  fue  Cene  fembrauano 
]>iù  da  Stoico  *che  da  Prencipe  « Scettri 

de- 
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degni  da  comandare  su  i paludamenti 
del  Grido , che  quanto  più  haueuano  la 
panza  vuota , tanto  maggiormente  fi 
ino  Uraliano  agili  all’occorrenze  de  Sud . 
diti . Che  haurebbe  detto  alla  modera- 
tezza di  quedi  Campioni  Albuino  Im- 
peratore, che  in  vn  parto  Polo  fi  man- 
grò  cento  Perfidi i , Dieci  Meloni , cin- 
que cento  fichi , quattro  cento  Oftri- 
che , e cento  Beccafichi  ? Cofi  riferifce 
il  Sabcliico . Dirupò  l’Innocenza  de  no- 
ilri  primi  Parenti  per  il  boccone  di  vn 
Pomo  . Giacomo  Eremita  per  dieci 
anni  fifepellifce  viu o in  vna  Tomba  fen- 
zavfcirne.  Ma  diche  fireficia  queflo 
animato  Cadauero  di  Paradifo  ? Senta 
V.  S.  non  d’altro  fi  ciba , che  di  alcune 
poche  Erbe,  che  andauano  crefcendo 
intorno  l’humidicà  di  quella  Foffa  . O 
Anima  da  fiorire  eternamente  nelle 
Praterie  della  Gloria , e da  verdeggiare 
con  i lauri  degl’Orti  celefti . E perche 
non  ri/orgona  quegl’antichi  Padri  del 
Carmelo  per  correggere  con  le  loro 
artinenze  i luffi  della  nofira  Età  ? Pare , ! 
che  viuono  ancora  quel  Ariflofeno  1 
Cirenefe , che  per  mangiare  più  fapori-  | 
te  le  lattuche  nell’Infalata , ogni  fera  nel  1 
fuo  Orto  andaua.'4j^t  uzza  rie  con  il 
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Mofcato , à fegno  tale , che  gl’Otrtolani 
di  Roma  , fi  erano  vniti,  per  inalzarli 
yn  Cqloflb  . Che  bella  brauura  ! Che 


prode  Paraflito , & retto . 


*Al  Sig.  Cani  fio  7^.  T odi . 

DVnque  per  quattro  parole  dette 
per  facetia  * V.  S.  fi  ha  da  adirare 
da  douero  ? Cosi  fi  potrebbe  andare  ne 
i Deferti , e difcorrerfi  ò con  le  Piante  , 
ò con  gl* Animali . In  quella  maniera  è 
vn  diftruggere  le  Conuerfationi , e le 
conferenze  del  commercio  humano  . 
Tra  glrAmici  fi  deue  prendere  ' ogni 
motto  per  fpafio , e fe  dà  in  qualche  at- 
gutia  la  lingua , è p et  dimoltrare  la  ga- 
lanteria di  beiringegno  , e non  il  fine 
prefiflo  nell’intacco  dell’altrui  riputa- 
tone . Non  ciafcheduno  morfo  del 
Cane  è arrabbiato , & imprime  la  mor- 
te con  le  fue  venefiche  baue.  La  Natu- 


ra alla  fine  non  ci  ha  creati  di  ftucco , e 
con  l’inllinto  depefci  nella  loro  muto- 
lezza . Curione  cinguettaua  fpeflfe  volte 
Pompeo , ferendolo  anche  fu’l  viuo , 5c 
quello  perche  fapeua , che  erano  colpi 
di  burla,  non  fi  dotte  mai  del  tiro,  de 
rcfto" 

^iSfrmÀ 0^  db 
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llluflrijjìnta  Sig. Cecilia  Benaglia  • 
t - S.Giouanni* 

COn  abbandonarli  il  Mondo  , fi 
guadagna  Iddio  # V.  S*  IIJuOrj ili** 
jria  non  poteua  fare  più  bel  giuoco  nel 
tauoliere  della  Tua  elettione  , quanto 
che  perdere  nel  defiderio  degli  affetti 
terreni  per  tirare  le  ricche  polle  dell- 
Eternità  » Hà  voluto  ritirarli  nel  Col- 
leggio delle  Dimelfe  con  fare  vn  getto 
della  nobiltà  , e de  commodi  domefli-, 
ci  conofcendo  ,che  il  luftro  de  Lignag- 
gi , e’1  fallo  delle  ricchezze  non  ridon- 
dano , che  in  ombre  dell’opinione  , e 
poueri  Capitali  del  Tempo  . Ella  fi  è 
donata  volontariamente  alla  Croce  , e 
vedrà  , che  l’Empireo  la  condurrà  per 
forza  alla  Magione  beata  •.  O che  paz- 
zia de  Mortali  per  vn  vitiere  cosi  breue 
tra  (curare  l’Età  fortunate  delia  gloria  , 
t colile  monete  di  pochi  patimenti  non 
comprarli  vn  Patrimonio  infinito  di 
gioie  , de  refio , 


>Al  Sig.  Gottario  Caneno . Lauria . 

MAtrimonij  per  forza , non  riefeo- 
no  mai  con  fodisfattione  de  Pa- 
renti , & in  vece  di  elferejegami  d’amo- 

* ■>  . * ' w . >, 


«le 


Del  Lupi  Sé  ' 407 

re  fi  difciolgonoxon  antipatie  di  difgu- 
fìi . Se  V.  S-  vuole  accafarfi  con  la  Sign» 

N.  prenda  anche  il  confenfo  de  Tuoi 
Congionti  per  non  parere  di  rubbare  la 
Spofa  , ò che  la  Tua  qualità  fu  difectiua 
al  meritarla  . Succede  alle  volte  , che 
poi  fi  Contraffa  la  Dote* , e con  la  ficu- 
’ rezza  di  portarli  vn  buon,  guadagno  in 
Cafa , la  borfa  fi  ftenua  ne  i Tribunali , e 
conuengono  i Figliuoli  di  piangere  la 
poca  prudenza  del  Padre  , e di  reftar 
heredi  vgualmente  della  pouerta,  e del- 
le fuenture  • E vero  , che'gli  Spon- 
falitij  dipendono  fidamente  dai  -voto 
della  Donna  , edalfuo  afibiuto  com- 
piacimenro  , ma  fiimo  etiandio  buo- 
na politica  l’andar  d’accordo  con  la- 
parentela  , e contraere  l’affetto  vni- 
uerfale  della  Fameglia  . SòcheleFe- 
mine  quando  bollono  in  quell’  effer- 
ftefcenza  di  fangue,  e fi  fentono  tocche 
dalla  fittìpàtia  in  vn  Amante  non  ri- 
guardano nè  a Genitore  nè  i Zi  j * nè  à 
Fratelli  ne  à Madre  « V.S.però  non 
deue  correre  cieca  nelle  fue  violenze  t 
& vbbedire  à i capricci  di  vn  Sedo , che 
p-r  gufiare  il  filo  humore , non  mira  a i 
diflordini , & à i /concerti , che  poffono 
fuccedere, &refto*  -4 

M 
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V . ”, 

^1  Sieri.  D»  Trance  [co  Sauoldino  Curato  di 

Bagnatica . 

IL  Gallo  nell’antico  Teftamento  non 
era  accettato  ne  i Sagrificij , perche 
con  vn  occhio  riguarda  il  Cielo  , e con 
l’altro  la  Terra . V.S.pero  gli  tiene  tutti 
duoi  riuolti  alla  sfera  della  fua  Cofcien, 
2a  fenza  che  gli  interefli  mondani  la 

diftraono  da  quelli  de  diurni  precetti  . 

E vn  voler  fi  faluare  per  mieta  chi  cei  ca 
di  caulinare  per  il  fendere  delle  perfet- 
tioni , e per  la  Brada  de  viti) . L’Oro  n- 
cufal’vnione  di  altro  balfo  metallo  , e 
folamente  la  luce  fa  vna  bella  compa- 
gnia nelle  ombre  . Vnapicciola  mac- 
. chia  toglie  la  (lima  ad  vn  gran  Dia: 
mante  , &vn  cocchiate  di  ar  fenico  e 
{ufficiente  ad  amareggiare  la  dolcezza 
di  vn  Fonte  . Sempre  V.S. e fiata  am- 
mirabile nella  fua  Bontà  , e con  Dio , e 
col  Proftìmo , & con  la  fua  Cluela  , e 
co’l  Popolo , intaccabile  di  alcun  neo, e 
luminosa  nelle  fue  operatiom,  & redo. 

jil  Reuerendìffimo  Sig»Archediacono  Maio* 
rana  Filiali.  Molfetta, 

SEnto  neH’animo  le  continue  indi- 
fpofuiooi  di  V.  s.  Reuerendiffinia, 
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ma  mi  confolo  dall’altra  parte  , che  la 
fua  Virtù  faprà  rintuzzarle  con  lafof- 
ferenza  . Ledifgratie  , e le  infermità 
fono  quella  pietra  Lidia  , doue  fi  ci- 
menta l’oro  della  confianza  di  vn^Huo- 
mo  . Vn buon foldato  fi  conofce  nei 
conflitti  , & il  valore  di  vn  Marinaro  fi 
fperimenta  nella  contrarietà  delle  tem- 
pefte.  Chi  nafce  in  quella  Vita  fi  allena 
in  vn  Occafo  di  fciagure , e le  prime  vo- 
ci , che  diamo  nell’vfcire  dal  ventre  ma- 
terno non  fono,  che  fchiamazzi  di  pian- 
to , che  Echi  doloro!!  di  lagrime . V*  S. 
Reuerendifiìma  nel  Vicariato  , chehà 
fofienuto  con  tanto  decoro  di  cotefta 
Diocefe  per  lo  fpatio  di  dodeci  Anni  hà 
refo  immortale  il  fuo  nome  , onde  con 
i mali  del  corpo  non  perirà  giamai  la 
gloria  della  fua  Fama  , e l’integrità  dei* 
le  fue  confpicue  attioni.  Ella  foggioga- 
rà  fempfè  le  ingiurie  della  morte  coni 
trofei  delle  fue  honoratiffime  memo- 
rie, e farà  , che i Cipreffi  medem idei 
fuo  fepolcro  habbiano  ad  inteflerele 
ghirlande  trionfali  al  fuo  merito  , & 
refio, 

iAl Sìg.Lot tarlo  Lugeno  # FrafTìne , 

V.  S.  vuole  de  fauori , & intende  di 
riportarli  , che  gl’altri  le  fiano 
S obli- 


Digitized  by  Google 


r 


4I0  Segretaria  Morale 
obligati  • Chi  ha  bifogno  non  hi  da 
(lare  sii  i fumi  , e fù  le  nuuole  degli  Ap- 
pennini . Mirincrefce,cheinogni  fua 
attione  pecchi  di  quefto  male  , e che 
non  fi  accorga  vna  volta , che  le  preten- 
fioninon  danno  bene  con  la  necelfità  . 
Inchinarli , e non  caualcarele  (ielle  . Se 
ha  torto , cerca  di  fomentarlo  con  tito- 
lo di  ragione  , e pure  Acab  minorò  la 
pena  delle  fue  colpe  con  proftrarfi  a 
terra . Se  (1  fente  lodata , fi  infuperbifce 
del  fuo  valore,tutto  che  Geremia  quan- 
do da  S.Diuina  Maefti  fù  chiamato 
co’i  nome  infigne  di  Profefa  fcufoflì  , 
che  appena  conofceua  vna  Sillaba  . Se 
viene  eletta  à qualche  Carica  , imme- 
diatamente fi  pauoneggianeila  fua  (li- 
ma , ancorché  Moisè  sfuggilfe  cinque 
volte  di  accettare  il  Gouerno  del  Po- 
polo d’ifraele  . Quefto  difetto  difdice 
alle  forme  della  vita  ciuile-  V.  S.  fi  mo- 
deri , & redo . 

iAl  Sig.Domenìco  Wj  Artu  fo. 

NOn  fi  fgo menti  V.  S.  che  fe  hi 
commeffo  quel  fallo , può  anche 
emendarlo  con  la  rafTegnationé  della 
* fua  Vita . San  Marcellino  Papa  fi  induf- 
fe  ad  adorare  gl’idoli , mi  conofcendo 

poi 
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poi  la  grauità  dell’eccertb  , la  purgò 
con  il  Martirio  . Le  colpe , che  fi  pian- 
gono fono  glorie  della  penitenza  . il 
Cielo  riceue  in  ogni  bora  il  pentimen- 
to , & à Peccatori  non  ftà  mai  impedito 
il  modo  , comeiàluarfi  . Cipriano, il 
maggior  Mago , che  hauefle  ITnferno , 
vn  tizzone  di  enormità  , e di  facrilegij , 
putrido  auanzo  delle  ombre , e mifera- 
bile  marciume  di  qualunque  maluaggi- 
tà  diuenne  pure  vn  gran  Santo  . Così 
potrei  dire  di  vn  Nabucco, e d’vn  Aron, 
di  vna  Samaritana  , e di  vna  Maddale- 
na • Manafie  vn  feduttore  della  Reli- 
gione , & vn  peruerfo  Idolatra  , vn 
Prencipe  , che  al  Tuo  comando  teneua 
difpoftetuteledirtToIutezze  di  fuperfti- 
tioni,  e di  incantefini,  deplorando  po- 
scia i Tuoi  misfatti  fù  abbracciato  dalla 
Diuina  Mifericordia , & rollo . . 

ÌAl  $ìg.Giordano  Vigerti  • Caferta  • 

MI  dimanda  V.  S.  fe  à quel  Signore 
conuiene  il  Titolo  d*  Illuftriflì- 
mo  , e fe  fcriuendoli  lo  porta  mettere  , 
in  carta  ? Dico  la  verità  , fi  è refo  hog- 
gidì  cosi  commune , che  lo  pretendono 
anche  i Calzolai . Vna  vergogna  , & vn 
abufo  . Tutto  ciò  nafee  dall’interefle  , 

S 2 men- 
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mentre  per  arriuarfi  vn  intento  , è per 

fupplirfi  ad’vn  bifogno  , ciafchedima- 
procura  di  aiutarli  con  le  incenfate  . Si 
illufiriffimarebbe^tiandio  vn  facchino  , 
fe  fi  vede  , che  quello  può  effe r di  gio- 
uamento  in  vn  affare  .Sono  venuti  i Ti- 
toli così  à buon  mercato  , come  le  lat- 
tuche  in  Smirna , e le  Nefpole  nell’ Alfa- 
tia  . Le  Penne  hanno  perfo  il  regifiro , e 
le  fegretarie  fi  fono  imbaftardate  ne  i 
Cerimoniali.  Vn  gremiale  onto  di  grafi- 
fina  ardifee  di  metterli  à dozena  con  lo 
fplendore  di  vna  Toga , & vno  , che  fa- 
rà vfeito  quattro  giorni  da  menar  il 
mantice  ad  vna  fucina  ha  humore  di 
garreggiare  con  il  lume  delle  più  infigni 
Progenie . V.  S.  faccia  quello  le  parc,& 
refio . 

Sig,  Giorgio  Scateno . Tiglia  , 

COI  prendere  V.S*Ia  licenza  delle 
Armi  viene  à portare  vn  proceffo 
adolfo , & vn  ingentiuo  profilino  al  ma. 
le  • Si  dice  per  prouerbio,  chel’occa- 
fione  fa  l’Huomo  ladro  , e tante  volte 
non  fi  commetterebbe  il  peccato  , fe 
non  militaffe  vicino  il  motiuo  à fomen- 
tarlo . Dauide  per  la  contiguità  di  vn 
balcone , che  riferiua  à veder  Berfabea , 

che 
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che  fi  lauaua  nel  Bagt>o  , adulterò  le 
Tue  compiacenze  , e Giuda  con  etfer 
Procuratore  del  Collegio  Apoftolicofi 
inuaghì  dell’Interefle  , con  vendere  il 
fuo  Maeftro . V.  S.  co'l  tenere  nel  fian- 
co vna  Pillola  > fi  renderà  piu  libera  di 
manonell’adoprarla  , onde  caminarà 
Tempre  co’l  pericolo  di  qualche  Crimi- 
-nale  . Da  difefa  padano  poi  sì  fatti  in- 
ftromenti  in  offefa , & ecco  per  vn  pez- 
zo di  ferro  confumarfi  lOró  delle  Fa- 
teglie, giubilare  gli  Auocati  nelle  man- 
gie,e  piangere  i Delinquenti  nelle  Con- 
danne • Mentre  ella  non  ha  briga  con 
alcuno , tralafcia  di  feruirfi  di  fimili  Or- 
degni , giache  non  faprei  trouare  Scudo 
più  forte  in  vn  Huomo  , quanto  il  non 
dar  difgufto  , e mantenerli  amico  con 
tutti,  éc  retto. 

^ 4Ì  Sig.  • ^limante  u impone . Lufena  • 

INegotij  deuono  regolarli  con  la  con, 
formiti  di  quei  mezzi , che  ricerca- 
no . V.S.  in  vece  di  auualerfi  dell’acqua 
per  fmorzare  quel  fuoco , vi  ha  porto  il 
bitume  , per  farlo  diuampar  maggiori- 
mente  . Sarebbe  bella,  che  vn  Chirur- 
go per  maturare  vn  bognone , vi  appli- 
cale per  vnguento  vna  parta  .di  cauea- 
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le,  ìk  che  per  ioitenerc  vna  Ca fa  caden-  \ 
te  per  pontella  fi  adoprafie  vna  Mina  . 
Fu  attributo  folo  di  Dio  nel  comandare 
à quel  Profeta  di  raddolcire  le  ond  e del 
Mare  co’l  Tale , e di  guarire  il  Cieco  del- 
l’Euangelo  con  vn  poco  di  fputo  , e di 
fango  inuolto  alle  fue  pnpille  . Egli  fi  • 
ferue  de  rimedij  improportionati  al  ’! 
male , perche  la  fua  mano  è perfetta  in 

©gnicofa,  & refio  « 

-»  1 

* \Al  Sig.Onorio  Catone , Imola.  ; 

VN  Viinato  non  può  aggrauare  vn 
Galantuomo  , e dirò  con  So. 
crate  , cheoffefovna  volta  da  vn  Vi- 
gnaiuolo, e richiedo  chi  lo  haueua  per- 
cofio,  rifpofe , che  vn  Afino  gli  haueua 
tirato  vn  calcio  . V.  S.  non  dia  riputa- 
tione  à colui , con  dolerli  delle  fue  pro- 
cedure indi  fcrete  , perche  i baffi  vor- 
rebbero contendere  con  i Maggiori  per 
prendere  concetto , & quello  , che  gli 
ha  tolto  la  viltà  della  nafeita  , rifarfeio 
con  le  impertinenze.  Se  lo  pigli  à fcher- 
zo , & à giuoco , e faccia  conto  di  ede- 
re vrtata  in  vna  mafia  di  fango . Inten- 
do le  ragioni  di  V.  S.  che  per  ricercare 
il  fuo,  ha  riceuto  quello  incontro . Non 

imprefti  chi  non  fi  vuoi’  fare  de  Nemi- 

• 
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ci , & vfcito  , che  è il  dinaro  hà  ferrato 
le  porte  la  corrifpondenza,  & refto 

*Al  Sig.Catullo  ?{.  Aqui  • 

CHi  Ja  fa , l'afpetta . Annibaie , che 
tui  baua  la  pace  di  Roma  coni 
tamburri  Africani  ccnuenne  poi  di  ef- 
fer  rotto  in  battaglia  , e di  cedere  alle 
armi  latine  . V.  S.  fi  gouerni  meglio  in 
altre  occorrenze  • E precetto  della  Ca- 
rità criftiana  nel  moftrarfi  amoreuole 
Con  tutti  e’1  non  dar  difplicenza  ad’al- 
cuno  . Qual  più  cara  Mercantia , che  il 
beneficare  anche  quelli  , che  non  fi  co* 
nofcono  ? SicaminailMondo,  e fi  in- 
contrano degli  Amici  , doue  meno  fi 
crede  , con  riceuerfi  il  doppio  di  quel- 
lo , che  fi  à sborfato , & refto  • 

\AltllluHrifs;$ìg.  Carlo  Palle  • Bergamo, 

Mi  loda  sì  fattamente  V.S.  lllu- 
ftriftima  la  bellezza  della  Sig.N. 
che  mi  pare  cortei  vna  nuoua  Venere  , 
calata  dal  Regno  dì  Cipro  y òvn  altra 
Cleopatra  , che  sbarca  dalle  Spiagge 
del  Nilo . O come  me  ì’hà  defcritta  con 
la  vaghezza  del  fuo  Ingegno  . Vn  lab- 
bro fmaltato  di  rubini , che  porta  acce- 
fe  le  gratie  de  più  pretiofi  tefori  . I 

S 4 Den- 


Digitized  by  Google 


- — - ■ " «I  . J II  } i 

41 6 Segretaria  Morale 
Denti  intagliati  di  perle , che  fanno  ar- 
roflirc  le  flotte  de  più  fuperbi  Eritrei  . 
Vna  Chioma  , che  filata  nelle  Miniere 
dell'Oro  disfidai  raggi  del  Sole  , &chc 
tiene  inanellate  le  ambre  delle  più  fine 
ricchezze  . Vna  Gola,  che  coronata  di 
gigli  conuince  ne  i Tuoi  candidi  trionfi 
gli Alabaftri,  eleNeui  . Vn Occhio  , 
che  ancorché  faetti  , lafcia  piaghe  di 
amori  , e ferite  di  dolciume  gioie  . 
Snella  di  vita,  e vezzofa  ne  i tratti,  cara 
àidifcorfi,  e bizarraagliaffetti  . Vn 
Efiratto  delle  Elene , & vn  Compendio 
delle  Lucretie  , vn  groppo  di  meraui- 
glie,  & vn  articolato  prodigio  della  Na- 
tura . Mà  ciò , che  più  ammiro  è quella 
nobiltà  nelle  fue  maniere,  e la  modeflia 
ne  fguardi,la  fodezza  à i coftumi , e la 
grauità  ne  i fentimenti . Che  bella  adu- 
nanza in  vn  Corpo  , andar  del  parila 
leggiadria  del  Volto  con  le  pompe  del- 
l’Animo  , la  maeflà  dell’efterno  con  l’- 
Imperio alle  proprie  affettioni.  Accor- 
darli il  Cuore  con  i freggi  delle  fembian4 
ze,enonallaguifadell‘EftelIione  , che 
al  di  fuori  apparifce  trapunto  di  lafciui 
colori  , & al  di  dentro  coua  le  bruttu- 
re di  vn  infanabile  veleno  . Ami  pure 
V,  S„  Uluflrilfima  allegramente , eflen- 

do 
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do  vn  Soggetto , chje  merita  le  fiamme 
de  i Mongibelli  , edell’Etne  . Vn  boc- 
cone d’ambrofia  , & vna  pietanza  de 
Dei . Qui  fono  ben  fpefe  le  lagrime , e i 
fofpiri , le  geioiìe , e gli  affanni . Virtù,e 
fattezze,  conditioni  , che  campeggia- 
no così  di  raro  nelle  Donne , de  refio . 


c Al  Sìg.  cibano  Ciotti . Prato  J 

VN  feruitio  sforzato  lena  la  mieta 
dell’obligatione  , echi  io  fa  vo- 
lentieri accrefce  doppiamente  il  debi- 
to , Non  mancai  fubitodi  vfarequa- 
Junque  diligenza , accioche  l’Amico  fa- 
uorifle  V.S.in  quell’affare , ma  mi  Tem- 
pra di  così  poca  voglia  , che  co’l  folie- 
citarlo , fi  addietra  maggiormente  nel- 
l’operare  . Con  toglierli  il  negotio  di 
inano  , farebbe  vn  intaccarlo  di  diffi- 
dente , e giudico  per  vnico  rimedio,  che 
la  Caufa  temporeggi  da  fe  fiefla , fenza 
darli  altra  fpinta  . Dipingeuano  i Ro- 
mani le  grafie  con  le  ali  ne  i piedi  , mi 
coflui  le  figurarebbe  con  la  podagra , in 
maniera  fi  moftra  tardo  nel  terminare 
vn  Imprefa-  Huomini  fatti  di  patienza, 
e genti  impaliate  di  flemma , che  carni- 
nano  con  le  gambe  di  Tartaruca  , & 
re  fio. 
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iAl  Sig . Ercole  Callofi . Pifello  • 

NElle  Chiefe  , ò non  bifogna  an- 
darui  , ò afilflerui  con  deuotio- 
ne  • Non  è decente,  che  in  vn  Luogo  9 
doue  Iddio  tiene  le  braccia  aperte  con 
la  Tua  Mifericordia , & hà  inftituito  con 
i Sagramenti  la  medicina  della  noftra 
falute  , habbiamo  da  confegnarlii  fla- 
gelli con  la  poca  flima  della  fua  Cafa  • 
V.  S.  in  quello  mi  porge  vnagran  edi- 
ficatone . Deue  ciafcheduno  confide- 
rare  quella  Vifione  , che  hebbe  Eze- 
chielle  , all’hora , che  rimirò  Sua  Dicli- 
na Maeiìà su  le  porte  del  Tempio,  che 
teneua  nella  Delira  la  Penna  , e’iCala, 
maio . Elfa  nota , e fcriue  ogni  minimo 
mancamento , che  iui  fi  commette . Gli 
Ebrei  nelle  Sinagoghe  danno  con  vna 
efattiflìmariuerenza  , e i Turchi  fi  la- 
uano  i piedi , prima , che  calchino  le  fo- 
glia delle  loro  Mofchee . Crifto  prefe  la 
sferza  per  battere  coloro  , che  vende- 
uano  le  Colombe  nel  Santuario  , tutto 
che  quelle  doueano  feruire  al  fagrificio, 
Se  refto  . 

xAl  Sig. sbramo  Sina . Tocchino. 

IL  Sig.  N.  tiene , che  ogni  vno  gli  dT 
cala  bugia  , c elie  li  venda  lucciole 

per 
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per  lanterne . Meritarebbe  coflui  la  pe* 
jaa  di  Zaccaria  , che  per  la  Tua  incredu- 
lità nella  grauidanda  della  Moglie  Eli— 
fabetta,  diuentò  muto . O che  egli  è fo- 
lito  à non  contare  mai  vna  cofa  vera , ò 
che  (lima , che  ciafcuno  cerca  di  ingan- 
narlo , Gli  rapprefentai  ciò  , che  mi 
feri (Te  V.  S.  e cominciò  incontinente  il 
fofpetto  àt&ngombrarli  l’orecchio . Mi 
replicò  poche  parole  , ma  così  infulfc* 
che  pareuano  gettate  dall’infipidezza  , 
& retto* 

.Jil  Sigi.  Geremìa  trofei  • Col  le » 

OVando  fi  tratta  di  materia  ditta- 
to, non  vi  è ragione  per  conu in- 
ceda . Vn  Diamante  , che  non  fi  am- 
molifce  a martelli , & vno  fcoglio , che 
non  fi  piega  i gli  sbattimenti  delle  on- 
de . Hò  capito  quello  j che  mi  (criue  V. 
S.Mailìmino  Imperatore  hauendo  in- 
tefo , che  contro  di  lui  era  fiato  creata 
Gordiano  , per  fuccedere  alla  Monar- 
chia diede  in  vn  tal  feandefeenza , che  fi 
ttracciò  la  Clamide  d’adoflò  , e buttò 
via  la  fpada  alla  prefenza  del  Senato  . 
Tullia  contentofiì  d,  efler  Carnefice  di 
Seruio  Tuo  Padre  , e che  i Defirieri  del 
iuo  Carro  pattafièro  fopra  il  di  lui  Ca- 
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dattero  > per  hauer  regnante  il  Marito  • 
11  comando  nafce  con  vn  gran  prurito 
al  defiderio  dell’Huomo  . Se  ne  trouano 
pochiflimi , come  vn  Gregorio  Duode- 
cimo , che  conofcendo  inualida  la  Tua 
«elettione  al  Pontificato;^  fi  leuò  il  Tri- 
regno di  tefta  , e coofegnollo  corrag- 
siofament  nel  Concilio  di  Conftapza  , 

* & reito. 

jll  Sig . Giouita  Ji.  Ca.rugo  * 

y E contefe  prillate  non  fi  hanno  da 
1 y inoltrare  nell’offendere  la  Caufa 
di  Dio.  Se  V.  S.  ha  riceuuto  de  mali  ter* 
L~  mini  dal  Sig.N.  non  perciò  deue  perde- 
re il  rifpetto  à i Santi  con  i facrilegij  del- 
le fuebiaftemie.  Tertulliano,  cheha- 
uea  nettato  l’Africa  di  Mofirr,  per  le 
tante  Erefie  , chediitruife  , à caufa  di 
vn  difgufto  datoli  da  alcuni  Preti  di  Ro- 
ma , fi  pofe  à conculcare  la  fede  , & à 
proteggere  le  maluaggie  opinioni , c 
le  fallita  di  Montano . Che  colpa  n'ha- 
ucua  l’ Euangelio  per  vna  differenza 
particolare  ? Star  sù  i puntigli  humani , 
e non  gridar  con  gl’ Altari , litigar  ne  i 

* Tribunali,  e non  proceffare  i Santuari; , 
sfodrar  le  armi  nella  piazza , e non  fca- 
gliarle  nella  Sagrestia . Il  Crocififlò  non 
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ha  da  bruire  per  fpada  nelle  paflìoni , e 
iPiuiali  per  couerte  de  Macchiabili  » 
Se  redo  • 

* . . * . 

. » 

•Al  Sig.  Leonardo  Calta  • T urli  • 

IL  fangue  hà  da  fcotrere per  le  Tue 
vene  , &i  Fiumi  per  il  loro  Vafo  . 
Già  che  V.  S.  hà  le  Sorelle , e i Nepoti , 
ricerca  la  legge  di  Natura  , che  gli  lafci 
heredi  delle  Tue  facoltà  . Con  darle  ad* 
altri  , ftipolarà  vn  Codicillo  di  danna- 
tane , e teftarà  i Tuoi  beni  con  il  male 
di  fe  fletta.  S.  Agoftino  fabricaua  vn  fuo 
Monafterio  in  lppona , & vn  Cauaglie- 
re  per  la  fpefa  de  materiali  gli  donò  vna 
quantità  di  feudi  , e dimandandolo  il 
Santo , fe  haueua  fratelli , e rifponden-* 
doli  quello  di  si,  glie  li  ritornò  in  dietro, 
dicendoli  quirite-  alìum'  quàm  •A ugufti-, ■ 
num  , & pure  quella  Donatione  conte-* 
neua  vn  opera  pia  , vn  feruitio  di  Reli- 
gione , 8c  vn  Zelo  all’honore  di  Dio  . E 
prima  la  Camifeia  del  Giuppone  * & 
innanzi  il  propinquo  , che  l’eflraneo  , 

& retto,  j : 

* ' * 

■ ! lì 

•Al  sig.  Clou  anni  7^.  Palermo.' 

NOn  hò  praticato  vna  memoria 
più  infelice  di  quella  di  V.S.  Ciò, 

che 
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che  fe  le  difcorre  la  fera  , fe  lo  fcorda  la 
matt  ina,onde  dubito,che  nella  Tua  tefla 
fcorra  il  Fiume  Lete  , fimbolo  della  di- 
menticanza. Non  ferua  , che  vada  in 
Chiefa  a fentire  la  parola  di  Dio  ; per- 
che ne  portari  i Cafa  più  il  Pulpito,che 
il  Predicatore  . Io  credo  , che  fia  nata 
nel  tempo  del  Diluuio  , che  hauea  di- 
fìruttoogni  memoria  dal  Mondo.  Car- 
mide  hebbe  vn  dono  cosi  ammirabile  * 
che  fé  leggeua  vn  Volume,  lo  ripeteua 
immediatamente  dal  Principio  al  fine  , 
cofa , che  fece  tanto  trafecolare  l’Inge- 
gno di  Plinio  • Io  non  dico  à V.  S.  che 
habbia  ad  elfere  di  quella  riga  , & imi- 
tare limili  prodigi; , mi  almeno  confer- 
ire nella  fua  mente  qualche  fatto  , ò 
parola  , che  fuccede  alla  giornata  „ Si 
può  vantare  di  nafcere  a tutte  le  bore  , 
e di  effere  vn  Bambino , gii  che  è priua 
d’intelletto , & rcllo . 


^il  Sìg.  Teodoreto  C amili . T ermolf. 

CHe  cangiamento  di  Scena  veggo 
nella  lettera  di  V.  S.  ? Il  Sig.  N* 
Huomo  cosi  intento  alla  pieti,&  al  fer- 
uore  de  buoni  coltami  efl'erfì  dato  ad* 
vna  Vita  opprobriofa.  & ad  vn  preci- 
pito di  fcandali  . Egli  mi  pare  vn  altro 

Era* 
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Eraclio  , che  impiegò  tanti  (udori  di 
Religione  , e di  zelo  per  ricuperare  la 
Croce  di  Crifto  da  i Perfiani  , e poi  ri- 
tornò a crucifiggerlo  con  dichiararli 
fautore  dell’Erefie , e perfido  Monore- 
ìita . Quella  vaga  gemma  di  Cattolico , 
che  Tofteneua  nella  fua  Corona  diuentò 
vn  laido  carbone  d’inferno  » Quanti 
Giorni  ingannano  con  la  bellezza  delP- 
Alba  i Si  nafce  Santo  , e fi  muore  dan- 
nato . Adeflo  capifco  quel  mifterio,ntl 
comandare  Iddio , che  la  fua  legge  fofle 
fcritta  Topra  le  foglie  del  Mirto  . Vna 
Pianta , che  mai  muta , e fcolora  le  fue 
frondi.  Tempre  frefca,  e verdeggiante 
in  qualunque  Stagione  • Cosi  vn  Crifiia* 
no  deue  effere  Tempre  conftante  nella 
bontà , e non  impallidirli , e Teccarfi  nel 
propofito  de  Tanti  coftumi , e mi  rafle- 
gno . 

*Al  Sig.  Curtìo  Qualimo  • Effe  • 

SE  V.  S.  ha  fatto  quella  Carità , non 
penfiad’altraricompeufa  . Non  fi 
troua  più  cara  retributione , che  afpet- 
tarla  dalle  mani  del  Cielo  • Iddio  cafti- 
gò  Teucramente  con  la  lepra  Giezi,  Di- 
fcepolo  di  EliTeo  , per  eflerfi  moftrato 
auido  di  Donatiui  . Tutti  vorrebbero 
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negotiare  nelle  borfe  del  Mondo , e niu-* 
no  in  quelle  dell’Empireo.  Vn  feruitio, 
cheli  fa  per  pietà,  non  ha  da  compari- 
re tiranno  deH’Interdfe  , Vi  fono  di 
quelli,  che  non  mouono  vn  piede,  fe 
non  fe  gli  infapona  bene  la  mano  . Non 
Attende vna  Ricetta,  per  guarire,  la  dif- 
ficoltà di  vn  affare , che  bifogna  al  con- 
trario, l’Ammalato  portar  al  Medico  il 
Sciroppo , e nel  pugno , vna  prefa  di  ri- 
fioro, Ne ferue  adire,  che  farò  , e de- 
clinare il  Verbo  co’l  futuro,  poiché  non^- 
fi  colpirà  l’intento  , fe  non  A commina 
ilPrefente,  & retto. 

*Al  Sig . Berofo  7^.  Nou  i . 

Dia  luogo  V.S.  alla  moderatone  , 
e non  fi  lafci  così  dominare  dalla 
collera  • Almeno  regoli  le  fue  paflioni 
in  Equilibrio , e non  faccia , che  l’vna  fia 
maggiore  de  ll’altra. Quando  ella  fi  ttuz- 
zica  , Sembra  cffettiuamente  vna  Alet- 
to , trasformata  di  veleno , e di  fuoco . 
Non  niego , che  l’Ira  non  fia  vno  de  più 
potenti  Mottri  della  nottra  Humanità, 
ditficiliflìmo  à domarli , mà  fi  raccordi , 
che  la  Natura  à i viti]  ha  oppofto  pari» 
mente  le  Virtù  , come  adempito  le  re  - 
dini , & alla  bile  la  flemma  • E'  vn  Ca- 
ttai • 

■4  . 


Digiti. ih?  fùjogle 


DelLupis,  v 41J 
«allo  , e pure  vbbedifce  alla  briglia  , de 
al  mouerla  folo , immobilifce,  efifer- 


ma.  Si  figuri  V.  S.  in  quel  Carro , che 
apparue  ad’Ezechielle , che  veniua  tira- 
to dal  Leone  ^ e dal  Bue  . Vn  miftico 


auuertimento  , accioche  imparammo 
con  la  vehemenza  de  /piriti  ad’vnire  la 
manfuetudine , e con  vn  petto  feroce  , 
& accefo  mefchiare  la  lentezza,  e la  pa- 
rtenza, Se  redo . 


xAl  Sìg.  Orlando  Maluft . Scora  * 

NOn  ftupifeo  , che  il  Sig.  N.  fi  da 
acciecato  nell’affetto  di  Colei  , 
mentre  doue  comanda  Cupido , la  pri- 
ma cofa  è di  leuare  giacchi  à gl’  Aman- 
ti , e di  non  farli  conofcere  il  proprio 
detrimento.  Brutta,  laida,  efehifo- 
fa , che  più  predo  fmorfarebbe  la  lulfiw 
ria  , che  dar  prurito  agl’altrui  alletta- 
menti . Degno  di  pietà  quello  Infelice, 
Ridotto  come  gl’  Egitij  ad  adorare  le 
Cipolle,  Se  vn  Capo  d’aglio,  Se  à predar 
Voti  ad  vna  Deità  di  Caprone.  Vi  fono 
certi  Huomini , che  impazzirono  nel 
gufto  di  vna  Polenta,  più  che  fguazzare 
nel  fapore  del  Vitello . Palati  corrotti , 
che  non  diflinguono  la  Tenca  dallo 
Sturione , e la  carne  di  yna  Ciuetta  dalla 
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polpa  di  vn  Capone . Mi  rincrefce  nell*. 
Animo , che  non  poffa  vna  volta  ditto- 
glierfì  da  quefte  amicitie  . Cosi  effemi- 
nato , che  non  li  manca  , che  portare 
la  Rocca  . Vn  genio  talmente  attacca^ 
to  apprettò  le  gonne , più  che  non  ha  il 
Serpe  di  inuolutarfì  nelle  foglie  della 
Salvia,  & retto. 

*Al  Sìg.  Camillo  Longone . Berzo  . 

LOdo  la  finezza  di  V.  S;  che  non  vo% 

' glia  {coprire  i fuoi  Segreti,  ma  che 
tenga  anche  ferrati  i balconi  l’Eftate  , 
affinché  quei  , che  habìtano  dirimpet- 
to la  fuaCa fa  non  habbino  curiofità  di 
vederla , mi  pare  vn  viuere  da  Romito» 
& eliggerfi  vna  priggionia  per  capric- 
cio • Alla  fine  nelle  fue  ftanzc  efla  non 
commette  attioni  , che  non  pollano 
comparire  alla  faccia  del  Mondo  , non 
fà  beccaria  di  carne  humana*  e non  hi 
qualche  Serraglio  di  libidinose  Conuer- 
fationù  Giulio  Drufo  comandò  all’Ar- 
chitetto del  fuo  Palazzo  » che  douefle 
arricchirlo  di  moltiplicità  di  finettre 
nella  facciata , & all’intorno , non  per 
altro  riguardo,  accioche  i Vicini  hauef- 
fero  maggior  campo  di  rimirare  le  fue 
operaticeli  • Si  chiudono  quei  luoghi, 

oue 
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oue  regna  il  fofpetto , & ha  commercio 
il  male . V. S.  con  qtietto  gli  metterà  in 
a pprenfione , egli  farà  credere  il  man- 
camento, fe  bene  è lontano,  & retto . 

lAlhlluflrifS'Sig*  Conte  Bernardino  Soardol 

Romano  • 

LA  puntualità  di  V.  S-  Illuttriflima 
accrefce  il  debito  alla  miadeuo- 
tione  , e fe  bene  riceuo  il  dinaro  , ella 
retta  vi  è più  Creditore  nelle  partite 
delle  fue  gratie  . Se  tutti  prende ffero 
norma  dall’efemplarità  de  Tuoi  paga- 
menti, io  credo,  che  potrebbero  fila- 
re gl’ Auocati  nelle  Caufe  , & ferrarli  I 
Tribunali  nelle  ragioni  ciuili . Non  vi  è 
Moneta  , che  habbia  più  bella  ttampa 
di  quella,  che  fi  sborfa  fubito,  e l’Oro 
itteflo  minora  la  fua  valuta  , quando 
troppo  fi  fofpira  da  chi  ha  da  hauere  * 
V.  S.  Illuftriflìma  come  Signore  di  inte. 
grità , & che  profeifa  puntigli  d’hono- 
re  intende  di  conferuar  più  la  fua  Fama, 
che  l’amore  all’interelTe . La  fupplico  à 
fodisfare  anche  il  mio  defiderio  de  Tuoi 
riueritiflìmi  Comandi , non  nodrendo 
altra  ambinone , che  di  fotcofcriuermi 
fino  al  Sepolcro , & retto . 

“ V 

M'r 
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all'Eccellenza  del  Sig»  Ottauiano  Conta, 
rino.  Vcnetia. 

A Gran  Cauaglieri  non  deuono  of- 
ferirli,che  le  notitie  di  degni  Vii'* 
tuolì.Il  Sig.Dot.GiofcppeGallittioli  di 
quella  Città  di  Bergamo  è vn  Soggetto 
capace  di  ogni  lode  per  i Tuoi  intigni  at- 
tributi . E'  Protonotario  Apoftolico  , e 
Reuifore  de  Libri  per  il  Sant’V ììicio  del- 
rinquilitione,  amminiftràdo  quella  Ca* 
rica  con  le  circonfpettioni  più  prudenti 
di  vn  e fatti  Ili  aio  Zelo . Della  nobiltà  del 
lùo  Ingegno  ne  fanno  autentico,  & am- 
plifiìmo  Teftimonio  le  Catedre  della 
Città  di  Milano , di  Parma , di  Venetia, 
e di  Bologna  , famofi  Palladi;  della  Sa* 
pienza , oue  dimollrò  le  più  erudite  fi- 
nezze del  fuo  valore . Tiene  lìrettilfima 
dipendenza  nella  feruitù  di  Cardinali  , 
Prencipi,  Senatori,  e Prelati,  ai  con- 
trario  però  di  quelli  , che  frequentano 
le  amicitie  de  Grandi , per  auanzarfi  al- 
le Dignità  , & agl  honori  • 11  fuo  genio 
non  cafea  ài  deliri;  di  quefte  Vanità, 
mentre  affu  e fatto  nella  Scuola  de  Stoici 
di/prezzai  fumi  del  Mondo  . Viue  da 
Filofofo,  intento  qual  nuouo  Archime- 
de alle  sfere  delie  Scienze , dotte  confu- 
ma 
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ma  il  più  pretiofo  della  Tua  Giouentù , 
e de  Tuoi  giorni  . Ha  combattuto  fpefi. 
fe  fiate  con  l’ingiurie  della  fortuna , Le- 
gati indiuifibilide  Letterati  ^ e lenza 
Igomentarfi  al  ftlmine  fi  difefe  fiotto  1 - 
Vsbergo  della  tolleranza  , conofcen- 
do,  che  all’hora  più  fi  vince.  Se  vn  Cuo- 
re fi  corona  di  palme  , quando  non  fi 
altera  ài  rigori  del  Dettino  - Cortele  , 
manierofo , e magnanimo , che  per  vna 
Corte  farebbe  il  luminare  della  genti- 
lezza , «Se  vn  ornamento  delle  Antica- 
mere . Non  dominato  daH’ingordigj- 
già  degl’acquifii , che  deturpa  il  Regno 
della  ragione , e Ieua  la  libertà  alle  con- 
ciaie operationi  del?  Animo  • Confi- 
derai luce  dell’Oro  fiolo  , per  farri- 
fplendere  i tratti  della  Tua  generofità , e 
non  per  conferuarla  nelle  fordide  chia- 
ui  di  vna  tenace  claufura  . Si  mantiene 
con  ciuiltà , e decoro , e dentro , e fuo- 
ri la  Patria  , con  habitationi  affai  r i- 
guardeuoli  , e proprie  della  facoltà  , 
che  gli  preftano  i propri;  patrimoni;  « 
Jlicordo  poi  à V.EccelIenza  il  mio  an- 
tico, &humiliflimoofiequio,  giuran- 
domi eternamente  • 
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, i 

$/g.  Giacomo  Bol^a . Venetia , 

AV.S.  è nato  vn  Figliuolo  , & a 
inè  vn  Padrone,  ella  godendo  nel, 
le  memorie  della  fua  Pofteritd  , & io 
nelle  fucceflioni  della  fua  grafia  . Con 
bauerloinfignito  nelle  acque  delfagro 
Battefimo  co’l  nome  di  Michiel  Angelo 
Maria , li  ha  dato  vna  cuftodia  dell’Im- 
peratrice , e del  Capitano  de  Serafini . 
Il  Cielo ^li  mi  le  poppe  delle  Tue  bene- 
dizioni , e tutte  le  roggiade  della  fua 
beneficenza  , accioche  polla  alleuarfi 
con  il  làtte  di  candidifiimicoftumi . Gli 
auguro  gli  anni  di  Neftore , e quelle  fe- 
licità , che  può  defiderarli  il  Padre  , à 
mifura  dellemie  brame,che  fono  gran« 
di , & infinite-  In  tanto  mi  rallegro  con 
V.  S.  Applicandola  ad’accrefcermi  il 
contento  con  Thonore  de  fuoi  coman- 
di, &refìo. 

iAÌ  Sig'Mcbino  Guajìcne . In  Cafa  • 

IO  non  so  come  contarla  àV.S.  Mi 
viene  riferto,  che  trouandofi  à ce- 
na quei  duo  Amici , e dandoli  à bere  1’- 
vn  l’altro  ftabiliifero  con  brindili  reci- 
prochi di  vcciderequeU’Infelice  • Non 
furono  foli  i Seguaci  di  Catilina  , che 

pri- 
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prima  di  mettere  in  opera  la  loro  con- 
giura contro  il  Senato  di  Roma , e per 
incatenare  la  libertà  della  Republica  » 
ciafcheduno  di  elfi  fi  cauò  dal  braccio 
vnpoco  difangue  , con  nicchiarlo  yì- 
cendeuolmente,per  vnire  maggiormem 
te  gl* Animi  alla  maluaggità  dallTmpre. 
fa.  Le  relatiorii  tante  volte  sballano  nel- 
la verità , e nel  rapprefentarfi  il  male , fi 
dice  Tempre  maggiore  , e fi  amplifica 
nella  grauità  dell’accidente  . Se  così 
hanno  beuuto  , re  ttituiranno  tanto  Vi- 
no  dalle  proprie  Vene, e la  Giuftitia  fer«- 
uirà  di  Trinciante  à tagliar  le  loro  carni 
lotto  vna  Mannaia , & retto  • 

lAl  Sig.^irfenio  Gillo fi  « • , V igano  • 

CHe  diligenza  non  impiega  il  Cielo 
per  guadagnare  vn  Peccatore  2 
Con  il  Sign.N . fi  è auualfo  di  percoter- 
lo  con  quella  Infermità , affinché  il  pol- 
fo  della  Tua  Anima  dafle  luogo  alla  fe- 
bre  delle  lafciuie  , che  lo  teneuano  ag- 
giacciate ne  i fintomi  della  falute . V.S, 
fi  confolari  parimente  di  quefto  auifo  , 
eflfendo  il  medemo  Tuo  ftrettiflimo 
Amico*  Dà  vn  Huomo  fcandalofo, che 
egli  era  , fi  è cangiato  in  vn  Effigie  di 
perfettioni . Santa  malatia . Ad’Ignatio 

* Loyo- 
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Loyola  sbara  l’Empireo  vn’Artigliaria , 
per  rifcardarlo  nel  calore  di  vnaVita 
euangelica  , &accioche  il  Tuo  Cuore  , 
che  era  tutto  freddo  nell’intereffe  dell’- 
Eternità , fi  infiammafle  dell’amore  del 
Crocififio  . A Raimondo  Lullo  fcuopre 
vna  cancrena  nel  petto  di  Colei, per  cui 
féntnia  tante  ferite  la  fenfualità  de  fuoi 
affetti , e medica  quetto  pouero  Impia- 
gato con  vna  Viceré  flomacofa , fallan- 
do vna  fittola  con  vn’altra  piaga . Quel 
Pattore  dell’ Euangelio  haueua  perfo 
vna  fola  Pecorella  dal  fuo  Gregge  , e fi 
angufìiauapiiidi  quetto  poco  danno  , 
che  allegrezza  non  fentiua  di  tuttofi 
fuo  Armento  . Diceua  L.  Lucullo  nella 
guerra  , che  hebbe  contro  Mitridate  , 
che  gli  importaua  più  la  Vita  di  vn  fem- 
plice  Romano , che  le  fpoglie  intiere  di 
vn  Regno  . Preuede  la  Diuina  Sapien- 
za , che  Giuda  douea  tradirla  , Stella 
per  arrettare  la  dannationedi  quello 
Miferabile  , feglihumiliafinoài  piedi 
con  baciarli,  e pulirli  , màvn  acqua  di 
tanta  Carità  non  gionfe  à lattarli  le  ma- 
ni nelle  facrileghe  monete  del  fuo  pat- 
tuito tradimento , & retto . 

■ 


• Del  Lapis  l - 43$ 

\Al  Sig,  .Andrea  Buglioni  * Bergamo  • 

SE  V.S.  hauefle  vifto  in  che  eccedo  di 
pianto  ha  dato  il  Sig.  N • per  il  nau- 
fragio di  quella  Naue , haurebbe  detto  , 
che  le  ftefle  acque  del  Mare  doppo  ha- 
uerli  rotto  il  Vafcello  fodero  venute 
per  temperare  nei  Tuoi  occhi  • Non 
pianfetanto  Agar  nella  lontananza  di 
Ifmaele  , eDauidenoncruciofficonsi 
gran  dolore  nel  rimirare  gli  Cadaueri  di 
Gionata,e  Saulìo.Oh,fe  haueffe  confer- 
uato  quelle  lagrime  , per  imperlarne  i 
fuoi  trafcorfi , quanto  gli  haurebbe  refi 
pretiofi  nelle  ricchezze  ricuperate  della 
gratia , e nel  preggio  di  vn  contrito  te- 
foro  ! Che  meftitia,  e lamenti  nella  per- 
dita de  beni  temporali , vfufrutti  di  po- 
chi giorni  , e confolationi  di  breui  mo- 
menti £ Biante  niente  fi  affligge,  perche 
fi  bruggia  la  Patria  , e fi  incinerifcono 
le  fupellettili  della  fua  Cafa  , Crate  è 
tutto  gioliuo  , efeftofo  nel  gettare  le 
fue  gioie  nel  fondo  di  altilfime  onde , & 
Origene  non  fi  fpauenta  di  ofleruare  à 
fiacco , & à fuoco  le  fue  facoltà  patrimo- 
niali , confidate  dalla  Giuftitia  per  cau- 
fa  che  il  Padre  co’l  martirio  hauea  fofte 
nuto  la  Religione  cattolica  , rimaft- 
^ T fcalo- 
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{calzo,  nudo  , & abietto,  & egli  co- 
sì inuifcerato  nell’ Intere  ffe  , & così 
debole  di  cuore  nel  fentirfi  percoflfo  da 
vna  difgratia  ? Huomini  colati  di  ce- 
ra , che  fi'  li  quefanno  in  vn  tratto  ài 
raggi  di  vna  Stella  finiffra  . Cieco  , 
che  non  fi  raffigura  nelle  miferie  della 
fua  Mortalità  , & che  non  confiderà  , 
che  vna  Tomba  dourà  reftare  herede 
delle  fue  opulenze  . AlefTandro  Ma- 
gno dalle  conquide  degl'  Imperi;  , e 
da  i tributi  de  Vaflalli  fi  computaua 
la  fua  Entrata  annuale  in  cento  , Se 
ottanta  Millioni  di  feudi  , e pure  bi- 
fognò  nell’Età  di  trenta  duoi  Anni , Se 
otto  meli  lafciarli  in  bocca  di  vna  Fof- 
fa, di  vn pouero  Sepolcro  . Chen’èdi 
Cralfo  , e di  Sergio  Galba  nelle  di  cui 
fìanze  diluuiaual  Oro  , ei  Vali  più  im* 
mondi  rifplendeuano  di  argento  ? Dou* 
rebbe  prendere  queffo  infortunio  per 
vn  incontro  a uuenturato  della  fua  fal- 
uezza  , giache  per  ordinario  i cumuli 
delle  foftanze  feruono  ad  introdurre 
paftura  al  peccato , Se  à farci  Negotian- 
ti  nelle  ofeenità  di  abomineuoli  bruttu. 
re  . Vno  che  dà  nell’amore  del  dinaro, 
ò farà  vn  Auaro  della  Virtù , ò polfede- 
rà  vn  buon  contante  di  vitij , S.Franccf- 
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co  ordinò  à quel  Tuo  Compagno  à noni 
toccare  quella  boria , che  à cafo  hauea 
trouato  in  terra  » poiché  dentro  non  fi 
annidauano,  che  Serpi  , conforme  in 
fatti  nell’aprirla  ne  vfcivn  mucchio  di 
Vipere , & redo . 

*Al  Sig.  Diodato  T ac  comi  • Salerno  * 

MI  rincrefce  grauemente  , che  il 
Sig.  N.  per  voler  faltare  tutta 
vna  volta  quei  fcalini , fi  fia  ammazza- 
to é Anche  ne  i giuochi  fa  da  douero  la 
morte  • Drufo  Figliuolo  di  Claudio  per 
fcherzare  con  vn  pero , che  lanciaua  in 
alto , e prenderlo  con  la  bocca  * gli  en- 
trò in  maniera  nelle  fauci , che  gli  ferrò 
l’vltimo  refpiro  . Da  certi  fpaffi  di  alle- 
gria fi  viene  al  pianto , e dal  vòjo  in  aria 
di  vna  corda  fi  refla  nel  precipito.  Non 
habfriamovn  corpo  di  bronzo,  che  re- 
litte ad  ogni  fierezza . Egli  è pur  troppo 
fragile  nelle  fue  miferie  . Ad  Antioco 
Epifane  Rè  dell’Afia  volò  vna  Mofca 
dentro  le  fue  narici  , che  diuorandoli  il 
ceruello , finalmente  lo  lafciò  morto , e 
credo , che  V.S.faprà  il  cafo  ftrauagan- 
te  di  quel  Filofofo , che  per  vn  granello 
d' Vua , che  gli  attrauersò  la  gola , non 
più  mangiò  nella  fua  vita , & retto . 
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*4/  S7g.  c Argante  Commodo  * In  cafa  . 

DOue  comanda  la  ragione  di  Stato, 
perdono  il  loro  arbitrio  le  leggi  • 
Quella  indulfe  Erode  alla  fìragge  degli 
Innocenti , e procefsò  fenza  veruno  de- 
litto il  Saluatore  del  Mondo» Il  Tuo  Tri- 
bunale Tentenna  la  reità  anche  in  vn  fo- 
gno . Per  vn  femplice  inditio  , e per  vn 
vaniflìmo  fuppofto  corre  ad  infangui- 
nare  i Palchi,  & à tingere  di  horridi  De- 
creti le  Mannaie  . Ringratij  V.  S.  il 
Sig.  Dio  , che  è vfeita  libera  da  quella 
procella  . Per  l’auuenire  non  fi  intrighi 
in  negotij  di  Gabinetto  , materie  così 
delicate  alla  gelofia  de  Prencipi . Nero- 
ne fece  vccidere  Agrippina  , la  propria 
Madre,  per  qualche  fofpetto , che  tene- 
ua  di  volerli  ingerire  negli  affari  del 
Trono , e di  Tape  re  il  fegreto  della  Cor- 
te • li  Comando  teme  di  vna  piccioliffi- 
ma  ombra-  Vna  punta  d’ago  gli  fquar- 
cia  il  Cuore,  & vna  leggieriflima  felu- 
ca gli  appanna  gl’occhi  con  vna  traue  . 
I Grandi  non  fparagnano  lacci , e Car- 
nefici nel  feoprire  vn  deboliflìmo  moto, 
che  tenti  di  turbarli  lo  Scettro . Teodo- 
fio  Imperatore  , il  Maggiore  mozzò  il 
Capo  ad  Otto  mila  Sudditi  per  vna  fé- 
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ditione  cafuale  , occorfanel  Teatro  di 
Sallonich , dubitando  a che  quel  tumul- 
to potè  (Te  fconuolgcr  e la  Tua  Corona  , 
& retto . 

\Al  T{euerendo  V.  D . Vietro  Canneti  Segre- 
tario dell' Accademia  de  Signori  Concor- 
di di  Rauenna  . 

A Lle  glorie  di  cotefla  llluttriflima 
Accademia  non  mancauano 
Trombe  per  decantarla  fua  Fama  , e 
ttupifco , che  con  l’annouerarmi  in  vn  si 
nobile  congreflo , habbia  gettato  cieca- 
mente i Puoi  fauori . Quefta  Elettione  fi 
come  infuperbirà  il  mio  Nome  , così 
toglierà  il  freggio  alla  medema , che  hà 
voluto  feminar  le  Tue  gemme  nella  po- 
uertà  di  vna  Rupe , & ingrandire  con  il 
luflro  delle  Tue  gratie  le  ombre  delle  mie 
debolezze.  Rimetto  le  efpreiTìoni  di  vn 
tanto  debito  alla  bocca  del  Cuore,  menJ 
tre  la  Penna  fmarrirebbe  il  volo , in  de- 
fcriuere  vn  honore , che  hà  trapalato  i 
confini  del  merito  . Prego  V.  S.  à rap- 
prefentarc  quetti  miei  profondiffimi 
fenfi  , & ad’accertare  cotetti  Signori  \ 
che  fé  fpontaneamente  fi  fono  degnati 
di  aggregarmi  nella  loro  celebre , e vir- 
tuofa  Afiemblea,io  mi  dichiarerò  fenv- 
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pre  conftretto  dalla  conuenienza  dell’- 
obligo  a dichiararmi  a tutte  proue,  & c. 

lAll'llluHnflìmo  Sìg.  Conte  Ciojeppe  Brem- 
- bato . S.  Lorenzo  • 

VNaMiferabiledi  quella  Contra- 
da mi  inquieta  , che  io  la  racco- 
mandi alla  pietà  di  V.  S.  llluftriiTima,& 
fapendo  quanto  è inclinata  negli  ofticij 
del  Zelo  , e nel  follieuo  degli  Infelici 
fuppongo , che  concorrerà  ad  honora- 
re  quella  mia  Raccomandatione.  Il  fuo 
Animo  polfiede  tutte  le  parti  di  gran 
Cauagliere  non  meno  nella  conditione 
eroica  de  tratti  , che  nelle  Opere  em- 
iliane , congionti  i freggi  della  Profapia 
con  le  doti  delle  Virtù , & vnita  l’altez- 
za , del  fangue  con  le  porpore  della  Ca- 
rità . Io  nondeuo  rapprefentare  à V* 
S.  Illullriflima  di  quanto  merito  lìa  al 
Sigi  Dio  1*  agiutare  coloro  , che  Ian- 
guifeono  nelle  afflizioni  del  vitto  , & 
che  non  hanno  come  fomentarli  nella 
fcarfezza  del  proprio  alimento  . Vn 
Elemolinario  ripone  il  fuo  dinaro  nel 
Collato  del  Crocili Ifo , e ne  fà  fcrigni  le 
fue  piaghe  per  comprarli  l’eterna  falu- 
te  . San  Vincislao  Duca  di  Boemia  fuo- 
taua  i fuoi  Erari;  per  empire  le  mani  de 
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Bifognofi  , & AmadeoPrencipe  di  Sa- 
voia , ricercato  da  vn  Perfonaggioà 
moflrarli  i Cani  delle  fue  Caccie,  lo  me- 
nò nel  Cortile  del  Tuo  Palazzo , doue  fi 
era  congregata  vna  quantità  di  Poueri , 
dicendo  , che  egli  non  conofceua  più 
valorofi  Leurieri  di  c/Tì  per  riportarli  la 
preda  del  Paradifo . Clemente  Settimo 
hauendo  intefo , che  il  Cardinale  Ippo- 
lito Tuo  Nepoteteneua  vna  Corte  affai 
numerofadiSeruitorigli  impofe  à do- 
uerla  fcemare,  ma  egli  gli  rifpofe , che 
le  leggi  della  Mifericordia  non  ammet- 
teuano , che  in  ciò  16  vbbediffe  , men- 
tre tanti  con  e ffer  licentiati  dal  Tuo  fer- 
uitio  haurebbe  perito  nella  fame  . V-  S* 
Uluftriffima  , che  è così  efemplare  in 
ogni  perfettione  non  ha  bifogno  , che 
io  le  adduca  altri  efempij , & refio . 

* 

*Al  Sii • Ciofeppe  Tighetti . Piacenza  • 

SI  merauiglia  V.  S.  che  vn  Verme  fi 
cibi  nelle  vifcere  di  vn  faffo  , e che 
vn  fiore  fi  alimenti  nell’aridezza  di  vno 
Scoglio  • Si  entrarebbe  in  vn  profondif- 
fimo  Caos  nei  confiderare  la  prouiden- 
za  della  Natura  . Enonèfiatodifegno 
de  fuoi  lauori , che  vn  Bigatto  ci  intef- 
feffe  la  feta  > & vn  Agnello  le  lane , i lini 
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le  tele  , e i cuoi  degli  Animali  ci  calcaf- 
/ero  i cotorni,  che  nelle  fodine  induri  f- 
fe  il  ferro  per  difefa  della  pace  , e nelle 
Miniere  l’Oro , e l’argento  per  riparar- 
ci dai  bifogni  ? Le  Praterie,  che  ci  ha 
dato  per  rinuerdirci  l’occhio  nell’ame- 
nità de  penfieri , e le  correnti  de  Fiumi , 
per  rinfrefcarfi  nel  calore  dell’Eftate  . I 
Pefci  nell’acqua  , e le  carni  nelle  Cam- 
pagne , gl*  Vccellami  nell’Aria , e i frut- 
ti nella  Terra  . E per  chi  hi  imbandito 
quelle  Menfe  , cheperriftorare  la  de- 
bolezza humana  ? È (lata  vna  Madre, 
che  hà  ftillato  tuttd  il  latte  del  fuo  amo- 
re , affinché  i Mortali  non  hauelfero  di 
che  lamentarfi  nelle  neceflità  del  loro 
alimento  . Con  le  Belìie  medelìme  non 
hi  voluto  diffinguere  il  fuo  affetto , gia- 
cile per habiti le  hi  coperto  divelluti 
in  pelo , affegnandole  le  Selue , e le  Bos- 
caglie per  Sala , e Difpenfa,  oue  nodrir- 
fi,  e fare  il  loro  palleggio  . Se  quelle  li 
ammalano,  le  prouede  di  vn  Medico  fa. 
lariato  al  loro  Inilinto  , come  il  Serpe  , 
fe  patifce  nella  villa , fe  Ja  rinfranca  con 
(Impicciarli  nel  Finocchio  , e i Cerui  , 
quando  li  mirano  feriti  da  i Cacciatori 
appropriano  per  fa  Scia  il  Dittamo  alla 
piaga . Le  Rondini  per  guarire  la  cecità 

' ailo- 

A ^ 


Del  Lupis,  441 

alloro  Parti  vfano  la  Celidonia  , eie 
Teftuggini  fi  medicano  dalle  morfica- 
ture  deU’Afpide  con  la  Cicuta , la  Don- 
nola nel  zuffarfi  con  i Topi  lì  fortifica 
con  la  Ruta , e i Gatti , e i Cani  nel  fen- 
tirli  la  panza  aggrauata  fi  folleuano 
con  l’Erba  , bagnata  dalla  roggiada  . 
In  che  cofa  ha  mancato  la  prouidenza 
della  Natura  ? Benefica  con  gli  Huomi- 
ni , e con  i Brutti,  con  i vegatabiii,e  con 
i minerali  - MàV.S.  non  mi  prouede 
mai  di  qualche  comando , & refio . 

lAÌSigy  ballante  Ciotti  .•  Tiano  • 

CHi  refifie  alla  bellezza  , ò poifiede 
vn  petto  di  macigno , ò hà  le  reni, 
impaliate  di  giaccio  . Stimo  vna  proua 
affai  ringoiare , che  V.  S.  non  fia  feline- 
ciolataall  impulfo  di  quella  Lafciua  . 
Vn  trionfo  da  regifirarfi  con  penne  di 
gigli,  & vna  Vittoria  , che  merita  per 
fpoglia  quel  Mantello  del  catto  Giofep- 
pe  - Confiderando  Augnilo  di  che  for- 
za era  vn  bel  Volto  , comandò  con  ef- 
preflo  deuieto,  che  nello  Spettacolo  de* 
gli  Atleti,  Giouini  nudi  non  comparir- 
le alcuna  Matrona,  Carlo  Quinto  te* 
neua  ferrate  lefenefire  del  fuo  Palazzo, 
per  non  imbatterli  alla  vifta  di  qualche. 
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Donna , e Caio  Gracco  , nel  mentre  ] 
che  co’l  titolo  di  Prefide  reggea  la  Sar- 
degna , ordinò  a i Tuoi  Camerieri , che 
mai  lo  chiamaflero  ad’afcoltare  nè  Me- 
ritrici,  nè  Donzelle,  nè  Femine,che  fuf- 
fero  di  vago  fembiante . Conuerfar  con 
i carboni , e non  fcottarfi, palleggiar  per 
le  fpine , e non  pungerli  , è vno  di  quei 
trofei , che  non  hanno  vantato  le  Coro- 
ne del  Campidoglio  • Dauide  guarda 
Berfabea  in  vn  Bagno  , e quando  iuifi 
douea  fmorzare  il  di  lui  cuore,  fi  auam- 
pa  in  maniera  nel  defiderìo  di  rilafcia- 
tilfime  voglie  , che  le  fiamme  fi  impiz- 
zano  nell’onde , e l’Elemento  del  fuoco 
fi  addomeftica  con  quello  dell’acqua,  & 
refio . 

\ 

Sig.  Taulo  Ryffinelli,  , Brefcia 

NOn  vi  è Paefe , che  non  partecipi 
di  qualche  particolarità  nelle  fue 
prerogatiue , come  la  Città  di  Brefcia  , 
fua  Patria  , che  in  materia  d’armi  lauo- 
ra  con  tanta  Eccellenza.Moltiffime  Pro- 
uincie  fono  fiate  dotate  dal  Sig  Dio  con 
varij  priuilegij  nell’arte  , e nella  mae-  , 
ftria  delle  manifatture  • La  Babilonia  fi 
infuperbifee  de  fuoi  Ricami , e’1  Cairo 
de  fuoi  X apeti , la  Fenicia  delle  fue  Por- 
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pore , e Venetia  de  Tuoi  Crifialli , Ro- 
ma de  Tuoi  Guarnì  9 e Mofcouia  delle 
fuemanizze  , Lucca  delle  Tue  Statuette 
di  creta  , e Fiorenza  della  Fonderia  de 
fuoi  Cordiali  . Come  l’Olanda , che  fi 
freggia  di  efler  fiata  la  prima  Inuentrice 
nel  dipingere  ad’  oglio  , e la  Città 
Arazzo  nella  Piccardia  di  hauer  forma- 
to gl’Arazzi,  la  Germania  nella  fiampa, 
c negl’Horologi  j à rota, e la  China  nelle 
Artigliane  di  cuoio  , la  Tofcana  nell’in- 
uentione  delle  Trombe,  e la  Grecia  nel- 
la fcultura  , Cremona  nel  lifciar  le  Gra- 
nate , e Genua  nel  pulire  i Coralli , Po- 
lonia nell’attondare  le  Ambre , e la  Ia- 
ua  nelPintagliare  i Rubini.  V.S.fofpen- 
da  dunquelafuaammiratione,  e dica, 
che  il  Cielo  non  hà  voluto  eflèr  Padre- 


gno  con  l’amore  de  fuoi  doni  in  qualun- 
que parte  della  Terra,  & refto . 


\AU'llluJìrìffimo  Sig,  C,  Gerardo  M ar  fìtteti- 
gom  * Brefcia . 

IL  Sig.  Tebaldo  Lanza  è molto  mio 
Signore , 8c  Gentil  huomò  delle  piu 
vecchie  famiglie  di  quella  Città  , Gio- 
uine  di  fìncerità  , e di  fentimenti  dV 
honore  , fidele  nell’amicitia  , e giudo 
nelle  fue  operationi . Profeifa  vna  gran 
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deuotione  aH’Eccellcnza  del  Sig.  Padre 
di  V.  S.  Illuftriifima , e con  l’occafione 
del  proflimo  Autunno  Tara  a riuerire  a 
Cauernagol’vna  , e l’altra  . Io  mi  por- 
tarò  feco  per  rinouare  anche  i debiti 
della  mia  feruitù  à coteda  nobiliflìma 
Cafa.  La  liipplico  à predare  i miei  pro- 
fondiflimi  odèquij  al  Sig.  Conte  Fran- 
<;efco,  e Sig.  Conte  Piero  Tuoi  fratelli  , 

& redo . . > , 

; 

xAl  SìgéCicrgìo  Maque . T fino  . 

V,  S.  con  la  fodezza  del  fuo  veftirc 
dimottra  parimente  la  grauità 
dell’Interno . Vergogna  di  vn  HuomOj 
che  fi  habbia  da  attillar  come  le  donne  . 
Augudo  non  finiua  di  rinfacciare  la  va-r 
nità  di  Mecenate  # ciie  dagli  habiti  , e 
dalle  carni  fpiraua  galanterie , e fragan- 
ze i pompe , & odori  . Che  concetto  fi 
può  formare  di  Vno  , che  attende  alle  ( 
kggierezze  del  ludo  ? Statone  Rè  della 
Sidonia  quel  tempo, che  hauea  da  fen- 
dere nell’afcolrare  le  vrgenze  de  Vadak 
li , e le  necefiìtà  del  Gouerno,  lo  confu- 
maua  nel  pettinar  fi  la  chioma,e  nel  prò. 
fumarli  le  mani , nel  pulire  la  porpora , 
e nel  leuar  le  pieghe  al  Collare  • Oh  fe 
quelli  fi  fodero  auczzati  ne  i cenci  degli 
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antichi  Filofofi,  & à dormire  nelle  Stoic 
de  Democrati  ! & redo  « 

Sìg.  cimbro  fio  Gagliarde  Ili»  Chi  falba . 

EPiii  conofciuta  V.  S.  dalla  Nobiltà 
Venetiana  , che  la  Bettonica  da  i 
Semplicitti . Ciò  prouiene  dalla  nobiltà 
delle fue  maniere  , cheli  obliga  ogni 
cuore  con  la  gentilezza  . Puntuale  al 
ièruire , de  indéfelfa  à i fauori  , Pura  ne 
i trattati , e fplendida  nelle  occorrenze  • 
Per  vn  capello  di  honore  non  riguarda 
nc  ricchezze , nè  vita , e per  beneficare 
vn  Amico  , caminarebbe  dall’Oriente 
aH’Occafo . Le  fue  ceneri  faranno  pian- 
te, come  quelle  di  Tito  Imperatore, che 
non  palfaua  giorno  , che  non  lo  freg- 
gialfe  con  le  gratie  • Quello , chiamato 
le  delitie  di  Roma  , e V.  S,  il  follieuo 
degli  Opprelfi,  e’|  Tipo  della  beneficen«» 
za . Che  bella  Memoria  lafciarà  a i fuol 
Poderi  * Vn  Depofito , che  non  fi  rom- 
perà alle  ingiurie  del  tempo,  & vn  freg- 
gio  , che  non  temerà  i liuori  della  di- 
menticanza . Retta , che  raccordando 
a V.S.  la  mia  feruitù , mi  confermo  pec 
quello , che  farò  eternamente  « 
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JLl  Sig.  Vaulo  Menane  • Villena  • 

SAntamente,  che  quel  Prencipe  nell’* 
oppre  Alone  de  Tuoi  Stati,  non  hab- 
bia  accettato  l’agiuto  dell’Armi  Algeri- 
ne . Vn  Potentato  cattolico  deue  rifiu- 
tare il  fulTidio  divn  Efercito  infedele 
Ancorché  la  Republica  Veneta  vedefTe. 
congiurate  a i Tuoi  danni  tutte le^  forze 
dell’Europa,  pure  non  volfe  mai  indurli 
ad  abbracciare  l’offerta  del  Turca  , che 
fi  era  efibito  di  aflifterla  con  vn  formi- 
dabile foccorfo  . GiouanniRè  diNa- 
uarraper  eflerfi  collegato  in  difefadi 
Ludouico  Duodedmo , alPhora  fcom- 

municato.  Iddio  permifle  , cheFerdi- 

nando  di  Caftiglia  dafife  vna  terribilifft- 
ma  rotta  alle  fue  Infegne  » Ringratio 
V.  S.  delPauifo , & redo  • 

M Sig.  Michele  Boi %a.  ■■  Barna  - 

QVando  fi  ìmpreftano  dinari  ad’vn 
Pouero  , ò non  bi fogna  diman- 
darli , ò farneli  vn  dono  . V . S«  (i  e im- 
barazzata male  à dare  i fuoi  quadrinì 
ad’ VnO , che  non  la  potrà  fodisfare,che 
con  le  lagrime , e con  i (tracci  ► Si  caua 
bensì  l’oglio  dal  faAo  , ma  non  già  fol- 
do  da  vna  pietra.LTnfelice  è così  afriut* 
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to  , che  garreggiarebbe  con  il  Sole  di 
Agofto  . La  neceffità  è vna  gran  difefa 
del  debito  , & vn  articolo  affai  potente 
nelle  leggi  della  pouertà . Riponga  ella 
quefto  credito  nelle  borfe  della  Carità  9 
che  il  Cielo  lo  moltiplicarà  conl’vfura 
di  altri  guadagni  • Doue  più  ricco  ne- 
gotio,  che  hauere  per  debitore  vn  Dio  ? 
Egli  refìituifce  oro  per  piombo , e cor- 
rifponde  gemme  per  vn  baiocco  . Vn 
brauiflìmo  Alchimia  , che  conuerte 
vn  paftume  di  vetri  in  Diamanti  , Se 
redo» 

^Al  sìg.Dottor  D . Crì/ìofaro  7fegìjir%pli  Tre i. 
tonctario  ^ ipoflolìco  , e Curato  di . 

Scanfo . 

NElle  attuali  vrgenze  della  Chriflia- 
nità  , che  vertono  contro  il  Tur- 
ca • V.  S.  non  poteua,  ftabilire  vna  piu 
eroica  deliberatone  , chedi  promoue- 
re  il  Tuo  Sig.  Nepote  , per  Venturiere 
nelle  armi  della  Republica  • In  quella 
fua  moffa  feruirà  Iddio , ciPrencipe  . 
Non  vi  è fangue  , che  meriti  di  effere 
ingioiellato  dai  rubini  dell’Eternità  , 
che  quello  , che  fi  fparge  in  difefa  della 
Fede,  Ferite  gloriofe,e  piaghe  di  fplen- 
dori , Tumolidi  applaufi  , e ceneri  di 

. Feni- 
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Fenice  . Con  le  raccomandationi  di 
Monfignore,  & deirEccellentiflìma  Ca- 
fa  Giuftiniani  , egli  farà  ditinto  nella  l 
Militi*  , e combatterà  con  vn  aufpicio 
aflai  felice  nelle  fue  lmprefe  , & reto . 

\Al  Re  Merendi  {fimo  Sign.  T>.  Lorenzo  Lìcini 
Violi  ano  dì  $•  Siine  (irò . V enetia  • 

V.S.  mi  fà  vn  quelito  della  Predeti- 
riatione, tenuta  da  lei  per  v.na  ma- 
teria così  difficile  , Scotruafa , & io  la 
feioglierò  con  bretii , e facilitimi  Tenti- 
menti  . Perquello,chemiinfegnanoi 
Santi  Padri,  e la  faenza  vniuerfale  della 
Chiefa , confitte  la  noftra  faluezza  nelle 
buone  opere  ,.e  nel  viuere  co’ltimore  di 
Dio.  Quello  è l’inditio  più  manifeto,& 
accertato  di  giongerfi  al  godimento  del. 
la  fuprema  Gerarchia . Giuda  datinoti, 
perche  volfe  , e teflimonio  nè  l’Albero 
ifteto , oue  appiccoffi,che  a gli  vrti  del  - 
la  Terra  fermò  più  volte  i fdrucciolanti  ì 
nodi  dei  fuo  capetto  . Nafcelanotra 
perditione  dalla  perfìdia  del  male, e non 
dalla  volontà  del  $ignore»Fgli  fi  dichia- 
ra , che  non  reni  votare  luftos  ,fed  Vece  a-  * 
tores  , & che  vult  omnesjaluos  fieri  . S. 
Agallino  per  difgombrare  la  tolta  ma- 
linconìa di  Alcuni  , che  immerfi  nelle 

ini- 
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iniquità  ,difperano  la  Vita  eterna, con- 
dennandofi  da  fé  fteflìnel  numero  de 
Prefciti , efclama  à coftoro  fi  non  esprji - 
deftìnatus fac  vt pr&defììneris  • Non  per- 
che ci  opprime  vna  Piaga,  non  fitroua 
Tvnguento  a faldarne  il  dolore  • Chi  piu 
efclufo  dal  Regno  de  Beati  di  vn  Ada- 
mo , e di  vn  Eua , di  vna  Maddalena  , e 
di  vn  Pietro  Apoftolo  , di  vn  Ignatio 
Loyola,  & vna  Teodora  , Se  pure  hog* 
gi  rilucono  per  i più  nobili  Fanali  , che 
giamaihabbiaaccefo  l’Innocenza  , Se 
che  lampeggiano  nelle  Sale  del  Firma- 
mento ? In  ciò  non  mi  fa  mentire  quel- 
la mifteriofa  Vifione  , che  hebbe  Gio- 
uanni  Euangelifta  nell’otferuare  sii  le 
dodeci  Porte  di  Gierufalemme  Figura 
delle  dodeci  Tribù  , in  ogni  vna  delle 
quali  ftaua  vn  Angiolo  con  vna  Trom- 
ba, militando  qualfiuogliaPerfona  , e 
tutti  ad’entrarui  . Tràquefte  vi  era  an- 
che la  Porta  di  Dan , da  cui  deue  nafte-*  ’ 
rel’Antichrifto  . Hor  vedaV.  S.  fe  la 
fuprema  Pietà  fi  mofiri  partiate  conio 
lue  gratie , trattando  indifferentemente 
nella  fallite  generale , e chiamando  eia- 
feuno , etiandio  pefìimo  Peccatore  co’l 
fuono  della  fua  mifericordia  ad’allog* 
giare  ne  i deliciofi  Appartamenti  della. 

trion- 
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trionfante  Gierufalemme  ? Operi  ella 
co’l  dettame  dell’Euangelo  , e con  le 
leggi  de  Diuini  precetti,  fugga  il  pecca- 
to , e non  tradifca  la  fua  cofcienza,e  poi 
fi  metta  a ridere  di  quelli  fcrupoli , fot- 
tigliezze  di  erroneo  Intelletto,  e guade 
Teologie  di  vna  Mente  ignorante  , Se 
redo. 

tAltllluflrtffimo  Sig . Dottor  \Ale(f andrò  Gi~ 
rardclli  Arciprete  di  Clufone  . 

V,  S.  Illuftrillìma  crede , che  la  mia 
deuotione  fi  fia  feordata  del  fuo 
merito  • Ella  prende  vn  inganno , con- 
trario a queU’obligo  , che  le  profeffo 
per  tanti  capi  di  gratie  , riceuute  dalla 
fua  Bontà . Starà  poco  ad  vfeire  l’Ope- 
ra > che  già  le  motiuai , e feorgerà  in  ef- 
fa  i trofei  della  fua  Virtù  , eie  vittime 
de  miei  riuerentilfimi  oflequij  . Non 
poffo  contarle  i naufragi] , che  hà  pati- 
to nella  difficoltà  delle  licenze , & in  al- 
tre difgratie , poiché  la  Penna  deforme- 
rebbe le  fue  paflìoni  piu  con  le  lagrime, 
che  con  goccie  d’inchioftro  . Ad’ogni 
modo  ella  è raccomandata  al  patroci- 
nio di  gran  Senatore , e fpero  di  mirar- 
ne frà  breue  Pimpreflìone  del  torchio  , 
Si  redo  - 
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Sig,  Giulio  Martont  , Bergamo  • 

V.  S.  in  materia  di  Ritratti , fi  può 
diredi  hauer  nelle  mani  spen- 
nello della  Natura  , poiché  li  dipinge 
così  al  viuo  , che  l’Arte  medema  refta 
allacciatada  vn  nobiliflimo  incanto  • 
Ella  fola  ha  riportatoli  vanto  di  hauer 
fuperato  la  Morte  , mentre  le  fue  Tele 
refufcitanoiDefonti , efenon  gli  for- 
ma di  carne , è perche  le  fue  Opere  co- 
me Miniftre  gloriofe  deU’Etetnità  non 
fanno  aggiuftarfi  à fpoglie  caduche*  V» 

S.  ogni  giorno  opera  Miracoli  con  i 
prodigij  de  fuof  colorì  „ Fànafcere  vn 
altra  volta  gli  Huomini  nella  fomigltan- 
aa  delle  Idee  , e nella  conformità  degli 
afpetti . Che  ladro  honorato  della  Vir- 
tù , rapire  la  proprietà  degli  Oggetti , e 
lodarli  il  delitto  , togliere  di  pefo  vn 
fembiante  , enondiftinguerillaCopia 
dall’Originale.  Vagliono  piu  gli  impartì 
delle  fue  ombre  , che  le  tinte  più  lumi- 
nofe  del  Sole  - Stupore  della  noftra  Età, 
freggio  della  Pittura  , e’iParrafto  mo- 
derno . Riuerifcolefingolariffimedoti 
di  V»S.  & refio  . 

Ul  Sig.  Giunto  Fiacco  . Manerba. 

SVpponeuo  fermamente,  che  il  Sig. 
N.  fi  fo/fe  porto  in  riga  , e c^e 

ha- 
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hauetfe  più  frequentato  in  quel  manca- 
mento , Pareua  prima  guarito,  & adef- 
fo  comincia  di  nuouo  la  fua  infermiti  . 
Io  la  dirò  liberamente  à V.S.  Con  que- 
lli moti  reiterati  lo  tengo  più  perfo,  che 
ricuperato  nella  fua  fallite . Petfìmo  in- 
di tio  ad’vn  Peccatore , che  contrito,  ri- 
torna à leccare  il  vomito  delle  bruttu- 
re palfate  . Il  merito  confitte  nella  per- 
feueranza,e  non  fi  chiama  felice  il  viag- 
gio di  quella  Naue , che  partitali  con  le 
antenne  di  profperi  Venti  , approdò 
poi  nel  porto , conqualfata  nel  timone , 
e ne  i remi  per  l’ingiuria  delle  boraf- 
che  . Salomone  condennò  al  Patibolo 
Semei  per  hauer  rotto  il  fuo  ordine  nel- 
l’vfcire  fuori  della  Città  , non  ad  altro 
oggetto  , che  perdonato  vna  volta  da 
Dauide , fuo  Padre  di  alcune  iriuettiue  , 
fatte  alla  di  lui  riputatone  , fulfe  vn  al- 
tra volta  incorfo  ad’offendere  il  rifpct- 
to  a i comandi  reali  • Il  replicare  i falli  è 
vnarecidiua  , che  fi  pratica  nelle  febri 
delle  fiamme  de  Dannati . Infelice  quel, 
la  Cofcienza , à cui  corrifponde  l’eco  de 
fuoi  tra  feorfi.  Pian  fe  Guglielmo  d’Aqui- 
tania  il  numero  delle  offefe,  che  haueua 
contratto  nella  diffubidienza  de  diuini 
precetti,  mài  fuoi  occhi  non  interrup- 
pero 


Bel  Lupìs",  i 455 
però  il  filo  delle  lagrime , finche  non  gli 
chiufe  nella  tomba  . Si  calcola  vn  catti- 
no prognoftico  di  quell’Ammalato,  che 
continua  nell’altcracione  de  paroci  fmi 
& retto. 

jll  sig.  Cìofeppe  Lugo . Bre  fcia  • 

COme  fi  tratta  d’vtife , e di  qualche 
proueccio  non  fi  troua  maggior 
Arpia  della  Donna . Polfiede  vn  defide- 
rio  così  accefo  all’Interefle  , conforme 
la  Calamita  col  ferro , e l’Ambra  con  la 
paglia . V.S.  che  è verfata  nelle  cofe  del 
Mondo , ftupilco  , che  non  habbia  an- 
cora ftudiato  quella  fetenza  . Vn  Sello 
peggiore  del  Barbiere  in  tofare,  e cauar 
fangue,  e più  alfetato  di  vn  Idropico  nel 
correre  all’acqua . In  lei  il  primo  fpec- 
chio  è l’oro , & il  fecondo , il  Criftallo  . 
In  quello  , oue  raffigura  i’intrinfechc 
paflioni  dei  Cuore,&  quello , che  le  fer- 
ue  femplicemente  alle  etterne  apparen- 
ze del  Volto.La  fua  Infermità  non  gua- 
rifee , che  con  i feiroppi  aurei , fefente 
fonare  quattro  piaftre  di  argento  , le 
fembra  all*  orecchio  vna  Campana  da 
Fetta . Purché  canti  il  dinaro  alla  Tacca 
follenniza  la  malinconia  della  fettimana 
fanti  con  la  allegrezza  di  Pafqua  * Lz 
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Femina  nemica  della  generofità,  e figlia 
della  parfimonia  , Sorella  dell'auaritia , 
e Madre  della  ((rettezza.  Per  gouernar-  | 
fi  l’economia  di  vna  Corte  , nontroua- 
rei  più  forbito  Miniftro  di  lei . Vn  Ma- 
ftro  di  Cafa,  che  introdurrebbe  i Digiu- 
ni fopra  le  Rubriche  delle  Vigilie , e che 
farebbe  da  Medico  col  toccare  il  polfo 
alle  pignate  nellafanità  della  Dieta.Scu* 
fare  vn  Remolazzo  per  Capone , & vna 
Infalata,  per  vno  fguazzetto  moderno  , 
veftito  a verde . Poueri  Corteggia™ , fe 
haueffero  da  mangiare  ne  i piatti  di 
quefla  arfura  . Certo , che  venderebbe- 
ro la  tificia  à (ìenuate  monete  di  fame  , 
e farebbero  più  (litici  di  corpo  , chel- 
indigeftione  di  vn  fa(To . Non  feruireb- 
be  , che  alla  loro  malatia  lauoraffero  i 
Criftieri  ; perche  non  tirarebbero , che 
vento , e non  trouarebbero  nelle  budel- 
le  altra  colpa , ò delitto  di  crapula , che 
vn  merito  sforzato  dell’aftinenza . Spe- 
dali , ftareftiuo  male  ne  i guadagni  del- 
le voftre  purghe  . Vi  dimandarebbero 
rimedij  da  empire , ma  non  da  fuotare  • 
Mineftre , e non  Caffia , vn  buon  pezzo 
di  arrofto  , e non  beueroni  di  Manna  • 
Doue  afferra  con  la  fua  ingordiggia  ci 
lafcia il fegno . Vno fpino, che  ò Arac- 
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eia  , òtira  . Marta  piange  la  morte  di 
Lazaro , Tuo  fratello,  e non  frapone  tre-  , 
gua  al  fuo  dolore  • Si  butta  ai  piedi  del 
Nazareno  , e lo  pregai  ritornarlo  in 
Vita . Appena  li  accorge , che  vuol  far 
dà  douero  in  refufcitarlo  , che  con  vnà 
cerimonia  corteggiane fca  lo  leua  da 
quello  penfiere  con  dirli  quatridttanus  & 
fetet . E perche  tanti  fchiamazzi  prima, 
&hora  , che  il  Redentore  li  accolla  al 
fepolcro , dilìornarlo  con  la  feufa  , che 
puzza , & che  è vii  pezzo  di  putredini  , 
c di  vermini  t Riferi feono  in  ciò  i fa- 
gli Efpofitori  , che  Marta  faceua  i Tuoi 
conti  con  dire  in  fe  ftelfa  , fe  Lazaro 
riforge  prenderà  di  nuouo  la  parte  del 
fuo  patrimonio , de  io  perdo  Pacquilìo , 
ePherediti  delle  Aie  ricchezze  ; A che 
termine  li  auanza  Pauidità  feminile  » 
che  lì  contenta  di  veder  morto  il  pro- 
prio fangue,  per  trionfare  nelPinrerelTe9 
de  relto . 

iAÌ  Sig,  Valerio  Gemonl  l Nofco  7 

DV nque  la  Signora  N.  hi  fouuerti- 
to  quel  Giouine  dal  Nouitiato  ? 
Infomma  , doue  combatte  la  bellezza 
atterra  ogni  forte  muraglia  . Clodo- 
ueo  Rè  di  Francia  ferrò  l’orecchio  i i 

dog. 
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dogmi  della  Religione  cattolica  ] per  i 
confegli , che  imbeuette  da  Cotilda , fi- 
gliuola dei  Duca  di  Borgogna*  Le  Don' 
ne  conlamollitie  de  loro  dilcorfi  age- 
uolano  al  precipitio  le  più  Code  inten- 
tioni  del  bene . Dallo  brio  di  Anna  Bo- 
lena  , e dalla  grafia  delle  fue  fattezze 
procedette  , che  egli  dirupafle  nella 
fellonia  alla  Chiefa  Romana  • Pou ero 
Religiofo  gettar  il  capuccio  per  vna 
fcufiìa,  e’1  cordone  per  vn  nattro  - Sofpi- 
rarà  vn  altro  giorno  la  quiete  della  fiia 
Cella  , quel  picciolo  Paradifode  con- 
.templatitii  • Chi  non  sa  aggiuttarfial 
campanello  de  Refettori;  fi  dichiara  go. 
lofo  degl’affetti  del  Mondo.  Ne  i Chio- 
ftri  fi  faina  l’  Anima , e’1  corpo,  & retto 

xAÌ  Sìg.  Caìfurnìo  Molli . Corofa  • 

I Muri  alle  volte  hanno  orecchio  , e 
quando  fi  crede  di  parlare  ficuro  , i 
Venti , e le  Piante  giocano  di  Spia  in  ri- 
ferire i trattati . Ancorché  V.  S.  difeor- 
fe  con  il  Sig,  N.  dentro  vn  Camerino  , 
mihà  contato  ognicofa  l’Amico  O 
che  quello  è vna  Lince  , che  penetrai 
luoghi  più  dittanti , e remoti , ò che  ha 
qualche  Folletto,  che  gli  reuela  i fegre- 
ti  . Domitiano fi hauea  fattovi! certo 

Ri- 
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Ritiro  liel  Tuo  Palazzo  , comporto  di 
Specchi , oiie  fpertò  paffeggiaua  per  of- 
fe ruar  e i moti , i gefti , e gli  atti  de  Cor* 
teggiani  • Se  l’Arte  lauora  le  fue  infidie  , 
anche  l’Huomo  aflotriglia  il  Ibo-  Inge- 
gno per  fcoprire  gli  Arcani  • La  curiofi* 
tà  nacque  co’l  principio  del  Mondo  nel 
voler  inueftigare  la  proibitone  del  po- 
mo vietato»*  V.S.  pec  l’auuénire  ftia  più 
guardinga:*  poiché  fouuen  te  idiffor  di- 
ni feruono  per  règiftro. aeauielarfi  me* 
glio  in  altre  occafioni , & refto  • . j 

; ...  / , . < .>'•!>  • •{'  •> 
- *Al  Sig.  Frante  fio  Ceccopieri . Ma  fla  ^ 
y ,On  fì  lagni  il  Sig.N.  della  fuapo- 
« uerta  , màpiùtortodella  fua  ijnt 
prudenza  nell’hauer  diffipato i piu  grpf- 
iì  Capitali  al  mangiare . Aderto  ricpm- 
penfa  le  Starne  con  le  rane,  e gli  Sturio- 
ni con  vna  Sardella  falata  -.Apicioin 
ogni  Gonuito  fpendeua  Mjlle  Selterti j , 
mà  non  durò  troppo  la  Mufica  , che  fi-: 
ni  nella  battuta  di  vn  Ofpedale  i efiri- 
{luife  ì morire  fallito . giacciono  anche; 
à mè.i  fumi  delle  Cucine,  mà  non  tanto, 
cheannerifcanolaborfa  , &acciecano 
'gli  occhi  della  moderatezza  • Douea  ri- 
cordarli, che  il  Vitto  è y$  lineilo  , che 
fi  paga  la  matcina,e  lafera,#:  chequan- 

. t V ' do 

*** 
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do  non  fi  regola  con  la  difcrcttionc  , fi 
indeboli  feo  no  gl*  V fu  frutti  , eiCenfi  . 
Che  malinconia  trouarà  in  Cafa  La 
Caneua  del  pozzo  , e la  Difpenfa  dell’- 
Aria , vna  Credenza,  ammusita  di  topi, 
& vn  Legnaro , fprouifto  di  caldo . Nel 
gouerno  delle  Fameglie  è neceflàrio  te- 
nere il  compaflo  df  grAftrologii  in  non 
preterire  nè  meno  vn  punto  >•.  Chi'fi  al- 
larga più  del  doUere  , fi  troua  ipoi  alle 
ftrette.Mi  immagino>che  giraranno  più 
Lunarij  per  la  ftia  mente  , che  non  ne 
formano  i Taccuini  , e che  ne  i Tuoi  fo- 
gni non  fauoleggiò  la  pazzia  di  Arte- 
midoro  . Che  fofpiri  darà  hora  a i pa- 
netti, e lagrime  verfarà  nelle  fcudclle  ? 
Brindili  d’acqua  ,;  e pietanze  per  quelli , 
che  hanno  rotta  la  teftajauezzi magri, 
e touaglie  fenza  onto  . Nelle  lolle n ni t a 
della  Pafqua  olferuare  le  macilenze  del- 
la Quarelìma,  e nel  graffo  del  Carneua- 
le  anticipare  i Cofpettoni,  e gli  herbag« 
gi  del  Venerdì  Tanto  . Digiuni  sforzati , 
e penitènze  fenza  merito  . LoSpiedo, 
che  non  volta,  e la  Pigliata  , che  non 
bolle  , i Mortai , che  non  peftano , e le 
Padelle , che  non  friggono , le  Gratico- 
le , che  non  arroftono  , e i Piatti , che 
non  fi  ongor.o . Oche  brutta facenda  » 

Quan- 
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Quando  prima  fi  fguazzò  trà  la  Manna, 
condurli  alle  cipolle  d’Egitto,  •.  Vn  pafo 
faggio  afiai  duro,  e crudele lo  lq  com- 
patisco , non  vi  efiendo  cordòglio  più 
acuto  in  vn  Huomoi,  chedal  commodo 
fi  riduca  al  bifogno  , e da  i Cotorni  à 
fpennare  vn  Bi  fiotto  ^ Ecco  le  prodez* 
ze , che  opera  IaGola«  Gli  Egrujpofii»^ 
tnauano  di  portare  vn  tefchio  di  morte 
intorno  le  Menfe^per  allùdere  ,ì>  che 
nelle  morbidezze  de  paftidì  prepàtai^O 
le  Infermiti  , e fi  aprano  i fepolcri  V- 
Huomo  purché  fodisfì  il  palato  , ,non 
mira  nè  al  di  Scapito  della  Vita, nè  al  de-» 
trimentodella  boriai  i-Non  habbiamo 
da  imitare  ie  fmoderate  fbliie  di  Tibc» 
rio , le? di  cui  pórpore  puzzauaho  più  di 
Cucina  , che  de  prò  turni  della’regia 
grandezza . Vn  Imperatore  da  cornane 
dare  Scalchi,  e Cuochi, e non  la  reggen-* 
za  di  vnMondo.Che  bella  riputinone  di 
vn  Eliogabalo,  che  hauea  loScertro  più 
onto , che  guernitb  di  gemme , il  magv* 
gior  Mangione,  che  fedeflenelle  lauo- 
Je  de  Troni . Marc’  Antonio  Triumuiro 
donò  vn  nobiliffimo  Palazzo  ad’ vn  Cor- 
teggiano , che  gli  infegnò  vna  delicata 
Viuanda , & A (mio  Celere  Confole  Ro- 
mano fi  indirllè  à comprare  voaTrcglia* 

Va  che  r 
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che  pefaua  tre  Libre  per  il  prezzo  di 
Ducento  Scudi . Le  poche  fcaglic  di  vn 
Pefcepeferfi  di  gran  lunga  più  , chel- 
Oro  . E come  poflono  (uflìftere  le  pof - 
feifioni , e le  entrate  alla  beftialità  delle 
crapule  ? & refto  con  ra/Tegnare  d V.  S* 
il  mio  Polito  offequio  , rincrefcendomi 

la  difgratia  dell’Amico  . 

: 

*yr  ? f ' •:  7 f 7 . . t * » 

^ « fi  s » « i * / » - 


ìi\*AlSig*Uberio  C a fetta.  Torre. 

*Na  mezzfhora  , che  fi  dà  inge- 
(i  nocchiato  in  Chiefa  , parevna 
Coma  di  falfi , che  fi  tiene  alle  (palle , & 
vna  fafeina  ardente, attaccata  alle  gam- 
be » Il  Sig.  N.'va  in  traccia  delle  Meffe 
breui  , e pure;  egli  mai  la  finifee  nelle 
offe  fé  di  Dio  ,_e  ne  i lunghi  periodi  delle 
fue.colpe . I Tempii  fono  cimentati  tan- 
te Briggionie  , e chi  più  prefto  ne  può 
Scappare , è libero  di  trauagli , e di  in- 
commodi.  Si  è rotta  la  (lampa  di  quegli 
antichi  Chriftiani , che  habitauano  più 
fra  le  Bafiliche  de  Martiri  , che  nelle 
proprie  Cafe  . Defiderarebbe  codili  , 
che  sii  l’altare  fi  correfle  la  (taffettà  , & 
che  egli  ne  fufle  il  Pofiiglione  .1  nouelli , 
Catecumeni  della  Prouincia  d’Aman- , 
gucciandauanp  quattro  hore  inanzi  , 
prima  , che  fpuntaffe  l’Aurora  ad  anti- 
t 7 cipare 
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fi  pagano  da  fe  ttefli,&  ettinguono  d for, 
za  di  bocca  il  proprio  credito , che  ten- 
gono nell*  obligo  degli  altri . V.  S.  è to- 
talmente diuerfa , & immune  in  quello 
difetto  , diretto. 

I • ~ 1:  ) ■ . t f . ; ’ ‘ • ' 

.jfl  Sig.  .Antonio  Carnoso . Alzano* 

MI  ricerca  V.  S.  di  che  materia  di 
legno  compone  fiero  gli  Ebrèi 
la  Croce  di  Critto  * In  ciò  diuerfamente 
ne  parlano  gl’ Autori , e i fagri  Iftorici  • 
Vuole  AnaftafioSinàica  , che  fuiTela- 
uorata  di  Ci  pretto  » di  Cedro , e dì  Pino, 
& che  quel  pezzetto , doue  era  inìcritto 
il  Titolo , fotte  di  Butto  , la  quale  opi- 
nione viene  parimente  feguitata  da  Be>- 
da  . San  Bernardo  aiferifce , di  Cedro  9 
di  Palma,di  Oliuo , e di  Ciprdfo,  e Fal- 
conia,  Donna  chiariffima  de  tuoi  tem- 
pi , afferma  afleuerafttemente  di  Quer- 
cia. Comunque  fia  , con  quefto  legna- 
me intauololfì  la  Redentione  human*  * 

* la  falate  del  Móndo^  & retto . 

\ •»  i ’ 

..  ..  . ' / I . 

jtlSig.XjitìUò  Qnàfco . Pefce  . 

SI  come  vn  bel  tempo  fuole  partori- 
re alle  volte  ofcuriflimi  nembi  , 
cosi  è accaduto  , che  vn  Padre  di  acu- 
tezza! e d’ingegno  habbia  generato  vn 
, .*  ba- 
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balordo  . Pericle  campeggiarla  vnoi{ 
più  (celti  ceruellijche  vantafle  la  Sapi^ 
za  di  Atene , & hebbe  Santipo  , e Va*1 
lo  , che  nella  loro  gosifagine  femt>ra' 
no  due  Mineftre  fci  api  te  . Geri^stfl 
era  ilpiirdegno Jiraie  dell’Imperio 
inaiKi,&  vn  Tronco  cosi  glorioso  ai 
ti  in  Vn  Caligola  vn  tralcio  ter* e V>r* 
& infame.  V.S.mi  fcriué,che  il  S _ 
imita nà menò  in  vn  neo  i virtuoCx  ; 


rilenti  dèi  Genito re.Seuero  Setti irr 
Campione  del  merito*  edelval.r^^ 

ini nafcere vnBaif iano, vn  Mofirc 

crudeltà  , che  ammazzò  Get:^ 

tello  nelle  braccia  jfleflb  della 

Cariò  Magno,  toltone  Cudouì^^_^  , 

gli  altri  Figliuoli:  *non  lo  raflo^  J 

ho  punto  nelle  fu«  Virtù 

hativche  ha’uenctó  Ridato  cot*  - ^ 

& egregie:  àtrio  ni  fì 

vna  notte  , che  offusca  la 

za.  Io pettrie  non  p*cdf°> c*}e 

rare  le  diluidifgratrie  5*^ 

che  ai  pari  di  lei  a*5*  wrwg&h  a 

sfortuna  , Sofpi  rana  a n croi jfo j ^ ^ 

Cicerone , :che  dalte:tfuc  *ìft 

cùovn  lezzo  dell'rgn oranza,  *<*[] 

le  Catedré della  (u& v°^en^ 

legno fagro deii^  V,rcu  h ^ 


ah 
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464  Segretaria  Morale 
maccchia  , & vn  nodo  così  opprobrio- 
fo  . Bifogna  pregare  il  Cielo  , che  non 
entrino  Amili  mancamenti  negli  Alberi 

delle  Profapie , & retto . , ' » 

; . 

\Al  Sig . Cleto  Leuante . Sarzana  * 

NOh  mi  fono  ftupito  della  curiofità, 
accennatami  da  V.S.  che  la  Corte 
d’Algieri  haucfTe  vfato  termini  impro- 
pri j all  lnuiato , fpedito  da  vn  Prencipe 
criftiano  , Natione  incolta  nella  nobil- 
tà , e nella  ragion  delle  genti  non  può 
trattare  , che  fecondo  là  ruuidezzade 
fuoi  cottami  • Minutio , e Manlio , per 
hauer  /blamente  fparlato  degli  Imba* 
feiatori  Cartaginefi , il  Senato  di  Roma 
gli  bandì  feueriflìmamente  , ancorché 
nello  Beffo  tempo  vertilTe  hoftilità  tra 
quelle  due  Republiche  . Si  aggruma  il 
Regnante  con  toccare  i Tuoi  Miniftri , e 
coll’offenderfi  vn  membro  , ne  parteci- 
pa dolore  anche  il  Capo  * Giamai  per- 
dettero tanto  nella  loro  prudenza  gli 
Spartani , che  quando  affogarono  in  vn 
pozzo  quel  Legato  del  Rè  di  Perfia,che 
fi  era  trasferito  per  ordine  deLfuo  Sou- 
rano  per  la  differenza  di  certa  acqua  . 
Si  deue  riguardare  non  la  Perfona  , mà 
chi  Io  manda . In  quella  funtione  fi  (po- 
i V gliano 
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gliano  della  figura  priuata , e fi  vedono  „ 
della  veneratione  del  Principato,  Copie 
eftratte  dall’Originale  della  Maeftà,  e 
viui  rifletti  , che  fi  fpiccano  dal  corpq 

del  T rono , de  redo . . i.  ! 

. > 

tAl  Sìg • Ettari  fio  'Noce . Monte  • 

QVel  Camerone , e nobili  filmo  in- 
gre(To,che  V .S.hà  aggionto  nell’- 
Albergo della  Tua  Villa , (là  tutto  bene , 
mà  poi  , fé  viene  vna  Infermità  morta- 
le , ecco  le  magnificenze , e i commodi , 
le  fabriche  , e gli  aggi  dirupati  in  vn  in- 
fante « Mattufalemcampò  Noue  cen- 
to , e feflanta  none  A^nij.e  ad’ogni  mq- 
do  dicono , i Sagri  Scrittori , che  non  fi 
hauefle  lauorato  alcuno  ricourp,eccet^ 
to  che  quello  del  cafo , òdi  coricarli  in 
vnaCauerna  , òdiaggiufiarfi  il  Letto 
fiotto  il  tremante  fioifit;to  delle  foglie  di 
qualche  Faggio  ,.  v É pure  gli  riuelò  il 
Sig.  t)io  nel  menare,  che .haiiea. paflato 
quattro  Secoli  della  fiua  Vitavche  glie  nc 
rimaneueno  altri  cinque  * Penfaua  ogni 
hora  vficire  fuori  di  Cafa  del  Mondo , & 
che  la  morte  lo  licentialfie  da  quella 
priggione  • Se  effettiuamente  fi  confi- 
[derafiè  la  fragilità  della  natura  , el’in- 
conftànza  deile  fiue  vicen4e , la  fanità  , 

V Y che 

■m£lx  - * 
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die  dipende  da  vn  filo  di  Febre  , e !*- 
IndiuMUo  foggétto  ad  itnimerabili , Se 
improuifi  accidenti  , non  vi  é dubbio  , 
Cheli  cdificarebbero  più  Cimiteri; , che 
Palaggi  . Mi  rifponderà  V.S.chequefta 
è vna  malinconia  fpirituale  , & vna  mc- 
ditatione  da  Chioftro.  Forfè  quella  Ve* 
ritànon  fi  ifperimenta  alla  giornata  ? 
Eriggerfi  le  bali  per  vn  appartamento’, 
e non  mirarne  le  prime  pareti  il  Padro- 
ne* Scredo.  7 ’-sw 

sAÌ  Sig.  Gtterino  ‘frettante . Pefchiera  . 

E Grandezza  del  Peccatore,  chcdop. 

po  commtifa  la  cólpa , la  làui  coti 
le  lagrime,  e con  il  compungimento  del 
tenore.  La  finca  rifolutiorìe  fatra  dal  Sig. 

N.  attifatami  di  V.  S.  di  ritirarli  nelle 
afprezze  di  vn  Deferto  per  compiange- 
re i falli  della  lua  Giouentu , mi  hà  datò 
occafionedi  ammirare  il  fito  Spirito  . 
Man  a (Te  purgò  con  vn  dolòrofo  penti* 
mento  la  violenza  vfata  nella  prefa  di 
Babilonia  , ePtètro  creila  negatione  di 
Crifto  volle  , che  l’errore  della  bocca  fi 
fcanccllafiè  dagli  occhi  con  le  pioggife 
divo  a marittimo  cordoglio  • In  quella 
maniera  fi  ritorna  all’antico  candore , e 1 
fi  ricuperano  i freggi  della  già  perduti 

la- 
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Innocenza . Nabucco  deuaftala  Città 
diGieiufalemme  , imbratta  con  le  fué 
fceleragini  il  Tempio , e per  tante  enor-* 
mità  diuenta  vna  Beftia,mà  pofcia  con- 
trito , venne  all’eflere  di  prima . Sinché 
l’Huomo  offende  Iddio , fi  trasforma  in 
vn  ceffo  di  terribili  miferie , e per  leuare 
vna  macchia  così  fpàuenteuole  1*  vinco 
rimedio  è di  ricorrere  al  lauatoiodcj 
pianto  il  fecondo  Battemmo'  della  Co- 
fcienza , & cefto • . > .*•’  * 

r , ' * 

i - » 4 ' * *.**••-« * 

jil  sig.  D.  Emilio  Cottone  ; ■ • ’ Latta  . 

L»  Amico  è più  forni  agi  fia  , che  Ca- 
fifta , e ffimo  , che  fi  diletta  più  di 
cafci , che  di  cafi . Lo  Tenti j l’altro  gior* 
nò  in  quella  Congrega  , mà  talmente 
lontano  dall?oggetto  de  termini , è dal- 
la materia  che  fi  vehtilaua , che  I’J in- 
ferno noti  era  così  dittante  dal  Paradi* 
fo . Si  ftaua  in  Confiantinopoli , & egli 
viaggiaua  peri’Aletoagna.  Si  difcorre- 
tìà  del  Settentrione  , & egli  circondaua 
Tifale  Filippine  . Sempre  fuor  di  gioftta 
nel  colpire  1‘AnellOfcSe  coftui  fu  fife  Ano* 
catè  , non  trouaeebbe  mai  il  punto  alle 
Caufe . Iti  ogni  propofitione  fi  difeofta- 
ua  dalla  carreggiata  , de  andana  perii 
•frauerfo  • Felice  «jtteUTVixéUo , che  h** 
e.  * V 6 ue£* 
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uefie,vn  sì  brauo  Cacciatore  , L’occhiò 
alla  Valle, e la  mira  alla  montagna,  Vn 
tirare  alla  fortuna  fenza  regiflrodel  fe- 
gno . Voleua  parlare  latino,  e daffilaua 
Prifciano.  Egli  credeua  di  edere  nel  La- 
tio , e fi  trouaua;nelle  fpiagge  di  Barbe- 
ria . V,S.  rid.eua  , óciolagrimauo  le 
miferie  di  quedo.Poueretto , e mi  raflfe- 
gno  • t i'* , « ' - ! ; 5 

M Sìg.  Bttorè  J^  . . , u Sabioneta  , 

E Sfendo  il  Sig,  N.  vn  letterato , non 
dourebbe  lacerare  la  virtù  degli 
altri . Gl’Animali  aborri fcono  di  man» 
giare  trà  loro  la  carne  deli’ideflà  fpecie. 
Vn  Soldato  difenderà  vn  Guerriere , & 
Auocato  non  prenderà  voa  Caufa 
contro  vn  Curiale  . Solo  la  Donna  di- 
fcorda  da  quell’ordine  , mentre  nel  fo- 
ftentare  la  fua  bellezza  difpreggia  r Se 
intacca  in  qualche  difetto  quella  delle 
altre . V.S.  è conofciuta,  e non  mi  alte* 
rarei  punto  della  di  lui  maldicenza  * 
Attenda  à i Tuoi  ftudij , e continui  nellV 
ingrandire  il  proprio  concetto . L’Ami* 
co  più  predo  difeapita  , che  guadagna 
nel  luo  liuore  • Cicerone  con  staffarli 
degli  Scritti  di  Domodene  feemò  la  pru, 
denza  alla  fua  penna , e Trogo  con  bia- 
dmare  quelli  di  Tito  Liuio  non  vi  acqui- 

■*  n \ 
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ftò , cherifate  * Titiano  nelrimirare  lé 
pitture  dei  Correggio , non  lafciauaco- 
loridi  rettoriea,  e pennellate  di  lodi  per 
celebrar  le  Aie  Tele  • Così  coft umano  i 
buoni  Virtuofi , nel  rifpettare  coloro  * 
che  lumeggiano  nel  medemo  attributo, 
&refìo,  \ -,  : . v • • \ 

%Al  Sig*  D.  Francefco  S allottino  Curato  di 
4 • ; , JBagnatica* 

I.  * Indifpofìtione  di  V.  S.  mi  hà  ferito 
j la  più  viua  parte  del  Cuore,  de  ho* 
ra  , che  intendo  la  fuafalute  , reftano 
folleuate  tutte  le  mie  pacioni  . Mirin- 
crefceua  di  perdere  vn  Padrone  , ricco 
di  ^attributi  così  cónfpicui  , e di  tratti 
talmente  illuftri , e,  Angolari,  che  fareb- 
be flato  dame  pianto  con  vn  perpetuo 
dolore  . Non  parlo  de  fofpiri,  che  hau- 
rebbe  tramandato  cotefto  fuo  Gregge , 
nel  vederli  priuo  di  vn  Pallore  , die  in 
fatti  rifplende  per  vn  Luminare  della 
Pietà , e per  v.n  freggio  dell'Ordine  Sa- 
cerdotale . E certo  , che  haurebbero 
coronato  più  Vittime  di  lagrime  il  fuo 
Sepolcro  , che  voti  non  gli  haurebbe 
appefola  Carità  , de  il  zelo  neH'efem- 
plaritàdel  fuo  Goucrno  . Quando  in 
Vna  Chiefa  tramonta  vn  Umile  Pianeta, 
,èilpiùmiferabile  Lediti? , che  fi  può 

dare 
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dare  alle  fciagure  di  vii  Popolo  . Nell- 
occafo  di  quel  Santiflimo  Pontefice,  Pio 
Quinto  sbalzò  incontinente  vna  Corne- 
rà nell'Aria  , quafi  che  il  Cielo  volefise 
con  caratteri  di  fuoco  fcriuere  l’infèJici. 
tà  della  Terra  , nel  rimanere  Orfana  di 
vii  Padre , cosi  benemerito  al  Criftiane- 
fimo  , e di  vna  Colonna  , così  tutelare 
della  Fede . Il  Sig.  Dio  le  moltiplichi  gli 
anni  à mifura  de  meriti , & eterni  la  Aia 
Età  con  i luftri  della  Fenice  , che  io  di- 
chiarandole anche  eternala  mia  oifer- 
uanza , mi  raifegno . 

/ ST?uI?-"f  ì i.  5?  ìj.y 

~4l  Sigr  Giofeppe  Tighetor*  Piacenza* 

TRà  le  buòne  doti , che  ammiro  in 
V.3.  più  di  ogni  v$a  mi  gradifed 
quella  dèi  fiientio  nella  grauità  degli  af- 
fari , che  le  occorrono  alle  volte,  Q co* 
me  fi  difcorre  bene , quando  fi  tace*  La 
lingua  è vn  picciolo  membro. * rad  para- 
tóri fee  grandinimi  mali  Alla  maniera 
di  cerie  Viperette  \ che  douetoccano* 
leuano  la  vita,  fomento  delle  difientio- 
ni  » Se  origine  delle  Inimicitie , caufa  dé 
di/gufti , e ftuzzicatrice  degli  odi;  . Se 
bène  morde  fenza  ferite , doue  però  ad* 
dentail  fuo  veleno  è badante  à date  la 
toorte  alle  complefiìoaj  delle  più  neruo* 

ru- 
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rute  grandezze,^  à corrompere  le  ve- 
tte dellepiù  fané  Fafneglie . Vn  pezzet. 
tino  di  carne  ha  prodotto  quantità  di 
ftraggi , e montagne  di  Cadaueri  , ha- 
uendo  /palancato  più  torrenti  di  fangue 
con  l’ago  delle  fu c punture , che  non  ne 
caggiònarono  le  gro/Te  armature  degli 
Efferati  in  mezzo  i conflitti.  San  Gero- 
nimo raccomanda  ua  Tempre  à Gelantia 
ad  edere  moderata  nel  raggionare  , e 
Crifto  quando  refe  la  fauella  ì quel  Mu. 
to  rìferifce  il  Sacro  Euangelò , che  inge- 
mmi, pianfe  , non  per  altro , che  con/i-  . 
deràua  il  ttotabiliflìmò  danno  , che  era 


per  inferirli  la  lingua.  La  compagna  più 
cattraà  deli’Huomo , e la  parte  piu  pe- 
ftìfera  del  corpo , officina  delle  Inuetv» 
tioni  , & inftromento  delle  calunnie  , 
Sanguettola  deirhonore,e  tignuola  del- 
la Fama  . Le  Su  fanne,  che  non  fono  im- 
muni agli  adulteri;  delle  lue  impofture  , 
c i Giofeppi,che  languifcono  nelle  Prig. 
gioni  alle  fallita  delle  accufe  impudiche, 
il  Sole  , che  non  fi  tiene  ficuro  dalle  Tue 
ombre , e gli  Alabaftri , che  fi  imbmni- 
feono  alle  Tue  tinture  , i più  terfi  Cri- 
ftalli , che  fi  macchiano  à i Tuoi  vapori, 
c gróftri  piu  fini  , che  fi  sfilacciano  à 
quefto  tarlo  , Fà  più  effe  con  i Tuoi  ci- 
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caleccci  , che  il  rimbombo  de  tuoni  • 
Trapanano  più  i Tuoi  colpi  , che  non 
fracaflano  le  balle  delle  Artigliarle  . Li- 
ra accordata  nelle  finfonie  dell’Inferno, 
c Tromba  lauorata  nelle  guerre  d’Abifi* 
fo , fifchio  d’Afpide  , e ruggito  di  Leo- 
ne , voce  di  Sirena , e latrato  di  Cerbe- 
ro , canto  di  Cigno,  e gracchiamento  di 
Como Tuono  di  mortorio,  e Campana 
à martello , fragore  di  tempera, & ane- 
lito di  Agonizante . Sempre  maligno , è 
funefto  il  garrir  de  Tuoi  accenti  • O che 
fi  fcopre  l’importanza  de  negotij,  ò che 
fìdifcorre  di  vanita  , ò che  fi  detraono 
le  altrui  operationi  , ò che  fi  viene  alle 
biaftemie  , ò che  fi  firmila  la  verità , ò 
che  fi  inorpellano  i tradimenti  del  Cuo- 
re * L’Abbate  Agatone  in  quattro  Anni 
continui  tenne  vn  Lucchetto  alle  labra 
in  non  proferire  vna  fola  parola . Boc- 
ca di  Paradifo  , che  fe  ben  muta  fi  fece 
cosi  altamente  intendere  ne  i linguaggi 
di  vna  fana  prudenza . Quelli  fono  quei 
Beati,  che  operano  di  fatti,  e non  fanno 
tante  paròle  nell’intcrelfe  di  vna  prode 
Virtù . Che  politica  gloriofa  di  prende- 
re in  parola  Iddio  fenza  parlare . Degni 
del  Parlamento  del  Reame  dell'Eterni- 
tà . Ma  nonvorrei,  che  io  quella  prero- 
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gatiua  di  V.  S.  rimaneflero  pregiudica- 
ti gli  tumori  della  mia  feruitìi  , & che 
ella  tacendo , non  mi  publicafle  la  con- 
fo latione  de  Tuoi  riuericiiììmi  comandi, 
& retto  * 


*Al  Sig.  Carlo  Venuti . . Pontremoli. 


Odo  V.  S.  nella  fua  vita  priuata  , 
valendo  più  vn  pezzo  di  quiete  , 


che  tu tte le  pofieifioni del  Mondo  .Cu-  - 
rio  Dentato , Capitano  di  gran  Eferciti 
fi  racchiufe  in  vna  pouera  Villa,  goden* 
do  più  dell’.ombra. di  vna  Quercia  , e di 
vn  Pino  > che  di  quanti  Lauri  li  haueua- 


no  prefentato  le  Città  per  intrecciare  le 
fue  Vittorie . Cincinato , creato  Ditta- 


tore di  Roma  volgeua  ogni  giorno  vn 
amorofo  fofpiro  alle  bipenni  , & agli 
aratri , che  hauea  lafciato  de  Tuoi  cam- 


pi ,e  Timoleoné  Corintio  doppo  i con- 
fpicui  maneggi  della  fuaRepublica  riti— 
roifi  ad’vn  mifero  Villaggio. V.S.trion- 
farà  maggiormente  con  la  pace  dell  - 
Animo , e con  l’acquifto  delle  virtù,poi- 
chei  commerci j non  coltiuano  , che 
piante  venefiche  del  male , Se  redo . 
tAt Sig.  Luca  TarinelU . Muro  * 

DI  che  fi  crucia  V.S.  nella  perdita 
di  quel  fuo  Figliolino  i Egli  è vo- 

lato 
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lato  a!  Coro  dcgl'Angioli  , Se  al  godi- 
mento di  tutte  le  feliciti  . Non  efiggo- 
no  lagrime  quei  Sepolcri  , che  viuono 
nello  flato  delFInnocenaa . Alle  candi- 
de Stole  di  quell’  Anima  difdicono  le 
meditie  de  Corrotti  , e i pianti  de  Ge- 
fì&òri . Dauide  nel  fcnfire  , che  era  fpi- 
rato  il  fuo  Primogenito  Infante  non 
rattritefiì  punto , anzi  leuofli  (libito  da 
terra,  Se  fi  adobbò  di  pompo  fi  (fi  mi  ar- 
nefi , andò  i ringratiare  Iddio  nel  Tem- 
pio , e chiedette  i i Seruitori , che  fe  gli 
preparate  la  Menfa  . Diuerfo  poi  nel- 
la fua  allegrezza , quando  morfe  Afla^ 
Ione  , fpargendo  copiofiflìmi  fofpiri  * 
6c  affligendofi  con  ftraordinario  dolo- 
re . L’vno  perche  hauea  ferrato  le  pu- 
pille con  i lumi  della  gratia  , c l’altro; 
con  le  tenebre  del  peccato.  Giubili  dun, 
que  V.S,  e dia  tregua  alle  fue  angofeie, 
mentre  fe  quello  tenero  Virgulto  non 
hi  germogliato  alla  Terra  , tenderai 
fuoi  rami  nelle  Campagne  del  Cielo  > & 
refto  . 

^i/l'lllnjìrìffitho  Sig.  Doltor  Giovanni  SeY* 
ni  coli . Roma 

COn  Poccafione  che  quello  Carne- 
u ale  mi  fono  trasferito  a Venctia 
per  folJeuarmi  nelle  Opere  di  quei  Tea- 
tri, 
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tri , mi  riferifce  vn  Signore  di  gran  por, 
tata , che  cotti  fi  troua  vna  cerca  Signo- 
ra Angela  Francefca  Riccardi , calmeli* 
te  ornata  nella  Mufica , che  con  l’arte  > 
e con  la  dolcezza  della  vocè  raddolci- 
rebbe i petti  de  più  /odi  macigni.  Dun- 
que il  Teuere  non  hi  più  inuidia  alle  Si- 
rene del  Mare  , giache  alle  Tue  fpiagge 
fi  annidano  fintili  Cigni . Agl’Oricalchi 
guerrieri  del  Campidoglio  veggo  ag- 
giorna queftafoauitfima  Tromba  , mi 
noti  sò  à chi  cedere  il  vanto  , fe  dquet- 
li  , che  con  la  generofiti  de  loro  rim- 
bombi incoraggiuano  le  mani  i i trion- 
fi, ò a quefta , che  con  le  note  della  fua 
armonia  promoùe  i cuori  ad  vna  batta- 
glia amorofa  . Era  coftume  , tra  gl* 
Egitti;  , che  i Sacerdoti  hauelferio  vna 
Dote  particolare  nel  canto  perplacare 
i Dei  in  qualche  infortunio  , e renderli 
beneuoli  alle  gratie  . Io  ftimo  , che  co- 
ilei  con  i Tuoi  eruditiflìmi  cónce nti  fer- 
marebbe  le  Comete  del  Cielo  nelle  mi- 
n acci  e de  loro  difaftri  , de  obligarebbfe 
ie  Stelle  à verfare  intìufli  di  defitte  allà 
T erra . Che  Anfioni , & Orfei  al  para- 
gone di  queftò  plettro  animato  \ Non 
fi  pauoneggi  più  il  Gallico  Alcide  , che 
dalle  labbra  fpoigdfe  le  catene  con  le- 
gare- 
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gare  gl’Afcoltanti , poiché  mi  immagi- 
no , che  ella  con  le  melodie  con  la  Tua 
bocca  annodata  gl’orecchi  alle  meraui- 
glie.  Manna  dell’Vdito,  erecreatìonc 
de  fenfi , Maga  degl’a  fretti,  & Efiorci- 
fta  delle  paflìoni . Che  taccino  à i fuoi 
trilli  gli  Vccelii  delie  Canarie , e gl’ V fi. 
gnuoli  delle  Hole  Argine  . La  Calliope 
Romana,  eia  moderna  Euterpe  . Vna 
Cantatrice  , che  mcritarebbe  di  tenere 
il  fuo  Soglio  nel  Coro  delle  Sfere  . Si 
gloriarono  Ifmenia , e Talcte  Cretenfe 
di  fanare  quaifiuoglia  infermità  con  la 
Jorofinfonia  , e Terpino  per  mitigare 
il  furore  di  Nerone , battana , che  feio- 
gliefle  vn  breue  tocco  de  fuoi  melliflui 
paffaggi  . Quali  Moftri  di  oftinata  fie- 
rezza , e quali  fconuolgimenti  di  putri- 
di malori  non  arreftarebbero  il  loro 
corfo  al  fentire  vna  femplice  fuga,  che 
efee  da  i fiati  del  di  lei  canoro  Ingegno?  . 
Mi  lignifica  di  piu  il  nredemo  Perfonag- 
gio  , che  oltre,  la  Mufica  dipinge  così 
mirabilmente  in  materia  di  fiori , che  la 
Natura  tante  volte  fi  confetta  inganna- 
ta dal  fuo  pennello  * Che  portentofa 
autorità  delle  file  gentilitfime  Mani , il 
far  /puntare  gl’  A prili  in  qualunque  Sta-  ' 
gione  , e comandare  ad’vn  empiaflro 
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dicolori , che  le  formino  vna  Primarie* 
ra  . Con  inghirlandare  le  Tele  , efla 
corona  nell’itteiTo  tempo  l’immortalità 
del  fuo  nome . Splendore  della  Pittura, 
& ornamento  delle  Gallerie . Che  Gio- 
cane amienturata  nelle  merci  della  Vir- 
tù \ Stupore  dell’Età , e feliciffimo  prò- 
digio^ del  Secolo  . , Non  .parlo  pqi  per 
quello  * che  intendo , delle  veas?pfe  ma- 
nicreide  fuoi  ricami  > . Infogni  punta  dv 
ago  iu fiora  .vn  portento  , e ferifee  l’In- 
uidia  , (lampa  vn  teforo  , & infila  vn 
indud re  Eritreo.  Che  Bocca,  che  Ma. 
no  ! Se  l’vna  fi  apre  il  canto  ferra  le  au- 
re in  vna  prigionia  di- gioie , e le  l’altra, 
fi  impiega  ò nella  Pittura,  ò nel  trapun- 
gere vn  Telaio  , confonde  nelle  fue  vi,-; 
uezze  gl’ Aprili , c conuince  nella  bizar- 
ria  de  iiioi  intrecci  le  maefiranze  della 
Frigia,  e delle  Babiloniche  fpole.  A que- 
fli  virtuofi attributi  cralafdo  quel  vago, 
e modello  candore , che  adorna  la  bel- 
lezza de  fuoi  coitami  - Vn  A r meliino 
nel  Cuore  , & vna  Colomba  ài  penfie- 
ri  , vn  Anima  di  neue  al  calore  del  fen- 
fo  , & vn  (imbolo  degl’A  labi  Uri  nella 
purità  deli’honore  . Prego  V.  S.  Illu- 
ftri.flìmaad’olfenrle  la  mia  deuotione  , 
ambiciofa  de  fuoi  comandi,  & redo . 

* * K ' **' 
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tAl  Si g . Virgilio  M areni  • ^ Vii  la  * 

IL  Sig.  N.  non  dorme  , nè  mangia  , 
per  tare  broglio  in  quella  Carica  , e 
darevna  slargata  alla  fila  ambinone  • 
Jufle  almeno  qualche  Dignità  di  ri-- 
guardo , ma  vn  comando  miferabile  di 
quattro  Gatti , vna  Reggenza  di  trenta 

ioidi  . Crede  cortili  con  goucrnare  vna’ 
Capanna  di  afeendere  alla  fouranità  di’ 
vn  Reame  . Vn  gran  vigore  hà  il  Do- 
minio nel  defidcrio  de  Mrottali . Per  lui 
|ì  peruertilcono  le  leggi  della  pietà , e le 
obligationi  del  fangue  , fi  ftudia  qua- 
lunque tirannide , t fi  aguzza  l’intellet- 
to alle  più  violente  ri folutioni:.  Semi- 
ramide veci  fé  il  Marito  per  cupidigia 
del  Gouerno , c Tolomeo  tra  le  lautez- 
ze di  vn  Banchetto  imbandì  le  viuande 
della  fu  a crudeltà  con  leuar  la  terta  à Si- 
mone  Prencipe  della  Giudea , & a duoi 
iùoi  Figliuoli  con  appropriarli  lo  Scet- 
tro . Che  gratiofo  inuito , che  gli  fece , 
che  ifquilìto  Trinciante  di  carne  huma- 
na.  Allettarli  con  vn  Cornuto,  perfa- 
tiarfi  nelle  dolcezze  del  Trono  • Situo- 
Arano  troppo  golofi  i noftri  affetti  di 
querto  boccone . Per  tingerli  vn  palmo 
di  porpora  fi  (penderebbe  vn  lago  di 
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Trottale  • , Arobrupo. 

IOliion  so  ,,che  penfare  per  diftorre  il 
Sig.  N*daIyjt;o  del,  giuoco . Se  lo 
prendo  conile  buone  fà  peggio  , e fc 
vado  in  collera,  lì  indura  maggiormen- 
te nella  ftia  opinione^  Vn  e fp  re  Ilo  ri- 
tratto del  Fiume  Sjlaro,  che  Te  lì  gli  but- 
tadentro ima  foglia,  diuenta  vna  pie- 
tra  ir  V .S*  sfodri  ancora  le  armi  della  fu* 
dar  ita  per  ? di  Tuia  ria  da  cjuefta  pelli  ina 
carriera . <?Jvruala  Cafa  in  mal  hora , 
& ivdebìtaci  i Tuoi  Poderi , e pure  perii-? 
Oc  ad  accumular  tiiioue.  ruinc  . Non  è 
cosi  puntuale  .wi.-pr.ee e nel  voltare  il 
Br  euiario,  come  e^!i  1 Orfico  dellcCar* 


tc  «-rQriando  non  io  h;i  utile  quarti,  pire  , 
chi:  Ha  morta  la  de uotionef  ad’ogni  fuo 
contai itpi  Non  collùderà  le  mi  (cric  di 


rante  bamcglic^  £Ìie  per  la  B 4.  Getta  ca- 
fca  rono  dalie  loro  pleure. , c 1 a Cci  ateep» 
fofàl  pa  trimosìjc^/i  t\  djebol  irono 
pcucrrà ? Metterli'  in  wì  Tauc>\ino  fiQU 
dòticncioirfì  deii»  iTaaaoU , c «de v Lfctta* 
ptrdsrc  i {riposo  * e*l  uoangi are  ^ E^U 
gioca  anche  tic  i fuantaggì  dcUa  fu» 
fanicà  w J5ialte®n*e  » c he  mh  or  ridicono 
l’Aria,  impegni*  che  intrati te.vi |^ono  di 
Criminali y frodi  * che  li  wuerkvii.no  dall» 
--I  ■*.*.  de- 
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deprezza  de  Deti , e Stocchi , che  fi  fan- 
no con  pigliare  dinari  ad’vfura  . Vn 
giorno  fereno,  e l’altro  turbato  5 hoggi 
ricco , e dimani  mendico  vna  inftabilità 
di  allegrezza  , & vna  inconfianza  di 
bene.  Qual  Vita  pili  deplorabile  divn 
Giocatore  ? Tipo  dell’inquietezza,  8c 
Eflatico  della  fortuna  , Martire  delle 
Vigilie , e diffìpatore  delle  foflanze , pe- 
fte  de  Ridotti , e flagello  della  malinco- 
nia, ippocondro,  confuta , muto,  & im- 
panante , Vna  perdita , che  cofiarà  più 
del  guadagno,  vnVada,  che  lo  fà gire 
al precipitio,  &vn Retto, che  gli  letta 
il  tutto , e mi  confermo . 

. j • - 1 . i.* 

* ^tl  Sig.  Callo  Tamigio . Pozzo  ] 

QVando  Vno  dona  9 ò nodrifee 
qualche  difegno , ò cerca  di  con- 
trattarne l’vfura.  1 Regali  talmente  par- 
tori  feono  fofpetto  , e non  vano  fenza 
miftero . Si  ricordi  V.S.  che  di  quel  Ca- 
pretto, che  gli  ha  inuiato  l’Amico,  con- 
netti vn  giorno  drreftituirli  vn  Vitello  • 
E tanto  più  lo  credo,  per  non  edere  la 
di  lui  mano,  talita  nelle  fplendidezze  • 
Io  conofco  il  Soggetto,  che  con  vna  far- 
della  vorrebbe  tirar  all’amo  vn  gran  Pe- 
fee . Vna  liberalità,  che  gioca  con  Pin- 
t - tcref- 
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terefle,  e vna  certa  gentilezza  che  pre- 
bende di  auanzarfi  nel  Capitale . Cofto- 
ro  non  amano  la  Perfona , ma  i proprij 
ciuanzi . Non  alla  guifa  di  £feftione,che 
fermila  Aleflandro  con  il  titolo  fchietto 
ai  amore , &a| contrario Cratero , che 
drizzaua  i Tuoi  finiagl’acquifti . Craterus 
nmat  Rfgem,  Hepbeftion  lAlexandrum  pro- 
ruppe il  medemo  Macedone . V-S.  pro- 
li ari  in  fatti  quello , che  le  dico , & re- 
tto . 

*AlSì*%  Vberto  Caler ì . Noia* 

MI  riferifee  V-S.  che  il  Sig.N.  dop- 
po  che  commife  quella  fcelera- 
tez24  fi  è proflituito  in  vna  tale  paura , 
che  nell’imbatterli  in  vn  Agnello  » gl* 
fembra  di  raffigurare  vn  Leone  - La  me* 
moria  della  colpa  altera  la  natura  degl* 

Aggetti,  &vno  ftraccio  di  nuuolapate 

vnconden/ato  groppo  di  nembi.  Teo- 
derìcoin  vna  retta  di  Pefce  ri  mira  quel- 
la, cheingiuftamente  troncò  à Simma- 
co» Senatore  Romano  . Doue  combat- 
tei! Verme  del  rimordimento  , letteli 
felicità  diuenrano  vn  acuti ITxmo  tati® 
dei  Cuore.  Nerone,  vccifa  òl^ehebbc 
la  Madre , quel  medemo  corbello  fa* 
Iterò  parimente  il  fuo  ripolo  , mentr 
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rifuegliatofi  la  notte  non  guardaua,chc 
Furie,e  Ceralìe,  che  pafieggiauano  nel  - 
la  Tua  Camera. Suppongo,  che  V.S.ha- 
ucrà  letto  allhora  che  Confante  Impe- 
ratore fatto  gelofo  dell' Imperio, e dell - 
autorità  del  Comando  fi  induce  à leuar 
la  VitaàTeodofio  fuo  fratello  Diaco- 
no . Che  cofa  gli  accadde  per  vna  inhu- 
manità  così  laida , & enorme  ? Pcrmife 
Iddio , che  gli  apparifle  continuamente 
auanti  gl’occhi  il  trucidato  fratello , vc- 
Ilito  da  Diacono, e con  vn  Calice  di  fan- 
gue  alle  mani,  con  dirli  Bibe  Frater.  Vna 
Sinderefi  , che  giace  in  peccato,  èvn 
Inferno  portatile  dcll’Huomo  .Erode 
Afcalonita  fentc  nella  Paleftina  i Mira- 
coli del  Nazareno , e fi  immagina , che 
fia  Giouanni  Battila,  e pure  quello  era 
flato  per  fuo  ordine , &adin(hnza  di 
quella  perfida  Salcatrice , fentcntiato  à 
lafciare  il  Capo  lotto  di  vn  Ceppo . Gli 
patena  di  offeruarlo  ancora  Predican- 
te , & che  gli  rinfaccialfe  la  maluaggita 
de  Tuoi  inceftuofi  amori . Perciò  ii  Se- 
rcniflimo  Profeta  andaua  Tempre  pian- 
gendo , confumato,  che  hebbe  l'adulte- 
rio di  Bcrfabea , e rhomicidio  di  Vria , 
& peccatum  mum  contrà  me  e fi  fempcr , 
&refto. 
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llluflrifjìmo  Sig.  Conte  Fr ance feo  Tet- 
ti ccioli  . . ; : . % Alzano. 

A morte  è vn  Decreto  inappeUabi- 
deila^noftra  Humaniti,  e per 
Sx  “S&ir  quefto  colpo,  non  ballano  tutti 
grvsbcrghi  della  fortuna  . V.  S.  UIuk 
lt  riis,  moderi  le  fue  lagrime  per  la  per- 
dita del  Sig.  Conte  Tomaio  fuo  fratei  * 

1°  y perche  i fofpiri , che  fi  gettano  ne  i 
Sepolcri/ono  complimenti  che  fi  fanno 
ad’vn  fallò  , Egli  viuerà  eternamente 
ncgl’applaufi  della  Fama,  & è fufficien- 
te  vn  buon  nome  ad*  animar  le  più  pw 
tride  tombe  in  vna  Vita  immortale  . 
Ciò  fi  feorge  daglrAlefiandri,  e da  i Ce- 
fari,  che  le  bene  infraciditi  in  vn  muc- 
chio. di  Vermini,  pur  giace  incorrotto 
E ^°.ro  grido  ne  i Depolìti  d el  T eitvp°  • 
■Egli  pofiedeua  tutti  gl’attributi  divn 
Anima  grande,  non  meno  nella  pru- 
denza delle  opere  , che  nella  nobiltà  de^ 
pen fieri de  ancorché  frefbo*  di  età  » 
ogni  modo  fupe raua  le  memorie  de  più 
incanutiti  Eroi.  E vn  offendere  lefa< 
ceneri,  co’l  con  /è  g rade  al  p ianto . 
parlo  tri  le  tante  fue  Doti  di  c jttcM 
Splendidezza , con  cui  ipofaua  U ^ 
gnificen2a*deli€  /ueattionì^  bratto  c< 
. . ' - X * ordì- 
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ordinario  nella  gencrofità  de  Tuoi  {piri- 
ti , che  non  differiua  dalla  conditione  di 
.vn  Augufto  . Stimò  l’oro,  foJo  perla 
gloria , e non  mai  per  la  qualità  del  va- 
lore . Ne  fu  teftimonia  la  Terra  d’Afza- 
no  nelle  nobihlfime  Nozze  , che  egli 
celebrò  con  la  Signora  Roncale,  doue 
profufe  fentimenti  tali  della  Tua  fplen- 
didezza  , che  il  fatto  dell’apparecchio 
non  hebbe  di  che  inuidiare  il  luflfo  degl’ 
antichi  Luculli . Vn  accompagnamento 
poi  del  fiore  delle  Cafe  più  iiluftri  della 
Città  di  Bergamo , inuitato , ò per  ra- 
gione della  parentela  , ò tratto  dalla 
curiofità  , per  riguardare  lo  sforzo  di 
pompe  cosi  gloriofe  • V.  S.  Uluttrilfima 
dunque  tempri  il  fuo  cordoglio  , e fi 
confoli  di  hauer  hauuto  vn  Fratello  di 
vna  Indole  così  magnanima  mentre  io 
raffegnandole  lamia  oflfequiofa  ofier- 
uanza,  mi  giuro . 

*Al  Taire  Maejlro  Gio:  Maria  Muti . 
i.  ' • f Venetia . 

VP.  hà  fatto  voto  di  pouertà  , e 
* pure  è vero,  che  con  tanta  ma- 
gnificenza mi  difpenfa  idoni  delle  fue 
gratie.  Ella  commenda  vna  Penna , che 
non  conofce  altro  volo,  che  quello  delle 
j s . fue 
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fue  lodi  , & io  infuperbifco  à quelli 
honori  , per  crtermi  impartiti  da  vn 
Soggetto  de  più  eruditi  del  Secolo . Ho 
vitto  celebrato  il  mio  Nome  ne  i Tuoi 
Torchi , Regalo  così  pretiofo , che  {3 
rtiraarò  pervn  teforo  della  mia  Fama  4 
V.  P.  hi  -vn  Calamaio  fterr  prato  di  perr 
le,  per  ingemmare  le  altrui  imperfetr 
«ioni  . Baftarà  quetto  fplendore  àfar 
credere  vn  Meriggio  di  luce  le  mi*  tejn^r 
bre  , onde  ringratiandola  con  tutti  gl*- 
ofTequij  deila  mia  deuotionc  » mi  «a  flèr 
gno  * Ó 

• -uq  e:.**!'  u ;:0-r  ,ff 

JtltlUuftrijJimo  Sì g.  Conte  Vramtfco’PeL 
l . JUcioli . . . Alzano..» 

("ì  On  encomiar  V.S.  llluQrifi.  la  mia 
_ j penna , fà  vna  lode  à fé  medema  j 
perche;  gl*  Animi  nobili  fi  conofcono 
con  ftimare  la  Virtù . Ancorché  io  non 
Rabbia  quetto  merito , ma  il  nudo  titor 
lodi  Semplice  Autore,  ad’ogni  modo 
mi  dichiaro  fbmmamente  obligato  alle 
fue  grafie,  che  anche  nell'ombre  fanno 
trouare  la  luce . inuiai  la  mia  Donna  fot* 
te  à V.  S.  llluftrifs.  più  torto  per  eflcr 
germe  della  Aia  Profapia,che  per  dirno*- 
Arare  qualche  faggio  delle  mie  debo-r 
lezze  . Compofi  quell’opera  per  vna 

X 3 mera 
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mera  vbbedienza  del  Sig.  Preofio  di 
Alzano,  che  per  altro  conofceuo,  che 
vna  Dama  così  infigne , eperbontà,  e 
per  nafeita  efiggeua  l’eloquenza  di  vii 
Mafcardi  . e gl’  inchioftri  de  più  fini 
Scrittori . V.  S.  lllLilìri/s-.  hi  vo/uto  eoa 
la  generofità  del  Tuo  Cuore  iliuftrar  le 
mie  (lampe,  debito, che  reftarà  impref- 
fo  in  tutti  i giorni  della  mia  vita , e mi 
confermo . 

,#  * *,  * t « 

* Al  euerendo  Sig,  Di  Antonie  Tirabofco 
Curato  di  Cenate  . 

NOn  llupifco  punto  , che  Monft* 
gnore  Iiluftrifs-  habbia  eletto  V. 
S.  fe  bene  così  giouine  di  età  alla  Cura 
di  Cenate;perche  il  fuo  merito  la  rende 
vecchia  nella  prudenza  delle  proprie 
attioni . Gouerna  piti  la  Virtù  , che  la 
canutezza  degl’  Anni, e’1  pelo  bianco  af- 
fai yolte  inganna  nelle  regole  del  buotl 
gouerno . Ancorché  V.  S.  lontana  dalla 
Città , non  le  mancarà  il  modo  di  hauer 
commercio  con  le  feienze,  che  fono  le 
ordinarie  Conuerfotioni , con  Cui  fi  fol- 
leua  il  fuo  nobiiiffimo  intelletto . I veri 
Filofofi  godono  più  ne  i . Villaggi , e ne  i 
luoghi  remoti  , che  ne  i bisbigli  delle 
Piazze  ? e nelle  confufioni  populari . 

Rao* 
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Raccordo  à V.  S.  la  mia  t>{feruanza , e 
mi  confermo. 

M Sig . Luca  *Amofio . Leue . 

HA  proceduto  con  vna  criftiana  fa- 
uiezza  il  Sig.  N.  nel  rinfrancare 
quella  Chiefa  de  i danni , che  le  haueua 
inferito . Con  le  rettitutioni  fi  fcancella 
il  debito  con  il  Cielo , e fi  guadagnano 
le  file  benedizioni . Malfime,  trattan- 
doli d’intereflì  fagri,che  accendono  dif- 
gratie  ineftinguibili  à i Cafati , e lafcia^ 
no  agl’  Heredi  infauftiflìmi  legati  di  po- 
uertà , e di  miferie , di  mortalità  * e di 
diflertamento  di  prole . Mario  Cralfo 
Romano  per  hauer  Taccheggiato  il 
Tempio  di  Salomone  , non  pattarono 
pochi  Mefi , che  lo  trucidarono  i Parti . 
Conftanzo  Imperatore  di  Conttantino- 
poliper  hauer prefo vna  Corona,  in* 
gioiellata,;  che  teneuain  tettala  Ver- 
gine , e poftafela  alle  Tue  tempia , fe  gli 
marcì  talmente  di  fittole , e di  piaghe  il 
Capo,  che  fpirò  infelicemente  tra  gli 
fpafirai , e i dolori . Raflegno  à V • S.  il 
mio  offequio , & retto . 

idi  Sig • Lucio  spanno.  Ette  . 

NOn  pollo  dare,  che  tutte  le  ragioni 
à quella  Signora  Cugina  di  V.S. , 
„ . - v X 4 ricu* 
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ricufando  di  maritarli  con  vn  Gioui- 
ne  difcolo , e dilTòluto . La  prima  ofser- 
uatione nei  Matrimoni;  deue  efsere  la 
bontà  de  Contraenti. Cecilia  non  afsen- 
tì  alle  nozze  di  V alèriano,per  efser  gen. 
tile , e Firefia  forella  di  Alfonfo  Quinto 
Rè  di  Spagna  ruppe  i Tuoi  fponfaii  con 
Abdala  Prencipe  di  Toledo  à caufa,che 
viueua  nella  legge  de  Saraceni.  Vna 
bellezza  cattolica,  come  la  fua,  fdegnò, 
che  pafsafse  al  godimento  di  baci  paga-» 
ni . V.  S.  non  la  sforzi  à quello  Imineo. 
Vna  torcia  bianca , e l’ altra  nera , vno 
fpofo  cattiuo,  & vna  Moglie  morigera- 
ta , Se  retto  » 

*AÌ  Sigi  Quintiliano  Quafco  • V cltena. 

L’Amico  è coli  ruuido  al  trattare, che 
non  fputa  vna  parola , che  non  la 
mefcola  d’aflfentio.  Nella  fua  bocca  non 
fi  troua  mai  il  buon  tempo , e quando 
difeorre , pare , che  habbia  i fulmini  ne 
i denti.  Per  raddolcire  quella  Natura 
non  baftarebbe  tutto  il  miele  de  faui 
Iblei.  Manco  male,  cheV.  S-lohab- 
bia  pur  conofciuto . Chi  non  sa  mode- 
rare i propri;  empiti,  ò non  deue  oa- 
feere  tra  gl’  Huomini , ò far  la  fua  fra- 
tellanza con  le  Beftie.  Almeno  Tfbe- 

- • r 
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rio , & Erode , Se  erano  in  collera,  la 
coptiuano  con  il  riSo'*  ma  colini  nel- 
l!  dìerno , e nel  di  dentro  coua  rabbia» 
e tramanda  amarezza Non  rafiomi- 
* glia  al  Pomo  granato , che  hà  la  Scorza 
agra,  & acerba,  e ne  i grani  del  Peno 
conlerua  murtofi  rubini , & vna  Sapori- 
ta dolcezza . Lodo  l’aceto  nelle  Vinati  ? 
de , ma  non  così  gagliardo , che  raSpi  il 
palato.»  Non  niego,  che  l’Aria  ha  i 
folgori  y'e  i nembi,  il  Mare  i Moftri,  e le 
tempefte , la  Terra , i fterpi , e le  Spine . 
Pofsedono  pure  la  ferenità,e  la  vaghez- 
za degl’  Ardii  baleni  , le  calme  , e le 
prctiofe  Murene,  i fiori,  e la  bellezza  de 
frutti ."  Non  dico  j che  alle  volte  non  fi 
può  far  di  meno  di  caScare  in  qualche 
•'violenza  d’animo , e di  lingua-,  canSata 
da  diflaftreuoli  euenti . Mi  dispiace,  lo- 
loquel  continuo  brufeo,  & incelante 
afprezza . intramezzare  di  quando  in 
quando  le  facerie»  co’ 1;  rigore , e la  pia- 
ceuolezza  eoa  l’ira.  Imitarli  la  Statua 
di  Armonico , che  in  vna  mano  teneua 
la  Spada , e nell’altra  la  Cetra  ,&  refto . 

' *Al  Sig.  D.  Situano  Qtiafcì . Forlì. 

NOn.  pollo  far  di  manco  di  Scoppiar 
nelle  rifa , Temendo , che  vn  fpe- 
tiale  habbia  fmdicato  il  Panegirico  di 

X 5 v.s. 
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V.  S.  Egli  fi  immagina  di  comporre  vna 
medicina  con  vn  Opera  di  eloquenza,& 
che  il  Mercurio , che  vfa  a gl’  empiaftri 
fia  il  medemo  con  quello  del  Caduceo . 
Dunque  le  Mefcole  fi  hanno  da  intrigar 
con  le  penne, e le  Ricette  con  le  carte  de 
Letterati  ? Che  attenda  a i Tuoi  Sempli- 
ci quello  Sempliciotto . Io  credo,  che 
à purgare  la  Tua  petulanza , non  gli  gio  « 
Darebbero  tutti  i Bocali  della  Speciaria. 
E da  quando  i Marinari  hanno  da  dar 
legge  ài  Carrozzieri  , i Curiali  ài  Sol- 
dati , e i Marefcalchi  agl’  Intagliatori  } 
Vn  Ciauattino  porgere  le  norme  ad’  v- 
no  Statuario , vn  Fabriciere  correggere 
vn’Aftrologo , & vn  Secolare  inftruire  i 
riti  della  Chiefa  adv  vn  Prete . Ciafche- 
duno  dourebbe  (lare  nella  Tua  profeflio* 
ne , e non  porreja  falce  alla  meffe  degl* 
altri . Pretefe  vna  volta  il  Macedone  di 
^affiliar  le  pitture  di  Apelle , mà  ne  ri* 
portò  vna  arrolfita  rifpofta  , mentre  le 
fpade  erano  differenti  da  i pennelli,  i 
Padiglioni  dalle  Tele,  e’I  fangue  delle 
battaglie  da  » mini)  de  colori*  Chi  fi 
auanza  fuori  del  fuo  pofio  , fi  auuicina 
all*  arroganza . Anche  Tolomeo  pensò 
di  fare  il  Maftro  di  Cappella  con  Stra- 
bico nel  riprenderlo  nella  Mufica,  mà 

que- 
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quefto  infuriatoli  nell*  ignorante  auuer^ 
timento  ftracciò  il  libro  delle  note, è fo- 
nò di  vna  rifentita battuta  all’orecchio 
del  Rè , rilpondendoli , che  alìuiefi  jee* 
ptrim , ahudpleffrum , & redo . 

iAl  Sig.  Sempronio  Battola . Lugo  v 

INtendo,  che  quel  Giouenadro'fifia 
rimefso  nella  sfrenatezza  de  Tuoi 
coftumi  co’l  patimento  della  prigio- 
nia . Certi  empiaftri  mordaci  guarifeo- 
no  fouuente  i mali  incancrenati, e fi  leg- 
ge nelle  Iftorie  di  vna  Donna  pazza,che 
ricuperò  il  Ceruello  con  vna  baftonata, 
che  hebbe  alle  tempia.Le  borafche  del- 
1*  aria  cìidruggono  le  cattiue  efalationi , 
e’1  taglio  gioua  alle  apofleme . Quei  vi- 
ti) , che  non  fi  emendano  con  la  dolcez- 
za , cedono  fpefiflime  volte  al  rigore.  Il 
Salmifia  Reale  nel  veder  la  pede.à  i filai 
Stati,  cominciò  à far  teda  nelrimorfc 
delle  fne  colpe,  & à battere  altra  carrie- 
ra nella  riforma  dei  viuere.  V.S*mi  fauo- 
rifee  con  le  fue  nuoue , & ió  mai  hò  oc- 
casione di  feruire  al  fuo  merito,&  redo» 

%4lU  Sìgn . Angela  Fr  ance  fra  Riccardi . 
« Roma— 

LA  notreia , che  tengo  delle  fin  gola- 
rulìme  Virtù  di  V.  S>  mi  obliga,  i 
X 6 rea- 
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renderle  palefe  la  mia  ofleruanza . Mi 
rallegro  fcco  di  hauerla  dotata  le  Stelle 
di  meriti  così  pellegrini , e ftupifeo,  che 
nel  debole  tronco  di  vna  Donna  fi  alle- 
gano i frutti  di  vn  tanto  valore  ? Virile 
nella  prudenza , e mafehia  nelle  opere , 
incomparabile  nel  canto , e Maeftra  nel 
ricamare , e nel  pingere  . Io  (limo  , che 
quando  ella  nacque,  Titiano  le  figurale 
la  cuna , e le  mule  con  i loro  flauti  falu- 
talfcro  i fuoi  primi  vagiti , l’Iride  le  tra* 
pungefie  le  fafee,  e le  gratie  le  fpremef- 
feroil  latte  nella  candidezza  dell’Ani- 
mo . Che  illuflri  memorie  V.  SJafciirà 
negl’ Annali  ! Vn  patrimonio  di  nobile 
inuidia  al  Seflo , & vn’  emulatone  glo- 
riofa  alla  Pofterità . Se  tutte  le  Giouani 
ieguiflero  i fuoi  andamenti , non  vi  è 
dubbio , che  le  cafc  non  abbondarebbe- 
ro  di  tanti  fracidumi  negl’otij,  e nelle 
corrutele  del  viuere  • Chi  in  vece  dell’a- 
go maneggia  vn  dardo  amorofo  . Chi 
in  luogo  di  difegnare  idee  di  perfezio- 
ni, fi  ìmalta  il  Volto  di  adulterine  bel- 
lezze^ altre  in  cambio  di  proferire  vo. 
ci  Angeliche,  virtuofi  contrapunti,  non 
fanno  mai  punto  le  loro  bocche  Jn  li- 
centiofi  difcorfi,  & in  laide  cantilene  . 
prego  V.  S.ad  hauermi  per  fuo  feruito- 
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re,  & che  non  meno  il  Cuore,  che  U 
Penna  farà  Tempre  tributaria  dio flfcr- 
uanza , e di  oflequi  al  fuo)virtuofiflìmo 
Nome , & reflo  . 

4 ' ...  , , » * j 

iAl  Sig • Canuto  Cancina  • Lecci* 

IN  rifpofta  della  compitiffima  di  V.S. 

le  dico,  che  fi  trouano  alcuni  così 
femplici , e goffi , che  giurar  ebbero, che 
vna  Città  potefle  caulinare , & che  vn 
Elefante  fapefle  volare  per  l’aria  .,Cer- 
uelli  dozenali , & ignoranti , che  con  la 
barba  al  mofiazzo  fi  moftrano  bambini 
nel  fenno . Suppongo , che  haurà  Ietto 
ciò , che  accade  ad’  vno  di  coftoro.  Ha- 
ueua  o (Ternato  egli  in  vn  Fiume  il  riflef- 
fo  della  Luna , che  pareua  di  e (fe  rii  por- 
tata con  il  fuo  Ritratto  ad  arricchire 
quelle  acque , & imbattutoffinell’  iftefl'o 
tempo  vn  Giumento,  che  iui  beueua,  fe 
lo  pofe  à fcorticare , con  penfiere,  e eoa 
vna  infallibile  certezza , che  fe  la  hauef- 
fe  trangoggiata,  &che  propriamente 
la  tenefle  in  panza  . Che  male  haueua 
commeflb  lapouera  Reftia  con  quefto 
Animale  ? Il  fuo  poco  giuditiogli  die- 
de à credere  chei  Pianeti  fi  pefcaffero 
come  i Gambari , ò fi  a(forbi(Tero  alla 
natura  delle  Oua*  Tette  da  metterfiin 

Sa- 
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Salamoia  in  vn  barrile  di  Zucche.  O che 
foggetei  da  confegliare  in  vn  Senato , <Sc 
ietto , 

X 

iAW  Jllujlrìffimo  Sig.  Settimio  Taluttj . 

Roma . 

LA  modefiiadi  V.S.Illuftriflimanoti 
li  si  partire  da  vn  nobile  difprez- 
zo  di  fe  ftefla  • Ella  più  merita  nel  poco 
curarli  delle  acclamationi  della  fua  Vir- 
tù. Non  dourebbe  però  efFere  così  au- 
fiera  alle  proprie  prerogatiue,  perche 
fi  fi  torto  ad1  vn  Carbonchio  co’l  tener- 
lo rinferrato  per  arricchire  folamcnte 
di  luce  il  cantone  di  vno  Scrigno.  Il  Sole 
nel  diffondere  i Tuoi  fplendori  vuole  per 
Teatro  tutta  la  Terra,e  che  fin*  nelle  più 
cieche  Cauerne  campeggino  grami, 
buti  della  fua  bellezza . V.  S.  Wufiriflft- 
, ma  nelle  honoreuolifiìme  Cariche,  fo- 
ftenute  appreffo  Cardinali , & Altezze 
fi  è fatta  troppo  chiara  aU’applaufov- 
niuerfale,  oltre  il  dono  ammirabile  nei- 
la  c ogni rione  delle  leggi , e nella  fran- 
chezza del  Foro , pronetta  nelle  Caufe, 
e foldato  veterano  per  combattere  nel- 
le Corti , ne  i Tribunali,  c nella  politica 
di  fiato -•  Non  deprima  i trionfi  de  1 ino 
valete  con  vna  cosi  raisegnata  rigkkz>  ~ 

za. 
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za , mentre  fé  Pitagora  fudò  nelle  bat- 
taglie della  fapienza  non  abbonile  Tue 
ftatue  di  bronzo,  & refio.  .v  i ; 


•** . i ^ . - 

*Ai  Sig.  pocco  Melfio . Calto  »• 

Ricchezza,  ebontànonfiaggiufta- 
no  infieme.  L’oro  per  ordinario  - 
compra  i viti; , e la  fila  luce  ofcura  la 
Cofcienza . Doue  nafce  quello  metal- 
lo, non  pullula  vn  filo  d’herba  per  allu- 
derete le  opulenze  difiertano  i coftu- 
mi.  V.  S.  non  inuidij  quel  tale,  colmo  di 
tanti  Capitali . Crifto  nel  chiamare  Pie- 
tro all’  Apofiolato , gli  ordinò  a lafciar 
la  Tua  Barca*  San  Bafilio  il  contentaua 
di  vira  fola  Tonica , e*Matteo  fu  d’huo- 
po  che  abbandonaffe  il  fuo  Telonio , fe 
voleua  hereditare  il  Paradifo . Antippa 
Filo  fofo  prendendo  tutti  i dinari , che 
hauea  nelle  fue  Caflfe , ne  fece  vn  grop- 
po in  vn  pezzo  di  canauaccio,dc  andò  à 
buttarli  nel  mare . Diceua  Seneca,  che 
la  Pouertà  era  la  Maeftra  della  Religio- 
ne («  Dàlie  douitie  non  fi  imparano , che 
ofcenità,  evidenze,  poco  rifpetto  à 
Dio,  & vn  totale  precipito  ad’ogni  ini- 
quità ,&  retto. 
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Sig.  Sali  uffa  a Oria  . »;  *.  • Gioia, 

IN  vna  lingua  d’honore  non  ftà  be- 
ne la  Maledicenza  «.  V.  S.  iarà/em* 
per  lodaca,  perche  non  difcorre  in  dan- 
no degl’ altri  . Il  più  brutto  tarlò , che 
fi  oppofe  alla  Cacedra  di  Cicerone  fir , 
che  non  fapeua  orate  fenza  inuettiue  • 
Vna  bocca  maligna  atto lfica  al  pari  di 
vn  Afpide  . I veleni , che  fi  fpargono 
nella  riputàtione  vecidono  l’ Huomo 
anche  doppo  il  fepolcro  , & vna  no* 
ta  , che  refta  nelle  memorie  delia  Fa- 
ma non  fi  /cancella  da  i marmi  del  tem  ^ 
po*  Nè  portoli  fegno  di  quefio  taglio 
la  caftitàdiSufanna  per  le  infami  dice- 
rie di  quei  Vecchioni  , che  fe  non  veni- 
ua  vn  Daniele  à feoprire  la  fua  Innocen- 
za , rimaneva  vn  op probrio  del  Volgo , 
edel  Cafato.  Temerli  più  la  fpada  di  vn  / 
Detrattore,  die  quanti  cortelli  limò  la 
crudeltà  nelle  mani  de  Vitelli;  , e de 
Mafiìmini.  Maria  forella  di  Moisè  fu 
cafiigata  da  Dio  con  laLepra,eflVndòfi 
pofìa  àniormorar  del  fratello  . Cofto* 
ro , che  fi  dilettano  di  ofeurare  le  anio- 
ni del  Profilino , ratìbmigliano  alia  Co  - 
turnice , che  hà  per  indiato  di  intorbi- 
dare la  chiarezza  dell’  acqua,  che  beue, 
de  re  fio . 


Del  Lupi s, 
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.Al  Sig,  sintomo  Carnoso.  Cauernago, 

IL viuere fi  computa  à momenti , e 
chi  fi  fida  della  Tua  dureuolezza  , 
cerca  di  mettere  il  freno  ad’  vn  Vento  , 
che  fògge . Mi  ragguaglia  V.  S.  di  quel 
Giouine  così  fpiritofo,  e robufìo,&  che 
in  pochi  giorni  fi  è condotto  fopra  vn 
feretro . La  Morte  non  defiingue  Età,  e 
tanto  menala  fua falce  in  vna  fecca 
campagna,  come  in  vn  prato  fiorito  « 
Nonlalufinganonèieforze,nèle  bel- 
lezze , ne  la  Virtù,  nè  i comandi  • Efla  è 
più  rapida  di  vn  Fiume , e più  veloce  di 
vn  folgore . Ingombra  i più  lieti  Orien- 
ti con  le  lagrime  del  Aio  Occafo,  e fe 
bene  il  frutto  non  è maturo , efia  vuole 
ingoiarlo  nelle  fue  fauci  . Ottauiano 
fcorgendofi  vicino  al  fepolcro,  e confi- 
derando  la  breuita  de  giorni  humani,ri- 
uolto  a coloro , che  gli  aflifteuano  nel 
Letto  proruppe  quali  s qtitfo  cimici  fua- 
uiffìmi  i>obis  videtur  vit#  human#  fabula , 
& repmfcntatio , &refto.  ^ 

•Al  Stg,  Lucilio  Cambofi.  . Tino, 

NOn  doueua  V.  S.  afcoltare  le  pa- 
role di  vna  Donna,  fc  bramaua 
di  veder  terminato  quel  fuo  Jntereife . 

'Alle- 
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Allcfemine  bifogna  lafciarla  Conoc* 
chia , e prendere  il  loro  parere  in  mate- 
ria di  filati,e  di  pulitia  nella  Cala . Fuo- 
ri di  quello  non  vagliono  nè  a maneg- 
giare vn  negotio , nè  à conchiudere  ia 
grauità  di  vna  facenda . Sarebbe  il  me* 
demo , come  fece  quella  Bertia  di  Cali- 
gola,  che  menò  il  fuo  Cauallo  nel  Sena- 
to per  metterlo  in  dozena  alla  confulta 
delle  cofe  di  flato  • Vn  fello  fempliee , 
& ignorante , che  tolto  l’Ago  dalle  ine 
mani , più  torto  flracciara,  che  raccap  - 
pezzata  il  buon  ordine  in  vn  aliare  . 
Buon  ad’aggiuftare  vn  Letto, de  à guar? 
nire  vna  chioma,  ad  ornarli  il  Volto, 
Se  à ftabilire  vna  prodezza  amorofa , & 
retto . 

• - * v* 

kAÌ Sig.  Gìo:  Maria  Scurii  • Teglia, 

LA  fouerchia  puntualità  tante  volte 
colia  il  fine  di  qualche  inganno  • 
Colui  prendeua  in preftito da  V.  S.  hor 
dieci , hor  quindeci  Scudi , & fc  bene  là 
faldaua  auanti  il  tempo  concertato , ad* 
ogni  modo  hora  intendo  , che  non  può 
rifeotere  quelle  Vinti  doppie  che  li  die. 
de . Co’l  far  feruitio  fi  incontrano  ipelfe 
fiate  i di/gufti , & è meglio  à tenere  il 
fuo , che  procurarlo  con  le  armi  della 

S‘u: 
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gìufiitia , con  dipendi;  di  liti,  e perdere 
all’ vi  timo  TAm^o  . li  dinaro,  che  efce 
di  bordi  camini  a quattro  gambe , cor- 
re fp editamente , e nel  ritornare  non 
trotta  i (liliali , viene  zoppo  , e non  vede 
ladrada  nelle  Tue  obligationi.Per  dura- 
re  vna  Amicitia  c neceflario  di  leuare  1 - 
Intercfle  Entrato , che  è l’impreftito 
tardaranno  poco  a raffreddarli  la  cor- 
ri fpondenza , e i (aiuti , & redo . 

*"  •'  i » ) . 

\Al  Sìg.  Taulo  Vingont . 1 Salice  • 

COn  non  rifpettarfi  le  cofc  fagrefi 
incorre  ne  i lacci  di  ineuitabili 
feiagtire  • Intendo,  che  finalmente  reftò 
morto  di  vna  dilettata  quel  tale , che 
con  vn  ardimento  così  efecrando  fpo- 
gliò  la  Cappella  del  Carmine.  Alchimo 
Sacerdote  hauertdò  ordinato,  che  fi  in- 
cendiafiero le  mura  del  Tempio,  e le 
opere  de  Profeti  , vej^ne  immediata- 
mente cadigato  dal  Cielo.  Vnfoldato 
Romano  per  haucr  tolto  in  Cartagine 
vna  mano  d’oro , che  banca  la  Statua  di 
Gioue  rimafe  infranto  fotto  il  medemo 
Simolacro  * Delitti , cheportano  irrCf 
parabil mente  la  pena  , & che  non  così 
rodo  fi  commettono , chele  Stelle  n’r 
cfpedifeono  la  condanna  con  i domici 
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rifentimcnti . L’oro  del  Santuario  è tam 
to piombo  colato,  che  entra  nell’Ani- 
ma , e nel  corpo  di  chi  lo  rapifee , Se 
retto.  * 

' . ' Vf'  "•  ' • ',j 

*Al  Taire  U.  Piamo  Celoni . Norcia  » 

L A pJif  bella  ricchezza  di  vn  Mona- 
co è la  pouertà*  V.  P.  haura  tutro 
con  polle  dere  il  niente  v Serapione  nell’- 
Egitto non  cono  fceua  altre  fuppellettili 
nella  fua  Cella , che  vna  tonica , & il  Li- 
bro degl’  Eu a ngelij  j & Antonio  Abba- 
te ancorché  còn:vn  h abita  rappezzato 
adofso  tirauai  primi  Prencipi  ddl’Q«- 
riente  a rinerire  la  fua  fpelonca.  V n Re- 
ligio Co , che  ili  ne  i commodi  : e vn  fi- 
glio fp u rio  de  Chic  tiri  . Quanto  piu 
fcalzo,  e nudo  apparirà  maggiormente 
douitioiAne  i tefori  della  Tua  edificatio* 
ne  . Stupifco  di  quegli , che  di  vn  Gap* 
puccio  di  lana  procurano  di  farlo  di  fe- 
ra , e di  raddoppiare  le  Camere  nei 
Conuenti  più  per  fpafll  di  Gallerie  , 
che  per  necefiità  di  habitatione  . A 
Pietro  d Alcantara  battauano  quat- 
tro patti  di  terra  per  dormire 
orare  . Sale  Meramente  degl’  Angio- 
li , e Teatro  euangelico  di  vn  Serafi-* 
no.  La  pompa  difdice  à ifacthidclJa 
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Religione, & il  ludo  difconuiene  a i cen- 
ci regolarideli’  Oficruanza,  &refto . 

..  il Sìg * Peritura  Motti . Ciafco. 

PEr  elferfi  V.S.  portata  cosi braua  in 
quel  Difegno , fi  ha  concitato  lo 
fiiegno  degl’  altri  deli’  arte  in  pcrfegui- 
tarla . Vn  Intelletto , che  eccede  nel  Tuo 
valore  fi  irrita  Tedio,  c la  maligniti  del- 
T Inuidia . Tiberio  Imperatore  fenten- 
tiò  alla  morte  vno , che  haueua  ridotto 
il  Crifiallo  à refiftere  à qualfiuoglia 
botta  di  martello . Vn  Profetfbre  di  ci- 
pria , e di  ingegno  ò farà  mal  vi  fio, ò caf-' 
cara  nelle  machine  di  qualche  calunnia* 
Si  vorrebbe  vedetela  Virtù  ì mezz’aria, 
e che  non  trafeendefie  aU’eminenza  del- 
le nuuolc.  Corimbergo  della  Città  di 
Argentina  per  edere  fiato  il  primo  nel- 
la miracolofainuentione  della  Stampa 
trouò  nel  veleno  la  ricompcnfa  di  vn  sì 
mirabile  lauoro , & refio . 

Mi  Sìg,  7 Vicolo  'Homi . . Telgate 

IDdio  ci  leua  tal  volta  la  robba , per 
dinotarci,  che  inoltri  te  fori  fono 
fidamente  ripofii  nel  Cielo  * Mi  difpia- 
ce,  che  V.  Sv  habbia  percola  Caufa  • 
Adcfio  potrà  meglio  penfare  all’  acqui- 

flo 
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fto  dell’  Aqima , mentre  le  facoltà , e le 
ricchezze  non  feruono , che  di  impedi- 
mento al  bene.  Il  replicar  nuoue  appeì- 
lationi, quando  r hanno  condensata  più 
giuditij  è vn  comparire  con  la  tetta  rot- 
ta à i Tribunali*#:  vn  mortificare  la  bor- 
fa nell’allegrezza  degl’Auocati.  Stimo 
vna  pazzia  il  cokiuare  vna  Rupe  fenza 
fperanza  di  raccolto  . Non  imiti  V.  S-  i 
Popoli  Pfilli , che  vfciuano  in  campa- 
gna per  combattere  contro  il  V ento.  Se 
redo  • 

*aI  Sig%  Bernardo  Gualtoni . Pollina^ 

L ‘Ambinone  è così  connaturale  agl’ 
Huomini , come  il  moto  degl-  hu- 
mori  in  vn  corpo  • V.S*  non  fi  trafecoli, 
ie  il  Sig*N.gode  di  quefto  prurito, men- 
tre il  pofto  della  maggioranza  alletta 
ogni  cuore-Pfafo  ammacftraua  le  Gaz- 
ze, affinché  Io  chiamaflero  per  Dio,di- 
uenuto  Pedante  di  Vccelli  per  volare  al- 
l 'altezza di  vnapplaufo  beiliale  . Cali- 
gola  mozzò  il  capo  i tutti  iNunii  di 
Roma,  mettendoui  il  fuo,accioche  egli 
folo  veniffe  adorato  dalla  riuerenza  de 
Popoli.  Vna  giuftitià  dic&efte  vuote  per 
empire  il  fuo  ceruello  di  diuiniti.il  pri- 
mo Carnefice , che  fufl  e de  Titoli , e la 

fe- 


lle! 

j 


Del  Lupi  sì  50  $ 

feconda  ftragge , che  comparine  di  vn 
nuouo  Erode  agl’innocenti#  Infermici 
miferabile  delle  noftre  paglioni,  che  na- 
ti da  vn  fracidume  di  terra, pretendano 
di  cozzare  con  le  nubi , & retto . 

^4l  Sig.  Bernardino  Lai  off . Ittria . 

IL  Sig.N.di  cui  V.S,  mi  ricerca  fi  tr.o'- 
ua  in  Villa,  menando  kfuoi  giorni 
tra  Banchetti , e Feftini . Scandalo  del 
Paefe , e mormoratione  del  contorno . 
Mi  fcmbra  vn’ altro  Tiberio  nel  I’I  fola 
di  Capri;  rilafciato  nelle  fenfualita,  e 
ne  i piaceri  • A diftoglierlo  da  quelli 
Tuoi  trattenimenti  tìon  vagliono  nè 
efortationi,  nè  confeglr.  Quando  il  fen- 
fo  fi  è incallito  in  vna  afFettione  non, 
lente  alcuno  rimorfo.  Vn  orecchio  di 
marmo  ,&  vn’ Anima  di  Diamante  , 
duro  nel  male  , e perfido  all’emenda. 
Mi  difpiace , che  efifendo  hormai  Sella* 
genario  fi  induca  alle  fierezze  giouanili, 
e con  vn  Volto  increfpato  di  rughe  à 
fcherzar  da  Ganimede  nelle  pazzie 
amorofe  . Tiene  alianti  lo  fpecchio  del- 
la Vecchiaia,  e non  riguarda,  che  man- 
ca poco  à sbalzare  in  vn  fepolcro . Vn 
Albero  incarolato  nelPEtà,  e vuol  fiori- 
re con  i capricci  della  Primauera  . Io 

non 
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non  la  sò  intendere . Allhora,  che  vn 
Marinaio  preuede  vna  borafea , procu- 
ra di  ammainare  le  Vele,  òdi  ritirarli 
in  Porto-  Deuc  dar  nelle  lagrime,  e 
nelle  macerie  della  penitenza  chifiof- 
ferua  vicina  la  Tomba.  Il  Cigno  fola- 
mente  canta  negi'vltimi  aneliti  della  fua 
Vita , & redo . 

*Al  Sig.  Giulio  Cempi  % Folfa. 

NOn  perche  V.  S.  habbia  perdona- 
to à quel  ftio  Nemico  hà  da  defi- 
ilerc  per  Tauuenire  di  fauorirlo;  e di  ac- 
carezzarlo . Le  virtù  fi  flabilifcono  con 
la  continuatione  del  bene , né  lì  chiama 
perfetta  quella  Carità  , che  arde  fu*J 
principio , e che  co’l  progrclfo  de  gior- 
ni intepidi fee  ilfuo  calore- Le  piaghe 
tice nono  follieuo  più  dal  replicarli  gli 
vnguenti , che  dall’  applicatone  del  ri- 
medio. Altamente  la  fua  reconcilia- 
tione  parerebbe  vn  femplice  abboz- 
zo fenza  il  finimento  dell’  Opera  .Sfor- 
zare il  genio  nel  contrailo  della  volon- 
tà . Diftruggere  la  memoria  delle  ama- 
rezze pa fiate , e conuertire  i difgulli  in 
amore,  & retto* 


Ul 
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SE  la  Signora  Paulina  fèguita  con 
quella  fanta  fplendidezza  nel  be- 
neficare i Poueri , fuotarà  le  calle  dell* 
Empireo  nelle  fue  benedittioni . Non  è 
poco',  che  vna  Donna  fia  larga  di  ma- 
no,quando  per  natura  non  offèrua  Vo- 
to più  (fretto  di  quello  dell’ Intereffè  , 
Merita  cortei  di  e fiere  anno  uerata  nei 
trofei  di  quella  Tabita  della  Paleflina  , 
regirtratadaSanLuca,  che  non  haue- 
ua  pane , che  per  la  bocca  de  Famelici , 
nèveftimenta,  che  per  coprire  l'altrui 
nudità . Mi  pare  vn  Immagine  dì  quel- 
la Matrona , defèritta  dalla  Sapienza  , 
che  hauea  porto  tutto  il  fuo  Cuore  nel- 
1*  agiutare  i Neceflitofi  . Giouanni 
Gualberto  vendetta  i Calici,  eiTtirri- 
boii  della  fua  Abbatia  di  Vallombrofa 
per  foftentare  i Mendici . Mai  offerì  più 
bell’  oftia,e  tramandò  fraganza  più  de- 
licata la  fua  Santità,  che  quando efèr- 
citò  vn  tratto  così  magnanimo , e pio, 
Aleflandro  leuofiì  la  fafeia  reale,che  gli 
cingea  il  Diadema  per  legare  vna  ferita 
di  Lifimaco , Si  feorgerà  vn  Orfano,  & 
vna  Vedotia  con  tante  piaghe  della  For^ 

Y tuna, 
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tuna , che  gettaranno  fangue  nella  loro 
peceffità,  e non  trouarfì  vna  benda,  che 
le  vada  à foccorrere  ì Ha  vna  forza  cosi 
prodigiosa  la  Carità , che  quella  Suna- 
mite  à cui  era  morto  il  Figliuolo,  voi  fé 
collocarlo  nel  letto , che  per  commi  fe- 
ratione  haueapreftato  ad  Elifeo  in  tem- 
po, che  fcorreua  come  Foraftiero,e  co(- 
si  refufcitò  il  defonto  Garzonetto.  Che 
miracolofa  Virtù  conferuano  quelle  co- 
fe  ideile,  che  fi  danno  per  feruitio  di 
vno  fcalzo , di  vn  Mefchino  ì Rimango- 
no Reliquie  ,&  operatrici  di  portenti . 
Tutto  il  male  del  ricco  Epulone  nell’ 
Inferno  fi  reftringeua  nella  lingua,  e 
nella  fua  ardentilfima  fete*.  E perche 
non  tanto  tormento  nelle  altri  parti  del 
Corpo  ? Per  quel  pane  ,che  negaua  alla 
bocca  degl’  Affamati, per  ^uel  becchie- 
re  d’acqua , che  ne  porgeuà  alle  labbra 
fitibonde  di  Lazaro , & redo  * 

. vAl  SigK  Terentio  Ciofi  . . Oneglia . 

EVn  termine,  che  fi  pratica  giornal- 
mente , che  vn  Plebeo , che  fi  inal- 
za à qualche  Porto  non  volgepiù  gl' oc- 
chi in  dietro  a guardar  la  fua  origine.  Si 
trouano  pochuiìmi,  come  quePPrelato 
per  nome  Amico,  che  efi'endo  Vefcouo 

del- 
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deli’  Aquila,  & eletto  da  Paulo  Secondo 
al  Cardinalato  conofcendofì  di  ofcuro 
nafcimento  folleuò  per  Arma  vn  A- 
gnello , che  teneua  vn  Libro  fu’l  Capo  » 
Ciafcheduno  sfugge  di  abbaffarfi,  & 
impiega  qualunque  sforzo  per  Cancel- 
lare i vili  retaggi  degl’Aui.Si  vergogna- 
li a con  i fuoi  Ollri  Seruio  Tullio  Rè  de 
Romani  di  dire , chela  Madre  difcen- 
deua  da  abiettiflimo  Lignaggio.  Non  fi 
intrighiconcolui,  che  ha  più  fumo  iti 
tcfla , che  non  ne  sbocca  l’Etna  nell’al- 
teriggia  de  fuoi  vapori , & redo . 

*Al  Sig.Gio:BattiJìa  Atercfo/e.Marezzana. 

COn  l’otio  fi  danno  in  facenda  i VK 
tij , e fi  efercitano  gl’  affetti  nelle 
corruttele  dell’  Animo . Mi  piace , che 
V.  S.  attende  fempre  in  qualche  cofa  . 
Le  acque  quiete  non  fono  fané , e quelle 
che  Corrono  per  varie  balze , & che  li 
raggirano  in  continuo  moto  riefeono 
faiubri , e leggiere . Doue  regna  quello 
tarlo , crollano  gl’  Alberi  più  fodi  della 
Virtù, e marciCono  le  felicità  delle  Re- 
publiche . Fomite  delitiofo  delle  ruiue , 
epiaccuole  ingentiuo  delle  miferie,  ve- 
leno deStati, e tracollo  de  gouerni.Sem* 
bra  dolce  al  fapore , ma  dentro  coua  il 
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toflìco di perniciofi filmi  mali.  Alletta 
con  la  leggiadria  della  fu  a villa,  mà  ful- 
mina con  gl*  occhi  di  Balìlifco  con  i pu- 
tridi fiati  dalle  fue  feiagure.  Egli  rinfor- 
za le  libidini,  debilita  la  continenza,  ac- 
cende le  feelerat  ezze,  efmorzai  lumi 
della  pietà , ingrafia  idiflordini,  e ftna- 
grifee  la  bontà  ài  coftumi,fabrica  le 
iniquità , e fmantella  la  Religione  . Vn 
Aria , che  non  fi  agita  da  i Venti  parto- 
rifee  maligni  refpiri , & vn  Corpo , che 
troppo  ripofa  periclita  di  incorrer  nell’ 
Idropefia  . Con  lefatighcfi  raffinano  i 
temperamenti,  & i fudori  purgano  i di- 
fetti delle  compldfioni . 1 Popoli  Siba- 
riti diuennero  effeminati  in  ogni  forte 
di  di  (folli  tezza,  perche  haueano  proi- 
bito fino  i Galli  nelle  loro  Città,per  non 
efier  difordinati  dal  Tonno. Non  voleua- 
no  altro  canto  , che  quello  di  vna  Vita 
otiofa,&  altroSuegliarino,fe  non  che  gli 
potefie  addormentare  a i piaceri, & agl’ 
aggi . Quefii  contendeuano  con  i Galli, 
e Dominano  conleMofche,  che  per 
non  bauere  in  che  trattenerli  tra  le  odo. 
fità  delle  fue  Anticamere  fi  metteua  a 
fare  vna  caccia  generale  di  quegl’  im- 
mondi Animaletti.  Che  beftialita  d’Jm- 
pcratore,chc  lorde  fdu aggine, che  Ani- 
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male  coronato . Contefe  altamente  il  > 
Senato  di  Roma , che  non  fi  douefie  di- 
flruggerc  Cartagine  j e tenerla  in  piedi 
per  cote  dal  valore  latino  • Con  deua- 
Harfi , fi  irruginirono  le  fpade  del  Cam- 
pidoglio, eie  acque  generofc  del  Te- 
bro  fi  corruppero  in  vna  viliflima  quie- 
te, & retto. 

*Al  Sig „ Tietro  Onerar  a . Turino. 

1 Sonetti,  che  ha  compoflo  V.S.  fono 
cofi  prctiofi  nella  ricchezza  delle 
eruditioni , e nella  nobiltà  de  Tentimene 
ti , che  garreggia  con  quel  famofo  Pa- 
lazzo di  Ciro,  le  di  cui  pietre  fi  vedcua- 
no  incalcinate  con  l’oro  • La  fuaMufa 
fabrica  nelle  douitie  della  Fama , e per 
Architetto  fi  ferue  de  i tefori  della  Vir- 
tù. Ogni  botta  di  mar  cello, che  tira  con 
la  fua  Penna  lauora  vn  Teatro  all*  Eter-, 
^lità , & inalza  vn  Tempio  alla  riueren- 
za  della  Poefia,Grandezza  del  Brembo, 
che  fappia  vantare  i fuoi  Cigni . Vi  vor- 
rebbe, che  la  Grecia  ergdle  dinuouo 
vna  ftatua  di  bronzo  a queft'Omero.  Se 
bene  le  fucine  del  nofìro  Secolo  fi  fiano 
affatto  raffredate  nel  colare  fimili  trofei 
alle  memorie  de  Letterati, non  retta  pe- 
i rò,  che  vn  Virtuofo  perda  i fuoi  Coloffl. 
nelle  Gallerie  del  Grido , de  retto . 

Y 3 M' 
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• All  Illufirìfs.Sig.C  onte  GioiBattiJìa  Vertua 
TreoHo  della  Catedrale  di  Berga  ilio» 

MI  cornitene  tempre  d’ammirare  la 
bontà  di  V S.  IIIuftri/sma,e  con 
Dio,  e co  l Profilino , Vna  lampada^c- 
cefa  sii  gl’  Altari  della  Religione , 3c  vn 
chiariifimo  Meriggio  di  pietà  a gl’  oc- 
chi della  fua  Patria  • Co’l  manto  della 
Dignità  vede  parimente  la  candidezza 
de  coitemi,  rinouando  in  te  ile  (fa  quell’ 
antica  pretella  de  Candidati  di  Roma , 
oue  non  compariua  alcuna  macchia 
nell*  illibatezza  del  loro  Gouerno . A 
tanti  attributi  fpirituali,  che  ella  vanta, 
lopra  tutti  godo  dell’infe morata  deuo- 
tiorie , che  profeto  all’Artgelo  Cuftode. 
Ella  ha  vn  gran  Guardiano  nella  Vigna 
della  tea  Anima , che  la  preferuarà  da- 
gl’ infulti  de  Ladri  infernali , e la  colti- 
uarà  con  le  roggiade  di  benefiche  in- 
fpìrationi . Vn  Capitano , pollo  al  pre- 
ludio della  noftra  Salute,&  che  combat- 
te continuamente  contro  le  teorrerie 
dell’  AbilTo,  per  conferuar  illefa  la  Piaz- 
za dagl’  altaici  del  peccato  , Qual  bene 
non  è deriuato  per  mezzo  della  difefa 
degl'  Angioli?  Effi  fermarono  il  braccio 
ad’  Abramo , affinché  non  fuenaife  l'in- . 

no- 
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fiocente  Ifaac , & aflìftettero  à Giudità 
nel  (confìggere  l’orgogliofo  Oloferne» 
EHI  interuennero  di  Scalco  ad’  vn  Elia  , 
in  cibarlo  né  i famelici  fconuolgimenti 
delle  fue  perfecutioni , & elercitauano 
Porfido  di  Medico  nella  Pifcina  Proba- 
ticaifanarei  languenti,  Elfi  ammo- 
nirono Giofeppe  a faluare  l’Infante 
Nazareno  dalla  tirannia  di  Erode,  c 
ruppero  i ferri  nelle  carceri  Antoniane 
alla  depreffione di  Pietro-  Effition  fi 
vergognarono  nel  baffo  meftierc  di  Pi- 
loti , e di  prendere  ilrcmó  in  mano  tdn 
guidare  vna  Maddalena  alle  fpiagge  di 
Marfiglia e di  feruire  per  Paggi  di  Ca- 
mera vna  Francefca  Romana  « Elfi  in- 
fegnarono  la  firada  ad’vn  Filippo  Beni- 
tio  , che  fi  era  perfo  ne  i confali  horro  • 
ri  di  vna  Forefta  , e fattili  Maftri  di 
Cappella  andarono  ai  Patriarca  d*  Affili 
à’ raddolcirli  l’orecchio  con  vn  Violino. 
Elfi  accompagnarono  Tobiolo  ne  i Tuoi 
viaggi  con  darli  la  medicina  nella  cecità 
del  Padre  , e portarono  l’annuntioa 
Zaccaria  nel  nafeimento  del  Battifia  - 
Le  perluafiue  di  vn  Angiolo  riduflero 
Cornelio  alla  fua  conuerfi«ne,&  auuer- 
tirono  Vito  a ritirarli  in  altri  Paefi  per 
sfuggire  l’indignationc  del  Genitore 

V 4 ido- 
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idolatra.  Quali  merauiglie  non  hi  ope- 
rato il  loro  braccio amorofo  ? V.S.Iliu- 
ftrifs.  n’è  pienamente  jnformata,hauen.. 
do  prodotto  quelli  efempij  più  per  mia 
fodisfattione,  che  per  darli  alia  fi ia  no- 
titia.I  Fiumi  della  di  lei  Virtù  non  men- 
dicano i miei,  poueri  rufcelli , goccie 
fpremu  ce  dall’  aridezza  di  vn  miferabile 
ingegno, de  redo* 

\ 

^ il  Sig*  Ciofeppe  Lugo  • Brcfcia  • 

PErmezza  in  vna  Donna , Dio  perdo- 
ni V.S.  £ dà  quando  il  Mare  iludiò 
la  conftanza  , de  i Venti  impararono 
ad’  e (Ter  {labili  nel  moto,  il  Mercurio 
ad’  arredare  il  fuo  corfo , e le  Canne  à 
non  agitarli  all*  incalzo  di  vn  aura?  Il 
medemo , che  pretenderei!  calore  dal- 
le neui,e  la  frefeura  dal  fuoco,dall’Efla- 
te  i gieli,  e dall’  Inuerno  le  Canicole.  Vn 
Seflb,  che  gioca  nella  varietà  de*  ca- 
pricci , de  vn  onda,  che  gode  nella  volu- 
bilità degl’  affetti . Hoggi  con  vn  appet- 
to d’iride  > e dimani  con  il  faluto  di  vna 
tempeda,  La  mattina  tutta  grada  àgi* 
amori,  e la  fera  rabbuffata  di  fdegno « 
Vn  giorno , che  non  hà  di  fodezza , Se 
vn  ceruello , che  gioca  con  la  bandito- 
la. Vna  Settimana  di  contenti,  de  vn 

An- 
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Anno  di  lagrime  • Vn  bacio  con  centj> 
frodi , & vn  accoglimento  con  infiniti 
difgufti  • V na  bcneuoìenza  intereflata  * 
&:  Yn’Amicitiadiborfa . V-S.  la  man* 
di  à mal’  hora  , fé  brama  di  veder  Sere- 
no il  fuo  Cuore . Chi  più  lontano  da 
quefto  Scoglio  T più  licuro  da  i naufra- 
gi j . E non  è vna  pazzia , incenfarc  vna 
Deità  > che  reftituifee  le  adorationi  con 
idifprezzi?  Preftar  homaggio  ad’ vna 
Furia,  il  di  cui  Trono  per  paludamen- 
to non  ha,  che  Serpi , e Catene  £ Vna 
Dalida , che  tradifee  vn  Sanlbne,  & vna 
Tau dina , che  deturpala  fede  à Marco 
Aurelio , vna  Erodiadc,  che  fuergogna 
la  riputinone  al  Marito, & vn  Anna  Bo*. 
lena,che  per  vn  Sonatore  di  flauto  con- 
tamina i regi;  Iminei  con  lordiflìmi  ab- 
bracciamenti . Nel  fuo  fèno  non  fi  tro- 
uano, che  feccie,  e ne  i Tuoi  penfieri,che 
inganni . V.  S.  non  fi  fida  più  di  Colei , 
che  fe  la  alletta  co’i  vezzo  di  vn  crine  , 
fotto  quell’oro  filato  tiene  nafeofti  i 
fuoilegami.  Se  vagamente  fiaggiufta 
nella  pulitia  del  V olto , coua  le  più  de- 
formi fottigliezze  all’  interno . Se  arma 
il  ciglio  di  leggiadre  attrattine , cuopre 
in  quei  foaui  lumi  vn  incendio  mortale. 
Se  con  vermigli  di  rofe  s’infiora  le  lab- 

Y j bra. 
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bra , c(fe  non  fono,,  che  tramate  di  /pi- 
ne . Qual  flato  più  infelice  di  chi  fi  in- 
nammora  di  quefte  Megere  ? La  notte 
con  vigilie,  &il  dì  con  patteggi  ma- 
linconici » e romiti . Beuere  nel  pianto, 
e nodrirfi  nelle  paflìoni  . Gelofìe,  che 
trapanano  le  vifcere,e  fofpetLÌ,che  con- 
turbano la  quiete . Azzardi  nelle  bri- 
ghe , & efche  di  criminali , caggione  di 
duelli,  e fomiti  delle  dittentioni  . La 
Sinderefi  aggrauaca  , e i fagramenci  , 
che  non  fi  frequentano,  gl*  interettì  dò- 
medici,  che  fi  abbandonano^  vn  obli- 
uione  totale  àciò,  che  più  importa  • 
Sonnoi,  che  non  ferra  le  palpebre,  e gu- 
fto , che  non  fi  atteggia  nelle  Menfe , & 
refio. 

*AlV.  Fra  Ciò:  Mari  ariani.  Brefcia. 

COmandò  S.  Diuina  Maefià  a Moi- 
sè,  che  le  voleua  vederla  nel  Si- 
nai , e bramaua  di  vagheggiar  la  fua 
gloria  , era  dimettere  , che  fall  (Te  il 
Monte  con  le  pùnte  nude,  &che  fi 
pungdfe  le  carni  tra  i chiodi  di  quelle 
balze.  V-P.  con  huiniliarfii  i patimen* 
tì  della  Religione, e con  affliggere  il  fuo 
corpo  fi  renderà  degna  deile  delitie 
eterne,  e commutata  vii  breue  dolore 

con 
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con  i dolci  balfami  di  vfì  perpetuo  go- 
dimento . Diccua  Francefco  d’ Aflìfi  t 
che  ogni  pena  del  Mondo  gli  pareua  vn 
niente , per  quel  gran  bene,  che  afpct- 
taua  della  fu perna  felicità  . Cuore  c' 
fortezza.Domiamo  quella  carne  rebel- 
le , che  quando  non  fi  afperge  con  il  Ta- 
le della  penitenza,  inuerminifee  nelle 
putredini  del  peccato , de  retto  • 

* v • ' "■  * . 

<Al  Slg.  Diego  Manetti  • Villofa  • 

NOnftupifco  punto  , che  quella 
Gazza  doppo , che  morfe  il  Pa- 
drone , che  le  daua  à mangiare , fi  mi  ra 
languida,e  mcfta.Si  guardano  proprie- 
tà cosi  prodigiofe  negl’  Animali  , che 
pare , che  habbiano  del  ragioneuole  « 
Spirato,  che  fù  Paulo , primo  Eremita  i 
vennero  duoi  Leoni  dalla  Forefla  à fca- 
uarli  il  Sepolcro,  enei  mentre,  che  fi 
affatigauano  ad’  rn  opera  così  funefta,e 
pietofa  vrlauano  con  ruggiti  di  doloro!! 
lamenti.  Si  conta, che  Ierone  haueua  vn 
Cane , e feorgendo  quello  il  di  lui  Ca- 
dauero , che  fibruggiaua  in  vn  Rogo  » 
butto  ili  coraggioiamente  in  quell’  in- 
cendio. Nel  tramandare  lo  fpirito  Si-1 
meonc  Anacoreta , quali  lugubri  ceri- 
monie non  apparucro  nella  malinconia 

Y 6 di 
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di  alcuni  Vfignuoli,che  mutando  [ trilli 
del  canto  natiuo , fcmbraua  effettiua- 
mente , che  con  voci  rauche , edifcor-* 
date  corteggiaffcro  il  duolo  del  fuo  fu- 
nerale ? V.  S.  faprà  il  curiofo  accidente 
di  quel  Dolfino,  che  cibato  fpdfe  volte 
con  tozzi  di  pane  alla  fpiaggia  del  Ma- 
re da  vn  Garzonetto , & effeado  qucfto 
mancato  di  vita , trouolh  anche  ritinto 
nel  lido  lo  fquammofo  Animale.  Vn 
Conio , che  fomminiftra  il  vitto  ad*  vn 
Elia , & vna  Cerua,  che  fpretne  il  fuo 
latte  per  alimentare  gl’  Onofri  j,  vn  Ca* 
uallo , che  inginocchiofli , e chinò  la  ' 
teda  nel  prefentarfi  alla  Marita  di  Tr a* 
«no,  e i Tordi,  che  portano  le  oliue  nel 
Monte  Sinaij,.  per  prouedere  d’oglio  la 
lampada , che  arde  nelle  reliquie  di  Ca- 
terina , la  Marcire . Dunque  V*S.  ceffi 
nelle  fue  merauiglie , & redo  . 

V , ^ • V 

kA.11'  llluflrijjìmo  Sig.  Dottor  Ciò . Battila 
Vitalba.  Bergamo» 

V.  SI  è perfeguitata  da  vn  gran  Ne- 
mico , giacile  vi  fono  tanti  * che 
non  pontio  (offrire  la  felicità  del  fuo 
-to . Si  confoli  dall’  altra  parte, che  i mc- 
demi  hauranno  poco  di  che  rallegrar- 
ci ne  i loro  trionfi , mentre  vn  Hiiomo . 

' - " che  * 
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Che  pècca  d’auuerfione  nel  bene  del 
Proffimo  li  rende  vn  Martire  di  fe  ftef-- 
fo,  & vn  Carnefice  implacabile  delle 
proprie  pafiioni  • Aleflandro  Magno  fi 
firuggcua  nelle  angofcic,  fcntendo,che 
Xifimaco,c  Perdicca  fi  auanzauano  nel- 
le vittorie  . L’inuidia  c vn  arfenico  del- 
ie vifcere,  & vn  maligno  vapore,  che» 
atrofica  la  fercnità  dell!  Ànimo  • Daui- 
de  per  hauer  debellato  Golia , Tarmato 
fpauento  de  Filifìeì,fufcitò  vn  tal  liuore 
: ^i€Ì  petto  di  Saullo , che  tentò  più  fiate 
^ le  di  lui  ruine  « Co  l tirodi  quella  fionda 
fu  in  procinto  di  fcauar  le  pietre  al  fuo 
fcpolcro . Àgatoele  Tiranno  di  Siracu- 
fa  fpianò  il  tumulo  del  Rè  Gelone, per- 
che era  guernito  di  infcrittioni,e  di  tro- 
fei per  la  bontà  del  fuo  Goutrno , An- 
che nelle  Tombe  non  muore  qucQo  Vi- 
ciò.  Catone  il  maggiore  quaranta  fei 
volte  comparuè  per  Reo  nc  i Tribunali 
di  Roma,  uonhauendo  commeffo  al- 
bero 4clitto,chedi  cflerfi  troppo  ingran- 
dito con  l’integrità  deile  fue  attioni  • 
Che  Procclfi  indegni  fi  formano  nell* 
iniquità  di  quello  Magiftrato  1 Punito 
il  merito , e caftigato  il  valore.  Giulio 
Agricola  dopo  hauer  domato  la  Sco- 
ria a ®5Qnftcett9te  fredde  arene  del 
' / ~~~ 
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Scttenciione  ad5  humiliarfi  alle  r ini  ere 
del  Tebro^  Dominano  non  potendo 
tollerare  ledi  lui  prodezze,  le  ricom- 
pensò co’l  veleno  « Inuidiofo  fono  ben* 
io  della  gratia  di  V.  S. , & dell’  1 lonore 
de  fuoi  comandi , non  volendo,  che  al- 
tri partecipaflerodi  quella  gloria , che 
lolamentc  la  mia  Seruitù  , e mi  con-  , 
fermo  • * :.*■ 

% i 

. xAll'  llluHrifs.  Sigm  Ciò . Battiftà  lupi  • 

Cenate  ♦ 

MI  ha  contato  V.S.freggi  così  pel- 
legrini della  bellezza  della  Sig. 

N.  clic  nè  meno  Demade,  Oratore  co- 
tanto famofo  tra  i Greci , Teppe  deferi- 
uercle  rarilfime  prerogatiue  di  Atene 
al  gran  Macedone . Quelle  guancie,  che 
loda  , colorite  con  le  miniature  degl* 
Oftri , & che  altro  non  fono , che  Rofe 
sfrondatcdel  tempo , e volanti  porpo- 
re degl'  Anni  ì Putridi  rofsori  dell*  Età» 
e verminolc  ignominie  della  morte«Ap- 
parono  Rubini , e fono  fallì . Pompeg-  . 
giano  con  gli  fmalti  delle  granc,mà  fi  r U 
ducono  in  puzzolenti  fquallori  di  vn 
Vrna  . Crede  forfè  V.S» , che  quelle 
labbia  3 che  fembrano  tinte  di  coralli , 
non  habbiano  vn  giorno  i confederar- 
v fi  con 
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fi  con  la  pallidezza  delle  ceneri , e che 
fé  per  vn  bacio,  hora  fi  fpenderebbe 
vn  teforo  , inuerminite  poi  in  vna 
Tomba,  fi ftomacaranno i Topi , egli 
Scorpioni  à toccarle,  anzi  à fentirne 
il  tufo,  el’horrore  ? Vna bocca,  che 
buttati  marciumi,i  Denti  fpolpati  dàk 
Te  tignuole  della  corruttione , gl*  occhi 
infraciditi  nelle  niiferie  di  vn  laido  ec- 
cliflfe , i Capelli , nidi  delle  putredini , e 
fpelati  auanzi  di  vna  impouerita  ric- 
chezza . Non  più  la  Teine  Miniere  di 
amori , ma  falli  Capitali  di  fcarmigliate 
fozzure , Gl’auorij  del  petto  , cangiati 
negl’  ebani  di  liuide  fchifezze,  e la  gola, 
checombatteua  con  il  candore  delle  ne- 
ui,  cedere  alla  tintura  de  carboni  in  vna 
putrefatta  nerezza  . E il  fine  lagrime- 
uole  di  quella  Cleopatra , che  con  tan- 
ta energia  mi  ragguaglia  V.  S.  Fumi 
della  Natura , e pompe  bugiarde  della 
Terra , heredità  de  Cimiterij,  e fpoglie 
infelici  del  Fato  . Aprili,  che  Te  ridono 
coni  fiori,  piangono  in  vn  lampo  la 
Janguidezzadi  vn  breuiffìmo  Occafo . 
Doue  fono  le  fattezze  di  Elena  , e le 
grafie  di  vna  Flora  , i vezzi  di  vna  Giu- 
lia, eie  bizarrie  di  vna  Poppea?  Io  si, 
che  fc  bene  opprefio  dalle  rughe  della 
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Vecchiaia,  non  fmarrirò  il  brio  del  «aio 
.offequio  verfo  i meriti  di  V*  S.  Mi  con- 
feruarò  Tempre  vago  in  vna  inalterabi- 
le offeruanza , de  refto . 

_ iAl Sig  Zaccaria M onci . Salò. 

Rimango fcandalezzato del Sig« N.  j 
che  fe  vn  Poueretto  buffa  alla  Tua  < 
Porta  , fi  fa  l’orecchio  di  legno , con  1 
non  foiiuenirlo  ne  i Tuoi  bifogni . Troilo 
Vefcouo  per  hauer  diipenfato  certa 
Somma  d’Oro  nel  refarcire' 1 e neceflStà 
di  alcuni  Mendici  meritò  di  vedere  vn 
pompofifiìmo  Palazzo  nel  Cielo,  ledi 
cui  pietre  erano  tutte  di  Diamanti , e 
Rubini  con  quella  infcrittione  sù  l’vfcio 
Manfio  eterna  Troili  Epifcopi . Se  fi  por- 
ge vna moneta,  fi rifcotevna Zecca,  e 
fe  fi  porge  vn  pane,  fi  raccoglie  vn  Gra- 
naio . Corre  probabile  opinione  ap- 
preso molti  Teologi  , che  Traiano  fi 
fu  faluato  per  la  prodigalità,  che  versò 
nelle  anguille  de  Bifegiiofi  . V.  S.  lo  au- 
uertifea  ad’vfarc  maggior  carità  con  gl’ 
Impotenti , & reilo  f 

lAlSig.  Ori  enfio  cimbra.  Naroi, 

LEfouerchie  profperità  in  vnHuo- 
«io  fono  auguri j di  malizimi  Suc- 

ceifi . 
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celfi . Vn  Vento , che  fpira  troppo  ga- 
gliardo prefaggifce  rottura  nelle  Habi- 
tationi , e guaito  d’ Albe  ri  nelle  Campa- 
gne . V.  S.  mi  fcriue , che  il  Sig.  N.  non 
palla  giorno , che  non  proua  vna  felici- 
tà , ò nel  guadagno  del  giuoco , ò nel 
buon  efito  delle  fue  Mercantie . Filippo 
Rè  della  Macedonia  in  poche  hore  heb- 
be  tre  Melfi , che  lo  auifauano  di  diuer- 
fi  aftàri,  fortitili  con  fuo  pieniffimo  van- 
taggio , del  che  egli  più  tolto  rattriftof* 
li , che  ne  riceuefTe  allegrezza  • Portano 
fempre  accompagnato  qualche  fofpet- 
to  di  male  quei  propiti  j euenti , che  ec- 
cedono nel  bene . E Aforifmo  de  Medi- 
ci, che  fevn  Corpo  gionge  alla  mag- 
gior perfettione  della  fua  fallite  nel  vi- 
gore  del  fangue , e nella  confidenza  del-  ~ 
le  forze  è più  vicino  à corromperli , & 
à cafcare  in  vna  Indifpofitione  morta- 
le . Come  fi  è falito  alla  cima , & all’vlti- 
ma  meta,  bifogna per necelfità , cheli 
difeenda , & che  fi  torni  à baffo . Man- 
giar continuamente  di  dolce , prepara 
le  putredini  , c porge  vna  paflur*  i i 
morbi,  de  refto. 

*41  Sig. Zenone  Tallo  • Pefce. 

IL  Sig,  Emilio  appena  ha  ottenuto 
rinfegna  di  quella  Compagnia , che 

da 
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* da  Alfiere  afpiraalpofio  di  Capitano. 
Egli  vorrebbe  in  vn  falto  formontare  ia 
Scala,  lenza  mettere  il  piede  à gli  fcaii. 
ni.  V11. palio  non  li  mangia  in  vn  folo 
boccone,  c le  altezze  degl Edifìci j co- 
minciano dalla  profondici  de  fonda- 
menti . I Fiumi  fi  ingrolfano  da  piccio- 
li rufcelli  , & Iddio,  che  poteua  in  vn 
inftante  creare  il  Mondo,  vi  interpofe 
l’intcruallo  di  più  giorni . L'Elefante  /là 
dieci  Anni  à partorire  , ei  frutti  non 
maturano  invn  fubito.  Tiberio  andò 
lento  fino  con  gli  fteflì  Nepoti  ànon 
follcuarliimmediatamcnte  à grauiflime 
Cariche  , fe  auantinon  hauefiero  efer- 
citato  Iedozenali,  eie  bade.  Ci  info- 
gna quell’ordine  Vifiefla  Natura,  che 
nati  non  articola  ino  gli  accenti  nella 
Cuna , e mouerno  il  paltò  nella  Bambo- 
lezza . Rufo  dimorò  longo  tempo  nella 
figura  di  femplicc  Soldato , e poi  arriuò 
aha  Dignità  di  Centurione  » V.  S.  gli 
dica , che  non  habbia  tanta  pre/efa  per 
inoltrarli  agl’honori , moflrandofi  con 
quella  fila  ardenza , non  meno  impru* 
d lite , che  ambitiofo , & re  Ho . 

sig.  F abrino  Colta . Lucerna. 

IL  Sig.  Marchcfe  N.  è fiato  eletto 
Prefetto  generale  delle  Armi  del 

Sig. 
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Sig.  Duca . Io  niente  mi  rallegrarci  di 
quella  Preeminenza  , rifoluendofi  i v 
Commandi  , ei  Gouerni  in  duriflimi 
peli  di  paHìoni , e di  incommodi . Dille 
il  Rè  Antigono  al  Figliuolo , che  i Prcn- 
cipati  fi  riduceuano  in  miferi  feruaggi  » 
& che  le  Corone  non  feruiuano , che  dì 
torbide  pompe  à i Regnanti . Co’l  reg- 
gere altri , lì  perde  la  qniete  in  fe  Redo  , 
Se  vn  Superiore  viue  femper  da  fchiauo 
nelle  catene  di  continui  trauagli  • L’Au- 
torità và  congionta  con  i difturbi,  e noti 
E troua  Tonno  più  interrotto  di  quello  , 
che  alberga  ne  i cortinaggi  delle  Corti  • 
V.S.  Rimo,  che  farà  del  mio  genio. 
Ariobarzane  renuntiò  lo  feettro  J di 
Cappadocia  , Se  Augufìo  haurebbe 
parimente  rifiutato  l’Imperio , fe  non 
lo  hauelfe  confìretto  il  Popolo  Roma- 
no , Se  refio- 

% * » * v * 

+4  II'  Eccellenza  del  Sig»  Marche  fe  Odoario 
Maria  Scotti  Caualleri^o  Maggiore  dell* 
mAlte’gga  Sereni fs.  di  Parma. 

COn  l’occafione,  che  al  Sig.  Conte 
Mudo  Beretti  hò  dedicato  la  mia 
Donna  Forte  ne  jnuio  anche  vna  Copia  à 
V.  Ecc.  affinché  fi  compiaccia  di  hono- 
rare  quello  riuerentiifimo  atteliato 

della 
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della  mia  Penna,  Leggerà  in  effe  vn  pro- 
digio delle  Virtù  crifiiane , & vna  Ama* 
zone  delle  più  memorabili , che  habbia 
militato  nei  trofei  della  Croce  , Vna 
Dama , che  fenza  farfì  vincere  dalle  lu- 
finghe  delle  morbidezze  * e dagi'iniiiti 
delle  compiacenze  terrene  non  apprez- 
zo più  care  mollitie  nella  fua  Vita  , che 
di  fcarnifìcarfì  nelle  attinenze , e di  ma- 
cerarli fotto  i flagelli . Euangelico  de- 
coro della  Gtta  di  Bergamo , e freggio 
cattolico  della  nobiliflìma  Cafa  Pellic- 
cioli . Hò  voluto  mandar*  quetto  bel 
lume  alla  generofa  pietà  di  V.  Ecc,  ra- 
pendo quanto  ella  gode  di  rimirar  fimi- 
li  Ritratti , pennellegiati  dalla  mano  di 
Dio , e coloriti  dalla  grana  dell’Inno» 
cenza , & retto . 

— 1 

\Al  \euerendifs . Sìg,  Dottor  D.  Andrea  Be- 
retti  Treofio  dì  S.^Alefi  andrò.  Pignolo* 

SOno  cosi  efficaci  i cenni  di  V.S.  Re» 
uerendifs.  appretto  la  mia  offer- 
uanza , che  li  fiimo  in  figura  di  poten- 
tilfime  leggi.  Ella  mi  ha  comandato, 
che  io  confegraflì  la  mia  Donna  forte  fot- 
to l’aufpicio  del  Sig,  Conte  Mutio  Be- 
retti,  & io  fono  concorfo  più  che  volen- 
tieri ad*  vbbedirla , tanto  più  che  il  mc- 

demo 
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demo  Cauagliere  ne  le  ha  dato  l’impul- 
fò  con  più  Tue  lettere  • Veramente  non 
pi  mancaua  di  dedicarla  all’ombra  dì 
vnGran  Personaggio  con  Sicura  corri- 
Spondenza  delle  mie  fatighe , ma  po- 
fpongo  ogni  altro  vantaggio  all’incari- 
co , che  me  ne  porge  V-  S-  ReuerendiSs. 
& al  defiderio , che  ne  hà  il  Sudetco  Si- 
gnore. Io  non  tengo  vna  minima  cono- 
scenza di  cotefto  Padrone , e corro  alla 
cieca  nell’offrirli  gli  oflequi;  de  miei  Su- 
dori . Non  hò  Sparmiato  fpefa  nel  Ra- 
me, perilluftrarc  il  Frontefpitio  dell’- 
Opera conl’Infegna  della  di  lui  Fame- 
glia  , & hò  dato  ordine  in  Venetia , che 
Sejielegaflcro  Dieciotto  Copie  conia 
più  Splendida  maniera  , & inaiarmele 
co’l  Poftiglione , accioche  il  Sig.  Conte 
redi  maggiormente  Seruito  nella  pun- 
tualità della  mia  deuotionc , con  tribu- 
tarli e quello , che  mi  è vScito  di  borSa, 
e ciò , che  hà  potuto  la  pouertà  del  mio 
Ingegno . Suppongo  certo  per  ogni  de- 
bito d’honore,  e tratto  di  Caualleria, 
che  adempirà  le  Sue  parti  almeno  in 
quello,  che  hò SpeSo,  badandomi  per 
rimuneratione  della  Dedicatoria  il  Sem- 
plice dono  della  Sua  ftimatitfìma  gra- 
lia  j & redo , 
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• . » 1 

*Al  Sig . Barnaba  Fano . Rigo  (a. 

V S.  di  nelle  fmanie  , perche  ap- 
* penale  è mortoli  Padre,  che  le  è ! 
refufcicata  vna  lite  con  difgufto  infoile-  \ 
rabile  della  fua  Caia . Non  deue  dolerli 
di  quelle  atiucrfità , mentre  le  più  beILc 
gioie  dcfSig.  Dio  confiftono  nelle  tri- 
bolationi.  Egli  ci  ama  con  i caftighi , c 
ci  fauorifce  con  gli  infortuni] . Riceue- 
re  le  fue  ferire  con  baciarne  lo  Arale , Se 
humiliàrci  alle  fue  percofle  con  vna  pa- 
rtenza amorofa  . Il  Medico  ci  caua  il 
fangue , per  dillìpare  la  maligniti  degl  - 
humori , e ci  amareggia  il  palato  con  i 
fuochi  d’Abfintio,  per  donarci  la  dol- 
cezza della  falute . Vna  tolta  S.  Diuina 
Maeftà  comparue  ad’  Efaia , rifoluta  di 
porre  all’vlrtmo  cfterminio  il  Mondo , e 
dice  il  Profeta , che  la  vidde  in  compa- 
gnia de  Serafini . E perche  nel  fare  vna 
lì  fiera  minaccia,  nonftaua  con  Michele 
Arcangelo,  come  quello,  chefconfiflfc 
Lucifero  dall’Empireo , c fu  Minifirc* 
della  fua  Giu  flirta  ? E perche  non  tene- 
ua  appreflo  i Cherubini , della  cui  fpada 
fi  feruì  nel  Paradifo  terrefle  , per  di- 
fcacciarc  i primi  Parenti , Tranfgreflori  i 
del  Pomo  vietato  ? I Serafini  foflengo- 

no 
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no  il  (Imbolo  della  Cariti , e pera  ò ne 
tempo  ilìeflò,  che  ella  fi  feorgeua  adira- 
ta, li  voleua  intorno  al  Tuo  Trono,  per 
denotarci,  che  fe tal  volta  fimoftra  iti 
collera  in  (boterei  con  le  trauerfie,  il  Tuo 
fine  però  non  fi  difeofta  mai  dall’amo- 
re , de  refìo . 

*All%  llluflrìfs.  Sig.  Felice  Carrara  . 

Bergamo . 

N EH*  Inuerno  io  non  sò  trouare 
Amico  più  caro  del  Fuoco.  Vn 
Vsbergo  contro  de’ giacci,  & vn  Arma- 
tura , per  difpergere  le  rigidezze  cjell*- 
Aria . Quando  fi  ha  freddo , vale  più  vii 
Camino  , imbrattato  di  fuligine , che 
vna  Camera  tapezzata  di  biffo . Ogrtr 
cibo  perde  il  fuo  condimento,  e diuie- 
ne  infipido  al  palato,  allhora,  che  (I 
fentono  interizzice  le  membra . In  quel 
tempo  fa  più  buon  prò  vn  tizzone , che 
quanti  imbandimenti  sà  preparare  la 
faporitezza  del  lu(fo  • Che  mi  gioua , 
che  la  bocca  fguazzi  nelle  lautezze , fe  i 
piedi  digiunano  al  caloref  Vn  mangiare 
fenza  gufto , & vn  piatto  feiapito . Fu- 
mare le  Mineftre,  e gelare  la  Vita,  calda 
la  pietanza,  etremarlcgionture.  Che 
vadano  pur  via  i bòccon  ì degl’ Apici  j , e 
/ le 
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le  fplendidezze  de  Luculli , che  io  mi 
contento  più  di  vna  Fafcina , che  di  vna 
^ifpenfa . Mi  dicono  alcuni , che  è alla 
grande  il  cenare difcofto  dalla  Cucina. 
Maledetta  Ambitione , che  è arriuata  i 
mettere  anche  legge  agreement! . Io 
- non  sò  intendere  quella  nuoua  moda  di 
barbarie , in  tiranneggiar  la  Natura  cpn 
le  grandezze  • Si  crepa  in  mezzo  il  rigo- 
re di  vn  Gennaio , e dire , che  è vergo- 
gna il  prendere  vna  fcaldata  ? Corpi  al- 
' leuati  ne  i Climi  della  Scitia , Carni  im- 
paliate di  ncui . Che  bella  bizarria , per 
mantenere  il  fallo , martirizare  fe  ftef- 
fì . Vcftir  di  feta  con  le  tramontane , e 
coprirli  di  fpumiglia  ne  i ruuidi  fiati  de- 
gl’Aquiloni . Horsù , che  lì  fpenda  tut- 
to il  mio  in  legna,  che  niente  mi  curo 
della  frenefia  di  quelli  capricci . Huo- 
mini  di  llucco , & impolpati  di  felce . Se 
fiocca  il  Decembre,  io  mi  ritiro  al  foco- 
lare, e godo  di  fiate  più  nella  cenere, 
che  nelle  polucri  profumate  delle  Spe- 
cie orientali . Se  non  vedo  i raggi  del 
Sole , gli  incontro  nella  benignità  di  vna 
Vampa , e per  vn  lacco  di  carboni , mi 
rido  di  quante  tazze  gelano  gl’Agolli , 
per  rinfrefeare  l’aridità  del  palato.  Mi 
confolo , che  V,S.  Illullrifs.  è della  mia, 

pia- 
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piacendole  più  I’arrofto , che  il  raffred- 
do , e maggiormente  la  Stufa  , chela 
Chiazzerà . La  prego,  che  mentre  odio, 
tanto  ITnuerno  , voglia  la  di  lei  bontà 
fcaldarmi  con  l*hu  marnili  tue  gratie  de 
Tuoi  comandi , accioche  io  goda  quella 
bella  Primaucra  nc  i foauirefpiri  dcllq 
mie  fortune , confermandomi  eterna- 
mente . 

/ 

kAI  Sig,  D.  Bernardino  Mar  che fe  Curato  di 

Grumello  * 

GOmpatifco  VfS.  fc  non  compare 
fpeflo  alla  Città  perche  la  cura  del* 
le  Anime  richiede  vicino  chi  le  gouerna, 
come  il  Pallore  , che  con  allontanarli 
dal  Gregge  , lo  efponc  al  pericolo  de 
Ladri , dcaldiuoramentodeLupi  . il 
Polo  Artico  , & Antartico  fono  iepiù 
Aerili  Prouincie  della  Terra  per  vederli 
remote  da  i benigni  raggi  del  Sole  • Se 
brama  vn  Colono,  che  fruttifichi  la  Vi- 
gna , è necelTario , che  non  la  priui  del- 
la fua  afllftenza . Ella  è il  Medico  fpiri- 
tuale  di  cotefti  Popolile  le  infermità  noti 
ponno  fanarfì  , fchonfì  guardano  gli 
effetti , che  opera  il  male , de  che  non  fe 
le  tocchi  fera,  e mattina  il  polfo  . Che 
farebbe  vna  Naue  fenza  il  Pilota,  & vn 
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,Rca,me  abbandonato  dalla  direzione 
del  Prencipe , vn  Efcrcito,  derelitto  dal 
Capitano , & vn  Corpo  con  perdere  la 
Tetta  ? Non  ne  nafcerebbero,che  fc ora- 
pjgli  nelle  Marce, e {concerti  neJ  Gouer- 
nOjdifcapiti  nelle  vittorie^  le  fconciatu- 
re  di  incadaneriti  disordini Scriuono  i 
Naturali , che  la  Tartaruca  fi  ingrauida 
con  la  vifta  del  Mafchio . Defidera  V.  S. 
che  le  fue  Pecorelle  fi  fecondino  nelle 
perfezioni  , vi  filli  continuamente  le 
pupille  del  fuo  Zelo  , e non  fi  parta  dal 
. loro  fiato.  Le  raflegno  poi  la  mia  anti- 
ca , de  obligata  otferuanza  , refìando 
eternamente  • 

*4l  Sig.  D • Giacomo  Cotta . Bergamo. 

IL  Difegno , che  mi  ha  fauorito  di  V. 

S.darà  non  tanto  freggio  , alle  mie 
debolezze  che  luftro  al  luo  Nome  . 
Vanurà  almeno  il  Libro  vn  beìliflìmo 
Frontefpitio , ancorché  al  di  dentro  fa- 
rà tutto  al  contrario  per  la  rozzezza  del 
Componimento  , e per  l’ofcuriti  dell’- 
Autore • Ancorché  l’occhio  habitari 
male  nel  leggere  le  mie  imperfezio- 
ni , fi  potrà  contentare  di  hauer  goduto 
vna  nobili  fiima  facciata  . VnlngrelTo 
felice  con  vn  cattino  Alloggiamento  .. 

V.S. 
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V.  S.  pareggia  la  Tua  gentilezza  con  I 
gradi  della  propria  Virtù , mentre  noti 
imprime  pennello  nelle  Tele  , che  non 
delinca  vo  Miracolo  della  Pittura  , 8q 
che  noncolorifce  vn  prodigio  nelle  GaU 
lerie  della  Fama  . Emula  di  vn  Andrea 
Mantegna,  e di  vn  Pietro  Perugino  , di 
vn  Giorgionc  , e di  vn  Sebaftiano  dal 
piombo  # Le  Tue  Opere,  ricercate  da 
lontane  Prouincie  girano  con  tanto  ere* 
dito  , che  fi  (limano  più  con  la  merauk 
glia,  che  con  l’oro . In  tanto  ringratian- 
. dola  con  i piu  viui  oiìicij  del  cuore , mi 
confermo, 

kAI Sig,  Aintonino  Martinelli  • Lucca  . 

NOn  potrebbe  immaginarli  V.  S. 

quanto  abborrifeo  le  lautezze  del 
mangiare  , in  forte  ì i nofìri  tempi , di- 
uorandofi  nel  Banchetto  di  vn  giorno 
quello,  che  può  fpmminiflrare  di  entra- 
ta tutto  vn  Annovna  Cafa  » Ella  ,che 
c folamcnte  dedita  al  palio  delle  Virtù  , 
concorrerà  col  mio  genio  à condennare 
quefte  diflblutezze  . Si  contadi  Geta 
, Imperatore  , cheftette  tré  Di  continui 
à Tauola,  e ferme  il  Platina  , che  Mar- 
tino Quarto  dal  Torlo  faccua  morire  le 
Anguille  dei  Lago  di  Bolfena  nella  Vcr- 
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oazza>  e condite  pofeia  di  vari;  aroma— 
ti,  fé  le  raangiaua , per  iufingàre  la  go- 
la . Filoftcne  Ericinio  fi  auguraua  il 
Collo  lungo  delle  Grue,  pet  godere  pili 
lungamente  il  faporedel  cibo  , & Efau 
per  vna  Mineftra  di  Lente  contcntoffì 
di  vendere  la  Aia  Primogenitura  » Che 
deformità  , e baflezze  partorire  vn  pu- 
trido piacere  del  Palato  ! Tertulliano 
non  fapeua  decidere  qual  peccato  folle 
maggiore  in  Marcione  Eretico  , feia 
fua  crapula , ò l’enormità  delle  Aie  dot- 
trine , fe  ciò , che  gli  vfciua  di  fuori  , ò 
quello  , che  riponeua  dentro  ? Simili 
coftor  o , che  attendono  in  quelle  foz- 
zure  al  Maiale  , alla  Follaca  , & allo 
Struzzo,  Animali  , che  mai  fi  fatiano 
nelle  fmoderatezze  del  loro  alimento  • 
Diuerfi  dall’Elefante  , che  giorno  ad 
vna  regolata portione  divitto  , fidi* 
fcofla  Albico  dalla  Mangiatoia  ..  Non  (ì 
porgono  più  le  abbiettifiime  Cene  de- 
gli Effrem , e de  Serapioni , oue  pote- 
uanoconuitarfi  gli  Angioli  , talmente 
erano  ricche  nella  loro  temperanza  , 
Artimone  preuaricò  nell’  incedo  deliri 
Sorellaperlafouerchia  fplendidczza  , 
che  vfaua  nelle  fue  Menfe . In  riguardo 
di  vn  viuere  modello,  c riformato  coni- 
meli- 
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me n darò  con  incelanti  applaufì  la  mo- 
rigeratezza di  V.  S.  Ella  in  occafioue  di 
Prcncipi , e di  Altezze  , che  ha  feruito  , 
doue  pompeggiaua  ogni Torte  di  ludo  , 
fi  contentaua  di  raffrenare  le  proprie 
voglie  , fi  come  quando  fi  trattauadi 
reficiarfi  nel  gufto  delle  Scienze  , fi  in** 
uaghiua  delle  piu  delicate  Viuande , che 
fapeflero  preparare  le  Minerue  , e i 
Mercuri;  . Quefti  erano  i bocconi  de 
fuoi  appetiti , e gli  imbandimcnti  della 
fua  gola , Digeftioni , aiutate  dal  calore 
della  fapienza,  & che  lafciano  lo  ftoma- 
co  con  fraganze  di  meriti  , e lo  fortifi- 
cano con  le  complelfìoni  deH’Eternità  * 
Raccordo  à V.  S.  nel  propofito  , chs 
femo  del  mangiare , a non  tenermi  più 
digiuno  con  i fuoi  comandi , de  refio  » 

• Sig . Gottardo  Ven?i9 

Glache  V.  S.  fi  è riconcilita  co’l  fuo 
Nemico  , procura  in  auuenire 
di  confcruarfelo  beneuolo , e di  sfuggi-, 
re  le  diflentioni.  Doue  foggiorna  là  Pa- 
ce , ogni  contentezza  ftabilifceil  fuo 
Trono  , La  dipinsero  gli  Antichi  con  il 
cornucopia  alla  mano,  per  l’abbondan- 
za , che  partorifee  de  beni . Le  differcn-, 
ze , le  inimifti , e le  liti  ingranano  i Tri- 
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bunali , & eftenuano  le  Fameglie  , im^l 
pouerifcono  la  borfa,  & empiono  quel-  1 
iadelFifco  . I Lacedemoni  non  fort/fi-  I 
canario  le  loro  Citta  di  muraglie  , a ri-  i 
guardo  , cheiBattioni  , eleTrinc/ere 
erano  fondate  nella  concordia , e nell  - 
vnione degli  H abitanti»  Non  crollaran- 
no  giambi  quelle  Rcpublicbe  , che  li 
m indicono  di  vn  si  forte  Arfenale , e fi  è 
vitto , cfie  limperio  Romano  » all’hora, 
che  nelle  fue  vi  (cere  cominciarono  a 
ferpeggiare  i fuochi  delle  difcordic  , c 
degli  odij  ciuih , deplorò  i dcliquij  della 
fua  Grandezza  - Si  legge  nel  Deutero- 
nomio , che  vi  era  vn  coflume  appréflfo 
gli  Ebrei  , che  le  contefe  fi  decideflero 
fuori  le  Porte  della  Citta , douc  ttaua  il 
Ma gittrato , affinché  le  controuerfie , le 
diferepanze,  e i rancori  non  fi  introdu- 
ceffero  dentro  ad  infettare  la  publica 
quiete  , V.  S,  ofouii  perniciolì  effetti 
di  vna  hottilitd  nelle  Creature  infenfa- 
te  , il  Mare  quando  combatte  con  il  li— 
uore  degli  Eoli  , e l’Aria  nel  romperli 
con  le  agitationi  de  Nembi  . L’vno,  e 
l'altra  diuentano  fpumanti  ceffi  di  hor- 
ror! , e turbati  afpetti  di  funettiffime 
procelle,  &reflo  * 
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il  T.  lettore  F.Gio:Benedetto  Tareto ^ 
S.Francefco  da  Paula. 

IL  predicare  di  V«  P.  mi  piace  fom- 
mamence  , perche  vnifce  la  pietà 
con  l’erudirione , e’1  gufto  dell’orecchia 
co’l  frutto  del  Cuore  . Non  fi  fcrue  di 
tante  galanterie  di  fioretti  ■ , ma  di  vno 
fìiie  nobile,  dceleuato,  conofcendo  , 
che  gli  ornamenti  rettoria  fono  pomp« 
del  Demonio  , e miferiedell  Apoftola- 
to . Crifto  chiamò  i Pefcatori,  e i Publi- 
cani  per  Trombettieri  della  fua  parola , 
Perfone  rozze  , & idiote,  per  auuertir- 
ci  , chel’Euangclio  non  ricerca  sfog- 
giamenti  di  dire . E vero , che  à i nofìri 
giorni  non  bi fogna  tanto  abbafiare  la 
teffitura , e lo  ftile , che  i Pulpiti  refiino  * 
nudi  di  Afcoltanti  , & che  le  Chiefe  di-, 
uentino  Spelonche  per  fa  fcarfezza  de- 
gli Vditori  . Nel  tempo  degli  Apoftoli 
• era  bambina  la  Fede  , onde  baftaua  a 
trattarla  con  puri,  e femplici  documen- 
ti . Adeflò  fi  è cangiata l’Ètà , e fe  i’Ork 
lo  del  Vafo  non  fi  ongc  con  qualche  fa* 
pore  d’ ingegno , non  fi  trouarebbe  chi 
prefìafie  le  labbraà  i beucroni  delle  me* 
dicine  de  viti; . La  Pillola  fpauentareb- 
bcl’Am  malato,  fenza  inorpellarla,  ò di 
zuccaroaò  d’argento,  Conl’allettamen- 
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to  dell’Vdito  fi  adefca  anche  lo  Spirito  , 
c Galeno  ordinò  à i Chirurghi , che  nel- 
l’adoprarc  il  ferro  ad*vna  Apoftema , Se 
‘ad'vna piaga  , il  manico  fufle  indora- 
to, per  non  atterrire  il  Patiente.  V.P. 
per  quanto  la  intefi  in  Venetia  , Se  in 
Verona  non  prefaggifee  f,  che  vna  feli- 
ciflima  riufeita  alle  glorie  della  fua  Fa- 
ma, e mi  creda,  che  fe  il  Sig.  Dio  le  con* 
ferua  gli  Anni , ella  farà  vna  delle  piu 
celebri  lingue  de  Pergami  , e’1  fagro 
De  mortene  della  fua  Religione  • Confil- 
mata nelle  Accademie,  e ne  gli  Rudi}  t 
prouetta  nelle  fetenze , e nelle  belle  let- 
tere, ornamento  delle  Catedre,  t freg* 
gio  dell’eloquenza  » Parlo  coti  Sboc- 
ca di  quelle  Città,  oueella  hi  darò  fag- 
gio del  fuo  vaierete  pregandola  de  fuoi 
rtimacrtfimi  comandi  refio , 

; xAl  Sig.  Teofraflo  7^  InCafa. 

MI  condoni  y.  S.  à moftrare  tant-  ' 
enfiali  in  quel  poco  Goucrno  , 
che  lei  flato  conferito  * Quando  Ge* 
deone  fu  eletto  dall’Angiolo  alla  Sou- 
raintendenza  degli  Xfraeliti  , fcufoiR 
neirincapacitidel  fuo  merito,  confef- 
fando.fi  vn  abbietilfimo  rampollo  della 
Cafa  di  Manaflc  ? & Abramo  ogni  voi- 
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i taf  , che  veniua  inuitato  per  parlare  coli 
Sua  Diuina  Maefta  confideraua  le  mi- 
ferie  della  Tua  conditione , cotidire,chc  # 
era  vn  mucchio  di  polue,  L’Humiltà  fà 
più  ri/plendere  le  Cariche,  & la  più  bel* 
la  grana  delle  Porpore  .confitte  ideila 
gentilezza  , e nella  benignità  de  Re- 
gnanti . V.  S.  fi  è pofta  in  vn  fuifiego  * 
come  , chehauefle  da  comandare  IV 
Efercico  di  Serfe  , e’1  Dominio  di  vn 
Adirerò  • Subito,  che  Giofeppe  fi  ac- 
corfe  » che  la  grauidanza  della  Beatilfi- 
ma  Vergine  procedeuaper  opera  dello 
Spirito  fanto,  procurò  di  euitare  là  fua 
Compagnia  , conofcendofi  indegno 
dello  fponfalitio  di  vna  tanta  Eroina  . 
Che  fuperbia  , che  humori  ! Non  dia 
óccafione  alla  Gente  di  difeorrere  delia 
fua  ambinone , poiché  molti  (fimi  la  ri- 
veriranno con  le  rifate, e la  burlaranno 
con  gli  incenfi  di  vn  finto  oflequio ..  Vn 
Huomo  altiero  perde  gl’ Amici , e’1  rif» 
petto , e mi  ra (legno . 

• s ' 

. 4l  Sig , y gotte  Napoli . 

IL  Sig.  N.gode  in  maniera  di  effer  lo- 
dato, che  fpenderebbe  tutto  il  fuo 
in  Incenfo.  La  fua  panza  fi  confola  con 
grattarla,  e’1  fuo  orecchio  gioca  conti* 
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imamente  diballone  nell’  eflfere  foffia- 
to.Si  ftraccarebbero  i Mantici  del  l’Eu- 
ropa per  dar  paftura  al  Tuo  humore.  II 
Pouerino  patiffe  fieramente  di  fiato  , 
che  à Canario, non  baftarebbero  i fe  noc- 
chi di  Barberia . Vn  Molino  da  Vento  * 
che  lauora  anche  di  fetta,  che  fi  più 
crufca,  che  farina  nciraliroeo  tace  la  ftia 
debolezza.  Vorrebbe  far  da  Prcncipc 
nel  gufto  delle  proprie  adulationi . Vn 
fporcoj  vn  Verme  metterli  in  vna  sì 
nobile  baldanza , caualcare  i Campani- 
li , e non  effere  per  lui  ficure  le  altezze 
de  Monti . Per  medicarlo  nella  ftia  in- 
fermici , in  vece  di  adoprarli  il  feruitia- 
lc  nelle  parti  di  baffo , io  ordinarci,  che 
gli  fuffe  pofto  al  ceruello , il  luogo  ori- 
ginario del  male . Ancorché  gli  Altri  Io 
beffeggiano  nelle  lodi  , egli  fi  gonfia 
nell-  allegrezza . Vna  Ciuetta,  che  fe 
bene  la  burlano  con  il  loro  canto  gl’ Ve  • 
celli,  effafalta,  fchcrza  , e fefteggia . 
Dubito,  che  i Zefiri  gli  habbiaao  ingra- 
uidato  la  Madre , come  le  Caualìe  di 
Spagna,  mentre  hi  partorito  vn  Fi- 
gliuolo così  impafiato  d’aure . O che 
Te  fi  a vuota,  piena  di  borea . Nè  manco 
le  Renghe  dell’  Olanda  fi  gouernano 
nella  concia  di  tanto  fumo,  quanto  egli 

ne 
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nevi  procacciando  ne  i fuoi  magri  ar¥ 
rolli . Se  hauefli  da  curare  quello  Paz-  . 
carello  infermo , ordina  rei  al  Barbiere* 
che  lo  faiaifafle  nella  vena  del  Capo  , q 
li  farei  vn  Bagno  nel  concauo  della  Lu- 
na, doue  li  battezzano  i Matti.  Come 
le  gli  paria  d’aria,  vola  per  le  cime  degli 
Apennini.  Per  vn  palmo  di  encomio  ca*? 
minarebhe  cento  braccia  di  miglia.  Mi 
quello  è niente.  Bifogna  fentirlo  nell? 
applaudire  fe  Hello . Vanarello,  Canna 
d’ Òrgano,  e Tuccidume  deirambitio- 
ne*  Se  difeorre  della  fua  Nobiltà,  non 
la  cede  alla  Profapia  de  Gracchi , fe  de 
Titoli  della  fua  Cafa  trapafla  quelli  dei 
gran  Signore  del  Magorre , fe  di  Lette** 
re, polfono.  chiuderli  le  Librarie,e  i Mu- 
fei  del  Sanazaro . V n Buffone  de  Circo- 
li , & vn  Barbagianno  delle  Adunanze . 
Ignorante,  come  la  Luna,  arrizzato  più 
di  vn  Pauone,e  nato  fri  i letamai  de  gle* 
barn*.  Si  è dimenticato  cosi prello  della 
viltà  del  fuo  nascimento  ? Non  raffomi- 
gliaiMalSmo  Poppieno,  che  figlio  di 
vn  Marefcalco  ancorché  cleuato  a 
grandiillmo  pollo  di  honori  di  Digni- 
tà , e di  comandi  » comandò  , che  So- 
pra il  fuo  Trono  foHc  appefa  vna  zap- 
pa, per  ricordarfi.della  baflfezzadel'Pa- 
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dre , e del  meccanico  meftieré  de  jftioi 
Maggiori , Di  queftamia  lettera  gioco  - 
fa,  non  vi  è altro  fine, che  la  nuda  bizar- 
ria  dell’  Ingegno , Se  per  trattenere  vn 
poco  l’occhio  di  V»S.  in  qualche  follie - 
tio.  Ella  è formata  più  dal  capriccfo,cha 
dalla  realità  del  Soggetto,  hauendol* 
comporta  più  per  diporto , che  per  tac- 
ciare mai  la  conditone  di  alcuno , Si 
refto. 

* - » • ’ 

\Al  Sìg.  Gìofeppe  Gritti . Villa  di  Serio* 

CHi  non  hà  gufto  nella  pittura  non 
conofce  il  fapore  della  Virtù.  Vna 
profe  ffione  emula  della  Natura , e Re- 
gina delle  arti,Inuentricc  delle  mcraui- 
glie , ,e  Maeftra  de  penfieri , fplendort 
degl’  Appartamenti,  e freggio  della  Fa- 
ma . Prego  V.Sù  trasferirli  à Bergamo* 
che  fèorgerà  inS.  Maria  vn  Quadro  del 
Giordano,  che  in  fatti  c vn  miracolo 
della  mano , & vn  incanto  dell’  occhio  • ; 

Rappre  lenta , quando  Faraone  anne- 
goflì  con  il  fuo  Efercito  nel  Mar  roffo  , 
che  certo  nel  confidcrare  quei  cauzio- 
ni dell’  onde , Ipumanti  di  procelle,  e di 
fdegno , fembrail  più  vago  naufragio , 
che  fiavfcito  dalla  bizarriadcl  pennel- 
lo .Che  cedano  i Pordenoni,  c i Carne- 
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€ì  ,1  Batózzi , e i Mantegni , i Pifanelli* 
c i Salutati  • Vn  Opera , che  garreggia 
co’l  Giuditio  vm'uerfale  del  Tintoretti , 
e con  la  Notte  famofà  del  Correggio  * 
Sono  d’opinione , che  fi  come  Titiano 
tionhebbe  pari  nel  colorito,  e Rafaele 
d*  V rbino  nella  rarità  del  Di/egno , che 
«mbeduoi  reflarebbero  forprefi  nel  va- 
neggiare vn  si  pellegrino  lauoro.  In- 
terne con  Faraone  tanti  fi  affogano  in 
quello  Mare,  l’vno  nelle  acque,  e gl’al- 
tri  nello  flupore.  Siinfiiperbi2cufi,  nel 
vedere  le  lue  Vue  dipinte,  venir  gl*  Vo- 
velli à beccarle,  e gloriofli  Protogenc 
di  hauer  filato  con  le  fue  linee  quel  bel* 
litiimo  inganno  di  vna  fune , che  molti 
fi  accoftauano  per  prenderla,  e per  of- 
fe rii  aje  di  che  materia  foffe  intorciglia- 
ta . yna  Tela , che  nell’  efporfi  à gl’  oc* 
chi  di  quella  Città  hi  /palancato  vgual* 
mente  le  pupille,  e le  bocche  alla  curici 
fità,  de  agl’  applaufi , Hor  che  direbbe 
Leonardo  da  Vinci  con  quella  fua  Boz- 
za prodigiofa , in  cui  trafpatiuano  le 
goccie  delle  ruggiade , che  meritò  da 
Francefco  primo , Rè  di  Francia  di  ef- 
lere  ripolla  tri  i tefori  piò  infigni  della 
fua  Galleria  2 Che  rifponderebbe  vn 
Michel’AngelQ  Spaaroti  fon  quel  fuo 
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memorabile  Crocifilfo,  che  pompeg- 
gia in  Santa  Praflede  di  Roma?  Quali  * 
elogi;  non  formarebbero  all*  honore  di 
vna  sì  bell’  Opera  con  i fuoi  Animali  il 
Badano  , e con  le  Tue  battaglie  Gia- 
como Correli,  con  le  Tue  Marine  Ri- 
naldo Montagna,  e con  ifuoi  Paefi  vn 
Saluatorc  Rola  , Mariojcon  i fuoi  fio- 
ri , & con  le  fue  lontananze  il  Ghi* 
folli  ? In  fomma  in  quello  Giordano 
non  fi  battezzano , che  portenti , e dal 
fuo  feno  non  fcatnrifcono  che  limpi- 
diffimc  ricchezze  di  inondanti  prodi- 
gi . Il  primo  Pennello  del  Secolo,  e’1  fe- 
condo Paulo  Verone fe  della  Città  di 
Napoli  . In  tanto  attendo  V.  S.  in  que- 
lle parti  , per  abbozzarle  anch’io  qual- 
che ritratto  della  mia  deuotione,  Ss 

refio . . 

• • . * - - 1 

•All'  IlUtftrijs.  Sig . Carlo  C elmi  , Vdin  e . 

LA  Pelle  è.vumale,che  fi  medica  fo- 
lamcntecon  le  Ricette  del  Cielo  . 
Vna  peifimanuouami  arreca  V.  S. II- 
Uiflrifs.,  che  il  ccmaggiofi  vadaauui- 
cinando  à coteftiConfini.Non  vi  è dub- 
bio, chela  Vigilanza  fia  vn  grandi  filmo 
rimediojmà  fi  getta  ogni  opera  per  fcr- 
- mare  1-  ira  de  moti  fourani , Aliai , che 
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fi  difendano  le  Città,  che  quando  Iddio 
vuole  introdurre  il  fuo  caftigo , cedono 
le  trinciere , e fi  auilifcono  i ripari.  Che 
crudo  flabello,  fpogliare  le  Piazze,  e 
populare  le  Tombe , feminar  le  herbe, 
doue  piu  fioriuano  i Com merci j ? Non 
giudico  maggior  antidoto , che  purga- 
re la  Cofcienza , & yfare  i preferuatiui 
de  Sagracnenti.  Quelle  fciagure  pro- 
vengono dal  peccato,  edallefcelera- 
tezze  de  Popoli*  Kaccomaudarfià  Sua 
Diujna  Maeflà , & imitare  i Romani  , 
^che  nelle  afflittioni  di  fomiglianti  acci- 
denti effettuano  Voti  ài  Dei  Capitoli- 
ni, ò i Clconci , che  per  placare  le  Sini- 
flre  influenze  dell'Ària  fagriticauano 
vnlrcoal  Sole*  £ d’ huopo  guardarli 
da  quello  fulmine , che  entra  nelle  Ca- 
panne , e ne  i Tetti  pili  alti , non  diftin  « 
guendo,  nè  Signorie,  nè  Piebaia,  nè  no- 
biltà de  Palaggi , nè  la  (lima  de  più  ri* 
ueriti  Alberghi*  Tanto  percuote  vna 
Corona,quanto  vn  Zaino,così  vna  Mar- 
ra come  vno  Scetro . Io  mi  rido  delle 
Terriache , e di  quel  Conferuatiuo,  che 
Gneo  Pompeo  trouò  nelle  memorie  di 
Mitridate , adoprare  le  Noci  Pecche , e 
le  foglie  di  Ruta , e peflarlì  inficine  con 
vn  poco  di  Pale , e cibarfene  ogni  matti- 
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na  . A quella  infermità  non  vagì  fono 
nè  Diolcoride  , nè  Mefuo  , Auicen-  ( 
na,  nè  il  Ficino.  E vero,  chenèEze-  I 
chia  Ré  della  Giudea  guari  con  vn  em- 
piaftro  di  fichi , appropriato  all*  vi- 
ceré , per  confeglio  di  Efaia  Profeta  r 
mi  il  medicamento  fu  prima  manipo- 
lato nelle  Speciarie  dell’Empìreo . In 
quelle  difgratie  è vn  notabiliihmo  van- 
taggio trouatfi  fotto  vn  Potentato,  che 
accodifcealla  cufiodia  de  fudditi , & à i 
fofpetti  deli’  infettione  . Si  fuol  dire  In- 
quifiuone  di  Spagna , e Sanità  di  Vene- 
tia,  duoi  Tribunali  cosi  celebri  al  Mon- 
do, onde  voglio  fperare,  che  quello 
Sereniamo  Dominio  fia  per  fcanfarc 
vna  tale  influenza , de  refio . 

•Alt  lllujlrìfs»  Sig%  Bartolomeo  Farina  m 

Bergamo - 

NOn  è mai  Vecchio  chi  fupera  le 
debolezze  dell’Età  con  i!  vigore 
della  Virtù.  V.S.  lllufirift.  con  il  nu- 
mero degl’  Anni  hà  contato  quello  del 
merito,  e voleffe  il  Deftino,  che  de- 
gl* Huomini  fi  poteffe  fare  come  le 
Statue  in  rinotiarli  con  l’ingegno  dell* 
Arte»  Ella  ma  ncarà  con  l’ecclifle  della 
Vita,  mànon  già  negli  fplendori  della 

Fa- 
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Fama  , che  la  conftituirà  vn  frcggio 
eterno  delle  memorie , & vn  Pianeta , 
Tempre  chiaro  della  Patria  . Lafciarà 
V .S-  Illuttrifs.  doppo  di  fé  vn  Sepolcro» 
coronato  di  nobili ifime  attioni,  e non 
all’vfanza  di  coloro,  che  conforme 
puzzano  viui  nella  deformità  de  collii- 
mi,  così  morti  rimangono  doppiamen- 
te Cadaueri  nelle  putredini  del  proprio 
nome  • Si  contenti  la  fua  modettia , che 
io  fagrifichi  quelli  puriifimi  Voti  alla 
venerationc  delle  Tue  prerogatiue,  & 
retto, 

— « 

^il  Sig.  Gennaro  Zimalli . Cifterna. 

CHc  fierezza  di  vn  Ncpote  auucn- 
tarfi  contro  di  vn  Zio  1 Non  vor- 
rei hauer  letto  larclarione,  che  mi  dà 
V*  S,  S.Antonio  da  Padoua  à colui, che 
hauca  tirato  vn  calcio  al  Padre,  ordi- 
nò, che  fi  fegafleil  piede  • Il  lanciarli 
contro  i Congionti  i vn  profanare  le 
leggi  del  lìngue , e i Sagrameli  della 
Natura.  Oche  cottili habbia  apprefo 
vii  genio  così  pcruerfo  dall’  inhumani- 
tàdi  Bruto,  ò chel'habbia  imparato 
dalle  Vipere  nel  mordere  le  vifeere  de 
proprij  Parenti . Quelli  Animi  liuidi , c 
feroci  meritano  di  conuerfare  con  i 
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Leoni  della  Libia,  e di  habitare  alle 
fponde  del  Nilo  con  i Cocodrilli . La  di 
lui  crudeltà  li  farebbe  ben  accompa- 
gnata con  Siila , il  quale  fi  vantati  a , che  1 
le  la  Miiericordia  filile  difcefa  in  Terra 
in  corpo  h u mano , che  pure  la  haureb- 
be  trucidata , & refio ... 

. • . • . j 

iAl  Sig.  T.ouanio  Cafareno , Rimini  * 

SAggiamente,che  il  Sig.Podeftà  hab- 
bia  efigliato  quel  fuo  Segretario,che 
itaua  fu’iprouecciarfi  nelle  foftanze  de 
Popoli . Vn  Seruitore , che  mangia  , 
denota,  che  anche  bocconail  Padro- 
ne. La  libertà,  che  diede  Claudio  à i 
fuoiCorteggiani  fù  quella , che  ofeurò 
il  fuo  Imperio,  Non  vi  è ombra,  chc; 
più  intacchi  vn  Gouerno , quanto  lalu- 
ce  dell’  Oro.  Che  giuditio  po  (fono  fon- 
dare i fudditi  dell’  integrità  del  Capo,  fe 
i Miniftri  fi  innamorano  de  Regali , e 
tirano  all’ ingordiggia  deliTntereffe  ? 
Yn  Prefetto , che  va  ad’ vna  Reggenza 
deue  far  fcelta  di  Soggetri,che  non  hab- 
biano  mano , & che  fiano  muti  nel  di- 
mandare. Stroppiati  di  bracci,e  di  boc- 
ca • Vna  gran  infelicità  di  chi  gouerna  ! 
Dipenderla  fua  rrputatione  da  vn  Ser- 
uo , e macchiarli  il  candore  della  Cari? 

ca 
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i ca  con  le  fporchezze  di  vna  Per  fona  or-* 
dinaria. In  ciò  vi  vorrebbe  quel  Ceruel- 
lazzo  del  Duca  di  Ofluna  Viceré  di  Na- 
poli,che  fi  cangiaua  di  habiti,  e di  voce, 
e nelle  hore  più  ofcure  fi  mefchiaua  ftà 
la  gentaglia,  e nei  luoghi  publici,  e 
communi  per  afcoltare  chi  difcorreua 
ò della  rapacità  de  Mini  (tri,  ò delle  ac-  , ~ 
cufe,  che  incolpauano  il  Tuo  Reggi* 
mento,  & retto. 

tAl  Sig,  lAtanafio  Cane  • Sannio  • 

SArò  breue  con  V.  S«  Credo , che  fa- 
pra  il  cafo  di  quella  Fitonefla  nella 
(agra  Scrittura , che  con  i Tuoi  malefici j 
fece  apparire  l’Immagine  del  morto 
Samuele  al  Rè  Saullo  . Vi  fono  delle 
arti  diaboliche , che  fi  ingegnano  di  al- 
terare i corpi  con  le  fancafme  . Studi; 
fcomtnunicati , & efercitij  di  Satanalfo. 

Le  deuotioni , e le  Reliquie  de  Santi fo"* 

' no  » flagelli  di  quelli  Moftri.  Ellaripofi 
allegramente , e non  fi  incapricci  nella  , 
crede  nza  de  fogni . Può  effere  vn  fo£» 
petto  della  fua  mente,5c  re  fio . 

Sig . Bortolomto  Dotti  • Tortona  1 

MI  conceda  V.S.che  io  le  parli  con 
libertà, fenza  lufingarla  ne  i miti 
- : fen- 
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fentimenti  » Ella  fi  confuma  nelle  an gò«  > 
foie,  e nel  pianto  ; perche  la  Sorte  non  | 
fi  ftracca  di  agitarla  con  nuoui  dif  aggi , | 
^ che  appena  nella  fua  Cafa  fi  rifchiara 
• vn  nembo  , che  fubito  fi  inalzano  altri 
turbini  ad’offofcare  la  fua  quiete . I pa- 
trimoni; della  nofira  Humanità  fono  le 
' diflauenture , e nafciamo  al  Mondo  he- 
redi  delle  turbolenze  , e delle  dilgra- 
tie  . Deuo  bensì  auuettirla,  che  quefte 
fono  tutte  gemme  » che  piouonodal 
Cielo , e che  con  i trauaglifi  congiettu- 
rane  le  feliciti  de  Predeflinati.  Gli  Egi- 
ti;  confegtauano  il  Vino  di  quella  Vite 
nei  loro  Sagrificij , che  era  fiata  tocca 
dal  fulmine . Il  Sig  Dio  fi  compiace  ne  i 
fuoi  Altari  delle  Vittime  delle  ca lamiti, 
e degli  infortuni;  . Vn  Huomo  tri  le 
profperità  , e i piaceri  non  è Holocau- 
flo , che  aggrada  al  fuo  Tabernacolo 
Eglilpiana  la  via  della  falute  con  idi-  , 
faitri  della  fortuna  . Quali  contrarieti 
non  congiurò  il  Deftino  in  vn  Eufta- 
chio , il  Giobbe  Romano , il  Simolacro 
laureato  della  patienza  ? Da  Capitano 
della  Guardia  di  Traiano  Imperatore, 
fi  riduce  in  vn  mifero  Fantaccino  delle 
feiagure , ludribrio  della  pouertà  e del- 
la fame , Vomito  delle  Forefie  , e nau- 

fra-  j 
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frago  auanzo  di  innumerabili  patimen- 
ti . La  Moglie , che  gli  viene  tolta , ra- 
piti i Figliuoli , i Tuoi  occhi  non  hauere 
più  lagrime  per  compiangere  così  atro- 
ci , e fanelli  auuenimenti  . E pure  non 
mi  negarà  V.  S.  che  i primi  patti , c he 
gli  fece  Sua  Diuina  Maeftà  , quando 
dalla  caccia  di  vn  Ceruo  lo  difegnò  alla 
preda  della  fua  gloria,  furono , chebi- 
fognauafopportaredelle  anguftie  , e 
ibggetcarfi  al  giogo  delle  trauerfie  . 
Ella  non  fi  di  {peri  , prenda  animo  , e 
coraggio  • Con  quella  pietra  di  para- 
gone fcandagliò  la  luperna  Onnipoten, 
za  il  finiffimo  Oro  de  fnoi  Eletti . Stuz- 
zicò la  fpada  di  Faraone  contra  il  fuo 
Popolo , e chiamò  Saullo  alla  perfecu- 
tiorie  di  Dauide  , fpinfe  le  Rondini  all* 
cecità  di  Tobia , e concitò  Ì Satrapi  deh 
la  Babilonia  alla  prigionia  di  Daniele  % 
volfc , che  l’honefìà  fa  Sufanna  palfalle 
tra  le  infamie,  & che  il  zelo  infocato  di 
Anna  nell’vfcir  dal  Tempio  fofie  tenuto 
per  fegno  di  vbbriachezza . L’Empireo 
fi  diletta  di  guadagnare  le  noltre  Ani- 
me con  quelli  giuochi  . NclfuoTauo- 
liere  non  mette  oro , & argento  , polle 
di  confolationi  , e feommefle  di  gran- 
dezze , contenti , Si  allegrie,  ma  men- 
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dicità > c miferie , (miRri,  & ignominie, 
calunnie,  & amarezze  * La  Rofa  fem- i 
bra  vaga  con  le  Tue  (pine , e con  le  bor- j 
te  de  (carpelli  più  fi  Hnpretiofifcono  i 
marmi , le  ferite  nobilitano  le  prodez- 
ze de  Capitani  , c folto  le  oppreflioni 
del  fuoco  fi  raffina  con  maggior  prezzo 
il  Zaffiro,  & redo 

» » 

jil  KeumndilJìmo  Sìg.Canonìco  Dottor  Si - 
gì  [mondo  Gucrino . Bergamo, 

Rimando à V.S.Rcuerendiffima  la 
fua  Bibbia  , accompagnata  da 
quelle  obligationi,  in  cui  mi  conftituìfce 
lagenerofità  delle  fue  gratie  • Vn  Marc 
aflai  profondo  la  di  lei  gentilezza^en- 
tre  non  pefco  , che  Abiffi  di  debiti  al 
mio  Cuore . Nelle  vrgcnzc  de  miei  Ru- 
di; vengo  adincommodarc  la  Cafa  del- 
la Virtù , così  ricca  di  libri , c di  confpi- 
cui  Autori , che  degnamente  può  gar- 
eggiare co’l  Palladio  di  Tolomeo , El- 
la in  mezzo  di  unti  Depofiti  letterari; 
riluce  qual  Stella  di  prima  grandezza  » 
influendo  non  meno  yn’  alciffimo  lume 
alle  leggi , che  vn  decoro  incomparabi- 
le ad'ogni  forte  di  fcienza  • V.  S,  Reuc- 
rendiflìma  è il  Fanale  de  Musèi  , e la 
Corona  de  Scrittori  , la  pompa  delle 

Stam- 
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Stampe  ,e  l’Ornamento  delle  più  pefa^ 
te  dottrine  . Cittadini^hemeritareb- 
bero  per  Patria  l’Eternità  , e Penne  da 
rilerbarfi  nelle  Reliquie  della  Fama . Si 
millantaua  Stagira  de  fuoi  Arinoteli , e 
Taranto  de  Tuoi  Architi  > ondedeue  la 
Città  di  Bergamo  inghirlandare  le  cime 
de  fuoi  Monti  con  i lauri  di  vn  sì  erudito 
Soggetto  , cornee  V.  S»Reuerendilfi- 
ma . Applaufi  confeflati  da  tutti,  e Vit- 
tima , che  le  fagrifìcarebbe  Ti/klTa  Sa- 
pienza, «Scredo . 

*Al  Sig.  Bernardino  Bol^a  l Bar  na. 

H Aurei  certo  creduto  , che  quella 
Donna  alia  forza  di  sì  rigidi  tor- 
menti hauelfe  confeifato  il  fuo  fallo 
auanti  de  Giudici  • Mifembra  vn’altra 
Quintilia  , che  confapeuole  della  con- 
giura contro  Caligola  , ancorché  dila- 
niata da  afpriflime  torture  non  volle 
mai  reuelare  i Complici  del  delitto  • Io 
riguardo  non  meno  in  colici  la  conftan- 
za  di  vn  Animo  inuitto , in  non  ili  mare 
i dolori  , che  vna  merauigliofa  Virtù 
nella  lua  fegretezza . Duoi  termini  con- 
trari) ajla  natura  delle  Femine > delica- 
te  nella  fofferenza  di  vn  pochiflìmo  ma.; 
le,  <$t  imponìbili  à tenere  quattro  paro- 
le 
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le  nc  i denti  . Se  vn’ago  le  punge  , fi  la- 
gnano di  hauerle  trafitto  vno  Stocco , c 
le  fé  le  confida  vn  negotio , fonano  im- 
mediatamente la  Campana , per  con- 
uocar  gli  Afcoltanti  . Si  può  dare  il 
yanto  di  vna  nuoua  Leena , e di  vn  altro 
Ipcride  , che  fi  mozzarono  da  fe  ftefli 
la  lingua  , per  non  reuelare  ciò * clic  gli 
era  fiato  commefiò  co’l  fuggello  diva 
irrefragabile  filentio . V.  S.  non  fia  pe- 
rò con  me  cosi  riftretta  nel  publicarmi 
l'honore  de  Tuoi  comandi  , &che  col 
fuo  tacere  rimane fie  pregiudicata  la 
miaofieruanza,e  mi  confermo . 

jtttlllufiriflim  Sig.  Lodouico  Tietrobelli  * 

Bergamo . 

SI  merauiglia  V.  S«  Illuftriflima , che 
non  fi  troua  ingenuità  nelle  Piazze, 
che  ogni  cantone  delle  Città  tenga 
publica  Accademia  di  doppiezza  .Va 
Corteggiano  ftufo  delle  adulationi  del- 
la Corte  difle  à Fiderico  primo  Impe* 
ratorcj  che  fperaua  pria  , chemorifle 
di  trouare  vn  Paefe  » ouc  non  fi  ftudiaf- 
felafintione  , màCefare  tutto  ridente 
gli  rifpofe , che  bifognaua  di  vfeire  fuo- 
ri del  Mondo . La  fimulatione  è vn  her- 
ba,  che  fi  alleuain  ogni  parete  , & che 
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fi  attacca  in  qualunque fico.  La  fchiec- 
tczza  hoggidi  viene  flitnata  per  vna 
golf  agi  ne  dell'intelletto , & per  vna  po- 
litica cUgroflblanocerueilo,  vn  Al^hi- 
mia  del  gouerno  , & vn  ignorante  mo- 
dello dell’operare  . Si  loda  vnHnorao 
finto , e fagace  , il  quale  fi  diletta  di  ca- 
uar  Toro  dal  ferro  , e di  mefehiare  il  vi- 
tio  co  l fènno  , di  dipingere  vn  Attila 
per  vn  Traiano,  & vn  Erode  per  vn  Bat-  * 
tifìa  . Chi  meglio  sà  tramare  vn  ingan- 
no , acquifta  il  titolo  di  Virtuofo  , e 
merita  Tapplaufo  di  gran  Raggiratore 
di  Rato  , vna  Telia  da  portar  coro- 
na , & vna  Mente  , nata  con  il  Tale 
da  reggere  vn  Imperio  k Guai  ad  vn 
Miniftro , & ad  vn  Prencipe , che  non 
fi  velie  di  quella  diuifa  , e che  non  < 
ne  adorna  il  fuo  Gabinetto  . Il  dolce 
nella  bocca,  e Tamaro  nel  cuore,  vna 
fronte  allegra,  &i  turbini  nel  petto,  il 
machinarc  fott’acqua  , e’1  non  fuelare 
mai  la  verità  ne  i trattati  » Secolo  infeli- 
ce , che  nella  gabbala  ripone  le  più  no- 
bili lauree  delle  lue  feienze  . Non  fi  af- 
fligga più  dunque  V-S.  IIIuflrilfima,che 
non  riguarda  la  candidezza  negli  Ani- 
mi, e la  finccrità  con  chiconuerfa  . Il 
Vecchio  procura  co’l  mezzo  di  vn  ra- 

A a foio 
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foto  nel  Volto , di  raderli  gli  Anni , e di 
comparire  da  Giouine1.  LaDonna  an- 
corché fi  mira  alla  groppa  vn  buon  pc  - 
fo  di  luftri  , fi  ingegna  di  leuarfi  quell*- 
aggrauio  con  pagare  pochi  Ioidi  ad'vn 
vaio  di  cinaòrio  3 e faliìficarfi.  le  guancie 
con  vna  mentirà  bellezza , il  Pclagino  , 
che  con  gli  fquallori  di  Anacoreta  nel 
fembiante  , e con  quei  folli  macinati 
dalì’Ippocrefia  s fi  aiuta  di  accendere 
vn  adultera  fantìcà  nella  veneratione  de 
Popoli  • Il  Mercante,  che  con  ventilare 
la  moltipliche  de  Tuoi  crediti  , fi  affati- 
ga  di  prendere  nome  nelle  Fiere  , e di 
tirare  dinari  in  caffo  , per  riferbarfivn 
attuto  fallimento  . Sino  nelle  gioie  è 
pacata  quella  maledittionc.Vn  pezze t 
to  di  vetro , che  fi  appanna  di  rollo  per 
farlo  credere  vn  . Rubino  - Vn  poco  di 
crittallo  con  vna  foglia  gialla  , per  ri- 
ceuere  la  qualità  del  Topatio . Filze  di 
Perle , impaliate  con  l’arte  , Intonaca- 
ture di  macchie  à i Palaggi , affinché  in- 
gannino i’occhio  con  marmi  mifchi  • 
In  fomma  tutto  fi  inorpella , e fi  finge  • 
Non  fingerà  però  giamai  la  mia  dcuo- 
tione  nell  o ilequiare  i meriti  di  V»  S.  11- 
luttriffima  giurandomi  coni  voti  più 
finceri  del  cuore  di  morire  con  lano- 
- V - bi- 
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-bili filma  marca  di  Tuo  Seruitore  , & 
retto . » * * , ' 

all'Eccellenza  dcl  Sig,  Sgottino  Mar- 
cello. ' Vcnetia; 

IL  Sig.  Antonio  Carrara  mi  rappre- 
fenta  le  flimatilfimc  gratie  di  V. 
Eccellenza  , & ancorché  quello  auifo 
mi  capirà  nella  Settimana  fanta  , dou- 
rò  chiamarlo  vn  allegrezza  di  Pafqua  , 
& vn  piatto  affai  graffo  di  felicità  , e di 
honore  alla  mia  dcuodone  . Ella  sà  mu- 
tare i giorni  di  lagrime  in  fcrenifUmi 
Ornanti  di  giubilo,  c i digiuni  in  lautif- 
fimi  condimenti  di  gioie  . Mi  lamento 
bensì  del  mio  perfido  Dettino , che  ap-1 
pena  V.  Eccellenza  comparile  in  Citta,* 
Che  leu  ò il  Sole  agii  occlùde  Tuoi  Scrui- 
toricon  vna  vclociflìma  partenza.  Noiv 
baueua  Occafione  di  abbandonare  così 
repentinamente  vn  Ciclo,  che  retto  à m- 
miracore  delle  egregie  memorie  del 
fuo'Gouerno,  oue lampeggiarono  tut-* 
te  quelle  Doti , che  poffono  ddiderarfì 
nd  petto  di  vn  Republicante  , &invn 
Anima  , nata  alle  Toghe  de  primima- 
neggi  di  flato . Se  V.  Eccellenza  mi  vo- 
lò di  vifta  mi  fermi  almeno  la  gloria 
del  fuo  patrocinio , e mi  inchino . 

A a 2 <aI 
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\Al  Reuerendifjìmo  T.  F.  Carlo  Maria  da 
Macerata  Mini  tiro  Generale  de  Cappu - 
cinì . Roma . 

SArà  prefentata  à V.  P.ReuerencJiT- 
fimavna  mia  Opera  , intitolara/- 
Stormita  conuertita  nella  Vita  di  Fra  Ber. 
nardo  da  Corlione,  onde  fupplico  la  di 
hi  bontà  à gradirla , come  Fiore  /picca- 
to dal  Serafico  Giardino  della  Tua  Reli- 
gione . VnEroeguernito  diinefpJica- 
bili  Virtù  , che  conforme  nel  Secolo 
getto/fi  nelle  fozaure  delle  pacioni,  con 
altretanta  metamorfofi  della  gratia  Zep- 
pe folleuarfi  alle  piu  candide  cime  del- 
l'Innocenza . La  Penna  fi  auguraua  vna 
Miniera  di  /Ielle  per  incaftrare  i lucidif~ 
fimi  trofei  di  quefto  Sole . Scorgerà  V. 
P.Reuerendifs.il  Ritratto  di  vn  Huomo 
Apoftolico  , &vn  vero  Candeliere  del 
Santuario , accefo  dalle  mani  di  Dio  y e 
da  i luminofi  eccelli  delle  lue  perfettio- 

tji,&refto, 

# 

y#  / Sig,  Taulo  ^uffinelli  7 Brefcia . 

V.  S.  con  e/Tere  parca  nel  bere  , to- 
glierà la  fete  à molti  viti;  , men- 
tre hanno  fatto  più  malei  Calici  delle 
menfe  , che  il  /angue  delle  battaglie  . 

V-  * M 
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Ta  nota , che  denigrò  tanto  la  fauiczza 
di  Catone  minore  procedette  dal  Vino, 
«a Rogatoli dentro  vn  Becchieroil  con- 
cetto di  vn  sì  grand’ Huomo.  Stupifco 
di  quello , che  riferifcono  alcuni  inori- 
ci , che  Ennio  Poeta  non  canta  (Te  me- 
glio nella  Tua  Mufa,che  quando  gli  pus- 
illa il  fiato,  e la  bocca  nell*  v briache*^ 
- za . Si  proua  per  ifpcrknza,  che  colo- 
ro, che  amano  le  Botti,  rompono  il 
cerchio  al  ceruello,  e vanno  per  ordina- 
rio in  aceto,  ne  i guafti  Sapori  di  infiniti 
mancamenti . V.  S.  continui  pure  nella 
folita  temperanza , & retto  . 

s 1 ' r 

*Al  Sig,  Flaminio  . Incafa . 

INtendo  Tinconueniente  che  cotti  è 
faccetto  didittèntioniredi  tumulti 
fra  i Plebei , e le  Perfone  ciudi  a riguar- 
do del  nuouo  Deputato,  volendo  anche 
quelli  il  loro  Capo . E negotio  però  da 
temerli , perche  quando  fi  accendono 
limili  fuochi  in  vna  Città  non  partori- 
scono, che  ettreme  ruinc.  In  Roma 
contefe  il  Popolo  con  la  Nobiltà  , ri- 
cercando parimente  egli  il  fuo  Confo- 
le, onde  actaccoffi  vna  guerra  così  inte- 
ttina  tra  etti , che  il  Tebro  fi  tinfe  non 
poche  volte  di  fangue.  Se  bene  fono 

Aa  3 Htio- 
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Huomini  ordinari) , e volgari  nodrifco- 

no  ad’ ogni  modoi  loro  puntigli  nell* 
a m mi  ni  lì  radon  e del  Publico,  e prende- 
rebbero le  armi  con  qualunque  Soggct. 
to  . E più  delicato  il  cuoio  di  vn  ilitolco 
in  quelle  materie , che  la  pelle  di  vn 
Cauagliere.  Iopreuedo  in  c ò qualche 
gran  fcoiufoglimeiito  tra  i Cittadini . 
LaPlebbe  là  vn  al  ti  di  ma  figura  negli 
Stati , e nel  gouerno  politico  . Perciò 
Tiberio  quel  fino  Macfiro  de  Gabinetti 
procuraua  di  accarezzarla , e di  man- 
tenetela bencuola  conle  gratie-  Nel 
tempo  di  Giu  Miniano  Imperatore  nac- 
que in  Confiantinopoli  vna  mala  fodif- 
fattionc  delia  gente  balìa  per  vederli 
afflitta  di  molte  grauezzc,-  onde  ne  /uc- 
ce ile  vn  bisbiglio  tale , che  mancò  poco 
di  ridurli  il  Trono  reale  in  vq  deplora- 
bile Feretro  . Quello , che  è peggio  , 
che  i Villani  fi  ferirono  del  proprio  ca- 
priccio per  legge.  Raggione,  che  non 
li  conuince , e douere , che  non  conof- 
cono.  Opinati  nell’  opinione , & indo- 
cili nell'  equità , fofpetti  à i confegli,  e 
ge lofi  con  chi  gli  infirma  il  bene  , Se 
rcfto . 
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iAl  Sig.  Attilio  Mar  fi . . Nu  fco  * 

LA  bugia  è vn  adulterio  della  lingua» 

& vn  Htiomo,  che  fi  profiituifce 
in  quello  vitio,  ha  venduto  già  per  ine- 
rir rice  la  Fede . 11  Sig.  N.  fi  diletta  mol- 
to di  quella  mercantia , ma  non  fi  ac- 
corge , che  mette  i Tuoi  traffichi  in  vn 
credito  vergognose  nel  difeapito  del- 
la propria  riputatione.  Nella  bocca  di 
coffoto  il  Sole  perde  il  Tuo  lume,  e nel 
difcorrcre  vn  buggiardo,  il  mufehio 
iffe fio  gli  puzza  alle  labbra . Egiptiano 
in  latanta  anni,  che  ville,  non  ricordof- 
iì  mai  di  hauer  proferito  vna  menzo- 
gna . V .S.  sd  di  chi  parlo.  Hoggidì  non 
fitrouavn  palmo  netto,  cifucccflì  fi 
fhracchiano  in  mille  maniere  . Nelle 
Piazzefi  contano  divn  colore,  e ne  i 
borghi  con  vn  altro  , vna  pittura  di 
varie  tinte, che  non  fi  sa  togliete  il  chiar  - 
ro , & refio . 

*AlL'  lllujlrifsimo  Sig.  Vittorio  Lupi  , 

Bergamo . 

NOn  fi  fiacca  V.S.  llluftrifs  di  ope- 
rare al  feruitio  deb  Publico , e di 
efercirareil  fuozelo  in  mezzo  i rigori 
delle  più  aflldue  fatighc  • Così  fanno* 
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quei  Patritij , che  intendono  di  eternar- 
li nelle  memorie , e di  lafciare  nella  Fa- 
ma vn  trofeo  di  benemerenza , e di  ho- 
nore . Cratino  Ateniefe  fi  ofièrì  di  eficr 
fagrificato  per  la  falute  della  Patria , e 
Curio  non  (degnò  di  profondarli  in  vna 
voragineper  foileuare  ^imminente ca- 
duta di  flCom*  . Vn  Anima  generofa, 
che  ama  li  bene  commune  non  riguar- 
dai difaggi,  &à  pericoli,  i (lenti  , e 
fudori..  Ancoro  figliuolo  del  Rè  Mida 
dopo  elfc rfilicentiato  da  Timotea , fila 
Moglie  fi  gettò  volontariamente  in  vn 
precipitio  per  faluare  i Tuoi  Popoli . L’- 
amore fi  conofce  nella  tolleranza  de 
mali , e fi  proua  nelle  emergenze  de  ri 
xhi.Stupifco  di  quei  Cittadini  che  sfug- 
gono i pefi,  e le  Cariche, per  non  diftur- 
bare  il  lororipofo  * Corpi  marciti  nel? 
la  quiete  , e morbide  peftilenze  delle 
Citta , & redo . 

'All'  llluftrìfs.  Sig . Canonico,  Francesco 

Tatto . .'*■*'  - Gelatina. 

A Lle  memorie  di  Torquato  Tafio  fi 
richiedeua  più  tofto  vna  fcultura 
di  gemme , che  vn  lauoro  di  marmi  • 11 
Pindaro  delle  Mufe  Italiane , e l’Apollo 
erudito  del  Rrembo  • Gloria  del  Regno 
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di  Napoli , oue  riconobbe  la  culla  , e 
fplendore  della  Città  di  Bergamo  da 
cui  tirò  il  lignaggio  . Mi  rallegro  con 
V*  S.  Illuftrifs*  di  vedere  vnEroe  della 
fuaCafa,intagliatopiù  dagli  {'carpelli 
della  Fama,  che  dall*  induttria  dell’arte. 
Meritamente , che  vn  sì  nobile  Depo/ì» 
to  pompeggi  alla  villa  di  vna  publica 
Piazza  per  eccitare  i fuoi  Compatrioti 
alla  Virtù . Per  vn  sì  celebre  Letterato 
ìfi  Ticercaua  quella  Statua  d’oro  , che 
Marco  Attilio  pofenel  Tempio  della 
Pietà.  Arcadio  Imperatore  non  mirò 
à fpefa , &à  generofità  di  maeftranza 
nel  fabricare  il  Colo/To  à Claudiano 
Poeta  • Pietre  venerabili  della  Sapienza, 
e Reliquie  fcolpice  deli*  honore.Si  freg- 
gi  pure  il  Mincio  di  Mantotia  del  Tuo 
•Virgilio,e*l  Sebeto  di  Partenope  del  Tuo 
Marino . Fiumi , chèli  /piccarono  dall* 
Elicona,  & acque,  che  irrigarono]’  lau- 
ri più  pretiofi  del  Monte  Parnaflb,Cam* 
pioni, à cui  fi  augurare bbe  la  ftefl'a  Eter- 
nità feruir  di  piedeftallo  r e di  nicchia 
gl'  applaufi  de  fccoli , & retto . 

t 

* * \ 

*Al Sig.  Giofeppe  Tigbetti . Piacenza. 

HO  vitto  in  tanto  giro  di  carra 
quanto  può  comprendere  la  fi- 
■i  Aa  £ gora 
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guràdi  vii  Quo  compendiato  tutto  il 
Pallio.  Mi  creda  V-S.  , che  colui,  .che 
lo;  hi  fcritto  può  paragonarli  ad*  vn 
altro  Mirmccide,  chelaùoròvn  carro 
d’auorio  tirato  da  quattro  Caualli , ma 
così  piccolo , che  lo  copriua  l’ala  di  vna 
Mofca  . Non  fi  vanti  più  l’Antichità  di 
haucr  mirato  l’Iliade  di  Omero,dcfcrit- 
ta  in  vna  gufcia  di  noce . Che  prodigio 
dell’  Arte  1 Relìringere  il  Mare  in  vn 
fonte,  e copiar  l’immenfita  della  terra 
in  vn  palmo  di  tela , Qui  non  arriua  nè 
il  coinpaflò  di  Tolomeo , nè  la  geogra. 
fiadi  Eupompo . Vi  fu  vn  Tedefco,che 
à Lodotiico.XIll.  Rèdi  Francia  donò 
.Tna  Carrozza  intagliata  di  bulfo  con 
lèi  Corfieri , che  ja  tirauano , che  tene- 
ra il  luogo  di  vn  Ooghia.  O che  la  pen- 
na di  collui  è Rata  pictofa  nell’ impic- 
ciolire le  atroci  memorie  della  Paflio- 
ne  di  Criiìojò  troppo  crudele  nel  for- 
mare in  vn  mkmtifiìmO  centro  i vafiif- 
fimi  trofei  della  Redentione  del  Mon- 
do, derefto..  . ' 


E 


*AÌ  T.  Maejlro  Fra  Gìofeppe  Raffittì  . 

. * ” Brefcia. 

Vn  debito  della  conuemcnza,  e 
del  inerito  quando  vn  Soggetto  ri- 
1 g uar- 
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ai  guardeuolc  viene  graduato  alle  Cari- 
ij  che  , & agl’  honori  • lo  non  mi  rallegro 
ì con  V-  P* , che  il  Capitolo  generale  eer 
la  kbrato  vltimamentc  in  Parma  l’habbia 
( eletta  alla  nóbiliflìma  Reggenza  del 
| Priorato  di  Breccia , perche  così  voleua 
j la  giufiiria  > e ricerca ua  la  Tua  Virtù  « 

1 Quei  titoli  , che  fi  acquiftano  con  le 
faenze,  e con  gli  ftudijfono  più  torto 
fcalini  dell’equità,  che  falci  deila  fortu- 
na .Le  Catedrc,checon  tanto  applau* 
fo  hi  fortenuto  della  Tua  Religione  non  * 
poteuano  far  di  meno  di  inalzarla  à 
quello  grado  • Se  non  vi  foflero  le  retri- 
burioni  delle  Dignità  lidia  gratitudine 
deChioflri , fudarebbero  poche  Penne 
al  profitto  delle  dottrine» Conibatteua- 
no  i Romani  per  arriuare  a quella  Sta- 
tua, ò Corona  del  Campidoglio . V.  P. 
che  ha  trauagliato  nelle  batte  rie  de  Ro* 
Rri  era  di  douere , che  la  prudenza  de 
Padri  la  freggiafle’ con  quefta  ghirlan- 
da, & redo  • 

« » * 

^llla  Sig . Hpfa  Maggio  * Bergamo  « 

F A faggiamente  V.  S.  ad  imbrandire 
le  armi  della  feuerità , e del  zelo 
nell' educatone  della  fua  Figliolanza, 
Jrtifogaa  riparare  Pubico  à i dirtbrdini 
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della  pueritia  per  non  renderli  h abitua- 
ti nella  peruerfitàdc  coftumi.  Mefchiar 
ibaci  con  il  rigore,  e le  carezze  con  la 
sferza  . Da  vna  poppa  fpremere  il  latte, 
e dall’  altra  l’amaro.  Vn  feno,  che  trop- 
po fi  slarga  nelle  morbidezze  difpenfa 
più  veleno,  che  amore  a i Tuoi  Parti.  Di- 
ceua  Bianca  d’  Aragona  , Madre  di  S* 
Ludouico  Rè  di  Francia  , nel  mentre  , 
che  teneua  quefto  tenero  pegno  alle  * 
braccia,  cheqtiando  haaefie creduta  , 
che  egli  forte  per  offendere  Iddio,  gli 
farebbe  fiata  ella  ftefla  Carnefice  con 
fuffocarlo  alle  fafcie . Mi  fanno  piange, 
re  certe  Donne , che  fi  mettono  à ride- 
re ne  i fregolati  andamenti  de  loro 
Bambini.  Vn  affetto  micidiale,  & vn  be- 
ne pefiifcro , vn  inuigorirli  a i vitij , & 
vn  precipitarli  alle  ruine . Non  è mera- 
uiglia,  che  diuenuti  proterui  ncii’eti,& 
indomabili  alle  correttioni  calpeffrano 
i dettami  deli'vbbidienza,  e conculcano 
i’autorità  de  Superiori  ? Rebelli  del  fan» 
gue , e felloni  della  Natura , fpurij  della 
nafeita , & animati  flagelli  di  chi  li  pro- 
durte.  Gl’ auuerti  menti , che  flrapaz» 
«ano , e le  ammonitionj , che  non  fen* 
tono,  far  da  Padroni  in  Cafa , & arro- 
garli la  preeminenza  deCapi.  Seguiti 

pure 
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pure  V.  S.  quella  carriera , e vi  inuigiH 
con  ogni  auuedutezza.  E meglio  efier 
Iterile,  che  partorire  vn  frutto  cattiuo  . 
L’ornamento  più  iniìgne  di  vna  Prole 
poggia  neiralleuatJa  nel  candore  della 
Cofcienza . Quella  fa-moia  Matrona  de 
Maccabei  ìftigauai  Tuoi  Figliuoli  alla 
morte  , più  tolto  , che  rompeflero  la 
legge , & retto  • 

* » ' • . ■ s 

*Al  T.  Fra  Gic:  Maria  l^ani . Brcfcia  • 

INouitiati  fono  le  proue  dello  Spiri- 
to , e quelle  pietre  fa  gre  di  parago- 
ne , in  cui  fi  elperimenta  il  faggio  delle 
vere  chiamate  alle  Religioni . V.  P.  hi 
paflàto  felicemente  quello  Golfo,  e con 
lalofterenzaalle  mortificationi , e con 
la  costanza  à i patimenti,  onde  le  predi- 
co vn  ficurilfimo  prefaggio  di  vn  otti* 
ma  riu  fetta.  Ade  fio  non  ha  da  procu- 
rare , che  l’ vbbedienza  à i Capi , e l’of- 
feruauzade  Voti, la  ritiratezza  , e la 
bontà  de  cofiumi . Il  più  bel  Candelie- 
re, che  lampeggia  ne  i Monafterij,  e 
nello  fiato  di  vn  Religiofo  confitte  in 
non  viuere  à fc  fiefib , e renderli  morto 
in  qualunque  partione.  Giachehàab^ 
bandonato  il  Mondo , & la  Cala,  e i Pa- 
renti , non  penfiad’altri  affetti,  che  i 

quel. 
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quelli  del  Cielo.  Moltilfimi  con  pren- 
dere ì’Hibito  non  lafciano  le  fpoglie  dei 
lecolo,  e con  adoprarei  fa nd ali  della 
pouerid  conferuano  i piedi  infangati 
nel  defideno  delie  ricchezze , & re  ilo  . 

Sig.  Aurelio  callo  „ Vegli ia . 

C£rti  sforzi  liraordinarij  nelle  gran* 
dezze  prognosi  cano  època  du- 
rata, ò vn  infelice  tracollo.  Mi  auifa 
V . S. , che  colui , che  co’l  niente  fi  era 
avanzato  all’  auae  della  Corte  habbia 

4. 

fatto  vna  imferabsle  caduta  .Eluio  Per- 
tinace fii  chiamato  la  Ruota  delia  For- 
tuna , poiché  natoda  vn  Liberano* 
a frena  effe  alia  fommità  dell’  Imperio  * 
ma  il  tuo  Scettro  venne  formato  di  ve- 
tro , giache  vccifo  da  i Congiurati  non 
comandò  , che  foìa.mcnte  tré  meli  • 
Quelle  glorie , che  non  vanno  peri  lo- 
ro fcalini,  & che  non  cominciano  con 
buon  fondamento  fono  fplendorieffi- 
menci,  che  cibano  l’occhio  nella  con- 
fidenza di  vn  giorno.  Vna  luce  di  Stop- 
pa * 6c  vn  volante  vapore  ,&  retto  * 

\Al  Sig,  D . Francefco  Sauoldìno  Curato  di 
...  ' , Bagnatica*  1 

CHe  bel  Negotio  ha  inuentacp  V.S, 
per  arricchirli  de  beni  celcfti  , 

già* 
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giachc  delle  fuc  entrate  ne  fa  parte  à 
.Peneri  ! Vorrei  inuitare  tutti  a mettere 
sù  quello  Lotto , sborfar  poco , c gua- 
dagnare vn  teforo.  Ella  come  ecclefia- 
Itica  è tenuta  più  d’ogni  altro  à fouue-  ' 
nire  gli  Impotenti  • Comandò  Iddio 
agli  antichi  Sacerdoti  , che  fopra  l’ Ai- 
tare reneffero  Tempre  accefo  il  fuoco 
affinché  E infiammalfero  continuamene 
te  alie  opere  della  Carità  . Che  fi  hab- 
biano  tutti  i lumi  delle  Virar,  che  man* 
cando  quella  fiaccola  , ogni  fplcndore 
diuentavn  ombra  . E certo,  che  V.S* 
ne  i Tuoi  fagrificij  non  può  offerire  Vit- 
tima più  degna , che  il  giouare  à i Bifo- 
gneuoli  . Toìnafo  da  Villanoua  impe- 
gnò fino  il  cappezzale  del  Lctro  per  far 
dinari",  & impiegarli  al  foftentamento 
de  Pupilli  * Doppo  haucr  diffufo  tutto 
l’oro  del  fuo  Vefcouato  di  Valenza  alla 
Pouertà , non  rimanendoli  , che  vn  la- 
cero Taccone,  volfe  , che  anche  quella 
poca  paglia  feruiffe  per  fegno , che  non 
haueua  più  che  mietere  nc  i campi  del- 
la Tua  pietà  per  alimentar  gii  Affamati  • 
V.  S.  come  Soggetto  di  edfficationc,  e 
di  Tariffimi  efempij , non  conuienc , che 
vna  cieca  Talpa  pretenda  di  infegnare 
la  luce  al  Sole,  & retto , 
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Ul  Sig . Enea  In  cala  • 

NOn  concorro  col  pendere  di 
V.  S.  che  hauendo  vna  Figliuola 
nobile , e bella , voglia  darla  per  Moglie 
ad’vn  Gobbo  » e plebeo  . La  Donna  fi 
alletta  de  vili  leggiadri  , &vnCaua)io 
di  razza  non  conuiene  à dar  fotto  ad'vn 
Mozzo  di  dalla  * Se  bene  mi  djce , che  il 
partito  è a dai  commodo , e di  opulenti 
fortune  , ad 'ogni  modo  quedo  Sedo  fa 
più  capitale  di  vn  giouine  bizarro  , che 
di  vna  boria  galante . Purché  dormi  fa-< 
poritoncl  Letto,  non  riguarda  al  gudo 
dell’Oro.  Cuor  contento,  ancorché  gli 
11  r acci  della  pouertà  lo  trauaglino  con 
k loro  impotenza . Che  fimpatia  fi  può 
fperare  da  vna  Agnella  con  vn  Orlò  , e 
da  vita  Diana  con  vn  Centauro  ? 1 ma* 
tri  moni),  che  non  riefeono  di  genio  alle 
Femine,adai  voice  alterano  Phonor  del- 
le Cafe . Quel  Marito  , che  non  pottero 
hauereper  elettionc  , le  fi  rifoluere  a 
procaeciarfene  degli  altri  , con  nozze 
claodedine  , -&  indegne  . Zoppicò  là 
podi  citta  di  Venere,  e fi  indufie  all’adul- 
terio con  Marte  j perche  Vulcano  era 
zoppo,  e di  brutti dime  fittezze . Fauo- 
k,che  fono pallate  per  Idorie  nelle  tac- 
ile 
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eie  di  infiniti  Lignaggi  - V.S.  la  faccia 
Padrona  in  fccglierfi  la  qualità  del  (og- 
gettovn  Conforte,  che  le  dia  all’hiK 
more  • La  liberti  , che  fi  reftringe  tal 
hora  negli  Iminei  di  vna  Donzella , (ac- 
cede poi  che  lo  Spo(b  fi  armi  da  Ceruo 9 
& efla  da  Vacca,  nel  dar  a mongere  al- 
la fete  degli  altrui  appetiti , Se  retto- 

' * • t 

*»> 

*41  Sìg*  Erajmo  Vonga . ^ Termite . 

Ribellata , che  fi  è vn  Anima  dal  Aio 
Creatore,  diuenta  Yn’horrido  Ca- 
dauero , 8cvn  puzzolente  ceffo  d’Abifi* 
io . V»  S.  fi  guardi  di  queiia  perfida  pe- 
lle • Il  peccato  toglie  il  vigore  ad’ogni 
bene , nella  maniera  del  Nafturcio , che 
doue  germoglia,  diflecca  l’humore  del* 
le  altre  piante  . Ci  dittrugge  la  bellezza 
dell’Anima , e la  rende  vn  Mottro  di  de- 
plorabili brutture  * I calci  , che  diede 
Nabucco  à i dìuini  precetti  lo  conuer- 
tirono  in  vn  Giumento , e Saullo  diuen- 
ne  vna  Furia , Se  vn  Demonio  fiumana- 
to  per  la  maluaggità  delle  (uè  paifioni . 
Tutte  quelle  roctamorfofi  deriuano  dal- 
la colpa  . Pietro  doppò  la  negatione  di 
Grillo  difie  Homo  nonfum  . Prende  in- 
continente la  natura  di  vna  Beili  a quel 
GriAiano  , che  fi  allontana  dai  Tenti-* 
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menti  delia  grada.  V.S.non  fi  trafecoli, 
ic  quel  Senfualc  , di  cui  mi  ferme,  fi  Ara. 
feini  per  la  terra  alla  fimilitudine  di  va 
Bruto  , e che  conforme  fi  nodrì  di  im- 
mondi appetiti  , non  troua  per  il  fu o 
corpo  altro  Letto , che  il  fango . I Cor- 
ui  volano  a i marciumi  , e i Vermi  cor- 
rono alle.putredini.  Mi  duole  vna  sì  fat- 
ta ftrauaganza  , mà  fopra  tutto  deplo- 
ro la  di  lui  infelicità  per  non  godere  Taf* 
fiftenzadi  Dio . Comparue  l’AngioIoà 
Giofeppe  à douer  fuggire  nell'Egitto 
Con  l’Infante  Nazareno . E perche  que- 
lla fuga  ? Come  così  auuilirfi  il  Leone 
della  Tribù  di  Giuda  j quello , .che  feco 
hauea  il  prefidio  delle  fourane  Cicer- 
chie ? Rapprefentaua  Erode  il  ritratto 
di  vna  contumace,  e machiata  Cofcien- 
za,  & perciò  accipe  THerum  , f^fugeìn 
tsFpypmm  , mentre  Sua  Dinina  Madia 
fcampa  dalia  faccia  de  Peccatori  , de 
idio . ) 

iAl  Sig.  Lattantìo  Cìufpi . 

L’Accortezza  ne  i Villani  è vn  Iufpa- 
tronato  , che  gli  lafciò  la  neceflità 
nelle  argutie  del  fuo  Teflamento . Por- 
tano quella  heredità  dalla  nafeita,  e nel- 
la morte  la  impartifeono  con  la  mede-» 

ma 
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ma  inftitutione  ài  Succeftori  . Inefli 
non  falli fce  quello  Legato  , perche  io 
alficurano  nella  proprietà  di  vna  im- 
mutabile Natura  . Paiono  gonzi , e mi 
creda  V.  S.  che  fono  i piti  eccellenti  Fi- 
Jofofi , chi  ftudiano  nelle  fottigliezze  di 
rvn  vantaggio fo  partito  • Si  impiegano 
altamente  nella  gabbala,  e giocano  così 
bene  d’abaco  > che  non  /garranomai 
quello , clic  fi  aHoro  conto  . Altri  bia- 
fìemano  di  bocca , mà  eili  di  mano,poi- 
che  gli  piace  la  robba  del  Patrone.Gtofi 
iì  di  pelie,  ma  tanto  più  delicati  nel  toc- 
car li  con  vn  picciolo  intere  de . Doue 
fpiano  vn  minimo  proueeció  falcano 
con  le  zampe  di  Leurieri  ad’addentarlo. 

JDi  vn  loro  pelo  fi  può  filare  vn  gran  ca- 
nape di  afiutie  , fc  pure  vn  capefiro  da 
forca»  Al  fentirli  decorrere.,  vna  fem-  * 
piicità  da  Bambini,  e nel  pratticarli,vna 
malitia  di  Volpe  vecchia . Sempre  pai> 
lano  di  pouertà,  e fi  coprono  con  la  pa- 
cienza  de  Cappuccini  . Lebuggie,  che 
gli  fioccano  alla  lingua , e la  ruuidezzat, 
che  gli  c infeparabile  ne  i tratti . Nemi- 
ci del  Galateo  , & vna  creanza  da  fio- 
macare  vn  porcile  . Ro fiore, -che  non 
conofcono,  e romanzine  , cheli  grat- 
tano l’orecchio  . Vn  cuoio  daitagliarfi 
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vn  colletto  di  Dante , & vna  gu lolita  in* 
fatiabile  di  Balena  * V.  S.  non  fi  affanni 
dunque  delle  procedure  indierete  di 
quel  Contadino  , & refio  • 

„ • • , , / i 

lAlSig*  Dionifio  7$*  .Todi. 

NOn  mi  dica  V.  S.  che  fe  conuerlà 
con  la  Signora  N.  il  cuore  però  e ] 
totalmente  remoto  da  cattiui  penfieri  . 
Non  mi  alleghila  freddezza  della  fua 
compleffione  > &che  neU’amare  fi  ri- 
chiedono temperamenti  di  fuoco , Nel- 
TEpiro  fcriue  S.  Agofìino  trouarfi  vn 
Piume  , nelle  di  cui  acque  fefi  attuffa 
vna  candela  fmorzata , & vn  eftinto  tiz- 
zone,  fi  accendono  • Nel  mare  di  Vene- 
re fi  infiammano  i più  freddi  Se  no  era  ti , 
eie  fpume più  gelate diuentano  bitumi 
di  ardori  . Il  Mongibello  in  mezzo  del- 
le Neui  non  sà  difenderli  dalle  braggie , 

& ancorché  le  Selci  hanno  vn  petto  di 
pietra  non  polfono  guardarli  dalle  fein- 
tille,  che  le  bruggiano  il  feno  • Le  fu* 
mane  di  quella  Canicola  ribaldano 
ogni  Età , e paefe  . Quanti  Anacoreti 
fe  bene  foggiornorano  tra  i giacci  del- 
la Scitia  , e la  loro  Anima  imbiancata  ] 
dagli  alabafiri  di  vna  foda  continenza  , 
fi  liquefeccro  ad’vn  raggio  lafciuo  , e 

get- 
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gettarono  il  verginale  candore  nelle 
mani  di  vn  fporco  allettamento?  V.S.  lì 
leni  da  quella  Amicitia.  Cupido  gionge 
con  i Tuoi  dard  i,  doue  meno  fi  penfa  , 
& retto. 

/ 

*Al  Sig . Tubilo  Ciocchi . Lefina  • 

SEnto  il  gran  ialto , che  ha  fatto  quel 
Cortigiano  . Dio  non  voglia , che 
non  imita  la  Formica  , che  quando  ha 
Pali,  è vicina  à morire  . Certe  ttraua- 
ganze  di  altezze  raflbmigliano  a gli  im- 
prouifi  meglioramenti  di  alcuni  Am- 
malati , che  con  folleuarfi  in  vn  inttante 
danno  più  fo (petto  di  morte , che  di  fa- 
iute  a i Medici  . Io  non  inuidio  limili 
sbalzi  , & quelli  rapimenti  d’ Eftafi  al 
terzo  Cielo  della  fortuna  . Frutti  ma- 
turati per  forza  Dfciano  poco  buon  fa* 
pore  alla  bocca, & vna  Pianta, che  ecce- 
de nell’abbondanza  de  fiori,  prefaggi fce 
i deliqui;  del  fuo  vigore  . La  Luna  col 
giongere  al  tondo  perfetto, al  colmo  del 
fuo  fplendore  fi  approffima  al  decliuio 
della  fua  luce . Dubito  molto, che  cottui 
fappia  moderarli  nella  fublimitàdi  vn  sì 
felice  Afcendente . Quegli  honori  ,che 
cimano  troppo  alto,  non  ammettono  la 
briglia  ne  i limiti  di  vna  ralfegnata  pru. 

den- 
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clenza  . Corrono  sfrenati , nella  pettu- 
lanza  , e nella  temerità  degli  affetti  , 
non  conofcono  alcuno  , e fembrano 
nuoui  Scrfi  nel  dar  legge  agl’EIenienti , 
e neirattrauerfar  i Man  con  rPonri . V. 
S.  ne  vegga  il  fine  , c fe  il  Perfonaggio 
durerà  a recitare  in  quefta  Scena  , & 
refto.  ' x* 


‘ ■ 

Ut  Sigillatale  t Genua  • ! 

NOn  afpctti  di  ca minar  su  le  Kofe 
chi  femina  le  (pine  , V.  S.  fi  la- 
menta , che  colui  habbia  trattato  mala- 
mente con  lei  , mà  deue  raccordarfi,che 
tanti  incidono  le  ingiurie  nc  i marmi,  & 
attendono  l’otcafione  «ella  vendetta:  . 
Non  niego,che  eoftoro  fono  indegni  di 
portare  fui  capo  la  corona  del  Battem- 
mo per  (impazzare  le  leggi  dell’Euan- 
gelo  , mi  fi  contentano  di  vendere  più 
tofto  1*  Ani  ma  per  vn  puntiglio  , che  di.  . 
comprarli  con  il  perdono  ilCiclo . Dor-; 
mi  vn  pezzo  Claudio  ne  i difpiaccri  ri- 
ecuuti  da  Liuto  Pitone,  mà  poi  lo  rifue- 
gliòla  congtontiu’a  in  denunciarlo  per 
reo  ne  i Tribunali  di  Roma  * La  fporca. 
Erodiade  li  dolcua  di  efler  (lata  offefa  j 
dal  fantoPrecurfore,in  riprenderla  dell’* 
infamità  delle  fue  libidini.Si  legò  quello 

dir- 


Digitized  by  Google 


! 


Del  lupìs  . 575 

diTgurto  nel  Detp , e fe  ne  rifentì  pofeia- 
con  la  di  lui  morte  in  vn  ballo.  Non  tut- 
ti fanno  imitare  la  gcnerofità  di  Daui* 
de , che  oltraggiato  da  Saullo  » & eden- 
doli  fortito  di  trouario  addormentato 
in  vna  grotta , fermò  il  braccio  alla  vcn« 
detta,  & re Ao. 

- Ut  Sig • Giofeppe  Grittì . Brefcia  . 
«jkrOii  potcua  fcegliere  V.  S,  motiuo 
più  potente  di  adettionarfi  alle 
bellezze  del  Cielo , e di  difprcggiarc  gli 
amori  del  Mondo . Intendo,  che  tutti  i . 
Tuoi  Audi;  fi  nuolgono  nel  confiderare; 
la  gloria  de  Beati  , eifolazzzi,  cheli, 
fruifeono  nella  fupcrna  Maggione*  San 
Ludouico  Vefcoito  di  Tolofa  chiamaua 
vna  mifera  fcruitù  la  Corona  „e  lo  fect- 
tro  di  Carlo  fuo  Padre  , Rè  di  Sicilia  a 
rifpetto  di  quei  Diademi  * che  fi  incaT 
Orano  di  Adir,  <5c  che  adornano  le  tem** 
pia  de  GiuAi.Pareua  vn  frenetico  Filip- 
po Neri  ncil’ofTnrli  i fommi  Pontefici  le 
Tiare, c le  Porpore  del  Vaticano  gridan- 
do ad’alca  vocc,Paradifo  Paradifo.Ogni 
fguardata  , chcdaualgnatioLoyolaà 
i vaghi  oltramarini  del  Firmamento  * 
gli  faceua  maggiormente  conofcere  le 
brutture  di  quella  Terra  . DoroteaU 

mo' 
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moftra  impaciente  del  Martirio , e quali 
prou oca  quelle  palme  dalla  mannaia  di 
Fabritio  Prefetto  per  andar  prefto  al 
godimento  di  qticireterno  Campido- 
glio. Che  pazzia  non  faceua  Francefco 
Salterio , ail'hora , che  iCori  de  Serafi- 
ni  lo  vifìnauano  con  le  loro  armonie  ? 
Siftrafcinaua  con  fmanic  di  gioie  nel 
fuolo , fi  sfendea  le  vedi , c fi  fquarciaua 
il  petto  . VnPaefe  , ouenon  fifente 
fifchiodi  tromba  nemica,  de  in  cui  non 
piouonoi  flagelli  di  liuide  influenze  . 
Prouincie,  che  combattono  con  fchiere 
di  baci,  & che  dall’aria  diluuiano  afeen- 
denti  di  gratie  . Scorre  vn  Mare  , che 
non  ha  tempefta,e  che  folleua  folamcm 
te  i fuoi  Caualloni,per  renderli  più  gon- 
fi di  vna  indicibile  dolcezza  . Che  Ta- 
uole  di  Affilerò  conia  magnificenza  di 
vn  sì  lauto  Banchetto  ? Che  manna  de- 
gli Ebrei , col’  Nettare  , che  iui  conti- 
nuamente fi  aflaggia  della  vifione  di 
Pio  ? Che  Tempio  di  Salomone  con  at- 
chitraui  di  gemme  , de  con  le  Colonne 
tempeftate  di  zaffiri  à confronto  di  quel, 
la  fuprema  Cicrufalemrae  * Sino  ap- 
preso gli  Etnici  era  in  vna  altiffima  (li- 
ma il  Paradifo  , detto  da  Senofonte,  e 
da  Filoftratp  vn  centro  d’incomparabi- 
le 
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le  felicità  , e di  vn  infinito  diletto  * E 
perche  fi  immagina  V . S.  che  vn  Loren- 
zo arroftifie  le  fue  carni  in  vna  critico* 
la , fe  non  che  per  diuenire  vn  pefce„e 
(guizzare  in  quei  Fiumi  'delia  Beatitu- 
dine  ? E da  che  prouenne , che  vn  Aga^ 
tafoffrifle  con  tanto  coraggio  il  taglio 
dellé  proprie  mammelle  , fe  non  per 
fucchiare  il  latte  di  quei  foauiflimi  * >& 
inefplicabiii  riftori  ? jE  chi  indufle  vna 
Caterina  di  Aleflandria  ai  tormento 
delle'Ruote  ^ fe  noivqud  defiderio , che 
le  giraua  continuamente  nell’Animo,  di 
inchiodare  la  fua  fortuna  tra  i carri  del- 
le Sfere , escile  rotanti  vaghezze  dell*- 
Empireo  ? Vi  S.  non  diflorni  Je  fue  rae- 
ditationi  da  vna  materia  cosìimportan, 
te , pia , e gufiofa . Quanto  più  yi  fi  fiata 
la  mente  , tanto  meno  la  dilettarann©  i 
piaceri  mondani , & re  fio  • 

< »-  .rfil  i ••  • 'i'  . .(1  K,‘ 

' ^lSigjVafijuale  T<{aino . *}  , Tarp. 

GHi  hà  poche  parole  è piu  facile  ad 
oflèruarley  e per  ordinario  certe 
slargate  di  bocca  finifeona  con  flrettez- 
za  di  mano  . , lo  Io  dilli  à V.  S*  ma  ella 
crede  troppo  all’altrui  efibitionf#  Le 
promefle  fono  mercantie  di  complir 
menti  , che  coftano  .vna  galanteria  di 

B b lin- 


Digitized  by  Google 


c . 


578  Segretaria  Morata 
lingua,  de  vn  capitale,  che  non  fi  fpen- 
de  niente,  e fi  compra  aliai.  Ciafchc- 
duno  fa  da  Grande  neli  ofteririi , ma  le 
viene  ilbifogno,  gl’impegni  firifoluo- 
no  in  feufa  , eia  generoficà  fi  cuopre 
Con  l’impotenza . Impari  V.  S.  per  I ati* 
uenire  i fidarli  di  qucfti  Ciarloni,  che 
quanto  piò  abbondano  nelle  efpreflìue , 
maggiormente  fcarfeggiano  nelle  ope- 
re . Veri  Ritratti  coftoro  dell’Olmo , 
che  tramandano  gran  copia  di  foglie , 
fenza  produre  vn  frutto , de  rcfto  • 

' ' * 1 • )■,'  ' i 

- ' t Al  Sig  Ottani*  7^.  : . ■.  < Nafco . 

VNa  Donna,  che  fi  diletta  de  Tea- 
tri , vede  poi  condennata  la  Aia 
riputatione  in  Tragedia  . Le  Mufiche 
corrompono  la  pudicicia  , e le  Scene 
mutano  feena  nelle  rapprefencationi 
della  modeftia . V.  S.  ordini  alle.  Aie  Fi- 
gliuole , che  non  vadano  à Amili  tratte- 
nimenti , perche  rhonefià  4èvn  Vetro , 
che  fi  fpezza  alL'vrto  di  ogni  piccioia  oc- 
cafione * Il  (enfi)  per  ordinario  fi  com- 
piace della  vanità  degl’oggetti.,  e 1 pec- 
cato perde  la  forza  con  allontanarti  1- 
ingentiuo  . Non  fi  combatterebbe , fe 
manca  fiero  le  Armi , e’i  Ladro  rubba  i 
per  vedere  weina  la  predai  de  refto. 
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Sig*Gratiano  pipino . Lu  n igo  - 

SArebbe  flato  di  maggior  decoro  à 
V.S.  il  tacere  quella  degna  attione  * 
che  làfciarla  nella  bocca  di  tutti  - Cri- 
ftonelfanare  quel  Cieco,  eleprofo  gii 
ordinò  d non  contare  il  miracolo  ad’  al* 
cuno . La  modeftia  accrèfce  gli  applau- 
fi  della  Virtù , & ingrandi fee  i gradi  del 
merito  . Imparare  dalla  Natura , che 
fepellifce  l’oro  nelle  cauerne  ,e  nafeon- 
de  le  Perle  nel  Marc . Vn  fatto  eroico , 
che  fi  tiene  coperto  efee  con  vn  freggio 
più  illuftre  nelle  lue  lodi  * Si  nota  ad 
auidità  di  ambinone  il  propalare  vn 
Imprefa  , che  fard  riufeita  con  dito 
honoreuole»  Pigliarli  l’efem  pio  dal  Ra- 
gno, chetelTe  lefuctele  lanette,  per 
tener  lontane  da  i Riguardanti  le  mera- 
viglie dè  fiioi  lauori , de  ritto . 

* 

• * . v . . v 

Jitsìg.  Enea  C agio fi  r ■».*  RufcàV 

NOn  ferue  d nafeondete  il  peccato  t 
che  allaguifa  del  fuoco  più  Ari- 
de , quanto  che  fi  tiene  riftretto  . Mi 
/crine  V.  S,  che  quel  furto . che  feguì 
l’anno  pafiato , evenuto  già  alla  noti- 
tia , onde  b>fogna , credere , che  il  Cie- 
lo toglie  la  raafchera  d i delitti , e fcuo- 
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pre  alla  fine  i Contumaci . Nerone  fa 
attofficare  Germanico  per  mezzo  di 
Locufta  ,e  temendo , che  per  la  nerezza 
del  Cadauero  non  fi  argomenta  (Te  il  ve- 
leno , ordinò , che  il  corpo  fi  imbiancai 
fe  di  geffo , ma  nel  mentre che  fi  me- 
naua  àfèppellire  cafcòvna  pioggia  ta- 
le, che  fuelò il  venefico  Homicida , Al 
fratricidio  di  Caino  gridauano  le  Pian- 
te, ei  Venti.  Vna  colpa  ancorché  fe- 
greta  fi  arma  nelTifteflò  tempo  di  cento 
lingue  nel  publicare  il  proprio  trafcor- 
fo . Non  è Lettera , che  ammette  Sug- 
gello r <Sc  va  Muto , che  non  fappia  di- 
fcorrere , non  Vccello  da  Gabbia.,  & vn 
Morto , che  fi  chiude  per  Tempre  in  vn 
fcpolcro  . Ella  per  quante  infodrc,  e 
couerte  vuol  feoprire  la  qualità  del  pan- 
no , e la  materia  delì'habito . Raffomi- 
glia  à quelle  Canne  , che  nudarono  la 
bruttezza  degl’orccchi  di  Mida . Chia- 
ne, che  non  ferra  11  fuo  vfeio,  & om- 
bra ,.che  non  fuffoca  la  fualucc  , & 
refio,  ; . • 

n Z . . ' 

' ? ' r • » 

•Al  Sig.  D.  Francefco  Carrara  . Saniate* 

S Tujpifco , che  V.S»  fia  fiata  fin*  adef- 
in  non  conoscere  Colui  tutto  fìn- 
to nel  bene , e fimulato  nella  Religione , 

Cor- 
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Gorre  hoggidì  vna  razza  di  gente,  che 
fanno  da  Apoftoli  nelle  Piazze  , e da 
Apoflati  nelle  Gafe.  Sotto,  hanno  vfi 
Jegno  marcio , e da  fopra , vna  carte  Ila* 
gine  d’oro . Vn  palliamento  della  vifia , 
& vn  imbrunituira  di  zelo . Chiniin  fac- 
cia degl’ Altari , ma  con  l’arroganza  nel 
cuore  di  vn  perfido  Aman , con  le  ma* 
ni , che  fi  battono  il  petto , e con  falla- 
te , che  vorrebbero  tirare  al  Proflìmo  • 
Genia  fcommunicata  , e generationé 
adultera  » Nell’antico  Teftamento  fi 
proibiuano  i Cigni  al  fagrificio , perchè 
fono  fimbolo  dell’Ippocrefia  , con  le 
penne , che  parono  fiocchi  di  neue , mi 
con  vna  carne  più  nera  del  carbone . 
Raflomigliano  coftoro  al  Fico,  chefe 
V.  S.  confiderà  il  fuo  tronco , egli  raf- 
fèmbra  colorito  di  cenere , e liìcio  nel 
tatto,  e fc  poi  fi  toccano  le  Aie  foglie , 
non  lafciano , che  Timidezza . Ecco  quel 
Tale  con  vria  ciera  di  Penitente  , am- 
muffito di  pallori , c dolce  nell’incrofta- 
ttira  , ma  fe  maneggiarà  vn  poco  le 
frcndi  delle  fue  operationi , ben  fentiri 
le  punture , e l’afprezza  di  rapaci , & in» 
feluaggiti  coftumi . Da  qui  mi  immagi- 
no, che  il  Benedetto  Criflo  lomaledi- 
cdfe  fri  tutti  gl’Alberi . Idoli  pompofi 
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delle  Città , che  trafficalo  nella  creden- 
za innocente  degl’idioti  , eSimolacri 
sfai  fa  ti  della  Santità  , lauorati  dagli 
/carpelli  dell’ambitionc  . Nella  preten- 
denza  de  Polli  più  fuperbi  di  vn  Lucile» 
ro  • Nell’Interefle  , piu  auidi  della  bor«? 
fa  di  vn  Giuda , e nella  vendetta  peggio- 
ri di  vnMalfemio  ndl’ardenza  de  loro 
ri /entimemi . E pure  fe  V . S.  gli  fentirà 
difaorrere,  vnfauo  di  miele  alle  lab- 
bra , de  ito  di  (prezzo  totale  del  Mondo , 
parole  di  Paradifc , e canti  di  Colombe 
cqn  la  magagna  di  Auuoitoi  all’inter- 
no» ^el  Deuteronomio  comando  Sua 
DiuinàMaeftà  , che  neflutf  Huomo 
adopraffe  gl’habiti  di  Donna,  deche  n£ 
meno  quella  fi  feruiffe  delle  vefti  de  Ma- 
rchi . Quella  varietà  di  fpecic,e  contra- 
farfi  nella  figura,  fingerli  quello,  che 
none,  de  mentire  nella  Superficie,  fono 
panni  inteflùti  di  peli  di  Volpe  , de  che  fi 
fabricano  ne  i telai  dell’Inferno . Ma- 
fchere  inuentate  dal  Carneuale  dell*- 
Abifio  , Ritratti  della  doppiezza  , e 
Gabbalifli  della  bontà  • Nelle  lacche 
pieni  di  Corone , co’l  recitare  continua- 
mente iMiflerij  dolorofi,  nel  flagella- 
re , c nel  crocifiggere  qualche  vno , e 
nelle  Chiefe  fcaldare  i Scagni , per  infera 

uora- 
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uorare  il  concetto  del  Volgo  nella  Mima 
delle  loro  perfettieni  • Se  fi  parla  di  ac- 
quifti  di  robba  , interrompono  Fubi- 
to  il  Drfcor  fo  Con  la  pouertà  degl’Ilario- 
ni  ; Se  fi  fauella  fempliccmente  della 
beltà  di  vnaGiouane,  in  vn  tratto,  vn 
occhio  biego,  quali  che  le  loro  pupille 
tìon  (appiano  riguardare , che  i gigli , e 
la  purità  di  vn  Luigi  Gonzaga . Se  vedo- 
no tal  vnofcherzar  nelle  Conuerfationi, 
fi  partono  incontinente  con  le  lagrime 
di  Cocodrilìo  nel  compiangere  le  diflo- 
iutezze  del  Secolò.Ogni  picciola  legge- 
rezza pefano  con  i fcruppli , e nelle  bl- 
lancie  della  loro  Cdfcienza  non  mifura- 
no  le  Libre*  Nel  Compagno  co’l Can- 
nocchiale del  Galileo  , & in  fé  fteffi  ap- 
pannati di  vifia.Onti  nelle  lampadì  degl* 
Altari,6c  impoluerati  nella  continuatio- 
ne  de  Confeflionarij  Móftazzi di  malin- 
conie, & Aftrologi  di  catuuo  tempo, 
Cenfori  de  Circoli , e Superftitiofi  delle 
Communità  . L’Euangelio  in  bocca , e 
l'Alcorano  nei  petto  • Quelle  fono  le 
galanterie degl'Ippocriti.  V.S.al  con- 
trario candida  negl’afFetti , e nelle  Ope- 
re . Vn  Hàbitatione  bella  dentro,  &al 
di  Fuori . Vn  VaFo  couerto  d’oro , con  il 
fondo , temperato  di  gemme , & redo  . 
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- « U*  ’i;ur>e’.  ' ‘v*, 

j*/  Sig.  Francefso  'F^acci  * - * Lecco  • 

COn  la  patienza  fi  Superano  gran 
cofe.  V.S.  nonfia  così  arden- 
te nel  trattare  le  Tue  Scende  , il  Ro- 
mani con  quella  cote  afiilatono  le  ar- 
mi della  loro. potenza  , *e  con  le  di- 
Igratie  adoprarono  irimedij  della  tol- 
leranza . Vedere  quello  , che  opera  il 
cafo  , dcafpettare  la  compodità  della 
eongiontura . Chi  corre  veloce  porta  le 
ali  alle  cadute echi  cantina  cò  l piom» 
bo  mette  il  piede  nella  ficurezza..  Non 
dubiti , che  non  habbia  da  venire  bocca» 
fione  - Quando  meno  fi  penfa , fi  gion- 
ge  a ciò  che  fi  defidera  . I Padi  della 
fortuna  danno  alle^volte  certi  punti  in 
vn  punto , che  fi  faranno  fofpirati  in  vn 
Anno . Coftu mano  così  i che.ribizzi  del 
Pedino , ei  giuochi  delle  vicende,  de 
redo.  - * r v 

X ' , ‘ , 

A . » , M *•  i » . / 

sAl  Sig.  - Antonio  Toma  fi  - al  Carmine. 

LA  Cafletta  de  gieli  di  Cotogno 
donatami  da.  V.  S.  mi  ha  aperto  vn 
teforo  di  obligationi . In  quefti  gieli  mi 
ha  accompagnato  il  fuoco  del  fuo  preg- 
giatifiìmo  amore  , cherifcaldarà  eter- 
namente la  mia  feruitù  nel  rifeontro  de 
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Tuoi  comandi,  li  mio  debito  non 6 11- 
quefarà' però  giamai,  ancorché  com- 
battuto dai  raggi  della  Tua  gentilezza'. 
Poffo  dire  con  raggione*  che  ledi  lei 
gratie  fi  rendono  luperiori  alle  leggi 
della  ftefia  Natura  , giache  comporti 
quelli  gieli,  co’lZuccaro,  così  ella  hà 
fatto  dolce  il  rigore  del  Verno.  Si  può 
dare  giuftamente  il  vanto  , che  V.  S; 
opera  con  la  più  fina  ifquifitezza  dell’- 
arte, mentre  in  materia  di  confetture 
liadimoftrato  il  fuo  valore  fino  iti  Spa- 
gna , per  commi  filone  , inferitale  da 
Amici . Le  confermo  il  mio  folito  affet- 
to, & refio#  - - ♦ 

• » * ' • -1 

•di  Sig.  D.  Bartolomeo  Speranza . 

Bergamo  %- 

MI  .ricerca  V.  S. chi  fuffe  fiato  fi 
primo  Inuentore  de  Vafcelli , e 
di  domare  gl’Occani  con  vn  legno  ? Peè 
quello  f che  hò  letto , trouo  di  effer  fidi- 
ti Danao,  & Argo  , & cònforme  il  pa- 
rere di  altri  Scrittori,  dihauer  comin- 
ciato i Popoli  della  Libia  à fabricare  vii 
lnfiromento,  cosìoaerauigliofo  su  Ton- 
de . Nel  confiderare  vna  sì  nobile  Ar- 
chitettura, lauorata  dai  capricci  delP- 
arte , mi  raffiguro  in  quella  Colomba  di 

B b 5 Ar- 
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Archita  , che  fé  bene  intagliata  di  vn 
tronco , drizzaua  le  piume  nel  volo . E 
non  è ella  vn  miracolo  dell’Ingegno  hu%; 
mano  à valicare  i Golfi , e i Fiumi  à pie- 
de afeiutto , e con  vno  (traccio  di  vela 
gareggiare  le  carriere  degl’Eoli,  con 
vna  fpalmata  di  remi  foggettare  lafu- 
perbia  di  vn  liquido  Elemento  , e con 
vna  Buflola  (coprire  i fegreti  delle  Stel- 
le > e gli  Arcani  de  Venti  ? Da  quello  or- 
degno fono  derma  ti  gli  sbarchi  di  tanti 
tefori  all’Europa  ; Egli  hà  trafportato  i 
Nauiganti  da  vn  Mondo  all’altro , & hà 
facilitato  i paflaggi  di  quei  Oriaonti  , 
doue  non  fi  potsua  caualcare,  che  con  i 
Deftrieri  del  Sole  . Folgore  gcnerofo 
delincane*  e Cafa  portatile  di  Nettu* 
no , paflfaggiera  merauiglia  de  Lidi , c 
prodigio  nuotante  del  tempo , intauo* 
lato  (lupore  de  fcogli  , c conccgnato 
freno  delle  tempere,  fcherfo  delle  au- 
re , & Vccello  de  Pelaghi , Cauallo  dpl- 
le  Prouincie  ondofe  i & fluttuante  Staf- 
fetta delle  Marine  . Qui  fi  camina,  e 
non  fi  fente  (lanchezza  , Si  flà  fermo , e 
fi  corre  al  viaggio  . Egli  fembra  vna  Bo- 
fcaglia  , mentre  hà  i Tuoi  Alberi  • Se 
(quarcia  levifeere,  per  douepafla»  in 
vece  di  fangue , imbianca  con  le  fue  fpu- 

me 
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me  vn  feno  di  latte . Quello  è quel  tan- 
to , che  poffo  dire  à V.  S.  6c  cello  • 

*v-  *'  v • ’ ' 4 

Caio  T «de  IH . ‘ Scatenai 

A Che  macerarli  tutto  il  giorno  il 
ceruello  nelPaccumular  dinari  » 
quando  V.S*  è fola,  e non  ha  alcuno  Pa- 
rente. Di  grati*  non  lì  moftri  così  ingor* 
da  , & interelfata,  che  habbia  à com- 
pararli ad  vn  altro  Vefpaftano , che  po- 
fe  la  gabella  nell’Vrina  per  impinguare 
l’erario  di  vn  fetente  guadagno  . Le 
ricchezze  fouence  ci  rendono  mendici 
de  beni  dell’Anima,  e ci  arrecano  ab- 
bondanza di  viti) . Quando  Grillo  nac- 
que, appena  hebbe  con  che  inuolgere 
le  lue  carni,  enei  morire,  non  fpirò, 
che  nudità  dalla  Croce  . Aglao  Porfidio 
poffedeua  folamente  vn  Campicello  per 
fofìegno  del  fempljce  vipere,  e Mene- 
nio Agrippa  non  maneggiò  altre  mone* 
te , che  quelle  del  puro  alimento . Con 
le  opulenze  fi  impòuerifcono  le  perfet- 
tioni , e ce  lo  auuerte  iiiìeifo  Etiangelo , 
che  è così  difficile  addentrare  vn  Ricco 
nella  porta  delParadifo,  come  vnCa- 
meio  per  il  forame  di  vn  ago,  & reflo . 

' -v.  . : 

< . . ,t  * . . H-  " ' 
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- * • • . *1  -•  - > * •'  T'ì-* 

, 4l  Sig.  Sempronio  Pecco . Ferrara  i 

e He  cara  ventura  hà  la  Città  di  Fer- 
rara di  godere  per  fuo  Legato  P- 
Eminentiflìmo  Sig*  Cardinale  Acciaio- 
lo , Personaggio  così  incontaminato 
nell’equità  delle  fue  operationi . Riluce- 
rà più  la  fua  Porpora  per  grcroici  attri- 
buti dei  Tuo  incorrotto  Gouernó , che 
per  quante  grane  la  colori feo no  nel 
fireggio  del  Cardinalato . Di  vn  Prenci- 
pe  non  fi  mira  lo  feettro , e la  Corona , 
il  Paludamento , e’1  Soglio , mà  la  Giu- 
Ritia*  Quella  è quel  Diadema,  che  Io 
rende  carico  di  gemme , e di  fplendori , 
di  maeftà , e di  vna  ^éra  grandezza . Mi 
rallegro  conV.  S*che  la fuà  Patria,  la 
Città  del  ferro  trionfa  nel  fecolo  d'oro 
nella  prouidenza  di  vn  tanto  Miniflro  • 
Non  vi  è cofa , che  più  confoli  la  fede  de 
Sudditi , quanto  l'hauere  vn  Regnante , 
che  maneggi  con  purità  Icbilancie  d- 
Aftrea.  Traiaùo  eletto,  chefùallTm- 
perio  ^ chiamoffi  fubito  il  Prefetto  di 
Roma , à cui  confegnò  la  fua  fpada,  itn- 
ponendoli  à fcagliarla  fenza  alcuno  ri- 
spetto contro  lavfua  Perfona  ogni  volta 
che  hauetfe  mancato  alla  rettitudine 
della  Monarchia . Vn  Grande  depofto , 

■ > ' 4 >1  che 
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che  h abbi  a"  il  zelo  nella  limpidezza  de 
Jboi  Giudici)  , e nell’aminiftratione  de 
Popoli  hi  finita  di  rifplenderc  nella  fa- 
ma della  fua  grandezza  • Contento!!! 
più  tofto  Artaferfe  di  donare  ad’vn  filo 
Priuato  Dieci  mila  Scudi, che  concederli 
vn  fauore  etiandio  picciolo , che  pre- 
giudicaua  al  dritto  di  vn  Particolare . 
Stimò  meno  il  dolore  della  boria  di 
quello  haurebbe  poi  ientito  nella  mor* 
moratione  del  fuo  concetto , de  redo  „ 

S&  C trillo  Otti*  . Cortona . 

PRofefTa  vno  domaco  troppo  debole 
chi  fi  altera  negl*  accidenti  della 
fortumi  . V.S.  non  degradi  la  hia  for- 
tezza in  quella  difgratia , che  ha  feorfò** 
Dione  Sìracufano  hauendo  incefo , che 
vn  fuo  Figliuolo  fi  era  precipitato , ft n-  - 
za  mouerfi  dal  luogo , douc  glftapitò  la 
nuoua , volfe  feguire  il  fuo  difeorfo  con 
certi  Filofofì , con  i quali  contendala  la 
rifolutione  di  alcuni  argomenti  . Vn 
Cuore  virtuofo  , e magnanimo  non  fi 
fconuolge  nelle  Calamità . Sertorio  ha- 
uendo perfovn  occhio  in vna  battaglia 
fi  pofe  à ridere  per  allegrezza,  che  la 
Sorte  lo  hauea  illudmo  con  la  nobiltà 
di  quella  marca  , affinché  la  Città  di 
Roma  potefle  meglio  guardare  i légni  . 
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del  fuo  valore  FL  aunilirA  nei  difaflri 
Suppone  vn  petto  effeminato  , e di  vn 
fragiiifliipo  fpirito  i V.  S.  non  faccia 
torto  alla  ina  con  danza.  Se  retto  - 
%A.l  Sig.  Antonio  Me  do  lago  • * Veoetia  , 

LA  tnu  fa  di  V.  S.  non  fi  fece  ara  già* 
mai  ocgl’appJauiì  della  Fama , perm- 
eile il  fonte  Ippocr eoe  confertiarà  fem- 
Pre  verdeggianti  i fuòi  Lauri*  Vna  Ge- 
tta s che  fe  li  tocca  nelle  fue  corde  , dis- 
fida i concetti  delle  sfere , e le  Sinfonie 
del  Parnaffo  . Il  Preti , el’Achillini  non 
talleggiarono*  così  foauemente  il  loro 
Plettro,  come  fàella con  la gracia  delle 
note , ecòn  ipaffaggi  de  fuoi  melliflui 
affetti . L’Adria  n’è  tettimohia , quando 
oe^a  Maeftà  de  Veneti  Teatri  vidde 
epurar  la  fua  Penna , con  tanta  gloria 
della  Pocfia , che  l’Elicona  non  haueua 
piu  palme,  per  coronare  i trofei  divn 
Ingegno  così  pellegrino  . V.S.  hà  ri- 
chiamato  alla  noflra  Età  le  memorie  del 
Balducci , e del  Taffoni,  che  fecero  rim- 
bombare le  grandezze  di  Pindo , e con 
la  foauità  della  loroUra , ammaliarono 
l’orecchio  della  merauiglia,  e del  Gri- 
do *Inchioflri , impattati  di  Nettare , e 
Riaie  candite  d- Ambi  otta » Stretto , 
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